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APPARKTIONI` DIVERSE

D’Animc del Purgatorio del nostro ſecolo , che riferiſcono

le lor pene, e cercano ſoccorſo 'alla Ven. Suor Fran~

ccſca del SS. Sacramento , Carmclitana Scalza ,

ſcritte, per vbbidíçnza da lei medeſima .

Stampataprima i” M-m'rid in lingua spagmlola con l’oſfi-matímz'

di Monſignor Palqfbx , e Mendoza Veſcovo {Oſm

mll’amxo 1 661 .

Et ora nella Castìgliana, e nellìltalíana fedelmente tradortc,`

» con l'aggiunta delle medeſime Apparítioní

in ſei figure di rame i

. ñ. D A L

_I’.F.FRANCESCO DELLA CROC'E,

Carmdjtano ScaIzo della Prouincia di Napoli.

“ `DEDlCATE-‘

ALLL’ILLVSTRISS. SIGNORE

D. ANÎILONIO GVSMAN
DAVILA,

NIPOTE DELL’ECCELLENTISS. SIGNOR

MARCHESE D’ASTORGA. E VELADA , &c.

yíccrè delRe‘gno di Napoliſſ, e ſuo Tenente nella. ‘

Compagnia di Lande . ' ~
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.my-là” tenuto ereditaria ma pietoſli miſericordia , è mio

debito di giustizia triburar questo Libro , il quale;

altro nö ſuona à prò c_lell’Anime,che miſericordíaJmíi miſèrícor- Mat'

dcr, quam‘íí miſi-ricordi?! const-quem”. L’hò tradotto dal nostro

Spagnuolo all’idioma Italiano per accreſcere ne’ duri cuori de'

mödani ſcintille di lume,con eſporre ;Il viuo in questo_ tomo d’ap

paririoni leflpenc delPurgatqrio, ed eccitare la pietà , e miſericor

dia àfauore di quei giusti , che gemono in quelle carceri felici.

Nèu‘ld altro deuo offer-'ire le Riuclarioni d’vna figlia della mia Se

mſica M5. Tereſa di Giesù, che à V. S. lllustriſſima, ch'è sì stretta

col ſangue Regio della mia Santa, la quale conſagrò ſe stefl‘a, tur

te le ſue opere, e parimenti, per ſollieuo delle medeme Anime del

Purgatorio. ln oltre corriſponde ( banche in minima parto)

preſentando :i V. S. lllustriffima questi fogli, a' ſingolari fa

uori riceuuti dall’Ecccllentiffimo Signor Marcheſe d’AstorgsL.

ſuo Zio, Vìcerè di questo Regno , con li quali tiene obligara la…

mia Religione, e me in particolare con ecceſſi di gratieöia Ella il

Protettore dell’opera, ed il Nume ,à cui ſi dedica questo pic

ciolo tributo delle mie innate obligarioni. L’Anime candidato

perla beatitudine per mezzo di questo Libro abbellire col No

me Patrocinanre di Lei, riceueranno ſenza dubio ſollieuo, e nu

voleranno à godere perpecuamente il Sole di Giustitia ,- c conti

nuando V.S.1llustriffi:na la ſolita libcralità coll’aiuto degli Ami

ci defonti , che gridano da quelle fiamme ,ſpero che nella ſu@
S ſi: per

as

ALLE fiamme del P’urgarorio l’Anime Sante.:

con lagrimcuoli voci gridano ſempre .- Mzſqrcm# lobl

 



perſona non annotteranno gianni i lumi di proſperità in questa

vita, nè gli ſplendori della gloria nell'altra , veriſicandoſi in Lei

[api-omeſſa delSignore per bocca del Santo Patriarca Veneto: ‘

Lorenz,- Mzſiricora'jbmfìlttzra rcpromittz’mr gloria. Riceua dunque l'offer

lut. ta, e con questo dono vn augurio d'inccſſami proſperità , che a..

`V.S. Illustríffima , ed :ill’Ecccllentiffimo ſuo Zio deſidero , e per

ſeruitio della Monarchia, e per ſollicuo del Regno , comeiſhm

temente ne prego il Signore; e raſſegnandoà V.S. Illustriffima la

mia. diuotiffima oſſeruanza, lefò vmiliſsima riuerenza. Dal no

stro Conuento della Madre di Dio di Napoli ii 5. `di Giugno

l 67 3 .

Di V. S.Il1ustriſsima

Vmilijſimo ſemo, e cappellano

Frà Franceſco della. Croce Carmelitano Scalzo.



f‘A’L DIVOTO LETTORE.

FRAFRANCESCO
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ONGO nelle vostre mani, diuoto Lettore.

vna materia , che con gusto ſingolare hò

tradotta dalla lingua Spagnola all'idioma

 

la luce, che ci danno da quelle fiamme le

Sante Anime con i loro eſempi} ; l'efficacia.

de’ uali m’häno obligato à pigliarquest’aſſunroAfflsticq

dal eſiderio di giouarui, e di ſolleuare con ſuffragij quel

le bcncdette Anime ,che con affetto , e diuotione parti

colare veneto, hò ſuperato non poche difficoltà per darlo

alle Stampe , rubbando il tempo al ſonno per impiegarlo

ad vna materia , che tanto ci riſueglia dalla cecità delle,

coſe viſibili alla vista dcll’inuiſibili, cd eterne, perle quali,

ſiamo stati creati, e non per gl’imbarazzi del Mondo; on

de vi preſento gl’efi‘erti del mio cordiale affetto , e diuo

rione; Pregoui dunque à legere il Libro con attendono;

afficurandoui, che riceuerete proportionaco lume a’ v0

stri biſogni. `

(Lì li Vcſcoui,e Prclati vedräno cö dottrine,ed eſempi‘j

quello , che loro prcdicano i loro Anteceſſori da quelle.

carceri felici. Qui li Religioſi vedrannoil giudizio, che ſi

farà della loro perſona , e profeffione,pcr non dar gratis à

Dio d’hauerli chiamati alla Religione , eliberati da’ pre

cipiríj del Mondo. (A) li Sacerdoti vedranno come de

uono viuere per euitar le colpe. (DI conſidererannoi

MiniflrLCapi de' Tribunali, Votanti delle cauſe , comu

a deuo

Italiano , accioche anche voi godiate del- `



. dcuono operztrczpef euitarel’appellaríqni 'della Diuínaj

Giustitia , :i prorogar loro lc pene del Purgatorio. ſe am

meſſcroingiustc gppcllationí; e come dcuono corriſpon

çlerc alle proprie obligationí , ed il .gíuditio rigoroſo; che

aſpettano per le neglig’enzemou termina`ndo,e non ſerran

do l’orecchic à molti. che loro affistono non per liberarli

flalPurgatorio, mà per precipitírli all’ſnferno.Vedr.mno

1 Ca ualieri, e Signori de' Feudi il pagamento, che riceuo

noi loro indebiti diucrtimenti , e con quanto pericolo ſi

ſal_uano.‘Lcgga più oltre la Dama , la mal mai-itaca , o

chi tenta lite ingiusta, e vedrà quanto fuoco costa il nor…

far caſo; il diſprezzare queste verità ;Wi vedrà il periì

colomel quale ſiritroua. chi aſpetta l’hora della mort- ’

pcrconuertirſi, e per restituire l’honore, e la robba d'altri',

Ai vedranno gli appaffionnti , che i loro ſoflſmi mal

Pra tticati nell’altm vira non corrono , ne ſonoapprouati,

eſſendo ſicura la Teologia del Purgatorio , non quella,

che eſſi ſofisticarono nel Mondo. Quì troueranno gli

ambitioſi , che molti ſi dannano perle colpe dc' loro ol!

lìcij, per gl’oſſequíj , etrame delle loro pretcnſioni; perle

fimonie palliate de’ loro trattati; per promouere alla cura

dell’Anime perſone men degne, e ſostenere ſoggetti, che

ſecondario le loro appaffionase voglie , con mantcnrru

sépre viuo il fuoco della loro ambltloflùqui mmqaì d/'rit,

ſaſſi-it. Penano nel Purgatorio iPadripcr quello , che

godono in quella vitaifigli , e martirizzano nell’altra….

le ricchezze , che con tanto gusto ſi accumulano i…

terra.Vedrà ſimilmente quanto íngannato viuc, chi fida

iſuoi ſufl‘rflgij, cd il ſollieuo da quelle acerbe pene a’ſi

gli, fratelli ,e parenti; eche biſogna} operare da per ſu,

mentre doppola morte, quello,chc piùſidimcnticaèil

proprio ſangue. Leggano per vltimo i deuoti delle Sante

Anime, li rcneriffimi motiui notati à carte 192. pcrinna

morarſi :ìfarli molto bene ;e chi nö li prarticherà, leg

gerà il castigo ch’aſpetta chi non s’approfitta del tempo, ,

che ſe gli dà in quella vita, pcrpiaccre à Dio con tal’o

pre dicarità. ` ñ " “ Com



Comparu’cro queste Sante Anime alla Ven; Sem-a di

Dio Suor Franceſca del Santiffimo Saeramentofiglia del

la mia Religione , le di cui virtù potrà vedere nella breuc

Relatione, che ſiegue della ſua vita. Peruennero queste à

caſo nelle mani dell’lllustriffimo Monſignor Palafox ,e

Mendoza Vefcouo d’Ofma , e come lui dice fù vn mano

ſcritto , nel quale stauano ſcritte varie Apparitioni dello'

Anime del Purgatorio ,c’hebbe vna Religioſa anni ſono,

e già ripoſa nel Signore , come dalla ſua vita , e morte ſi

può piamente credere . Lefl'e 'il Buon Veſcouo con atten

tione tutte l’Apparitioni , ritrouando molri motiui per il

loro credito , e gran conuenicnze in publicarle , aggiun

gendo alcune note,e glofe all'Apparítioni , sì dotte , dot.

trinali , e pic ; e conſiderando , che darebbcro gran

lume a'- mortalì , e ſollieuo con duplicati ſuffragii alle be.

nedette Anime ,viſitando la ſua Dioceſi ,e rubbando il

tempo dalle forz’oſe obligsrioni l’impiegò in queste Riue

lationi, e prima d’illuflrarle , ed c-ſplicarle colle [ue notu

poſe per introduttione il giuditio, che di quelle nc fece; ,

e poſei c’ubij ñ, cheſi pote-nano offerire nell’Appariuoní ,

riſpondendo à tutte dottiſſrmamente . Paruegli conue

niente tacere il nome della Religioſa, e Religione, delli…

- quale ſù figlia questa Religiofa; ancorchc in general” ,

econfufamente diede diquella ma breue notiria nell'

auuertenze , che fece per l’introduttione del libro ;trattò

molto da vicino li profeſſori della Religionmperche ne fù

deuotiflinzo , e fapeua molto bene che fuggono dal publi..

care li duplicati fauori , e continue gratie Ì- che il'Si

gnore communica alli ſuoi venerabili figli ,eſemplari, e

virtuoſe figlie; mëtre procurano meritarle, ed eſſcr’grari à

Dio,e nó pu-blicarle. Questi furono li motiuheriſpertí che

' à Monſig. Veſeouo fecero tacere il nome , e Religione di

questa‘vſerua di Dio,per non mortificare li ſuoi amici, figli

della mia Religione . Doppo morto questo Prelato Don

Michele Battiſta della Nuza,Ca ualiere dell'Ordine di San

Giacomo del Conſiglio Superiore d'Aragona , e Protot

notario del Regno di eccellenti lettcre,di molto concer

3 2 , tata



tata vita, c continue occupationi virruoſe in ſcriuere vite

d’huomini illustri, e-cl ammirabili Vergini , conſiderando,

che in publicare al mondo *ma vita si prodigioſa , e di sì

rare circostanze, che degnamente la rendono ammirabili

con li fauori riceuuti per la deuotione alle Sante Anime.

del Purgatorio, haurebbc fatto vn frutto vniuerſale , e la,

Religione Madre della Religioſa n’haurebbc riceuuto

particolar ſplendorcda stápò in Saragoza ncll’anno x61 9.

Eſſendo dunque publico il nome della Religioſa, e della.,

mia Religione , anche breucmente dirò chi ſù questa..

Religiofa , per importare al credito di queste Apparitioni

delle quali, e del ſuo commento il Reuerendiffimo Padre

Benedetto Remigio Chierico Regolare , che l’appro

uò , quando ſc le commiſero per la reuiſionc della stam

po. in Madrid, dice. [l rimcttcr'mi questo libro mi è diſingo

lat-fattore, e l’ljò [etto rorzpartitoìargqſio , ed óo‘ ritromzta i”

:ln apfnffittarmi, e confiſſàr/u [mm-”do l'Autore/?fitto ta”

tt' Lib-"prezzi di crudi/ione, dottrine , efrutto , e ſèmt’to [0L.

gm’lli alla Santa chieſi: , con questo però rca-dc gl'altri , ó

egli medeſimo . Nientemeno dice nella ;ſua approuatione

il M.R.P.F.Andrea de Morales,menrre,dando il ſuo pare

re, ſcriſſe. Pare the Monſignor Palafox lofirlfi dalla Patria,

dom la mfflrafictzì lo .t uo già mir” Beato , ”sfide a'z’ quel/o,

the i” questo eſilio lo *vede-[ſimo diſponerflperfircjfèltce il fico

*ultimo viaggio alla Pairia; S) pieno d’cmditímestì , mmc' di

zdmNmPme, (I) lzebbc -uitapcrſcrmere tanto, ”e tempo :L2

molta; lunga *vita ,per altari-'care con tanta pc; ottione {ante

mata-ie , che potrebbero 1t' fizoi stritti ſem/re di [ottime è

quante'`fault)ſi prtffìfflmo mll’ffflim’rſihìwiflmdo qflcffo be

m’gmſsfrdatofl [ume a’ -vifliſiaggi resta il [ih-alpe;- [it/»pli

re il mamammtoahfi la ſi”: morte.Non laſcio in ſilcntio

quello,che à me diſſe nel nostro Conuento di Salamäca il

'Nostro P. F. Andrea della Madre di Dio, Lettore di quel

Colleggio , e poi Definitore Generale , e Prouincialu

di quella Prouincia( le di cui virtù,e lettere ſono sì note,

non ſolo nella mi@ Religiongma anche venerate inVquellz

’ nr



Vniuerſità, per tant’opere ſcholasticbe , che tiene impreſ

ſe. Meritai in quel poco tempo,che dimorai in quel nostro
Conuento , ìehe questo buon Religioſo mi s’affettíonaſſu

con tal cordialità, che volſe accompagnarmi non ſolo in..

Alba , doue io pellegrinauo per viſitare il corpo della.,

N.S.M.Tereſa , ma anche nel nostro Deſerto di Battuecasz

dou’egli era viſſuto molti-anni(Santuario ſingolare della.

mia Religione) econfeiſo di non hauer hauuto ne' miei

di compagnia . ne viaggio più felice. Diſcorrendo vn.

giorno dell' eternità', mi diſſe , ſono quaranta , e più

anni, che ſono figlio della Religione , doue sì per l’eſem

pio de’Religioſi,c0me per le dottrine della nostra Fonda

trice,e de’ſuoi Ven. figli hò conoſciute molte,ed infinito

verità, ſe bene per me la più efficace cognitionc , c’hò ha

uuta dell’ eterno , è stata dal leggere le Rclationi della.

M. Franceſca del SS.Sacramento,commentate daMonſìg.

Palaſoxmella di cui lettione hò toccato con mani quanto

ci inſegna la fede, ed in mc hà fatto più motione questad

iettionache la vita di täti .îni nella Religione. Mi ſoggiüſe

tali,e tante coſe di questo Libro,del quale i0 nö hauea co

gnitione, che ogni giorno mi pareuavn ſecolo , di ritor

nare alla Corte di Madrid , per ritrouare questo teſoro,

.( ed in effetto per me è tale ) e da che l’hebbi nelle ma

ni, mai ma laſciato , e vi hò ritrouato più di quello.`

che mi diceua il S. Religioſo , à chi deuo le gratie , e tic

ne obiigatione il diuoto Lettore . Dagl’effetti , che vede

uo nell’aníma mia , riſolſi tradurlo nella lingua Italiana.»

per li ſingolari fauori riceuuti per mezzo delle Sante.

Anime del Purgatorio , e per obligarle à maggiormente

affistermi, per facilitare il camino dell’eternità , ed aua

mentare ne’ fedeli con questo Libro la loro diuotione , e

farli molto bene.

Diuoti Lettori z molti ſono li motiui , che ci obliga;

no ad eſſere affettionati alle Sante Anime . Primie

ramente , perche ſono amiche di Dio , conſirmate nel

ſuo amore, e gratis, e _non poſſono cadere da quetl‘ſeliciſz

uno



ſimo stato, ed ancorche ſiano acerbiſſimc le pene , che pa

tiſcono, stanno contente con i loro doloroſi tormenti, mi'

randoli come effetti della Diuina C-iustitia. Secondo de

uono le Sante Anime eſſer amate, e venerate, perche ſono

più Sante qua ad Ham”; , che li maggiori Santi della ter

ra.Di ciò è la ragione, perche il più Santo, mentre (la nel

la carcere miſerabile della mortalità può cadere, peccare,

\ e perdere la gratia; l’Anime però del S. Purgatorio già

stanno ſuora di questo pericolo ,e détro del porto della ſi

curtä, di ſorte,che nó poſſono cómettere ne pur vn leggic

riffimo peccato veni-ale ,- e per questo può applicarſi quel

che dice S. Geroniino,ch’è migliorela loro ſorte,di quel

Hicron- C- la de' maggiori Santi della Terra: Ali/1d e)? carota/tm w’c‘ì‘o

ü‘ammhrixpqfa'rreflliudaa’éuc i” arie dim-*rare: L’Anime , che;

nel Purgatorio patilcono, già tengono ſicura la corona…

che preteſero, poiche già stanno conſirmare in gratia, co

me iSanti , del Cielo. In questo ſenſo diſſe Salomon::

ECCM’ c Ltllltltü'li magi: mort/405 , 7mm 'L’Ì/{ERIÈL E ſecondo ſen

4‘ "- ²‘ tono li Santi Pain', che il Sauio nè parlò di* quelli del

C3… PP- Purgzztoriovltqfle cor qui-Jenny!” l'17 mar-5m' ſlm: i” Christo,

cnc' hlc' lamimipatiùs, quam rar , qui tam: ”Mur 'vir/:mt , mm:

tamen. Di quì `riſulta vn’altro motiuo , accioche ſiano

amate le benedetto Anime , ch'è lo stare destinate per la…

Gloria: diſorte ,che ſono Prencipi candidati del Regno

eterno, done hanno da entrare glorioſe , e trionſanti nel *

medefimoistante, che finiſcono ,di purgare iloro debiti.

Patiſcono le Sante Anime due ſorti di tormenti , e pc

ne; l'vnaè pena di ſenſo, l'altra di danno; La pena di së

ſo’è di tal qualità, che per molto , che li Santi , e Dottori

l'habbino voluta póderare,neſſuno lia poffuto mai arriuare

à dir bastantemen'e la ſua grauirà , intenſione , e qualità,

perche non è poſſibile comprenderla il giuditio humzino.

La pena di danno ,èla priuationc della vista chiara di

Dio, di non vederlo , ne god` rlo, e l’eſſer priuo di questo

bene, finche habbino intieramente pagati i loro debiti, e
{lia ſodisſifarta la Diuina Ginstiria , perche 4 come le Sante

Ani



Anime stanno in grati-a , amano Dio perfettiflimamente,

e deſiderano vederlo con tali anſie , che (ſecondo S. To

maſo , ed altri ,) quello che più ſenrono,e più l’affligge,

Pèla dilationc di questo compimento, del quale tengono

certa ſperanza. Di questa dilatione diſſe lo Spirito Santo.

Spray” dfffrrtflnafflzgimnímam.Wsta dilarata ſperan

za ſa loro ripetere con lagrime, gemiti , e ſoſpiri teneriffi

mi,quelle diuotiſsimeparole dell‘affiitto GiobJíxpcáî‘a

La”; Lat”, á--vcmrmt mihi ”za/4,prg/101d” luce”: , ó* cm

pemnt, miti”. ~

Sono ſopra tutto le Sante Anime gratiſsime , e questoè

vn‘motíuo , accioche maggiormente ſiano amare-.Non.

poſſono fax-e coſe. di proprio merito , poſſono peròprega

rc,echiedere per altri, econ le loro orarioni aiutarci.

Così l’inreie il Profeti-1 Baruc quando diſſe.- Domine omni

fotms Dm.: (ſud, audi mm: (Ir-etiam”: manual-”m Wai-l. Si

vdolgono,ecornpatiſcono le nostre miſerie , li diſpiac

ciono , e pregano Iddio per, noi , econ gran confi

danza , perche ſannoche stanno in gratia , ed ami

` ciria conDio , e che Sua Diuina Maestà l’eſaudiſce , c

che ſpediſce con benignità le loro ſuppliche in nostro

fauoie. S. Ambroſio vedendo, che Iddio vdi la voce del

ſangue d’AbeLargomenrò da questo , che odemeglio lo

voci di quelli del Purgatorio, ecosìdifle. Non mediocre

:st dogma 110C, quia Dem irg/Ìosſhox and”, á- manna-,quando

Deo *ui-mm: E di qui cauano grauiſsimí Autori , ch'è mol~ñ~

to accertato il raccomandarci alle bencdetre Anime del

Purgatorio, e ten :-rle per noſtre Auuocampenthe eſſe per

mezzo de' Santi Angioli ſanno i loro_ diuoti , ed i _loro bi

ſogni; e pregano perquclli, e gl’ottengono molte miſeri

cord ie, e grarie da Dio.

Chi leggerà l’oſſeruationi ritroverà , che questi, ed al

tri ſimili motiui moſſero l’lllustriſs. Monſignor Pair-fox

à comencarle; ed accioche faccino quel concerto,e stima.

che deuono di questo degniſsimo Pre]ato,dirò breuemële

chi fuiſe, traſporrandolo dalla copioſa Biblioteca _ Hifiza-ñ

DThom.
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nica dataà luce nell’anno paſſato del x672. dal Signor

D. Nicolas Antoniofiaualiere dell'ordine di S.Giacom(-›

Agente Generale di Sua Maestà nella Corte di Roma , do

ue col maneggio de’ negotij. , con le qualità riguardeuoli,

e con l’amabiliſsime maniere rapiſce icuori , anche delle

nationi stranieremella quale ha mostrato la ſua ſingolare

capacità , ed eloquenza, con ſcriuere si diffuſamente i…

due voluminoſi Tomi, tutti i libri , ed Autori, che ſi ſono

stampati da quelli della nostra natione Spagnuola: Egli

dunque in tal opera dice così nel ſecondo 'ſomo nel fo

glio 5 76. -

Fù D. Giouanni Palafox , e Mendoza , figlio del Mar

cheſe di Hariza, nel Regno d'Aragona , doue nacque; {ù

mandato da ſuoi Padri nell’Vniuerſità di Salamanca per

studiare tutte quelle ſcienze, che ſi conuengono ad vn noñó

bile. l primi anni furono vaticinij di quelle grandezze,

all‘e quali doueua col tempo giungere colla nobiltà, e col

talëto,e lo mostrò sì grande, ecapace, ed vniuerſale nello

{indio della Rettoriea , che lo reſe illustre in queſhL,

arte di tal maniera , che l’haurcbbe portato all'1' primi ho

nori, ſe ſi ſuſſero ritrouati nell e difeſe delle cauſe gli anti

- chi Rostri con l’eloquenza. che à nostri tempi ſono restati

ſolamente alli Predicatori del Sacroſanto Vangelo. At
teſe allo studiov della Legge , per la quale era stato de

' flinaro , e fù mandato :ì quella cuola. Venuto ad età ma

tura eloquentiffimo Giurista ſù promoſſo dal Rè Filippo 4.

all’Officio di Fiſcale del Conſeglio di Guerra,oue s’aperſe

la' strada per aſcendere à gradi maggiori in quella Corte,

poiche ſeruilli di lume, per eſſer veduta quella ecceſſiuL.

pietà, e quella grandiſſima virtù , che haueua imparato ſi

no da primi anni , e che è conucneuole ad vn huomo

ſolleuatoà ſimile ministero.Eſe con la fama della ~ſua_,

dottrina ſi ſece,nelle prime moſſe,la strada ;ì questa Fiſca

lia, con la pietà dimostrata ſecc paleſe, che la ſua carriera

tcneua per meta vn rettiffimo gouerno di Chieſe , e che il

ſuo talento non poteua hauer altro campo nel merito,che

- ~ il



il premio degli hoh’ori Eccleſiastici. Con questo capitale'

eſercitò con lode straordinaria quest’officio di Fiſcale, ed

ancora fù fatto Cóſigliere in qllo dell’Indie ſin à täto,chc

la Sereniſſima Imperadrice Maria , l’eleſſe per ſuo ]im'oſi—

niero maggiore, e lo nominò per Vcſcouo della Pueblaz,

degli Angioli nella nuoua Spagna a' 3. d'ottobre 1639.

Per eſprimere la ſua eſattiffima diligenza ,la ſua ardentiſ

ſima carità , e le maniere della ſua vita preſcritta' dall'

obligo di questa dignità sì grande , biſognarebbu

hauer le lingue di tutta la ſua Dioceſi , che É nu

celebrarono le marauiglie ; poiche pareua vn Aposto

lo venuto :ì paſcere quella nouella Grcgge di Christo,

ed à’pianrare col Vangelovna nuoua vigna alla fede. Ba

fia dire, che per diſeſzi del'ſuo officio, all’íncötro'dí tantu

difficoltà li ſu di biſogno più volte naſconderſi, come gli

antichi Pastori della Religione Cattolica , nelle ſpelon

che,periſcampare la vita; tanto che il Rìnper non perde

re vn ſoggetto sì raro,lo richiamò alla S/pagna. Qui dato

conto dell’amminifiratione, così nel gouerno Veſcouale,

comein quello di---Vicerè nel Regno del Meſſico po

sto alla ſua cura perla richiamata fatta à D. Diego Pace

cho, Duca d’Eſcalona; fù dal Monarca Cattolico premia

to primieramente con l’aggregatione nel Conſeglio d’

Aragonaue có l’elettione al Veſcouato della Città d’Oſma,

douedallanno 1.653.al1e 24. di Nouembre, ſin all’vltimo

ipinto di ſua vita, viſſeper eſempio comune, con opinione

di ſantità, grato à Dio , ed agl’huomini. In fine fù‘tanto

grande quest’huomo nella virtù, nella pietà , nella dotti-i*

na, che s’haueſſe profeſſatola Teologia non haurebbu

hauuto il nostro ſecolo inuidia agl’antichi riſplendendo

in vno , con, la di cui ſapienza' , haurebbe potuta_

correggere le deprauare affettioni de' costumi, e raffroè

nare le ſregolatezze delle paſſioni ſotto il concertato

dominio dell’arbitrio humano. WHO difetto fù egre

giament‘e ſupplito dalla pietà , mentre ci laſciò più libri di

tanta eleganza , ed eloquenza , CLK: ;Cis dimostrano i lumi

, .i ’ del ’



del ſuo viuacifsimo ingegno,e le maſsime, per viucre con

quella perfettione, con la quale egli viſſe.

Fra gl’altri Libri commento queste Rclationi, e prima.,

di darlo alla Srampa,cambiò questa mortale per l’eterna….

vita; come dalla ſua sì ſanta , felice , ed anteueduta mor

te poſſiamo credere.Scguì nell'anno r 65 9,;11 primo d’Ot

tobre di età 59. E credo , che fuſſe la ſua morte premio

ottenuto dalle benedette Anime del Purgatorio all’oſſe

quio prestatoli dal loro gran diuoto , e che S.D.M.conde~

ſcendeſſe alle loro grate preghiere , anticipando 1a co

rona a' ſuoi trauagli, pagandoli più di trenta anniconti

nui ſenza vn giorno d’intermiffione di vita sì concertata,

penitente , mortificata , ed eſemplare , come viddero

i due mondi , e ſi dirà quando di propoſito ſi ſcriuerà . Li

pagò quell' ardentiſſrmo zelo del bene delle Anime , per

il quale ſcriſſe tanto, sì pieno di ſpirito, e ſanta dottrina.,

con si dolce , ed elegante stilo, ſenza affettationc , ne più

polizia, che la ſua naturale ſacondia, quale era sì alta,che

molte volte tempi-ana l’affluenza,ed eleganzxuacciò non ſi

giudieaſſe diligenza ciò, che mrrmti tal/”m ſcriueua . Li

pagò Iddio quella continua,ed infatigabile vigilanza,con

la quale,come buon Pastore vegliò ſopra del ſuo gregge-z.

ſo lleeitando ſempre il loro auanzo , aumenti, e ſpirituale..

profitto, nel Pulpito , nel Confeffionario , nelle conuerſa

tioni , ed in tutte le ſue attioni , perche ſempre vdiua l’A

postolo , che ll diceua Ministzrium ”mm imffile. Vsò tanta..

diligenza di ſoccorrere alli poueri, e con tanta liberalità ’,

che ſi ſpogliò diquanto poſſedeuruper darli quello, c'ha

ueuano di biſogno : onde lo ritrouò la morte sì pone

ro, che fù neceſſario, che la ſua Santa Chieſa lo ſepelliſſu

di limoſmmcome lo fece,~ed à ſua imitatione tutte le Chie

ſe di Spagna li celebrarono ſontuoſifiìmi funerali, e co

pioſi ſuffragij douuti alle ſue eroiche virtù. Non dico che

{ù Santo per non conrrauenire al Decreto di Vrbano

Ottauo , però la vita ,le parole, l’opere, la pietà, la carità

il zelo,quel dono di continue _lagrime , quella morte con

tant'



tant’atti di contritíone,d’ardentilſimo amore di Dio,di ſe.`

de,di ſperanza , e di carità,che non dicono è che non pro

mettono E Iddio ce lo leuò nel meglio tempo ; gran per

dita è Ma benche affliſſe , conſolò . Riccuiate dunque.,

Anime Sante questo ſeruitio ch'io vi fò , e già che per ec

c’ellenza ſete grate , stimate l’hauer ristampato questo Li

bro,per promouere la diuotione de’fedeli, acciò vi aggiu

'tino , e ſoccorrano nelle vostre neceffità ,ed afflíttioni .

mentre veggono quello , che patite , e le cauſe , per lo

quali patitezEt imparino da voi,procurando di non anda

re à questo doloroſo,e tristiffimo luogo.Paſſata poi l'oſcu

.ra notte delle vostre amare tribolationhquando già ſarete

tutte purificateze più riſplendenti,che il Sole,e con dolciſ

ſime voci date infinite gratie al Signore, che vi conduſſe.,

al Regno del ripoſo, dicendo col Profeta Reale: Tranſlati- l’ſal cs;

map”igm” , ó- aqtmm , ó' cdflxtsti 1m- ingfn’gcriam.; .

Vi ſupplico Benedette Anime , che all’hora , ed anche;

in quelle pene vi ri cordiate di questo voflrohumilex di

uoto ſeruo, e m’otteniate lume,per apprendere in questa.,

vita , ed approfittarmí degl’ eſempij contenuti in questo

Libro , acciò io muora :i me steſſo , ed alle mie paſſioni , e

non mi ſucceda mm ali; pradicaflerim ”Praha çfjîríar:

ma poſſa bensì temerloſſeruirlo , ed amarlo con perſeue

ranza -Lſque in ſim”, per ottenere la gratia della vostra.,

felice compagnia,e godere di quei beni celesti,con i qua

li il Signore premia chilo teme;e per me pregatelmdicen

do con il Santo Rè Dauid Stltlleſèrtlo ma , i” tim” tuo .

Amen.; .-ìî"
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IESVS MARIA.

Rater Alexander à Ieſu Maria , Pnrpoſitus Generalis

Fratrum Carmeiitarum Diſcalccatorum Congrega

tionis Sancstx Elize,ordinis Beatiſsima: Virginis Mariae de

Monte Carmelo,ac eiuſdem Sancti Montis Prior.

. - - Enore praeſenrium facultatem impertimur Reuerenl

\ do Parri Fratri Franciſcoà Cruce eiuſdcm nostrae

Congregationis Sacerdoti proſeſſo typis edendi librum a

cuius titulus ( Lume a’ Vini dall' Eſempio dt’Morti ) ex Hi

ſpanico in Italicum idioma ab ipſo translatum , dummo

do priùs duo è nostris Theologi ab eodem eligendi . _re

cognouerint , 8c in lucem edi poſſe probauerint . ln quo

rum fidem przſentes dedimus ſigillo nostxo munitas , ai:

propria manu ſubſcriptas. Genna: in Conuentu nostro

_Sancìi Caroli die 7. Augusti 1672.

Fra!” Alexander ai ſcſi; Maria I’refoſimx

Generali:.

Fra!” Faq/im ì Sanä‘o Baſilio Sffſfldì‘iflí

Ibrum inſcriptum Lame a' Vita' dall’ Eſëmffio de’Morti

ab Illuſh‘iſsimo,& ReuerendiſsimoDomino D.Ioan

ne de Palafox, 8c Mendoza , Epiſcopo Oxomenſi Hero:.

Hiſpano Hiſpanicèſpublicz expoſtum luci, 8t à Reueren

C
' dqPatre F. Franci o àCruce nostro Carm.Exealceato

Italico donatum idiomati, iubente R.Adm. RN. Alexan

dro à Ieſu Maria-Praepoſito Generali, ſumma perlegimus

voluptate , cum ſincera namque ſide omnia constant z 8c

.bpizis ;n.oxibzzs mi!!! @sta-2951.1221":- xxrsedem Mim!?
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auguramunPeccator enim ex eius leäione compuiigetur,

Sanóìus ſanóìificabitur adhuc . ,213i adiſirium aliquod (vez.

ba ſunt D. Ambroſij ) dig-*mm labii-acuto Pam': Familia:

faure deſidera, antequamfimdammmffiomt, *umlè [ue-em.;

ei infimdanexfloranó' ”prima sfigati/:quaſi dtſitjota.;

dom!” deflrmi barre: inc/dm. A} aedificium pietatis moli-z

tunex hoc libro capiet abſqsdubío LVCEMSic ſentimusg

In nostro Collegio Matris Dei Neap.: 2.Aprilis 1 6732

l

Fnmr Eugenia; a‘ SJo/èſh CWDë/Ì‘lk;
Sacra TluoLProfiſſòr, A

ñ‘

9M"“"md‘M-W-"ëerizzo-MQ
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no Cardinali Caracciolo Archiepiſcopo Napolitano.

ſub die zolanuarij l 672.fuit diórum. quod R.P.D.Ioſeph

Mendoza reuideat. 8c in ſcripris rcſerat eid.C0ngreg.

I N Congregazione habita coram Eminentiſſimo Domi-`

Metellus Talpa Via-Gen.

Franc-ist” Giuria”: Smil-fit

CMgregJÎÎd-SHÎ.

EMÌNEN’ITSSIME PRINCEPK

EN Mendoza Hiſpanus , quem ltalicè loquentcmmon

ſine iucunditare perlegi, Opus perfecit vndequaque.

lucidum , Autoris ſui luce radians , quare maculis care: i

variae erudltionis ,8c pietatis inſigne estmtque ad coer

cendum laxas hominum vitas valde vrile . Avis, non cla

mabit ſeme] , 8c iterum , typis manderur? Napoli 5. dic.
Augusti 1672. ſſ '- d

Eminentiae Tux

`

Addiíh'jj’imu: Seria”

.DJcy’èpb Mendoza Congrcgationí:

Fiom”; operariorum Tbeologm ,

ó* [ih-0mm Cmſhr.

N Congregatîone habira coram Eminentiſſimo Do

míno Cardinali Caracciolo Archiepiſcopo Neapoli

tano ſub die ;.Augustí i 67z.fuir di&um,qu0d ſtante tela-7

rione rerroſcriPnReuiſ. lmprimatur.

Metellus Talpa Vic.Gen.

Franci/'rm Gfiláſífllfi Maleſia

_Tim/.Emimó coxgrcgJcçrmc

E ~

 



ECCELLENTISSIMO SIGNORE.. - ì. ñ,

*n*

RA franceſco della Croce Carmelitano Scalzo rapf

preſenta à V. E. come, hauendo tradotto dalla Lin

gna Spagnola all’ltaliana, il Libro delle Riuelationi della

Madre Franceſca del Sanrilſimo Sacramentmſi lia della

ſua Religione, Comentaro da Monſignor Pala ox, il di

i cui titolo è: Lam: a’ w’ai ddl’Lſ-mpia de’ Marti. Suppláca.,`

. V. E. della licenza per ristamparlo , ed il tutto ticeueraf,

à grazia, v: Deus.

Reue’re’ndus P. F. Emmanuel à Ieſu Maria, Pron-iniziali;

eiuſdem Religionis videat , 8t in ſctiptis ref-erat)

1..,

Galeria Reg. Carri/I. Reg. Vale” Rag;

Prquiſum per Suam Excellentiam Neap. die 22.'

Auflgusti 1 67 2,

Lombardi”;

EXCELLENTISSIME DOMlNE.

Pus cui ritulus ( Lume a' 'uimſi dall’L/èmffia de' Morti)

ab lll‘ustriſsimo , 8c Reuerendiſsimo Domino D.

Ioanne dc Palofox, 8c Mendoza, Epiſcopo Oxomenſi Hi

ſpanico idiomate, mira eruditione compoſitum, nec n°11

eleganti ſiyl‘o exomar‘uWöc Reu. l‘atris Fratris Franciſci

à Cruce nostri Carmelitae Excalceati labore ad ltalicum.

ſermonem redac‘tum, de mandato Excellentiaz Vcstrannö

ſolum attente perlegi, verum maxima cum animi volupta

te g’ufiaui , quodque cè percurri libentiùs , quod nihil

ab Auóìore emiſſum reperij , quod reuocare ſit opusz

Quì:



Qujnimò quìsquis isthxc habe'ahperlcganìcotat, medica': '_

cui-:hoc lumine illustrentur viuí,ac hiſce regulentur exéplis

mortuorum; 8c gaudeant ſe potius, quam Creſij opes,quo

ñullo egeanuhabere credentes notitias alterius Vitae,qui_

bus ſntelleótutmöc Voluntatem ditare valeant abundè; vr

de Codice Pamphili ſapiens ille dicebat; .Secure poteri:

leóìor -, opus istud lustrando, Scylleos canes obturata aura

tranfire, cum nè minimum quidem, aut Catholica: doótri#

fix, aut Regiae iuriſdiótioni diffonum ſapiat, multzuquae ad

animi compunótionem , plura,qux ad vitae reſormarionë,

8c ad virtutem capeſſendam conferanr plurimùm, Digniſ

ſimus ergo est liber iste , qui in vniuerſale bonum vulgari

iterum typisl euulgetur. Ità cenſeo, indico, &'ex commiſ

ſione mihi faé’ta probo. Annuat Excellentia Vesti-a com

`munibus votis,illum ad inge‘nuam ſpirirus obleftationem

poſccntibus,dum Deum propitium pro ſua fazlicitare eni

xis praecibus exoro. Ncapoliin Conuentu nostro Matris

Dei’die 4-.Decembris x67 2.

I

Frater Emmanuel à Ieſu Maria Prouincialis Car meli

çarum Diſcalceatorum.

Viſa relatione Imptimatur , verum in publicatione ſer.

'getur Regia Pra‘gmauca;

_-.
.

\

"Falcon-Reg. Carri/I. Reg. Ortiz- Cortu Reg. CaLiRcgÎ

Prouiſum per Suam Excellentiam‘Ncap. _die 14; '

r Aprilis :7673. - * .-i , ,.",.~~.

a...
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BREVE COMPENDIO

DELLA VITA

` DELLA VEN. MADRE FRANCESCA

DEL SS. SACRAMENTO,

PfltrimePadri della Sema

‘\ ’ di Dio .

ñ < A Venerabil Madre Franceſca del San;
ñ . ñ_ ì tiffimo Sacramento nacque in vn Villag

élî" 5* gio di Soria, chiamato San Andres,di cin

— j quanta fuochi , il giorno de’ Santi Nereo ,

fa@ Achilleo,Pancratio,e Domitilla, a' dodeci

del meſe di Maggio alle tredici hore in..

circa,dell’anno I 56 :.Riceuè il ſanto Batteſimo,e la chia

marono D. Franceſca Binueſa . Suo Padre ſi chiamò Don

Fernando Binueſa, e ſua Madre D.Tereſa di Barnueuo, Il-~

lustre famiglie delli dodeci lignaggi , che dicono dij-'So

ria. D.Fernando fù täto buon Christiane, quanto celebra

la memoria, che di lui ſi tiene tuttauia in quella Terra . Fù

molto caritatiuo,gran limoſiniero,e sì diuoto della Vergi

ne Sa ntiſiima, come mostrò Sua Diuina Maestà alla ſua fi

glia D.Pranceſca . Ritrouandoſi poco diuota vn giorno

` nelquale ſicelebraua ſesta à quest’lmperadrice del Cie

lo, le cóparue,e li diſſeſſoglioxbe m apprende: dalla alleati”

”ache tuo Padre miportauhquale 710” [Mur ebbe detto que 1/0,

che {mi aſc-:ta m . Fù `diuotiſsimo delle Sant’Anime del

Purgatorio” loro ſingolare benefattore,e molte di quelle

con Diuina permiffione, vennero da quel luogo doloro

. ſo,à chiederli ſoccorſo di ſuffiagiflcome à loro fedeliffimo

c amico;

 



VITA DELLA VEN. MADRE

amico ; E lo vidde ſua figlia, eſſendo già Religioſa ſalire,

al Cielo. "

Sua Madre D. Tereſa de Barnueuo , ſù donna di vita….

eſemplare,e di virtù molto conoſciuta. Hebbe tre ſig] Ic,la

maggiore ſi chiamò D.Maria. Eſsëdo cócertato di caſal-li

con vn Caualiere, giouancmobilmbizarro, e ricco,qucsto

prima d’arriuare al talamo mori , e laſciò D. Maria here

de di tutta la ſua ricchezza . Ella ſi vesti da vedoua, ed in

perpetuo l'accoglimento conſeruò la ſua verginal put-ita ,

adornandola con ſigolari virtù, fino ad un' anno di pe

fle, che uenne in quel paeſe , quando occupata in ſeruiro

li poueri negli Hoſpedali con la ſua perſona, e rObbL’;

ferita dal contagio finì la ſua ſelice carriera, laſciando lo

deuole opinione della ſua conccrtata uita,e ſanti costumi.

La ſeconda ſorella ſi chiamò D.lſabell:.`t,ſù caſatawiſſe,

e morì con lode di prudente,attenta,racc0lta, e di donna

di ſingolari parti di gratia, e natura.

La terza figlia fù D. Franceſca , della quale ſcriuo .

Nacque questa disfauorita dalla natura nelle doti di bel

lezza, gentilezza, e viuacità, fino nel medeſimo naturale,

che la rendeua poco gradita ; era però molto aſiiſlita,

dalla gratia , e li diede vna ſemplicità notabile . Da ſan

ciullina hebbe inclinatione allo stato Religioſo , ſuo Pa

dre l’amò teneriffimamente , e deſiderò molto , che foſſe.,

del ſecolo ; però il Signore , che l’haueua eletta per ſua..

ſpoſa,diſpoſe le coſe di ſorte,che doppo varij caſi,& auue

nimenti , l'anno del r z 82. nella ſesta del Corpus Do

mini , le fece il Signore vn fauore notabile; e ſù , che.)

Christo nostro bene ſegli mostròncll’ Hostia conſagrata ,

mirandola con tanto affetto , che ferirono li raggi Diuini

di quelli lumi ſourani il cuore' di Donna Franceſca…

ramo, che riſoluta in teneriffime lagrime , finì di determi

nare di ſpoſarſi con quel dolce Amante dell'anima ſua., ,

quale con tantaſinezza la vezzeggiaua . Diede bando al

le galqrinungiò la vanità ſecolare, e pigliò l’Habito ſanto,

peni
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penitente , emortificato della ſantiſſima Riforma dello

Carmelitane Scalze nel Conuento della Santiffima Trini

tà della Città di Soria , che la Santa Madre Tereſa poco

tempo prima haueua fondato . Glielo diede la Venera

bil Madre Caterina di Christo Priora,il Mercordi fra l’ot

taua del Corpus Domini nell’anno del -1 z 8;eſſendo in.,

età di ventidue anni;e per mostrare l’amore,e riuercnzL.,

che già portaua al ſuo Spoſo Sagramétato, ſi chiamò Suor

Franceſca del Santi{ſimo Sacramento. Le diede il Signore

nell'anno del nouitiato alto,e perfetto conoſcimento del'.

la malitia de‘peccati,e quanto peſauano;ed arriuò à diru,

che dita} iorte’li diſpiaceua , e peſaua la memoria de'ſuoi

peccati,come ſe portaſſe sù le ſpalle vna grande,e peſante

torreDa questa conſideratione ſe gl’originò vna tristezza

tale,e sì profonda malinconia, che niſſuna coſa di questa.,

vita poteuaaiucitirla.

Afl‘litta da quei’ce ſante tristezze , vn giorno del Princi

pe degl’ ApostoliSJ’ietro , doppo Veſpro , domandò li

cenza per andarſene vn poco al Coro alto , e nel ialiru

della ſcala vidde , che da quella vſciua vn fuoco tale),

che giudicò che tutta la caſa ſi brugiaſſe ; però ſubito al

principio dell’incëdio le cóparue il grä Patriarca S. Fran

ceſco, e con amabile , 8t affettuoſo ſembianre le diſſe .- Che

[inquietudine, ci” l'affliggma, e” tem-”iam del Demanio, e

l’cſòrrò r1”ſimzf(ſſaſſtffiffìrëdo :ſegretari-(Maio) [a conſt/l

ſione fiſſi* buona .S’intencrì molto la Venerabil Madre; ,

ancor-che, come humilc , prudentemente temè non ſuſſc.

diabolico laccio tutto il ſucceſſo. Nondimeno come che.:

nel conſeſſarſi non vi poteua eſſer pericolo , pigliò quel

ſanto conſeglio,e ſi determinò eſeguirlo il giorno di Sam

Franceſco , che era proſſimo . Il Demanio, che già temeua

li .däniazuali haueua da ritenere per mezzo di questa ſerua

dí-Dioda pcrſeguitòx molesto di ſorte, chela poſe in t-:-r

mine di ritornarſene ai ſecolo . Afflittiflima con queste.,

turbationi ſi prostrò dauanti al quadro della Santiflima..

~‘ c z Rc 
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Regina Annunciata,e Madre di Miſericordia, e con molte

lagrime , e ſinghiozzi le domandò affcttuofiffimamentç‘,

luce,acciò non ſi perdeſſe l’anima ſua . All’hora l’lmpcrzz_

drice del Ciclo le comparire piena di ſplendori di gloria,

e le diſſe , Cl” qua-[che la ”ibm/au.: tra tematiom- del Demo

m'o, che la ”alma/precipitare, am'ò /aſì‘iaſſè ilſho babi”; (AL,

710” loflzeeffàma lostima[/2 ”what/Mſimnfiffſrffé, eſha

ferma: che l’aggitttareáóe.

Era täto séplice,chc nó ſapeua che coſa ſuſſe conſeffio

ne generale,ed era tale la ſua humiltá,che penſaua, che ſe

cercaua cöſeſſore,gl’haurebbero tolto l’habito,ödc nel ſuo

interiore patiua sì dure tribularioni. La Venerabil Madre

Caterina di Christo,donna di gran giuditio,alt0 ſpirito,'e

di molte virtù , conobbe l’affiittioni di quel teneriffimo

ſpirito della ſua Nouitia : la conſolò , e li chiamò il Con *a

feſſore dotto, e ſpirituale della Cöpagnia di Giesù, perche

nó vi erano Religioſi Scalzi,`aeciòla cöſeſſaſſe generalmë

te.Si confeſsò,e vidde,-che ligiouò, poiche ritornò .-1 com

parirli il Seraſico P.S. Franceſca@ le diede il buon prò, e

le díſiezcóe quella canfi-ſjîonc :rasta-:[0 l’miflustm di m0!

ta importanzffipcrche la imma ma” im di malte impoſe:

:ioni ; m' ilSignore [111mm battuto glsto della rmfejfia’m , che

s’mimqſſè ìſeruírlo , e che lui I'aggiuta rebbe, e mirare-Mep( r

In'. Con che restò più animata, e conſolata, e libera già da

quel peſo , che tanto l’afi‘liggeua , e da quell’importuni

penſieri,che tanto afflitta la teneuano. ~.-.a\:›~-~ñ~v -\. ~

Da questa confeſſione cominciò ad auanzarſi molto

nell’eſercitio delle virtù .Nell’orarione < fondamento sta

bile dello ſpirituale edificio)riuſcì perſettiffirna maestra., ,

vincendo,con valoroſo brio gl’inconuenienti del natura

le,ch‘era ardéte,e colerico,e poco limato.Vent’anni’ faticò'

in questo , ſin' ad arriuare :ì quel grado perſettiffimo di

periettione,ed oratione, che ſcriue la Santa Madre Tereſa

nella ſua ſesta manſione; e quarti” anni prima del ſuo felice

tranſito ritrouò la Madre Anna Maria di Cles-ù, _ſtia Prelaz

ta,

,...-,...~……
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ta, ( con la quale communicaua il ſuo ſpirito con gran ſi~`

f curtà, perche era di gran capacità , e virtù) che già era ar

riuata la ſua oratipne al grado della ſesta manſione. E chi

haurà letto 'quelle celesti manſioniwedrà le ſuperiori ope

rationi, che gode l’Anima, la quale Iddio fauoriſce tanto,

che arriua misticamente à ſalire :ì questo grado doue tutti

ſono regali , fauori , e carezze quelli , che Iddio commu

nica all’anima, come già vnita in perfetta carità,ed acceſo

amore con Sua Diuina Maestà.

’ _ De/l’Amore Dim'no, che bruggzſiflua ric-[cuore

di que/infernal di Di0,e dell’a/Ire

ſize *virtù

FV sì ardente il fuoco del Díuino amore , nel quale-.S

' bruggiaua il terero cuore di uesta Venerabilc Re

ligioſa , che pare fuſſc paſſato nel uo petto quel Diuino,

e ſagrato incendio , nel quale continuamente ardono li

vſpiriti ScraſicLPcr proua di questo , (che pare ſia denota..

eſaggeratione) potrei addurre coſe particolari de' fauori

ammirabili , rari, eſquiſiti , straordinarii , ecopioſi ,co’

quali il Signore accreditaua l’amore di questa Vergine

Spoſa.Da`quì nacqucle vna continua attentione di cami

nare ſempre nella preſenza di Dio , perloche ne riſultò il

viſitarla Sua Maestà con tan ta frequenza , parlandole, e.;

facendole tante carezze , che appena ſi legge , che ſi ſia..

~ tanto humanato con altre anime.- e per questo inteſe tali

impeti d’amore, cheſividde in obligo di diuertirli con.

eſercitij esteriori, e téprare l’amoroſo incendio , che l'ab

bruggiaua ; perche ſe di queste tregue non ſi fufl‘e ſei-nica..

l’amore gl’haurebbe tolto cò breuità la vita,- ed ancorche

fuſſc di naturale molto forte, e brioſo,arriuò a termine di

stare sì conſumata , e fiacca , che pareua vn viuo ritratto

,della morte. .

(Mando arriuaua ~il tempo , nel quale la Santa Chieſa'

celebra li mistcrij doloroſi della Paflìone , e moírte del

uo
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ſuo Spoſo, e Redentore,s’affliggeua tanto,che deſideraua

viuamente,che ſe ne paſſalſero presto quelli funesti gior.:

ni , ed arriuaſſe quello della Reſurrettione trionſantc,

non per ripoſare , e dar tregua alle mortiſicationi , ed

aſpriflime penitenze , con le quali affliggeua la ſua virgi

nal carne , mà , per non veder patire al ſuo amantiffimo

Spoſo sì dure, ed acerbe pene, come il medeſimo Signore

le mostraua con viſioni ordinarie, ponendoli d’auanti in.,

quelli giorni i ſuoi tormenti, dolori,ed i Misteri della ſua

Croce ( dalla quale venne tutto il nostro rimedio ) sì vi

uamenre , come ſe attualmente ſuccedeſſero , ed ella lo

diſſe con queste parole-ſo and-um molto immer-ira ne! mele -

re tantoperſi-guitar” queffo Signorqeſſë ”da rlfl’ è: e come Sua

Diuina Maestri *w 'ma mzstrarmi tante (tg/Z- della ſim Santiſſi

m4 l'anime, rl” per 7m modoſhpra ;mmm/e me 1a fire-”a rue

dere, estmirc di maniera , rome/è lll’óora fimedeffì* tutto

que/[o: ”fida-'(0 ere-panda dipma ,pet-[oche ”0” parma stare.,

stri le [Zire/lege tutto il mio ſò/[ieuo era andarmene al Romita

rio delgíardiieo .ì rare” [Zu/l'inclinazione dalla 'uan' , e gria’i, e

piange-{0 maltmstamlofimra dz mesteffà , [ten-be .r’io termina

uofrì lastre/lc, e mi ”primi-”0 , arríè ”0” Pam/erre' una , mi

ritratta!” tema allestretteper laflrffir , (lle alla ſpirito fire

uo, [/fr-'r4 di biſogna mettermi 'tmp-mm a'efltra la Lorca, è ri

timrmi nella Cella , epaffàrla in questo made per [Amara/F2

decide”.- e. Miparefla s) lunga /zzst’tn‘manflſmta , cl” a'çſideñ

rattoſiſimſſè,per liberarmi del »vedere rqſc‘ di ”rampe-”a , the

miſeria-m0 la -w‘ta , e ”0” 'ui ſmo pero/e come {filtrare , ed

ç/Ãrggerarnromefa/Ì ò gra/estate! il ”derel’amoraráe riparla

fucſia Iddio,e come lo trattino [i nostri} errati. In molte oc

caſioni la mcnò il Signore in iſpirito nell’inſerno , acciò

vedeſſe quel luogo, nel quale la Diuina Giustitia carcera

per ſempre l’inſeliciffime Anime di quelli che s’abuſarono

di tante miſericordie, diſprczzando li continui auſilij, ed

iſpirationi , con le quali quel Supremo Giudice picchiò

alle porte de’ loro cuori, e ſi condennarono. S’affxiggeua

tanto questapietoſa Vergine , di vedere i formidabili tor

- menti,
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-mcnt’i , che quell’anime patiſcono in quel luogo d’horl

.rori , che del tutto mancaua il ſuo ſpirito ; e tal volta ſù

tanta la pena , ed affli:tione , che restaua priua di ſenti

imenti , ed vna volta stando in quel Conuento la ſua..

Santa Madre Tereſa la ritornò in ſe , e la menò alla.,

ſua Cella . WHO medeſimo gl’auuenne vn altra vol

ta alle 7.di Luglio dell'anno r 629.13 ve`nédoſcne alla Cel

lzuconfiderando quello , che l’haueuano mostrato , inco

minciò à ſpargere copioíìffime lagrime , con tal dolore , e

pena , che per cóſolarla, le comparue Christo Signor No~

stro,e le diſſe queste parole , ( parlando di quelli dell'In

ferno: ) Lora ma deſimi tengono 14 r0 'pa di que/lo , the Pali- '

[rom, io mappe/;i aggira-*i [i diedifficrò eſſi li 'vol/Eva perda”.

In vna ſettimanaſanta , conſiderando uesta ſerua diDio quanta parte piglia il Denmnio declle penitenzo

publiche, sì per l’indeu-oricme , come per la vanità , e per

altri difetti , con che ſi vitiano , e malamente s’approfir

tano d’atti ſmu’glianti ,- pregò affi-ttuoſifiiimmente il Si

gnore, che daſſe gratiaà quelli penitenti , acciò ſolamen

te per amor ſuo faceſſero quelle penitenze: ed àquesta.

orationc diſſe la Venerabile Madre , che le riſpoſero ,

così: Non via'dz’ chi mi par/am! , m3 mmzáói , the Naffra Si

gno” mi dzſſè: Benfizi aa' {ffZ-rrirarr la rarità r0” liproflìmi, e

chiedere, rh’ío [i tenga r5 ”11a mmorſappiate clacſon ?nf/Eri

rardigſh, cſmoporln' qnd/i , che la film” p”me,pregate”)

loro. Ben ſìconoſce da questi caſi l'amore , cho questa...

Vergine portò :ì Dio , e la carità, che per ſuo amore eſer.

eitaua co’ proſſimi. ..

La più eſſentiale virtù de’Religíolî , è l’vbbidienza.:

(Lella Venerabile Religioſa l’eſercitò tanto, sì puntuale,

e con tantadependenza a’ ſuoi Prelati , e Conſefl'ori, (floo-`

meſi vede nel contesto della ſua vita ,) ,che haueudoli

comandato coſe duriſsime, e di gran pena. e mortificatio

ne in molte occaſioni, per prouare il ſuo ſpirito , e per al

tri fini, che tengono li ſuperiori , ed eſstndo il naturale di

questa Religioſe. duro , aſpro , e brioſo, di tal ſorte lo ſepq

PC
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pe domare, lauorare, e ſoggettare ,che giàmai reſiste, ne

replicò àquello, che li comandauano per aſſai penoſo

che fuſſe; ed hebbe molte occaſioni,in che eſercitare que

sta virtù in tutto il corſo di ſua vita , in questa part-:4,

aſſai ben lauorata, ed eſercitata.- la ſua patíenza fù rariſsi

ma, come ſi vede in molti caſi,ed occaſioni , perche li

Prelati timoroſi prudentemente , che patiſſe illuſioni,

vedendo il rariſsimo camino, per lo quale ilSignorela..

portaua , fecero varie , e dure ſperienze del ſuo ſpirito, e

ſempre la ritrouarono eguale. Ma doue mostrò la ſua_,.

gran virtù,e tolleranza,fù in vn calo,affai graue,nel quale

pari con vn altra Religioſa grauiſsime penitenze , stando

le dueinnocentiſsime del difetto , ch’il zelo d’alcun-_a

l’imputauano; c dico difetto, perche in sì Santa Religio

ne, li difetti ſi castigano come colpe grani. Senza di que

sta patiuano queste due Religioſe, come doppo costò,che

'tal volta il zelo s’inganna, c dene ſempre eſaminarſi bene,

perche ſe tocca nel diſcreto , in luogo d’approſittare fà

danno. Pari questa Vergine il ſuo trauaglio con grande:

abbandonamëto delle ereature.Tre Prouinciali gl’aumë

tarono le penitenze, poiche tanto durò l’inganno s ed era

tale la ſua carità , che quello , che l’affiiggeua , era il ve

dere,che patina l'altra Religioſe. , perche ſapeua ch’errL,

ſenza colpa. Vedeua il Signore patire la Madre Fran

ceſca, e pare, che ſi compiaeeua di mirare la ſua tolleráza,

ſe bene la di lui infinita pietà nóÎſeppe più diſsimularewol

ſe, che pariſſe la ſolitudine, ela derelittionc delle creature,

acciò la cóſolarione fuſſe tutta ſua.Li mädò alcuni corteg

giani del Cielo,Martiri,Cóielſori,e Vergini,che li diceua

no in certe’occaſioni,come tutte quelle tenebre le cauſaua

no li Demonij nemici cömuni,per prouarla cö qualche im

patienza, c6 che s’aſſodaua più nella virtùln certa cögió

tura, nella quale il zelo earicò più la mano al rigore, ed il

Demonio multiplicò la batteria , rappreſentandoii viuiſ

ſimamente il ſuo diſcredito , accodì il ſuo ſpoſo à fauo

rirla , inuiandole il gran Gregorio , il Dottor Angelico,

e San
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e S. Luiggi Belträdo; ed alli ſuoi Venerabili Padri., e Fra-`

telli il Padre Frà Gio: della Croce , ed il P.- F. Gratiano

della Madre di Dio, che li fecero molte carezze: e S. To- ,

\ maſo le diſſuC/;e ”anſi-taſſo caſh di che ”0” la credmano,

Pere/1c tutti que/li, cb‘crano andati per lo camino per done.

lfl'dzo [4 mc’mma, haucuanofatiz‘o molto i” qmſio. E per elem

pio poſe ſe steſſo il Santo Dottore , e gl' altri Santi ,

che con lui stauano , onde restò con più lena , e conſo

latione;diffimulaua'con le creature le ſue pene , e col

ſuo dolce Spoſo allargaua il ſuo afflitto cuore , dandoli

amoroſe querele. Alcune voltela riprendeua con ſeuere

g parole, ed altre l’auuertiua la ſua fiacchezza , con che;

d’ogni maniera patiua. Le ſucceſſe vn Venerdì, nel quale

recitaua l’Officio della Corona di ſpine di Christo benz.

nostroze ſi ritrouaua con grandiſſima1conſolatione,e li cö-L

parue il Signore Coronato di ſpine, pieno il volto, e testa

di ſangue,ed amoroſamente le diſſe queste parole: Infiniti-

mom! ti trattímí? .Mb-ate timeline/fia ſíçff’rffi 'per t.: , procura

teſèntírt le o che mifizmzo ”ol mondo , e noufate caſh di

paro/e, (lu-ſc lemma il *ue/'no,

Per' camini rariſſimi menò il Signore quest’anima, e c6

la maggior derelittione ne’ſuoi trauagli , e ſi vidde , che.

tampoco teneua con chi comunicare le ſue pene, ne quel*`

lo’,che nel ſuo interiore li ſuccedeua- così lo diſſe ella par

lando delle mercedi,chc Iddio li ſacca-…Leon queste paro

le:Comeſhn,o tíz‘te,e tanto ”Manlio mi 'vedo I) daporo, ami/Z'

ralilea" la ”in capacità è .ſi limitdtzffibelmtzfiogrî tímnrflſè

ſono illuſioni del Demon/'o, [/7: mi ,cz/”olo ingannare per questa

camino; e come mi -z-ea’o .cisti/zz , che no” tengo con clfl' trattare

questo Kofi, e tanti quelli, (17e- m’affſ’tggmo, che molte 'uo/te me

”e 'uadafer li tantum' delgv'am'moxſclamàſia’o ì Dio , [/18 me le

leflaperclze io ”on le 'voglio, e 'vedo, che ſono z’nast’mplire, [loc

miſmo ingannare il Demon/'o . Non bè parolehoer dichiarare

l’opprejfionl interiori , ed afflittionixlz’iopatíſca nellVmenzo.

In altra parte dice ; Rapprcstmzmdamzſi [i him' trzmaglz', ed,

illoocoſollimoffihe tëgo ſcrſhjzpormrli, cominci; i a‘ qua-darmi

col
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col Signore con molte [agi-imc , dicendo/i : CL:- ”el manda

i0 potrei palſàrla’mrglio , che ”ella Rrligiormdone cui è ſanta

‘ strette-zu; mi 'vedo tanto angzstiafmeſhla-à queste-Parole mi

riſpoſe-ro ronparole di inte .- .s‘iztemi grata ,pere/je ti {ami

dall’lrifimoxdio .i quel/ml):- più amo, dò iui-agli. ~.

Ritrouandoſi in vn’ altra occaſione affl ittiſsima delli

terribili trauagli,che latormentauano, e della derelittio--j

ne grande,eon la quale li patina , con quella ſua candida….

ſemplicità ſe n’andò al giardino, ad vni’arbore di fico,che

iui era ,li cominciò a narrare le ſue pene , ed afflittioni , e

con riſerirle à quella pianta humile, ritrouò ſollieuo. Ma..

non volſe il Signore, che fuſſe ſolo quel ſollieuo. perchu

dalla ſicaia li parlò , e laſciandoſi a vedere l’allentò , alle

geri , ed animò , e laſciò con nuoue anſie di più patire per

amor ſuo. Ed acciò ſi ſappino le virtù,con~le quali il' Si~

gnore arricchì l'anima dl questa vergine ſpoſa ſua,metterò

qui la relatione,che di quelle fece la ſua Superior-a la Ma-i

dre Anna Maria di Giesù,donna di molto talento,e matu

ro giuditio,e dice così: Giri the /xo riferito l’imperfl'tto ,che

-vi era in [ei (questo imperfetto è del naturale, che comu

resta detto,era forte, aſpro, e poco limatoper gl’orrlii del

‘ [e creature , mi ritrono obligato a` mirare per /eſue 'virtù, pe r

ſiepe” io le coſe del/Zio interiore , egrati-r, che Iddio lif'aceimá

.Er/163m” roſſe era che rdmrriolzzffè quale/.ve 'volta (Li (ont-i'

mmmmtecombattuta co” tanti , e .ri romimii iflimici , come

quelli che tenerla P poiche to] fiio mea’e mio naturalegl’oppoſèro molti ajfiemnoltre legrandi tentationiffirmlipatina

continuamente, e la per/italiane Je’ Demmgſi' , che_ adeſſo dirò .

Ctſtflſii’f quando conſidero le 10176,( romáanimefltiffilze questa

;miſera Monaca pitti i” tanti 1mm', mi mar-miglio , e vedo , che

x5 eni i” 'vano iifiirle lddio tante merrediffierdiefi le lui ella

guadagnato ſ0” tanti traiiagli , rome/ono quellixbepariſìoflo

i contemplati”, e the tengonoſonori diaiizèst’cmdo quel/”abc

("iu/Egna ne‘ſnoi libri [a nostra Madre Santa Terestt . Vem

-meqxe fieri: questa Religioſo coſè molto óieoimedambe diſim

il.
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tflffioirheſotro quel naturale , e molta laſizaſimflirirà ml ſito

interiore-,ed eſteriore. Non tic-'ne malizia, è Hat-1ſempre Len'

ſi imc-mimo”, epicrofiz, ed off'cmo gr”; legge , c rasta-tro alle.;

Prelato : ó’amorrbefifflro quale/1c r.volta contrarie alla ſlm_

condizione?” 'vinto conſiderando, cbrstzmno i” luogo d’lddio .

E ila/”um a'oll'oflçſità, e Procura di nonſzera'ere il tempo: trzzñ

` ”aglio con tanta anſia, comeſe l’baucſſèro da d'ore da mangia

re di que/lo, cljt’ſigzmdagnazedi” questi rultimi ”mi ilſilo la -

”ore èstato il ſi!” [and , della quale ſi teſſ'ono pezze di tin~

quanta, :pm-m mtmezeflilo con quello, che lc’zſilaſi proue

de [.1 roóóería :le/[41472.1 , che v'è di biſogno . Mu' finger}

nelle cafè di caſh 5 e‘coneffìrc Izoggi tanto *vecchia camma con

grande ratcoglz'mmtofra di tutto . 'Tiene grandi/ſimo distac

mmcm‘o dalle roſè dolſècolox d'ogni rorriſpondenzf: ed è tale

laſìmpoflertà , cl” to mpoco ammette vmſigurim di carta di

poroprcîzoffiercbestli r) oca/Pam i” amare Dio , (In' ”impon

first non comcpuò amarlo p”) imo/{fiimmtest-Îzza chepoff@

impcdirla il”mogli-arm) mlli offlrygche le a'a‘ l'e-oáia'iäzaroó

meneè’a cozzortéifläoerstarcſemprc i” orazz’om; {172V dice elſa,

che tot/i questi eſt-rufy" l’flggiutmo zi. ron/?guida , e ”cro

glierſi . E maltoperſi-”emme in qflalſiſia costi, che imprma’e, e
fa` gl’officy" a’i raſh to” tanta diligenza , [lu-pare freſh , ”zato i

da quelnaturale coleriro , che time, addome-ria ogni roſſe, ed

i” loi rix'flcc quamofÎ-ì , e time ſempre gl’qjſcj omfrouzsti .

Altre virtù riferiſce la ſua Prelata di qu esta ſerua d.

Dio, Si legga quello che ſcriue Don Michele Battista, ac-l

’ ciò ſ1 vcda,ch’io le "riferiſco di paſſaggio.

Non ſarebbe giusto tacere le ſue penitenze, che furono

tali,tante,sì rigide-,e rigoroſe, che ſolo leggerle pone hor

rore. Venti anni continui condi il primo piatto, che tene

ua nel Reſertorio con aloè: molti giorni furono quelli,che

digr'unò,ſenza rompere tampoco il digiuno con acquarsë

za numero quclli,che digiunò con pane,ed acquazle diſci

pline, che ii faceua erano frequenti : ririrauaſi ad alcuni

luoghi ſorterraneixd oſcuri,ed iui per hore intiere ſi diſci

d 2 pli
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plinaua,e ſaceua vna carniſicina del ſuo virgineo corpo, e

laſciaua laghi di ſangue. Andaua ſempre carica di cilitij,

catene, ed altri strumenti aſprí di ferro . Tre anni intieri

portò il cilitio grande di grattugia , ſenza leuarſelo per

vn’instante , di doue li fecero alcune piaghe molte peno

ſe da curarſi : dormiua ſopra alcune tauole nude , che na

ſcondeua di giorno, acciò non ce le leualſero: era pochiſ

ſimo il ſuo ſonno,ed il più della notte lo paſſaua in recita

re per l’Anime Sante del Purgatorio,~ delle quali fù diuo

tiſſima: e non ſù la minore delle ſue penitenze quella, la..

quale patì con le ſrequcnti,ed ordinarie apparitioni, che»

haueua, perche Iddio daua licenza à quelli Santi car-cera

ti,acciò la vedeſſcrodi parlaſſero, li ved eſſe,parla\ſe,le mo
straſſero le loro pene , diceſſcro chi ſiſuſlſiero, e le- cauſe; ,

per le quali patiuano,chiedendo ſoccorſo, aggiuto,e con

ſolatione,come à loro amica,e ſingolare beneſattrice.

La virtùmella quale quì ſi ſegnalò la Madre Franceſca..

fù quella dell’humiltà,e1ſendo la pietra , nella quale s’hàñ

da ſondare tutta la machina dell'edificio ſpirituale , con...

pericolo di caſcare ſubito in terra,ſe li mäca questo fermo

fondamento . Coſeſi leggono ammirabili di questa Reli

gioſa in questo punto. Warant’anni ſatigò in vincere ter

ribili, horrende, e continue batterie, con' le quali i Demo

nij l’affliggeuanocon ſuggestioni,e tentationi oſcene,pro

- curando di macchiare la ſua verginal purità , rappreſen

tandole cattiui oggetti,comparendoli il Demonio, alcune

` volte molto galante per affcttionarla ,-altre volte bruttiſ

íimo,per atterrirlazaltre dandoli terribili colpi:altre in for

madifieri animali, e ſeguendo brutti , ed oſceni atti nel

ſuo medeſimo letto , tutte inſami dilígenze dello ſpirito

ìmmondo continuate per quarant’anni, ſenza intermiſſio

ne,e perla Diuina gratia si glorioſamente reſistè , che.,

ſempre vittorioſa,ſempre laſciò conſuſo,e vinto il ſuo ne

mico , e conſeruò candida la ſua verginità . Si conſidera.

questo bene , poiche quarant’anni di fiera battaglia däta.

a
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da tutto il potere dell'Inferno , contro la castità d’vnaj

donna,per ſe steſſa fiaaca di natura , ed eſſerſi conſeruata..

pura à forza di_ digiuni, mortiſicationi, e penitenze,appe—

na ſi legge de’ maggiori , e più celebri Santi. Se furono

molte l'afflittioni , ed i trauagli che patì con le diaboliñ_

~che ſuggestioni, anche furono molti ifauori,che in questo

‘ tempo lefece il Signore, viſitandola , facendole carezze,

confolandolmanimaudola,instruendblaanandandole San-1

ti,che la viſitaſſero,che le parlaſſero, ed Angeli, che l’alle

graſſero, per premio della costanza tenuta nella battaglia;

Però quello, ch'è più ammirabile ſopra ogni eſagera

tione,è,che tutte quiste coſe la ſua profondiſſima humiltà.

occultò di tal ſorte , tacque , e coperſe , che giamai le re

uelò, ſolo ad vn Confeſſore,c’hebbe nell'anno del Noui

tiato , diſſe quello , che le ſucceſſe nel ſudetto anno, e;

lui l’andauañ tutto ſcriuendo. S’infermò per la morte il

Confeſſore ,e piglio tutto quello, che haueuaicritto, e:

molto ben ſerrato in vn piego, ordinò, che in ſpiraro '

lo portaſſero nelle mani della Madre Franceſca del San

tiſſimo Sacramento: ſi ſece così, e ſubbito ch'ella riceuè il `

A piego , ſenz’aprirlo , lo 'buttò nel fuoco , conſiderando

quello, che iui doueua eſſere ſcritto. Ma come il Signore

ſaceua tanti fauori alla ſua ſerua , volſe, che ſi manifestalî

ſero le ſue miſericordie , ed inſpirò alli Prelati , che le co

mandaſſero dar conto della ſua vita , e ſucceſſi nella Reli

gione, e ſuora di quella ; precetto che le fù sì amaro , co

me lo dimostrano le ſeguenti ſue parole ſante , ſemplici,

ed humili: Sempre lyò fuggito molto , r/;e neſſìmo /Izppia ir…

caſh, [ſia tenga queste teſe: m’hòpaſſato molti/ſimo ”Maglio

nel color/'rh', e di tutti {firm-z', (/16' Iddio mi (rbeſime mol

ti, e malto grandi ) que/[M1970piùstime, è [agraria dipotcrli

diff-miliare, e tener/1' :reſi/enti”, eſhm paſſati molti 1mm', ſh!

m_ {ma di mſírſhfeua meme, ma daporo i” quì, (/1’1'0 mi di

téizraí to” ru” cergfèffflre, e c0” [.71 Madre Priora: e di [zi fa”;

d'aſti/”randa qua/the raſh, chef” me estate *we/t gſm mW’f

ſl 1m
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”fil-ariano, ea' lzò {mmmgra” trauaglipcr questo ,ſiam Iddio

benedetto i” tutto. Co” questaptmto dcſſa ”offra Regola wiſh

”0 r‘itratmta aſſ’ai bem', rl” dice inſi/mtía , (ſperanza ſia [L,

*vqstrafortezza. Comeſma r) da poco, ed /flò tanti mancata-?ri

mtorff à fllfft’ le ſive/lc , ſeria di malto stanzia!” per cſſ‘o

cheſiſrpçſ’w, che [dd/'o mifhmm tante grati: , e ten-ebbero

molta rata/Pt, per non dan” credito. Sim Diuimt Maestà le féì,

c114 :apache: ”aſia Num/etto per fimprr. Dirmst -uolte l’bò

fiapp/íratag/;eſiq/ſpcna’a ”miſera-crime m1' Porti per questo r.1~

mina, dm( to ri ro””e”irmi,mmtre non hà 'va/”to il contrario.

V724 coſt *vaglio affrurarc , c/”stò 5) lontana d battere uma..

gloria dz' questa cost, com-eſe ”0” l’lmm’ſfi , perche mi 'vedo u‘

mala, e c071 tan” ”mmm/lenti, che più tasto mi struono di r5

fìfſhone, e *vorrei mm tenerla/Z- la'a'mfifffè così/è; urta. Molte

?zo/tc mi bd d-ſſiiaciuìofcr e//Z-rmi dirljiarutaflmn sò s'è-ſiam

tentazione, òſi' bè accertata i” que/impacchi zi Dio , che ſia..)

(0J): {ſe alflmgiorm *vorrà SM Dia/”a &Must-ì , elle ſi ſap

píno [e mie reg/2*, ſi 'vedrà la grandezza della stra miſèrícordía

da quellmr’lflìſztto con 'wu -rr‘ gra” portatrice , e mala Reli

gítſſlmome loſt/”0: Luiſia lodatoſempre da tutte le creature;

Amm. (Leste ſemplice parole della ſerua di Dio ci danno

buon testimonio della ſua profondiffima humiltà , poiche

procurò tanto Occultare li ſautîri ordinarii , che il Signore

le faceua; però accioche maggiormente ſi veda il valore

della ſua humilta, dirò breuemente due ſucceſsi , tacendo

molti altri.

ſ Il Padre Frà Giouauni dello Spirito Santo , eſſen

dg la ſeconda volta Generale delli Scalzi , nell’anno

.1'629. vdendo li daſi prodigioſi , che ſuccedeuano

à *questa Religioſa nell’Oi-atione , e ſapendo con quan

radiligenza copriua , e taceua le grazie , ed i iauori , '

che il Signore le ſaceua ,- acciò il iìîcntio non liſepeliſſu

con la dimenticanza ;comando con obedienza , acciò il_

tutto ſ1 ſcriueſſe, ed è molto da conſiderarſi questo coma

mento, per eſſere da sì gran Prelato, chela Religion-:J

l’eleſó ñ



FRANCESCA DEL SS.SACRAMENTO.

`

l’ehſſe duetvolte per ſuo ſupremo eapo.Quando questo

comä damëro giunſe alla not tia della ſerua di Dio,lo ſen

ri sì amaramente, che dicono le relationi, che vn Sabba

to à 28. d’Aprile li cóparue Christo nostro bene sì altera

r0,e ſeuero per questünteriore repugnáza,che lajcastigò di

questa ſorte. Molto rigido , con grauiſsime , e misterioſe.;

parole diede ad intendere , che le leuaua il cuore dal ſuo

luoco: e come ella diſſe con tal dolore , che neſſuno ſe li

poteua vguagliare nell’intenſò, penetrare, ed acuto; ed ar

riuò ììtemere tanto questa ſorte di castigo, che doppo vi-‘~

ſitandola il Signore , e vedendola timeroſa dalla ſua ſe

uerit_à. la preueniua dicendo. Nm [emm- Franceſi-a , the...

tot-Parc maga.

In vn’altra occaſione ripreſi il Signore qnt sti humilí

timori , e frà l’altre coſe le diſſe quelle notabili parole-z

ch'io stia' ram‘um’cmdo ”mie miſeritard” i” quest’Am’mmnî

&aſi/z E* lo ill/[biro Alli Prdati gut/10 , the comandano. Aſſai

bene ponderano la ſua humiltà questi ſentimenti si viui,

che l'obligaſſero à manifesta-re ſueceſsisi occulti, con sì`

humile , elungoſilentio. Però quell-o , ache non ardua_

ia pon’derationae ciò quello che le ſucceſſe in vna Vigilia

dell’Aſce-nſione del Signore , e fù che comparendoli Sua

Diuina Maestàde diſſe queste parole: Ti mogli” mm” me

to, cda-*ti ad' intendere quanto ti 4m0.Auue1 (i ſubbito l’hu

miliſsima in quella parola: Daniad intendere , e fece effi

caciſsime instanze , aecioehe non la fauoriſſe .con dimo

strationi ,` che la poteſſero accreditare ; e tanto instò im ì

questa ſupplica , che il Signore come ammirato eſclamò

dicendo ; Ostiglia d’E/ia , e c-omparendoliſubito iui que-

sto gran Profeta, le diſſe:Hai fitto bene i” reſiflere , perche

quantopizì nafiffliflficfltistanno ;fm-ori di Dio , stannoP13
libri dalpgricoloffilx tengoflmſimmtreſi -viue nel manda. Per?”

molto, che ſi dica dell’humiità di questa gran Religioſi!.

mai s’arriuerà à dire quanto‘fuſſe, e così basta quello, che

ſi~è detto per breue inſinuatione.

' Della.
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Della diuotíone , c’loobáe alle S. Anime del `

Purgatorio , o dellaſuafelioe morto.

A diuotione c'hebbe , la Venerabile Madre Franceſca

alle S. Anime dei Purgatorio, hereditò da ſuo Padre,

ele durò tutta la ſua vita,e le ſucceſſero li caſi che il Sáto

zV'eſcono quì sì piainente gloſa , e pondera. Dirò , comu

gli compariuano , eli modi de’ ſuſſraggij , con li quali

l’aggiutaua, e conſolaua.

' Primieramente l’haueua già aſſegnato tutte le ſodisfat

tioni delle ſue opere, le penalità. che patina, e quello, che

corporalmente trauagliaua, ch’era molto, perche fù incó

parabile:recitaua a tutte l’hore il Roſario per quelle, repe

tiua all’Aue Maria qualche deuotione,che l’inſegnò il ſuo

pio affetto, con dire: Reqnicstam mpamAndaua carica di

medaglie, d’iudulgcnzc , che procuraua guadagnare nel

le stationi, e nelli giorni di communionc l’applicaua tut

to quello,chc poteua conſeguire di beni ſpll‘ltu'lll. Non.,

dana paſſo, che non fuſſe per eſſe , ed eſſendo trenta tre, li

offer-ina in riuerenza della Vita di Christo nostro bene, e

quando erano più, à quelladella SantiſsimaVergine. Li

giorni di ſesta li recitaua molti officij di M0rt1_.Procuraua,

che li più diuoti Sacerdoti celebraſſero per eſle;e da quel

li che poteuanodi faceua dire delle Meſſe,e l’applicaſſero

Bolle d’indulgenze . Digi‘unaua in pane , ed acqua il più

dell’anno . Si faceua rigoroſiſſime diſcipline: poi-tana aſ

priſſìmi cilitij :era sì continuo il pianto,nel quale ſi dis'fa

ceua,vedendole patire, che diſſe.- Come 'vedo fl‘ di com-”mo

[epc-n; , clupatffroflo le .Sf/mie Anime del Purgatorio , tanto

quelloxljepimgo, [Enzopoterlo ritenermi” ”riparo bada ce

care: e così osteriua anche per loro la pena, timore, e ſpa

ut-_nto , che le cauſauano. Anche oſſeriua per loro quello,

che patiua nella perſecutione de’De1nonij,per il bene,che

e-li faceua alle Sante Anime,che fù moltiffimo.Tutto que

sto diſſe la ſua Prc-lara nella relatione,che mandò al Reuezt

rendiſs. “P. Generale con queste parole, ÈErano
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Erano ;enti i modi di diuationc, cſyeſëtpmafireper 1’Am'

mi' , c/ze 'vedendo io [iz ſim [impliciti ,per quel/o di qmì , mi

meraviglia-zio dell’innè’iioni di divario-*indie riſiieglicmd in lei

l’amorc‘fllé’portdlm è qmstiſiznti carcerntiJÌIi/blem dircgcbe

tutto que/1a ch'era ,'rtHMg/ÌE corſara/ef? lo teneva applicata ,

con il lavoro di manoffilycſilaune quello che ”maglia/in negl’

afſicy’ll’erò in quella della/Luriſia c’áeóáe ma!” volte-,parma

(lle' iene/inno [e [orafi-ric, e guadagni qiicgi’amici di Dio, poi.

c/oe l'implica/{.1 le Meſſe, e I'eſèrcitio iii/?mare [a campana, e [i

[uff-,rie dalla in :mei-ire, e rito vnare alla corda, 711mmfo] o

di trai/aglio ilgziicgizre la biancheria , e lat-urla .* e cori quando

ſi ”filiali/U10 l’çfiîciflli , le mostra”ma Z’Anime il molto , che

fintimino, clzeſipartiffè dalla Sacristiiz, perche con qriegl’estr

city [e aggiunti-a ;no/to. Finnlmíte s’intende,cl\e non riſi-rezz

ua perſe ”è tampoco rue-z [ii/4 reiſäiratiom’ze per questo le dice

m: Sorelle , per *voi ho da [Zare mollo nel Purgatorio , perche.,

till/0 'ue l’ljò dito, c ”anſi niemeper inc . Ed [e reſſiana'e.

nano, cheper ilmedeſimo tutte ſaggia mio( ro,e ci” imë'deſ

ſe, (lie infriiimſ/ì dcllafidiyîutimc di questo opere , Per farli'

ſìſſragyflnue lastia mflggiorpeffetfiom.

Se qualche vol_ra vſaua negligenza in questi ſanti eſer

citij, veniuano ſubito le Sante Anime ;ì ſarli amoroſo

querele, repreſcntandole iloro biſogni. Molte volte stan

do recitando , li c’ompariuano l’Anime de' ſuoi più co

noſcenti, ed amici, e le domandauano , che applicalſe per

loroquelle orarioni. Pigliauanle dalle mani il Roſario , e

con gran riuerenva lo baciauano , e lo chiamauano il li;

moſiniero, per il bene , che mediante quello riceueuano.

L’ordine che oſſeruauano al venire, e licentiarſi dalla Ve

nerabile Madre , Cl a ſubito , che arriuauano nella ſua.,

Cella, pigliauano nelle mani quella Santa ,Croce si pre

tioſa, e piena di benedittioni, e gratie diuine, che poi-tana

ſempre ſeco, e l’adorauano per leuarli i timori, che fulſero

illuſioni; ed all’andare , e ritornare la ſalutauano , dicen

do.- GieJiiſin, e resti mo; ed altre parole d’affetto , e vene-ñ_

C ſ3.
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rationeze nelli loro colloquij la chiamauano ſerua di Dio,

e Spoſa di Chriſto: la chiamauano amica, e loro ámrflnri-ì

(e. Se quando veniuano la trouauano dormendo , non la

riſuegliauano: e quando ſi riſuegliaua , ch'era ſubbito

( perche il ſuo ſonno era pochiſſimo ) le vedeua d’intorno

ai ſuo letticciuolo , le sgridaua , perche non l’haueuano

riſuegliata , e loro amoroſamente le diceuano.- Pere/7 2,,

ſhffipiamo, che :mete ”ra/finì di dormire, e riposta”; non imb

biono -z-olflto ristzegliorui, ca' uffi-mamo (ong-[sto,perche lp

nor’lrepmc ritrouafloſhllimo alla maproſmza. Altre volto.

atriuando l’Anime nella ſua Cella le diceuano: Dormi ,

e ſoleua riſponderc-Dormiua;pcrògiä non dormo,- perrbe *voi

al!” m’baoetc ”stargli-etto.

L’Anime la preueniuano ordinariamente de' ſauori ,

che lddio l'haueua da ſare :ed -hauendoli riceuuto , li da

uano la buon’hora,auuertendola dalle tentationi,e ſugge

flioni con le quali i Demonij l’haueuano d’affliggere , ed

in questa maniera ella ſoleua dire ,~ Le mie Sante Anime mi

difendono da’pcricolifl;rimangono da’preripitjx lacci che'mi

preparano; molto io .li dcuo, chesta-aloe di mgst mnfuſſèper

loro .P Vltimamente non a- poffibile eſplicare la communi

catione , efamiliarità c’hebbe con quelli che stanno nel

Purgatorio,8c eſſi con lei,il bene che li fece, e quelle che.;

vſcirono da quel formidabile , e terribile luogo per ſuo

mezzo . Anche è impoſsibile dire li fauori c’hebbe dal

Cielo,- ſono molti ammirabili, eflraordinarij, e rariſsimi: e

questo compendio più ſ1 ſcriue, acciò ſi ſappino le virtù-di'

questa ſeliciſsima Vergine , li ſuoi trauagli , le mortiñó.

cationi, le penitenze, l’humiltà , le battaglie , le vit

toxie , che per altro fine.- perche come nell’ Anime hab

biamo da mirare la virtù,per conoſcere i ſuoi meriti, que

fle hò procurato qui riferire , acciò ſi ſaccino più credibi

li queste Apparitioni delle Sante Anime, che come haue

ua Iddio conoſciuto la carità grande di questa ſua ſerua.;

la ſua infinita miſericordia permetteua , e daua licenza a

' " ' ` ” ' quelle
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quelle benederte Animeracciò apparifl‘ero alla loro gran::

diuota,e le mostraſſero le loro pene,le diceſſero le cauſe di

quelle , e li chiedeſſero il ſuo aggiuto , e ſoccorſo con..

orationi.

Arriuò il tempo nel quale il Signore volſe premiare}

li meriti della ſua ſpoſa , e la preuenne Sua Diuina Maestà

con dolci auuiſi . Staua afflittiſſima per alcuni grauíffimí

traua li , che minacciauano nell' anno 163i. de' quali

n’heb e auuiſo ſuperiore ( douè eſſere la fame generale;

che quell’anno tanto afiliſſe la Spagna , alla quale ſegui

rono tante infermità,e morti) stando piangendo le vicine

calamitàdi comparue Christo ben nostro, ele diſſe: Nam.

temcre Frame/Ea, (be ”an le *vedrai . WHO fù darli auuiſo

del coito termine di quella trauagliara vita, acciò diſpo

neſſe i giorni per maggior aumento della _ſua meritata co

rona . Poco prima che moriſſe stando nella ſua cella in..

oratione,vidde,che ſin dal Cielo il Signore la chiamaua.

con la mano , come conuirandola , che ſaliſſe à goderlo.

Causò questo nella ſua Anima vn sì acceſo _ deſiderio

di ſalire alle braccia del ſuo ſpgſo , che come ſe poteſſe.; ,

ſi prouò à volare; e tale fù la violenza dello ſpirito , che.,

ſi portò ſeco il peſo del corpo , e stiede eleuato di terra.,

nell'aria più di mezza canna per vn gran pezzo .Subito

caſcò in letto.e ſù sì all’inſretta la ſua ſdiee morte per vn

dolore ſiero di ſiäco, che il Lunedì à mezo giorno alli a i.

di N0uébre,& il Martedì ſeguente 2 7.à mezza notte,hora

nella quale nacque il ſigliuolo di Dio , del qual misterio

fù diuotiſsima questa ſanta Religioſa in tutta la ſua vita…

Con ſomma pace diede l’Anima ſua al Signore , che sì

gran gloria gl‘haueua apparecchiato.Morì di 68. anni di

età,eſſendo viſſuta 46.nella Religioneſiempre trauagliata,

ſempre pe’nitentqſempre humiliata, perche fù rariſsimo il

camino, per il quale Iddio la menò, lui ſia ſempre gloriſi

cato . Amen .

Le z INTRO
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"e", Enche le verità cattoliche in ſe steſſe ripo~`

M' ſino, e neſſuna coſa quieti più l’Anime, che

` la loro oſcurità,ed il ſerrare gl’occhi à qual

’ ſi ſia notitia viſibile gouernandoſi per la.;

fede , e ſuoi comandamenti; con tutto ciò

non può negarſi,che ſempre che Iddio diſ

pone , ò permette darſi al mondo qualche luce riuelata in

ordine à quello, che crediamo , e ſperiamo, ſi deue molto

stimare,ed abbracciare per la conſonanza , che paſſa frà

quello,che ſi crede,e quello che non ſi vede, e tra quello.

che ſi sà,e quello che ſi riuela . E ſicome il deuiare dall-u

ſcritture , abbracciando le riuelationi, e perditione ; così

per il contrario, dar credito à quelle riuelationLche ſi c6:

formano con le ſcritture,e prudenza,e pietà.

(Resta è la ragione,per la quale il Signore diceua mol~'

te volte-che mentre non credeuano alle ſue parole, e ſcrit

ture vedeſſero alli ſuoi miracoli ; ch'è come ſe diceſſe : Li

miei miracoli ſi dannola mano con le mie ſcritture , e lo

mie ſcritture con i miei miracoli . Perche non mi credete

ogni volta che il viſibiie,ed i nuiſibile aſpirano al medeſi

m0 intento? F:mira/”r rrzplex dlfiîcilè rumffitur.

Per questo nell’Historia Eccleſiastica vediamo ſemina:

ti tanti ſucceffi particolari,e miracoli per tutt’i ſecoli,che

confermano le verità della nostra fede , non ſolamentu

per conſolatione de’Cattolici,che ſenza di questo credo

no,ma per confuſione degl’Heretici, e Gentili, che anche

con questo Son credono. ' ’ "

Da
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Da ſe steſſo non può dubitarſi, che vna delle coſe quali

meno ſappiamo noi via tori con ſcienza prattica , e quello,

che paſſa,e ſuccede all’Anime, doppo che ſi vedono nude

del corpo 5 perche quella è vna regione non conoſciuta.),

ed ignorata da’viuentiçebenche crediamo'i principali at

ticoli , molto più the ſe li vedeſſimo . Però non ſappiamo

fare bastante concetto di quel medeſimo , che crediamo ,

~importandoci tanto il format-lo.

Se iaceſſimo quella ponderatione,che ſi deu‘e delle pe

ne dell’lnferno, chi ardiria offendere Dio è E f: la facefsi

mo, come è raggione farlo, della bellezza della Gloria... ,

chi vi ſaria, che non lo ſeruiſſe è Se ponderaſsimo, come,

doureſsimo qual dourà eſſere ilconto, ed ilgiuditio , chi

non lo temcrebbe è E ſe -faceſsimo giusta stima delle pene

terribili del Purgatorio. chi peccarebbe , ò'non piange

rebbe E

Anche è molto d’auuertire , ch’eſſendo così; che cre

diamo-quest’articoli, come ſe li vedeſsimo ci marauiglia

mo (quando pratticamente li vediamo)come ſe nó gl'ha

ueſsimo ereduti;e questo à parer mio naſce da due coſe.

— La prima,perche non è capace la conditione humana.

in questa vita di comprendere con prattico eonoſcimento

quello; che ſuccede nell'altra . E così trema, e vien meno

vn’huomo , per forte che ſia nel comparirli colui , che già

morì; e quello che rrattaua familiarmente tre hore prima,

eom’à compagno, quando viſſe ; teme ſe lo vede doppo

morto.

La ſeconda,che benche lo crediamo, non è sì viua la..

nostra fede, che non ci ſpa uenti il vedere quel medeſimo,

che stiamo credendo,dando all’ammiratione quello che.:

manca alla viuezza,e perfettione della Fede.

Eſſendo dunque peruenuto nelle mie mani vn mano

ſcritto dell’Apparitioni c’hebbe vna Religioſa anni ſono,

e cheñgizì ripoſa nel Signore , ſecondo piamente dobbia

mo credere , di molt’Anime del Purgatorio . che li com

par
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parueró; Lo lef'si con particolar’attentione, e conſeſſmche

mi mutarono,e che feci giuditio.che non doueſſero ſprez—
zarſi , nè vilipendiarlſiue ritornandole :ì leggere vn’altra..

volta, vedendo che’in qualche tempo potrebbero eſſere;

molto `vtili alla Santa Chieſa,e che adeſſo anche lo ſaran-Î

no à chi le leggerà con particolar-'aſſetto, e deſiderio del

ſuo profitto , mi paruc aſsicurarle con alcune note( e già

ſono commenti) che ſeruiranno come di mantenimento ì

chi le leggerà , e per leuarli gl’inciampi , che le li poſſono

offerire, ed auuiuarli il deſiderio d’approſittarſi di quelle.

edi ſare stima dell’eterno,e diſprcggio del temporalemi

rando d’oprare di maniera in questa vita , che eſercitan

doſi nelle virtù , e nella penitcnza procuri eſimerſi (quan

to potrà) dell’acerbe pene, che minaccino à coloro che.;

inca‘utamente peccano , edoppo così terribilmente pati

ſcono; e per maggior chiarezza . precederanno li punti ñ. e

l’auuertenze, e-reſo‘lutioni ſeguenti. f ì

i `

Della Religioſe , .cielo-t' ſora-stro questo

apparttzom.

A perſona alla quale ſucceſſero queste apparittionhfu

vna Religioſo. Fondatrice con altre del Conuento

nel quale leſucceſſero, molto accreditata nelle Croniche

della ſua Religione; e di quest’appar-irrioni ſi fa qualche)

memoria in .eſſe.Fù nobile nel ſecolo,e molto più nella Re

ligione perle ſue virtù. Entrò in quella Zitella virtuoſìſ

ſimſhſuo Padre fù deuotiffimo dcll’Anime del Purgatorio.

ed ella col medeſimo ſangue hereditò quella diuotione.

Viſſe nella ſua Santa Profeſſione con eſemplariffima.,

virtù,ſommaméte peniteute,ed accreditata in purità di cö

. ſcienza, verità, ſincerità , e distaccamento delle creatura.

Si gouernò ſempre per l'vbbidienza , ſenza appartarſ-î

vn punto da quella , e così viſſe , e mori con chiara opi

orione di ſingolar Perfection:.

Del
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Delcrediio , che ſi[mò dare è questa

nppnriiioni.

Rimieramente è chiaro,che non ſe li deue, ne può dz.;

re credito infallibile, perche questo ſolo s’ha da da

re alle verità riuclate della ſede. Ne tampoco il credito

Eccleſiastico , che ſidàà molte autorizzate dalla Samp

Chieſa. Ne altro di qualitzLche oblighi graue, ò leggícr

mente neſſuno, à crederle, come certe. Però poſſono cre

derſi per adeſſo, come veríſimilí, e con vna fede numana.

prudente, e pia, per tutte queste raggioni.

_ La prima, per eſſere il ſu getto nel quale ſucceſſero ac

ereditato in pei-ſettione, e antica di vita , e d’vna Religio

ne Santiſſima, enon è veriſimile, che le fingeſſe , e moriſſe

ſenza manifestare la ſintione.

La ſeconda, perche( benche ſia poſſibile , ) nondime-~

no nonè veriſimile , chela medeſima cauſa , che patiſ

ſe illuſione del Demonio, poiche rare volte inganna sì re

plicatamente l’Anime distaccate, e perfette.

La terza,perche non poteua cſſere,che lui proponeſſe à

quest’Anima tante co-ſe , con le qnali s’accreditaſſero ‘ le;

verità cattoliche del Purgatorio, delle buon’opere, della

confidanza in Dio, del timore , ed horrore delle colpe.

dell’amore alla-virtù, della forza de’ ſuffragij . del valore

del Sacriſicio della Meſſa, dell’afft tto , e direttione all’A

mmc del Purgatorio , ed altri articoli di questo genere”

e tutti s’accreditano con queste apparittioni.

La uarta, perche hauendo operato questa ReligioſzLJ

per vb idienza, nonè vcriſimile, che il Signore permet

_teſse tante illuſioni.

La quinta, perche non tengono queste riuelationi, co

ſe lonra ne , e contrarie :ì gl’articoli, e concluſioni della;

Santa Chieſa,- anzi in tutto ſono molto vniformi à quelle,

e ſe foſſero del Demonio per qualche parte ſi ſcoprireb

bero. La

ñ*7._
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- La ſesta per la ſincerità, e ſemplicità della relarione , e'

le verità che contengono in ſe le coſe, che diceuano a...

questa Spoſa di Christo l’Anime , che li COHÌPM‘ÌUIHÎO, u

faceuano relatione di quello, che fecero in carne morta

le, ( ſecondo ſi vidde in quei tempi) ed il Demonio non

haurebbe detto tante verità ſenza 'qualche bugia.

Da queste,e daaltre conietture,che ſi potrebbero, pon~`

derare, riſulta , che non ſono inueriſimili quest’apparitñ

tioni, ma molto veriſimili , e che ſenza nota d’impruden-i

zmòſacilità difettoſa, li porrà dar credito qualſiſia per- ,

ſona prudente, e pia; ed anche per adeſſo potrà negarcelo

chi ſ1 ſia, ſenza eſſer tenuto per incredulo ,e duro , con..

che non v’è che diſputare ſopra questo punto.

Solo auuertiſco due coſe. La prima . che nell’historiaJ

della ſuaReligione,(quale è vna delle più bc'- ſcritte,ch’id

habbia letto,)ſi parla con gran stima di questa Religioſaiz

e delle ,frequenti apparittioni, che li ſuccedeuino.

La ſeconda, che come qui non ſi guarda alla verità del`

ſucceſſo ( che questo Iddio lo sà ) ma alla luce della dot

trina, che ci dà ,il ſucceſſo, quando non ſuſſero vere appañ'

rittioni, maimmaginate dall'idea , inuentate ,ò formate.;

per il bene dell’Anime, ò come parabole , del modo chic.,-v

ſono altri trattati, quali ſcriſſero altri Santi per fonnare’,ò

riſormare li costumi de’ Christiani, e darli dottrine , quo

ste l’offeriſcono ſicuriffima , ed vtiliſſima , e deuono rice

uerſi con stima, ed affetto, pio, e diuoro. `
e

i Seperdo credito il Chi/Ziano, ed iſmi Pd- i'

remi flel dirſi, oſèzperſi, che l’zínimfl l

ſſ . ſi fida/lia nelPurgatorio.

O tengo per molto certo , che il dire , che l’AnímxL.`

_ ,d’vna perſona( per graue, ed eſſemplare, che ſiastata)

stia nel Purgatorio è credito , ed honore grandiſſimo ſuo_

f ancor;
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ancorche ſia Pontefice , Veſcouo , Rè , Religioſo, ò Mo:

'narca virtuoſo , tanto più. de’ ſecolari, che profeſſarono

meno ferfettione, come ſono molti di queste relationi.

La raggione-è, perche peſa tanto, ed è sì eccellente co

ſitil ritrovarſi inſallibilmentc già vn Anima destinata. e)

predestinata per la gloria eterna, e che questa buona ſorte

lo ſappiano tutti; ch’è di maggior concetto per ilcredito

lo stare nel Purgatorio, che il ritrouarſi inquesta vita ( có

incertezza di guadagnare la finale perſeucranza ) nel mi

_ glior colmo di ſantità, e virtù perſettiflima , che poſſa mai

vn’Anima immaginarſi, non eſſendo conſirmata in gra

tia: ancorehe fuſſe di maggior dignità , che l'eſſere Re, ò,

Pontefice.

Perche l’Anima del Purgatorio tiene già infallibile la...

ſua-corona,- però la viatricc , ancorche ſia ſantiſſimastà in

gran contingenza; ed habbiamo visto cadere i Cedri più

ſublimi, e finire in horribili , e terribili peccati creature.)

perfettiiſime ,e maggiore è la dignità della gratia , che:

quanno può darela natura.Ecome ſe fra molti Preneipi

vno ſe n’haueſſe da giurare per Rè, herfde del Regno**

quale non è-dubio ch’è maggior credito l’eiſer giurato,

che poterlo giurare.

Prencipi ſono li buoni, e Santi in questa vita , de' quali

s’elegge l-'herede della beatitud‘ine ; e ſe perleuerano tutti

la conſeguiranno: però l’Animadel Purgatorio , già è Rè

giurato , ed infallibile herede del Padre , e coherede del

figlio, e stanza ſicura dello Spirito Santo , ed hà da gode

re ſenza verun dubio il Regno ,rc la corona della gloria…

Di quì riſulta, che ( ſicome fù ſcritto dal Baronio, dal

Cardinal Bellarmino, e da altri molti Autori, sì nella lin

gua latina, come nella volgare ) nella riuelatione à Santa

Lutgai'da, l’Anima d’vn grande, e molto Santo Pontefice

patiſſe nel Purgatorio. E quel lo che rende più marauiglia

è c’haueua da patire ſino al ſine del Mondo , (.ancorche.

ſia molto veriſimilc, che con ſuffragij ſia già ſalito nella.,
glo- ì
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gloria, e rimeſſo quel primo condittionato decreto )eſ

ſendo stato quello Santo Pontefice di rariſſima virtù, esé

pio, zelo , e ſpirito. Così non perderebbero li Monſign.

Veſcoui, Arciueſcoui,Preti,Religioſi,e Secolari, e gl’altri,

che qui ſi nominano ſe ſi ſapeſse,che patirono nel Purga

torio,anzi guadagnarebbcro moltiſſimomel poterſi crede~

racome veriſimile,che stiano già godendo Dio nel Cielo.

E così i Prelati de’ quali qui ſi parla , quando ſi nomi

naſsero, ( che non ſi nominano , ne ſi poſsono ſapere , chi

fulsero, eſsendo tanti, e si dilatati i Regni della Christia

nità , done questo potè ſuccedere) e tuttii parenti loro

potrebbero tenerſi per felici con queste notitie, perche.,

è si stretto nell'altra vita il conto che ſi domanda del mi~

nisterio Pastorale, esi grande l’obligatione , che l’eſser

vſcito bene da quella delicatiſſima cenſura ( quale tanto

hanno tenuta i Santi) è la maggior felicità che può, ò de

ue deſiderare il cuor humano; ed il medeſimo s’hà dà in

tendere dell’altre Anime compreſe in queste apparittioni.

Ed io non temo poco , che il penſare , ch'è grande la.,

facilità di ſaluarſi, ed il vergognarſi , che genti nostre pa

tiſcano nel Purgatorio z ed il tenere per coſa da poco, che

quelli,che ſono constituitiin dignità di là li maltrattino,

come ſe foſse mance-.mento alla loro virtù , ò autorità;

naſce dal rimeſso concetto , che facciamo dell’offendere

Dio , come coſa , che non importa molto; e della tepi

dezza della fede al _credere li nouiſſimi , e le pene dell’al

tra vita,del le quali si tremendamente parlano le ſcritture,

ed il medeſimo Signore in diuerſe pari degl’Euangelij.

Anche credo, che lo cauſi l'arte , e ſottigliezza con la

quale il Demonio facilita apparentemente a gl’huomini

l'andare al Cielo peccando, allargando il concetto della,

bontà di Dio , per procurare aſſieme d’allargare le con

ſcienze , ed anche la Morale Teologia , e le ſue regole in.,

tutto quello , che lui può ſollecitare , e sfrenare con quez

sto tutto il nostro appetito ad ogni malitia.

,f z Di

-ñ -,),;-..___.›
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Di quì procede, che :i quello , che viue rilaſsatiſiimo,

pare , che benche non [rabbia fatto penitenza alcuna..

per le ſue colpe, ne hà ſaputo , che coſa ſia fare mortificaññ

tioni, ne lacrime;ſolo con toccare di lontano vna meda

glia con l’indulgenze , ò con darſi alcuni colpi nel petto,

ſenza coutritione, ſe n’hà d’andarc al Cielo vestito, e cal

zato, con tutte lc ſue paffionime paſsare ( tanpoco ſogni

dO ) per il Purgatorio ;e deue temer molto chi sì baſso

concetto haura della Diuina Giustitia , 'che ne meno per

ſonno arriuerà nel Purgatorio . Se offendono lui con.»

minima ingiuria , riuolta il mondo per la ſua ſodisfat

rione, c li pare , che non importa molto offendere gra

uiſſrmamente Dio; ecome diſse vna lingua ardita, ed

inconſiderata: Nm è altro rbt-peccato: come ſe ſuſse bagar

tella il peccato; ch'è quello, che ponderaua Giob nel ſuo

tempo, che ſi beueuano le colpe come acqua.

Siamo molto delicati all’ammettcre le pene, e molto

determinati al commettere le colpe. Vogliamo che Iddio

ci tratti con ſomma pietà , e trattiamo lui con crudele in

liumanità. Ci pare impoſſibile , che castighí sì rerribilmé

te eſſendo sì buono, ancorche in ogni paſſo lo stia diſprez

zando la nostra maluaggità.0 diſcorſi pazzi, e vani, (le-

gni di pene maggiori ſe Iddio per ſua pietà non le miti-

gaffe!

Finalmente è coſa aſſodata , e molto conforme à varie

*riuelationi , che anche molti Santi , e canonizzati , non..

ſempre ſono ſcappati dal Purgatorio , ne con questo ſi è

minorata la loro ſantità ammirabile. ,

a Anzi può eſſere, che Santi canonizzati habbino patito

molto nel Purgatorio, come S. Seuerino , S. Paſcaſio , ed -

altri ( che fecero miracoli ) per alcune imperfettioni leg

Siete” ſiano dOPPO Più felici, e tengano doppia gloria nel

Cielo, che altre Anime d’huomini , e donne adulte , qualiv

v’andarono ſenza toccare Purgatorio.

POF-Che _ncla maggior gloria, nè la maggior ſancita ſi

' * qua

‘
,
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qualifica tanto , riſpetto ail’imperfettioni leggieri , chu

s’euitano in vita, quanto per l’eroiche virtù, che s’eſer

citarono in quella: e quelle del Santo, con alcune imper

fettioni furono di maggior valore; però quelle del vir

tuoſo, ſenza imperfettioni, mà rimeſso nella carità, furo
nomolto eommuni ; ed è di maggior valore vn’eroicLſi.

virtù, e l’arclente carità C ancorche ſia con alcune imper

fettioni di chile tiene , che vna di molto baſſo valore.”~

e lenta, e vota d’imperfettioni.

E così non ſolo , non perdono ,- ma guadagnano mol

tiſſìmo nell’opinione del Mondo , tutti quelli de' quali ſi

parla in queste apparittioni , ancorche ſi nominaſſero, e ſi

poneſsero con chiarezza i-loro nomi , e parrie , e con..

tutto questo ſi è laſciato per non eſsere neceſsario per lo

~dottrinale , e bene dell’Anime , ch'è quello al quale mi

nemo.

Se -vi è incanta-niente che ſidicano le mzgſè

per le quali parta-.ano qmst’flm’mae cè

e ,, comm il [ara credito.

O N ſolamente non v’è inconueniente, che ſi dica

no le cauſe in questa ſorte di trattati dell’Animu

del Purgatorio, mà tengono maggior conuenienza , che;

non è quella,che ſi dicano le perſone , ed i loro nomi.

I’erche questi giouano ſolo perla conſolatione de’lo

ro parenti, che vedono aſſicurate l’Anime de’ ſuoi 5 mà le

cauſe ſeruono acc’ioche miſuriamo noi,che viuiamo quel

lo, che dobbiamo operare, con quello, che dobbiamo te

mere. Eche quelli, che ſiamo nati per morire , ed eſser

giudicati,intendiamo , che ſe operiamo ſicome oprarono

quelli, patiremo, e penaremo come quelli s e ieruirì que

sto auuiſo ad emendare l’opre di quì, per iicuſare le penezülàó. ì ì

Fi.:
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Finalmente ſe queste apparíttioni ſono di Dio , ( come

è molto veriſimile ) diſpoſe , che diceſsero uest’AnimU

le cauſe de’ loro tormenti à questa Religio a , acciòchu

noi altri non incorriamo nelle medeſime colpe , e con,

questo non patiamo le medeſime pene.

Ed in quanto à perdere il credito I’Anime, delle quali

ſi parla ſupponendo, che dicono le cauſe delle loro pene

nel Purgatorio, è certo, che in neſsun caſo lo perderanno,

ancorche ſi nominaſsero:come nò lo perſe Dauide con la

` relatione delle ſue colpe con Berſabca , per hauerle lauate

con le ſue lacrime: nè S.Pietro con la negatione: nè con la

relaſsatione della tua vita S. Maria Madalena. Perche.,

i peccati, che nettò il dolore , e lauarono le lagrimo

più accreditano , che diſcreditano. E non è poſſibile , che

stia l’Anima nel Purgatorio , quale non habbia lauato le

colpe,ancorche vi stia per ſodisſare ,ò patire la pena.,

della colpa . Tanto più , che nella relatione, che fa ciaſ

chedun’Anima del Purgatorio, parla generalmente,e con

tanta nettezza, che cauſa grandiſſima diuotione, ſenza in

diuiduare le coſe particolari, e con vn modo si pio, e

diuoto,che muoue alla pietà, ed alla compaſſione, comu

ſi vedrà nel diſcorſo di queste apparitioni.

Nella diſcreta,ed elegante C. onica,che pochi anni ſo

no vſcì dalla Riforma del Carmine , ſi riferiſcono con li

nomi,e cauſe l’apparitioni d’alcune Anime del Purgato

rio,di Religioſhe Religioſe perſcttiffimme ſi operò in que

sto per il loro maggior cr( dito; perche ancorche fù com

rouatione della loro liumanita il patire nel Purgatorio,

lo ſù anche della loro eccellente virtù,ritrouarſì nauigan

do in quel säto porto,e ricettacolo ſicuro de’predestinati.
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.Degli effiem‘ , :le ,uſim 'fiſh/tah- dal leggere?

.t - questa Afſäì‘iíiüflì .

Ipuſillanimi deuono confidare , poiche vedono, che

ſi ſono ſaluati non pochi ſuiati dal ſentiero della..

virtù,ancorche con tanti; tormenti; e gli ſuiati temere, che

habbino da pagare à si caro prezzo diletti sì lcggíeri, che

_quaggiù godono; e che si momentanei gusti aſpettano sì

tremen de, e terribili pene.

Gl’animi pii , e gl’altti , che oprano ragíonenol mente:

(che ſono quelli,a’quali ſi danno le regole communi) c6

ſeguiranno a mio parere li ſeguenti effetti .

\ Il Primoaemer di peccare, per non diſpiacere à Dio, e

patire sì terribili tormenti. g

Il ſecondo , deſiderio di procurare, promouere, e con;

ſeruare purità di coſcienza.

Terzo, ponderatione di quello, eh’è vn peccato venia

le,poicheſi paga si rigoroſamente.

Il quarto,deſiderio di piangere l’ofl‘eſe fatte, per ſodiſ

fare in questa vita, e non rimetterle all’altra.

Il quinto, grandiſsima stima della delicatezza del giu

ditio diuino, e del conto per preuenirlo…

Il ſesto, gran ponderatione delle virtù,horrore,ed odio

delli vitij, che tali pene cauſano.

Il ſettimmgran concetto della miſericordia di Dio,che

ſalua Christiani etiandio rilaſciati, ſe di cuore ſipentono.

L’ottauo , gran timore della ſua giustitia , che sì dura

mente li purga, e castiga, ancorche li ſalui.

ñ Il nono, gran compaffione all’Anime Sante , che nel

Purgatorio patiſcono , e deſiderio di aiutarle , ed altri

molti affetthed effetthche ciaſchedu no potrà ſentire in ſe,

conforme allo stato interioremel quale ſi ritrouera l’Ani

ma ſua, e la gratia,eluce, che Iddio gli darà,- e così ſi co

rnincierà, e proporrà questa relatione, leuandone i nomi,

con che comparirà la materia con le ſue conuenienze ,

e ſenza inconuenienti, ed è come ſieguc.

` ’ RELA
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R E L A T I O N E
CHE SCRISSE LA VENERABlLE MADRE

Suor Franceſca del SS. Sacramento

dell’Apparitioni dell’Anime

del Purgatorio.

N14m. I.

E R comandamento di mſlm .ll/[Prio

mſrrim que/Zi figli, accioche ”072 resti

i” oblio come paſſarono que/Ze coſi, per que/[o

cbepuòſùccederc, e principalmente per cam

Pire À qnííro comanda la ;zo/Z”; Costimtione.

OSSER VATIONI.

VANTO ſicontie- iſuoi ſerui col mezzo del

ne in questo Libro l’vbbidienza.

tuttoè ſucceſſo ad Ed à mio parere ſi moſ

_ Vna medema Reli- ſero i Superiori a far ciò,

gxoſa a la quale costretta dal- non ſolo, perche dall’eſem.

. l’vbbidienza hà ſcoperto tali pio de' Morti prendetſero

ſccl’eſi , donde ſi ſcorge che iviui la norma del viuere;

questa Serua di Dio fece la.. ma anche, accioche cöſide

Relatione per comandamen- rando in queste Relationi

to della ſui l’relata ,la qua- quanto costi nel Purgato

le ſi moſſe ad ordinarcelo rio ogni trasgreſſione, (bëññ

con conſulta del Superiore: che minima ) della legge

della ſua mcdema Religio- delSignore, s’accendeíl‘e

nezonde questo comman- ro a viuere più eſattamen

dameto accredita maggior- te colla memoria di quest’

me l’apparitioni ; mentre.- incendij. \ l

Dio ſuole illuminar ſempre
\

A Num.
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Num. 2.

äpëgígío NEL meſi- di Maggio n'a-[ſanno N aſl

to per a(

.ſioniſgo

co morti

ſindo Ruotmmea' mirando ”i "U72 C,-z

meríno , dom-ſalma star raccolta, prima di

50m- farſigiorno, [o compari” 'un Religioſo colſizo

lmbito , eſiſpaumto tanto , che le *venne amo

ſumimemo 5 durolle con poco, ed oſpottoſi” è

lumache tornaſſe in ſe ,e poi le diſſe: Non te

mer-e510 ſonoN Chestò ”ol Purgatorio , omi

ſa/o a’ Pre/ati , poiche cio aut-tenne, perche fl[

Îemi l'oſſo-uan@ della Religione; perſi-qui

tai alquanto 'ono, c/ze’l nominò.

OSSER VATÌONI,

Effetti, ~ L dire laReligioſa,che le

che,cauſa- venne vno ſuenimento a

;KPW non diſcredita' l’apparitio

que",- dl ne, perche e molt’ordmario

questa vi~ ad vn anima il temere quà

ñ'" do le appariſce qualche ſpi

rito d'ordine ſuperiore, an

forche ſia colma d'ogni per

fettione 5 ed in questo timor

naturale oſſeruiſi quello, che

diceuano gli Angioli nel

Luc. c, I, eomparire:Ne time-:5 Zacha

v.iz.Mai. ria. Ed il Signore à gli Apo

‘Ò14-V-²9- stoli:Nolite timeralddio cö

ſorta ,quando , come,e do

ue vuole; e così fece con.,

questa Monaca2 ’ `

Questo benedetto Reli

gioſo fù perſona eſempla

riſſima, e Prelato d’vna Re

ligione molto Säta. (Lc-ll'

imporre alla Religioſa, che

dica a' Prelari quello , che

pariſce; pare voglia ſignifi

care di manifestarlo.

Prima ,accioche Îo racco

mädi à Dio nellaReligione.

Secondmperche gli altri

aprano gl’occhi all’operare

con queste notitie delle ſue

pene, e della cauſa di eſſe.

E da quì s’argométa,che

ſe questo Religioſmperſona.

gi ſanta, patina tanto rigo

ro
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roſamente,quäto dobbiamz -d’alterar .la Religione (ſu'

temer noi , che habbîa- per riſorinarla; però può eſ

mo maggiori imperfettioni. ere, che à questo lo ſpin

eciritrouiamo ſenza virtù. geſſe’ alcuna paſſioncina,e

L’amot . La perſecutioncmhe di- qualche ſouerchio amoro

PÎCPÎFIOſ‘Î’ ce di quel Religioſo, ſecon- verſo gli propri} dammi;

do ſi raccoglie dalle me- quali, già quella säu Ani..

buon fm..- morie di queitempiila fece ma staua puriſicando nel

con-Santiſſima intentiones e` Purgatorio.

.a

‘ ' '- Num.- 3.

láeegllîlîiéſ .L medeſimo mmml’otmua del Corp”:

ſh" ’ Domini/?anello questa Rëlg‘gioſh comm

lçſi‘mje del gran‘oleſpaooento, che helle Per

must: dell'arco-?Ham apparati-om 5 andando"

pelgiardiflo Miami Completa_ nel Romitorio,

Elos' adfflo È CdfCdlQ(luogo che vla l‘a Religione in_

tutti li Conuenti per ritirarſi agli Eſercicij ſpirituali).

le comprome- *un altro Rolzgzoſh chiamatoquesto em stato Dqfim'tore i” quel tempo,

diomſidole, chestazza nel Purgatorio, e che.»

Per la medemo: ragione dell'arma-edema”:

petto: s’om filmato. ~

' . Num. '4.

l"st - I - - ~ \'- d‘_ Iloì aPockogzorm, cl” pasto questo-,le

ñ i comparato il Padre N ”el Coro la

mrztmfz , ele diſſe, claeſignt'ſimſſè a' Pre-lati,

_cbegouemino ſing@ Poſitano ,fair/oe' Pati

p

.I

Î il#
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un grani pene per lo medeſimo , che cgli altri

narrati.
e

OSSERVATIONI.

Vesti due Religioſi

della terza,e quarta;

Reiatione,patiuano nel Pur

gatorio per la _ medema.

cauſa,che ’l Religioſo ante~

cedéte , donde s’argomëta:

Primieramente la loro

gran virtù , poiche ſi ſalua

ro no.

Secondo , che patiuano

vgual pena à quella del

loro Prelato,perche vgual

mente c6 lui incorſero nel

la trasgreſſione.

Felici Anime, che ſe ben

foſſero crociate , haueuano

nödimenoda vedere Iddio!

Ed à maggior attestatione

della loro virtù tutta viaè

degno di rifleſſione ciò che

aſſeriſcono:l’vno,che appe

na ſi ſaluò;el’altro,che pati

ua pene ecceſſiue, inſinuan

do eſſer ambidue più tor

mëtati del primo, tutto che

foſſe _isteſſa la cauſa , e la..

materia,

REI-m* Può dubitarſi, qual ſia la

cauſa può ragione di questo? la riſpo

eſſm di- sta è facile, e chiara: perche

(PFM' in vna medema cagionu

l affetto. ~ b

può eſſere diſuguale l'affet

to diſordinato , che formò

la colpa.

Al primo,in quant’oprò,

potè gouernarlo il 'zelo nel

la perſecutione poco rego

latazonde pagana lo srego

lamento per riceuer di 1a

nel Cielo i premi del zelo.

Il ſecondo fù gouernato

da paſſione ſenza zelo ; o

così stiede vicino à condë

narſi per mancanza di pen

timento.
Il terzo,da poco zelo, o' ì

molta paſſ1one,ñcon che pa

tina l’vno quaſi trenta' gra- -—

di di pena, l’altro ſeſſanta , e
vl'altro cento: Afiadſexage: al Peſo , e

ſinmm; Aliudcentcſimum, co mm… c5

che ſi castiga all’isteſſa mi- cui ſi pre

ſura , e peſo, con cui ſi pre— af* c**

mia. i —

(hell’auuiſmche dà, che

li Prelati gouernino ſenza

paſſione,è vtiliffimozpoicbe

molte volte ſi congionge la

paſſione al zel0,’e lor fa tra

uiare dalla carità, `quale;

dourebbe'_ eſſer l'anima del

comandareze tutto ciòſi pa

al
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ga nel. Purgatorio. Tito ſa- l’ impuonationi' deoli He` “me dm*
ñ , . . . D P Sante Rc- ,

rebbe ſucceſſo a questi tre) retici , perche ſolo il buono “anni.

Religioſi , che ſe ben foſſe- ſi conlerua dopo della.. ,

ro virtuoſiſſimit erano però morte ne' Predestinati , on

huomini , c6 che nelle col- de ritengono l’habito loro,

pe manifestarono la loro come Santo, e buono.

humanità, ed in conſeguire 10. Vn Religioſo di cer- Eſempio

la gloriada loro virtù.L’au- ta Religione molto perſet- moda…)

u ’g°“"' uiſo ,che gouernino ſenza., ta , ritrouandomi io nella..

nate l'ani

me ha da paſſione, e diſcreto, e ſpiri

eſſere ſen

²² P²ffi° per eſſere di ſperimentati,

nc

_A

tuale, e deue stimarſi più,

che ſempre dicono pura, u

chiariffima verità.

8. Si conoſce anche; che

Dio ama questa Sagra Reli

gione,poiche dall'altra vi

ta le’nuia sì vtili documen

ti,~e questo è di grandiſsimo

credito ſuo,mentre ſe le có

munícano peri canali della

ſua medema profeſsione. _

9. Anche è da notarſi ,

che compariuano in habito

- della loro Religione, con

ſeruando nel *Purgatorio

quello che in questa vita...

gli haueua ſaluati . Chiaro

stà,che non è l’habito,ſenza

il figurato dell’habito,cioè,

l'habito Santo delle virtù,

quale acquistarono cö eſſo.

Puebla degli Angioli nell’

Indie,ſeruëdo quella Chie

ſa di Prelato nell’ anno

i 648. comparue’ad vna ni*

pote ſua , ,domandandole —

ſuſſragij,e che diceſſe ad vn

Zio ſuo , che faceſſe dirle;

alcune meſſe, ma nó la cre

deano.Le comparue vn’al

tra notte alla preſenza del

la Madre, e due Cugini, ri

trouandoſi Ella ind’iſposta.

in letto,vedédolo ſolo ella,

e non gli altri; diſſe il Reli

gioſo , che faceſſe quello

che le haueua imposta. Riſ

poſe la Zitella ſpauentata.:

Non mi vogliono credere.

L’Anima replicò:Per questo

ſegno ti crederäno, e stampò

la mano nella Couerta,

del letto laſciädoui impreſ

ſe di fuoco le cinque dita.

Nm' gn* t Questo_ ancora è Per au~. Venne meno la Donzel

;Là-tr” “nuca delle Religioni, e» la,la luceſi ſmorzòlnuiaro
Z- . _ . . . - r ` . .

de loro Santi lstltuthcofl‘a no a chiamar l’~Aiutante del

Cu



6’ ~’ L V MſiE A’ſſV-I VſſI

* Curato,chela cöfcſſaſſcsncl ſempre co’l Santo habíto'

v-cnirc era già ritornata inv- del ſuo Ordine. Si feceroli

ſejelicontò quanto leſuc- ſuffragii, enon comparue.

ceſſa, di che la marina mi più.Có qucstoſicomproua,

portarono in caſa il ſegno, chc-iPrcdcſtínatì const-tua

chc laſciò stampate l’Aní- no l’habito ſanto quando

ma,e lo tengo nel mio Ora- appariſcono,cçquello-ñch’è

L. Anime rarorío. . . più. 'Che '1 portarlo In que

ſhhgmst, - Del tutto ſi preſe mſor- sta v1ta,è ſegnale díprcdc

penhp matione.Dichinròla ZiteIla, stinato( ma non infallibile)

chc’lReligioſnk comparuc ſi bene vcriſimüe.

coil' habi
ro! ;o

‘ `.AMmlreZV. morìè 1 6. di Agosto l 615 .

:i . ` e comprarm- nel/'anna n 6 I 6. cal/4 cap

P4ze‘ve/o‘5-{0me oglmmo andare è comma.

”ſtarci dicendo” che-ſiam: nel Purgatorio,

per non /muer /mzmto ſincerità col/4 Prela

m, cal/”mer tenuto nella Cella denari, edal~

irc caſijer muſh d'adomare ilſamto corpo,

che-stai in questa caſh , ed ancore/ye foffè c0”

lia-”(4 delle Pre/ate , empiù per non dz’sgu

stáì‘ldſi/îó'ſifl' *voler-gliela dans-ea' amc/jepan'.

”apc-r la mancanze-”to d’zzttmtione c0” cm'

file-M stare nel/'offîcío Diamo ,- ed ancora

Per [uſim lang-m: Che [mama battuto Pur

gatarío nelCoro, e che alpreſimestmm i” *22”

POZZO difuaco, :idem/Zam Pre/am di quarto

Came-mo. ,

’ OS
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OSSERVATIONE.

1 r. Vest-a Religioſa_,

fù molto accredi

` t ata in virtù, e non ostantu

questo , patiua per alcune;

imperſettioni, che qui ac

cenna.

_ E coſa molto notabilu

quella, di patire , perche te

neua denari nella Cella, an

corche foſſe con licenza ,- ed

è perche la licenza era af

fettata , e cela diede la Pre

lata per l’importunità della

Suddita.

S’argomenta di quì, che.;

l’ esteriore non giustifica_

l’interiore , ſe bene linte

riore rende giusto l’esterio

re...

Che importa , chela Pre

lata dia la licenza ſe stà at

taccato, ed è propietario il

cuore , qual ricerca Iddio

distaccatoèſarà ſcuſa quest)

accioche non la casti‘ghino

nel Capitolo ; però non è

ſofficiente ad aſſentarſi dal

Purgatorio: Per questo di

ce S. Bernardo: Extarmſm

rione? Basterà per questa.;

vita,ma non per l’altra,e ſa

ra ſofficiente per le leggi di

quà, ma non per lo Purgaó_

torio di colà.`

1 2. E può eſſere che non

ſolo penaſſc questa pouera

Religioſa per importunrp,

ma anche la Prclata,perche

ſi laſciò vincere , e doueua

eſſere tormentata , come;

ſiacca. Non è meno neceſ

ſario il distaccamento ne’

ſudditi al domandare ;che

il valor de’ Prelati al con

cedere,ò negare.

Mettiamo gli vni,e gli al

tri gli occhi ſolo nella v0

lontà di Dio,perche appar

tandoci da quella,ò poco,ò

molto,ſi giustifica ilgastigo,

che ci da nell'altra vita per

l’offeſc , che li facciamo in

questa. E così attendiamo

i Prelati,ed i ſudditi à que

sto , per non iſcostarci vn.

punto dalla volonta Diuiñ

na , nè volgere ad vna ma

no , concedendo rilaſſata

M1574, mm e!! limiti” , ſed mente; ò all'altra, negando

*vie/entire.

Che importa la diſpenſa

di Roma, ſe non .è bastantu

la cauſa, ò è ſinistra la Rela

co.n troppa ſeuerita.

E coſa certa . che ſi par

tiſſe ~molto conſolata que

sta Religioſa, quädo otten

ne
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Danni

che cagio

na l‘amor

proprio;

ire licenza dalla ſua Pre

lata à forza d’importunitz‘ne

ſi teneſſe per molto ſicura in

coſcienza ,( quanto alla.

rilaſſatione della pouer

tà) però ncll’altra vita le.

pigliarono il conto per gli

effetti del cuore , e non per

la diſpenſatione , e licenza.

13. Anche è certo , che;

teneua molte iſpirationi

nelle quali Iddio , e la luce

interiore le diceuano. La

,, ſcia queste' ſuperfluita del

,, la Cella ,- 'vedi , che nol

,, fai perlo Corpo sáto , mà

,, per lo pcccatore , nè puoi

,, ingannare lddio , quale;

,, vede , c legge il cuor tuo.

,, Però eſſa in quell’inquie

titudini , e ſcrupoli quietò

ſe steſſa. dicendo; già ten

go licenza della Prelata.

Non conoſceua la poue

retta, che 'l proprio amore;

le bendaua gli occhi, per nö

vedere, che quella licenza,

non fù data , ma cstorta ,- L,

per questo non cela fecero

buona nell’altra vita ; men

tre patina pene ; ancorchu

non le paiſaſſero la colpa.

per graue ,poiche ſi ſaluò,

ſoffrendo la pena nel Ricet

tacolo de’ Predestinati.

Si caua da qui che ’l neſi Gomeſi

gotio della ſanta pouertà cſmim

deue andare molto stretto, îwſh del'

e rigoroſo verſo chi la pro- z; .Till-:i:

feſſa , (ò deue profeſl‘arlaL.) tra vita. ‘

già che ſolo tenere ( e non

perſe) il denaro , ed altre;

coſe , e con licenza (-ancor

che affettata) patina tanto

questa Santa Religioſa.

r4. Mi contarono, che in

vn Conuento di certa Reli

gione ,che io amo molto,

morì repëtinamëte il Supe

riore: e tenendo in depoſito

alcuni denari d’opere piu,

quali egli ſolo ſapeua in che

parte stauano , permiſe.

Iddio , che compariſse a chi

gouernaua il Cóuento , per

dirglielo: glielo diſse, e.

auuerti.Gli domädò ſe staua

in luogo di ſaluatione? Gli

riſpoſe,che sì. Domandolli,

ſe patina molt0?Riſpoſe,che

aſsaiffimo. Eche di quello

toccaua al voto della po- '

uertà , ſi pigliaua strettiſii

mo conto di là; e dicoſu

che qui non ſe ne fa caſo.

Onde-patina molto per al~

cuni Scrittorij `di noce te

nuti nella ſua Cella.

r5. Hebbe questo Reit'?

gioſo morto -vn Nipote che

at

Eſempio

modernoz
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attendeua alli studij nell’- Ed era di ciò la ragio

Vniuerſità doue egli mori,

e lo ſoccorreua , però con.,

tanta ſcarſezza , che questo

Religioſo à cui comparuu

lo pregaua di continuo,che

lo ſouueniſſe più'largamen

te; ma perche era questo

Superiore molto ſanto in_

questo haueua ſcrupulo , o

staua in vna continua bat

taglia,p0iche dall’vna par

te la carità lo ſpingeua a4

farlo, e dall’altra non ardi

ua allargar la mano per l’

obligo della pouertì ; e di

mandädoli il Religioſo vi

uo.Di quellofirupuh , che;

tomimmmmte 'ui tram-:glia

”a , ”Em il ſhcrorrcre m'

biſogni il *vostra nipote , che

tomo r’è fatto è Riſpoſe.

quell’anima: Di ciò che [i

daria m’lmmzo pre/ò stret
tzſiſſimo conto , perche è riñ

goroſijfima quei-'lo clicſipre”

ne , perche il proprio amo

re al nipote bendandoli

gl’occhi faceua parer po

co alla ſua conſcienza , ciò

che ſecondo la Regola, che

Perciò la Giustitia Diuina_

pigliò cöto del poco amo

re all’oſſeruanza della ſua.;

.glielo vietaua, era molto. .

Regola , non dell'aſſetto di *

poca carità al nipote,per7

che questo ſcrupolo non_

era originato dalla retta_

ragione , ma del proprio

amore al ſuo nipoteWndi

dobbiamo apprendere L

star ſempre con gl’occhí

aperti,e vegliäri,ed oſſerua

re cö ſeuerità la Regola,per-‘

che caminiamo alla presë

za di quel Dio,che conti

nuamente ci stà mirando

l'interno del nostro cuore,

ne ſi può ingannare , ne oc

cultarſeli affetto alcuno:

de del 'voto della Poucr- firma”: corda , ó* rei-m

"'- *` ` . - Deus. —

Come de' Whopiù volte fatto ri- r6. Anche il non haue~`

fleffionmhe teneua questo re oſſeruato ſincerità colla.

pgmſi c5 Santo Religioſo ſcrupolo Prelata questa Religioſe...

-li ſuoi pa- per vn veiſo , perche non., Riformata, pare, che mani

ëcàîä dana , ma nell’ altra vi- festa non hauer oprato con

vom della ta li .domandarono conto ſchiettezza verſo eſſa,il che

pouertà. stretuſsimo del contrario s non laſcia d'eſſere imper:

B ſex:

Paí-Fia!
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fettione;e ſegno,che rencua

alcune coſellc cciate ſup

posto,che nö glielo diceua.

17. Non vuole curarſi

chi occulta la ſua indiſpoſi~

rione al Medico ; onde:

viene à pagarſi nell'altra.

vita con cauterij di fuoco

quel‘,'che in questa poſ

ſiamo medicare con vn po~

chetto d’oglio di carità , 0

~ lagrime di dolore , o ſince

Come de

ue il ſud

diro ma

niſestarc

il ſuo cuo

re al Pre

lato*

rità , ed humiltà nel dire la

colpa con iſchiettezza al

Superiore.

Il buon ſuddito così de

ue 'preſentare il ſuo cuore.

ſcoperro al ſuo Superiore,

ficome lo tiene manifesto a

Dio,- e perche ſe non può

ingannare l’vno , ne meno

deue naſconderſi dall’altro,

occorrendo il caſo di dire..

con ſehiettezza le ſue infer

mità ſpirituali , non ſolo nö

deue mentire! ma ne ram

poco diffimulare coſa alcu

na alla noritia‘ delli Supe

riori. ;

Il mancamento nell’Of

ficio Diuino _ per lo quale;

patina , douea eſſere nel

rccitarlo,~ed anche per que- ñ

sto dicezche pena nel Coro,

perche la giustitia Diuina.

` piglia ſodisſanione da noi

altri proportionatamcntu

nella ſuflanza , e nelle cir

costanza. Perciò chi erra.»

nel Coro,pena nel Coro.

r8. Di vna Religioſe; Eſempio.

chiamata Geltruda , ſ1 rife

riſce , che doppo morta..

la vidde vn altra com a

gna ſua. vicina à ſe nel a.;

ſeggia del Coro. Turboffim

non ardiua parlarli; però

animatafledcndola ſempre

colà li diſſe: Perche staua in

quel luogoèle riſpoſe,Io stò

,bruggiando quì, e purgan

do, perche quì ìo pcccai

parlando teco nel officio

Diuino . O che predica fù

questagì finche di là auanti

oſſeruaſſe ſilentio nel Coro

la Religioſa, Aſſai bene_

predicano i viui; però mol

to meglio li morti.GIi fece

roſuffragij, e di là ad a1

cuni giorni nö ſi vidde più.

19. Doppo d’hauer puro.

gato la Religioſi; , di eh]

parla nel numero ,quin

to nel Coro,dice, che staua

penando in vn pozzo di

fuoco,~eflendo stata Prelata

di quella caſa. _ _

Può eſſere che ,p ii difem

di Prelata penafl‘e nel pozj

zo
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zo,e pèr quelli di Religioſa PrelasLe ſudditi! Si manife

nel Coro. Nel più baſſo sta qu., *trento chiara ſia la e

quelle coſe che peccò nel ſentenza" del Signore. ”i Mart Cap,

più alto,e nel più alto quel- ſè cxaltai humiliabitur.- á- z; Uz

le che peccò nel più baſſo. qui filmini/ia: exaltnbimr,

O che buona luce per

Mim. 6.

Religíc’lſh NReligioſh chiamato N [mm-rà dn

Ct ſl! |~ - \ `

çenzeëîel tre nnmffihe mar-i, eſhnopoco mafie/ae

"mm' còſipnrue le: ”intimi nelCoro con ilſho bollito è

questa Religioſiz, che d'eſſa home-im ella' molta

[lima, e concetto ,eclalcime *volte li romino; {ì

parlare ,perche la Mndre di questa ,ſorella

[amici-infarto molti leneſicrff' ad *un Corme-”to

delſioo OrdineS’ern concertato c5lei alime

ccmandflrln con molte/felici”; obeſi Dio li

dann licenza doppo la marie ſiti-elle 'venuto

.è rMeier/n , e darli altri” iii/mist della Penn

clio/ln l [mm-ua cö’municatozernper no” opere

ſistema le” cèfiffäzta di tutti liſiioiPecmtiLe

diffe l’emimn chegiiìstmm Éë’mj’eflnin, mn clic

di tre coſi' dom-im confcſiîzrſidi notano; linst

gnò il modo,- con che restò mollo quieto: , e con

ſilm‘nLe/öggianſi inoltre c/ae pennunper ne

gligë'ze nelrecitare l Officia Dinin0,eper bnñ

uer [mantoparte infarprofeſſozre *un Nouítio

qualnon em buonoper la ſun Religione.

' *B a OS~
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ìſempio.

-c 'bQÃSÎ-RVA‘TIONE.

20. Vestq-îmgioſo

fù perſona illu

stre,graue,dotta, e ſpiritua

le,& il concerto, che dicu

d’hauer fatto con questa..

Religioſo. di venire* à ve

derlo doppo morto(ſe Dio

li dana licenza) ſi èfatto

molte volte nella Santa.,

Chieſa,ed hà permeſſo Dio

che ſi mandaſſe in eſecu

tione .

2 I. Comune , ma cele

bre è l’eſempio che in que

sta materia riferiſce l’Hi

storia Eccleſiastica di que*

due studëti di Pariggi, qua

li colla ſottigliezza d’inge

gno , teneuano in ammira

tione quella gran Città , ed

Vniuerſità, per la forza de*

Ioro argumenti,e filogiſmi,

dello che veniuano eſſi só

mainente applauditi , e ſ0

pra tutto ſe ne lkauano aſſai

vani. Vesti fra di loro ſi

concertarono, che il primo

che moriſſe ( dandole Id

'diolicenzafiitornaſſe à dar

cöto del ſuo stato all'altro.

,Alcuni giorni doppo d’eſ

ſer morto l’vno di loro c5

‘ parue alſuo compagno con

Naz! _capra di Pera-"M29

( come Piuiale ) ſopra le.»

ſpalle , ed il volto gelato ,

patendo grandiſſimo fred

do, 8c oppreſſointolerabiló

mente dal peſo della’cap

pa . la quale staua ſcritta di

lettere minutiffime; onde,

ammirato il ſeruo,li domíí

dò lo stato della ſua ſalua

ti0ne;& egli riſpoſe,che pa

tiua’ nel Purgatorio terri

_bili pene. Il tornò ad in

terrogare , qhcſignificaua.

quella cappa di pergame

no, elegſue lettere , 8c il ri

trouarſi grauato di quel

peſo, e così iraffi-edattoé`

Riſpoſc. che la cappa ſigni

ſicaua l’eſercitio, nel quale

~ ſi era occupato variamente

pei; l'oste ntatione , ed apñ

plauſo . Le lettere , la po

ca memoria di Dio . Il

gelo,la ſua freddezza , ſen.

za niuna ſustanza .- e che.»

ogni lettera di quelle pe

ſaua à lui,come ſe fuſſe vna

montagna, e lo rafreddaua

il ſuo peſo molto più, che.,

ligiaccize le neui. Doman

dolli orationi, c ſufi'ragij , e

diſparue.

2 2. II compagno, che ſi

ritroiiaga _riellamedcſimiu

CCC/ll*:

`
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l

occupatíone , temendo nel ci nella vitapfferiſcono nel*

ſine per vguali colpe, 11011,

diſſuguali pene,e vedendo,

che lo leggiero di quà, era

si peſante di là, cd il calore

degl’ argomenti sì freddo,

e gelato nel Purgatoriosanó

zi,che tutti gl’inutili,e vani

ſi ſcriuono per pagarſi in.,

torméti ; determinò di mu

tare l'eſercizio , che l’offerì

questo ſperimentato. Pigliò

la péna,e ſcriſſe questi quat

tro verſi Leonini ( che così

ſi chiamano quelli di que

sto genere ) e fiſſolli nel

le porte dell' Vniuerſità .

La marina hauendo nar

rato il caſo à molti amici, ſi

partì dal mondo. verſo vna

Religione; c li verſi,che la

ſciò diedero non poco pë

ſiero à quelli che non lo ſe

gmrono.

Lingua max ram': ,

Cms (amis-vanity,- W471i!.

ſi-íd Logicampergo :

Q: marti; ”E time! ergo.

In ſostanza ſignificano: La

ſcio alle Rane-il parlare:

inutilmente , le dilationi al

Coruo , e quello ch’è vano

a' vani: vado à ritrouaru

quellaLogiczued argumen

gigche con buoni antecçdé:
.-- -.-~ _. -..__ ._._.- .

la morte ſicure conſeguëze

(Lelio eſempio è molto

comune nelle memorie Ec

cleſiastiche , aucorche nelle

circostanze l’hò visto ſcrit

to di diuerſe maniere , però

tutt’vno nella ſostanza.

Con tutto ciò , ancorche

alcune volte hà permeſſo

Nostro Signore che habbi

no effetti questi pattimon li

conſiglierei , ma che viuia

mo in ſede con ſpirito ,

e verità, e laſciamo oprare

à Dio,perche potrebbe con

questo aprirſi la porta à di

uerſe illuſioni,e ſaria molto

pericoloſo ſar proue,collu

coſe dell'altra vita.

2 3. Non hà molti anni,

che due Religioſi di vna.

Religione grani [ſima fecero

uesto medeſimo concerto

i parlarſi; ed eſſendo mor

to vno di loro, ed andando

:ì cauallo à certo luogo

quello che ſoprauiueua.- z

paſſati due meſi della mor

te dell'altro, ſe l’impauri la

mula nella quale staua , e ſi

fermò ſenza che la poteſſe;

far camin-are 5 perioehe.:

doppo d’hauer fatto gran

ÌÌQQÒ süügéze Pcälëffié

. t_

Li patti ,

che ſi ſan

no dive

nire dall'

altra vita

deuono

cuitarſi.

Eſempio

moderno
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effetto, vedendo,che non ſi

moueua,ſe gl’oſſeri nell'im

maginatione,che colà stat-.1a

l’Anima del cöpagno mor

to, ) come è ,veriſimile , che

vi staſſe , per quello , che,

doppo ſi viddc.- )caſcò ln.

terra venuto meno , ed in.

quel modo 4 lo riportorno

alcuni paſſaggíeri al ſuo Có

uento.Riſanò il Religioſo,

ed vna notte nella ſua Cel

vla vdi , dirſeli con voce.;

* chiarazſè ”m [mi animo ”0”

Nota que. Potrai *vedermi comestò . Il

HOW-_1T Religioſo perdè di nuouoi

ſenſi, e fù sì gräde il timore

che di là à tre meſi ſene mo

rizmanifestádo questo caſo,

che ſimili concerti comu

nemente portano ſeco più

pericolo , che profitto. E

questo me l’ha contato la.,

medeſima perſonaà chi lui

lo riferi.

24. Migliorconcertofù

quello,che fecero due ha

bítanti di Blacos, luogo di

uesto Veſcouado, il quale

ſiadempì in quest’anno del

i658. che per eſſere caſo si

particolare , lo feci eſami

nare , e verificare , e parlai

molto à lungo à chi ſue'

ceſſe.Miè parſo permag

O

gior ſeruitio di Nostro Si

gnore , tacendo li nomi,

metter qui ad linea-4m la...

relationc cauata dal Pro

ceſſo. ‘

25. Io Don Diego Ro

driguez , Secretario di Ca

mera dell’lllustriſ`s.Sig.Don

Giouanni di Palafox,e Mé

doza,mio Signore Veſcouo

diqucsto Veſcouau. d’Oſ

ma del Conſeglio di ſua.,

Maestà,&c.Hauendo dato ;ì

ſua Signoria Illustriſſima.

notitia di che correua ru

more nella Città di Oſman,

e nella ſua Villa del Borgo,

in quest'anno 1658. che:

;ì certo abitante di quella_

Città ,era comparſa vn’ani

ma , che patina nelle pene;

del Purgatorio,domandan

doli ſuffraggii.Comädò ſua

Signoria Illustriſſima accio

che non reſultaſſe da quel

lo alcuna illuſione,ed ingä

no ,con lo qualeſi pertur

baſſero le cóſciéze de’ fede

li,ch’Io foſſi ad informarmi

dal Parocchiano di tutto

ciò che in questo paſſauazed

hauendomi dato le notitie

del caſo, e riferendo à ſua_

Signoria Illustriſſima chi

era l’habbitante di quella..

Cit
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Città,à chi questo ſucceſſe:

eomandò ſua Signoria Il

lustriſiima che ſi riteneſſe»

la ſua dichiaratione ſotto

giuramento ,8c hauendolo

fatto, ſi eſegui nella forma

ſeguente.

Diſſe, che ritornando a.,

caſa ſua il giorno di S.Aga

' ta alle cinque di Febraro,

vn’hora prima di mezza.,

notte , con Luna molto

chiara latrauano molto i

cani, e minacciandoli con

la manica del cappotto, së

ti, che lo pigliarono per la

mano,e che cela ſcaldaua

no: ſubbito restò di ma

niera , che non potè andare

auanti, ne indietro. Riuoltò

la testa verſo nella parte, e

non vìdde coſa alcuna; pe

rò vdì vna voce vicino a_,

ſe, che li diſſe, che li vo

leua parlare.Riſpoſe il di

‘* ehiarante , che li diceſſe:

ehi era è Riſpoſe la vo

ce , che lui era N. natu

rale della Terra di Blacos,

perſona molto conoſcente

ſua nel ſecolo. Li causò am

miratione divedere, che.,

vna perſona, morta da...

none anni , a‘rriuaſſe a...

parlarli s li diede ſpaueg

to , e timore. Diſſe il mor

to , -s’hauria animo di ſen

tire da lui alcune ragio

ni è Il detto dichiarante riſ

poſe,che li conſefl‘aua di nö

hauer animo , di conuerſare

con lui in quel posto.Riſpo

ſe il dePóto, doue haurebbe

poſsuto parlarli . In caſa..

mia ( diſſe: ) ed al dire.:

ciò, riuoltò di nuouo la te

sta verſo quella parte doue

lo preſero per la mano, u

parlauano,e non vidde nië

n.8} partì per caſa ſua,‘ſicof

me sfera offerto al morto,

all’instante ch’arriuò coma:

dò à tutta la gente di caſa...,

che ſi ritiraſſero , restando

egli ſolo, ſenz’altra compa

gnia , che quella di vn Ro

ſario , ne d'altra difeſa, che

vna Croce.Dilà ad vn isti

te ſubito raccolta la gente,

ſentì vn poco di strepi :0,

come che parlaſſero ſopra.

del tetto due perſone ; e ri

trouandoſi già con lui il

morto, li domandò,ſc à ca

ſo vi fuſſe altra perſona,che

lo ſentiſſe è Li diſſe che nò,

e che lui ſolo' vi stauas e.:

l’Anima pronuntiò le paro

role ſeguenti: Vi ritmi-uffa

della Parola tb: a' daflimo
* " "ſi l’tmo

ë
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ſurf, all'altro , che a :bi

moreffè prima , ſi douçffè

ro far celebrare dali' altro

fix' meſſi! , cinque a’i Pajfla

m’ , ed 'una a'i mfiirrettiom?

Riſpoſe,con qualche tur

batione , eſſer vero quanto

diceua, e che della promeſ

ſa ſi era dimenticato ;però

l’aſsicuraua di farcele cele

brare con ogni breuità , ed

altre di più ſe n’haueua di

biſogno.Alo che riſpoſe),

che non haueua biſogno di

più; però ſe ne voleua far

dire dell’altre fuſſero per

l’Anime del Purgatorio;

però che non l’obligaua a.,

quelle, mentre ſe n’andaua

à godere d’Iddio. Conner

ſando più con il morto, li

diſſe , che quella lite , ò tra~

uaglio , che haueua hauuto

’ il ſuo fratello contro Vu.)

naturale di Blacos,li perdo

naffi perche non haueuano

hauuto ragione in rrattarlo

male di parole; ed il restan

te toccaua, ed apparteneua

a Dio ;e che à loro ſolame

re li ſpettaua rimetterl’af

ſronto,e non tenere con lo

ro rancore alcuno. Vltima

mente li diſſe il defonto,che

continuaſſe , e perſeueraſſe.

nelle deuotioni, 'che faeèuaì

e teneſſe gran timor di Dio,

e che viueſſe con ogni

diligenza nel ſeruitio ſuo;

con che li lccentiò paren

doli hauer visto gran chia

rezza , e ſplendore, e non..

l’hà visto più fin ad hoggi:

ſubito fece dire le Meſſe.E

fatta la detta dichiaratione

con ogni ſollennita, ſi`con

ſerua fra le ſcritture del

mio officio.E per comanda

mento , del Veſcouo mio

Signore fò la preſente fede,

tacendo i nomi del dichia

rante,e del morto. Nella_

Villa del Burgo à cinque di

Febraro del mille ſei cento

cinquanta otto , in testimo

nio della verità Don Diego

Rodriguez Secretario.

26. Della verità di que

sto ſucceſſo, e dichiaratione

i0 non hò dubio alcuno,per

la ſincerità del ſoggetto,

che l’hà dichiarato , con_

chi io parlai di ſpatio,e co

nobbi la ſua ſchietrezza, c.

modo di procedere ſempli

ce, ebuono; edintutta.

quella: Terra è conoſciuto

per huomo honestov , e:

ſchietto , però nelle cir

custanze del caſo ſi può

` fare
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L.

il‘
.

mi.:

'1

fáre 'qualchez rifleſſione:. permette ,checiaſchedunoi

- 27JPrimieramente,.c0-’l Pecchi , quando defendoſç

lui, à chi l’Anima cöparue, steſſo, ed i ſuoi beni: .oe

fùvnñgiouane che vcciſcro - Tutta via hebbe, cho»

alcuni ſoldati con vna che- purgare .per. altre coſe-,Li

rubinata,e morì ſenza con- stiede noue anni _nel Purga

feflìoneinquel punro,però-› torio.,` .- r . v--r 3;… a

quella medeſima marini-LJ; ~ i9. Ilrurbarfiz e-gel'arliiPçi-che i

s’eraconfeſſaro,ccommu— iL viuo,-in ſentire che gliìëffllſimlj

nicato , per eſſer stato gior- stauadiauanti quel morto.;&Meg-21'*~

no di Nostra Signora,e l’vc è- naturaliſsimmperche 'non- Pzfficono"

ciſero in farſi notre, per ha- può la nostra fiacca natura: imqççiz ’

uer egli voluto impedire: cötenerſi, mettédoſeliîauätiç

che alcuni caualli de’ ſol- quello, ch’è fuori della..v

dati, che stauano alloggiati nostra sfera,..E s'è horrió

in quel luogo, non li dan- bile quel, che ſi eſpone al

neggiaſſero il grano della., la ſua vista,iò {enzo , ſi ſpa

campagna. .Sichc può cre- uenra ſenza miſura. E con..

derſi che la morte l’habbi il medeſimoecceſſo ſimile

colto in gratia, tanto ,per gra,s’è dolce,e ſuaue,~e cosí

eſſerſi confeſſato la inatina , quando le viſioni ſono del- - .‘ ',
quanto per eſſere starai@ l’Inſernmò del PurgarodO-ſſ '* _‘ '

iì‘l I.:

questione giusta ,in hauer ſuaniſcc questa pena,e quia- 5 , i.

v’olutolidefcnderez il ſuo -do ſono di gloria , viene!~ :`:Ì - ,,

dalla violenza di que' ſol- meno per.l’allegrezza. . -' ..-Î -Î -

dati:. -²- -L-'rlil- i; ' Il roccarli la mano,e ſeal- paeſe-;L

.:128. Di quì ſiraccoglie darla ſenza bruggiarla , lo :ma 'di

eſſer temerarijlidiſcorlì di tengo pei-'gran miracolo, vn’mima

coloro.- iquali giudicano, perche la virt_ù Diuina con bmg'

çhe‘per’morire v-n huomo temperò il fuoco del Pur~ d *

m vnav questione. ( ancor- gatorio , ch'è vehcmentiſiì

che ſenzaconfeſſione) ſu» mo alla fiacchezza della...

biro ſi danni , perche non…. mano del .lauorarorc-,acciò

s’hannozdamiſnxare le riſ- nonpatiſſc, `e bruggiando

ſe, ma. leo-azioni, eDionon l’vno , non, ardeflè l'altro,
a . C dan* l
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a

dando bastante 'calore all’- tabile,d’ hauer detto,che m3 perch. do

auuiſo,enon all’incendio.

30. L’hauer inteſo verſo atteſo ſe n’andaua à godere:

del tetto , che parlauano Iddio, perche prima didir- …dana à

due psrſone, ancor-che non le pare,che inſinua,di girſe- godere ld

intendeſſe quello,che dice- `i ne già alla gloria. Poſſibile **1°

uano , ſupponendo, che il

“i 11,1: tutto'fuſſe ſopra del 'mede

Î ff?" ſimo tetto; manifesta, ò che

' ` veniſſe quell’Anima con.,

_1, vn altra,ò con il ſuo Ange

îît‘ìr lo Custodeze che permet

teua Dio , acciò articulaſ

ſero queste voci, per prenc

nirel’animo del pouero la

uoratore, farigato , e timo

roſo , e poteſſe tolerare la.,

conuerſatione , e compa

gnia,che doppo haueua da

hauere con quell’anima

Il concerto,che fecero,

di mſi m_ difar dire Meſſe , chi ſopra

u Maſſy viuerebbe , per chi prima.,

quando l' moflſſnè Säto, e pio, e ſem

vno ſopra pre douriamo starlo facen

W"' “lì doìgl’vni con gl’altrise que

altro. “`-‘ , .,
.'F sto epiu ſicuro, che quel

_ ' lo, che fecero gli due stu

“'13,” denti di Paríggi, d’auui

farſi dello stato, nel quale.

eiaſcheduno ſi ritrouaua.»

che pare ſia più curioſità,

che vtilità,ed a neſſuno c6

ſigliarei, che ciò faceſſe.

3 i. Anche è coſa molto no

a
*a

S‘è lecito

concertar

è,che tenendo DIO preſen

te ilſuſſragio ſuturo,l’accet~

taſſe come paſſato , e ſi por

taſſe quell’anima ſeco. Però

non è questo l'ordinario.

Ma crederci , che ſarebbu

andata à godere lddio in..

cſſerli dette,ed in tanto diſ

ſe andare all’hora , perche,

anda rebbe ſubito.Ma dubi

to aſſai , che con questa inó.

telligcnza poteſſe dire l'a-

bito, poiche non vi è ſubito

nel Purgatorio , per il mol

to,che paiono' durare quel

le pene acerbiffimeseſſendo

che il breue tempo di là ,

ſi tiene per lunghiſſimo di

quà.

Anche li diſſe, che non,

l’obligaua à farle dire più

Meſſe di quelle.Doueuarare l’Anima ( perche ſem

pre op-rano con ragione nel

Purgatorio) ò à nó volerlo

obligare , hauëdo riguardo

alla pouertà , e neceſſità di

nesto lau'oratores già’chc.

one non vi è .obl‘igatione

de

faceſſe dire più di ſei Meſſe, mandò

Meſſe , le

diſſe che.;
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»Je íure , ſi deue prima ſoc

;orrere ſe fieſſo, ch'è ſai'- ſufñ_

ſragíj ad altri. :mu-n.: a,

v- 3 z. Li conſegſhche die

de l’ Anima alncontadino

'nel partiremon furono d’il

luſione,mà d’Anima bene

detta ,poiche tutti furono

di pace , ;perdono a' nemi

ci,perſeueranza nel benu

nelle Sante deuou’oni , e_›

diligenza nel ſeruíre à Dio.

(Deſio non io conſeglieria

il Dem0nio,ch’è Padre del

la diſcordia@ della vendet

ta,ed inimico della virtù, e

Meglio è

concerta

N?, Aglio l’hò riferito. per

ſe l mi Erouarmche questo modo

dl ſa cco_ a)

nzandalſi darſi àÈDiO il mortovdL.

² Dffl-che quello che ſop_rauiue, lo të

gîyggg‘îg go per meglio,` dell'31"° di

molte. comparire ~, edauuiſare lo

fiato nel quale stà , perche.

ii primo è pio , è ſanto, e ſe;v

curo; ed il ſecódo vicino a

precipitaſi con illuſioni. `

Deſidm- c, La memoria della Re

:e ſapere

pet rela

uone 10
naro del- {anto .-ed ancorchc il deſi-h

l mm* ` .derio di valerio ſapere, per

[ua non e . . 4 . _

mſm), ‘ nuelatxone s'era imperfetto',

perche. ſenza molta panicularc in

LÌP‘ nei-nata in vita. x3

ñ Eſi;.-.zz

ſpirationemon. è bene do

mandarlo,~però alcune voi

te pei-mente Iddio questo, ò

lo colera per Jil! buon deſi

derio , che qualche Anima.

hà della ſua ſaluatione.

y. Ancorche li diceſſe , che

staua ben confeſſata ; con.

tutto ciò l’auuertì, che ſi ri

tornaſſe :ì confeſſare ditte.

coſe, poiche ſe bene staua.;

in gratia , mancaua nondi

meno dalla perſetrione'ìpcr

che non tutti gl’errori cau

ſano disgratia di Dio , nu

colpa graue, e ſempre è ſan

d’ogni arto pio , e Santo. A to il conſeglio dell’Aposto

Apoc Gap

nel** 1.!!

lo: ..Tei inſita est , iuſltſicemr

adhuc.

33. Wì poſſono notarſi

Àdge coſe aſsai particolari.

-Lzprimmche còſer‘uò Iddio

àquel Santo R _ gioſo nel

*Purgatoriofl'n alcuna ma

niera,il magisterio ſpiritua

`le ch’hebbe nel m0ndo,con
quella Relígioſa da`1ui goſſ

›

_ _ 5x… La ſeconda, che per que- Reflex.”

[43101.1 nel numero 6. ſe.,

staua ben confeſſa‘mè timo: "

dio moltestwed'ìîr’ri caſi di questo

‘ coſa all*genere, qua’li'ſi contengono ,
.n uèst . lat. , Anime

gumentncommumcare D10 torio per

gra luce all’Anime del Pur-v n°stſ° b".

,gatorimancorchc Pakiſtana "e'

C z mol
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inſulto; c r’eueiarli molte.;

coſe in ordine -al nostro be-.ñ.

me , ed alloro , e renereſse

alcun priuilegio di gloria,

:mzi di glorioſe , poiche; al

fine ſono già ſue heredil

.neceſſariacome l’auuertiſce

D'Agostino. i… o F:

134. Le due-:coſe per lu

quali patiua questo Santo

.I’i .:L V M’EL-ÎA’ì‘V-T 1 'Y’líî

nelculto Díuino; ſono di

gran_ peſo nel Purgatorio.

La ſeconda ,perche ame
meſse vn Nouiciqq’ualeſſnó

doueua `riceuere , ambedue

furono mancanti nell’vffiñ

cio ;2 ed io stò giudicando,

che questi ſi pagano con..

maggior ſeuerità , di quel

li della perſona,perche can-ñ

Religioſo , anche meritano ſano maggiori offeſe à N01

particolar nota, e ſono;La_;. ſtro Signore: .mentre chi

prima,per il culto Diuinose pecca nella perſonamog..

ſùia prima nelle pene, per-` perdeſe non per vno, ma.

che è la prima' nella profeſ- chi pecca nell’officimperdfl

ſionezöcidifettivolontarij per molti.' aim :33.151

- Num. 7. - “ **5 , ~
e. . …U -, j. I ñ . i ñ, a c ..'*.- ì.

M '6L Na Hoſiem ;memo dx questa Éófl- ñ. -

“ſh T" ~ trento chiamo”:N~ moi-'x il ;ambdi “ ’
flimonio. -- - *- ~ ' ' -g "ì

Sam Mme-ſco nell'anno ;App-'ori ilgiorno -

Santa ëmo ſignorile ;gm-olio; _'I

borriLilz-,cffimmzìofi zfaita ,-zm, car-ſang da f,

fuoco; le diffgoheglìottmìfîîëípárdono da*una
É i ffierſhíía di questa Cit!), la ?zo-;lo e114 baz-5.:

*vm-'ſitesN’R’Pff‘lfflſi?ìffistglflffiffièſhflî . -

' . japan-,ma Lemilíſirreábeio allcggKÙÎQ-Lt f*

”a o (Paper/muoreIestzſimta contra di Im' in

-r is' " ~

\.')l , *

jffièsſiìrefla non lo cohfcſſà/Zi? Riſhoſi: 32,7724 ~

, ‘ u tardo. Li'mccomè'dò;cheprooumffe doſi”

zmrt'toilſarlidirMtſſexE liſöggiunſitſſlérz ì `,



DALL’ESEMPIO DE? MORTI. z?

&gior-Mio Aſſai le buone opere , C’lídfió’fid fat

le àpròdi questo Canimato . ’

35-. Coſa ben partico

*
lare il ſucceſſo di

quest’Hostera : già che)

andaua la poueretta ſan

tamente importuna , acciò

che la raccomädaſſe à Dio

questa Religioſa , come ſi

vedrà doppo , repetendo.. p0

molte volte li ſuoi ſoſpiri ,

e memorie.

Può eſſere , che li valeſſe

per ſaluarſi la vicinanza.,

delle Madri Religioſe, del-.

le quali fà relatione, doue.:

doueua andare qualche;

volta, edi loro buoni con

ſe li li dauano luce.

p.. molto not'abile quel

lo ,ñ ché ancorche ſi confeſ

C \

tardi. ~ v A

3 6. Deue auuertirſi `, co

ſaſſe di quelgiuramento , e ,

nzíhvnonka` z? .-fù'pcrò
u I- *o ` A' '

OSSERVA TIONE.

per tempo ilìſuo cccato;

poteua ella steſſa odisfare,

e restituire inanzi del Giu

dice,l’honore all’aggraua

to: ma come che fù tardi, e

forſi haueua perſo giàla.

ſua lite lo sfortunato, dop- ñ

non haurebbe dato cre

dito al Confeſſore il Giu- '

ì dice. Finalmente, aſpettare --'

alla morte per restituire

"l’honore , ò robba è vn po

tere ſaluarſi , benchelcoiL

horribili pene,come questa

pouera Albergatrice. Dice,

che perdonädola l'aggra

uato,ſe le ſminuirebbero le v

pene , ma che `non lèli to- ñ

glierebbero totalmente;

37. Di qui s’argomen-:,

*Uhr li. ſuffragíje la ſojdiſ. z

fattione di questa vita per ’
l’Anime,che stanno nellìal-~ ~

Aſpettare

tra, non ſempre pagano delper resti- me non dice che per eſſer

' tutto =le colpe , ſe non che..
fl:: tardi , non fit meritoria 1a.,

robba , ò confeſſione” inutilela-pe.

l’honom mtenzébper ponerla‘ in gra

altrui è tiasmentre ancorche vaglia

fo'ììfflſh‘ più tardiiche mai;giouape- '(com’il ‘legno)di tutte l’im.- .

' rò_ più presto,che tardi;per- monditie , e resti , uom Ira-,Ad Ephd.

>6 .ſe sîhaaelſc .confcëate Per: ”ſummit-N3116 *W7

' Pa….

tormenti : e che l’Animajì',

ſin’à tante-,che ſi-puriſiòay,

/
 

allegeriſcono il pelodegä ñ. t '
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può entrare nella gloria.. . ſe il ſuo fuoco ,- è probabi-`

…che ſi A questo ſine ſi dicono tá- le, che ſe le faceſſe celebra

te Meſſe nella Santa Chieſa

Meſſe t per vna medeſima anima..- .

l-Anmf: perche quantunque vna ſia

del Pur- ſufficiente per farle vſcire.

SHOW- tutte, in riguardo dell'inſi

dicono

moltp per non ſpendere in questo.

stimaſſe per illuſione la re

uelatione . In questa cótin

genza meglio è non eſſere:

re,ed anche può eſſer-ache.» '

niro valore, nö ſempre per

mette lddio, che vaglia per

quello che basta, ma accet

ta ſin doue vuole.

debitore,che pagarlo,ò cer

care ſuffraggi per ſodisfar- .

lose cosi ſempre il non pec

care tengo per lo meglio. e .\

38. Al ſuo marito do.

mädaumche gli faceſſe dire

Meſſe, colle quali mitigaſ

Num. A'. _

liſci-223i'. 7 West” medeſimo 4mm MFP-:rtf::Igzorno della Catedra dz Sa” Pzetro, dz

euitare le pene delPurgaó

torio. ,..,

` ' l

bertà nel

liiglouc' cmdole che /ifflceſie celeárar Meſſi',perche;

ſitromma i” Purgatorio per delitti diziona

m, eper debiti . Eſaggia-uſi, che loſègniſimſſè

alliſhoitestammtarrj , acciòſipafgaffèro ,- em

Catm/irre- di questa Città ,ì che-pochi ”te/lyri

ma erapaſſhto all'altra 'vita,

Num. 9. - 'ſi'

:T32: N 'Zio ali que-'flat Religioſi: lìapparſi

hm. all: ;,dt IVI-mm delmedeſimo ”ma

- dimandandoleſflffiwgzjper l’am'maſhaffibo

più efficace rimedio per `

più di *venti anni em” traſcorſi, da c/aetro- i»

lldlld
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Caualiere

er diſſo

utenſi

nella gio

uentù.

”4x4 i” Purgatorio , e tutto cìòper debiti non

pag-:zii

Num. io.

EL» medeſimo tempo app-:rm èquesta

Relzgioſa 'vnſimMPO” , diemdolu ,_

cbcstauapmando mlPurgatarioper ”IPO

dtgiauam'.

.OSSERVATIONE.

39. Iouentù, chiama peſo , ed aſciuttarlo èfin’aî

questa Santa Re- darli quel termine , che li

ligioſa modestamëte li pec

cati di ſenſualità , ed anche

in questi ſi comprendono

altri diuertimenti, e leggie

rezze di questa età nelle.

quali appena ſi riflette, u

nell’altra vita poi ſi pagano

rigoroſamente . Purgaua i

delitti della ſua giouentù,

poiche conuicne, ò vincer

la, ò piangere per quelli.

Torno :ì riflettere,ehe chia

mò coſe da giouane l’Ani

ma ( ſe non già la Religio

ſa)í peccati di giouano;

età verde,delitti verdi, col

Pe › c-h’entrano molto verdi

nel Purgatorio. Wndi è

che le macchie di quella

colpe han di biſogno, co

me le legne verdi, di molto

fuoco, per alleggerire quel

tocca.Viuono con dimenti

canza d’lddio i giouani ,

peccano come chi ſi è ſcor

dato di Iddio ; muoion con.

pochiſiìmá memoria di lui,

I” din-:dla duran/1707””: [(ai
ÌCÌP:

Oh quanto fuoco viène- z. v_ zo,

ceſsnrio per purgare questi

ìdelitti , che per eſsere nel

verde dell' età loro, tanto

maggiormente ſoffia la.,

giustitia Diuina per accre

ſcere, ed íngrandir l'incen

dij, quanto meno ſono diſñ.

posti per entrare nella glo-z

na. . .

Anche staua potendo il

ſuo Zio per debiti,~ed è buö

auuiſo per quelli , che stan

no impegnati , acciò ſi ſac

cia il. poſſibile per pagarli

vquì , per non pagarli di là .`

’ 49- Mi.
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Eſempio

. 40._ Mi eontòvn Reli

gioſo graue di certa Reli

_medemo- gione,ch’lo amo molto, che

vn studente di N. stando in

caſa di vna donna Caſata, e

trouandouelo il marito d’

eſſanpoſe mano alla ſpada; ſi

difeſe il giouane , ed am

mazzò il marito,quale mori

sì all’infretta , che alcuno

lettere di pagamento , -chu

poi-tina conſeruate nella.,

ſacca ſi perderono’; per lo

che li debitori, che l’haue

uan pagato,patiuano veſſat

tioni, per hauer perduto le

riceuute del pagamëto ſat
to. ì

Paſſati alcuni anni, elo

fludente emendato della..

ſua vita paſſata,entrò,e pro

fcſsò in vna Religione,e

trouandoſi Conuentuale in

vn certo Conuento del ſuo

Ordine', auuenne, che vm

cane negro continuamente

l’andaua appreſſo ſeguen

dolo per tutte le parti , oue

Religioſoflhe quell’huómó

che i staua :ì canto ſedédo,

era il medeſimo,ch’egli lia-l.

ueua alcuni anni primi…

ammazzato: onde turbatofi

notabilmente , comincio à

tremare per lo ſpauento :

poſcia il morto al Religio

ſo così parlò . 10/2272” quell'

lmomo, à mi tn togſirſii roll'

/nmore la 'Difflstffilü‘flfi’flè‘ſiz

lmflcr’ -vſato tanta [rude/t);

pan/r0 tamepefle nel Purga

torioſhor the dom-ai tuſhffìi

rest non/piangi amaramente

iltuoPeccato E Soggiunſc ſu

bito, come ſi doueua rime

diar qucll’errore, additádo

il luogo doue eran riposta,

le polize di riceuuta , acciò

li debitori non fuſſero co

stretti à pagar due volt-u,

ed ordinandoli , che l’eſe

guiſe,diſparuc.Adempì tutó.

to ciò puntualmente il Re

ligioſo , e fatta penitenzzL..

de’ſuoi errori , viſſe il resto

di ſua vita ſantamcnte.
r ,

egli andaua , perloche ſi

rirrouaua afflittiffimo.Dop

po alcuni meſi vna notre`ñ

stando per andare à letto ,’

pigliò il cane ſembianzru

humana, c postoſi à ſedere;

in. vna ſedia , . s’accorſe il_

..a

41. Wii vede , chel aó.

nime patiſcono nel Purga

torio per. i debiti nö paga

ti,e che pagare in qsto n16

do, quando ſi deue,e ſi può,

altro non è ch’ eſſer aſſolu

to da i debiti nell'altra vita.

Fi
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e ' Finalmente-il Zio della non fuſſero contratte con.,`~

Religioſal penò vent’anni,- denari; poiche è di biſo

ed ancora 'non era vſcito gno che intendiamomhu

dal Purgatorio ›: certo stà,~ commettere peccati, e c0n—~Commet

cheñgli doueuano ſembra- traere debiti,ètutt’vno,mëñ ter? Pet-

- c ti e fa~
tre s’hanno da pagare in. dîbi’n è‘

questa vita con lagrime , e: ;mf ma,

penitenze, ò nell'altra con_

fuoco , e tormenti: poiche;

ſe quest’huomo haueſſe ſ0

lamente contratto debiti, r -

ſenza colpa alcuna' , non le:

Ne erano ſolo di denari,ma pagarebbc di lì aìbcnchc di

anche di colpe , ancorche.: qua -restaſſe debitore.

Num. l I. ›

,Aſhconcln *volta l'nppnrnc D. N è 1 t -

re venti mila. Vna nottu

breue con acerbo dolor di

fianco,-pare vn’etemitiuhoi*

quanto parrano quelle pe

ne?

42. Per debiti ( come;

habbiamo detto) patina...

Vn Cana

L’ZLÎU ,P3 oli Moira-o, dicendo, cloc pngaffëro i de

d-ſie vna
ragion” áiti,]>crcl7c non -vſcireóéc dal Purgntorioſin

norablle- che nö'ſiſhdzflrfncffiro. Diſſegli ln Religioſhzq)

Poco foi che moristc. Riſpoſc con *un gomito:

Pin èqnì -vn momento clipene, c/yc costiſin' al ›

ſine del mondo ,e c/o'egli le tencnn nellnſe`~ '

Polmrn. j.

m0rale,cnuata da S.Agosti-`

i. quest’Anima che

non vſcirebbe dal Purgato

rio,ſinche non ſi pagaſſero i

notNon ”minimi-pere-mini, .

mſirestituiti” ali/omini.

Però non s'intende, che; -

ſuoi debiti: è molto conſor

me alla dottrina riferita, ed

alla maſſima della Teologia

ſe mai non ſi pagaſſero, mai ñ

vſciria ,- perche nó vi è Pur

gatorio eterno , .che altri:

D men-3
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niente questo ſaria , ò pare

:cbbc Inferno.

S’há da intendere che ſa

:à trattenuto finche paghi,

òſodisſarà di là piu dura

mente prima ch’eſca, ſe non

ſi paghino quà; ò pure farà

Dio, che ſi paghino, accio ſi

liberi, perche tutto ciò ap

partiene alla ſua_infinita bó

tà, ed ammirabile prouiden

za. Fin à tanto , che questo ſi

eſeguiſce , pena l’AnimL, .

Tremiamo vn altra volta...

gl’impegnarLPaghiamo qui

con lagrime , mentre che nó

poſsiamo con denari.~e poté

do , ſenza neſſuna dimora..

rendiamo la ſodisfatáone:

con quelli, per non eſſer eo

stretti à farlo di là con sì

crudi tormenti.

;Però di tal maniera ſac

cìamo diligenza di pagare,

che in diſlímpegnarci (par

ticolarm ente li Veſcoui) nó

ſiamo auari, poiche, tanto

vi è Purgatorio per chi trop

p0 riſparmia,quäto per chi

molto s’impegna. Biſogna..

caminare dritto , già che;

ogni regola torta di quà, di

là ſi radrizza.

44. Ad vna Regina di

_Cipri molto ſplendida,ed

affettionata à L,

gl’applauſi con la liberalitzì,

(come ſi vede per le reuela

tioni di S. Briggida, nel lib.

7.3.1 cap. x 6.)mandò à dirle

il Signore tra l'ala-e auertë

ze queste parole . ,215dfl

”tim-uh!” i” louis-ſti:fi

gíma’o deólta , ó- ludi 5 bo

minumquía ltfl'ftll‘l! (ſi D”,

*vel ”nd-'rum , *vel ”1/111 tri

bune, qui. ”3 c'e-ó”: contnù;

re , ó" ”Mini/im!” defra

dare . Che operi con pro~

ponione in quello, che da:

rà , fuggendo d’impegnarh,

e di vani 'applauſi, Rerche‘J E

più gradiſce à Dio dare., .z

poco, o niente, che contrar

re debiti, e fraudare il proſ

ſimo.

(Delia Reuelatione di

S. Briggida è aſſai notabile,

e dà gráluce alli prodighi’,

poiche dice il Signore, che

non stà l’habiltà in dare, ma*

in dare ragioneuolmente, e

co n buon diſcorſo.

Anche il Demonìo dàli

beraliffimamëte questi beni

di fortuna , ma quei medeſi

mi beni ſeruon per fomëtar

maggiormente gl’incendíj

in coloro , che di quelli ſ1

ſeruon malamente.

Il
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-tit’à .-,e S. Carlo Boromeoll dire il' Signore à que

sta Regina ,che ſhggaideói- ancora; e l’vno, e l'altro

ti,ed @plot-ſhe vn inſinuarle,

che con quei doni che pro

digamente faceua , altro nö

compraua , che aura popo

iare: eſe fuſſe stato il dena

ro proprio 5 era meno-male:

però comprarla con quei

d’altri,era vestirſi eſſa d’vna

tela vaniffima nel ſuperfluo,

e laſciar nudi i poueri credi

tori del neceſſario.

Anche dimostra, che do

ueu‘a eſſere questa Princi

peffa molto auida , e mala...

pagarrice ; mentre li ſignifi

ca il Signore col ſuo au

uiſo , che non ſolo contrae

ua debiti per vanità,ma an

che fraudaua li creditori.- e

questi erano due danni in..

vna conſcienza, faciltà nel~

lo ſpendere , e durezza nel

pagare.

Però anche s’auuertiſée,

che riprende il Signore_

quelle,che s’impegnano per

vanità, e non pagano; però,

non coloro che s'impegna ~

no per carità , ò neceſſità, e

poi pagano,che questo l'hi

no fatto gran Santi ; Saw

Giouäni il Lemoſiniero stic

de impegnato di groſſe quä

pagarono prima in questa

vita,e poi riſcoſſero nell’alñ

tra l’entrate di si ſanti de

bici. ² a

,Notabili ſono quelle pa

role: Più èqu-ì 7m momento,

the' toflìſiflo aiſi” del mondo.

Si: può- giudicare per pon

deratione, e non relation-e;

però io temo, ch'è più ſem

plice relatione , che ponde

ratione.

45. Paricolari ſono gli

due eſempi} dell’Historia.;

Eccleſiastica . Il primo che

riferiſce il Venerab. Beda,

di quello, qual volſe patire

più di trent'anni molto `co

pioſi di trauagli , e peniten

ze, nel mondo, che ſei gior

ni, che li mancauano nel,

Purgatorio 5 ſiche eſſendo

reſuſcitato, vſcì tanto ſcal

dato da quelle bragie,che

tutti quegl’anni d’aſpriiſi

ma vita,nó ſi vidde ne mc

no vna ſol volta ridere.

Ed il Religioſo di 8.'.

ceſco, Alemanoflhe ſi riſe

riſce nelle ſue croniche);

{lle eſsédo cöparſo al Guar

diano del ſuo Cóuentq di

cödoxhe v-ſcirebbc dal Pu;

Eſempio}

7 `

?toe

D 2 to
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Altro

e 'gatorio ſe li faceſſe applica

--re vna Meſſa: ;pche la dilatò

-mezz’ hora prima di farſi

giorno, ſe ne lamentò fiera

mente s donde è remastoà

questa Santa Religione vn

costume di ſonare certo

stromento la marina per té

po, riſuegliando li Religioſi

alla memoria delle Sant'

Anime del Purgatorio, con

quella di questo caſo.

Pure è molto notabíle.:

quello che ſi riferiſce nel

Sperti/um exemplorflm d’vn

Monaco, ch’eſſendo mor

to ſenza la beneditione del

ſuo Abbate , ed aſſolutione

( come all’hora ſi costumañ
ua) comparue immanriſiné

te all’isteſſo Abbate, e li do

mandò l’vna, -e l’altra.Ce la

diede,e replicando egli,che

l’imponeſſe la penitenza,e

fù che doueſſe ~stare nel

Purgatorio finche ſi ſepel

liſſe il ſuo corpo. All’hora.;

l’Anima eſclamò con vehe

menti voci , e ſoſpiri , che_›

s’vdirono, non ſolo nel ri

stretto del Monistero , ma)

anche per quattro leghe:

d’intornodamëtandoſi,per—

.che l’Abbate l’haueſſe im

posto si dura, e totmentoſa

. f

penitenzaobſio'e ”ii/2m”;

diañ, precepiſil , me to”:WL..

morari i” Purgatorio 'è Oll

ſenza compaſſione , e ſenza

viſcere di pietà, m’hai c0

mandato,e vuoi,ch’io tanto

tempo ne stia nel Purgato

rio? a

~ Bali doueuano eſſere;

que' dolori, che tanto peſo

cauſauano :i quest’Anima.

in sì breue tempo?

4.3. L’aſſolutione che in..~

questo esëpio ſi dice, chiaro

stà , che non s'intende: 58v:

cramentalc , perche non ar-g

riua- la giurisdittione-.del

l’huomo , ne l’vſo de’ Sa

cramenti più che giunge:

la vita , ma bensì vn' Ec

cleſiastica cerimonia, come

quella d’aſſoluere i corpi di

quei morti, che furonolſcó

municati, e quella , che vsò

S. Benedetto con le duL`

Monache ſue, quali eſſendo

state mortiſicate dal Santo,

come ciarliere , ſev n’vſciua

no ogni giorno dopo mcr-.

te dalla Chieſa , all’hora.»

delle Meſſe,.‘il Glorioſo Pa

triarca comandò , che s’aſ

ſolueſſero , con lo che di lì

auanti ſi stiedero ferme nel

la loro ſepoltura :-N, Sig.

` ’ ' ` ` per

Q`uesta aſ

ſol utione

non lì Sa*

ctamenta

le.

Altro Esé

pio.
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per dilpëſatione particola- dar cöto di quello à Monſi
\

re, p rmette questicaſi, a

maggior luce della ſua., AnteceſsorLal quale per al

Chicſcue per far apprendere cune raFgioni par-ue , che.:

_ſi

gnor Veſcouo vno de’ miei

stima maggiore delle cen- non l’e cguiſse,ſolpetmndo
\

ſure, ed euitarc i difetti,

colpe', che 1c cauſano. ,

Finalmente quelle for‘ſſ midabili parole dell’Ani

Eſempio

moderno.

ma nella reuelarione I’iùè

~ 'qu-ì w} momento dipana, che

nzstìſin dif-ultimo delmondo,

ammolliranno il più duro

brözo , ed apriranno gl’ocó

chi al più çieco,anzi daran-`

no stimolial più ſiacco,per

far penirenza, e piangere le

colpe quì,c nó pagarle di là.

49. Due leghe lontano

dal Borgo, doueèla Cate

drale, qual’Io stò ſeruendo,
morì vn pouero contadino,v

c due met-ì doppo compari

al ſuo Curato , ſul farſi not

te , nell’entrare à caſa ſub,

che inciampò in lui, perche

staua à ſedere nella porta.- e

domandandoli, chi era , ri

conobbe il defonro. Spaué’

tato il Curato, temè; afficü

rato però dal morto , li diſſe

che veniua :ì domandarli

faceſse certi diſcarichí per

l’anima ſua.

Per eſeguirlc yenne a...

0 che nó fuſse illuſione5però

ritornando ad apparire al

CuraroJ’affliſse di maniera,

che ritornò al Vcſcouo a..

domandarli licëza,per mer

terlo in effettaQgesto l’or-_ñ

dinò che faceſse quanto lr

diceua il Defontolnon.;

ſono díeciotto anni , che,

ſucceſse questo: Vero è che

il Curato. laſciò l’officio.,

per non vederſi più in ſillll*

li contingenze, e morì Ret~

tore dcll’Hoſpidale di queó_

fia Villa, di ſorte ch'è mol

to comune non vſcire dal

Purgatorio, 'ſe non ſi faräno

idiſcarichi, e quello ch'è

più , doue pec`carono.

50. In Madrid pari vn_,

Religioſo di cert’Ordín-u

Ríformatmin vn confeſſio-~

nario,e comparue ad vn al

tro compagno ſuo , stando

ſedendo in quello, doman

dandoli orationi, eli diſse,

che patina colà per alcune

domande , che faceua allí

vn' altro

Eſempio

moderno.

pcnitëti,qu`ali non appàrte- -

neuano alla confeſſione. -

Più
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Vna Reli

gioſa ,2F

riſ

glorioſa.

Vn Cauz

liere per

debiti.

Piu stretta era la Clau

ſura , e più abbomineuolo

quella dell’An’íma , che qui

diciamo della relatione r r.

che non quella di questo

Confcſsore , poiche ſù nel

la ſua medeſima ſepoltura…

frà la puzza del ſuo corpo,

e dentro i venni della ſua.

medeſima corruttione.

Può eſsere, che s’haueſse

ricordato poco della ſepol

tura in vita , c così patina.

in eſsa doppo morto. Può

eſsere che ſuſse stato amico

:ì ſpeſe d'altri , e lo purgauz

in quella strettezza.

Può eſsere che fuſse ſo

uerchiamente affettato in...

cercare odori, ò nettezza..

del corpo; e pagaualo nella

tomba trà tante brotture , e

corruttionizc con questo ſo

disſaceua pure il non hauer

hauuto penſiero della net

tezza dell'Anima ſua.

Con tutto ciò ella era.

Aníma aſsai felice, perche

doueua veder Dio; peròè

certo,che non patina à caſo

di stanze grandi, e ſpatioſe, nella ſepoltura.

e gallerie , ò che edificaſse.

Num. I 2 .

A MadreN [i comp-:rm la ſicanda

*volt-ndicmdali , che ſe* ;randa/m al

Gela/Zam: riſale-ridente, eſaggimzſi* eſſì’rsta

mpa-pena i” quelWL@ di fuoco dalla pri

Num. 1 3 .

A tera-a *volta [i comp-true ilmorto del

7mm* l l . doman-:ſandali che {abbre

uiáſic [AP-age: de' deéitìzfù à 2 3 . dis Luglio.

OSSERVATIONE.

ma apparitione.

*1. D I gran cöſolatio
5

ne è questa ap

paritione della Madre N.

del num. 5.e 12.perche in

meno d' vn anno( conſor

me appare) purgò le ſue..

c01
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colpe,e ſalì al CielaWindi Chieſa,per poter entrare in

ſi raccoglie quite eccellé- quella eterna maggionu;

te fuſse la ſua virtù,e perfet- .poiche hauédo patito que

tione , perche quätüque pa- {ta Santa Religioſa altre pe

Religioſa 1

per inte

reſſata .

tiſse sì duramente per ha

uer haunto denaro nella..

Cella, ed altre imperſettio

ni: alla fine per itormenti,e

fuoco ”114674 est i” refrige

rium. Arriuò finalmente al

la Corona in breue tempo,

ſecondo la miſura di quà,

ma aſsai lungo conforme;

quella di là.

Anche ſi manifesta quà

to pure , e purificare hanno

d' arriuare l’ Anime dalla..

ne ; vltimamente per finire

di purificatſi , fù in vn poz

zo di fuoco, e di là paſsò

immediatamente al Cielo.

Se questo ſuccede allo

ſpirito di vna Religioſa Ri

formata,e molto Santa, che

ſuccederà , ſe Dio non per

dona ( come .lo ſpero) al

l’Anima d’vn sfortunato, e

pouero pcccatore Veſcouo,

che questo lcriſse immerſo

frà tante paflioni?

Num. ,i 4..

A Madre N App-tr) dlllstóíſſd Reſi:

giaſa nelC0217,00” la cappa, e 'velo, e [i

dzſfe eſſ’re ſlam 15. ”mi in Purgatorio, per

batm- dato alcuni imereſii, ed .er/ire caſh di

questo Conumta , domfix Priora. Dtstglz la

Sorella: Come la Sabbath”: non ti *valſe* per

17_20”star-m' tanti _anni .P Rlffioſez A quelli che

adempiſcoìio con le obltgmioni, e condítíani,

obeſi; come-ſia , [i cal-MN Signora, ma ſino

Pac/zi. Anche `li dista cl” [a
M.N stazza m

Purgatorio_, questa morì ”elCcam-”ta diZV.

ñ-`

QSSERÎ

ì*** _ c7_
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Nora le.,

coſe che ſi

pungano,

quale paó

re ilmpoſñ

liblle di

(Ulſáſlſi)

mamme i

Prelati.

OSSERVA TIONE.~

.52. En ſivcdcſe le Re

ligioſe di questa

perfetta Religione, metteſ

ſero gl’officíj di Priora alle

più perfette Monache , e cö

tutto questo vediamo quel

lo,che patiſcono nel Purga

torio.

Adunque,che hanno fat

to queste‘pouere Monache?

(Lello che hanno fatto è,

eſsere Priore, e donn’è; co

me noi altri , eſsere huomi

ni,e Prelati,E questa huma

nità è tale , che rare volte.

hà poco che purgare , anco

nella più eſemplare s ò ſia.,

per l'affetto diſsordinato, ò

haue ua trattato `con Santa

Tereſa , e li diceua molte

volte la Santa: Figlia moa

mi qual/to più presto Pim'

dal Purgatorio. E pure viè

riuelatione , che non entrò

in eſs0.Il V. B. Luíggi del

la Puente,huomo veramen

te puriſsimo , e perſettiſsi

mo Maestro Spiritualemer

bo, c5- apere , dicendoli il ſuo

Prouinciale che confidaua

molto,dourebbe egli entrañ

re nel Cielo,ſubito che mo

riſse, mentre hauca conſer

uato ( ſecondo ſi riferiſce

nella ſua Òita ) l'innocenza

battiſmale, ed eſercitandoſi

per l’omiſsione ,òper l’in- ſempre in virtùdi heroi

temperanza nel gouernomcheg‘riſpoſe colle raggioní

oucro per la conditione,e ſeguenti . Non mi ritmo MOMO'

negligenza ,òper qualche; fianſidata della miſcrirorñ ſab… del

paſsioncella. Finalmentc.- dia d’la'dio, ma confido do- V-.P Luig

concorrono tante coſe nel- uermi ſhluare per il San- 8)!dc h

l'officio , e nella perſona… gae , e meriti di 01m; clmjó “1m”

che Pare moralmente im- sto mio Redentore ,però ”mio

poſsibilc ſodísfare in tutto; ,oſiantt questa , ſiò. tram-:m

perloche quello,che quì nó 7 do del CÌIldÌl‘ÌO , to] quale il -
s'auertì , e di che non ſi fe- Signore m’bì ſia’a gíudimrp,

ccbastantc penítenza, ſi pu~ e a'clſirezta conto , rl” m’lzì

riſica dilà. "F day-figlia”) pair/ze è Giudi

53. Io conobbi vna Re~~ rio non clp/;uomini , md di

ligioſa molto anziana in., Dio, che mira le roſi', (0L)

certo' Conuento , la quale orchi differenti, the ”ai altri,

st”._` J

\
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fina” [asti-m:: paſſare alm- to verde,e li peccathfurono

”a ,per minima chesta: aſhl

mwlami , temo nondimeno

d’wfl lungo Purgatorio.

Rara , ed ineſi‘abile deue

eſſere la purità neceſſaria...,

per entrare nella Gloria…

poiche di tante purgationi

molti , la penitenza poca, ò

neſſuna , e di più ſe l’Anime

furono propietarie, quando

vengono caricate d’indul

genze, ſenza però guada

gnarle, remo, che ſe ne van

no alcune nel Purgatorio;

S!. Tereſa vi è dibiſogno; CS.TCI‘CſL› all’ hora ( come dicono i

V1** “P' non isdegnaua di PatÌl'lQJ, Teologi ) non manca per

Eſempio*

mentre deſideraua starui fi

no alla ſin del mondo , per

ſalute d’vn Anima.

54. Santa Geltruda vid

de l’Anima d’vna Religio

ſa ch'era stata perfettiſſima,

uale comparue con gran.,

plendore , e tenendo il Si

gnore auanti nella viſione,

\

che gli mostraua,e mirando à

c’llla S.Anima cö molta pia‘

l’indulgenze, perche queste

ſono certe; ma il patire vie

ne per l’inaccettarione Di

uina ,` e mala diſpoſitionu

del ſuggetto , c’haueua da..

guadagnarlc con ſeruore, c

non le guadagno?

55. Vna Mula carica di

bolle ſi affogò in vn fiume;

_vſcirono nondimeno con.;

quelle ,le caſſe aſceſe al li

ceuolezzasmà nó ſele auui~>` do . Che importa , che vadi

cinaua:domádandoli ella la

cauſa,diceua: Non tengo an

rom l'ultima puriſimtione.

Non staua ancora nella_,

Gloria qucst’Anima , mà la

preſenza' del Signore era in

viſione , e tratteneuale l'en

trata in eſſznil mancarli l’vl

* tima , e maggior purità.

Nora per

le indul

genze.

E coſa notabile quella...

della Sabbatina. Non è du

bio , d'eſſer inneffabile arti

colo , quello dell’indulgen

ze,-però,ſe’l legno eſce mol

vno carico d’indulgenze, ſo

stà in peccato mortale , e;

l'anima ſua , è come quella

d’ü Cauallo,che corre sé'za

freno ad ogni male?E di bi

ſ0gno,che con l’indulgenzz

ſi conformi la dlſPOſilîlOflfl-ff
interiore. l ›

(Li-indi fanno male co:

loro, che non ſi pentonome ~

s’emendano,e vogliono anñ'

darſene al Cielo à forza d'

indulgenze.- queste, e la diſ

poſitione, ſono neceſſarie);

E ſe

Notai
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ſe ſenza' qucfimanehe il Sä

gue del Signore non gioua

nelli penitenti , quanto mcñ‘

no l’iudulgenze? ñ

timo… 56. A quello d’hauer

m. Re”. dato alcuni intereffi , non..

gioſilono l‘intendo. Se fù poſſibile;

Pſohibltiz che per l’ecceiſo, ò per l’af~

P" “88' fetto,.ò-per l’improprietà,

Le nego

perche non vi è dubìo , 'che

fà gran diſſonanza‘, Mona

ca, e guadagno: Sacerdote",

e guadagnare 5 Religioſme

lucro;Veſcoui , e mercanta

:eV-este ſorti di negotia

tioni stanno prohibite dalle

leggi, e non ſono di quelle,

che diſſe il Signore: Nzgo Líc-c-"xgl
Eccleſñ . .. .,.;{hehe-m che i Religioſi ne ſentono mmm” dum '0mm ma besì V' '3‘

lo pagafl‘e nell'altra vita_.; molto contrarie. ‘ '

- Num. i5.

C‘aualiere
ONN morì nell'anno Né [iz eom- '-1 -"-'

parm- ilgiorflo di S. (Îz’omm Battista,

dicmdozSpoſh di Christodormi? N077 dar-max
'.z. . rffioſ-.Non temere, oheſiſhno D. N mi vriiroñ_

uom! Purgatorio, ilpiù 'che Fauſto è per D..

ed ilfiglío è mio.Stò ”20110 oáligato À quel:

10,6126* mia Sorellafèper me. Digli che m1' re'

ſabrina Mcſſè, e mi Mo‘oomandmo à Iddio. ‘

f La firmo!” *volta/'Meſſo D. N. torrtòflc

;iodio-ſe [i diceſſe” .-Mcffifràbrme. i

La terza rvolta: [i comp-emo l’Hostor-fl nel

'giorno di S. Marta , dommzdando ſoccorſi

d'Omtmm, eMeſſi'. , "

ñ - OSSERVATIONE.

57. Molto da notare, sto il principale, e maggior

che quaſi tutte ſuffragio per vſcire dal Pur

l’anime domädauano Meſ gatorio, come l’auertiſce il

“ſe , conoſcendoſi efl‘er que- _Sacro Concilio di Trento .

Men
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H… -o, ;Mette staua morëdo il Ve- D.N.nell’altravitaidiſguñ`

nerabile MaestroGiouanni .stide’ gusti, ele pene del

’d’Auila,huomo Apostolico corteggiare di D. N. che di

d’Andaluzia , e li diman- quà caularono lite, e diſgu

dauano i ſuoi d' cepoli che sti, e di là tali tormenti. ’

coſa gli laſciaua raccomä- E coſa ordinaria , che

dato, che faceſſero per lui: l’humani diletti cagionano

non li diſſe altra coſa,ſe nö più pene,che allegrezze, nö

che Meſſe,e presto. ſolo nell'altra vita , ma an_

-ño`u'el- dire l’anima di che in questa.

questo Caualiere,che il ſi- La pouera Hostera att-`

glio era ſuo,eche patina.. che domandaua Meſſe , e

per D. N. doueua alludete ripeteuaſofpirLdomandan

aci-alcuna cauſad’illegiti-ì do ſoccorſi , mentre non-,fi

mità,proceduta dx’alcumu puriſicaua ancora la ſalſa..?

, i

fralezza , `ſoli‘rirebb'e. per testimonianza. , .4 - . .

_Mm.— "'6.. Lr.; ‘Î ,-1 :

Ministro- j g 'Auditore N morì ”el/'anno Ne com-ì

. ì Furue a' l 7.d’Agosto delmedeſimo em

uo,dice”elo che' era,e che oliſpomſſe, ciccio

ſëſhccor o'` con Meſie,percbestuuu ”el Pur-ó'

gatorio per effi-reſiuto *vitioſh il terza mettre',
momſioffiheficemdunclyeflr quel/o c/oeflece di

ſuafig/m, c/y’auuiſaſie a’G’iudíci , che 4M”;

uiuſiero [i negotufin@ riffietto di creatura-ed

offèruíuo giustitía, perche di quei tuttoſipaj

goLChe e/.Eo /Mueu bauuto Purgatorio nelPeg?

gior delle carceri, edi” caſh ſim,- e che u”

che ſim figlia flaua nel Purgatorio ., Do

manda”do/i [a Religioſi: drv” morta . GÌÀÌ

E z mo[
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\

;da ' restando ;Id

Paſſione .

58. i Vesto Auditore

r _ Nanerira d'eſſer

vdiro .Di Giudice giudica

: t0,e di Magistrato reo. Già

dauamemoriale quello,che

ue riceueua , e pregaua co,

loro, che prima àlui ſup

plicauano. -

E colpa ſingolare la.,

ſua,perche.fù vitioſo il ter.

zo matrimonio. Doueua eſ

. ſere huomo anziano , e può

eſſere il fine dei ſuo matri

monio non fufl‘e da perſo

na anziana. Questo pare,

che ſignifichi,` vizioſo.

Matrimonio di giouane,

8c accaſaro vecchio. Rare:

volte ſi laſcia di pagare.:

ncll’altra vita,ed anche in..

Questa. ' 7

. Il Sacramento non giu

stifiea il fine, quädo questo

è vitioſo ,- anzi s'è tale,0f

fende il Sacramento.

59.E coſa ben notabile

_vnariuelatione del Signo

reà S.Brigida, de' ſette fini

yirioíi‘zcon quali ?offende

ſim-[to e!” stà nel Cielo, e Ì‘lffiüſf game);

ſhrq/_la‘ con ‘mo/t`4 ecom

.OSSERVATIONE.

no coloro , che ſi caſano ,

ſopra della quale feci vn..

rratratino che vàimpreſſo

con li diſcorſi ſpirituali _. In

questo 'è di biſogno purifi

care l’intencione, à finche:

ſiano meritorie l’opere con

la dottrinav del Redenrorçg

Si and”: muffin-flex:flap-ip,

ma”; corpus-m1”- Mid-;m4

mt.

60. Anche patire‘ per lo

matrimonio della figlia... .

Mal negotiante di mattia

monij fù questo Giudice ;

ſarà poſſibile, che ſi ſeruiſſe

dell’officío per caſarla; che

forſe non l’haurebbe caſara

ſenza di quello, poiche per

il matrimonio patiua, e nel

Purgatorio apparaua que

sta diſuguaglian‘za , perche

in quel luogo di pene s’ad

drizzano le regole di;`.›1te

dalle colpe.

Anche quest’anima con

ſeruò nell’alrra vira la qua

lità del ſuo officio , perche

eſſendo Audirore , come

’ Con
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Notabili _ ` .

auuiſi per ”eſſere [eran/è, e ſu auuiſo

.Mmb di Purgatorio quello che

Conſigliere conſigliò fin.

dal Purgatorio all’Audito-g

ri del ſuo Trib’unained ínj

eſſuà tutti quelli del Mödo,

tre coſe vtiliſſime.

6 r . La prima, rl:: 4M”

diedcçpcrche Purgatorio è,

(ſe non Inferno)quello,che

patiſcono i poueri lirigäti,

quando non li sbriganofa

cendoli perdere il tempo,il

denaro,e la vita, e taluolta‘

la coſcienza : E per questo:

dice , che ſcortino le liti , ſe

vogliono,che nel Purgatoñ

rio ſiano ſcortate le loro

pene.

. La ſeconda cbegifldícbi

:vo/Eng: riſpetti human!, ed

in que onon mirò alla cir

costanza della breuitàma..

alla ſostanza della-verità, e

giustiſicatione della ſentè’

za, intimandoli, che ſe giu

dicano per riſpetti da quì,à

questa .miſura douranno

eſſere ſenza riſpetto alcuno

tormentati di là, ~

62. La terza ,che giudi

calſero nel Tribunale à vi

ſia del Purgatorio , che.;

quello vuol ſigniſicaraquà

tutto ſi paga, anzi come ſu

diceſſe: Compagni, Giudici

,, ſiamo, però habbiamo‘dz

,~,É eſſere giud icati.Ancorc`he

,-, ſiamo Auditorupeniamof

,, perche' vi ſono Ministri

,, ſuperiori della Diuinu*

,,Giustitia , che castigano

,, duramente quelli dell’hufc

,, mana. Giudicate à vifl’u‘

,, delle mie pene,'e ſaranno

,, poche , ò niente le vostre

,, colpe. 7 '

‘ 63. La parte doue quel

l’Auditore purgaua , era im
*um/Errata dì-um carcere ,~e

”dl-:stia caſh,- Chi l’haureb

be mai dettoà lui , quando

staua giudicando nella [ira

caſa , che haueua da'penare

in vna carcere, doue man,

dauaicarcerati dalla ſua'.

caſa steſſa è ‘ -

E veriſimile, che fuſi'e in-.

diſcreto nel zelo ,echetpaó

gaffe giustamente quanto

doueua, doueingiustamen’

te hauea fatto ch’altri pa

gafſero , quel'che nondof

ueuano. ‘ - -"*“- ‘ ~

E per quello che coma-'J

daua in ſua 'eaſaÎ,-e non nel

Tribunale, inuiandò dal}

gl’huomini alla carcere”

doueua patire nella. steſſaí

pecçaçiçlell‘imporre , el?tel--~



e lvm'fiî‘yìvjvrr'.

da Stiliſti' l - H.

z z ;Se già non fufl‘e; che nel

la ſua 'caſa pagana li pecca:.

(Mella-perſonam nella car

cere 'quelli -dell’officio, Per

che lipagano .ſempre più

duramente i ſeoondizchei

primi. › i» › ñ i
_ - ‘ - (t

orfinalmentefll ,zelo portò

alla Gloria questo ministro,

e l’indiſcretczza al Purga

torio,-cö che purgata la ſec

cimrestafl‘c eternamente pu

ro l'oro della ſua virtù.

(Per .questo qualſiuoglia

Magistrato douria elegger

ſhpiù tosto la Carcere. *di

questo Auditore con la ſi

curtà della ſaluationc, nella

quale egli ſi trouaua; che il

miglior Preſidentato , ò ſoó.

glio Reale, ed- anche Ponti

ticip coil _riſchio dell’eterna

condennatlone. ,

E gran coſa starſene nañ.

uigando l’huomo , e non_

nauigume pallhtre dal por-4

to , ancorche nonſr ſia di

fimbarcato délmtto. _i

ç Però al miopropoſito, ſe

tanto ſucceſſe à questo vir

tuoſoMinistro., quanto più

deuo temereio con trent'

anni di_ Ministero -, e. diete-4

…la camere-quellídd-.ftr pa, ſette di Veſcouadi è ’O Sil*

gnor .mio , ÎmiſcricOrdiLL-Î

M’aggiuti il vostro PſCtlOr

ſiſsimo Sangue I Non vi-è

altro doue appellarne.

- 64. Io confeſſo, che mi -

pongo ;ì tremare., mentre.

viſitando nella nuoua Spain

gna( dico questo per oblia

go di ſodisſattione) ed ar

riuando à certo ~ popolo ri*

trouai,che vn Indiano mol

to vecchio ,'- mettena ſoſſo

pra l’amministratione del

l'anime , di ſorte che( con;

forme parue ) non poteua

il Curato rimediarui. Dice

uano,ch’era Srrcgonesondc

mi parue conueniente in;

uiarlo carcerato alla Pue

bla. Ed eſſendo i‘o ritornato

à quella Cittàpccuparo per

altre coſe , non lo ſpedij

presto , fiche mori nella car

cere. i

Indiano è questo , che lo

tengo trauerſato nell'anima

per raccomadarlo a Iddio,

e con gran pena, -edolore

mi ricordo-moltcsvoltc di

lui, che'chiedendo‘ perdo

no à ſua Diuina Maestà , di

non hauerlo ſpedito, ſe in..

quello l’oifeſi, e non oprai

con maggiore equitiue dol

cez
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Religioſa

Ri forma

ta

Eſempio.

fica da* b _

Móndastmmd [adulto

aeìzaxſftfldo perîaltro I‘sí!

dianmqual'idta-írto tener-aa

mente amaua. - _ v

ñ 6,5… D’adeſſo ( ſe Iddio

non mi perdona , per il ſuo

Sangue , eper quello che.:

ſpero dclhſua infinita bö

ta) abbraccio la ſentenzauz

di penare nella carcere', nel;

laquale lui patì,e morì, tut

to il tempo, che . il Signore.

fieompiaccrà, per lo molto

. i P
. Num-ì a ., - ;1,71

Or? la Medi::N ;ì 2 I. d’ſſdgosto ,ſièſlé

chfm’i‘îubà ſeníirè' FquestL:

negligenza. o: . -

~ O quä’te volte, ſenza cheN91

lo ſappino li-carcerathflanó'

no penando con eflì loro

l’Anime degli Giudici”;

ſono aſſai felici, poiche-du

là han :l'andare à-vedereL-Î

eternamente'lddioflode'rñ‘

lo,el0darlo; ed vſcito

quella p'rigione all’cxerhaſi

libertà.1 7.

fl-aomparmìàz 5-. :d'ottobre”all'En
m’itorio di‘Cbri/Zo’, to” laCappaffiVeſa; dici”; l

doghe/[(41,44 mlPurgateríç perſi' ñ .

”Religioſe y -cîñ cbasoffià mx] ñ a.

. -lî

fçpme ñblſa c4
'r ('_ ,"²!"`;ſ " ..x,‘,\.‘›‘~\\,‘.î"›`. “ e

e c. le ,flamrédRZ‘ÎX‘ÎQV‘Q-,W<MWHCÎAÒ z'

questovConumto, quale :Hernan-[Mama tono*

fcimffie li figlio ;il72cc;
chio ely; morirono inſiN ;- _ - ‘ ` ' ſſ Î

' 1;-- , ;ÎQ SSERVAATIOÎNE.

66. ;I ;molta CöſOlátÌÒ-È

ne è il-;vederc nel

testo di questa relation e.”

che tante Anime ſi ſaluaro

no , come quì riferiſce.~

Non fù così invn altra_

riuclatione ,. clic ‘ narra. il

.l

" " >› Ì u , …

. . al Îl!(n)l4. -'-i.'.)

Molto Rcu.~Padm Rodrigo

d’Andrada’ della Compa]

gnia di Giesù, nel ſuo vcilc,

c ſpirituale Itinerario, , d’vn

Santo Religioſo' Cappucci

no , à chi Iddíoì mostrò li

;xè ipoclai dell’al tra vita , la.

9°:
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Gloria. l’ln'ferno, e’l Purga

torio; e quelli cheſiſaluañ

r-'f‘ rcbbero : quale eſſendo ri

tornato all’vſo delle ſue po

tenze ,facendo la relatione

al morire di quanto all'ho

ra li-mostrarono , dice que

ste parole: quello , the da”)

rebbe pcrpemmmrepimgfl

re , e che tutto il tempo ch'io.

stica'i mirando [Ze-”dere am' ~

me dll’lnfi'mostìzza numero,

non viddi , [/1e- ”estende-”4710

mll’urgatarjoſè non 'una, è

dueſolamente.

-ÌCÌ fà tremare questa pro

poſitione, maſſimamente ri

cordandoci il luogo diSan l'eterno.

Di più ſuceedeua questo?

chequì riferiſce' questa Re

ligioſa ,in vn Regno molto

pio,e di molta virtù,e Reli

gione , doue deuono eſſere

molti quelli , cheſi ſaluano.

~ Tutta via è certo , che la

porta è stretrazAró'r'a est -uia,

giu: duri! ad flitam,cmtmñ

dite iflmzre per ”Suſi-1m'

port-rm. E così, fedeli , vigi

lanza, val0re,ſorrezza,per-ſi

ſeueranza, penitenza, sfor

zarſi à vincere la carne con

'la ſpadadello ſpirito,E da.. "

calpestrarſi, e diſprezzarſi il

temporale , per conſeguirſi

partiÈolari ſono lo

mm ,lſèa' *ul-m5, acripit br” xcauſe Pper le quali patiuau"

aim” ,"edelSignore_ mir-g' a-l’Anirna della MadrcN. al

ſim! 'votati,1mm' *rm-ò eln‘ì‘z’. num, x 7,per li giuditíj , che

67. Anche può eſſere '-,Wfaeeua delle ſue Sorelle. "ì

che ſi paleſalſero :ì questo M‘aL’ímpet‘fettíoni d'altro.)

Santo Cappuccino l’innu~~ " immaginatafaceua traſmlt-e

merabili Gentili, Hèteticí, î’ta’re in imperfettioni pro
íſie.S’h-aueffe mirata ſe steſ

1.Cor.ca. Paolo.- amike': quidem‘rhr-iîì Ben*

9 V44

Sciſmatici , mali Christiani, -- ’

ed Ateisti , che "ſi dannaua

no;e reſpett'oſà questi è vno

il buon Christiano , ch'eſi

ſaluauaíMà à questa Santa

Religioſa compariuano li

ñmolri,che`ſi ſaluauano ſtà li

Christiani , ancorchevi ſia

n’o altri, che 'ſi condannino‘;

ſa,e non l’altre,non haureb

be hauuto ‘, che purgare. <53

Sempre andiamo miran

do , ecenſurando gl’alrri,

l'epa-rando gl’occhi da noi

steliì. OLando non rimedia

mo i mancamenti d'altri cö

mirarli , p’ofliamo rime

diar
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diar i nostri con mimi-li. marebbeper-afflittione ve

Nella ſua caſa dic-u derſi eſiliata dalla ſua Ciau;

c’hebbe la penitenza. Do- ſura,e confinata in‘ ſua caſa:

ueua eſſere questa Santa.. doue starebbe come affron

Religioſe, molto tenera..., tata. . i › " ç

amante della ſua Clauſura, Terzo,percbe li trauagli.

poiche ſe li diede per pena, che vedrebbe nell’isteſſu

che patist‘c ſuora di quella caſa , ſarebbero maggiori,

inſua caſa; di quelli del ſuo Conuen

Li Reli- 6,. Sodisſarebbe pri- toipoiche quelli del ſecolo',

gf? 4°: mieramente di là , perche, oltre d’eſſere maggiori,ſoìñ

,il-“RBS. come Religioſa, che non.. no con minor conſolationi,

ne gl’vni giudicaua bene delle ſuo' di quelli della' Religione,

dcgl'altri- iorelle,meritaua, che ſuſſe e‘così li diedero Purgatorio:

a'ppartata da eſſe fuori del in ciò,che staua mirando.

Conuento,à pagare quello, Anche parla d’vn altra.,

che peccò nel Conuento, Religíoſa Riſormata,che ſi‘

cenſurando. “"'~““ ſaluò. Felice Religione do

Secondo , ch’eſſendo siì ue tanti ſiſaluano ,eſpero'

Santa questa' Religioſa sti’-~ in Dio, che ſono tutti.

Num. I X.

WH- O” N morì è 3 o. di Settembre del

l 6 i 7 . Competrue l'zsteſr’amm è 2. di

Ottobre , due bare doppo la mea@ notte, con

direfbeſiazeetpatendo grani pene,per la 'gio

mmie ma!mena”: , e 1mm per Purgatorio I4

caſh medemffidom l’bflum impiegamze che [i

giouöPer/a ſizlomtione , la limoſirm , che [.4

ſcia` À questo Caim-mia. E dieeſſ* alla Madre

Priore: ebe lo feel-.:Ke raccomandare-pì Iddio

F fi



p* ;LVML --A‘ V I 'V I

’7o.LI Caualieri del

, › lafcaſata ,di que

sto,che riferiſce, ſonoprim

cipali, qconoſcenti miei.

Diſſe , che patina per delitz.

ti di giouane . (Lr-esta cor

ruttela ſi paga di là,e credo,

che ſia perche non ſi pian

,Fu lu limoſíuu .che diede tano_ strommta di
'Muſical ì ſi" ““ P - ſi

“` ~0S5EÉVAT10NÉ5

eſſere obligato colui, à, chi

tutto ſi deue. .

Però come potè vna li-Ã

moſina sì piccola cauſare

sì grande , e sì marauiglio

v ſo effetto, 8c armonia.

Io crederci , che l'affetto' .

produceſſe sì ammirabile.- ‘

ge qua, ancorche ſi confeſſì-,ñ effetto,pc‘rche lddio miſura*

no gl’ecceffiDpera la conf- z gl’aſſetri,più che gl’effetti,

ſeſſione con bastadte diſPO_‘:

ſitione per rimetterci e

na eterna,con la colpa,c "è

lo principale ,- però per il

mancamento del dolore

bastante , e delle lagriñ

me,e penitëze, ſi paga nell’

altra tutto quello , che non

ſi ſodisfece in questa vita.

Buona muſica ſù per l’a

nima di- questo Caualieru

quella del ſuo strumento,

poiche giouò per liberarlo

de’tormenti eterni . Sempre

ſideue procurare d’aggiu

tare i Conuenti de’Serui di

Dio , per obligare Sua Di

uina Maestà »ſe pure puo

g i‘Doueua hauer gusto di,

quello strumëtq questo C214,

ualiere, &offerédolo à Dio,

Sua Diuina Maestà gli die

de in ricópenſa alcun’ ag

giuro , .col quale ſi doleſſe
' delle ſue colpe,e ſi rimetſiteſ

ſe in gratia. Vediamo ſe po

“tè eſſere 'più ſuperiore la...

muſica del ſuo stromento.î--.’ -

Lo buttar dell’ acqua ,

che fece Dauid ,’ quando li

fa portata dalla Cisterna..

di Betléme , buttando aſſie

me con eſſa il proprio ap

petito a terra,fù heroica at

tione . Così ſembrò quella.,

di questo Caualicre.

:MW-:9t
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ſi r p Num. r 9.

Donna OmmN li comparare a' l o. di Settem

cam" - bre del detto am” , dicendo , che[Zam:

nel Purgatorio per il gioco , e tmttemmmti

che .r‘lmumapreſi 5 ondeſigmſimffi’ àſaa m4

ríto, che [i biſognflmmo Meſſe , e l mmc-ruſſo

come 'piuma , pere/oe il camino emstretto,u

qualfuſí’e [a reggiana?~ d’cfierſi tanto drm-m7

mutanti-lei. -

. OSSERVATIONE. 5

7!'. L’Anima di questa.; domandare più stretto con?

döna pagana quel- to del rempo,che del denaó'

lo che giocò. Ed è molto ro; e molto più nelle döne.

cònueniente che. purifichi perche ſe cominciano à

il fuoco rurt’il tempo per- giocare aile carte, ſogliono

duro nel gioco, nel che de- giocare l’hono're aſſieme;
ue* vauìuerrirſìche dice per il col tempo, edenaro. _ - .

gi'oco~‘,e trattenim’enti ha~ñ 72.5010 il giocare i'ltëñ`

uathl’oiche' può‘ eſſere,-chcó po vna dóna , che täto n’hà

' ſe fuſſeſolo trattènimentqe di biſogno per il gouerno

non gioco , ò gioco prima., della ſua caſa , è perdere;

che trattenimento, noſſha’- vna moneta di gran valuta;

urebbe patito , mentre vn’- = quanto più fi gioca cö huo

honesto (trattenimento hà mini, con qualipuò perder

. ]uogo,dentro i limiti della tutto. ` '

REY:: virtù-dell'eutropelia. 3 in certo luogo ſuora di Eſempíó

alle cme Tuttauia rare voltefi re- Spagna mori vna donna_, medemo,

è [mico- sta il gioco in tratrenimem- gran *giocatrice , e quando

lolo altë- tò ;percheò ſi perde-il de-. staua agonizandmeſſendo

fáìbàz 323 naro,ò il tem'po con ecceſ- aggiu’tara' , acciò deſſe con..

’ ſo; _E- nellìaltrazyàirafiſuoiez elemoſine l’anima à Dioz
all' bono: _

te, ' . . '~ " F ² ”gr.13 `

..



44 LVME A’VIV!

mëtre ſe l i diceua,che cbia- Il gioco à tal diſcredito

maſſe Giesù con ,tutto il 'fa giungere le donne , L,

cuore,riſpondeua ellarflujl gl'huomini, per principali

fi :e dicendoſele,che inuo- che ſiano ( come erano co

caſſe la Vergine Maria , re- storo ) fiche non è gran co

plicaua,i›zuito:e con queste, L1 , che in questo mondo ſi

ed altre parole , figlie de’ paghi col dishonore, e ſcä

ſuoi costumi, ſpirò. dalos e nell'altro ſi giuochi `

73. Già poreua piglíare; con tormenti.

per partito quest' anima di Doppo auuiſa quest’aní

pagare nel PurgatorioDio ma il ſuo marito,chc miraf

ci liberi di viuere con offi- ſe come viueua uaſi diceſ

cio di colpe , poiche quaſi ,, ſe : Deh mira poſo come

ſempre ſi muore con eſſo ,, meni i giorni, pigliandotí

nella bocca: e, quel ch’è ,, diporci,eguardacomela

peggio, nel cuore. ,, paſſo i0, per hauermelí

Vauro_ 74. Vn’ altra donna ſù ,,preſi nel mondozDeue.

nel medeſimo paeſe gran- farſi stima grade dell’auuiſi ,

diffima giuocatora ; e può degl’eſperimentati.

eſſere, che tal ſull'aperchu soggiunſe ,perche il ta

anco era tale ſuo marito. ”rino èstrmmQLanto ſanno

Questa vedendo, che non_, l’anime per ſcienza pratti

gli daua moneta per gioca- ca! L'isteſſo diſſe il Signo

re,ne domandaua impresti- re;Arc74 ç/Z ”4,72; duri! ad Mmh‘ C*

toàdiſſerentiperſone. Ed vita”. 9MB'

era lo ſpoſo Gouernato- 75.Fù come ſe diceſſu:

ycſhauea ſcouerto che con- ,, Marito non andare per il

traeua molti debiti , quali ”camino largo de’diletri,

dopò gli domandauano à ,, ſe non vuoi giungere nel-

lui; comandò per tanto' ſi ,,10 stretto delle pene del

buttaſſe bando , che neſſu- ,, Purgatorio , ò dell’lnſer

no prestaſſe denari ſua., ›,no.Camina perlavia an- `

moglie per giocare, poiche ,, gusta della penitenza,che

ſarebbe con Loro riſchio ,e ,, arriuerai nell’ ampiezza.

rdita. *il ,della Oria.Pe ’ ”"gl" 508-.
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Sacerdote.

Hostera.

)|

Sog iunſe , per qual ca

gione È era tanto ſcordato

ſente la‘ſpoſa, per aggiutar

la con le ſue orationi, e ſufz

,, di eſſa? Facile era la ri- fragij, e vice verſa.

ſposta,con la quale poteñ_

ua ſcuſarſi :Perche moglie:

,, moriste , io non mi ram

,, mento di voi,perche ſiete

,, tra morti. e

Però di questo era la.,

querela; ma nella memoria

del buon christiano , e maó

rito , deue ſempre eſſer pre

L’aſflitto deſonto della.;

relatione 1 r. e r 3. ne gina..

di continuo turbato coni

ſuoi debiti: S’haueſſe ſapu

ro,che così doueua pagarli

certa coſa era , che ò non_,_

gl’haurebbe contratti ,haut-ebbe restituito.

Num. 20.

N Sacerdote, naturale diNqua/:.5

q era[z‘ato Priore i” corta Colleghi/cz,`

comparire a' 2 3 . di Marmore del medeſimo

477720 , dire-”do lo raocormmdaſie è Dio , che

ritrozmzm nel Purgatorio per loggia-rozzo

dellaſhagiommùxper effivestato inter-(fiato.

Num. 2 I.

l Aquarta rvolta comp-arm a’pd’Ottoóre

domandana’oſhccorſo, come‘I’fl/tre *vol`

le. Come-rio ron efla, che

re da NSJ'” qual c*

.piùgusto : Si offi-r)

tornare colla riffio .

procumſie stipe

oſh [i potrebbe dare.:

,ſig/i {lamina lia-m@ , di

;WM-.2,22
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Num. 22. ’

ça‘ualiere., L dell' Religioſi; , '14 fic‘ond

'volta , a' i j. d Ottobre , domandandoſöt
` corſa d’amtiani, ed altre opere-Pie. ſi

OSSERVATIONE.

VEcolpe di ma

ma mi…. la conſequenza

camèmi ſono quelle di questo Sa

peſſimi in cerdote nel nu. 20. che per

vn Sacer- vno stato sì perfetto foſſe

9°": leggiero , 8c auaro . Queste

distruſſeroí figli di Eliſe li

tolſero la vita', ,facendoli

caſcare ridotti in pezzi

per 'mano de’ Filiſieià piè

dell'Area del Testamento.

'- Veramëte da questi duoi

vitij s’hanno d’astenere ſo

'pra tutti, gli Eccle’ſiasticí :

delle leggerezze , quando

ſono giouani:e dallá ſordi

dez- aquando ſono vecchi;

poiche tuttiſi pagano ter

ribilmente nel Purgatorio,

Leggera* 76.

ze,& aua

ſe non ſi confeſſano , ònon
k

ſi cancellano.

77'. Anche la peu-era.,

ñHostera ritornaua per otte

nere,che ſe le allcggeriſſero

le pene: ed è ben not-abile:

il concerto , che fece com

eſſa questa ſanta Religioſa,

acciò ſapeſſe da. Noſtro Si:

gnore in che poteua darli

più gusto, offerendo le ſe:

guenti notizie.

Prima , la ſuperiorità di

vn’anima, che stà già in..

gratia,ed in luogo ſicuro

per tutta l'eternità ; poiche

vna Religioſa molto fauo- ,
rita da Dio,domandal’ani- ’ ‘ ì

ma di vna pouera,ed igno

rante Hostera, patiente nel

Purgatorimacciò prendeſſe

noti‘tia da Nostro Signore

in che poteua eſſerli grata . ^

La ſeconda,che› da quà ſi; L' Qníme

raccoglie è,che l'anime delPurgatorio ſi trouano ſen- mq… al_

za dubio molto aſſiſtite da hstite dal

gl’Angioli.E chiaro stà,cl-ie 11 515- Al;

queste notitie` ſi Îſanno per ffimfgfog

loro mezzo; domandari-“mezzohz.

*doſi :ì‘ Dio quello, in che no “molte.

.:deſiderano _eſſere illumina- ;ffìfflcdfîl

te; e di questo vi ſono molñ, qu’àf ‘

tiffimi eſempi, ne’ quali ſ1*

vede , ,che l²anime dicono‘

molte coſe à quelli del mò

do,che non potrebbono ſa:

Peli'?
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pere, ſe non per Diuina ri- uano cader nel tuo , acciò.

uelatione, auuertëdoli dif- non ſi perdeiñſel’animatua.

ferenti pericoli:ed :ì questo Miglioratelavitaſſe volete,

, mezzo di prenderne noti- che vi gioui la deuotionu

tia inclina più S. Agostino, portata :ì noi altre . Detto

che ad ogn’altro. questo,ritornarono i quarti

Eſempio, 78. Paſſando molto vi- diquel morto ad appiccar

cino à Roma vn’huomo {Le quell' huomo diuoto ſe

deuotiffimo dell’ Anime, n’entrò in vna Religioneä

per eſeguire certa malua- piangere le ſue colpe.

gità,l’aſpettauano quiui al- Chi diſſe à quell’animaJ

cun‘i nimici incontro ad vn che quello era il ſuo diuo

arbore in cui era impiccato to? che pall‘aua di la è e che

vn’huomo fatto in quarti, andaua per luoghi peri-s

quale lui haueua molto glioſì è che l’aſpettauanoi

raccomandato à Dio . Neló ſuoi nemici è e che stauano

Notabile l’isteſſo-punro li quarti di- iui vicino-?Nonèdubimchc

eſemP10- uiſi s’vnirono , eſceſe que- fù il ſuo Angelo Custode:.

gli dall’arbore, dicendo, Laterza notiria è, che in .

che ſcaualcaſſe , poiche al- mezzo di tante, e sì crudeli g

- trimentepcrderebbe la vita. pene vi ſia capacità-diſaſ- leggeri- ‘

Lo fece à puntino . Montò frirle , e di dar luogo il.do-' (cono la

_ l’impiccato, toccò auanti,e ì lore al penſiero di questo (Pm'I 2"?,

di la à pochi paffi gli nemí- coſe ;per lo che io crederci, ;TEci giudicando,che fuſſe il che nel. Purgatorio non., conſiderati

deuoto delle Anime del tuttii rormëti ſono ſempre rione.: '

Purgatorio,gli tirorno del~ d’vna maniera, ſe non che.,

l’archibugiate, elo burto- tengono le loro pauſe al

rono da cauallodaſciädolo cune volte anche' in vna..)

per morto;fuggirono co- medeſima anima , mitigan

storo,e ritornò l’Anima à doſi conforme pare alla..

_caualcare verſo doue staua Diuina giustitia,e pietà.

ilfleuoto, ſoggiungendmio 79. Si riferiſce di vn Re Eſempio?

ho riceuuto nel mio corpo malilſimo,e gran tiranno, al "

_le ferite mortali, the dguç; quale Iddio per ſua pietà

` i ` ’ diede ſſſi

`~~~ _.
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diede nel morire pentiméto

delle ſue colpe,stádolo tor

métádo vn Demonio fiera

mëte,Però il ſuoAngelo alle

volte per alcune coſe buone

che haueua fatto , ſi auuici

naume lo cóſolaua, egli mi

tigaua le pene , e di questa

ſorte, alcune volte era tor

mentato,ed altre conſolato.

Finalmente stò penſan

do, che ſe ben nel Purgato

rio stiano molto preſenti li

tormenti; però non ſiano

aſséti da quel luogo le con

ſolationi , fin’al ſegno che

Dio permette,e che le minor

luci di queli delPurgatorio,

ſono maggiori delle più

grandidi questo eſilio; per

che nel mezzo delle loro

pene tengono priuilegíj di

figli inſallibili, ed indefettió

bili della gratia a giache ſi

ritrovano vicini allaGloria.

Il Zio di questa &Reli

gioſa domandaua ſoccorſo

d’orationi , ed altre opere

buone .Da quì s’argomëta,

che nö ſolo leMeſſe,ma qual

ſiſia opera buona,che facci

no i viui per li morrti,poſſoz

no eſſere , anzi ſono ſuffra

gij, e minorano le pene,co

me inſegna la Teologia.

80. Si deduce ancora.) . _

che non vi è ſiglio,ne döna, Pg:

ne marito , ne perſona alcu- gun… le

na, che non poſſa aggiutare ſante Ani

l’Anime de’ſuoi morti, poi- me dew‘"

che non ſi ritroua chi non., 3mm'

poſſa fare alcuna opera..

buona per lui , come ſono

orationi,penitenza, ò qual

ſiuoglia altr’atto'di questo

genere, e così tanto è mag

gior la colpa di quello, che

non la ſáuquanto è più faci

le , egli stà più alla mano il

ſoccorſo.

.A ([6].

Nam. 29.

Î z A; MfldreNe'orrono 1X477771', obe mo- Religioſi

rì,e comprarne 47.5!'Ottobre eo” [a mp
Riforma

[a Ì

fax 'velo , dicendo , che/Zam; nel Purgatorio

per leſcritture , obe [mm-”oſano contro' Don

ſito ”epote 5 per le ,quali n’emno originale

Mme liti;doom', edellopagaua tutto 5 edba

ílt’tld
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”ma {MI-m1oPene doue lefece; l‘lmflerſifatto

Monete-:Umana:gioámt'oper ſhlzmrſi. _
‘ i 'Num 24.» '1* ` - w. Feee -wz’a‘nno' , che morì ;le-[giorno di

Nostra Signora della Camettione ,‘ e.

comparue a’ 2 o,.d_ Ottobre , dicendo , chest-m4

nel Pùrgämríe Per alcuni famoſa digmno ,

ehepigliò Àſieo Padre , da qualígl’otteneſſ‘u

perdono 5' e che [i dieeflero quindeeí Meſſe in

bonore di quindeei Mistery , neue alle' Chere'

degl’Angioliztre alla Vergine Santifiimme tre.

all‘flſſimtiane di Nestra_Signora. Paſiò tutto

questo alle' tredici laure doppo[emma notte.

OSSERVATIONE.

Figlio di

famiglia.

8x. Sſaì notabile è

questa eſperien

2a del Num. 23. In vna` Ri

formata‘, e Scalza , dicce,’8c

orto anni di Purgatorio! E

la Profeſſione P E le Orario

ni? E la Penitenzaèlì tantu

virtudi eſercitare in tanto

tempo P ` `

Tutto ciò li giouò per

ſaluarſi , ma dop‘po d'hauer

'puríſicato la pena delle ſue

colpe , haurebbero mag

gior aumento di gloria.. .

Però s’hà da ſodisf’are il nó

purgato 5 perche nel Cielo

neſſun’entra debitore, ne di

Panama-di colpa.

- 82. Vn Religioſo dicer- Eſempio'

ta Religione , ch'era viſſuto

molto _ſanmmentc in quel

la, comparue, dicendo, che

penaua, perche eſſendo Su~

periore era stato aſſai ſoaue

nel gouerno , c non hauea_,

corretto bastätemcnte i dea

ferri; c ſoggiunſe: lr pene pe.

r’ò domare alle colpe , el” com;

mej/?prima d'eſſere Rdx’gíes

ſive” la Preſi-flotte miſiperñ'ñ

demi rane. ~ -

Dunque come à questa

G Rc
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Notino

questo ii

Religioſi.

Eſempio.

Rr-ligioſa, nel proſeſſare nó

ſi rilaſciorono le colpe del

le ſcritture, che fece in pre

giuditio de' ſuoi parenti è

3. Sarà ſorſi; perche le ſece

nell’entrare nella Religio

nſesonde ſerui l'ingreſſo allo

stato regolare di cappa per

coprire il pregiuditio. E. ſi

come non vale la Chieſaà

chi delinque reſugiato im

eſſa,ò ſi ſerue d’eſſa per dc

iinquere, mentre abbuſa.

il beneficio ; così auuenne

ih questo caſo.`Rerriſſimo è

ſempre il Giuditio di Dio.

Tutta via il caſo diper

donarſi li peccati paſſati di

pena, e di colpa , in tutto, c

per tutto nel giorno della

Pri demone, non deue eſſere

così infallibile, che per ſuo

riguardo habbiano da;

ſcordarſi li Religioſi di pia

gerli , e di ſar penitenza.

nella Religione , caſo , che;

non l'haueſſe fatta prima.

8 3. Perche vediamo ,

nelle Cronicbe di S. Fran

ce{co,che hauendo conner

tiro il Santo trè banditi , e

riceuuteli nella ſua Religio

ne à pc-nirenzazmorri li due,

reſtò il terzo; quale eſſendo

viſſuto sätamëre nella Reli

‘\

'U

gione, pari perle colpe del

ecolo ( in vna viſione ch'

hebbe) e fieriſſimamente fù

precipitata l’Anima ſua, co

me per dirupi in vn pozzo

di fuoco; e doppo posta in_

vn ponte delicato dicerto

ſiume horrcndo , facendoli

creſcere l’ali , acciò volaſ

ſeal Cielo ;e prouando ſe

poteua giungeruimon arri

lltò;tornando doppo à pe

nare per altri quarto‘r'de‘ci

anni, gli tornarono à na

ſcere,e creſccrepreſe il vo

lo,c v’entrò.

Significando per uesta

viſione,~nella quale ùpu

rificara l’Anima ſua, la net

tezza neceſſaria er hauer
l'ingreſſo in quelkìa magio

ne CCli‘stiíliCî e che dop

po la Profeſſione ,e della.,

penitenza < quando questa

non ſuſſe ſtata bastanrea.

cauarla da quì puriſicata

del tutto , ed aſſoluto di pc

na,e colpa) ſi paga , e puri…

ſica anche di là , ancorche

habbia fatto Voti-.perche la

Giustitia d’Iddio s’hà da...

complire,e le Anime hanno

inſallibilmente da purgare.

Bindi mettiai-noci d’

auanti la ſentenza di San.

Gio

Che puri

ſicarionu

vi è ne

ceſiaria ,

per entra

re nel Cie

lo.



. DALL’- E‘SEMP’IO ma'. MORTI. ,Q

Apoc. ca. Giouanni Euàngdistmèi dc; Pgdſjjqu'akfflë

ar..v.u- - ,ng/Li' ffirctflr adboom ſarcbb ſicuraPSeſaràtuÉäuella diuè Agostlnmche ìſuò'ſa pettaſiſinehé .ſarà.`E `

chi più ſantamente viſſe, e figlio? però deu'eſſere più

Religioſo 7

fece maggior penitenza ,è

bonqche mora con lr Salmi

Penitenrialiì* ananti 'gl‘ 'oc-ì '

chi, e con lagríme pianga..- ~

le' ſue- colpe: che così ſecc il

Santo istefl‘o’nello ſpirare.

84. Anche cauſa ammi

ratione quella delle miſure

di grano del figlio di ſame- ,
ì Purgatorio , per non' eſſerſi

Elia nel num. 24.che'con..

anerlò äaffi’miſure :l

ſuo Padre,lo staua *restituen

do grano per Mo anzi

con dolori nel Purgatorio.

- Ondezche importa(direfli)

che rubbi à ſuo Padre VſLa"

figl oPNon hà da eſſere ſuo?

Mello non è propriamente

ſurto,ma diſobed ienza.

Molto importa (riſpódo)

poiche ſe Ii figli ſono ladri

-ſed'elíà ſuo Padre.

,Nonrvi è; ſurto, ſenza.,`

quàlcheñ aflòMÎneBÎ-päròè

diſordine’jdifgutto.. ’

E chi ci afficura {che chi

rubba in caſa con quest-L,

maſchera . non rubbi fuori

d'elſa? '

Tutto questo ſi paga nel

pagato bastate-mine nel m6

do.AI fine,ſedeli, nò laſcia

mo d'alioatanarei dalla via_

dellaraggione. Ciò che quì

non fi paga con lagrime, ſi

paga'di la con fiamme,per

che eſſendo così nel molto,

come nel puocoJddio l’oſ

feſo , quindi fà di meſtieri

aprire gl’occhi.

Mom." 2 s.

Amedeſima marina , andando [a Rol-i*

gioſh al Romi-torio delC'roflſiffo , [i com

parm- laſecona'a *volta il Rclágioſh di chi ſiſi

eo memiono alprinoipio,ro’lſho lmouozeſzſoa

”emo in 'veder/o laſorcllaflffiettò fino/oe ritor

naffi’ ”Ist-,e le diſſi-.Tosti ſcordar-a di Morom

G z ma”

U. '
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CaualitreD

` delle ſue

mandarmi-;ì Iddio ;credendo , che fluſſi- neiQie’lo? tifii ingannntffipoicloeflò amo nelPur- ì '

gaetano, ~ .

i_ i ſi 26. ` l

Canonico - p-LfinnonicoſſNlí comparare, difendo, che'

i

k stand nelPurgatorio , per non iſſèrestato

costante in effère Religioſo, e per [cſi-appare dn

gior-tone. Gli raooommnndo`,clae faceſſe cele

órnrli delle Me o. I

Num. 2 7.

OnNſ’ [í/É* 'vedere lnſhoö’dn *volta nel

Coro,per rë’derligrntie d’lmnerlo mc

oommnndnto À Dio; aggiungendopero che di:

ceſſî’ alla Madre Priora come giàſiſèordnnn
Ì

dz'fnrlo rnccommnndnre è No/Zro Signore.

OSSERVATI ONE.

85. LRt-ligioſo del nu

I mero z 5.ch‘era huo

mo molto Santo , corteſe

mente , fece rimembranza.

pene à uesta Re
ligioſaſſucö metter ele d’auä

ti, emanifestarli l'inganno,

nel quale staua ,credendo

che già ſi ritrouaua nel Cie

lo. `

In queste materie ſono

diuerſiffimi li giuditij di

quàdalle verità dilà.~giu

dichiamo , come chivedej

l’esteriore, che 'comuneme

tein noi è imperfetto, e)

male. `

'86. Morì vn Religioſo emana.

Capuccino Laico, perſettiſ

ſimo, e ſopra modo penitë

te.Era compagno d’vn Pre

dica-ore molto dotto del

l’istcſſa Religione , huomo

ſpirituale, e morì con tale)

ſpirito , che giudicò il Pre

dicatore, non haucſſe tſli bi

O.
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ſognokdi Meſſe, o’nde tral a

ſriò ldi dircele.

Mentre studiaua vna not

te ~, vidde ch’entrò nella.,

Cella -il Laico , e lo ripreſe

aſpramente, per non hauerli

celebrate le Meſſe. Riſpoſe:

Giudicai , che già staui nel

Cielo; allo che rcplicò: O

,, Teologo dotto nellaſciëá

,, za ,ñ ed ignorante nella.;

,, carità “! E di quì il conto

,, molto stretto , e la cenſuñ

ra delicata .. Detto questo

diſparùe. Applicò le Meſſe,

e- poi li comparue glorioſo.

87. La riprenſione, tù

diſcreta; Sai di stica@ , c)

”0” di rar-it), Notò,che stu

diaua più nella ſcienza, che

nell’ amor del proſſimo ,

quando doueua studiare;

più nella carità , che nella...

ſcienza.

, ` Poiche s’haueſſe amato
L amore c

dilconfi- s

dato,è per sta gl haurebbe detto le:

che? Meſſe , caſo che patiſſe. L’a

more è diſconfidato , e du

bita ſempre patimenti in,

colui,che ama , ed à tal fine

loſoecorre . (Mello doueua

fare affinche ambidue gua

dagnaſſero ne’ ſuffraggij. Il

"ñ Tcologo compiendo con.

quell’Anima,come era giu- `

quello,’che li toccaua, ed i}

Laico guadagnando ilſoed \

corſo, mäcò ad' ambedue la

carta de’ confidati. Aquella

la carità d’Iddio , cö nó pa

gare il debito del precetto,

ed a qsta la carità del Proſ-v

ſimo, con negarli l’aggiuto.

In tutto biſogna opraru

colpiù ſicuro, e lo era per -il Teologo , e per l’Anima.

del Laico , la celebratione

delle Meſſe,che tralaſciò. .

88. Anche ,il Canonico Laſciate-ì

del num. 26. che doueua., I‘ÎRWE’P

. . . eè perr

eſſere Religioſo , come m- coloſo, ‘

costante nella Religione:.penaua constantemcnte nel

Purgatorio.

- E terribile colpa riuolta~ ' "ì'

re la faccia in dietro, quan- ì

do ſi tiene la mano all’ara

tro' ſpírituale,e mirar Soda:

ma,quando da eſſa ſi fugge.

A questo ſoggiunſeſrapñ.

fate digiommc , può eſſerci

che vſciſſe dalla Religione,

per eſercitarle , perche in..

quella non ſe l’haurebbero

permeſſo. Questa giouentù,

che hà sì ſemplice il nome,

copre,e naſcöde,Serpi,e Bag

ſiliſchi nel ſeno aſſai vele»

noſi. Penitenza , Penitenza,

Peniçëzaflcciò nó ſi purghisJ

no
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no con fuoco le macchie.)

occaſionatc, e cauſate dal

fuoco d’vna lcggiera, e vo

lubile giouentù.

Don N. del num. 27. la

ringratia del molto; che;

l’aggiutauaa; il che è ſegno,

che l’allcggeriuano le di lei

Orarioni. f

Ancorche - Di quì liſcorge chiara

alcunifuf mente , che quanrüque non

:mi S'è"? bastino alcuniſuffraggíj a..

leaua'rne 1al leuare tutta la pena; ſempre

pena . la però la minorano, onde së

mifloffl‘” pre con quelli guadagnano

l’Anime. E appunto come;

andar leuando tizzoni dal

fuoco, che le stà bruggiádo.

89. Così ſi legge, eſſer

mandationi fatte à' Iddio'

dal ſuo Santo Fratello. Pri

mieramcnte li coinparuu

ſcgrcgata , ediuiſa dalla-T

Chieſa, laccra, e meſchina.

Pregò Iddio più giorni,e la

vidde alle porte della.,

Chieſa. Pregò più,e la mirò

détro di quella. Orò d’auä

raggio , e la vidde vicina.,

all' Altare . Fece l’ vltimo

sforzo con le prcghiere,e la

vidde riſplendente, e che.,

già volaua al Cielo.

Diſſe il Santo'all’ hora,

come Santo. Vcramenteil,

Regno de' Cieli patiſce for
za , e vuol'eſſereì rubbato.- e

poteu'a dire ancora.- Vera

mente l’Oratore deue eſſe

re importano, perche lddio

vuol' eſſere importunato;

giache così appare nella….

ſcrittura l’vno,come l'altro.

Nm”. v2 8.

NOW-ſi ſucceſſo alla Sorella di

S. Malachia, la quale stiede

purgando per tanti gradi,

quanti corriſpondeuano al

la proportione delle racco

Caualiere’
OnN*vidde questa ſorella/G2 le due)

parte del/”fiala delCorme la Par-term,

conſigurflſpómmtoſhflmm mgraſcimillanto

diſnom” dalla di [m *uz/Z4 restò congrandtſſiñ

”anſima-emo. Nonſiſcoprì per questa *volt-z.

~ Laz/ſeconda *vo/m tornò è comparire, dice”

a'o clflÎ em, e che pfltiua molta nel Purgatorio

per
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per batter diffeſo liti .ſi ingiusto , come quel/e e’

[rebbe eonſieoſrme/[o, e d’eſſſer stato intereſſo”,

e nòſieſſèrſiſpropriato in 'vita di quel/o cbe ingiu

ſìozmeme tem-”AC/Îegl'emgio-M10perſolemrſi

eſſre delTerzo Ordine di &Franceſco; ed[m

uer aprono bene. Lireteeommflndo 1/ſignificare

eìfi/toſigiio DonN ebe aggmtoffe [iſhoi cuggi

ni quñto potuto. Li diſſe" ancora, homer bozzetto

Purgatorio i” dmerſhparti, e cbe alprestntu

l’lyemezm nel/ito corpo/Zaffi?). _

Cbeſim zia la MadreN ancora/Zoom nel

Purgatorio. Domandolli [aſorellflffierebestd

1m la prima 'volto con e} ffiomeemeuolſigura .P

Peggiosto adeſſo, di e , cheper ”0” ſpauemezrti

non mi dlstopro. Soggiunfi’ loſorellfl, .'Uuoi che

ioſoeeia a'im' delle Meſſe .P Rzſ'ooſi- :5), perche

miſolleuàrënmbenebe [agio/htm diDio s’bau

,è da eom‘oire. a ‘ -

OSSERVAT IONE.

90. Vesti Caualieri ſo- ma,ele cole che diſſe.

Q no di molto no- Il manifestarſi l'anime a'

, bile legnaggio. Io viui , è comunemente con.,

conobbi vno di loro, perſo- alcune riſerue; perche pri

na honoratiſſimaflgesto del mieramente ſanno rumore,

Num.2 8. douea eſſere alcu- doppo appariſcono, comu

no de’ſuoi anteceſſori. ombre,doppo più chiare: z

E coſa molto notabilu ed vltimamcnte fanſi veder

quelche patina quest’ ani-ñ del tutto.

" ' ` ' " Per

Di che..

modo c6

parilcono

'Anime

del Pur

gatorio à

quelli _del

mondo.
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Perche fanno così? Io

…crederci ſia questo , acciò

quelli, che l’lmnno da ſoc

correre , e deuono patire la

viſione, perdano la tema…

perche offende meno il rag

gio preuenuto.

Secondo,acciò ſi veda…

k Samy che non fanno quanto vo

Anime gliono , ma quello che ſe li

_quello che permette,- e così non danno

N8110"? paflLſe non che li conceſlî,e

fladguèſi stabilitLperche ſi finì con la

ſi permet- vitailtempo del comman

;eg dare, ed arriuò quello del

l’obbedire.

ñ Perciò in questo luogo

la prima volta fù vista,e nó

parlà-la ſeconda ſi fè vede

te,e parlò.

_ . 9 r. Diſſe che patina per

Li" “3"” hauer difeſo liti ingiuste có

ſh' tro ſuo fratello. Due inoiu
D

flitíe eſſere cötra vn fratel

lo,e che la’lirc fuſſe ingiusta.

Anche ſi raccoglie( ſe

~“condo pare) guadagnaſſu

questa lite , perche ſe l'ha

ueſſe perduta , patirebbo

’ meno, e ſarebbe la perdita...

della cauſa. Parte della ſo

disfattione.

Lo che s’argomenta :m

‘c0ra perche mostra voler

incaricare à ſuo figlimchu

Non ſäno

vſaſſe buona corriſponden

za con cugini, quaſi li pre

meſſe la restitutione,del mi

glior modo che poteua. -

Non ſogliono eſſer mol- Liſi 53 ,

to humane le liti tra fratel- Pm‘… 5°'

. . . pre ſono

li ; anzi ſi dice , che Nostro ſi….

Signore ſi eſentò dall'eſſere

Giudice fra doigermani i

onde quando li fece instä

za vno, che voleſſe eſſer

Giudice,riſpoſe: Homo, quis Luca: cap.

me constimit Indice”: ſuper “WM

-vos P

92. Vna lite vi fù sì acer- D1),

ba fra'doi fratelli Re di Ca- e bffffiîj

stiglia, che non potè ſinirſi, rico,

finche la giudicaſſe il pu

gnale dell’vno immerſo nel

petto dell’ altro . Iddio ci

liberi dell'ira infierita tra

coloro del medeſimo ſan*

gue , lo che anche ſi viddo

bene' in quella di Caino c6

l’innocente Abele, d’Eſaù

con Giacobbe,e di Gioſep

pe con li altri diece fratelli.

L’effire stato intereffictoè

[a ſeconda auf/à delle ſu@

Pene.

La qualità della lite li

maniſestaua l'effetto in que

st’animarRadix omnium ma*

[0mm mpiditax.

Il non eſſerſi/Proprio!” ire

fuma
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'vita di yudloxbe Pqſi’m’mg ,

erala terza. . f- l z d.

- - uesto non è acie a .

:PZ- intSÎderſiſſe-non è,che fuſſe

bìto ſi de- Caualiere d'Habito , quali z

“°."° ſPF° ſoglion fare certe ſpropria

m tioni in vita, che ſe nonſi

fanno,ſi pagano do’ppò la..

morte. ~ ` T .i i]]

. ~9 Z Se oià' non-para..

ggbäjäfz_ quei-3F anima, ' del distacca

re con re- mento,-'e-raſſignatione,colla

ſignatio* ale dobbiamo …moi-ire.”

n* v e. P‘ſ' olte muore
alle i, perche alcune v

' l’huomo-sì attaccato alla.,

vita ,e sì vnito colle ſue..- -

paſſioni', ò priggionhche nó

da lo ſpirito al Signore-z

ma li vien strappatoàviua

forza dal corpo. Non eſce»

dalla vita, mavien precipi

tato alla morte; Nó muore,

ma l’ammazzano ;. Non và

all’altravira, ma ci lo por

tano. ~ ‘

(Li-eſco mancamento di

raſſegnatione , ed il non.,

ſpropriarſi di quanto tiene,

e quando Dio vuoleche;

Pani-ma eſca dal corpo, de

ue pagarſi nell’altro mon

do duramente. 'r

94. E così è neceſſario

che ce n’andiamo ſciolti,

distaccati, e preparati, ac

ciò , quando il Signore ci

chiama, laſciamo facilmen

te questo poco di fango,nel

quale viuiamo,ò(p dir me

glio)moriamo di continuo.

Doppo d’cſſerſi conſeſ

ſato delle ſue colpe dice.; .

chevli giouò per ſaluarſi. .

; Primieramente l'eſſere del

Terzo Ordine di San Fran

ceſizox_buona atrestatione :ì'

fauor di questa ſanta diuo- ‘

rione, e profeſſione.)Entra

rebbe questo Santo Caua

liere fra gl’innumerabili ,

che il Cordone del Santo

libera dal profondo della.. ~

dannatione.

Secondo, che lo ſaluaro

no le buone opere , che ha

ueuafiatrexxçste doueua

no giouarle in due manie

re. Le viue,ſarre in gratia_-,

poiche lodiſpoſero :ì mori

re ~`in gratia. Le morte , che

ſiſecero, stando lui in disó' Sempre è

gratia , inclinarono lddio à bene °Pſ²

darſi luce , per poter ritor- CET”

nare alla gratia , ed à ristoññ. …odo ſi

rarſi , acciò poteſſe morire; à in`pec7

amico di ſua Diuina Maesta, Caſo c P‘E

che al ſine ſempre è bene, c *5

oprar bene.

95. Di quì reſulta , che)

ſe bene ,questo Caualieru
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difendeua vna lite ingiusta, -

e contra vn ſuo fratello;

tutta volta in altre coſefa

ceua buone opere , e queste

moſſero Iddio à cauarlo da' l

ſuoi peccati.

Però morì ſenza haucr

pianto bastantementemu

purgato con la pena tem

poralezquindi pagaua le ſue

colpe con acerbi tormenti.

Torno à dire ,che ſempre è

bene oprar bene; perche.

quando non darà la gratia,

almeno inclinerà la pietà

Diuina à mettere l’Anima

in gratia s poiche la‘ſua mi

ſericordia non ſi eſercita ſo

lo con giusti , mà anche..

con peccatori , dicendo

Mattcap- egli. Non *veni ruotare itfſhor,

gol-15.
ſed portatore:.

- 96. Diſſe ch‘hauea pa

tito in differenti luoghi. E

probabile che patiſſe quel

l’Anima , doue patì in que

sta vita il ſuo corpo , andà

do , e viſitando le caſe del

Procuratore ,e dell’Auuo

cato , del Giudice, e Tri

bunalese che andaſſe dando

l’isteſſì paffi , ſodisfacendo

nel Purgatorio, quali diede

nella vita , patendo , eñpec

cando nella ſua 1itc.~

, Così questo Caualiere,

hebbc due Purgatorijsl’vno,

di colpa, e l’altro di pena);

l’vno litigando, e l’altro

purgando;l’vno'per guada

gnare la lite , l’altro per ſo

disfare al misſatto. Final

mente l’vno all’ingoiaru

l’altro al vomitare.

Da 'qui naſce comune

mente le pene del Purgato

rio eſſere non ſolamente pe

ne date per gusti, ma anche

tormenti di pene,~perchein

questa vita ſotto figura di

felicità , e di gale, ci offeri

ſc`c il Demonio angoſceffi.- ~

tormenti.

Vltimamente diceua,chc

patina nel ſuo corpo , e giu

stamente, perche quaſi tutti

li nostri peccati ſono per

gouernarciil corpo , ſcor

dandoci per eſſo,in tutto,

dell'Anima.

Però ſe fù giusta la lite, e

la guadagno , anche li Giu

dici, che diedero la ſenten

za,peccñarono.

97..Non è buona con

ſeguenza; perche potè mol

to bene', eſsere ingiusta la..

diſcordia , e giusta la ſentë

za ; peccatore il litigante, e

Santo il Giudice. Poiche le

` ' " pro

Può effe

re ingiu

sta vna li

te,e giusta

la ſenten

za , e per

che?
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proue poterono eſſere di

ſorte , ch’eſsendo ingiusta..

la lite,restaſsero retti li Giu

dici. Vitiarono il proceſso,

per tirare :ì lor modo la cö'ó,

ſeguenzawſcì quella,giusta,

pcrleg e.eſsendoſi ſalfifi

catoil atto. '3: ~ion;

i:. Diſse, come ſua Zia , ch’

era Religioſa Riſorn1ata_,;

anche staua nel Purgatorio:

Può eſsere,che ſcriueſse al*

cun viglierto di fauore ad

alcun Giudice, nella lite, c6.

ſouerchio affctto,‘~.e pagaſse `

l’interceſſìone , òpurgaua…

altri deſerti della ſua huma

nità.

98. Di qui s’i‘nferiſce,che

l’Ariime del Purgatorio _co

noſcimenti ſimili (ſe non.;

tali ) di quelli dell‘altre. Pee,

rò comunemente ( comu:

dice S. Agostino ) li riceue

rebbero per mezzo degl’

Angioli , quando'li ,danno
notirie `di quelli diquà, méì-ì

tre non arriua la loroz_sfe_ra

del Purgatorio _ :i questa Vif

tante di là, poſſono vedere;

?nella che paſſain questa.;

e Iddio: non lo; permette:.

che vengano inieſſa.,. E coſa pure `norabile ii

dirle: Antbc-peggiostò, e ,che

per non [ja-:umani non ;mi

paleſi) , perche vuol _ſignifi

cate: peggio stò adeſſo‘ di

,, quello,quando mi vedesti

,, la prima volta. '

Si mostra in tal luogo, come Pop

che tal volta cleuono cre- ſono alcu

ſcere co’ltempo le pene del i" W!"

. e pene

Purgatorio. Ma eſſendo ve- dd p…. g

ro,che iui non ſi pecca, ne ſi torio e e.

può peccare , non pare poſ- tç maggio

noſcon l’altre , che i‘ui stan

no fin al numero, che Iddio.

lor permette. Ed ardirei di

ſoggiungere, ſa-per eſse tut

te quelle,che particolarme

te toccano al proprio stato,

Il;

ſe per altro lddio non ce lo

prohibiſce.

E come quelle del Cielo

ſanno quanto à loro rocca,

di quello di quà5così quelle

mentre può

eſsere , che già godano al

cun ;priuilegio -t-li glorioſe;

(ò almeno) riceuono co

ſibile.

99. Però ſenza peccare

poſſon creſcere le pene con

la conſonanza , ed alla pro

portione de’ tempime’ qua

li peccarono qui. ‘

Le' Sante

Ani me

del Cielo

ſanno qui del Purgatorio;

[0 [OCCR

di quello

di quà.

IA'

Bando ſi pagano le pi

leggieri , che prima ſi com

meſſe-ro, ſi pariſce meno;pe

H a , rò- ,
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rò quando ſi purificano lo

più graui,che doppo ſi con

traſſermcreſcono‘gl’afi‘annié

ſeguitando. anche nel pari-

re,la proportione Cronolo

gica del tempo delpeccare;

giache è sì delicata la Giu

stitia Diuina,che non mi së

bra coſa diſdiceuole.

* Cre'derei inoltre , che;

tal volta patiſconoì più nel

partire per il Cielo , e che ſi

radoppi la pena ,facendoſi

in quei tempo l’vltima pu

riícatione dell'Anima , aſ

finche poſſa entrare imme

diatamente nella‘gloria, af

fatto purgata da tutte le;

bruttezze.

Anche vediamo , con la

Madre N. del num. 1 z. per

che penaua nel Coro: poco

doppo , e prima di partirſì

per il Cielo, pari in vn poz

zo di fuoco, perche doueua

eſſere quella l’vltima puri

ñcatione.

Così anche potè patire

più l’Anima di questo Ca

ualiere di quello ch’haueua

ſofferto , ò perche patina.;

all’hora per maggiori col

pe , ò perche staua nell'

vltima lauanda per entrar

di proſſimo al poſſeſſo della

Beatitudine. i ñ '

a'? Può eſſer pure che il di*

re', peggiostò , non cada.;

ſopra ñlo stato,che prima tel

neua , ma ſopra il concetto

della Religioſa, come ſe diñ'

ceſſe: Pcggiosto‘ di quella, the

tu mi wii ; 'nonrarriua il

,, tuo intendimento :ì com

,~, prendere il rigore de’miei

,', tormenti.

too. E coſa molto no

ta bile,che offerendoli Mel'~`

ſe , reſpondeſſe: S} , _defra

ſitto mífirramzo, ”marche la

Giustjtia di Dio s’babóia d’

adempire.Pcrche ſe l'appro

fittano le Meſſe , non s’adë

piſce la giustitia , mà la mi

ſericordia. _`

Tutta via parlò diſcreta

mente l’ Anima , perche_ è

come ſe diceſſezm’hanno da ~

giouare per minorarmilal

cune pene; però la Giustítia

Diuina s’hà d’adempire in

quelle, che non s’abbreuia

ranno.

Manifesta, che ancorche Ancorche

le Meſſe poſſono leuare tut- le Meffë‘
telhle pene all’Anima, perla pl:

quale s’applicanoäperò non m all-A_

ſempre vuole la 'Giustitia, n-ima non

Diuina che ſi leuino] tutte, scgſîſf‘c*

ſe non ſolamente quella... :Reef-RW

PÌFÉÒ‘- che Permette eſſa».

" Giu

i 4P*
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Giustit'ia , e concede la mi

ſericordia , e fin à quel ſe~

gno, che Iddio accetta. ‘

Si raccoglie ſi bene da.;

ui (ed è di grandiſſima c6

olatione )` che almeno nu

deuon ſempre alleggerire..

‘ alcuna parte. i - ›

Manto corriſponde ad

ogni' Meſſa di quello , che ſi

leua,non è facile di com

Ecd_ ;L prendere, ne ci tocca ſaper

lo; Altura te, nc que/ieri:.

Però vna coſa ardirei di

re,che qnantopiù verde en

trò il legno nel Purgatorio;

cioè quanto più poderoſe;

haueua le paſſioni l’huomo

nel morire,più tien biſogno

di Meſſe;e con minor effica

cia oprano i ſuffraggii.

› Per lo contrario, quanto

minori imperfettioni ſi pu

riſicano, più poderoſamen

te opra il‘Sacrificio in di

struggerle ; perche non stà

tanto offeſa la Giustitia, e ſi

ritroua più obligata la mi

ſericordia. (Dello ſi cono~

_ſce nel materiale di vn le

V. zz.

, gno , che stando verde, tar—'

da in conſumarſe s e ſecco,

ed aſciutto in vn’instante ſi

disfà !

.á:_î.=r..*.-ó~_.ñ'..à‘e fl..

pio di’quel Monac’o à ques

sto propoſito, che eſſendo

apostataro , e fattoſi bandi~

'to , fù ferito à morte in' vna

riſſa,- onde standoſene mo

rendo , ne volendolo aſſol

uere vn Confeſſore ignoräfl

te , doman-doll moribondo

à Dio perdono delle ſue_

colpeze s’oſſerì à due milafl

anni di Purgatorio.

Vi fù menara l’anima , e

ſapendo vu Veſcouo Zio

ſuo,il modo, in che mori, li

.fece fare ſuſſragij in tutto

lo Veſcouato . Paſsato vn_'~ `

anno,- li cóparue il nepote ,

dicédo , che per quelli ſuf

ffi-agij ſe gl’erano perdonatí

li-primi-mille anni di Pur

gatorio z e che, ſe fac e‘uano -

altrctanto inzvn’anno intie~`

ro, ſe l’alleggerirebbero gli

altri mille anînizcosì ſi re.

ce , e paſſato l'anno, gli cöf

mparue glorioſo.

E coſa di molta conſo‘u'

latione; non per prouarſi‘;

ma per molto temerſ.

Primieramente , perche

in quelli doi anni potè pa- darſi imi

tire S1 acute pene,che pote- done di

uano corriſpondere à poco pene per'

meno,che à mille di pene in *mille

Sí può in

vn’~ anno

He mpio- _x_ o 1. Aſſai raro è‘l’eſernf * questa vita; eſe per vndo:

lots

'Fk-ó..



62 LVME A’VIVI:

lore di‘fianco fermo,è into- Il quarto , ne tampoço è

ierabile vna notte,- che ſarà certo, che Dio laſcia vſcire

di due mila anni? tutte l’Anime come questa,

Il ſecondo, perche non è per dire al Zio lo stato nel

molto facile ritrouarſi v9... quale staua; e questo ſi di

Zio Veſcouo,che poſſa fare ſcorre anche in caſo ,che

sì numeroſi tufi’ragij. . . morifl‘e pentito, come morì

K ‘ Terzo , ſe ritroui il Zio, questo,per vn’auſilio effica

non è molto facile ritro- 'Cimino, con che ſempreper

uarlo potente , e cariratiuo, ho meglio è non douerlo

che li voglia fare. ‘ che pagarlo.

l Num. 29,' _ ñ ' _
l I

XL* dm" … A Sorella N donata, ebefie nellnporó

terin,eſono dieee dflfliſibç morisln qua

e compari” alcune *vo/ie, dicendo ebe [a rac

eîomondnffe {i Dio , mentre stand nel P”rga

Vorio ,- compari/ie run’nltrn *vo/ta nelCoro nell'

;et'riffie [i dtfiezCome la mnggiorpenmebePoti

uaſ, era di non 'vedere Iddio. Pnrne n//nſ

rella, che tenenopocoPenn, riſhetio ei quelle: ,

jn mi l’lmueim rwsto *Un'altra *volta , e ii do

mandò: Dimmi in ebe dinmogustopiù a‘ A70

flro Signore, e ebefizremoperſërnirlo? Riſpo

~ ſi . L’Obbedien@ 'Udz mſenndo nella Religio- ,

ne . Non *vie la -venerntione , e riſoetto obeſi

dem n' Prelnti, e Prelato-..S` icamino molto nt

tnemto nlproprioginditio, edamore. Aoc/?c2

[e

.
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le eliſe , che la MadreNstema nel Purgato

rio,m,or1 questa ;Madre i” N

' OSSERVAÎTIONE.

1’02 N questo caſo`della

donna del Num.

:9.ſi deue auuertire, che ſi

come alcune volte deuono'

creſcere le pene del Purga

torio , per le conſiderationi

c’habbiamo detto; così pu-`

re comunemente ſi minora

no ſin’à laſciarle del tutto;

poiche quest’anima hau‘euaì

minori pene adeſſo,che pri'

ma , e dice , che la maggior

pena, che haueua, era di nóv

vedere Iddio. `

Altre pene doueua pa

tire, perche diceua la mag

' giore ; però non doueuano

eſſere tanto intenſe , come)

questa, poiche dice,che la….

maggiore era questa,di non

vedere Nostro Signore.

x o;Quando morì il Ve

nerabile Maestro Fra Gio

uanni Taulero , vna delle,

Stelle di San Domenico, 8c

huomo ſpiritualiflìmo,com-.

parue à quel ſanto lauora

tore , che Dio' li diede per

Maestro s e domandandoli

ſe penaua molto , diſſe che..

Patlllaìe Patlrçbtle Effi- SWZ'

ni l'aſſenza di Dio.

Confeſſo, che deue eſſeá

re gran pena , perche eſſen

do certo , che anche in que.

ſia vita, stando l’Anima ti

to innamorata del corpo

( compagno sìamabile pee

eſſa ) tuttauia nel toccarlo

vna ſcintilla dell’ amor di

Dio ,‘ ne va ſoſpirando ,ed

anelando per vederlo , c0

.1._.._-_T.:‘.; »

me diceua S. Paolo: Cupi” Ad Phi.

diffolui , ó effe cum cbr-sto. “PP-…M

Ed in altra partedngenifii- 2.5.

m”: *zz/Z7”: adlmc.Patiua l’A- Ad Rom'

nima ſua come dolori di c'

parto,per vedere Dio,e Sä

ta Tereſa diceua, Moro, peró_

che mm moro.

1 04.. Se questo ſuccede

nell’eſilio,che ſarà nel Pur

gatorio , uando l’Anima_,

ſi ritroua enza le ligarure

del corpo, ſciolta, innamo

rata, in gratia , con più alto

conoſcim‘ento del bene,chc{

ſpera,ed anela per il ſuo cé

tro,ch’è Dio, trattenuta, ed - `

impriggionata ſuora della

ſua carcere naturale , ed af;

íexxss della fm Paxria ſopra:

"E":

80191.2,
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ì’ſi‘W

naturale , di ſorte , che ſi ri- cenſurarla dal Purgatorio,

troua ſenza il corpo, e ſen- notaua : Và I [/Mid/'enza c4

za il Cielo è Questo ſolo ſtando,- perche la perſettio

può ponderarlo alcun ani- ne di quà, alli occhi di Dio

ma ferita -dal Diuino Amo- non è così perfetta,anzi nö

re. perſetta,e ta-luolra mala.

E non è contra questo Questo ſigniſicò Giobbe,

quello che parue alla Reli- repetendo molte volte , chi

gioſa , quale la vidde, cioè, ſarà giustificato nel giudi

, che oeneua poca pena, per- tio del Signore è Iſaia: Sim: lſaiz cap;

che la miſuraua con quelle, fammi- merz/[matt, -wziuerſjz 55 - V-S

eheprima haueua ſcorto , e

forſi pareua poco,à chi all'

hora non ſentiua ſimile,ò in

comparatione di quáto ha-4

. ueua veduto in altre.

`; Quello che riſpoſe alla.

-domandaz in che daremo uota dalla principal virtù.

più gusto à Nostro Signo-Bz

re, e che faremo per ſeruir-L

lo? E ben notabile, perche.;

diſſnL’Oáóedímza *wi caſi-7J

da nella Religione . .Non 'w' è

la *ume-ratio”, t riſpetto, che

ſi dt’ut’ al/Ì Prclrm' , e Prelate,

*parma attaccati ”el proprio

amor-tacgiu-litio.

.,Î‘ixoyQui ſideue auuer

tire primieramente , che;

parlò quell' Anima d’vnL,

delle Religioni più perfet

te,che tiene la Chieſa di

Dio, e più riſplendunti nel

la virtù dell’Vbbidienza; e

F9!! FPÉÎOCÎÒ › arrivando à,

T
a~

ilstiííl nqſim.

Secondo,che per conſer

uare nel ſuo primitiuo ſer

uore vna Riforma sì amata

da Dio , cominciò il Magi

sterio , e dottrina della-de

ch’è l’Vbbidienza , perche..

uesta è il‘cingolo vniuer

le della, perfettione s e

quello,`che contiene , man-4

tiene , e conſerua tutte le:

virtù, e le difende da vitij.

Diamiſi obediC-re vn Re

ligioſo, ch’io ſubito lo darò

säto,poiche laRegola sëpre

è ſanta,e ſolo s’apparta dal

la ſantità , chi s’allontana_,_

dall’obedire la ſua Regola,

Terzo, che ſubbito paſsò

à dire gl’eſſerti , ò le cauſe-v

dell’obbedienza; ch'è man

care al reſperto , e veneraz

rione alliPrelati , e Prelîte;

_. . e .
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ed'è'coſa ben certa,che non

parla quì del mancamento

de’-ſudditi, in preſenza del

li Prelati ( che questo non ſi

ritrouarebbe in questa ri

forma )mà del mancamen

~to di riſpetto nella loro aſ

ſenza in stimare , obbedire, ~

ed eſeguire puntualmente;

gl’ordini loro.

ll buon ſuddito non ſolo

hà da stimare il Prelato aſ

ſente , ma anche obbedire)

gli ſuoi ordini, come ſe lo

teneſse molto preſente.

QLartò, che ſubbíto diſse

la caggione di quest’eſſetto,

eſſer l’ andare aſſettionati li

ſudditi all’amor, e giuditio

proprio.
ì 106. Fù questa vna deſi

fÎitione della ſua natura.. :

ſempre :ì me pare meglio,

quel ch’ io comando , di

quello,che à me vien ordi

nato , e molto più in mate

ria digouerno, mentre non

vi è huomo , che dia luogo'

al parere d’vn` altr’huomof

Comäda vna coſa il Ge

uinciale alli Priori , e pare,

alli Priori , che ſarebbe;

quello più eſpediente in al

tra guiſa.

.Comanda- il Priore a'

`ì ſuoi ſudditi, e ſembra a' Re

ligioſi, che ciò ſi potrebbe;

ſcuſate ,e comandare il c6

trario‘. `

E con questo dietro del

proprio parere ſe ne và la...

volontà,e dietro la volontà

l’eſecutione , e‘ dietro l'eſe

cuti-one la tepidezza dell’

eſecutione,e à‘capo di quat

tro giorni ſi laſcia l’ obbe

dienzà , e domädando qual

ſia la cauſa di non obbedi

teli Prouinciali al‘Genera

lezli Priori al Prouincialedi

Religioſi alli Priori,è il pro

prio giuditio , ed amor pro

prio, e per penſare, che ſan

no più li Religioſi , che li

Priori, e li Priori più, che li

Prouinciali , e i Prouinciali

più che il Generale,il Cura

to più che il Veſcouo , eli

Veſcoui più che il Papascö

che .ì Primo ad vltímum ſi
nerale alli Prouinciali, pare riduce à mancamento di rif-ſi

a Prouinciali alcune volte, petto,e veneratione alliSu

che ſarebbe quello meglio periori,la ruina della Re

d’altra ſorte.

Comäda vn altra il Pro

gola , nata dal mio proprio

amore , e parere.

I Pi
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Vn Audi.

lore.

Di questa maniera parë

do :ì ciaſcheduno di noi,'

che ſappia più dell' altro,

tutti vniri non ſappiamo

niente, poiche non ſappia

mo obbedire.

107. Giuditio , ed amor

proprimdiſse quest’AnimaJ,

che pi eualeuano, includen

do tutti li deſerti ne’ due;

gradi delle nostre operatio

ni, che ſono l’intelletto,e la

volontà , che corriſpondo

no al giuditio,ed all'amore.

E perche và quello errato,

và quest’altra cieca,e ſ1 per

dono ambedue.

O humana fiacchezza , e

vanità , che maiſiniamo di

conoſcerti ?Tutto questo è

auanti d’Iddio miſeria, e di

quà pare poco , e così ſi pa

ga di là “quello , di che quà

non ſi fà caſo.

r 08. A lui steſso deue

riportar,che la Hostera,e la

Conuerſa daſsero si alte re

gole di ſpirito ad vna Reli

gioſa tanto perfetta-E ſenza

dubio il Sig. permeſse, che

lo domädaſse a quest’Ani

me ,la Religioſa , acciòſi

ſappia quäto lia maggiore

la luce di quelli,che stanno

nell’altra vita in gratia, an

corche non stiano nella.,

gloria , e quanto ſia ciò `

che perdiamo per ritrouar

ci inuolti nell’ignoranm… .

confuſione , e turbatione di

questo corpo , poiche vuL,

Conuerſa, ed vna Hostera.

di là ſanno molto più , che

li più perfetti di quà.

Anche `diede notitia di

vn altra Religioſa di N. che

staua nel Purgatorio,- il Cö- -

uento , e sì Religioſo, ( e lq

conoſco io molto benefiche

pare aſsai non atriuaſse al_

Cielo,ſcnza toccare il Pur

gatorio.

Alam. 30.

'Auditore Nfi’ life 'vedere mlClauſiro di

ſoprffilyorribilcfrà ”pena-eſponendo che

óramnun n'a/im moglie oelebrntioni di mafie;
E domando!? ella pero/ae penna-4 .P Rfſiſpostper

eſſere/fato terribile, e rigoroſo, ed [Marr acqui

stato roóba: Num.
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-n quelli che patiua per rigoroſo , ed

Num. 3 i.

V" Ercle- L Priore della Cirio/Z: di rlyiſiàfatto më’tío~
flaſhcr . . .

m dtſo'pm, [1 comparuefi-oorzda woltafl'w

mandando orationi. -

OSSERVATIONE. '

Dottrina Vest’Auditote doue- non ſi può negare alla giu

molto d*: ua eſsere molto buö stitia. L‘aſſoluere ha da eſſe

ffi‘flffiä" Christiane, poiche ſi ſaluò; re con allegrezzazed il con

dennare con diſgusto, il Fa»e Per …L’ fù duro di conditione, poi

stigare con neceſſità, l'aſſol

dì‘ amm‘ horribile.
uere con libertà.

- Dice, che patina terribili Alterribile della condi.

tia. tommtàl’crcbe terribili re- tione aggiungeua questo

ſolutioni ſono accöpagnate Giudice qualche poco d'in

con terribili colpe ,- eda., tereſſe,²con che haueua due

questi stano preparati mol

to duri tormenti.
‘ Non può negarſi ,che il glion’eſſere ſoaui, poiche)v

Giudice in tutto deue mo
strare la ſuaſihumanità, poi-`

che è huomo, e castígane di

modo,che prima habbia da

firmare la condanna com'

~le lagrimexche con la pena.

Non hà da morire neſſu

no delle ſue mani, ſe non.,

quello, che non può eſſe re

più vtile, ed :ì lui non poté

do più ſeruir in bene la vi

ta, giouerà alla Republica.)

con la ſua morte.

Altro non sìhà da dare)

vitii opposti, crudeltà , ed'

auaritia,perche li tenaci ſo

gli mitiga il virio , e li netti

di mano ſon taluolta intierí,

e terribili, perche non pare,

che tengano coſa, che li

raddoiciſca.

L’aſpro non sà mitigarſi

con doni, ma l'intereſſato ‘

tralaſcia il rigore , per gua

dagnare con l’auaritia.

l ro. Però intereſſatſhe

terribile come lo era questo,

èvna conſettione d'ingre

dienti molto opposti per il

ſuo eſercitio, quali fanno

per pena,ſe non quella, che amariffima mistura.

I

I 2 Ve
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Vero è, che questo Mini

stro doueua tener poco' del

l’intereſſato , e più del rigo

roſo,poiche,ſe d’ambeduo

questi ecceſſi haueſſe hauu

to molto;con difficoltà lì ri

trouarebbe in sì buon stato.

Il buon Ministro (ſia di

Dio,ò del Rè) hà d’arriuare

c6 la clemCza ſin’à nó toc

care itermini della relaſſa

tione , e nelle ſentenze che

darfndeue ſempre mostrarſi

in qualche coſa propenſo

alla miſericordia. , ,

Perdonare il tutto,è cru

delta vguale , ed anchu

maggiore del castigare il

tutto ; perche più danni

cauſa nella Republica la,

miſericordia ſenza la giu

ilitia , che _la giuflitia desti

tutta dalla miſericordia.
ſi La raggione è chiara_,,,ì

perche la giustitia ſenza_

miſericordia,eſercita li ſuoi

eſſetti,e riiorma,e contiene,

e raſſrena,e migliormancor~

che con qualche rigore ;i

ma la miſericordia ſenzao

giustitia,rilaſcia, distrugge,

& abbrugia la Republica… ,

laſciando liberi i delinquë-`

ti, li quali perſeguitano , ed

opprimono gliinnocenti , e

e così diſſe bene Seneca., :

Tama crudeli”: off parte”

omnibus , quam ”ul/i, ma….

ſcriſſe poco, e dourebbe dir

meglio , Mzior crude-lira; est_

parte” omnibus , quam ”ul/i.

r l r. Aquesto propoſì- Eſempio

to rifcrirò quello che mi moderno

contò vn Religioſo grauiſſi

m0,e di grand’autorità,par

lando di vn Prelato de’no

stri tempi , che ancorche io

non lo trattaſſi , hebbi non

dimeno grandiſſima notiria

delle ſue heroiche virtù .

buomo veramente Aposto

lico prima che lo 'promo

ueſſero , e doppo promoſſo

Veſcouo, anche Apostolico

nella pouertà , nella carità ,'

nella limoſina, e nel predi-ì

care;e finalmente vna luce,

che illuminaua quelle parti.

…Morì in: quest’efercitij in

vno de’ Regni d’Europa, e

doppo morto comparire ad

Yn’anima molto fauorita.

da Dio, pieno di fiäme, pa

tendo molto-,E domandan

doli questa ſpauentata , co

me patiua così? Riſpoſe, Mi

ritroua nel ?organi-impone”

do giustamente-*fregare IddioJ

per me. _ _

Compaſſionata quest’A:

num,
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nima di quanto vedeua…

cruciato vn Prelato sì säto,

ricorſe có molte lagrime al

Sig. dicendoli : Hor come

Signorenrattare questo ſer-i

uo vostro , che tanto vi ſer

uiualA che riſpoſe il Sig.

che volete ch'io faccia, ſe)

mi teneua rouinato il Ve

ſcouado col non fare giu

stitia è

ii I 12. Wi deue notarſi ,

che questo ſanto Prelato

era giustilſimo , e boniffimo

in ſe; però miſericordioſiflìñ

;ro con 'gl’altri , e però pa

tiua per quello che perdo

naua a' ſudditi, ancorche

non perdonaſſe à ſe steſſo.

* L’altro , che questo Pre

lato per loſpirito , con cui

operaua,ſi conoſceua , che.;

nó haurebbe fatto vna coſa,

quale lui penſaſſe eſſer pec-ffi

cato graue, per quanto be

_ ne fuſſe nel mondo, e tutta

uia gli costò cara l’omiſſio

ne del castigare,ò fuſſe per

che non prouaſſe gl’ecceffi,

ò perche prouati , li perdo

~naſſe,ò perche claſſe ripren

ſione mite à coloro che ha

_ueuano biſogno di maggior

rimedio , come Heli a' ſuoi

figli_ s ò ſiaſi .che per vga,

natural dolcezza nó appli

*caſſe rigore bastante all’Ec

cleſiastica diſciplina , e che

però le ne douea andare c6

libertà il Clero,e poco cor

retto il gregge, onde venne

à ſodisfar tutto il Pastore .

E le ſue Virtù? La Cari

tà ſua? La clemenza? E

quella pouertà Euangelica,

nella quale riſplendè ſom

mamente? E la parola di

Di0,.che da ſe steſſo ferui
damente ſeminaua è i

Tutte queste lo ſaluaro

no , e doppo puriſicato da..

quelle imperfetrioni,certo è

che vn’alma si sáta,haureb

be nel Cielo tanta maggior

gloria , quanta niun’altro .

che castiga molto , ne fù

troppo giusto , e non ſpiccò

in queste eccellenti,ed eroi

che virtù; con tanta diſſerë

za quanto ne corre fra vna

Stella, e’l Sole , e frà quella

gloria eterna , ed il caſtigo

tran ſitorio. ` .

Onde ſe questo ſi paga.;

tutto, è di biſogno camina

re dritto per quanto com

porta la noſtra fragilità: e

n’on eſſere rigoroſo come il

virtuoſo Auditore che pa

tiua rigoroſamente , ne ri:

` .meſſe
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Wal-x9.

m8.

HOsteſa o

meſſo come qucſt’altro ſan

to Prelato che penaua du

ramente, ma sì bene comu

il Signore c’inſegna-Dulcis,

ó* ree‘ì‘m Dominus.

. I r 3. Anche cauſano te-,

nerezze (ſe nó tímore)quel~

le parole-che mi teneua rui

nato,il Veſcouado.Non diſ

ſe Iddio , teneua ruinatoil

ſuo Veſcouado , ma il mio

Veſcouado .- manifestando

quanto ci ama il Signore ,e

quanto per ſuoi ci tiene, e..

quello che dobbiamo al

ſuo amoresperò questo de

ue augmentare le fiamme;

della carità dell’ huomo

verſo Iddio,~e deue fare tre

marei Veſcoui,acciÒ dicia

mo con_ timore: .Waste e il

nm) Vestax-:do , guest-:è la..

mi.: Dioceſi ; perche non è ſe

nó d’Iddio; ed egli come di

chi ruina il ſuo Veſcouado,

ſente le nostre negligenze:

come di chi ruina il ſuo Veſ

couado, le dogliono le no

stre ommiſſioni: e piglierà il

cóto come di coſa ſua pro

pria , di quello che trattia

mo noi , come stranieri nel

l’amore,e proprio nel domi

nio.

Il pouero Eccleſiastico

del num. 3 l. anche andaua

dando memoriali ſopra le

ſue pene. Diligenza, fedeli,

con quello che ſi mangia in

questa vita , acciò non ſia.`

neceſſario vomitarlo con..

grandiſſime turbaxioni , e)

pene nell'altra.

mNome. 32.

Ve/Za medeſima notte rvenne l’HosteM è

ſodisj’ezre al 656377410 {bene/mſemo;

e [z dzſſe [aſhre/lezäoerebe nö’em 'venuta prima?

.RZ/ſpoſi : Per ”on /wmermí lola'io detto licenze: ,

cheſidà Poe/oe *volte per que/Ze eoſe,e m’ljeì det

to; Dileli, che mi ami, eſia loumile, e compì/ea
con [eſue oolzgeztioniffibe ehzſipefſeuerereìſizz a[

[4 morte/4rd ſes/uo.

E gran
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l

x r4.. Grande la bontà

Diuina , e molto

è qu llo che fà per conſo

latione dell' Anime, alle_

quali' vuole manifestare 'li

teſori- dell' ineſſabile beni

gnità ſua'.

Che riſpondefle à quest’

nima, per conſolare la ſua

Spoſa , e non la rimetteſſe à

Moisè , ed alli Profeti: cioè

alla ſua Regola , e constitu

tioni,mà che l’inuiaſſe con

ſegli di ſalute , e di vita;

eterna.- ,

Vno de’ motiui, che ten

go,per credere piamente in

queste apparitioni , è la riſ

' posta, che diede in questa..

occaſione, quell’Anima al~

la Religioſa, perche è sì ag

giustara ad ogni buon ſpiri~

to, che di neſſuna maniera…

può farui entrata il nemico

anticome hà forze per inga

nare, ò mal cöſigliare que

sta Religioſaſſ/ye mi ami, e

ſia Lanzi/e , che ademptsta lc;

ſìfle oóligatimi , e (1”'perſi-ue!

reni/6'” alla mortestrì[Pz/1m.

Se il Demonio reſpondeſſe,

andarebbe dicendo, che era

vna Santa, che già poreua,
fare quello, chev voleua,che

non haueu-a, che temere, ne

hauer penſiere della ſua ſal

`uatione,e che staſſe conten

ta , perche già staua confir

mata m grana.

x is. Ma perche al con

trario opera lo ſpirito di

L’amor` di

Dio è ilri

medio di

. Dio! li dicexbe 42m' lui;per— rum h no

che è il mezzo di tutti li no- stri ſmu

stri beni , ed il rimedio di

tutti li nostri mali. Cl” ama'

Iddio , perche chi l’ama non

l’offende.Ch’ami Iddio,per

che chi perſettaméte l’ama,

oſſerua tutti li ſuoi precetti.

Ch’ami Iddio,perche il ſuo

amore ha da eſſere l'anima

di tutte le nostre opere,pa-_

role, e penſieri. '

Ch’ami Iddio , perch-u

quello che ſerue a Iddio cö

amore ſa più in vn’horL-.

che in molti anni gl' altri

quali lo ſeruono spëza quel

lo: ſubbito ſhggiunſe, cbeſia

Lumi'c, perche l’humiltà è il

fondamëto ditutre le virtù.

C/”ſia [umile , perche il Nel 60m:

Figlio d’Iddio è protettore pgîilfdläffi

degl’humili. C/;eſia bundle, fi mi…

perche ſarà xAnima. fauorita la carità ,

daDio ;e più dell’altre ha- Obbcdffl"

uerà biſogno dell’humiltà, :ſi: ha*

e che compiſca con le ſue)` *'

obligationi.

I r6. Anche , è

"`

I

questo_

c0E:
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x

i conſeglio opposto a' detta

mi del Demonio , come gli

altri due;perche ſe la carità,

ò l’humiltà ſono Contrai-ij

alla ſua ſuperbia , e malitia;

il compimento della legge

è quello che più lui abbor

-‘ riſce.Poiche non è altra co

ſa obbedire alla legge , che

eſercitare la carità , l’obbe

.dienza , e l’humiltà. Poiche

~in Adamo il non oſſeruare

,la legge , ed il precetto; fù

.ſuperbia , e malitia.

E quelle parolerchi perſe

uererà ſino alla morte , ſara

Matt.cap.-ſaluo, 'ſono d`Iddio: .Tri

1°*Y-²²- Paſian-meri! 'U/ìpu' inſinë,

Vn Medi'

F07

Vn Cauz

Tm?!

hic film” eri!. Eſſendo LL

perſeueranza quella , che.;

fra tutte le virtù corona..

l’Anime. ' '

' Si deue auuertire ciò ,

che dice quest’Anima ren

dendo ragione di non eſſe

re venuta primaçrlzeſi o'a‘ po

che 'volte ſirena-:per dare riſ

poste alle rice-latini, rome rin'

direſſe:- Haómt May/è”, Cſi'? Luc.~ cap. ’

_ [Chl-2.2.0Prof/Acta:.

Già tengono le riſposte

riuelate dalla fede; N6 cer

chino altre Reuelationi,~pe

rò alcune volte (ancor-che

poche ) lo permette,perche

conſeruando nel ſuo stato'

la Regola ;tal volta è cou

ueniente la limitatione.

Mom. 3 3.

. Protomedico di questa Cittè [i compor

_ ue d'iomo’oloſibostamt nel Purgatorio

per non [Motore flſiz/Zíto alla morte oli-N il

Spetta/os edano/”Por [o ”eg/{genu- *vſízto con

l’infirmisogli raccomando o‘loo [i face-ſie oele- i

émr Meſſo.

Num. z 4.

N. Compame 14ſioonda *vo/M mostro”

do ristmimmto dal non eſſer/[adem

Pzto quanto domandò/4_prima 'vo/M. Lz ”ſl ~
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Plal- n.4.

v. 5.

Paſi la ſorella: Già ſZzi , che ſono .ll/10mm

rin errata, e non Poſſo, m mi fimn’opmres

Riffioſegliil Defom‘o con riſpetti ti Fà

quel, che tz' dico.

OSSERVATIONE.

Olo perche non.,

'ui7. S

ſi condannano,perche con

aſlístì questo Me- feſsandoſi delle colpe pet

dico delnum. 33. alla mor- ſonali , ſi ſcordauo quelle

te di quel Speciale, penaua_, dell’officio è

nel Purgatorio.

Ci doueua eſſere qualche

malitia in non aſſìsterli , an

corche ſarebbe maggiore,

ſe haueſſe aſſistito con_

quella.

Può eſſere , che staſs ero

disgustatizPotè più l’ira,che

la carità ! La paghidunque

nel Purgatorio.

Per ſeconda cauſa addu

ce, le negligenze vſate con

gl’infermi 3 ſi douette ſalua

re per buon Christiane, e;

patiua nel Purgatorio per ‘

negligente Medico.

* E di biſogno , ò laſciare

l’officio, ò coinpirlo , ed at

tendere alle proprie obli

gationhcome l’auuertì l’A

nima del num. . . perche de

diti/mt” i” oblzlgntiomm ad

durrt Dominus , mm opera”

zibm iniquitatrm. O quanti

l r8. Si ſuol' dire ,che li

mancamenri de’Medici ſon

couerti dalla terra . W ſi

ſcorge,non eſset* certo quef

sto aſſioma , ma che li man-j

camenti de’ Medici ſi pale

ſano , e ſi pagano ſotto la..

terra , come quelli degl’al~

tri.

L’istelso s’intëde de’Spe-~

rialhperche s’aſsomigliano

nelle regole, ed anche nella

reſidenza. E nell'altra vita

non vi è quid pro quo, douc

ogni recipe di pene , s’ag

giusta mirabilmente all’hu

mor piccante delle colpe'. '

Anche è notabile la que

'rela , e riſposta del defonto

del num. 34. perche lamen1

tandoſi, che non ſollecita- -

ua la cauſa ſua s e forſe era..

perche alla pouera Religio

la non .doucuano dar luogo

K Pe!
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Non può

l' Anima

del Purga

torio con

per fare queste_ diligenze_.‘,`

diſſe ,~ Con riſpetti ti

faccia quello [be ti dito.

Le volſe dire l’Anima in

questo , che non ſi ſcuſaſſc.;

nell’ obbedienza . Non fù

figlinre co ſpirito buono , ma illuſione

ſa ma 'a, e

Perchu’

Vn lette

rato.

perche Anima dal Purga

torio non può conſigliare,

che non ſi riſpetti l’obbe

dienza , anzi la vuole , per

elie ſicome è impoſſibile ,

che pecchi quella, che sta

nel Purgatorio, così come

quella, che stà nella Gloria,

( purche Iddio non la ritor

ni miracoloſamëre a quest’~

eſilio,riducédola al ſno cor

po,ed alla vita’naturale)c0~

sì ne anche è poſſibile, che

dia conſeglio per cola mala.

QLllìdl mi perſuado che

con quel dire* con rif/'miti ti

fiuſi : habbi voluto arguire

le îdiligenze ch’haurebbu

potute vſare la Religioſe…~

lenza pur offendere l’vbbi

dienza , e ch'alcuni riſpetti

leggieri l’liauean rattenuta.

Ed all’hora l’Anima ſi la

mnentaua giustamente dicé

do.- Con riſpetti tistuſi .P co

me che diceſſezlo mi stò bru

,, giando, e cu t’aſcondi ne'

,, riſpetti! Io ardendo,tu la-ó

,i ſci d’aggiutarmi có quel

,, lo che puoi,sëz’arriuare à

,, quel, che puoi; mettiti ſin

,, cloue puoi',poiche peno in

,, quello che vedi.Fiſſati ne'

,, miei tormenti, e non ne’

,, tuoi timori. Mira le miu~

,, pene , e non le tue atten

,, tioni,e riſpetti.

Dauale ad intendere,che

domandaſſe licenza al ſuo

Prelato, ed à lei non doue

ua parer di chicderla per

alcuni riſpetti , e così li di~

ceua: Con riſpetti ti/Zzçſi?

Num. 3)'.

L Dottore N eomparue la ſie-onda rvolta,

dom/andando ſheeorſo d'Orationi, colle)

quali doueua hauerſh/lieuo. Ella [i dtffes an

date ad altri, paio/ye le Potranno fare meglio

di me. Rzſhoſh: A te rvuole lddio, tbe 'venga,

non /îò licenzia perpiio.

Num.
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Sacerdote

Per vm ll

te

Num. 36.

N

. Cappellemoffib’emstato di questo Co”

”emo 3 [i comparue stando ripoſi-nolo, .

le' domandàſi dormiuez? Riſpefi ehe mò. Diſſe

il deſſemo: mi conoſci? Rzſhoſi- le: Belgio/armi

pare di conoſcerli. Diſſe [ai, Nſono. *Tupëſi

che stò ”el Cielo .3 ma no” 'vi stò ,ſono/ì bene

nelPurgatorio,per lo [ile eh'heéh’ con la Pez

roohm , pere/.ve più per Honor mio , e/oe Per

quel/o di Dio,- eper eſſerstato inter-eſſerlo , e di

os SERſiVATIONE.
met/ee condizione.

' Apparitioni dit x9. queste Animo

doueuano eſſere, quädo ha

ueua prohibitione questa Re

ligioſa dall’ obbedienza di

parlare cö loro, poiche dal

re,e tenendo precetto nö.

fare neſſuna coſa, che li doñ.
mandauano , come ſarebbev

auuiſare a’ loro parenti , edÌ

altre coſe di questo gene‘f
reè ì

le riſposte ciò lìconoſcu., . La prima, può eſſere,che

Perche con `riſpondere all'

Anima del 1111.3 5. N. andate

ad altri P era il conoſcere la

Religioſaucbe non le poteua

aggiutartue che però daſſero

raguaglio a' loro parenti ,

.acciò le raccomandalſero à

Iddio. ,

Però mi ſi fà difficultà,

perche veniuano l’Anime à

questa Religioſa , ſapendo,

che non le poteua aggiuta

l

Ì-Î:2c

non lo ſapeſſero l'anime,~`

perche ſe ben ſappiano più'

di noi, però non- in tutto, e

così poteuano venire ſenza

che li costaſſe.

Secondo, ancorche lo ſa

peſſero, veniuano affinche

in questa occaſione diceſſe,

al ſuo Prelato quello, che li

domandauano, e ſi radolciſ

ſe l’vno con la relationù

dell’altre.

K a Pe

f^`~`îì

-1
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Però ,

Iddio,che fuſſero più à que

ſia Religioſa che ad altri?

àffifäeue ^ (Lietta domanda,c quel

Oma at- - - —
ſi , perche le di questo genere non me

”dio Per. ritano riſposta ; perche e

metteque domädare per li primi prin

lfl° ° quel cipii della volontà Diuina,

~›°² che come è principio, ſenza

principio , il volerlo ſapere,

è vna vanità ſenza miſura,

come pondera S. Paolo: ed

inſegnò il Signore , quando
Ad R°m- diſſe: miſàrebor mi”: miſi/Erc

“9' V' x5' bar . E nella parabola di

quelli lauoratori,che li viti

Man-cap. ric‘euerono, quäto li pri_

;u v.; 5, LmuNllqmd ego mal”: ”Aqua

”ru/”s tm” ”quam E co

sì perche eleſſe questo, e nö

quello , non merita riſposta.

1 20. Però la domanda

della Religioſa non pare:

molto ſemplice , ancorchu

ſenza dubio alcune volte

lo faceſſe. Perche diſſe: an

date all’altre, ch’è dire: An

date all’altre Monache a..

dirli quello , ch’à me dite:

eſſe non hanno prohibirio

ne, io la tengo: eſſe non ha

no precetto, ne obbedienza

‘ ſopra diquesto , io la ten

go , andate à chi vi può ag

giurare.

perche; voleua.- ` Con questo daua eſpe

dienti all’Anima tribolata.

e ſodisſatrione di non pic- .

cola afflitt’ione,e mortiſica

rione all’altre Monache, ed

alla Prelata , che la mortifi

cauano con la prohibitione,

poiche inuiaua alle loro

Celle vn’ Anima del Pur

gatorio, che per non veder

la , gl’ haurebbero dati di

uerſi remperaméti dell' ob

bedienza.

Però l’Anima riſponde- L* Anime

ua: N0” hà licenza per piùrdelpuſy

Di doueſi raccoglie, che., wäf’mî'ám

l’ Anime del Purgatorio, xpfflh

mentre ſiritrouano in quel- più di

la Santa, ancorche dolo-' "41°'

roſa, prigione `, non poſſo- SELF***

no oprare piu dl quello,

che lor ſi permette 5 ed

oprano più con la permiſ

ſione , che con la volon

tà, cioè , che ſolo la lor at;

tione,e volötà s’estende,do

ue arriua la permiſſione del

Signore.

Felici almeno in questo, Tanpocc,

`ancorche patiſchino,poiche Poſſono

non poſſono torcere alla., Pmm!

mano destra, ue alla ſinistra,

come noi altri, ma ſe bene

caminino dritto, ſenza deſ

_uiarſe _vn tantino* dalla vo

" 7 ’ lonf
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lontà del Signore, e così ſo

no le loro querele ſenza im

patiëza, ed il loroſtorm‘ëto,

ſenza diſperatione, la loro

pena c6 humiltà, e cö'raſſe

gnatione illoro trauaglio.

1 2 r. Il Cappellanodel

Conuento del num. 3 6. an

che ci dà bastante luce ſtà

il fumo , ed il-fuoeo dello

ſue pene,`perche diceua,che

patina perttre coſe. '

’ La-prima <,' per nonhauei

ſeguito väna lite per l’hotío

re d’Iddio,ma -ſi bene pertil

proprio , doue S’hà” da no

tare. ‘ ‘ ~’ ‘~ p ~

Primo, che nel Purgato‘

rio quanto ſi purifica ,ſono

deſc-tti, e paſſionidella proí-ì

pria volontà zv Cerchiamo

noi steſſi in' quello,`che ope

riamo , e non cerchiamo;

Iddio , e così- patiamo per

non hauere cercato lui , o

v

l’h’auerci cercati,'in quello ‘

che faccia-mo.

Hà da eſſere l'oggetto

dell’attione del Christiane,

Iddio , e’l ſuo honor-:.3:

quest’ honor mio pagherò

nel Purgatorio non haueu

do eletto quell’oggeito,per

il quale nacqui ,che non è

reputatione mia , ma quella
@1431.19: ſſ

Il ſecondo,che di quì na-`

ſce , è che quello haurà più

Purgatorio , che '~ più haurà

am‘aroſe steſſo s_ e quello

starà più lontano dall‘en- l

trar'ein‘eſſo, che più abbot'- 7 ì ~

rità ſe steſſo , epiù hautaì.Î

amato :l Iddio. -. .

(Luglio haurà più Purga

torio , che ogni coſa opta.)

per( ſe . Quello haurà più ,

gloria, evneſſun’Purgatorio,

che il tutto opta per Iddio;

‘ con che il miglior mezzo,

che vi ſia per ſcuſate il Pur

gatorio,e puriſicarel’inten

rione, *ed aggiustare l'inten

rione, purificandoìl’attionc.

'Il terzo,che in questo ca- Chi' cpr-.-~`

ſo teneua più colpa il Cap- fà, P**f 1d

ñ dio haurà

pellano, perche eſſendo lite più gloria

di Conuento con Parochia, chi perſe,

ch’ètotalmente Eccleſiasti- Più PW
ca ,haueua da ſeguirla Ec- Sumo? i

cleſiasticamenteflſſendoin- -

oltre Eccleſiastici coloro

che la gouernauano; ond’è

di biſogno non ſolo h’auet

raggione nella cauſa, ma.,

anche oſſeruare buonafdr

ma nella proſecutione,e ſo'
pra ogni coſa purificare l’ſi- -

intentione , che il tutto ſi '

faccia per Dio. `

11 quarto, che dà grani;~
.MF. i
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ln tutti li ìclíffimaſluçc - ed obligaad

stafílc li~ aprire gl’oechir :ì tutti, gli

gs ha… Eccleſiastícifláto à Veſt-out,

aſeguire , ‘- > :

per accer- Del-1C .diſſe-tele* ,che ſQffiÎ‘ſ‘î

tare nell'- conohdifëdédo la loro giu

1101101' di risditione, dignità,òñi‘mmu7

91°- nità;c_ome`çapitolidifédé

do le loro precminenze.; e

Religioni nelle differenze_

de’ loro Capitoli_- çd det,

,tionized altreliçi fi-à Eccle-v

fiztstÎci-phefiflümrcmçmrje

cein’qcç‘orronqè neceſſario

purifiçarebene l’iutentio- -

ne- , _e che,facciamo la cauſa

ſolamente-per Dio , à Dio,e

per. l’honçrc v di D50.- per il

bene della; stato, .Ecçlcſiar

-'- - . ' sticoqieril bene ,della Reli

- - - gione', e per la conſeruatio

ne delle Regole.

p 1 22. E che procurilrno

PmPm .con Orationi,e. lagrimflche

…in-ſi fac:. il proprio amore non c’m;

cia stima- ganni , e ci faccia credere,

re vna co- ch’è honor d’Iddio,l’hono

[a P‘È "I' re, ed intereſſe nostro, per

altra s ha- - \ . .

no da eſa. che ha da eſſere rigorostffi

minare tó mo., Cd. aſpriſlìmo il. conto,

lagrime.» àhczçl hanno da domanda

“Î “""O' rc ; e qui ben poriamo far

ni le cau- .

ſe. credere agl’altri,che lo ſac

ciamo per l’honor d’lddio;

però Iddio , che lo vede, e)

ſimilmente caua il male dal

Affinche

l' amor

bene, e la paglia dal grano,

ci ſaràpurgare il male, ch'è

la vpaſſione , ,ancor-,che quì

mgannafti *dal nostro pro

prio amore , lo-difendiamo

come 'buono, u l ,I

La ſeconda cauſa per laÌ;

quale patiua questo Cap

pellano era,perche era sta

to 'iomsçſſztaz h- .

-. .Chi-"erp ílà »che qucsto

buon Sacerdote , non era..

stato vſuraro, ne ſouerchiaé

menteauaro , eſſendo Cap

pellano d’alcune Monache

molto Sante”; Riformate:.

che ſempre eleggono il me-ç

glio,ſe non cheſarebbe ;in ñ

dato riſparmiando alcuni

pochi Carlini ,t e ſi ſarebbe

r nllegraro, che gli creſceua

la borſa, e fatto alcune .coſe

per puro intereſſflquaìi _do-.

ueua fare percarità. z,

Puo eſſ` re, chelnon~ daſl’e:

limoſina, quando doueua»,

con occaſione d’hauere 'si_

poca entrata. Ed anche,che

diceſſe Meſſacon più. gusto,

quando gli dauano più di-1_

stributio.ne,acco standoſi :.11-~~

l'intereſſe . Può eſſere, che

alcun giorno non la diceſ

ſe ſe nó li dauano la distri

butiones deſerti aſſai ſte

quen
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Molte co- '

ſe s’opra

no diquà,

che paio

quentime‘nostr'i temphAn‘ñ

*dare al` Coro, acciò non mi

tpuntinoisitnou pígliare- il

Veſoouado per eſſere inſe

riore 5 pigliare il .-Veſeoua

do,perche è'maggiore, con

attaccamenti impenfettudi

propriavolontà. ' e 1.- un@

12 3. Veramenteibëchd

tutto ciò in questa vita pa

re prudenza , nondimeno

…z Prudë- per il conto delicato - di

za , e nel Dio;e quello, cheklobbiaó..

Purgato

rio ſi p3.

gano , e

perchef

mo optare ( maggiormente

gl’Eccleſiastici ) con distac-z

camento aſcendëdo al ſuo

honore,e nona] nostro;do~

uerà pagarſi duramente di

n, non eſſendo molto pura

l’intentíone,ed eſſendoci al

cuna colpa ( benche leg

gicra) perche è in materia

molto graue.

La ragglone di C10 e,per

che framiſchiandoſì` pro

pria volontà in coſa graue,

quando non arriui à pecca

to mortale( quando dipen

de d’altre circostäze ).quel

proprio amore , e deſiderio

del nostro intereſſe,ed eſal

tatione, ſi purifica con fuo
co di là. ì

r Perche ìſicome dobbia

moia volontà, per Giustitia

à‘lddio i, diuertirla' dalla',

Diuina, è'colpa,e räto mag:

giore, quäto ſarà in più gra

uc materia,e nella quale più

distintereflírti dobbiamo Q?

prare.- ‘ ;e

E coxì dubito .aſſai eſſer

certa quell`op!nime,che nö

vi è coſa indifferéte, ma che_

quello,che non guadagni::

mo perdiamo , ed in quello

che nö meritiamo, pecchiafl

ſno ancorche leggiero , ò

grauemëte; ſe códo è ia ina-4

litia , ò ommiffione, in con;

formità della dottrina del

Signore. .215i non :ſima-um,

comm me effiqai ”on rolligít

morurmdlſpcrgìt. E così è di

biſogno aprire gl'occhi, u

Se vi è co

ſ1(creme.

Luc. cap.

[liv-Zi'

nettar ilcuore , indrizzaru .

bene l’intentione , ſe non..

vogliamo incorrere nelle;

colpe , ed euitarele pene.

i 24. Non ſonomolt’an

ni, che in vn certo luogo ,

hauendo fatto vna CappeL.

la nella ſua Chieſa vn Paz.

rocchiano virtuoſo., fece.,

nella volta , ò lamiavna.

lanternetta molto ſuperio

re all'edificio . Comparue.

ad vn lauorarore poco

dopo nella medeſima Chie

fa ,coula ſua zimmarra, e
ñ ME:

Eſempio.

moderno
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barretta, ſicome costumaua il fuoco , che patiua il Pa-Ì

andare . Se ne partì fug- rocchiano , à coloro che»

gendo la prima volta ; pe- fanno edificij per vanità , ò

rò vn’altro' giorno l’arri- per ostentatione? Però di

uò di modo . che non potè quellipochi ve ne ſono nel

ſcappare .Comincio ad af- mondo. Cosiſia, Signore).

*t -'-- ' fliggerſixdabuttarli acqua Maiſe non haueua posto il

benedetta', penſando che) Curato le ſue armi nell'edi

' " " fuſſe Demonio g però il Pa- lísíoë'Non condanno il po- .
rocchiano li diſſe :Fratello incrle, però io non ardiſco

io ſono Christiane com:: dimetterle.

tu, e ſono stato il tuo Cura- Veramente quanto più

to,e mi rallegro, che mi dai pura è l’intentione, più è

b’enedittioni , ed acqua be- pura l’attione 5 aſſai meno

nedetta . Vengo à doman- ſcrupuloſa, e molto più me

da‘rti, che facciate dire tan- ritoria , perche quella,ch’io

te Meſſe , etali, e tali ſodis- facciò cr me, non è facile,

fartioni. che ld io lo ponga per c6

Confortoſſe il lauorato- to ſuo; 8t in queste materie;

re, e domädolli,perche pa- d’honore, e vanità, è molto J

. tiua?Riſpoſe,che per le ſu” ordinario paſſarſi l’inten

negligenze,e'per la vanità rione dalla mano destra…

c’hebbe di fare quel lanter- alla ſinistra,facendo per noi

nino,e di ſegnalarlo, e che.. quello,clie doueuano fare.

7 lo fece. acciò ſi vedeſſe di per Dio:e con ciò lo perdia*

lontano,e lo lodaſſermqui- mo rutto. Che mi ſerue, ſe.,

do doueuano lodare à Dio,- mi lodano di grande , e di

onde patina' l'anima ſua... Nobile? Doue stano le mie

nellaimedeſima' lanterna. armi, ò la statua, mentre mi

La vanità x25. Raro caſo!O co- stanno bruggiando? Don-u

”gli cdi* medelicato haurà d’anda- stà l’Anima?

ſinîîî re questo negotio del pro- Doueua eſſere questo buö.

i**

palm w- prio amore nell'altra vita_,.. Sacerdote ſouerchio amico

fa; E quanto deue far lume la.,- della ſua qualita , e del ſuo

Luce di questa linterna con honore,e come quel Signa-z

' " ' re
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fedi chi'iLife riſce certo’l’te.

lato,che ſcriſſe vn‘Epistola

rio molto‘diſcreto , 8c eru

dito, qual' era sì aſſettiona

.to in mettere le ſue armi in

tutte le coſe , che faceua… ,

g‘randi,e piccole', che dic'é

do 'ad vno familiaredell’á‘.

ſua_ caſa ponero,e cencioſo,

'perche non li domtindaua

vn vestito,tiſpoſe che nò'n.;

ardiumperche 'li‘pbrrebbu

I’armiſ, ~'e non' voleva: egli

andare c‘o‘n eſſe" er' lastra
da ì: O come qiié l’ Impera‘;

tore Gentile ‘, al quale*i ha#

ueuano posto nome Erbe@

Paretaria; perche in tutti li

pareti comandaua_ , che.:

ſi ſcqrjueſſe’ il proprio no-`

me 'per fare eterna la ſila

memoria , quando ciò ſdoñ‘

ueua ſar con le virtù. ~

A che i". I 2 6. A che ſervono que-ì

uino l...- ste statue , particolarmente

ſh‘f‘ 3h' quando stanno molto baſſe,

a ancorch‘e ſiano denì'rudcl

le_ Chieſe , ſe n'onrhe li' ra-=

g'ázzi'ſi ſèdafib "ſopra le tC-Ì
ſi e c'i. coloroic'h'eìiui 'stìumd

{Eat Ìt'i c' e'iìtalupltaìſputati )

é-ch e55- lo o trastulli fan

,c ll re _ fiàfflí‘é n'ótal

Ril- 'ni iiiiilstiàl’e'

name , d‘i‘dètii’é’tkálchf-f

Notabile

detto.

.il.

n’e volte le’tiiani , e finiſca.;

con fierezza quello,ehe co

minciò per vanità ; così sé

preſi douriano ſcolpire in..

parte alte, e poste in ginoc

chioni le statue de' defonti,

perche la-medeſima diſpo

ſitione del corpo rappresé

ta la 'Religione dell’animo,

ch’è 'pio , e ſanto , e riſuegli
ancomìlaì nostra naturalez -

za ad optare coſe grandi,

hau’éndo biſogno di ſpero

ne' pc'r .occuparſi ne’ ſanti

eſertitij" della gratia‘z però*

sëpreèm'eg'lioaneláre per

l'eterna gloria ,' e fama ,di

ſpreggiando questa cadu

ca,e mortale; che di tal ma

ní'era ſi tiene, e ſi conſegui- - l -

ſee il'medeſimo , che ſi 'dſ
ſpffizzá. ;.1 v,.- q. mi a ,-.i I ‘ o

-La terza cauſa per la., -‘,\. l

a

quale. patina qsto Cappel- ‘ .v

1
l u

lano, era pere ser’male c6- ‘

ditionaro‘ ;echiatò stziflche' p ,

ſuppostóì, clic-ſemina in~si , ñ ~. ..

ſanto Cnnuenr'o non-ìdoùe- - »i

uaèſſere’; molſtoiafpra lai) " .

cdrîdi’fioñmſe‘tíö clíeìſàrebìì "

be mal cqnditionato ', ma;

affabíle’y " " ' ’ '- '_

~ ²i z‘fiH‘A’dèſſóſárì tempo* …u ~
vedere' quëllo‘lèñ'e paiiſc’e'gì anti

nel* ` Purgatorio' *Orio *ihltlìgäòl’uî

L con- ’
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\’W,

vno …1 conditionatqedinſoffribîle.

conditio- Nel mio dettame dcuono

mm* tenere terribili pene gli

huomini, e donne mal con

ditionati,e molto giustame

te patifcono acerbo Purga

torio, perche eſſi ancora té

nero in vn continuo Pur

gatorio ;i quäti mortificaro

no con la loro aſprezza.

, Vna delle parole corti

gianexhcpiù vigliaccherie,

e peccati copra, è la condi

tione , perche ammanta in

tolerabili paſſionifl tali,che

potrebbero alcuni conten

tarſi di pagarle nel Purga

torio,e non più à baſſo.

Tm” Io credo di certo,che go

qncllo , ñ i

the fi dice uerna [PIU parte del mondo

della con. la conditione, che la ragio

diîìone ne , e per questo và sì ſcon

“‘"' r" cei-tato.

ÃÉÃÈXÎQ Se tiene la conditione

.neciaſche colerica l’huomo , in tut

dum’ 'n°- to opera con giuramer

ti,e maledittionhe reſolutio

in quello ni precipitoſe .Onde ſubito

chelitoc- diconor’é buoniſſimo huo

dfflä* mo, ſe non che tiene vn po

co di conditione.

Và perſa la donna per

gale, paſſeggio; vanità, in

troducendofi fra innume

:abili pericoli ( ſe pure non

ſono danni ) bruggia la ſua

caſa, ed anche il ſuo hono

t‘e con le ſue bizzarie . e ſu

bito dicono : è boniſiìma.

Signora , ſe non che tiene

quella conditionc vana.

Tiene conditíone il Pa

dronc in caſa ſua, e fà viue

re tutti li figli, e ſeruidori

tormentati , ed afflitti ſenza

cauſa , 8c in vna perpetua_

inquietitudine,ſenza che ſia

vestigia di carità, patienza ,

ne concerto in quell' habi

tatione,e ſubito dicono,è il

miglior Caualiere,e Signo

re,che può eſſere,ſe non che

tiene quella conditione,ma

nel remanére è vn’Angelo.

E flematico di conditio

ne il Ministro;però trattabi

le , corteſe , di gran bontà ,

ſolo perche tiene quella..

condition: ripoſata di non

ſpedirmperloche ſi precipi

tano li pretendenti, e nego

tianti ,perdendo la vita., ,

l’honore,e la robba, e tener

tutti'in vna continua ſop

preſſa crepando.
ì E gran Prelato , dicono'

taluolta del Veſcouo, ſe nö

che tiene quella conditio

ne di non voler ſare. male

à neſſuno , e di non ſaper

ne
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negare quanto li doman

danozcon che non vi è giu

stitia vendicatiua , e tutti

stanno nel Veſcovato ſecö

do le loro paſſioni , ſenza..

altra memoria del gouerno

ſe non di quello , che non..

ſi può ſcuſate.

Anche manca la giusti

tia distriburiua , ſi danno le

Cure à'chi li ſollecita, ò per

ſauorhò per importunità, ò

per inrereſſiaì perſone inde

gne,~ed arde il Veſcouato in

peccati, l’Anime patiſcono

nel mentre , che‘lodano il

Vcſcouo come vn säto, per

la grande ſoauità di cuore,

e dolcezza , che con tutti

tiene. ` ſi

' In questa maniera ſi può

diſcorrere negl’altri stati

cosi Eccleſiastici , come .ſe

‘colari,più,ò menomöſorme

predominerà la cöditione ,

ed il tutto ſi copre. e ſi tem.

pera,e ſi purifica in questa.,

vita con la corteſe parola_

randitiom; qfllfiflè la ſim...

rmjitimt: questa ilſim ”tu

”1:3 tim: qflfflo modo; mn..

,xò wimrrſipiù.

- ñ' ,`l

z a8. Finalmente tutto

quello, che nonè vinci-g,

inamicatmò l'eſſere ladrone

ſçopertmpaſſarì per condi

dítionc. L’auaritiada ſuper

bia,1’ira, la pigritia, ed ogni

genere di inaluagità ſucce-`

dendo- quello , che dice… il

Filoſofo Morale. E: mutati:

mmixiömſiclmtfimr. ’ ‘
E così ì chi vorrà euitare- ?We

s häno da'

pene grauiffime del Purga- …cm

torio , ſe non quelle che ſo- gl'impgu'

no più allontanati dalla-'0 [i m?"
ìconditione, la vinca con.. äîffiîmgó_

l’oratione , con eſercitij re- dizione

duplicati d’atti continui , della na

vegga di moderarla con la *Wlan*

frequenza de' Sacramenti ,

con la peníxenza , con do

mare le ſue paſſioni , con..

mirare qual ſia il ſuo vitio ,

ò paſſione dominante , ch'è

quello chechiamano candid.

Home di gut' reggiare con*

tra di lei `~inceſſantemente'.

fin’à ſuperarla, perche ſe nó

r la vince , può eſſere almeno

che ſia per ſuo maggior be

ne patire aſpriflimamente.;

nel Purgatorio, 8t eſſere.»

ſcappato dall'inferno.

L a Ming-7.
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.-1~ :,. 37. . ‘

canali",VNaſtro dcj’on'tſſo compari” , diccoo'o';

mi conoſci? Dlſſcgſi , non ti conffco ,

oggíflnſczNon temere-,Nole Nſiil 'ÒEC'C‘líÌÙ/ÒÎÌO)

mi ritrouo nel Purgatorio, per [motor bar/cotto

parte che rzſiattaffèro [c tre Terre ,che team-a

compralo `N._,c'lojèc‘ipcrf` honor proprio; e per

non eſser Vaſia/lo ç cpc-r hflucr acquistato roó;

.. ball/1t' raccomando ìzDio. EM qucflo Deſm

- ._ to naturale di N. efliodc cflſhto con "Un-eſorci

‘ ,la del Padre di questa Religioſi; ,Ãc/oiparq ~

- - baoóiapiù diqmmmast-i-unpi che-mori. i _ ,j

OSSERVATIO'NE.

'129; Notabile: iltem- Ma ne anche in questo

- i po,e la cauſa,'per pare ,che vi.può :eſſere pec:

la quale patina qusst’Àni- cato ,ſuppostffi che non sta

ma' quarantafei anni nel prohibitoil mirarqvno per

Purgatorio. to': . ol -.- m il proprio honore,..anzi per

- ’ Percheſece riſcattare al- meſſozpoiche, dice lo Spiri

cnne Villedoppo che -ſi ”6-1 to santozcorm bdc dchn‘o Bed-04x. ’

derono. z 4:: nomi-m7, ’ _ _:, . .A i V'U*

Pare-,che qui non vi può . r E gr'edibjleffihe le Ville;

eſſere colp-'L, ſuppostoflho non._ſi_ voleſſero riſcattare, e

`vſanano il loro lusiiznatu- lui, dome potente in quelle,

tali; ma l’hauriano battuta) faceſſe eſatte diligenza; ,

nell’inrentione, mentre-,che accioche ſi tiſcattaſſero ,ze

patiuano. questo non per gl’altrranao.`

Anche ſoggiunſe , Lofici per lui, e per ſua vanita_ , e

pm mio hauere-,cpu- mm eſſc- che l’haueſſe violentati m4

rc Iſa/fili”. . qual: .
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qualche modo la loro vo

lontà, acciò lo determina(

ſero; da che fuſſero riſultare

ſpeſe, liti , peccati, e’pregiu

diti . Perloche pagana il ri

ſcatto delle Ville nella pri

L gione delPurgatorio con.,

; mille affanni à cauſa delle;

ſue_ colpe nel negotiare tal

vendita delle Ville.

Per quello che tocca à

violentare la volontà degli

huomini, ſe ne fà poco caſo

in questa vita ,- ed io credo,

che ſe ne pigli stretto conto

nell’altm , perche ſe Iddio,
ſidi cui è il tutto,non violen

m à neſſuno la volontà , ne

Non s’hì

da violenñ

rare la vo

lontà d'al

cri.

` meno accioche non l’offen

Eccl. c. i 5

v.14.

diamo, ma Re/iyuit Dm; bo

mímm i” manu [anſi/y" stai .

-Wanro ſentirà , che vidi-pi

.l’huomo. quello , che non.,

vuol lare egli medemo?
.K . . .‘ * .

“ Se il ſeruñirſi nel gioco,di

furbcrizue çauare à chi‘gio:

ca il denqrozèpeccaro ;nor-A

tale : quanto maggiore ſarà

la furberia dell’ adulntoru,

nel guadagnarſi la Volon

tàxiel potente ,e ſare , che.:

ſerua à me quello, che nac

que per comandarmi. (Le

`sto duramente ſi .dcuc ſo

disfare: iu” .'i .
\

‘.

Se il rubbar la moglie al-`

l’amico, con merino-d'ami

citia , è adulterio infame;

guadagnare io la volontà

cö l’adulatione , ò per ual

fiſia mezzo al podero o , e

polſederla di tal maniera…

che faccia più per me, che

per ſe,e che ami più me, che

ſe steſſo , quanto è più che

l’adulterio?

130. Auuerta perciò il Temz_chi

Potente col ſuo popolo:il ſi. lſi’ dì

.Superiore col ſuo cöſeglio: E2315::

ll Prelato Regolare con la... d'altri. `

ſua Religione: il Fauorito `

col Ministro-il Ministro con

: il più ſuperiore , come vio

lenti la volontà d’altri , ò la

domini, ò ſe la :porti ſeco;

perche non dubito , che ſi

paga duramente nell'altra_

”\Vi[&~ s eçh’è terribile il Pur

ì gatorio delli volontariflpoi

che ſe qucl]o,`ch‘e leua all*

'huomo cento ſcudi, èlae

ñ dronexhiaw stà,che ſarà ti

ranno,e' più che ladrone,chî

leua .la volontà al ſuddito,

ò al ſuperiore , ſia ſecolare,

Regolare, ò Eccleſiastico, ò

ſe la rubbi con la manodel

la violenza , ò dell’adulafl

. rione.

Quell’hauer riguardoN W 'i 'ſi x112".
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Sacerdote.

letterato.

l’honore,che raccommanda

lo Spirito Santo,e noi diceſ

ſimo di ſopraà’intende del

l’honor buonomon dell'ho

nor 'vano , e mondano , che

per mali mezzi ſi conſegui

,ſce-Parla del buon’odore di

rvirtù,del quale parlò S.Pao

lo, quando diſſe : Christi bo

rm: odor 11mm'.

E così non fù raggione ,

che quel naturale,quale nö

voleua eſſere vaſlallo d'al

tro particolare porti al pati

bolo gl’altri habitanti , ed

impegni tre popolationLe li

riempa di diſcordie,e li fac

cia andare precipitoſi per

Tribunali fin’à distruggerli

del tutto.

Anche s’acccostaua alla Home.;

colpa di guadagnare rob- denari

ba, e dentro di quest’hone- PW* ;n°1

sta pace capiua vn’ecceſſo gaîárgour‘

d’auaritia , e di creſcerein.. ed all' [i1

honore,e facoltà tale che femo

daſſelegna bastanti à qua

rantaſei anni di Purgato

rio. Finalmente l barrare , ed

il denaro, offeriſcono gran..

numero d’habitatoria quel

ſanto recettacolo, ed anche

ad vn’altro che non è tale `,

ne sì buono.

Num. 38.

N Sricordate tte-pote del Priore di N.

di chi s’èſqtto mentione dzſhpra chia

mato N. rampante 4' quattro di Detentore),

dicendo , che barretta l ,0. anni, che/?atm m’l

Purgatorio,partendograniPeneL'imPost che")

lo mooomartoloffè À Dimora naturale di N.

Num. 39.

N. Letter-ato, [i compare”, dicendo, che.)

storm nel Purgatorio per i/ſintímento

c'ho-boe di non effi-rltſi riuſcito 'un tte-gotta , che)

preteſe dt honorgedarto/to Per [rouet-ſottopon

"i
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re 1m moglie ingiustamente. L’inmricòglifaó

caſſe dire delle .Mcſſè.

Num. 4.0.

Ministro.

L MinistroN li eompìnrnndicmdoli, olii

em, e che/lana nel Purgatorio Per quello ,

ol” gli era mancato di conformità con In *vo

[ont-ì di Dio,e per effèreflato ”Zoro/ö in alcuni

caſi. L’impoſë che lo raceomnndaffèro è Dio in

que/Comm?” , perche non [mama chi ciòfd

ocſſeper [ni.

On dice la Re

a latione,la cau

ſa per la quale patiua que

sto Sacerdote , che purgò

dìecenoue anni, ch’è aſſai

lungo Purgatorio.

. Però per me basta dir::

L* ”31" ch'era Sacerdote er cre
gëze nel ’ P .

h dignità dere , che ſarebbe per negli

Sacerdo

ffl‘ ſi P1* che per eſſere grande, il c6

gano gra- ~
"ammo to ſara stretto, e tanto mag

nel Purg. glore,e più retta la cenſura,

quanto è più ſuperiore', e,

uanto deue eſſere più per

etta la vita di colui , che:

ſerue questo ſanto ministe

ro

x31.

.Il letterato del num. 39.

patina per due coſe la pri

genze in sì alta dígnità,per-, ñ

OSSERVATIONE.

ma per nou eſſerli riuſcito

vn negotiofd’honore. ‘

.E di biſogno moderare;

li ſentimenti,ed abbracciar

ſi in tutte l’occaſioni con la.

ſanta raſſignatione.

- Chiaro stà,che quì non.;

vuol dire, che patina aſſo

lutamëte per il ſentimento,

perche li ſentimenti natu

rali non ſono colpe , ma ef

ſetto proprio della nostra.`

fragilità; ſono difetti della

natura non della perſona…

Nonfinti” mala ma, diſ

ſe il Figliolo Morale, ſaxz‘

est, non ferrefieminc. Pariua

perche ſi era gouernato per

i ſentimenti,ge per qualche;

peccato di conſentimeëro.
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Däno che

fi l' amor

proprio.

E permeſſo il ſentire il tra

vaglio, però s’hà da ſoffrire.

` Di ſorte, che ſignificL-,

che hauendo perſo il nego

'rio dell’honore. ſarebbe ta

le il ſuo ſcnrimcnto,che paſ

ſarebbe à toccare l'honore

altrui con 'il ſentimento , ò

con il dolore di non hauere

auanzaro l’honor proprio:

e diceua, che fù per il ſenti

mento , come chi eſplica gli

effetti nella cauſa, ed il frut

to nella ſua radice.

Però non hebbe la colpa

delle ſue pene il ſentimen

ro,ſe non ( come habbiamo

derro ) i]- conſenrimenro, ò

più propriamente l’ amor

proprio , ch'è la cauſa prin

cipale de’noflri ſentimenti,

e de’nostri conſenrimenri,

e de' nostri peccati.

_ 1 3 2. E cosLChristianLè

di biſogno rimediare il ma

le nel ſuo principio , e nom

amarc,ſe non Iddio, e non il

mostro' honore , come à Id

dio , ne altro honore , cho

quello d’lddio , perche ſo

laſciaremo Iddio per l'ho

nore , pagaremo nell'altra.,

vira l’hauerlo laſciato i…

questa. i

La ſeconda cauſa :per la

quale patina questo lettera;

rofù, per hauer dato occa

ſione di patire íngíustamenſi

te alla ſua moglie.

Veramente le parole, e le

ragionLche ſ1 dicono dall'

altra. vira , s’hanno da ricc

uere come oraeoli , quando

non s’apparrano, mè, fi con.

formano con la legge d’Id

dio , e per questo hò voluto

manifestarlc con l’atÈentio

ne di queste note.

Per barm- fattopatire i”

giuſiammte la moglie-,pcm

”a il letterato. '

Più pare questa paffionc

di Caualiere,che di lettera

to , giache questi ſoglíono

eſſere più arrentLe pruden

ti con leloro mogli.

Ci potriamo rallegrare,

ſe ſola staffe quest’AnimcL.,

per tal mancamëro nel Pur

gatorimperò remo, che do

ueua hauerne molti in ſua..

compagnizuper eſſere sì fre

quente questo virio in qual

ſiſia marito; .L ~'

- Viene colei-ico N. questo

alla caſa, per hauerſi gioca

to mille icudi, e li fà pagare

con disgusti alla moglie, c

di quello; ch’ella dourebbe

alnerarſiñ, sîalrera lui:

_Sa
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Come hà

da mode

rare il ma

Seguita il ſuo appetito, e

ſpende la ſua robba in paſ

ſioni ,ſpoglia la moglie per

vestire l'amica , e s'ella ſi la

menta d'eſſer tenuta quaſi

nuda , la veste d’ingiuriu.

Westo non merita Purga

torio? "

N6 ſolo lo merita per ha

uerlo cauſato in questa vi

ta alla moglie,m:`t di vätag

gio può dare molte gratie a

Dio,che non lo paghi aſſai

più giù,che nel Purgatorio.
Dice Per bauerfattopatlſiru

iflgirz/?ammte a/lzzfim mo

gliegeon che inſinua , che ſe

l’haueſſe fatto patire giusta

mente , non ſolo non pena

rebbe in Purgatoriomà po

trebbe eſſere,che meritarebó

be molto nel Cielo.

La ragione è perche , ſi

come il marito non hà po

re giustamente compre n

dendo questa parola , giu

ſiamcntnil peſo , e la miſura

nel modo , e nella ſostanza.

x33. Nel modo ; che non

ſia come ſchiaua , e con ba~

stonate, ma qual ſiglia , con

auuertimenti , e raggiom

prudenti.: più confidando,

che diſconſidando.

- Nella ſostemzmchehab

bia raggione il marito in..

contenerla , affinche non.,

butti la robba per tCl‘l‘áhU

che non poſſa più in eſſa il

ſuo gusto,che la ragionmac

ClOCllC con voltare le ſpalle

alla ſua caſa,ed and are ſca

ſata ( cioè perpetuamente

ſuora di caſa,) non resti ſen

za frenola giouentù , LL.

fameglia , ſenza gouerno,

edin pericolo il ſuo hono

re.

Tutto questo vuol dire ll gouer

quel gilfſhdmt’fltc’ , ed ogni "FW" ma

coſa comprende 5 però aſſai “ſi” 'T m°'

difficultoſo gouerno è qufl- Z05: dnië:

sto , e ſommamente perico- `ficulcoſo ,

loſo , ſe Iddio non tiene di e Peſche':

ſua mano la moglie nell’o

prare, ed il marito nel cor

reggere, con la gratia del

Sagramëto Venerabile del ’

Matrimonio; perche ſe diſ- i.

M [WB:

…o 14 …o tenza di farla patire , come

ghe. ſerua 3 può modcrarla come

à figlia, e darli parimenti

nel contenerla con pruden

za , e Christianità dentro i

debiti termini , quando la., ñ

conditione della moglie.

vuol molestare il buon ma

rito,e quella del mal mari

to, la' buona moglie.

All’hora la può ;far-'pati
--.
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Ogame

Comment

confor

marti con

la volon

fà di Dio

ne’traua

ſimula,creſce la rilaſſatione;

ſe restrr

diſperarione , onde nonè

molto facile ritrouare il

mezzo al rimedio.

134. Il Ministro N. del

num. 40. anche dauai ſuoi

ſoſpiri, per eſſer-li mancato

la conformità; però non di

ce in che li mancò.

Doueua eſſere in alcuni

trauagli , che Iddio li man

daua, ed a’ quali egli reſi

steua.

West-o è fare veleno del

la medicina , ed infermità

della ſalute, con che aſſai

bene merita Purgatorio.

Se manda Iddio trauagli

per humiliarcàe megliorar

ci,e noi altri , come a' ſerui

contumaci , e ſuperbi reſi

stiamo: con questo ci peg

gioriamo. Non ſi conforma

l’huomo quì con li trauagli

(dice Iddio,) tenga dun

queli trauagli di là, done

non potrà laſciare di con

formarſi.

Edi biſogno intendere,

che questa nostra volontà

lideue di giustitia tutta,e

del tutto alla Diuina. e rut

to quello,che ſi'lcua, ſi rub

ba.

. Può eſſere ancora,gli fuſ

nge,la chiama alla ſe mancata conformità nel

morire, benche pare moriſ

ſe.E questo naſce dallo stare

vn huomo ſouerchiamente

atraccato,ò(per dirlo d'altra

lorte;)innamorato,ò inamic

cato colla vita ;per la qual

cagione mira có odio mor
tale la morte. , ſi

, r 35. Viene ella, ancor

che lui non vogliazli domi-`

da l’Anima,~ non la vuole:

dare: perfidia lui nel reſiste

re, perfidia ella in aſſaltarla.

appella eſſo alli medicamë

ti , ed ella alla volontà di

Iddio,ed alla forza dell'ac

cidente , quale comanda.”

che muora , lui a' rimediì,

alla moglie , ed alli amici,

che non vogliono , che pe

riſca. Si attacca fortemente

il pouero Ministro alla ſua

Toga, alla ſua potenza,alla

dignità , al denaro, pernon

partire da questa vita , e da

tutto quello in che ſi ritro

ua prigione l'Anima : però

la morte ſe lo porta tutto

dietro di ſe , ancorche fuſſe

altro tanto, e Miti-e, e Tiare,

, e Scettri,e Corone, come ſe

fuſſero ma paglia.Con que

stoeſce il pouero moribon

` do
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do da questa vita, non co- come doueſſe morire . Ii

me chi parta_ , ma come chi Giouedì riccueua il Signo

è precipitato. ñ rc con ſomma diuotionc. Il

Wsto mancamento di Venerdi, che li dauano l'.

conformità con la morto, Estrema vntione,econſide

ch' eſeguiſce la volontà di rana .chel'vngeſſcro, edo

* lddio,può eſſere, che pagaſ- leuaſi di quanto haueua...

ſe nel Purgatorio questo peccato per tuttii ſuoi ſen

Ministro,ed a questo mira il ti'menti . ll Sabbato . che lo ;

dire,che patina, per la poca ſepcliuano . La Domenica...:

conformità. ringratiaua il Signore , che

Biſogna Certo è, che la morte è lo‘teneua in questa vita, e li t

film" vn-grandiílîmo boccone,il domandano. buona morte;
e' quale ſuole afi’ogare comu- La ſettimana ſeguente face

nemente} à chi vuole in- ua l'isteſſo, edi questa ſorte

ghiottirlo in vna volta , on- tutto l'anno .

de è neceſſario diuiderlo in Chiaro stà,che quído arriñ'

più parti con la meditatio- uarebbe il caſo di morirſi

ne, econſideratione, edi nel dirceloiMedicLhaureb

questa ſorte ſi può ingoiare be riſposto: Dò infinite gra

_ . quando arriua. tie à Dio, per hauermi fatto

TW?”- t 36. Vi era vn huomo prouare ogni ſettimana ñ

mistico , che per ritrouarſi morire , con 'che abbraccio

diſposto , e non strapazzarſi con molto gusto adeſſo nel

in eſſa, conſideraua il Lune- corpo , quello , che tante*

dì,che s’infermaua, ed im volte hò abbracciato con_

quanto opraua,-haueua gli l'anima.

occhi in mirare che quella 137. Tre coſe conuiene

poteua eſſere l’vltima infer- pratticare, acciò non ci má

mità. chi la raffignatione nella..

Il Martedi , che ſe gl’au- morte.

mentaua l’indiſpoſitione. ll La prima non ſcordarſe

Mercordì , che li comman- la in vita , come ſacca que

dauano, che ſi confeſſaſſe, e st’huomo prudente.

_con eſſettoſi conſeſſauL, , La ſeconda non amare . e

M z coſa
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coſa temporalema eterna.

sempry Per-clic ſempre vogliamo

deſidflu_ andare,o restare, doue stà il
…o d-an_ nostro cuore. Se starà nell’ñì

dare_ doue eterno,deſideraremo laſcia

gà '1 n°- re il temporalezperò ſe starà

ſ0 cuore

> attaccato al temporalefug

‘ gíremo con ogni-diligenza,

acciò non ci sbalzino dal

temporale all’ererno.

La terza è più importan

te , patire in questa vira ,e

fuggire dal godere, acciò

quando venga la morte ,

habbia poco, che leuarci.

A chi leua la morte i

trauaglhpiù presto f:ì bene,v

che male, poiche lo libera.

dall’angoſce.

Per il contrario, à chi to

glie gusti, e diletti , leua

ua quello che godeua , e

quello , che ſente, e per cui

arrabbia , e per quello , che

li leuano in questa vita, e

per quello che teme , che:

gl’hanno da dare nell’altra.

EſfflPío Se ne moriua vna .gran.

moderno.

merinopieno di cristalli , e

buccari , quali ella amaua

teneramente; e nell’agoniz

.zare ſentina ſommamentu

il laſciare quel ſuo riposti

glio.. ~

Signora , che teneua vn ca- r,

Li diede Dio'ſalute', e

domandandoli il ſuo Con

feſſore , che coſa era quella,

che più ſentiua nel morire .

Riſpoſe , che laſciare il ca

merino. ,_

Entrò all' hora il ſanto
Vecchio nel camerino , ò N°ì²blſile

. action 'oratorio, e col bastone che n coenfdèì

poi-caua nella mano, andò ſsionc.

rompendo vno per vno li

cristallLe buccarizleuò tutto

il ſuperfluo, e li laſciò alcu

ne immagini , dicendo : Già

KL'. [è ”può morire/Enza.,

Plfld.

L0 riceuè ella con tal raſñ Ammira

ſignarioneg , e christianicà , bile Cóffm

come ſe l’haueſſero slegara :î‘ëfl‘ñſ

da tante priggioni , che tali di c5314.

erano , eiaſcheduno di quei lore.

buccari,mentre anche ci ar.

tacchiamo a’ vetri, per non

andare al giuditio, quando_

ci chiama.

. 139. Pure è coſa nota

bile quello, che dice, eſſen

do stato Ministro ,'che pre

gaſſe per l’anima ſua,perche

non vi era chi ciò faceſſe.

Però non è molto da me

rauigliarſi , eſſendo stato e ſ

Ministro : più ſarebbe ſe ciò ?Sauro

fuſse , perche ſe li figli del {zz mom.

_Ministro morto , ſi contano

con

Figli di

Ministri

'Q'
o
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con li morti, eſſendo cosi, trare nel Purgatorio,e dop-4

che poſſano ſollecitare, che po morto,non hebbe neſſu

oprino per loro, quanto più no , che l’aiutaſſe à cauar-z

li medeſimi Ministri morti , nelo.

che non lo poſſono ſolleci- E così è di biſogno , che

tare, stando nel Purgatorio teniamo questo preſente.

Mëtre ví- penando. liVeſcoui,ediMiniſ’tri,ed

Diamo , (Lello in ch’io mi fondo anche tutti in questa vita.»

îà‘ëflucn‘o molto, è, che prima di acciò non andiamo dando

Pîr mm_ morire doueua hauereinfi- ſoſpiri,come questo virtuo

re nel Pur niti , che l’aiutaſſero ad en- ſo Ministro doppo la morte,

gatorio- Num 4 l

Lctterato- .A ſëeondn *volta [i comprarne il Lettera-J

to N del Num. 40. domandnndoln ,

perche non [/Meteor-o fatto celebrare le Meſſe

Rtfiàoſe, gíeìſni, che non[DW/b , ne mi laſciano .Î

Dzſſèglí il Defentoyzon mancate diforlo,

Num. 4t 2 .

Hem… . Il Voce/aio Mercante [i compera-'tte nel

’ Coro , dicendo , che /Znom nel Purgato

rzoffier eſſere stato ſenſuale, epc-robe /tebáepiù

pen/?ere diguadagnare ”Met , che dtstrttiro

ai Dio .
OSSERVATIONE. ſi~

I 39. L pouero letterato, non poteua fare quello, che

v che maltrattò ſua li domandaua.Può eſſer che

moglie,daua memoriali per l’ignoraſſe per nö ſapcrl’a

Meſſe ,la Religioſa ſi ſcuſa- nime ſe non ſin done Iddio

ua , perche non poteua: lui arriua à darli luce,ò che;

ferito del ſuo dolore pur”, ſapendolo , giudicaſſe che;

importunaua. importunädo potrebbe, co;

Come P non ſapeua , che _ m5
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me habbíamo detto in altra

parte , ottenerlo, dicendolo

eſſa al_ Prelato.

Il Vecchio Mercante del

, num.4z. patiua perſènſiule,

(dawn , e ſenza dubio, che

patirebbe meno ſe fuſſe sta

to ſenſuale, e prodiga , per

che chi tiene vitij contrarij

patiſce più duramente. _

Il tenace ſuole eſſere ca

.sto,per non ſpendere nel vi

tio. Il dishonesto ſuole eſſe

re prodigo per godere più.

Però il ſenſuale , è come,

ſe fuſſe prodigo s ed auaro,

come ſc non fuſſe ſenſualco;

eprende il peggio di tut

to.

ll prodigo, e ſenſuale al

meno dà , e riparte quanto

tiene;e così quella material

beneficenza. qualche coſa.;

tiene di buono, mentre ſoc

corre.

Però il ſenſuale auaro ,

procura peccare 'à buon..

mercato,e macchia L’Anima

ſua con ambedue vitij,ſenza

ſoccorrere al proſſimo con.

vno d’eſſi: e così ſono di

menor male i vitiflquali al

meno tengono alcuna coſa

di buono, ò vtile nel male.

Num. 4.3.

Mercada

te.

LSabbiateſeguente li compari” ilſiglio di

questo deſſonto, chiamato N. clic/inner nel

Purgatorio per coſi- di Cimone, e per eſſèrſì

postofln nrrendnmento,edíngnndngnnre rob

bn,ed/Mner dato ma! conto di quella. Dzſſè

glí, che faceſſe celebrity-[i delle ;Meſſia &fe/lo

dejbmo morì afflzgnto,eſzirò in 'Un fiume-Paſi

ſandalo è cana/lo.

Num. 44.

Vn Patocf

chiamo.

L giorno dell’lnnoeenti le comparire 'wi

Sacerdote, dicendo/e: Sernn di Dio , dor

míi’Rzſhzſi: Dormiim, m4 (già non dormo.

1M:
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Dzflglifla” temere ,ſhno N Paroccbíano di

N the/l'è nel Purgal ñ -ío, pere/”fui auaroffid

[W175i 'Un-;figlia , ed ancore/oe mtſiper-donò la

colpa, nonperò la Pena.

OSSERVA TIONE.

Ben raro il ſuc

, .ceſſo di questo

Mercadante del num. 43.fi~

glio dell'antecedente , che)

con tanti vitij,cfl‘cndo mor

to affogato in vn fiumu

ſcappaſſe, anche dal fiume;

dell'Inferno.

Può eſſere che lor-irro

uaſſc pentito,e che li claſſe il

Signore in parte della pena,

il leuarli la vita, eli beni di

questa maniera , con sì im

prouiſa morte.

Lui hebbe trè generi di

virij , ſenſualità , tenacità , e

prodigalità,che questo ſi

gnifica il dare mal conto di

quella. `

Con questo ſi proua, che

quando la tenacità s’vniſce

con l’auaritia , ch'è conſer

nare con miſeria l’acquista

to,e peggio, che quando ſi

vniſce con la prodigalità,

buttando, ed acquistando

più per diffiparlo.

~ Perche quello che ac

r 40. quista , e fà dc' ſuoi denari

teſori, à neſſuno fa profitto.”

neà ſe stcſſo, ne a gl’altri

mentre non li communica.

Però quello che prima.

l'acquista , e doppo lo diffi

pa , e canale per douc cor

rono le ricchezze, ed alme

no cauſa qualche vtilita ad

alcuno.

Così auuenne al Figlio`

Prodigo,che ſpeſe il ſuo pa

trimonio mm meretria'á”, Luc_ cz',

'aim-”do luxuriwë al ſine r- ls- V- li

arn'uò la luce. Però il ricco

ìauaro, che con neſſuno lo

ſpendeua , ritrouò fiamme,

enon luce nell’Inferno.

La ragione ancora pe

quale {i ſaluano più facil

mente i prodighi , che gli

auari , è perche Panaro d|ghi,che

stringe la borſa , perlerra-lì anni:

re in eſſa il denaro-,l ed in.,

quella tiene ancora ſerrato,

ilcuore che iui ſerba il ſuo

teſoro; e non puòofferirlo a

Iddio. Però il Prodígo apre, ~

la

Piu i pro;
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Eſempio.

la borſa, e’il cuore per tutti,

li leuano quanto tiene: lo

laſciano tutti mancandoli il

denaro, e laſciato dal mon

do, ch’hada fare,ſe non ri

tornarſene :ì Iddio?

I 41 . Che nostro_ Sign.

dia il Purgatorio nella mor

te,e con affogare vno,lo pu

rifichi, è poſſibile.- ed anche

ſarînche con il modo di eſſa

lo ſalui,e purghi l’Anima ò

in parte , ò in tutto.

Andaua vn Santo Mo

naco in Aleſſandria , ed in

cötrò -nel Deſerto vn altro

Religioſo ( hauuto da lui in

gran concetto di ſantità )

quale vn Leone l’haueua,

ridotto in pezzi.Lo ſepelì có

gran dolore, e compaſſione.

ſifîzetia -vnfimerele :i ſelf?

”e , e ”mera ”e mſìiſha con_

ogfli ripoſo., epaee ,- ea' a‘ quel

Santo huomo [affittano ínpez. ñ

Li [e F;ernest-[o estate/?pol

to da queste braccio ”eſpro

fondo di 'un Destrto?

Nell’isteſſo punto com

parue vn Angelo , e diſſe;

Anche li

, al’fìici dl

' Dlo non..

La reggio” ſi' è , perche; delle…) e(

quest /momo fſzceua alcuna.; ſetecurio*

opere buone, quali/Z' glipzga- l

iectetie
”o to” que/l honorepopolare;

edi! rimanente [i ſarà pena;

Però il Monaco burma: terze

imperfet‘tiofli , e queste {nipo

gate c5 le morte , (5 r/;e n'è

ema'atoper dritta” nellaglo

fÌ/LE m 'un altra 'vol/4 non.;

*voler/ſapere i ſecret!" d'lddio,

mrì ſiome adora/i.

Paſsò auanti , entrò nella

Città, e vidde vn funerale;

ſollenniſſimo, e domandan

do del motto,ce lo nomina

tono 5 ed era vn Cittadino

di nella Città , che lui co

nolìceua , molto vitioſo , ed

auaro.

Con vna ſanta ira, ed ar

déte zelo ſi riuoltò à Iddio,

ediſſe: No” /zò da Partire da

jflíffifl ì tanto, the ”on mi di

rete, Signore, perche 4‘ que/l’

fiqme pitioſhfermezteze, (/18

1 42. Io confeſſo, che ri

fletto molto poco nel mo

do di morire, quanto alla….

materialita del corpo , e.›

moltiſſimo quanto alla diſ

poſitione dell’ Anima . Li

maggiori Santi ſono morti

fatti in pezzi , Cruciſiffi ,

bruggiati , ed affogati; però

questi erano Martiri; Ma tra

Confeſſorha Simeone Stili

ta non l’vcciſe Vna ſcoper

ta? Il Beato Giordano huo

mo Santiſſimo , Generale.

' ' de’

ì dc' tuoi
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de’ Domenicaní.non s’aſſo

gò in vn fiume? cſsédo mol

to veriſimile , che nell’vno,

e nell'altro foſſero il fuoco,

eíl’acqua mezzi amabili per

arriuare , ſenza toccare il

Purgatorio,all’eterno refri

gerimQrçllo ch‘importa è

‘ la diſpoiitione dell'Anima:

ſe questa è buona , ſacciip

Iddio tutto quello , che li

Perche al* piace del corp0.Nelle Lita

#214?” nie . quando ſi domanda a..
ggiun- . _ . .

,e a* ſhói_ Iddio, che c1 liberida mala

?imma-_i morte al [Minima ſi aggiü

WP’W "- ge, improuffigperche ſe que

sta non è improuiſa , ne in

cauta,e che l’Anima stia bë

diſposta , puoco importa.»

che ſia[Mit-mm, e repétina.

x43. Anche il Curato

del Num.44.pagaua i delit

ti della ſua giouentù, ſe già

non foſſe, che la figlia , che

hebbe, era per eſſere stato

caſaro primai di farſi Sacer

dote.

Però perche ſi pagano i

delitti della giouentù nel

Purgatorio eſsédo stato Pa

rocchiano , e dette molte.-~

Meſſe, ed offerti tan ti ſacri

ficij? Chiaro stà , che con la

profeſſione haurebbe muta

x9 ?15a- -

Primieramente può eſſe

re,che non l’haueſſe del rur

to mutata ; ed in questo ca

ſo ſarebbe maggiore la pe

na , perche eſser Curato.

quale doueua ſanare gl’al

tri , era vna v‘iua infermità

che cagionaua ne' ſuoi figli

ſpirituali.

Però anche può eſſere»

poſſibile, che fuſſe vn Pa-v

rocchiano virtuoſo, e ricco,

e che gia haueſſe mutato li

costumi antichi; ma però

gl’era remasta qualche ſor

te divita ſregolata riſpar-~

miando,per ſar bene a’ ſuoi

nepoti , e che commetteſſq

alcuni deſerti nell' officio .'

ancorche non molto grani.

Viuerebbe ſenza alcun...

vestigio di dolore,e peni

renza , perle colpe paſſare;

perche già le conſeſsò sëzz

oratione , ed affetti interiori

di ſpirito: con moltaſpropria

volontà nel leggiero, però

ſenza hauerla frequente nel

graue,cadendo alcuna vol

ta in peccato mortale , qua

le conieſſaua ,ed in questo

modo menaua la vita.

Questo è Curato del Pur

gatorio,perche tutto quella

_che ſi è,hauuto ,con offeſa,

N di
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Afooeap.

I l .V49.

'di Dio,resta goduto, mañnö

bastzzntemente pianto.; con

che pianſe di là,quello, che

non pianſe di quà.

Si poſe in gratia con vn’

atto d’attritione , e col Sa

cramëto , ò c6 vn rimeſſo di

contn’tione , e così dopò il

Curato li fù più di comodi

tà,che`di pepalità.Che coſa

hà fatto,acciò non patiſca'

PurgatorioèChediſcipline?‘

Che cilitijè Che digiuniè

Mangiare lo baſtante , dot-

mire il ſufficiente, e .paſſarla

con ogni commodità. »

Chiaro ſtà che s’hà da

fodisſare in queſto caſo la

giuſtitia‘ Diuina di tante;

offeſe quali haueua cömeſſe

prima , non hauendole ſo

disſatte doppo.

` Et è certo , che non era

bene entrare queſt' anima

veſtita,e calzata di paſſioni,

ancorche non fuſſero grani,

nel Cielo,doue non s’introó

duce Alz‘qm’dcompì-”4mm ,ñ'

mi: immr’mdxmſi ,

- 144.. Così douette eſſere

certo Curato di vn’ altro

veſcouado, à chi auuennu

vna coſa delle più maraui
gl iſioſe,che ſian ſucceſſe nel

la-Chieſa di Dio ; e me l’hà.

narrato-perſona , che ſi è ri

trouata colà , ed hà parlato

có Religioſhche lo viddero.

Il Curato laſciò per eſe

cutore [del- ſuo testamento

vnìaltro Curato vicino , c6

ordine, che ripartiſſe alcuni

ſuoi beni in elemoſine, qua

le è v-n genere_ ,di ſoccorſo ,

che ſi dà alli poueri, con al

tre opere pie.

Morto il Curato , ſe nu

dimenticò il Testamëtario ,

ed il Defonto'comparue ad

alcuni lauoratori,che staua

no trauagliando,con il me

deſimo habito ch’in vita..

portaua. .

Eſſi ſi ſpauentarono, per

che già ſapeuano la di lui

morte. Diſſe,che fuſſero dal

loro Curato , e lidiceſſero,

per qual cagione ſi portaua

sì male con lui? Che adem

piſſe 1a diſpoſitione del ſuo

testa,mento,e che ripartiſſu

quella carità laſciata in eſ

ſo;Andarono i lauoratori,e

diſſero ,il tutto alCurato; 8c

egli ſi burlò di loro . Ritor

narono à dircelov vn’alirzL,

volta,ne tampoco lo fece .

Teneua vna nepote di

vndeci anni il morto , 8c in

corpo di questa giouane ſe:

n’en
Ò

Eſempio

moderno

ñ'

l`.`
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n’entrò l’anima ſua , orga

nizzando in eſſo la ſua vo

ce‘; di ſorte, che tutti cono

ſccuano eſſer quella del ſuo

Zio ſepolto. ’

Parlaua , ed opera’ua la…

“donzella , come ſe parlaſſe ,

ed operaſſe il Gruaro, com

tnan dando nella caſa,come'

fa'ceua, prima' di morire ,

lamenrandofi :di quelli che

S’eraÎ‘Îö ſcordato di lui,- e ſe

í/i era prima qualçhedunog

che l’hauefsex fatto qualche
ſuffragio vſegreto ;ſe li ma

n'ifestaua,’e gliidaua grati-:J

'er 'eſso, dicendoli, ch'era.v

tuonìamicò. ì ` ì i ì

‘ La eſorcizarono diuerſe

ízolte, credendoſi che quel

l'0 fuſse Demonio 5 però d'i

ceua l’anima non occorre;

eſorcizare'la giouane , che

non ſono ioſpirito dcll’ln

ferno , ma l’anima deTPa

r’oç‘chiano che stò penando

nel Purgatorio, perche non

c’ompiſcono col mio resta'

rÎnentoL’adempiſcanme mi

facciri'o ſuffragij , che ſono

liverieſorciſmi. t “

` Di‘qucſta maniera stiede

in quelcorpo alcuni meſizli

ferno l'ſ ſuffragij : s’adëpi il

çestamento', e così vſcì dal

corpo; ò à penare vn’alrra

volta nclPurgatorio il rima

’nente,ò à godere di Dio nel

Cielo,ch‘è lopiù veriſimile.

- Di la à pochi' meſi morì

la nepore per alcune quar

rane , che li-vennero ſubito

che vſcì dal ſuo corpo l'a

nima’ del Zio; ,pc‘he ne rstò

molto -maltrarrara ; Ed ella

parlò da quellfinstante con

la ſua voce natura-le , e non

più con quella del Curato

ſuo Zio.- v _

145'. Poteuano diſcorre

re li'Filoſoſi , come quell'a

nima del corpo altrui pote

u‘a organizzare-quello della

giouane ,~ facendoli perdere'

'le ſue operationi in quello ,~

che voleua, e parlando con

la voce del vecchio la fan

ciulla. a

Però hauendolo diſposto

la mano di-Dio , ſuperior-u

alla nostra natura , ceflì la..

difficoltà. \- ‘

c Il Demonio organizza,

il corpo degli energumeni ,

e li fà dire, e fare coſe , che

quelli non ſanno, ne ponno

dire,ne parlare.
ì Mi diſſero , che questo

Curato era modestme com

modo di robba , huomo di

_N z bon
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bontà , ancorche fuſſe stato ni, accioche non paia inuE-Î

leggiere di costumi nella.,

giouentù ; e doueua pagare

nel Purgatorio le colpe,

della ſua più verde età , già

confeſſatc;ma non bastante

mente ſodisfatte. ì

146. Ancorche ſia pat"

ticolarmente questo caſo ,

non è inferiore quello che;

ſucceſſe nell’ anno 1 64.1.

nella Villa d’Enciſo , 8c in..

vn luogo chiamato Eſcur

chiglia,,molto vicino di là ,

nel quale vn Parocchiano

aſſai felice , vſcì dal Purga

torio con l’isteſlì ſuſſragij ,

che lui diſſeche li faceſſeq

ro . Comparue ad vn Pasto`

re,e perche quest’apparitio

nc ſi riduſſe doppoad infor

matione giuridica , ,con or

dine dell'lllustriſſimo Sig.

D.Gonzalo Chacon, e Ve

laſco, Veſcouo di Calahor

ra,e vi ſucceſſe vn miracolo

molto grande della Santiſſi

ma Vergine della Stella.. ,

eſſendomi stata rimeſſa la.

fede di questo, la quale cóñ

ſeruo in poter mio,mi è par

ſo, che ſarà di gran ſeruitio

di Nostro Signore l’inſerir

lo quì ad litteram con alcu

ne, benche breuiflſſexuagioz

Eſempio

mara ui

ghoſiſſi.

mo, e mo.

demo.

rione; il testimonio della..

lettera è conforme ſiegue.

Don Gonzalo Chacon, Cowmjſ.

e Velaſco. per la gratia di ſione di

Dio,e della Santa Sede; M‘f‘éſigz

ApostolicaNeſcouo di Ca- X‘óffiäé

lahora,e della Calzada,del zz.

Conſeglio di Sua Maestà.

Eſſendo stato preſentato

auanti di noi la peritionu

del Fiſcale del nostro Ve

ſcouado , che appreſſo ſi ri

feriſce . Per la preſente diañ'

mo commiſſione al Dottore

Diego Ximenes de Cara

uantes, Arciprete di Val

dearnedo , e Beneſiciato

nella Parrochia della Villa

di Enciſo , accioche con fe-A

deldi Notaro Apostolico

riceua la dichiaratione di

Franceſco Ochoa, naturale,

ed habitante del luogo del

l’Eſcui-chiglia , Caſale di

Enciſo per ragione dell’ap-'j

paritione, che dicono ha

uer’hauuto del Dottore..

Antonio Martinez desan-v

cho,già defonto, Curato , e

Beneficiato, che fù nella..

Chieſa Parrochiale di det

ta Villa,facendoli le domä

de, ed interrogationi , che,

Pex E* “Inflazione defeat

o

ì
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i_ ſo ſaranno neceſſarie; ed ol

tre di quella riceua infor

matione da tutte le perſo

ne,cheli parrà nella con

formità del contenuto in.

detta petitione , ed il rima

nente, che reſulterà del ca

ſo;e fatta quest’informatio

ne mela rimctterà original

mente ſigillata, e firmata in

modo che faccia fede aſſie

me con la perſona_ dello

pradetto Franceſco Ochoa,

acciò vista, poſſiamo proue

dere quello,che ſarà di giu

ſtiria; Per la ſudetta relaz

tione, ed in tutto quello,

che ad eſſa appartiene..

li diamo commiſſione nella

ſudetta forma. Data nella

Città di Logrogo a’ lo. di

Marzo del 1 64r.D.GonzaZ

lo Veſcouo di Calahorra , e

della Calzada; Per com

mandamento del Veſcouo

Notiflca

rione.

mio Signore. D. Giouanniſi`

di Campo, e Gagliardo.

Nella Villa di Enciſo a’

25. di Marzo del l 641. io

Abbate D. Giouanni' Rub

bi Beneficiato in detta Vil

la,Commiſſario del Santo

Qfficio,e Notaro Apostoli

co per autorità Apostolica,

F9 ordiearéamoxëficaila Pc:

titione del Fiſcale di queſto'

Veſcouato_ , e la commiſſio

ne ad eſſa congionta dell’

Ill.Sig.D.Gonzalo Chacon,

e Velaſco Veſcouo del det

to Veſcouato ,áll’Abbatu

D. Diego Ximenes di Ca-z

rauantes , Arciprete diVal

dearnedo, e Beneficiato in.;

detta Villa, nella ſua perſo

na.- il quale hauendola inteſi

ſa, diſſe, che l’accettaua , ed

accettò, di che fò fede , e la

ſotto ſcritto. L’Abbare Gio:

Rubio.

Nella Villa di Enciſo di

ſopra detto 2 z. di Marzo*

del i 64x. l’Abbate Diego

Ximenes de Carauätes Ar

ciprete di Valdearnedo,Beñ

neſiciato nella Villa ſudet

m , in virtù della ſua com#

milſione fece comparire:

dauanti à lui,e di me Nota

ro Franceſco Ochoa natu

rale , ed habitante della Eſ

ſcurchiglia, Terra vicina , e

giuriſdittione di questa...

Villa , dal quale_ riceuè giu

ramento in forma iuris per

Dio Nostro Signore ſopra...

di vna Croce; e lui lo fece..

compitamente, per lo quale

oſſeri dire la verità di quelf

lo _ſapeua , e l’interrogauaj
H — ñ i i* i392 ~ ſi

Giuramë;

to di Fra,

ceſco Q;

chez:
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no ,- ed alla forza, e conclu

ſione del giuramento doó

mandato,ſe giuraua; Riſpo

ſe,a~ en ,- dal quale ſi pigliò

Ia ſua dichiaratione nella.,

forma ſeguente.

Dichiara- ' Interrogato, come ſi chia

"°“‘* mmdi doueè naturaltnilſuo

Òfficio, e di che stato,e qua

lità.

`. Diſſe , che _confeſſa chia

r’narſi Franceſco Och0a,gio

uane libero, e‘ ch’è naturale

del luogo della Eſcurchi

glia , Terricciuola di questa

Villa; e che il ſuo officioè

.pastore di vna mandra,e la

uoratore , e di venti cinque

anni d'età poco più , ò me

no, e questo riſponde. .

Morì di Interrogatmche diceſſe,e

ſîlsäm an' dichiarafl‘e ſe conobbe l’

md* “à' Abbate Antonio Martinez

de’Sancho, Curato, e Bene

ficiato ; che R1 di detta Vil

la ;quale morì, epaſsò di

questa preſente vita, a 6.del

Meſe d’Aprile del 1639. e

per quanto tempo fù ſuo co

n‘oſcente. ~
ìlſiDiſſe, che conobbe divi

sta , e communication: , e)

trattò il ſopradctto Curato

per più di quind‘eci anni

pocp più,ò menozpnmsnche

moriſſe , e tanto riſponde.

Domandato ſe nel tem

po,che ſi è detto,conobbe,e

trattò col ſopradetto Curz

to Antonio Martinez di::

Sancho, hebbe conlui nel

trattare alcuna communica

tione parimente, ò amicitia,

ò altra corriſpondenza.

Diſſe, che non hebbe con

il detto Curato neſſuna del

le coſo ,che li domandano;~

ma che come Curato,c‘he,fù

della detta Chieſa Parroc

chiale di Santa Maria della

Stella , doue questo dichia

rante è Parrocchiano, ſi c6

feſst} con lui alcune volto;

però, che non lì ricorda ha

uerli parlato , ne communi

caro in altra occaſione , nu

hauer trattato , ed hauuto

corriſpódenza con lui,ſuor—

che’delle _corteſie generali,

quando l’inco`ntraua,e que

sto riſponde. `

Domandato , acciò dica,

e dichiari. s' è verità c’hàg

detto, e publicato molte.;

volte in questa Villa,in dif

ferenti parti- di eſſa, e ne'

luoghi della ſua giurisdir

rione, in preſenza di molte,

edífferenti perſone , che)

doppo morto ilſopradet

[0
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to Abbate Antonio Mar

tinezde Sancho z li com

parue alcune volte pratri

cando, e parlando con lui

molte volte con differenti

coſe.Se li comanda, ed amó‘

moniſce da'parte d’Iddio,

dicagçvdichiari quello, che

stima,che in ciò ſia vero, cö

ogni ſincerità, e chiarezza..

ſenza che'in quello li muo

ua aſſetto veruno,ò paſſio

ne alcuna , ò oqualſiuoglia.,

altra ſorte di vanità, perche

sà quanto grande offeſa di

Dio ſarebbe non dire la ve

`ritzìalì che anche dichiari,

che figura haueua il detto

defontmquando li compar

ue, ed in che habito , ed i…

che parte , ò luogo li parlò,

ed in che giorno , ed à che.;

hora , ò ſe fù stando ſolo, ò

accompagnato.

o Diſſe , che oſſeriua dire la

verità , ed il caſo ,con ogni

distintione,e 'c-,hiarezza,ſen-~

za ohelo poſſamuouere paſ

ſione alcuna , ne altro aſſet

to, .mà compire con il ſerui

tio d’lddio , eol ſuo giura

mento , ſotto del quale di

chiaro lo , che ſiegue.

ñ_ Primieremeznte , eſſere *ue

ro , the il detta AM4:: Anto~`

~`l a
a

”i0 Mnrz’neì Semóo , doppo'

morto g! e" comp-”fi quattro

'volte, Meſh/cimenta* [Welfar

lato tre 'vo/fe , e the [a prima

\

”mlooteffie beoóe ”caſio-vom:

luogo.

La prima di quelle,che li prima”;

parlò , fù Giouedì la notte- pancione.

vigilia di S. Andrea Apo

stolo: à ventinoue di Nouë

bre dell'anno paſſato I 640.

la ſeconda apparítione , la..

vigilia di Santa Lucia, di

Mercordì à 12. di Decem

bre del detto anno,- la terza

fù Sabbato a I z.`di Genna

ro di 'questo preſente anno'

4r.e quello che liſuccellè

nelle ſopradette apparitio

ni , riferendolo per minuto,

e il ſeguente.

Dice, che come hà det-È

tola prima volta , che li c6.- ‘

parue il detto Abbate San-

cho , e parlò con lui , e fù la

Vigilia di S. Andrea Apo

stolo di Giouedì notte, alle

ſett’hore , poco più , ò me

no , in occaſionmche eſſo

dichiarante andaua per lo

camino Reale, che và dalla ›

Villa di Enciſo alla" Eſcur

chiglia in còpagnia di Pie

tro Ochoa ſuo ſratello,_con

cui andaua per ferrate lo'

P‘~’:
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pecore del loro Padre; Det

to ſuo fratello Pietro Ochoa

caminaua auanti guidando

le,ed eſſo dichiarante die

tro d’eſſo,auuertendo,acci ò

non ſi restaſſe qualche peco

ra; e nel detto camino , nel

più alto luogo d’eſſo , doue

dicono nelle Loſas, ſe li po

ſe d’auanti vn ombra,ò bul

to , che come era di norrea,

ancorche ſaceſse Luna chia

ra, non poteua diſcernere»

ne conoſcere; s'era huomo,

ò ombra fantastica , ma che

haueua la statura d’huomo

formato ,il qualeli parlò in

ſorma di voce d’huomo,an

corche per eſsa non cono

ſceſse chi ſuſse, e li diſse,

queste parole . Figlio non.,

temere , perche ti fò ſapere,

che ſono il Curato Antonio

Martinez de Sancho. Alle

cui parole questo dichiari

te dice ( che come ſapeua_

ch'era morto ) hebbe nota

bile timore , e cominciò a;

ſuggire,e dar voci, chiamä

do il ſuo fratello Pietro

Ochoa, ch’andaua auanti,

'acciò lo veniſse ad accom

pagnare. Ed il i3:ſonto , ò

` ombra , che li parlaua, li ri

tornò a dire : Figlio non te:

t'

mere, che non vengo per

farti neſsun aggrauio.Ed

acciòche stij più certo , e

ſecuro di me , ti fò ſaperu,

che quattro notte prima di

questa andaui in cópagnia

di Gio: Martinez de las Pe

gnas,e Martino di Geroni

mo, naturale della Eſcur

chiglia, poco doppo , che ſi

fece notte; e vicino alli mo

rali de Coglado ti restasti

vn Poco in dietro dagl’al

~tri,da cinquanta paſſued

all’hora ti voleuo parlare; e

come che io feci rumore”

mi tirasti alcune pietre, e te

n’andasti correndo finche,

arriuasti gl’altri ,- per lo che

non ti potei parlare in quel- ›

la occaſione. Tutto questo

dichiara questo cöfelſanre,

che paſsò così, e ch'è verità

ch’andaua con li ſopraderti g

due huomini da questa Vil

la al detto luogo; e che con

questo ſi quietò in questa...

occaſione , e domandò al

detto Defonto,ò ombra,di

ceſſe quello , che li voleua__.

incaricare: ed il Defonro ll

diſſe: Franceſco s anderai al

Curato di Santa Maria del

la Stella, e li dirai,che ſi di

cano per l’Anima mia die

FÈ‘I‘È‘Ì:
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(Lx-uo, cennoue Meſſe lette nell’Al

cherAni- tare della Santiſſima Vet

ànòì FF: gine della Stella, e cinpuo

store_ Salue cantate; e che rpa

e per questo lo trattai mol

to male con parole , e gli

diſſi molte ingiurie. Anche

domanderai perdono in.,

mio nome ad Anna Xime

nez , vedoua di Sebastiano

Menga,perche feci vna lite

molto accrba con eſſalei vu

giorno da, preſſo al macel

lo , e gli diſſi molte parole

ingiurioſe , poiche mi do

mandaua alcuni denarhche,

io non gli doueua. Ed oltre Che digiti

di questo tu nella tua per- 3a… a**

ſona hai da digiunare per "m —

me ſette Venerdi pane, ed

acqua, cominciando da di

mani ; e nel decorſo di que

ste ſette ſettimane , ti diſci- TF* diſc?

plineraiper me tre volte;e Plm‘!

ſe tu non ardirai , ne potrai,

farlo nella tua perſona, cer

cherai vu altro , che ti ag

giuti,elo facci in mio no

me,- procuterai confeſſarti,e

communicarti il giorno,chc

ti diſciplinerai , facendolo

con la maggiore diuotione,

che potrai, perche ti fò ſa

pete,che le du~~ diſcipline.” Le &ci;

mi furono poste in peniten

zasel’altra oſſeiij io dimia "mmm.

volonta,ecó neſſuna com- ne che li

pij. La prima diſciplina hà Filed*:

da eſſere vſcendo da S. Pie-l:

ghino de’ miei beni per la...

fabrica della detta Chieſa...,

otto ducati , quali haueua...

offerto darceli in vita, e nel

tempo della morte me no

ſcordai ; e ſimilmente che ſi

paghino ad Agneſe Min

guez mia ſerua, quattro du

cati , che li restai deuendov

del ſuo ſalario, ed à Gio

uanni Saenz de Muniglia.,

quattro carlini , che ſi ſcor

dò in mia caſa nel darli cer

to denaro; ed a Diego ldia

chez , Collettore dell'Ani

me,otto Carlini che li doue

ua per limoſina ,- ed anche;

andetai, e domanderai per

dono in mio nomea Pietro

Martinez de Romero , Scri

uano del numero di detta

Villa,per vn aggrauio , che

li feci , in farli leuate l’offi-_~,

cio di Scriuano , per alcune

lettere poco vere , ch’ io

ſcriſſi al Signor Duca di

Medina Celi.E l’isteſſo fa

rai a Giouanni Saenz du

Muniglia per vna falſità ,1

che ſuppoſi m’haueſſe aper

to alcune lettere,c ſu bugia;

ha) v

i o *F92
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{ro , e di là' ſino alla Chieſa ſeci per mia floſcezza, e ne;

della Vergine Sign. Nostra ,

della Stella ;doppo per la..

Rrada della Croce, ritorna

rai alla Chieſa di S. Pietro.

La ſeconda nella medeſima

forma dalla Chieſa di San

Pierro à quella di Santa.,

Maria , doppo al Caluario,

che stà ſuora della Villa…

camino di Yangas , dono

dicono Pegnaueglana ,- c.,

> doppo al Via Crucis, con ri

tornare à S. Pierro.Nella.,

terza diſciplina vſcirai co

me l’altre dalla detta Chie

ſa di S. Pietro s e dilà ande

gligenza. Ed in questo me

deſimo tempo recirerai per

me quaranta orro parti del

Roſario della Vergine San

tiſiìma. Ed anche cinque.;

volte viſirerai cinque Alta

ri, applicando l’ind ulgenze

per l’Anima mia ,-e procu

rerai quanto puoi , diì fare.

queste opere in ſeruitio di

Dio,ed in stato di graria,ac

cioche ſiano più meritorie

innanzi la ſua Diuina pre

ſenza.” ..

- 'Tutto ciò 'vdt'toper que/Z0

dichiarante, di' a1 detto dea

rai all’Eremitorio della Có- fimtmèombra c071 rbiparlamz

cerrione della Vergine San- Signore à quali de’ Cui-ati

tiſlìma, che stà per la strada, hò dañdire tutto quello che

che và à Munigliaxc ri'rorneñì m’hauete detto? Ed il dCFö-ñ

rai alla Chieſa di Nostra.). ro riſpoſe, al Curato di N0-

Signora della Stella;edr)p-, stra Signora del-la Stellan!

p0 al Via Crucis, e finirai ;Qi-(qsto dichiarante rep/:Me:

nella Chieſa di S. Pierro. diſſe: Signore auuertirmche

Queste rrè diſcipline appli- non mi vorranno credere.:

cherai per le mie obligatio- neſſuna coſa di quelle,cl1c

Dhneceffiràerrauagli,lacen- m’hauete detto, e mi diran-›

,dele con' ogni affetto, e de- no, che ſono inuentionicro;

- 'i `uotione.ArÌche nel decorſo VS. mi dia qualche ſegno*

di quelle ſette ſerrimanufl acciò ſiacreduro. Ed il dc

ſentirai per me ſerrantadue *fonro ſoggiüſe; vada figlio,

Meſſe lette , perche questa.: che ri crederanno , e ſe non

laſciai di dirle in' giorni,che ti credono, rene anderai al

porci cclcbrarle, enon lo Curato diSa-nta Marzi-eli…

.tc-1: a
»m4

i_ ..ó-M



DALL' ESEMPIO DE’ MORTI; 107
F-._~‘

”dai-:timer ſegno,che nell’vl

rima confeſſione, quando

stauo er morire paſſafli

mo a teme queste parole.”

ötc. ( le diſſe il Peron-Lione

in tonfo/ſione” nonſipongono

quì) e ti darà fede,con que

sto figlio , andate con Dio,

ed in pace, e facci con ogni

diligenza tutto quello, che

ti hò detto ; e con que

sto diſparue l'ombra , con

vn ſplendore , òchiarez

za .-1 modo di raggio,u

non'lo vidde più.E cami

nando più auanti , ritrouò,

che lo stauano aſpettando

(per le voci ch' haueuano

dato,) ſuo fratello Pietro

0choa, e Maria Paſqua] ve

doua,e Maria Martines,gio

uane , habitanti nel detto

luogo della Eſcurchiglia.»

che anche andauano con..

vn altra mandra di pecore;

e domandarono à questo

dichiarante , che haueua…

e perche hauea tanto chia

mato, e con chi era stato

parlando ?Eſſo dichiarante

riſpoſe,chenon era niente,~c

ſubito ſe ne andò per il det

to luogo della Eſcurchiglia

in compagnia degl’altri pa

stori.` ,RL …a

La macina giorno di S.

Andrea , venneeſſo dichia

rante à questa Villa , eper‘ .

eſſere Venerdi , .cominciò

à digiunare li ſette di , che,

gl’haueua raccomandato il

Defonto , t e ſi confeſsò col

Beneficiato Diego Marti

nez de Portiglio Parocchia

no di Santa Maria dellaJ

Stella, eli diede conto di

tutto il ſucceſſoll detto Pa

rochiano chiamò Capitolo

prima della Meſſa Contien

rualc , e nel Capitolo , doue

per ſuo comandamento en

trò questo dichiarante , die#

de conto l’isteſſo alli Bene

ficiari di quello che gl’era

ſucceſſo col defonto; Si bee

ne ſe li dimenticarono mol

te coſe di quelle,che ſi ſono

di ſopra. riferite , come lo

dirà appüto nella ſeconda

apparitioneJî detta la Meſ

ſa Conuenruale dell’ Apoñ'

stolo S.Andrea , ſe li canta

rono le cinque Salue , pei-il

detto Capitolo nell’Altare.

della Vergine della Stella.

- Domandato circa il ſuc

'ceſſo della ſeconda appari~

.-îì_ in eſſa paſsò. .ai.

tione in che giorno , ed in..

qual’hora fù , e quello che.:

Ã Mali,

Rí
...--J

Ozg
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Seconda

appannot

neſizdi

Dxflmxe

.n.640,

~ Riſpoſe, che la Vigilia di

Santa Lucia, che fù di Mer@

eordì dodeci di Decembre,

dell’anno paſſato 1 640. po.

co prima di tramontare il

Sole; eſſo dichiarante anda

ua da questa Villa, alla ſua..

caſa nella Eſcurchiglia ;e

nel medeſimo ſito , e parte,

doue li comparrue la prima

volta, prima d’arriuare ad

eſſo, distante più di ducen

to paſſi , viddc vn ombra.,

dellastatura di vn huomo; e

ſubbito, che lo vidde, rico

nobbe eſſere il medeſimo,

che gl’ era comparſo , per

stare nella medeſima parte,

e con differente figura de

gl’altr’huomini,ed aſſicurä

doſi più (ancorche con a1

cun timore) il defonro, ò

figura , che colà staua lo

chiamò , e gli diſſe.

Accostati Franceſcomon

temere. E con ciò inuocan

do i Sñtiſs. nomi di Giesù,e

Maria , s’accostò :ì lui que

sto dichiaranteze quando li

giunſe d’appreſſo le diſſe. .~

Lodato ſia il Santiſſimo Sa

cramento , ed il ſanto nome

di Giesù , e di Maria, il De

ſonto inclinando la testa,

uen‘rar Franceſcmpekehg

ſono il medeſimo Paroc

ehiano Antonio Martines

de Sancho, che in questo

medeſimo ſito ti parlai la

notte di S. Andrea . Con.;

questo il dichiarante s’ac-Î

costò vicino à lui,e (comu

tuttauia le mandaua raggi

nel volto il Sole,chetra-'

montana) vidde, ch’haueua

vn robbone molto lungo', e

che arriuaua fin’a’ piedi, cö

alcune maniche lunghe,in~

crociate le braccia,posto le

mani in eſſe s e che questo

robbone li pareua fuſſe di

colore ceneritio,ò di colore

frateſco, ed in quäto al vol-7

to, che non lo poteua vede

re per i raggi del Solesli pa

reua , che vi fuſſe come vna.

nebbia , che l’occupaua , e

che teneua ligato il robbo

ne con vna correggi-a, che,

pareua di quella di S. Ago

stino , che il Defonto portò

in vita, il quale diſſe à que

sto dichiarante: Franceſco

figlio mio, come vi ſcorda

stiuo tante coſe di quelle; ,

che vi diſſi qui l’altra notte?

Eſſo dichiarante riſpoſe . Io

penſo , Signore , che diſſi

diſſe :per ſempre . Non pa- ogni coſa, benche può eſſe

/ re
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ëéch’e 'col timore “z e turba

7 rione ` ch’hebbi , mi ſi ſcor

`daſſe qualcheduna. A que

sto replicò il Defonto:Sì fi'

glio , perche io t’impoſi di

ceſlî al Curato di S. Maria ,

acciò ſi celebraſſero per l’a

nima mia r9. Meſse lette , e

tu non dicesti più che dieci;

ed anche diſſi, che ſi pagaſñ

ſero alla fabrica otto clocaó

ti ,e tu díccsti otto carlini;

Similmente ſigniſicai, che ſi

lÀagaſſei-o alla mia creata..

gneſe Minguez quattro

docati , e ru dicesti quattro

carlini 3 Oltre di questo ti

diſſnche domandaffi perdo

no ad Anna Ximenez Ve

dona, con il di più , che ti

narrai, e non l‘hai fatto, e te

ne ſei ſcordato . Al che ri

ſpoſe queſto dichiara-nre; ,

che era verità, che s’era di

menticato tutto il ſopradet

to; però,che non fi maraui-ó

gliaſſe , perche ›la turbatio

ne,e’l terrore ch’hebbe fù la

caggione , ed anche il nu

mero delle coſe,quali vole

ua che-faceſſe. Ed il Deſon

to ſoggiunſe :Si figlio quc

ſta è la verità , ma auuerti ,

che mi conuiene,che ſi adë

Piſca il :U229 e99 m9@ Prc:

nità . e ` procura domandar

perdono ad Anna Ximenes

Vedoua , dicendoglielo da.

mia parte . Riſpoſe, Signore

già lo farò,ancorche quella

donnna ſia molto terribile.

e dice, che V.S. li restò da..

pagare da ducento earlinhe

che ſin tanto , che non ſe li

pagano non vuol perdona

re . Diſſe il Defonto.- Ritor

na figlio , e fa quello che ti

dico,ch’io sò che mi perdo

nerà,perche con verità non

li deuo niente . E questo di

chiarante li domandò: Si

gnore,doue è stato V,S'.dal

l‘altra notte, che li parlai in

questo posto è Al che ri

ſpoſe il Deſonto r Figlio, in

questo medeſimo luogo. E

ſubbito tornò à domandar

li,Signore, ſono molto gra-

di le pene che di là- ſi pati

ſconoë'E a questa domanda

tac ue-il deſonto, e non ri

ſpo e coſa veruna . Eſſo te

stificante tornò :ì dire. Non

ſai che s'è morta vostra.)

Madre è Allo che riſpoſe::

Si figlio,gíà-lo sò.-Il dichia

rante le diſſe: Sígnore,e do

ue stà ſua Madre ?Al che;

non riſpoſe niente il Deföó_

x9 2 è .49990 di questo" die

chia
.A`__*_-—
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Nota

lchiarante le diſſe: Signore; fonto , restando questo di*

zauuflîtite ,, che tuttauia la.,

, gente (La incredula di que

-sto ſucceſſo , e molti dico

,no,ch’è il Diauolo,che pre

tende ingannarmi : Sia ella

ſeruitadi; togliermi daque

zsto; dubio , .e- darmi ſegni

’ bastanti ,. 'acciò mi prestino

. fedezA questo li riſpoſe il

Defonto : io ti darò ſegni

ſufficiC‘tLacciò ti credano; e

.con questó vada con Dio .

;Ed il ,dichiarante li diſ

ſe,- resti anche ella con lui; e

cominciò à caminare per

tornarſene.

147. Nel paſſare d’auan

ti'al Defonto , che staua nel

mezzo del camino,per do.

ue doueua paſſare, li parue,

chenelle ſpalle gl’haueſſe

to dato vn colpo,c6 il qua

le questo dichiarante caſcò

in terra,ſentendoſi in tuttu

le-giunture del corpo gran

diffimi dolori . Di modo ,

che tentò di leuarſi, e non..

potème fù poffibile,~e ſubbi

to l:il Defonto li tornò à di

re,à Dio figlio , facci com

ogní diligenza quello cho

ti hò raccomandato adeſſo,

enell’ occaſione paſſata: e

detto questQ-diſparue il de

chiarante disteſo in terra.. ,t

ſenza poterſi mouere di neſ

ſun modo,perche li pareua,

che restaſſe tutto ſconcerta

to . Ed eſsendo stato così

circa due hore, auuuennu,

che paſsando per di là Gio

vuan‘ni Martinez di Gonza

lo,giouane, e naturale del

detto luogo della Eſcurchi

glia , che veniua dalla Vil

la; arriuando doue stalla…

questo dichiarante , li diſsc:

Che fai quì Franceſco, di

questa maniera? Wsto li

riſpoſe,che staua stroppiato,

enon poteua muouerſi, nc_

leuarſi di la. Ed il detto

Giouanni Martinez lo 'ri

tornò a domandare, perche

gl’era ciò auuenuto? We

sto dichiarante le riſpoſo .

Non sò, alcun giorno lo ſa

praiEd il detto Gio: Marti

nez lo volſe mettere à ca

uallo ſopra di vnaMula.»

che portaua,ma di neſsun.;

modo fù poſſibile per eſser

ſolo ; ed il ritrouarſi questo

dichiarante sì addolorato,e

tormentato , che non ſi p0-

tea aggiutarezcon questo il

detto Gio: Martinez ſe ne

andò al luogo della Eſcur-ç

chi
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i; chiglia,che staua di'la vici--z eſſere più dellediece della

,fl

I no,e`diede conto del modo 1 notte( che ſono due horu
**e ch’ha‘ueua ritrouato Frì‘an- prima della mezza notte..)

` ;.ceſco Ochoa (ch’è questo nölo portarono alla Chieſa

. dichiarante ) e ſubito nell’- di S. Maria, ma sì bene alla

isteſso punto andarono cö caſa di Franceſco Saez du

lui altri doi naturali del iu- las Hei-as , cognato del ſu

detto luogo, che ſi chiama- detto-Antonio Martinez de

nano Martino di Geroni- Sancho, done lo ſpogliato

mo , e Gio: Martino delle no , e lo colcarono in vnJ

Pegne: Ed-arriuando à que- letto ; e paſsò quella notte;

sto dichiarante , lo' poſero à con molti dolori. `

cauallo nella Mula , che La mattina,giornoldi Sä

portauano, elolegaro’no in ta Lucia , fece chiamare i!

eſſa , perche non ſi poterla.; Beneficiato Diego Marti-f

reggere,~e guidandola per il n'ez' di Poriiglioñ-,curat'o dpi-

detto luogo della Eſcurchi-ì Santa Maria ,a chi tornò à

glia , non poterono men are_ raccontar’e tutto il ſucceſſo

la Mula,ne farli dare vn paſ- di questa ſeconda appari

ſa verſo il detto luogo con rione; e dicendo questo di
eſſere di là, e ben’ch’e li daſ- chiarante,'cheìhaueuamol-ì

ſero molte bastonatetc’ir-ſ tidolori, ed in particolare).

costäza.che’riotaroiio quei. nel costato verſo -la'fſpallai-z’

li, che ſi ritrouarono presfë- dritta: Chiamarono Pietro

te ) ' visto questo-dali -di- Rodrichez Chirurgo, a’ec-_iòí

chiaranmdiſſe alli cöpagni, loviſitaſſezed haut-rido que

che lo porta‘fl‘elo álla‘Vil‘- ſki vistoil costaro,e` ia parte!

ìla di Enciſo,e lo eonduceſſi' done ſentina? maggior do- ;É

ſero- alla Vergine della; lore , la ritrouarono ſegna-ì.

Stella} perche voleua pítſſà- ta, come con cinque deti , e

re colà il rimanente della_, ſcoprirono ancora che te

norte . E guidando la Mula neua le braccia' , e gambe;

perla detta Villa , caminò come ſconcertate ,ediuiſe,

ſubito, ſenzachele-fac’eſſe- dalle- giunture principali;

to alcuna “violenza , *e per' Eſſo dichiarante 'diſſe ſeme-3
îb’líiíffl “ ì” " *’“ “`"‘ ’“ ""’ dg
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do che stauano preſenti ,

che lq vestifl’erox lo menaſ

{ero tàv S.Maria della Stella ,

doue fù portato da doi huo,

mini ſedendo ſopra le lor

braccia , e lo poſero in vu.,

banco della Cappella mag

giore , doue stiede circa.

mezz’hora , raccomandan

doſi a` Dio, ed alla Vergine

Santiſiima. E pregò cho

l’vngeſſero dell’oglio della

ſua lampada nelle parti do

ue patina i dolorizefattañ

questa diligenza, diſſe,chu

lo portaſſero _alli gradini

dell’Altar maggiomdouu

ſtà collocata la Vergine;

Santiffima della Stella ,- e

posto in eſſi, all’improuiſo

_li venne vn ſudore molto,

grande , e copioſo in tutt'il,

corpo , con alcuni dolori siz

ecceffini , che non li poteua .

ſoffrire; onde cominciò à,

gridare chiamando gl’astä

ti, acciò lo ſoccorrcſsero , e

l’aggíutafsero : lo fecero

ncll’isteſsa maniera , eſubi

toſi ritrouò libero da’do

lori, e ſano ne’ſuoi membri,

e ſ1 leuò dando. molte gra

tieà,Dio, ,ed allaVergine

Santiſſima. per; questo bene-j,

preſenza del detto Cutáíò}

ed altri Beneficiari , e di di-z

uerſe ſorti di perſone che ſi,

ritrouaronoiui-preſenti… '

Doídpo di questo ſi vnì il

Capitologed il detto Cura

to,c questo dichiarantevdie-l

de- loro conto di tutto il

ſucceſſo in questa ſeconda.,

apparitione, incaricädo acZ

ciò ſi faceſſe quel tanto, im”

che haueua mancato nella.

prima‘apparitione , ceſso

testificante proſeguì nelle

ſue diligcnze particolari,e,

penítenze che gl' haueua."

imposto il detto defonto. ,n

Interrogato che dica , e

dichiari, che coſa fù quella**

ch’hà publicata eſserli ſucñz

ceſsa con vn huomo Vee-Q,

chio,quale li comparuç-stä-z

do à custodir-le pecore nel-z.

la montagna. =

Diſse, che stando eſso lu…) cz;

medemo dichiarante nella ſol-ato. `

mqntagna, che chiamano

de Rcboglar , guardando

le pecore di ſuo Padre, Vef

nei-di alle quattro di Gen-:z

naro del preſente anno,

1 64x . :ì mezzo giorno , po

co più, òmeno , s’accostò

ad *vn fonte.per mangiarſi

nana,

ficio, il (malo @Whp' vñn pqdi pane,perche digiti;
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naua ;ed-era questo il- ſesto

de’ſetre Venerdi della ſua

penitenza,cl1e gl’haueua in

caricato il Defonto;e ritro

uandoſi :ì ſedere mangian

do il pane vicino derra ſon

- Î ;e `3:)t:ina,arriuò da lui repenri-i

name-nre vn huomo …vec

chio, cheall’aſpetro pareuai

tener più d’ortanr'anni;per

che haueua il pelo della re

sta,e della barba molto «.ca

nuro’; gl’occhi aſſaigrandi,

e.profondi,il naſo lungo, la!

bocca grande , con alcuni

denti negri, e ſproporriona

ridi-vestito, molto vecchio,

e rotto, di colore bigio, con

vn paro di biſacce ſopra le

ſpalle,ed vn bastone in ma

ni ,ze nelle ſcarpe portaua…

fetruecie roſſe:ed in tal gui

ſmarriuando à questo dl-i

chiarante lidiſſe , da douei

ſei compagno ?eſſo dichia

rante riſpoſe: ſono di Enel-,i

ſo. Ed il vecchio li repllcò”

di Enciſo P di Enciſo ?Non

ſere voi di Enciſo . Testo

restiſicante riſpoſe: sì che 1 ö

ſono di Enciſo , ma d’vnL.

Villa d’Enciſo, che phiama

no la Eſcurchiglia.: Ed_ il

Vecchio ;come ammirato,

diſſe;Dunque dddîlîſCUl‘Chis

glia ſetexoi E Ditemi, come

stà quel giouane à-;ciu' hò in- .

reſo dire,che compa’rue vn.»

deſonto E eſſo riſpoſe.- stà be

ne,e dice che p eöſeglio del

ſuo Cófcſſore và complédo

cö quello,che il deſonro l’hà

comandato di fare. Replico,

il Vecchio; Orsùdîgníficate

amico”. questo giouanemoó

me io hò derro , che non ſi`

diſciplini più , ne digiuni,

ne ſenta Meſſe , ne dica Roñ,

ſarihne faccia coſa alcuna.,

di'quella che li vënero im

poste in quella viſione, per

che-era il Demonio che vëne per ingannar’l9.;A questo . i

diſſe il dichiarante: non era ,

il Diauolo quello ,,che voi

dire-,perche questi non vuo

le, clíe ſ1 dicano .-Meſſe, ne.),

Salue , rieſi faccine restitu

rioni , ò altre coſe di virtù,

come quelle ch’hà coman

dato,ſi cſeguiſcano. E dica

mi buon .vecchio , di dou-_z

ſei? Io,arnico,,-ſono molto

lontano di quì; che ſe bem.;

mi vedi sì vec-chimſono vstag‘

ro aſſai bizzarro , ed anche .

tengo animo per mostrare,

in qualche coſa il_ mio va-,

lore: e ſe ru vuoi; _eſſere vaz,

loroſoiin' correre, ſalme, el;

giQcare-iQt-i .dariàil .modo-ñ

acciò ci ſii aſſai più di_

E “luci”.

l
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quelli, che ſono in questa.,

Teri-:ue dicendo questo, caó

trò dalle biſaccíe vn libro

con alcuni pergameni mol

to vecchi,c negri, e comin ~

ciò a ſcartapellare in eſſi,di

cendo , qui tengo il modo

ch’hò detto. Westo dichia~

rante li diſſe: Signore io nóhò biſogno di queste coſe,

ſe voi volete mangiare di

questo pane, vc lo darò di

buona voglia, perche non.

hò‘altra coſall Vecchio riſi-

poſe , che non voleua pa -e, ~

perche luifc lo portaua nel.

lä ſua biſílci‘ia - EdiCCndO neſſun’altro,cheildichiari-»U

questo , ritornò à mettere il

terra per doue .camínaua , e

con la nebbia lo perdè di

vista. Ritornando poi allo_

ſue pecore, s’incontrò com

vna Pastora del detto luogo

della Eſcurchiglia , che ſi

chiamaua Maria Femádez: Contesto.

e li domandò questo dichia

rante , ſe haueua incontra~

to., ò veduto vn Vecchio '

ch'era stato con lui vicino

la fontana parládo? A que

sto riſpoſe la Pastor-a , che,

lraueua inteſo parlare , edo

andare per quel campo; mà

però , che non haucua visto

teme il vecchio,che dñiceua,

libro in eſſa. E ſubito questo .,cö che ſe ne partì,e la laſciò.

dichiarante ſoggiunſcdoueh

voi andate per questa Ter-u'

ra,conñ questa nebbia,e fuor?

di stradali Vecchio riſpoſe.

Io vado alla Villa di Yan

guas, ed hò perſo il cami

nodnſegnamelo tu; e. ſubbiñ

to questo dichiarante sìali

zò, ed andò col Vecchio ſin

che arriuarono à. vedere il

camino Reale' quale cor.

duce :ì Y‘anguas ;e caminá

do- il Vecchio 3 pareua a..

questo dichiarante , che.,

andaua in ogni paſſo più di

venti-,cche ágraffiaua la.,

n nq "Lalla ,.i_ i; 0”...,

- .Dop :a

Dice di più , che ſubito,

ſucceſſo questo venne la ſe

ra :i darne conto al ſuo Có

feſſore ; e che doppò parla

to con questo Vecchio, ſi

ritrouò molto malinconico

ed afflittto ſenza voglia di

mangiare, e che quando gli

diſſero, ch’era il Diauolo,

entrò in tanta paura, che nb

oſaua più caminar ſolo nè

di giorno,nc di n0tte:e che

hebbe qualche tcpidezza.

in non paſlître'auanti colle)

ſue penitenze, ancorche im,

effetto le proſeguiſſe. - .vue

.ÌU’. ;. . AL. 1‘48.DÌ-4 ilg
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.Vn altro `

cato m0- questo testiſicante , che Lu

148. Dichiara di più

nedi :ì notte , alle ſette di

Gennaro di questo preſente

anno i64i.eſſo ſi diſcipli

nò l’vltima volta delletre,

che il Defonro gl’hauea in

caricato 5 e facendo la ſui-L,

diſciplina, due hore prima.,

della mezza notte, ne' luo

ghi racconrati nella prima.,

apparitione , gl' andauano

facendo lume con due tor

ce Diego di Vrchide,e Mel

chior Sanz,giouani natura

li di detta Villa ; co’ quali

eſſendo entrato nell’Eremi

torio, che chiamano di N0

stra Signora del Campo ,

che stà extni muro: di que

sta Villa , nel camino di 'via

Crucis, vſcendo dall’Eremi

torio,oſſeruò questo dichia

rante , che innanzi alii due

huomini , ch’ andauano fa

cendo lume , caminauano

due figure di perſone vesti

te di bianco , con capelli

biondi, e di faccie belliſſi

me, lc quali portauano nel

le mani altre faci di cera, il

cui lume era tanto riſplen

dente,che oſcuraua le torce

degl’altri , e pareua la capa

gna come à luce di mezzo

giorno;e ſubbito,che li vid

de questo dichiarante. diſſe

alli compagni , che miraſſe

ro,che perſone erano quel- ‘

le che lor andauano auanti.

Li quali riſpoſero , che non

vedean‘o neſſuno , e che ſe

àcaſo fuſſe timore quello.
che teneua i non ìlìhaueſſu.

mentre eſſi erano con lui: e

staſſe di buon animo . Ciò

inteſo ,proſegui la ſua di

ſciplina'; ed arriuando ad

vn altt’Eremita , ch’ è di

Santa Barbara, quale anche

sta nel Via Croci: , conobbe

che tutta via andauano

auanti le dette figurcflondu

tornò à dire a’ ſuoi com

pagni , che vedeſſero, come

giuano d’auanti :ì loro due

giouanetti vestiti di biäco;

con lumi nelle ma’ni; ed eſſi

tornarono à riſpondere,che

non li straccaſſe più, giache

non vedeuano coſa alcuna;

che ciò era immaginatione,

e timore ch’haueua; e così

proſeguì la diſciplina ſino

ad arriuare al Caluario,do

ue,hauendo fatto( oratione,

oſſeruò , che le due figure).

bianche colle luci diſpar

uero di là ; Egli ſe ne venne

à questa Villa con li ſuoi

P z com
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- compagni`v finendo la diſci

plina nella; Chieſa diSan..

Pietro, donde era Yſcito. Hz,

Terza ap- -lz Domandato che dica,e

Pîrilíone- dichiari quello li ſucceſſe:

nell' vltima apparicionu

ch’hà detto, e publicato, in

che giorno , ed à qual’horañ

Riſpoſe, che il Sabbato à

a 2. di Gennaro di questo

preſente anno 1 64. r . vicino

al mezzo giorno , stema_

guardando le pecore di ſuo

Padre nelli confini di que*

sta Villa ,.~ doue chiamanqz

- Garziuicente, e d’apreſſo ad

vna Croce , che staua nella,

ſublimità d’eſſo , vidde vno

ſplendore molto grande.”

che buttaua da ſe grandiffi~

ma luce,di modoxhegl’ofag

ſuſcaua la vista,comc ſe miñ:

:aſſe il Sole 5 ed arriuando‘1

questo-dichiarante più v,i-,

cino alla Croce, ed à quella

luce, e ſplendore, che staua

attaccato ad elſa , vdì vna

voce,che li diſſe: Fräceſco,

` fratello, auuicinati, non te

mere , perche io ſono, il Pa

rocchiano Antonio Marti;

nez de Sancho , quale ti hò

parlato altre due, Volte.”

Restate con Dio amic0,per

che con le buone opere.”

v _,

—'aÌÎ-v a ,

che m’hauete tatto, mena; c. ~

vado à godere tra Cori Ce

lesti-.Dalle quali parole que'

sto dichiarante riceuè gran

diffima conſolatione, ed al

legrezza , e li diſse : Vedi,

Signomſe vuoi ch’io faccia

altre diligenze per (V. S. di

quelle che m’haucte racco

mandate,che le ſarò aſsai di

buona voglia: A questo diſ

ſe la voce: Non figlio, anzi

ſono state di vantaggio l’o

pere meritorie a quelle i0

teneuo di biſognozE questo

dichiarante ritornò à dirli:

Signore,auuerta, e veda el

la ,tehe ciò non ostante, la_,

gente vàtincredula di que

sto ſucceſſo, e molti dicono,

che vengo ingannato dal

Demonio , e che iltutro è

ſogno, e finzipne; lo ſuppli

co à dire meco , Giesù , c_›

Maria-,e farſi il ſegno della

Croce , acciò io resti ſod is

ſarto. Al che ,la voce , che

staua nella luce_ , e ſplendo

re ,diſſez Figlio i, ſe tu dicia

Giesù,e Maria vna volta,

i0 lo dico mille volte aſſic

me con tutti li Santi della.)

Corte Celeste ; e ſe vuoi,

ch’io faccia il ſegno della.»

Croce , la vedrai costa, a_

" " ' Dio
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Nota.

Dio' amico mio. › E detto,

queste parole ., questo di

chiarante inteſe , che ſopra

la banda del braccio destro

teneua vn ardore notabile,

come ſe fuſſe stato brug

giato in quella parte; e che

li doleua,e vidde, che quel

ſplendore, doue ſi formaua

la voce, ſe ne andaua ſalen~

do al Cielo; e questo di

chiarante lo stiede’ miran

do,e guardò, che d’intorno

à questo ſplendore , e luce

andauano da noue , ò dieci

Colombe molto bianche; e

ſubbito lo perdè del tutto

di vista ; e ritornando lo

ſguardo à terra, come venti

paſſi da lui,vidde due fero

ciſſimi animaliçà modo di

Cani,ò Lupi negri, laceran

doſi l’vno con l’altro ; che

ſpargeuano da loro molto

mal odore,‘e fiamme di fuo

co dalla bocca , ed occhi; e

quando vidde questi ani

mali sì ſieri,diſſe:Giesù ſia_,

meco , e caſcò in terra , co

me stordito,e morto;e ritor

nando in ſe, s’alzò , e vidde

come vn molino di vento,

e poluere, :ì modo di fumo,

ve che già ſe n’erano par

tiri gl’ánimali : e _ſentendo

uesto dichiaráte,che li ere

?cena il calore del braccio

dtitto,ſciolſe la manica,e ſco

prì il braccio s e nella parte,

che più lidoleua , ritrouò

vna Croce stäpata,ch’hauea

vna Stella per piedestallo:

la Croce verſo il braccio, e

la Stella verſo la mano,

nella parte posteriore due

deti più ſopra del polſo. C6

questo il giorno ſeguente

ritornòà dar conto al Cu

rato di Santa Maria di que

sto ſucceſſo , e lui la diede

agl’altri Beneſiciati,e ſua Si

gnoria per commiſſione del

ſudetto Giudice fece diſco

prire il braccio al detto

Franceſco Och0a,ed in eſsa

comparue la...

Croce riferi

ta,di cui eſs-E

doſi pigliata

la miſura,dcl

la grandezza

di questa che

ſi è posta all’

immargine di

colore incar- ,

nato, ecome

ſe steſse fra la

pelle,e la car

ne , ſenza ve

derſi! cicatri
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ce . E questo è quello , che

questo Dichiarante dichia

ra eſserli ſucceſso : e: di

quello , che al preſento

ſi ricorda , eli pare non.,

ſi ſia ſcordato niente di tut

to il ſucceſso nelle ſudette

apparitioni del ſopradetro

Beneſiciato Antonio Mar

tinez de Sancho.

Interrogato s’hà fatto

perſonalmente tutte le pe

nitenze, ediligenze , che

l*incaricò ſare il detto de

fonto? -

.- Diſse , di si , e che le fe

ee dentro delle ſette ſetti

mane,nelle quali digiunò li

. ſerre Venerdne che Iddio le

diede forze , e gratie per

eſse.

Domandato che dica , e

dichiari,ſe quello ch’hà di

chiararo in questa conſeſ

ſione, e ſua dichiaratione, e

tutto verità; e s’hà detto al.

tra coſa diſſerëte da-quello

ch'è ſucceſso, ò’hà aggiüto,

ò leuaro qualche coſa dal

caſo, ò ſe per publicareil

ſopradetto, è stato indotto,

forzato , ò ſubornato, e che

ſine hà hauuto di manife

starlo. *-~ -*~

ha detto è verità,ſecondo il

giuramento, che per questo

ſine ha dato;e che nella ſor

ma ch’ha riferito, li ſucceſ

ſe il tutto così , ſenza hauer

leuaromè aggiunto coſa al

cuna alla ſustanza del caſo:

e che di ncſsuna maniera è

stato obligato, ne forzato a

manifestare quanto ha det

to, ne è stato indotto ad eſ

ſo , ne in quello vi è stato.;

paſiioneme altro motiuome

ſine humano, ſe non ſolo di

compire con il comandaz

mento del Curato Antonio

Martinez de Sancho . E per

eſſere il tutto ;ì parer ſuo ,

del ſeruitio di Dio,honore,

e gloria della Vergine San

tiſſima della Stella ſua be

nedettiſſrma Madre, ſotto il

giuditio che ha dato, diſſe,

che tutto il ſopradetro affir

maua,ratificaua.Affirmò,ra:

tiſicò,e conſirmò con il pro

prio nome aſſieme con il

Signor Giudice,di commiſ

ſione di che dò fede . Il Be

neſiciato Diego Ximenes

de Carauantes , Arciprete .

Franceſco Ochoa.Auanti di

me Beneficiaro Giouann

Rubbeo Notaro Aposto

Diſse, che tutto quel che lico. -

Nel
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Còfirma

rione di

Lloniìg

Veſc. dl

Calahur

fa.

Nella Città di Logrogno

a' r 7. d’Aprile deli' anno

r 64 l .ſua Signoria Illustriſs.

il Signor D. Gonzalo Cha

con,c Vclaſco, per la gratia

di Dio, e della Santa Sede:

ApostolicaNeſcouo di Ca

lahorra , e della' Calzada,

del Conſeglio di Sua Mae

{la , haucndo visto la di

chiararióne di Franceſco

Ochoa ,naturale del. luogo

della Eſcurchiglia , Villa di

Encifo , e l’informatione ri

ceuuta per il Beneficiato

Diego Ximenez de Cara

uantes Arciprete , e Benefi

ciato in detta Villa, per c6

miſiìone di ſua Signoria Il

lustriffima,cìrca il prodigio

ſo‘ſuccelſo dell' apparitioni q

del Beneficiañto Antonio

Martinez deS:\-ncho,Cura

to, e Beneficiato, che fù in.,

detta Villa, e tutto il di più

che li testimoni} depongo

no~à fauore d’eſl‘o . Ed haó`

uendo conferito , e conſul

tato il caſo con perſone,

dotte, e g‘rauí, che per qne-’v deuorionc della Vergine.

fl’cffetto furono chiamate.,

per fua Signoria Illuſhfillì

ma preſente il medeſimo

FrzncÃſco Ochoa, à-cuidi

"S 2› ’

nuouo fi comandòzche rito-

riſſe il ſucceſſo :mami ſua_

Signoria lllustrifſima : ele.:

perſone che ſi ritrouarono

preſcnti, con vista della..-~

Cr0ce,e Stella,che miraco

loſamentenìlor parere,ſi ri

trouò impreſſa nel ſuo brac

cio destro,ed il rimanentu,

che viddero, per canſadi‘

tutto' il ſopradetto , e che:

colla della raggione riferi

ta.Diſſe,che ieruendoſi del

la iua autorità ordinaria, ed

in quel modo, e forma, che

più díaluogo la legge, da

na,e diede licëza al Paroc

chiano della I’arocchia di

Santa Maria della Stella.- ,

accioche poteſſe publicare‘

-uell’auuenimento- sì grana

dioſo ,- e lo poſſa ſcriuere , e

stampare , ſe fuſſe neceſsa

rio,~c che lo poſſa mettere in

vna tauola della indetta.;

Chieſa di Santa Maria del

la Stella , acciochc costi :i

v tutti sì rarocaſo , e per au-`

mentare maggiormente-lu**

Santiffima della'Stell-'a,à chi

degnamente sì deue,-ei`se‘n‘—

do s-i potente per cagionañ_

re ſimiglianki- marauiglíe.- z"

ed
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ed alti-e molte, che Dio

ogni giorno opraperla ſua

intercellione . Ed in fede di

quello, lo ſirmò ſua Signo

ria Illustriffima Don Gon

zalo Veſcouo di Cal’ahorſi

ra,e della Calz‘ada. Per co

mandamento di Monſignor

mio sxgnore Don Giouan

ni di Campo , e Gagliardo.

OSSERVATIONE.

Olre coſe ſi p0

triano notare.:

in questo caſo , che ſenza

dubio è de’marauiglioſi che

è ſucceſso nella Christiani

rà,e di grandiſſima conſola

rione per li Christianhe có

fuſione degli Hererici . che

negano il Pflurgaroriodi ſuf

fragij, la penitenza, ed altri

articoli, che con questo ſueñ

ceſso ſi publico . potente; ,

contestato, e comprobato ſi

confermanoxperò di tuttu,

ſolo toecarò ſuccinramen

Perche.; te le ſeguenti.

questo Cu

rato paga.

ua nelPur

'149.

be domandare qual’è la..

gatorio il raggione perche pagauzu_

non hauexſ nel Purgatorio questo Pa

P²8²‘° h_ rocchiano il non haÎuer pa

otroſcudi l, d . u

à Nostra gato .g orto ocari a a.»

Signora. Vergmedupposto che con

feſſa,che ſi ſcordò all’hora…

Primieramente ſi potreb- ñ

sta è facile , perche aſpertò

il punto dello ſpirare per

restiruirli, e pagana quello,

che doueua ſodisfare ne’

termini della vita,e così nö

è diſcolpa il diméticarli per

chi laſciò di pagare nel ré

po di ricordarſene, e rimeſ

ſe la paga allo ſcordarſene.

Anche è norabile coſa),

che fin dall’ alrra vira ve

niſſe ' ..à ſodi‘sfare

sì piccoles-lo che manifesta

quanto douemo temere co

loro,che s’inuiano colà‘con

peſi grandi.

Da ſe steſſo venire à chie

_ der perdono à quella don- ~.

na,con la quale fece lite), .

benche egli -haueſſe ragio

, ne,e non-eſſa; è. coſa nota-L

biliffima, poiche domanda.

ua quello,che non doueua.

, anzi ella douea domanda

dçlla ſua morte ìLariſpq-z_ re perdono ,poiche gl’haqj,

uea

quantità .
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uea imposto vna calunnia. cati del Curato: epuò du-f ſe quel

cercando il denaro, che nö bitarſi qual ſia la cauſa di POÙ‘L‘O 11'

doueua pagarli.

Però gia il Defonto inſi

nua la ragione , perche fa

ceua instanza di remiſſione

alla donna,perche dice,che

la trattò con troppo aſprez

za, e le diſſe molte ingiurie;

onde pagaua l’intemperan

za , e quello ch’ecceſse ſo

pra del giusto riſentimento,

mC‘tre ſ1 anno'ò sfrenatamë

te dell’ingiuria có tre gra

di d’ira lecita,e volle leuar

lela con trenta d’ira illeci

ta , e questo era ciò che pa

gaua nel Purgatorio.

Si aggiunſe a questo l'eſ

ſcr Sacerdote,e Curato.Co

me Sacerdote doueua oſ

ſeruar modestia, maffima

mente nella strada douu

litigaua.Come àCurato do

uea non irritare tanto le.»

ſue pecorelle , poiche eſſen

do lor Pastore,in alterarleh

le miraua quaſi lupo, e cosi

vien’a vilipenderli l'ammi

' nistrationc , restando in ab

borrimento il Parocchiano.

l 50. Stupiſco inoltro,

ciò. llpOl'íFÎjſfl-J

Al cheſi riſpondemhe.:

Iddio vuole eſsere ſodiſ- per l'Ani

fatto, come, e per chi li pa- m3 deLCu

re s nella guiſa steſsa, che) rm?

douendo vno ad vn’altro

cento ſcudi, ſe li teneſse:

per riceuuti ſe vn terzo pa

gaſse;e quìſi accredita l'ar

tìcolo dell' opere ſadisfat

toi-ie dell’Anime,che sì cie

camen-e negano l’Heretici:

e deue molto ſpingerei

Cattolici à fare opere pe

nali per l'anime de’loro de-,

fonti , poiche le diſcipline)

nelle ſpalle di questo lauo

ratorc minorauano, quelle,

che ſi stauano dando alle;

ſpalle del Curato nel Pur

gatorio . Ed anche ſi quali

ſica in qualche maniera cö

questo caſo l'articolo della

communione de’Santi, poi

che mentre staual’Anima.

del Parocchiano nel Purñ,

gatorio, ed il Pastore nel'

mondo, le sferzate del Vil

lano minorauano quelle.»

del Curato , e ſodisfaceua-Î

Pmi" di' che l’anima faceſse portare

gíëoáfeìlcìî penitenza si rigida àquel

lodisſaccſ- pouero garzone per li pec

no; poiche alla ſine ſiamo,

membri d’vna testa,e d’vn_-

corpo ch'è Christo Signor

Q, N5
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Norino li

negligem

ti in adë

ire lu

leſſe che

deuono

per l’Ani~

me dell’ur

gatorio.

Noſhmçome dice S.Pietro. nití, quali arreca questo sí

E degno anche di rifleſ

ſionc la ſodis fatione dello

Meſſe , che volſe , che gli ſi

: celebraſſero , per quelle; ,

ch’haucua laſciate di dire

per floſcezza , auuertendo,

che non dice, per obbliga

rione , ma bensì che poten

do dir Meſſa , la laſciaua di

dire per pigrit'ia , mentru

era Curato. '

~ ì Però molto veriſimile è ,

che foſſero Meſſe diobbli-ñ

gationmperchc ſe non ſuſſe

ro tali,nó pare, che ſarebbe

conuenientc farle celebra

re per ſodisfattione.

~ Se già non è , che volſu

la giustitia Diuina,ò per me

glio dire,la miſericordia , ſi

daſſe ſodisfaçionc all’Ani

mc del Purgatorio di quelle

Meſſe , che il Curato laſciò

di dire per traſcvraggine , e

pigriria_, nel mentre che lui.

pagaſſc in Purgatorio com

degna pena alla colpa del

la ſua len‘tezzmperche dura

coſa è , che per non traua

gliarſi in dire Meſſa vn Sa

cerdote , laſci di ſoccorrere

alle benedette Anime , che

patiſcono tanti tormenti, e

diconſcguire altri beni infi

to ſacrificio alle Anime,in_,

questa, e nell'altra vita. Aſ

ſai pure importa dir Mcſse ,

che innumerabili beni cau~~

ſa i quali men s’hanno da.,

perdere per floſcezza: Mol

te diligenze in domandare

ordini,e molta lentezza in.,

eſercitarli , paghilo dunque

nel Purgatorio.

15x. Di quì riſu1ta,e té

go per molto pericoloſa… Noci con

qucll’opinione,cl1c il Saccr- ‘î° 1,
dote non tenga obligatione ;Sedi dir Meſſa in tutto l'anno, Sac’crdoze

e nc meno in alcuni anni , non tiene

perche ſe ſolo la pigritia di ñîlzffìä’o'

non haucr detto 19: Mcſse, Meſſacolui, che ordinanamente tutto l'an.

celebraua lo pagò sì cruda- n°

meute nel Purgatorimcomc

non deue pagarle quello

che in tutto l'anno non ne

dice pur vna , e tiene;

otioſa nell’Anima vn mini

flcrio,ed vna gratia sì ſubli

me? Tengo per coſa certa…

che non hanno da bastare

tutti gl’opinanti ;ì difende

rc questo tepido Sacerdote

dalla cenſura Diuina.

Anche è digran conſola

rione per c0loro,clie porta

no la Centura di S. Agosti

no

L'appar'

ſce con 1%.

-——————-—*——-ñ*`^ñ~
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Cëcura di no per apparire cö quelia .

S- Agffii' Veramente

no , qual

porta ua

è conuenien-ì

te non laſciare di opra

vmgndo, re bene, perche ogni co

ſa ſ1 paſsa in conto , e nien

te ſi ſcorda del male.

155. Non laſcio tampo

co d’ammirare , che diceſse

l’Anima al Pastore , com e

s’era ſcordato nella rela

tione parte di quello gl’ha

ueua ſuggerito . Chi diſse

questo all’Anima? Ce l'ha

uerà manifestato il ſuo An

gelo Custode , ch’è lo più

certo,come auuertiſce San

Perche'ri- to Agostino.

ſponde”:

ad alcune

domande.

Anche può dubitarſi ,

perche icſpondcua ad alcu

3; ad al_ ne coſe di quelle, che l’in

tre nò. terrogaua il Pastore , ma ad

altre nö voleua riſpondere?

Primieramente , perche

così ordinaua Iddio,ch’è la

reſpofla generale di tutte le

coſe ſopranaturali.

Secondmperche ſi ſapeſ

ſc , che non parlaua più di

quello che gli era permeſſo:

` e che nel stato del Purgato

rio nó fanno l’Anime queI~

lo che vogliono , ſe non.,

quello, che ſe le concede,

quì facciamo quello che;

bramiamo, e così dobbia

v *

rno conſiderare molto quel;

lo, che eſſeguiamo.

Si può ta‘re in oltre de

gna rifleſſione, che'ſaccndo

quel Pastore, tanroſbene a_

quell’Anima, ella lo tratta-z

ua con tanta aſprezza , diſ

unendoli i membri, ſegnan

dolo con cinque deta di

fuoco nelle ſpalle,e cauſan

doli altri grauiſiìmi dolori.

153. Pri mieramente io

crederci , che tutto questo

ſulle' parte di ſodisſattione

qſell’Anim-a, che la bontà.

Diuina pigliaua più parte)

di 'quello che doueua il Cu

raro le pene delle pecore!

le;eche non doleua meno

ad eſſa nel cagionflrle , che

al buon Pastore nel ſoffrirle.

Secondo,che tutto ciò

ch’era pena nel Pastore,era

no ſublimi meriti per la ſua

patienza, e virtù: e l’Anima

hauendo piena notitia del

la moneta,che corre nell'al

tra vita,la pagana al ſuo-be

neſattore nella miglior* for

ma.

Terzo , tutto questo {ù

diſpoſitione al miracolo

della Vergine -della Stella,

per maggior diuotione di

quel Santuario , acciò quel

_Q 2 Pa

ſ’erehe l’; ñ

cendo que

sto Palio

te täto be

ne all'ani.

ma eſſa lo

rrattaua sì

male, '



1:4 ' I. V 'M vE A' V - I V I

Pastore andaſſe con mag

giorqattentionedn adempire

quello, che li domandaua.

l’Anima , e che l’Eccellen

tilſimo Signor Duca di Me

dina Celi ,dichiè questa...

Villa,daſſe vna groſſa quan

tità per fare la ſua Cappel

la s e finalmente pene , che;

cauſano tanto frutto in qsta

-vita , e corone nell'eterna

nö deuono chiamarſi pene.

’ Quello che dobbiamo

han-er preſente, e che ſe vn.;

colpo di mano ſopra le ve

sti , laſcia impreſſo in fuoco

nelle ſpalli dell'innocente,

la mano del Curato ; come

patirà nell'altra vita, chi

così trattò l‘innocëte-3e qua

li ſaranno le pene del Pur

gatorio è e quali douranno

eſſere ne' peccatori , come

ſon io, le penitenze per non

incorrerleè ' ~ ;

Quanto' 154. Cauſa ammiratio

ffllffl'm- ~ne ancora il vedere quanto

ÎÎOKÌOD" ſollecito andaua il Demo

che …5L nio, acciò non ſi faceſſero li

ſi faceſſe- ſuſſraggíjse la forma, e figu

‘° *LM* ra con la quale comparue a'

ſhg’l' 'quel ſemplice Pastore 5 e ne

-änche‘ con lui voleua per

dere il tempo , anzi voleua

vedere ſe poteua ingannar

lo'con dirle , che l’inſegneî ›

ria à ſaltare, e giocare. Però

tuttociò naſce dell’odio,che

tiene verſo l’huomo , e dal

deſiderio , acciò non gods..

d’Iddio.Certo è che lui può

inſegnare :ì ſaltare , perche

diede il maggior ſalto , che

giamai può darſi , dal Cielo

ñfin all’lnferno. .

Ed in questo caſo pare,

che compariſſe non in cor

po fátastico, ma vero; e può

eſſere , che lo pigliaſle d’al

cun defonto,e l'organizzat

ſe, e tutti gl’altri fornimenti

da diuerſe robberie , perche ~

in ogni parte hà molta ma

no. . .

Antidoto ſu contr’al ve:

leno col quale ſi gloriaua il

Demonio , la sëplice carità

del Pastore, offerendoli vn.,

pò di pane; però non prete

-deua mangiare,ma cacciare

quella maledetta bestia.

1 5 5. L’Apparitione di Appmua_

quellidue Angioli , che lo ſono} l’

illuminauano, quando ſi di- á‘àgfìc‘ì. ll,

ſciplinaua,approuaua la Re- ne ;leſs

ligioſa pietà de’ Cattolici store.

.di farlume a’ penitenti ; e

;può eſſere che fuſsero An

geli ſuoi Custodi,l’vno del

l’officio , e l'altro della per:
l i ` ì x093:
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ſona, perche poſſibile coſa..

~è, che li Parocchiani hab

biano due Angiolbvno per

ſonale,e l'altro Parrocchia

ñle; mentre ogn’Altare tiene

l’Angelo, destinato alla ſua

custodia.; e così attestò vu_

Angelo ad vn Heremita..,

come ſi riferiſce nel Prato

Spirituale. -

Nel partirſi l’Anima per

,il Cielo,è coſa molto nota

-bile hauer laſciato il ſegno

della Santa Croce nel brac

-cio del Pastore; peròpare

che non doueua eſsere con

fuoco, mà ſuauementgpoi

che già ſi era finito il Pur

gatorio,e cominciaua 1L,

gloria. :›

Mà non-è così, perche

benche fuſse cominciata_

quella del Curato, (quale

del tutto non doueua anco

ra vedere la Diuina eſsen

za; ) non però quella del

Pastorese la Croce mai ſi fà

ſenza Croce 5. anzi più im

portaua al Pastore il merito

di metterſela con pena, che

la cöſolatione d’imprimer

lacon allegrezza. , - ñ.

“m5

ſacil coſa èche foſsero al ſaliuano

tre Anime`, che anche ſaliſ- c0" Ì’A‘ÌÌ'

ſero con eſsaal Cielo dal

Purgatorio; ed ordinò 1d

dio che compariſsero in fi

gura di Colombe , perche

tal’è la ſimilitudine più pro

pria dell’Anime , che ſi ſal

uano,e nelle cui figure ſi ſo

no mostrare quelle d’alcu

ni Santi , come ſi vede dal

le loro vite, e morti glorio

ſe: perche lo Spirito Santo

le ſalua , e la ſua gratia , e)

carità, egli vuole,che com

pariſchino nella ſua figura,

poiche così comparue quä

do ſi battezzò Nostro Si

gnore. -.

E più facile toccar il ve

ro di quel che ſignificaſſe

roi due Lupi,che ſi stauano

facendo in pezzi, e ſubbito

diſparuero; poiche io non..

-dubito , che furono li due.;

Demoni} destinati, perſecu

tori del Parocchiano, per

eſſere molto veriſimile, che

due degl’Angioli buoni,

che lo gouernauano , ha

ueſſero contro due degli

Angioli cattiui che lo per-x

ma al Crtf

lo.

Perche ſi

fecero in

pezzi

quelli due

Lupi.

Che ſigni

ficauano

quelle Co

lóbe che

1 56. Può dubitarſi , che ſeguitauano ,~ e così come li‘

ſignificaſsero le Colombe, due buoni non ceſſauano di

che Yidçle ſalir coll’Anima: metterlo nella preſenza di

Dio, '
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Sacerdote

ſer negli

genzc nel

ministe

UO*

Dio , così li due mali non.,

mancauano di fare che ſi

dilataſſe il godimento della

Diuina preſenza : e veden

do ,che non vi cia più re

medio , ſi lacerauano.Con

grandiſſima conſolarione

doureffimo víuere hauendo

sì buoni amici, e con gran

diſiìma auucrtenza, e rimo

re hauendo sì terribili au

uerſarij.

Qzrfsto Pastore viſſe dop

pò di questo ſucceſſo alcuni

anni , e morì con molto

eſempio, e virtù.

Hò voluto ſcriuere queñ

sti eſempij del Parocos per

che quelli , che tali ſiamo, e

noi, che gouerniamo , trat

tiamo di far penitenza di

quello , che s'è peccato , e

procuriamo di non peccare

negli Officij , ch'è il mezzo

ynico di fuggire dalle pe

M4772.

ne acerbe del Purgatorio; E

di’non andare à quelle del

l’lnferno. _ '

Circa quel che diſſe que;

sto Defonto del n. 45.:…

corche mi ſi perdono la col

pamon la penaWesta è de

ſinitione dell’ articolo del

Purgatorio ; e di questi cre

do,che ve ne ſiano molti in

questa vitaspfrche ſi perdo

na la colpa col Sacramento

della Penitenza ; però non..

la pena temporaleda qu Île,

ſe nonſi purga qui col do

lore, e con le lagrime , con

tritione , ed amore di Dio,

con la costanza , ed humile

penitenza ( eſſendo molto

rari quellhche arriuanomel

mio concetto al ſufficiente )

ſempre ſi paga nell'altra vi

ta ciò che manca di ſodis

fattione in questa.

4;

E[l'anno r 6 2 o.Gz`0ued} è due di (Im

mzro [i compari-ze 'un Sacerdote , e [i

d zſſe: Dormüdiſſëgíimön dormaC/ytfii? Riſi

prg/L50710NMa ch'è quello, che' vuoi? Cl” mi
raccomandi .è Iddio, perche /ío` nel Purgóztorzſio

Per tre cost-.La prima-,perche recimm lÎOfflcia

Diui
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Diuina , e dió‘ó’tld Maffi: /ëfièè la riiierimza,

che dom-im. Laſhconda per eſſèr stato ambitio

ſo. La lerzmpor cſſZ’re stato amico di mutazioni,

tutto lo 'Pago,- mccomimdami è Iddio.

` Nam. 4.6 .

n‘ſſgffiſh Icompari” di più gm Religioſo Ste-[zo

per non..

ëílírrostîltlq i col/M0 babi-'td nel Ciaustroſhape-ritiro:

;zi-gn: di diſſe laſhrel/d: Gia-.ſii ſia mero. Rtſhoſi il de
DlO , ed \ .

altre coſe.[omo: Non temere, oheſhno N. chesta nel Pur-f

gatorio per tre coſi. _

Lapriminper ”doſſi-”stato grato alle gra?

tie, che Iddio mifece i” *volermi ReligioſàPer‘

non hmicreſhffirto con conformità ilpartrmi,

6/36' i Roligioſinon mirano óm affitti, ”e ſiſi:

c‘ma tanto caſo di mamme dcgl’dltris chef@

*lame nell’esteriore no” lo mostmuaflell’imerioñ

re har-:ma nodimeno questa impeiffi’ttione. E

per alcuni dirgusti che diodi al P.ſProiiin

CÌAÌÉZDÙEZÃ che m’appliohi [i meriti della Pro~

iii/ida. Giorio resti loco. . .

A7147”. 47.

{fel-Wini- L Ãá'imstro N; [a ſeconda 7101M li com-ì

pari” ;i dicci di GC’ÎZÌÎAÎQfi‘À [e di”, e tre

del/'Alba,- como lo ruidde diſſi ”ſarei/4.6km

›. ſia mero. .Diffi- il deſomo, non temere, che/ono

N_. le ”zi-?figlie tengono le iziaiziſirmte infer

` mi
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mi celebri-trMeſſè,ſóflo ingmte 5 e ſe ſhpeffè.

r0 quella ch'io [um/c0, più farebbero.

OSSERVATIONE.

r 57. Vcsto Sacerdo- torio quelli, che con poco~

tc del Nuu1.45. riſpetto recitanmò à far che

pagana per doi difetti dcl- non v’cntrino , ò che non..

l’officím e per vn’altro del- arriuino ad cfl‘o E '

la perſona . Il primo era di r 5 8. Oltre di ciò è peg

recitarc l’OfficioDiuíno c6 ‘ gio dir Meſſa indeuotamë

poca diuotionc; edi questo *ñ*- re › ch'era l'altro difetto di

ſuole 'farſi poco caſo. ; c vcñ'` questo Sacerdoteîégo per

tamente deuc eſsere molto Certo, che questo Prete do—'

delicatamëtc eſaminato nel ueua eſſer molto virtuoſo

giuditio Diuíno tal difetto.

Parla l’huomo con Dio ,

la creatura col Creatore 5

perche non hà da parlar-u

con attentlone , rlucrcnza,

ed humiltà è

Non c5. Che non dicono contra

*r: qàqelli questa raggíonc naturale,

:0°, ch’ffſi cluara ,. e ſoda , quaute opt

ſodl‘sfà c5 mom mucnta ogm gzoró

l'Officx'o no la Teologia Moralefino

Dfflffio in à dire , che in qualſiuoglia.,

?äîíſiſi‘ modo , chc ſi reciti , ancor

' che ſia ſenzaíntentione, ed

anche con intentione con

traria, ſi ſodísfà? E che dia

no per aſsentata la maffimu,

cd affioma imperfetto : Si

recita/[45cm rcrimsti?

in altre coſe, poiche COn_,

colpe della Meſſa ſi ſaluò ,

ſe poteua eſſerlo in altre;

quello ch'era neglígentc

nella Meſſa.

Se già non è che li difet

tiſuſſero leggieri,ò l’haucſñ.

ſc molto bcn lauati con la

grimc; e tuttauia quanto

mancò per arriuare a quel *

che doueua, staua pagando

nel Purgatorio. -

159. San Seuerino . ilEſcmPíf»

qualc stiede patendo nel nàa‘ffiém

Purgatorio sì duramente; Per quelli

dicon0,chc ſù perche ritro- che recita

uandoſi nella caſa dell’Im- “.0 l'offi*

. cxo la nn.
peratore, per le ſue graniti… …Ho

occupationi anricipaua il inuero

Ma foi-ſi bastano questi recitare la matinaxdán vna Per leg

Autorià cauare dal Purga- volta diceua ogni coſa.
glere oc -

cupationi.

I0
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lo confeſſmche ſel’inté- re l’humano al Diuino; e:

rione era ſanta, come ſareb- così chi tanto fà , tanto pa

be nel Santo,ele occupa- ghi. ancorché ſia Santo.

tioni grandi , pareua che Iddio ci dia lume , e for~~

ce l’aggiungeſse vn’altra_, ze,eſpirito per non manca

cagione di quelle de’palaz- re vn punto , ne appartarci

zi del ſecolo , alla cauſa del* .dalla ſua Santa volontà.

patire ,poichei mattoni,e 160. Il vitio della per- G1,- …bl-_
mura ſpirano comunemen- ſona in questo sacerdotuì’cioſi tem;

te Purgatorioà quelli,che del num. 45. manifesta, che Pre Pſ0

non lo calpeflrano con ſin- non doueua eſſere molto di- ,C:Lr-”E119*

golar diſinganno , e ſpiritoy {li-atto, perche era ambitio- ni amo::

come lo fece il Santo ,ed ſ0,e gl’ambitioſi per otte- clie non;

altri , che v’habitano con.. nere quello, che pretendo- “m0

grand’eſempio. no, ò procurano eſſere buo

Ma perche è questa vna ni,òparer tali; perche rari

apparitione delle più ac- ' Eccleſiastici ſcandaloſi , e

creditate,che vi ſiano, e la., vitioſi, ſono ambitioſi , poi

portano grauiffimi Autori,- che mai arriua a stare vna..

non può negarſi , che ſe ben Republica tanto rilaſciata.;

li negotij,che trattava il (molto‘più]’Eccleſiastica,)

Santo,erano grandi; alla fi- che vestito il pretendente

ne nondimeno eranoſeco- di vitij publichi , ardiſcu’

lari , etemporali , efuora.. ‘ di ſollecitare le ſue preten

dell’Officio di Veſcouo ,- e ſioni. ~

non era Iddio il loro 0g- Tuttavia l’ambitione nö - Lambz; ~

getto immediato. ſi fece per gl’EccleſiaisticL'e rione, che f

Il recitare però era officio così la biaſimò molto ilSi- effi… “f "

diVeſcouo,occupatione.,-, gnore all’Apostolo,quandoEccleſiastica , edell'Ecclc- diſputauano: 924i: cormn.; stici.

ſiastico l’ immediato og- vyia'trcturçffèmaionDistrae Luc-c409'

getto è Iddio: da-che ri- l'animo ,l’offeriſce al Mon- V' 55'

ſultaua,che mancare à que- -do,‘e l’apparta da Dio.Cuo

ſlo,pc-r compire con quello; re di Sacerdote lontano da

era 'in alcun modo anteporñ. Dio, ed attaccato al Módo,

‘ " R co~
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come può laſciare d'eſſere di deuot'ioni, edimani ſec

immondo? c0 come legno.,

” Alëa fine pagana ogni Anche puo eſſercuche ſuſ

coſafin an’vln‘mo quzdmn- ſe amico di mutationi di

temon volſe ſodisſare con luogo, :ì luogo , non ſolo di

la penitenza qui , così staua coſa,;`} coſa. H03 _2,1 in Zara

pagando di la. goça,_di là ad vn altro meſe

La terza cauſa ſù, perche m Pamplona z doppò à Ma

era amico di rmutationi. dſidatdilà àpoco in Seui

Westa pare più naturalezó glia: che coſa buona poteua

za,chc vizio_ conſeguire cö tanta inquie

" Però chi ha detto che nó ſìîudine?

vi è Purgatorio di condi- M51 questo a Perche hà da

rione , e che nonè vitio la., effiìſ Peccato P N0" Può im

naturalczzzz mala? - dare vno doue vuole E Vi è

che coſa La conditione propria- comandamento-Che lo pro*

è quella mente nell’huomo è vna.- hìbìſce?

:xml: pafiione dominante , che lo Non Per Certo- NOn può

condicio- precipita, come hò detto in andare douc li piaccflnà do

ne. altra parte; ſi gouerna per ue è di raggionc, cdoucó

ei’ſa, douendoſrgouernaru Conuicne

perla raggione , e Per li co- Vi è comandamento che

mandamenti Diuini. Paghi lo prohibiſce ,perche tutto

dunque nel Purgatorio, quello, che s’allontana dal

çh, coſa 16x. Dice ch'era amico la raggíone stà prohibito

è _eſſere_ di mutationi.Doueua eſſere da Dio, ch’èl’isteſl’a ragio

înmfìt’. d! incostante;per neſſuna coſa n6

"v' "m' ſodo in perſeuerare ; Con., N6 poiîiamo andare do- Non poſ

questo non arriuaua à par- “e Vogliamo › mà doue è ſiamo an

torire coſa perfetta , perche giusto , neceſſario- c conue- Jä‘î dm**

non poteua con le ſue varia- niente: COD alcuno buona medicali::

tioni arr’uarc à concepirla. fine hanno da operare gli giusto.

Hoggi buono,e domani ma. huomini; ſe ſono colpe , ſi

lo.-Zl~loggi da bene , dimani Pagano nell'altra vita- ſc nö

ſcandaloſo: Hoggi carico _ſipiapgoçgin qucstms

. e
-J
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Se ſarà colpa graue ,ſe

condo ſarà la qualità del

pregiuditio,ò la malitia, di

uerrédoſi dalla volontà Di

uina.Però leggiero,ò graue,

di quà ,òdilà s’hà da ſoñ.

disfare. ’ -

162. Gran vitío è quel

lo dell’inconstanza, e l’eſſe

re amico di mutationhgrä

diſſimo; molto più,ſe queste

ſono nel gouemo della Re

publica,ò della perſona.n

perche tutto lo turba’. in

quietmed altera.

Vn gran Preſidente vi

era, che diceua diſcreramë

te: No mc commi-a” [a r da”

fa; , porque tiene” mad-inferi.

Dando ad intendere, quan

to periglioſe ſiano al go

nemo.

Però questo non s’inten~`

de quando ſi riforma il ma

le, mà quido ſenza miglio

rarſi s’ altera il buono , ò

quando la mutarione reca.

Più danno,che pt0ſitt0,ſiaſi

o in rimediare al male , ò

per migliorare il bene.

Dubitano alcuni politi

mlgl'm ciaqualc ſia pcggioren'l go

8°‘.““ì°. uerno vario, òiltirannico ?

ll …anni . ,\ .

co’ò i] va, E nſoluono , ch e peggiore

rio. il vario,-perche il tirannico

L'incon

stanza è

vm gran.,

vino.

Ami: è il

già è gouerno 5 mà il vario

nonlaleia arme di gouerno.

ma di confuſione. ,

Letre coſe. per le quali

patina il Religioſo del nu n,

46.anche ſono molto n0

tabili.

La prima per non eſſere

stato corriſpondente alle,

gratie,che Iddio gl’haueu;

conceſſe in farlo Religio

ſo.

- x63. Non vi è dubio, Enel': lì

che ſe in questo vsò negli- rieäänaä’î

gen za, la meritaua aſſai be- cero leg.

nc. Non vi è legge contra.. ge condo

l’ingrati nel Mondo , ò per- l …8mi

che crederono li Legisla

tori,ehe non ví ſarebbero

ingratLò perche non crona

rono pena condegna à sì

grauedeütto. Se qucstoſi

ſente degl’ingrati verſo il

Mondo, che ſarà degl" ó

grati con Dio?

Non ſi doueua ricordare N6 ricor

di gradire questo Religiofl dîa'girfìü

ſorpero quella e la ma gio- gcmfido

re …gratitudine s pere la è la. mag*

dimenticanza del beneficio Sim in_

leua il primo principio al- gſì‘mudì‘ñ

la ingratitudinQ-e così que- n‘*

sta è la maggiore ingraritu

dine. l

Il_Religioſo di due coſe

R z hà
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l

Semiregli

?PPfflbni in questo, perche ſentiuai

e imp”

fuſione,

hà da render gratie à Dio,

di quello che lidiede,edi

quello donde lo leuò.

' Le tolſe la maſchera del

Mondo , e li diede l’habito

della Religionelngrato a.,

tanto debito , lo paghi nel

Purgatorio . E pure tutto

questo pare bagarre-lla nel

Mondo. ,

L'altra minuzzeria di

quà; conto , e tormento per

di là ;era non oprare con.

conf’ormità riſpetto à quel

li ,che non faceuano caſo

di lui s e lo faceuano d'altri

più,che di lui.

Norabíle conformità è

questaNon pcnaua,perche

non ſi conformaua con li

ſuoi nemici,ò emuli , mà cö

a'trí,che non lo stimauano.

Dunque con ~ questi ci

habbiamo da confermare E*

Sì Signore, e molto più che

con coloro, quali ci loda

no.

Perche il buon ſpiritua
le hà da fuggir glìelogi, ed

. abbracciare gli op‘probrij.

(Egisto Religio 0 erraua

diſprezzi, 8c anelaua perle

del pro rio amore daua i

frutti d ’ deſideri] della.,

propria eſaltationecon che

quel cuore andaua alieno

dalla humíltà,e penſaua,

~ nel ſecreto à qualche poco

di ſuperbia.

Di più riſulmua,che quel

proprio errore , e quella_

propria volontà,c quel de

ſiderio della propria stima,

ſi staua purgando nel forno

del Purgatoriofinche ſi c6

ſumaſse del tutto , e finche

l’aníma restaſse pura , per

fetta , e netta per volare al

Ciclo.

Gicsù,che delicatezza)?

A voiChristíaniPGuai à voi

anime diuote? Anche tutto

questo è niente,e molto p0

co , à riſpetto alla delica

tezza del g’íudítio diDio .

Dunque lagrime , peniten

za,humiltà , e più humiltà ,

Dio,e più Dio-amore ardé

te di Dio, accioche gl’incë

dij di questo amore ſinorzi

no gl’inccndii di quell'ar

denti fiamme.

164. Però quello che.

più s’ammira è,che teneuaá

tal' imperfcttione questo

lodi . Non poteua ciò cſse- Religioſo; ma" non la mo

re , ſc _non perche ia radice .ſtu-HDD! .ſçxxeä che anche:

tc

Anche il

foſirire, e

tacere ſi

paga nel

Purgat.
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tenendo ſpirito bastantb

per non mostrarlznperehe li

mancaua ſpirito per vin

cerlo, lo pagaua,e purgaua.

Doueua eſſerela ragione.: ,

che dentro la ſentina im

perfettamente , nel di ſuora

non lo mostraua , per non..

parere imperfetto , öcà fin

che lo ſtimaſſero più . Ma à

Dio tutto ſi ſcopre, e niente

perde di vista.Onde pagana

il ſentirlo,ed il tacerlo .Il

ſentirlo , perche haueua la..

ſua radice nella ſuperbia., :

il tacerlo,perche l’haucua.;

nell’hipocriſia.

La terza cauſa, per la.,

uale penaua ,era perche)

diede alcuni diſgusti al ſuo

Superiore.

E da credere, che ſareb

be in qualche coſa leggie

ra , perche: in tutto ſi cono

ſce, che quest’Anima era_

' perfetta per questa vita,- an

corche haueſse che purifi

care nell'altra. —

Ed à questo deue mirare

22"22* i‘l’ſ' i] dire ,ſig-viſitate al ;Prouin

pmumm. cialnche applichi per me li

le offende meriti della Proflimia , co

mm_ la_ me chi domanda perdono

Fromm*** humilmente al Prouincíale,

à chi recò amarezae , eñvo

n

ll Religio

glia, che li venga il rimedio

dalla mano steſſa.che diede

motiuo, benche non cauſa_

al ſuo dann0.Cerca ſoccor

ſo à tutta la Prouincia, per

che quello ch’offi-nde il.

Prouinciale,oſſende tutta la.

Prouincia , quale col ſuq

mal’eſempio ſcandaliza.

1 65. Due coſe ſi deuono

quì auuertire. La prima,che

non volſe Iddio cauarlc( '

dal Purgatorio , finche pe?

mezzo della Religioſa do

mandaſſe ſuſſragii , ch'è lo

steſso , che domandare per

dono al ſuo Prouinciale..

per l’offeſe , poiche fù à bad

ciare la diſciplina fin dall’z

altro mondo. ,

Perche della medeſima.;

maniera ſi pagano nella vi

ta ſutura i debiti dell’ ho:

n0re,che dell a robba.

La ſeconda , eſſere certo

l'articolo dell'. applications

che fanno i Superiori , de!

meriti delle Communitàcò

munione, e communicatio

ne de’Santi, e dell’Anime, e

delle loro orationi;poiche›

quest’Anima accodì per il

ſuo rimedio a` chi haueua la

chiaue nella mano,ſch’era il

Prouincialmacoiocheaprifl

e
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Eſempio

moderno.

ſe la porta dell’orationi , e

meriti della Prouincia.

1 66. Per quello ch’hab

biamo detto di domandare

perdono, anche doppo la

morte. Sono pochiſſimi an

ni, che ſucceſse in vn luogo

di certo Regno , che litiga

rono~ doi huomini , e l’vno

diede vn ſchiaffo all'altro .

Morì il colpeuole, e di là

àpochi giorni rirrouandoſi

l’offeſo in certo ſuo podere,

ñli comparue il defonro, e

diſſe posto inginocchioni,

che li domandaua perdono

dell’oſſeſa , che l’haueua.

fatta , e che s’adopraſſe ac

ciò ſe li diceſſero certe:

Meſſe. '

Veniua in habito di Ca

puccino,perche lo ſepeliro

no con eſſo . Diſſe l’aggra

uiato,che l o perdonau :1, ed

anche l’haurebbe perdona

to il domandarli perdono,

per la paura,e ſpauenro che

gl’hauea cagionato.

ñ Andò nella Villa , lo

diſſe a' ſuoi parenti , non-lo

cre rono,,.rornò ricompa

rir il’Anima,eli diſſe. che:

li credeſſero per ſegno , che

quando litagliarono l’ha

biro;.per eſſere mancato pá

no , li poſero nell' estremità

per la parte di dietro vu..

pezzo di altro panno .

C6 questi ſe ni prestaronli

fede,giache ſñcceſſe cosi,-e’

non lo ſapeua ſe non la mo-z

glie.che cuci la pezza.

Di quì ſi deduce pri mie

ramente . che ſi deue resti

ruire l'opinione. appunto

com’il danaro.

Secódo, che le Meſſe ſia

no il maggior ſuffragio. ‘

Terzo, che fia säta diuo

rione ſepelirſi con habito

di Religioſi.

x67. Aſſai tenero ſaluto.

era quello,che annunciaua

no l’Anime à questa ſanta.,

Religioſa: Giorio resti teca.

Ciò no’l direbbe mai il ne

mico comune, molto meno

tante volte; e cosi molto

veriſimile è, che ſiano certe

queste apparitionir

Il pouero Ministro del

Numero 47.afflitto,ſi lame

taua che le ſue figlie rene

-uano le mani ſerrare , quan

do doueuano tenerle aper

te per ſoccorrerlo.C0ſa cer

taè questa,enon ſarà ſuc

ceſſo vna volta ſola nel

mondo.

Dà la colpa,e con ragio

ne
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Il manca- ne, al non ſapere quanto lui

"WLW d' patìua; perche il mancamë

conlldera . . .

r one mu_ to dl conſideratlone c1rca_,

ſa [uma. quellmche ſ1 patiſca ncll’al

' ` tra vita, cauſa grandiſſima…

rouína in questa.,

Sano iflgratc , dice, ed hà

raggione , perche non pvi è

dubio, che doueuano à ſuo

padre l’honore, la vita', ela

r0bba.La vita,come Padre.

L’honore , com’à Ministro.

La robba , perche gle la la

ſciò , e la guadagno per lc

ro;e doppo di questo, viſſe

ro ſcordare del proprio Ge

tutore.

E Pazzi: 1 68. Se questo ſuccede)

fuggi ,e in sì stretto parentado , che

Purgat- à ſaràin quelli che non ſono

Fmi?" sì cögionti in ſangue è Paz
ſi ' zo ècoluich’eligge Purga

\

torio , confidato ne’legarí

che laſcia . in questa vita…- .p

gíudicando che ſi pagherä-‘

n0,quando, e come penſa…

Non vi è meglio che non_J

diſettamper non douerla_.,‘

ò pag-aria prima d’vſcirg

dal mondo , con lagrimp .

peníren e,e doloreñ `

Aſſai bene intorno a que- `

sto ci conſeglia il Signore ,

ch’aſpettiamo la ſuflvenu

ta ,con le candele acceſe..

nelle mani: E: [utenze 4M?- Luc- c- ií- ñ

tt.: i” mami”: westriLAC-CC

ſe nelle mani, ed auanti, nö

dietro , come le laſciano

quelli, che aſpettano ſuffra

gij futuri,eſi ſcordano, anzi

traſcurano le buone opere

preſenti.

Num. 48.

Caualiere

deſideroſo

di tobbe.

Aſicanda 'uo/ta [i compara” DonN di

rendo congrandigemiti.No”teme”: Dite`

;27 minſiglí, cbr m’applichina .ll/1cſſczpcrcbestò

pagando quel/o che [or ago-dona. Raccomanda

temi è Dio .

Mim. 49.

Host: per

ladronec

C10.

I comparare 'un' altra *volta 1V. marito

dell'Hostrmx li dlffizſorella, non teme

ſu
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Religioſo

per Predi

catore un:

Perfetto.

‘re.> Giesìtſia teeo. SonoN ehesto nel Purgato

rio per battere affittato [e bestie più a'i quello

era di éifizzno z eper haaerpigliato dal/e man

ìgiatoie delle medeme la biada , e data/a allo

mie . Dite aN mia moglie , che faccia dir

.Maffi.

Nam. fo.

A
2 9. di Gennaro li comparare -vn Reli

gioſh no/Zro,eon ilſito Habtto, dicendo:

Dormi? Riſooſi* la Madre . Non dormo. Non

temere (diſh' il Re/igioſh)ſhnostra N.Dite,e/1e

mi raeeomana'ino a Dio, onesto in Purgatorio

per [a eompiaeenzſh , che-ſoletta battere quan

da mi danano PÌ'EdÌC/ît’ſi per i/eora'oglio che)

ſhntina quando non me le dattanos e di più per

non hanereſhpportato bene l'occaſioni e/ae miſi

offl’rſiro nelle eommnnita . Raccomandata-mi

è Dio.

168. Vesta propoſi

Qonedell'Ani

ma di questo

C‘aualiere del Numero 48.

è molto à propoſito di ciò ,

che frequentemente ,ſuc
cede nel ſi mondo , e nel

l’altro: Patire i Padri quel

lo che ſtanno godendo i fi

OSSERVATIONE.

gli.in questo mondo.

Era questo vn Caualiere pagano i

ch’haueua ' acquistato con.. Padri

alcune liti volontarie vna.. cìutllo

_ _ " c ie acqui
hcredita, che poſsedeuano …ſono h

i ſuoi figli. Penana per LL, figli.,

colpa , che vi hcbbe , e fra...

tanto eſii distruggeuano il

maioraſcato.
i - i ñ E VC:
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Nota r
l'Hosti.PR

A

giuditio dilicato del c011E verità , che~’l godere;

de’ figli staua pieno di ſpi

ne, come ſono ſempre i gu

sti di questa vita:però il tor

mento del Padre ſenza niſ

ſuna ſorte di gusto,~cóche ſi

dà ad intendere che cö gra

ui colpe comprano gli vni,

e l’altro innumerabili tri

bulationi,e pene.

Patire molto per godi

menti leggieri,e proprij,era

balordagine: ma che ſarà

patire moltiffimo per gusti

estraneLcom’auuëne à queë

sto Caualiere P

Se qui hauefiìmo presë

re questi diſcorſi , non pati

remmo di là tali pene.

170. N. quello del Nu

mero 49.marito di N.l’Ho-`

stera, pagana gliaffitti, ed i

furti della biada; è coſa_

ceita , che à lui doueua pa

rere,che quello non impor~

taſſe , perche niſsuno il ve

detta; e non importaua me

no , che molta pena , etor

mento , perche lo vedeua

Iddio.

Sia ’l grande, ſia 'l pic,

colo ſia ’l ricco, ſia 'l pone

ro,ſia l'alto, ſia ’l baſſ0,tutti

hanno da stare ſoggetti al

la cenſura Diuina , ed al

to ſuo. "

Con la medeſima miſu

ra , e rigore ſi piglia conto

della biada , che ſi leuò ad

vna mangiatoia, eſi mutò

ad vn altra; che del Regno,

quale ſi vſurpò ad vna Co

rona, e ſi rubbò ad vn altra. ..

Vn de' motiui, perche

hò ſarto concetto d'eſſer

vcriſimili queste apparitio

ni, è per l’vguaglianza,c0n

cui appare, che in eſſe ſi pu—

rifichino coſe, eperſono

diſſugualiſſime; perche mi

pare molto proprio del ret

tiffimo giuditio di Dio.

Viene l'imperatore , e lo Morino

giudicano de’ ſuoi Regni,- per crede;

ad_ vn Hoste domanda- @che 1F

no della biada, che rubbò HRÌMEÎÌÃÈ'

per le bestie; al Parocho …5,

della ſua Parocchia ; al

Veſcouo, del ſuo Veſcoua

do; al Ministro, della ſua.,

Toga,~alla Dama,delle ſue; .

gale ; al Caualiere,de’ ſuoi.

diuertimenti; ed il tuttoſi

fà con tanta attentione, co
me ſe non vi foſſe da iu,-v

dicare altro ,che vn olo;

ogni coſa con tanta ponde

ratione,come_ ſe ciaſchedu

na coſa portaſſe l’isteſſa

,5 VSW:
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.yguaglianzuà ciaſchedu- 'l lodaſſero molto, cche..

no ſi dà quello , ehelitoc vſciſſero dalla Chieſa, di

ca, ſenza veruna diſpenſa! cendo: O che granl’redica

Virio de’

Predzcato

,non ſi mira in faccia nè del

Re, ne cicll’Hoste.

OSignozc! giusti ſonoi

vostri gfluditij , ed anche có

tutto questo noi non habñ

biamo giudirio!

17!. Però.che diremo

di Frà N. il Predícatore del

num. 50. qual patiua nel

Purgatorio per tre coſe. La

prima, perche ſi compiace

ua ne’ ſuoi ſermoni: Laſa.

çonda,perche hzmcua ſcnti- ..

mento, quando non celi

dauzanozLa terza. perche nó

ſopporta-ua bene quellomhe
gli sìofferiua. nella commu

nità. › .

Qgsto Predicatore do-ñ

ueua predicare à ſe fleſſſhe

n.01 faceua 5 :imam il ſuo

male stile,e modo di dire, e

pflgaua nel Purgatorio la.,

Puricà d’intemione , ,che li

mancò in- dare à Dio , ciò

che dana à fe steſh

ñ Doueua_ eſſer molto pu

lino Pcedicatoxexe dicoloro

che chiamano pronti. Do

tore! Brauo oratore! Gran

de ingegno! Fiorito stile!

ed in uesto ſi compiace

.ua. S’egfli haueſſe deſidera

ro , che vſcifl‘ero dicendo:

O chi nó haueſſe offeſo mali

Iddio? Voglio fare Vna có

ſeſſion Generale . Questo

Predicarorc dice vcritì,e

ſc per questo. fine hauefl'e

prcdicuto , non lo paghe

rcbbc nel Purgatorio.

i7:. I’uò eſſere inoltre,

che foſſe molto mal Predi

catore , anche nella linea..

de’ galanri {che pure coſca..

nel Purgarorio,ed altretan

to fà danno in questa vir-b;

conquesto di differenzzL z ‘

cheà lui pare-ua aſſai benz.:

quclche predicaua male,

*con cattiui ſermoni per di

quà, e per di là , e ſe n’ ;m

daua nel Purgatorio à pur

gare ciò, che di quàfecu

patire.

Si conoſce , che staua in

namorato di ſe steſſo il Pre

dìcatore , poiche ſentina…

neu-1- andaxe innamorato di quando nó gli dauano pre

fi: ſhſſo , e douea bramare diche; (mëtreli pareua, che

di, pncdicar molñço,acc_ioche per ogni coſa,e per tutto)

era
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era d’auäzo la ſua capacità. tutto il di più fuggir ſi dou

S’egli haueſſe formato

concetto s che coſa ſia par

lare in publico , non l’hau

rebbe deſiderato per altro,

che perla Gloria d’Iddio.

Marco Tullio diede liber

tà ad vno Schiauo , perche

li portò nuoua, che gli ha

ueuano dilatato, per vn al

tro giorno, l’Oratio nc che:

douea dire in publico al

Popolo. E questo Predica

tore che nó ſarà stato forſe

eloquëte quäto Tullio , per

lo moltmch’egli stimaua dÎ

eſſerlo, deſiderziua ſermoni.

Grande inganno , ed an

che molti di coloro, che di

îſîls- “- cono: Labia mfflra «ì 7105i!

stmt ,- perche stanno vicini

alla beſtemmia , che imme

diatamente ſtagna-:Wir ”a

ſirr Dom/;ms 4/} 'e Negano à

Iddio gli applauſi , e ſon sì

ſuperbi, che vogliono attri

buirli à ſe stcffi.

rebbqperchc corre riſchio ,

da pagarſi duramente nel

Purgatorio , quando pur

non ſerà più abbaſſo.

Fu riuclaro ad vna per

ſona ſpirituale , che PLIÈÌUL

gran perſecurioni la Chieſa

per gli ſermoni di coloro

che ſi compiacciono in eſſi.

e ſentono che loro non ſe li
danno. ì

Ed è coſa manifesta, che

ſe di questi vi foſſero molti,

ſarebbe vn ſar veleno dal

latte Euangelico, col quale*

ſi nodriſcono l’Anima; PL'

rò al fine Iddio mira per la

ſua Chieſa. e vi ſono in eſſa

molti ſpirituali, perfetti, u

Santi Predicatori.

Se queíì‘Oratore haue {ſe Santa diſ.

costumaro prima di prcdi- poſitlone

care , farſi vna buona diſc-ie cam

Plim , digiunarc aſpramem pſ‘zhäîn

te, applicarſi qualche poco core.

di tempo in Orarione , con~`

predica.

ron' n ora.

rc quell;

ri u'elano

ne.

COM de' Veramente niuno dou- altre mortificaxioni ſimili,

SÎL‘LÎÎI‘I rebbe predicare, come s’có domandamio à Iddio luce

per dire 'a' ſuoi Aſcoltami

parole di vira crema , non..

bara-ebbe deſiderato' ſermo

ni, quali a' ciaſcheduno han

da costare ſoinig'lianti pe

ne; ed all’hora Potrebbe eſ

S 2 ſere,

pudm_ gli parlafſezmà come le par

rori. laſſe Iddio con lui. Niuno

bau-ria da predicare, actio

che l’applaudiffcro , ma aac

ciò Iddio ſia lodato , remu

to,honorato, ed vbbidito:
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ſere, che in questa vita,ſen— ropa,morì piangendo,e gri

za deſiderarlmhaueſſe con- dando con dire: Va mihi,

ſeguito applauſi maggiori, quia -w‘r pol/ut”: [djs ego

' enon haurebbe patito nel- ſm! Deploraua nel morire

l’altra. il modo , col quale haue

jngznno - Vn de’ maggiori ingan- ua predicato viuendoz'edè

*de’l’redi- ni de' Predicatori imperfet- veriſimile, che quelle lagri

FW*** ti ,è voler l’ applauſo in., me,e dolori di morte lo ſal

mal modo,ed alrouerſcio, uaſſero,e gli daſſcro eterna

pottndolo hauer con buon vita. ,

modo, edalla man destra, 174. Ad vn’ altro li vë- Vn altro.

ſenza deſiderarlo , perche; ne vn Cancro nelle labbra,

deſiderandolo,egli steſſo fà ed egli medeſimo diceua cö

male, e camina storto. gran eonoſcimento, e ſpiri

Póno eſſer lodati di grädi to ( perche viſſe longo tem

Oratori Christiani , e v0- po con gran perſettionu)

gliono eſſertenuti per gran- che ce l’haucua mandato

di Oratori Gentili, mentre Iddio , perche haueua pre

Vogliono parer molto gen- dicato pulito , e non coſe

tili Predicatori. Ponno eſ- d’vtile come doueua,e mo

ſer lodati , che conuertano, rì con questo ſentimento

eſanno approfittare molte ſantamente, come chi muo

anime 5 e vogliono eſſerlo- re con luce. Iddio ce la dia,

datLchc dilettanmancor- accioche noi altri operia

che distruggan gli Spiriti. mo c6 luce,e predichiamo.

La prima è lalode ,ch'è dando luce.

buona per questa vita , u Anche dice, che patina.

perl’altra; ela ſeconda è questo Religioſo Predica

vana , e leggiera per questa, tore,perche non ſoffi-ina be

ed acerbiſſìrnamente ſi pa- ne `ciò che li ſuccedeua nel

ga nell’altra, e con tutto le communità: può eſſere)

ciò abbracciano questa , e; che foſſe huomo , che s’af

laſciano quella. fliggeſſe di tutto,e che qui

Eſempio 173. Vn Predicatoreg do doueua d’ognicoſa nu

W‘k‘ffl’ de’ più applayditi d? Eu- trirſhdiçutte s’auuelensaua.

l
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Che coſa ~

hà da fare

il Religio

ſo per por

tare ogni

Si cömetteua vna imper

fettione nel Cóuéto; doue

ua cauarne da quella i1 non

incorrerui, e ne cauaua il

mormurarlaouesto è non

paſsar bene le coſe nella.»

Religione.

Per portare bene vn Re

ligioſo, ed anche Sacerdo

te,ò vn ſecolare quello, che

ſucceda nel Conuento , ò

coſa ha… nel Popolo,faccia córo(per

ceua cader dalla mano, nè

'l cenſurare , nè la bacchet

ta di Capitano del Conué- ;

to,ſenza che gl’apparteneſ

ſe la Preſettura.Doueua vo

lerlo gouernare egli scoſa,

che ordinariamente deſide

rano_ coloro , che tengono

meno capacità, e pagaua in

pene di la i debiti, e colpe,

che in giuditij impertinenti

commiſe di quà.

Può eſſere c’ haueſſu

questo Santo Religioſo nel

ſecolo alcune delle proprie

tadi , che aſsai ſpiritual

mente deſcriue San Ber

nardo con la ſingolar gra

ria, che costuma , difenden

do vn Monaco del ſuo C6

uento , che trattaua ,e diſ

correua in quello , che non

gli ſpettauafljvſomclmsproñ

quello che gli ſpetta) che..

ſolo Iddio , ed egli viuono

nel Mondo. Rimiri ſ`e steſſo;

pianga ſe steſſo, e Volga lo

Sguardo dal cenſurare altri.

Per non gouernare ben-:.2

gli occhiaeniamo comune

mente mal gouernata la.,

liuguaSriarrxo ſempre guar

dando gli-.1ltr.²,e nö mai noi

rsteffi; e cosi stiamo murmu

rando de’ proſſimi inutil

mente., quando douriamo

starconoſcendo , ed emen

dando vtilmenoe noi me

deſìmi. .

'175. Può eſſere pure;

che foſſe volontario , ed a;

questo dà fondamento il

ſentire , che non li dauano

ſermoni. Doueuaſi mettere

in tutto , ancorche non li

toccaſſe 3 con che non liſa

ſzmpmoſiustrimm i” 651cm

tióur , pmſidet i” rom-i157':

prima: reſpond”: non wm

ÎflLdlft’dÌlîÌ/ä *ui/inf? intro

mirti irc-ordina} ordinata: re

ſicitfizff. ..ñzzfirquia' ”on-

firit, aut ordmflflit, m’c reéîè

fiä'ummccAbu/[11mm astimat

ordinatumdudimt indicante:

fmiua’imt indicativi! , ſia?

tom/ms .zdumerit non pro

moueatur. ad Prioritaria-a,

' Ab
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Adoro”: , ma :fluido/km iu- ciare il conſeglio díſcrètíſ

dica!, .mt derepmm. ſimo di Santa Tereſa,quan

In qualſiuoglia di queste do perſuadeua le ſnc Reli

c0ſe,che ſera lſÎCOl’ſ-îl quest*- gioſe .Fate conto , che ſolo

Anima , haurà hauuto .ba- Iddio, e tu vini nel mondo,

flame materia, e legna al già che in quello che non..

fuoco delle pene,che staua t’appartienc per l’officio a

patcndo nel Santo Purga- non vi è raggione perin

torio. trometterti in ciò che non..

Cóſeglíp * E di biſogno aprire gli tocca alla perſona propria,c

dì 5' 1°' occhi, c moderare questa ſcordarſi il di più.

, propria volontà , abbrac

` ' Àflzm. fr.

501d… L prima di Gennaro le comparare '2m

Perl-Lg** ñ defommdicmdo: Dormi? Non dormo.

[Ãa dſſ’îNOI'Î romanzo/”finoN chepocofè

mar-agosto nel/cpu” del Purgatorio, Der bau”

ffiſoDío in caſh dishom/íe , e per effère stato

aníofo’ di cſſì’re tema-to, ostimato, flmoitioſo {li

ſia 're adoffiſcg, e che perpoco mi/Zzluai . Dite,

corſa-mm bone per l’zínimóz mia , emetto

mandatemi À Dio: Cia-sù resti tomProſe’rífla

*il mito congmndzl ;mi gomiti, e /Zzua s) barri

bilaepimo difuocofbe resto dal two/orlo quaſi

Pac-tuo. diſmſi [4 Religioſo : omo/oe Mom *ve

dum molti con kon-north' pene , mono Però col

rigore di questo 3 e cos}resto/ſnom diſh/feſſo'?per

lumi' mirato ;i ſpaumtoſoſoctmcolo 5 Qta/lo

le comparue tre -voltflprim cheſiſ‘opr-ſſu ,

tutto
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tutto bianco , elaprima *vo/ta 'lgiorno di

Sa” Paolo.

OSSERVATIONE.

Remenda viſio

. ne è questa , ed

horribil e,e pazzi lìamo, ſu

non ci emendiamo ,errat

tiamo di far penitenza , e di

piangere i nostri peccati.

Fùquesto viſgran Soldato;

Caualiere , e di gran posto.

frequentemente con queste

pretenſioni diſordinatescon

amore agli honori,dimenti~

canza dell'eterno; anſia per

lo remp0rale;confeſsarſi da

vn’ anno all’ altro ,- non ri

flettere nel modo di preti?

dere ,~ vſate quanti mezzi

conducono à quel fine, an

corche fieno ſcrupoloſi , e

tutta la ſerie dell’ imperfet

tioni , e colpe , che ordina

riamëte accópagnano l'am

bfrtione, ſe non che eſplica

ua quest’Anima nella radi

ce l'amarezza de’ frutti.

Tutto il nostro danno stà.

in qbcst’amore,che teniamo*

al mondo, e dimenticanza_

dell'eterno , e della fede ri—

meffa con la quale Viniamo,

Belle parole z Clic fa*

Per dishonestà ſi vedeua

in sìſpauentolì tormenti , e

figure . Per vn diletto di

bestie , appena nato , e già

ſparicoaanti, e sì terribili, e

lunghi tormenti! O Signo

re , dateci il dono della ca

ſina! Nemo enim cantine”:

cſſèpotlrit, mſi Deus dederit.

(Aramo stimarebbe ali’hora

quell' Anima tormentata ,

di hauer fatto penitenza

delle ſue colpe? Che fareb

be per non hauerle còmeſſe

176. .

nel mondo? Piîrgiammquäñ p0romtfia1a.—›i,fon terribili,

do poflìamo :facciamo noi ed eſplicano chiaramente.;

quello, che vorrebbe ella

hauer fatto.

Per eſſere stato amico di

ekere temuto, e stimatoxra

la ſeconda cauſa. v /

A questo s’accosta.; ,

ſenza- duhio , colui , che và

(

quanto terribili erano le;

ſue colpe, e quanto liberale

ſi mostrò la miſericordia,

per cauare quell' Anima...

dalle mani della giustitia

Diuina.

Î77.Ed ancorche fia mol

to
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to certo , che comunemen

te deue farſi’l giuditio par

ticolare in vn punto,- tutta

uolta ,da questa , e d'altro

riuclationi di Santa Brigi

da, che ſono più accredita

te,ſoſpetto,che molte volte

ſi deue fare per manifestare

la gloria di Dio, con le for

malità,ed ordine d’Accuſa

tori,Auuocati,accule.diſcañ

richi,e ſen-tëza;della manie

ra, che s’eſplica in diuerſo.

e graui viſioni hauute da

quella Santa, ed altre molte

nella Chieſasperche à que

sto allude.perporo miſſile-ci,

che dice, affanno , afflittio

he, ſoſpenſione, in tempo di

aſpettare la ſentenza.

Ecosi è molto veriſimi

le,che ’l ginditio particola

rc lo faccia Iddio , ò nella

medeſima stanza dell’Inſer

mo. ò nella Chieſa , done;

i’hanno da ſepelire,e che là

ſi formi il Tribunale inuiſ

bile, come più eonuiene al

la Diuina Gloria , comune

,_ cor. c, mente i” :27” arelácome di

15A'- 52- ce S. Paolo , ed altre volt-L,

per lo ſpatio di tempo, con

'forme Iddio resta ſeruito.

ſpauentoſe voci,che diede;

quell' infelice Dottore di

Parigi , nell'età di S. Bru

no,primieramente dicendo, Nota

che Îl menau-mo per eſſere

giudicato 5 dopo , che 'l

giudicauano , terzo , che 'l

condennauano.

Alludouo :ì questo molte

riuelationi, che ttt-.laſciamo

qui di metter , per euitar

lungherie; però di questo

genere ſi ritroueranno non

poche in quelle di Santa.,

Brigida.

178. Fra tanto, ſopra.,

di ciò diſcorronoi Dotto

ri,ed iMisti‘ci ( ſe già non è

mcgliomon diſcorrerlo,ma

rimetterlo à Dio,che sà co

me , ed in che maniera for

marei ſuoi giudicij . ) Tre

miamo noi peccatori ſopra~

quel le parola/”permea mi

ſrl-m' 2 come ſe diceſſe , ad

vn tiro di dado stiedipct

non ſaluarmi. ñ

O come ben' entra quìr

0 Momentum, à quo rete-rm'- -

tar? E ſe non ſi ſaluaſſe , ed

ardeſſe per ſempre nell’ln

ſemo 3 che le importauano

i ſuoi honori, ediſuoi di

Questo voleua ſigniſica- letti , le ſue ſenſualità , edi

_re in que' tempi,_co_n quelle _ſuoi yitij, le bandiere, le gi...

›

\
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nette,ed i ſuoi bastoni?

E così non vi è,ſe non..

fuggire , ed apparrarſì qui

ro ſia poſſibile da quello ,

Poco mancò , che non mi rm

demm’ , prepararſi per quel

punto,- purificare le Anime,

e le coſcienze , ſar ſante , e

buon’opere 5 piangere, e ri

petere mortifieationi, e pe

nitenzezacciò che,per eſſere

già giudicati, ci ritrouiamo

per la bontà Diuina,più Iö

tani da quel formidabile.;

precipitio. p

_ L’eſſcrſi dato :ì vedere)

due volte bianco , prima di

offerirſi sì horribile, può cſ

ſei-e, che ſignificaſſe la» gra

tia, nella quale ſi ritrouaua,

benche 'fra sì terribili pene,

ò per contëperare il timore

della Religioſa, acciò non….

la vedeſſe ſubito sì formi

dabile, chè non poteſſe ſoſ

frirlo questa fiacca,e debo

le naturalezza , la qual re

me grandemente le coſe.

dell’altra vita.

Meno di due leghe da.:

Oſmaſhauea quaſi da trenta

anni, che morì vn Curato

aſſai virtuoſo;e venendo à

predicare in quel luogo vn

Religioſo molto eſemplare,

li comparue il Curato , ri

cercandoli , che faceſſe fare

alcuni diſcarichi ,- e comu

ch'egli ’l eonoſceua pri

ma , e lo vide ne’ porta

menti,in cui andauagzncor

che nö gli maniſestaſſe pene

esteriori; fù tanca,nondimc

no la ſua- turbatione, ed aſ

flittione , che ſi dimenticò

totalmente del ſermone,e ſe

ne tornò alla caſa,ſenza pre

dicare, anzi ſi poſe in letto,

e stiede alcuni giorni inſer

mo, benche fece le ſue dili

genze; e per quello , che li

domandòJí conobbe, che;

non era illuſione , ma veri

tà. E CCſtO,Cl`lC questa vita.,

non hà ſorzc per m’irar le.

coſe dell'altra , nè basta ;ì

tolerarle , ſe la gratia non_

ſoc corre.

Num. 52.

Eſempio',

Religioſi!,

per non.

' olienmre,

nè fam-v

ofieruare

gola.

la ſuaRe- rvis-lo , edzflelnſoîî

L giorno di Santa Dorozm le comparue,

'wm Religioſi; noſz‘m c0/ ſito [mbz’to -, e

T _Pur

.N. ”0” temere, "che-stò ”fl -
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Purgatorio , perche non offèrlmi , nèficí oſi”

”are la Regola, leo/?finzioni , ed i comanda

menti de' Prelati , com' em oblz’gata : e per 4[

tre coſe" , qzmlzſimcciono , per alcuni riſo-:m .

Era del Carmenia di A". e la portarono per

Prelata di quello. Ciò due *vo/te, e la mena

rono per Priora del COnur-m0 diN Hmzrà

` quattro armi, che morì.

Num. 5 z.

Canaliere E comp-:rue Do” NMterza 'UO/td , dz'

"m ema/ale con molloſì-mimento: Perche ”5

fai quello, ch'ai/tre 'volte t'lzò detto, mentre [7d

tffco molto .P

Num. 5 4.

.Aſh/?a 'volta le comparare I’Hastem N

con maltigmfiti,dicendoffirocumfflr, che

Efo l’a‘gmtffiffèro al pm che potrebbero, ”mm-o

mornò- fldüd m gra”; Per”, e la mcmmmzdaffìra

a Dia.

Hoflcra

OSSERVAÎIONE.

Vesta ſanta Reli- eſſere più perfetta la Reli

gioſa era finta.

alcune volte Priora; d’vna

Religione 'molto perfetta , e

per questo doueua patire,

più.

Come,~e perche hà da ei:

ſer maggiore la pena per

180.

più nella perfettione; e co- giona

me che più s’obligano ,

mflgäior gloria hauranno,

ſcſi luano; maggior pena

nel purificarſi, e mag ior

Inferno nell-"eſſer con en

nari. .An

A più per

ferro stato

,più Rm

~ i ro conto

gione? Perche s’obltgano Pz… _ e*

~ñ~ñ-<~
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A Chi la

ſciòilmó*

do Dio s'

obliga có

auſilrj di

compire

colino ſh

to.

Anzi pare , c’haurebbon ,, più, dammi conto di più.ſi

~ ,, Ti diedi io più , ritornatnid’hauer meno Inferno , e

minor Purgatorio ,~ perche;

non hannoda eſſere di pig

gior cöditionc,p hauer im

preſo maggior perfettione.

Non corre bene il diſ

corſo della replica; perche

qnestofù vn contratto di

ſocietà volontaria . Colui

ch' entra in questo Santo

stato , s'obliga ad optare in

eſſo con più perſettionqche

altri. Vesti hà d’aſpiraru

alla perſettione con più

ſtrette regole degli altri.

Iddio s’ obliga in` certo

modo a darli agiuti , e ſoc

corſi ſufficienti, equiualen

ti , ed eguali alla propor

,, più.Poſi in testa tua mag

,,gior cenſo, düque dammi

,, più entrata.

r8 r. Quindi temiamo

noi Veſcoui, che peri no

stri stati'ci oblighaamo a..

più ; ed i Sacerdoti , e Reli

gioſi,e fra di questi,coloro,

che più strette Regole pro

feſſanmperche ſicome mag

gior corona aſpettano , ſarà

maggior la pena, e’l tot-z

mento,che ſi path-aſſe quel

la non s’ottiene.Non mi pañ

gasti( dice Iddio)in que

sta vita il cenſo del mio ca

pitalezio lo ticuperarò ncl~

l'altra.

tion dello stato: e dopo di -

questa guerra (ſe vince) ri

ceue vna corona d’eterna…

gloria , eguale al ſuo istitu

to,e maggiore, che gli altri.

Chiaro aa , che à miſura

della gloria , le ;ì tutto que

sto ſi contra uiene , e tutti

questi auſili} ſi diſprezzano,

hà da corriſponder la. pe

na , ſiatemporale , òd eter

na,perche manco” diſprez

zò più.

. A questo allude l’Euan

gelio de’ talenti. Poſſedcsti

E veramente la Santa.,

Religioſi: patina per quel

lo,che più intrinſecamente

douem hauere àeuore,ch’è

l’ adempimento della Re

gola , nella

mera Foſſa-mmm Regola

negpoiche quanto nelle Re

ligimrkſi pecca., izl tutto diñ

pende dal diuiderſi dalle.:

Regole , e’l medeſimo ſue-

cede in quello,ehe pecchia-q

mo noi Veſcoui, che 'l tut

ro-naſee dal diuertirei dal-z

le nostre Regolecioè ai di~,

T 2 [ci

quale conſiste).

Lo studio

del Reli

gioſo hà

da eſſere

la puntua

le dſleruàv

Zl
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Fùla prima, ela mag~

gior nel Conuento in tras

gredire 5 ſia la prima , e la...

maggiore nel Purgatorio,

in penare.

Fù la prima nel ſedere.”

e’l primo boccone per eſ

ſa: dunque a buon bocco

nc,buon grido.

E ſe questo diciamo di

vna pouera Riſormara , che

và calzara con ſandali, e..

re,dai Sagri Canoni da’de

creti de’ Concili'j, da' con

ſegli Euangelici, da' detti,e

fatti de’ S. Padri. E ſei Pre

lati non liſanno oſſeruare,

-chi ſarà oſſeruarliPE ſe li r6

piamo. noi,chi gli oſſeruerà?

Cri/loi!? ;mir ſer/Mbit ipſum?

Se chi guarda le vigne ſi

mangia l’vuua 5 ſe 'l Pastor,

diuora le pecore ; ſe lo

Spherro ſifa ladrone ; chi

guarderàla vigna, il Greg- mangia quattro legumi ;

ge, ò la~²robbaè che hzì da ſuccedere à ma)

Scaccia:: Se ’1 Prelato ~non oſſer- pcccatore,e_milerabile Ve

ſe i] pù ua,e non fa oſſeruare le Rc- lcouonliìangldndoadormen

prima… , gole , l’oſſerueranno forſe i do , e viuendo fra commo

ſuddirièIn vn medeſimo të- ditſhc grandezze?

po mormoreranno, e ſi ral- O come diſſe bene San_, Detto n0

legreranno , che nonſioſ- Gio:Ghriſostomo,di mara- “We di

i ſeruino. uigliarſi , che ſi ſaluino i 659"…
. . . irriſolto*

Al più , alcuniperfettr Prelari.Signore non man- ma.

piangeranno pericantoni; chino (per vostra pietà,) nó

e tutti glialtri ſi daranno manchino alle nostre Ani

buon rempo,mentre dorme me,Orationi,e mortiſicatio

il Superiore. ni,zelo d’lddio,pouertà,huñ

E così, ſe questa fù Pre miltxì , carità , ediſprezzo

lara per hauer prceminen- del temporale,ed amore.:

za , e non per oſſeruare le.: all’eterno.

Regole, paghi nel I’urgato- Don N.eN. l’Hostera.

rio , e ſi castighino ſoura le ripeteuano memoriali alla

ſue ſpallei deſerti che per Religioſamcciochepregaſſe

ſua cauſa pari la Religione: per loro, perche ſi red upli

lì ſi riedifica ciò che quìſi cauano iopraleloro ſpalle

distruſſe. ' le sſerzate.

Alam.
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Num. 5 5.

Ministro N altro Defonto le compnruaDomnn

dato chi em? Riſpoſi: ſin il Rcs-gente;

cloc- mori; /Zo` nel/e pene del Pnrgnlorio. Pero/9a'

dire-i :vi stai ritenuto? Per le pre-tenſioni ſonercbie

c'ha-Mi nel mondo zeper non [mm-r ſpa-dirai

”es/017cm maggior Arci-cità , ancore/ae n’lm

ueſvigmndzſrimopenſiero. Diſjmrne dicendo,

mcconmndnmi À Dio.

Nani. 56. '

QUI… Tre di Mar@ [e compari” la tera-d

Pfflì‘** *volta Nlnmmtnndoſi, pero/Jeſi di

Ì/îfflttó‘düd tanto di [iii , che {Jenſi conoſce-nn,

non ſoffirinn le pene, è qua/i [in @gm-m;

Dzſſè ciò con grandzſiimi gomiti , e diſpari”

ſhggmngena’o. Gia-.:ii resti con ſeco.

O SSERVATIONE.

Vesto Ministro, negligente, e giustamentci:

e Regente do- Se non fù negligente nell’

manda miſericordia, cſſen- ambitione, vi era stato nel

dO egli quell’ísteſſo che,- l’vfficio.Diligëte pei-quel

'prima era il primo Mini- lo,cheàluiconuicneznegli

stro della Giustitia. Le col- gente per quello, che im

pe di vn Tribunaledî paga- porta al publico.Paghiſi col

no in altri, nc viè mano, à ſertuplicato nel Purgato

cuí non ne ſia vn altra Su- rio.
periorezomneſhó alioflſimpe- Dice, che per ſouerchie

rium est. pretenſioni; Può eſſere il fi

Patíua per ambitioſo , e.: gnificat0,che ſe non foſſero

ſo

x82.

L' boneſle

pretenſio

ni non lo

no maliz
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purche nó ſouerchie ,poteua andarſe

ſiano di _ne al Cielo, ſenza patirlo

:11:51. *V: nel Purgatorimperche non

Pitch; m, è peccato nè al ſecolare, nè

gione! -all'Eccleſiastico coll’hone

. sta pretenſioncz(quando nó

ſia per Veſcouadi , )mentre

questi non mai ſi poſſono

ambire , perche non mai ſi

può arriuare à bastantemë

“te meritarli.

i 83. L’hauere vna mo

derata,e Christiana preten

ſione , può eſſerlodeuole.

…nel ſecolare.Qu_çllo c`heſi

_cenſura , e ſi paga nell'al

tra vita,è la diſuguaglianza

delle pretenſioni , e l'affetto

.difizrdinato a’ Posti.

Che colui, quale non.,

"merita -eſſer Sacerdote; ,

voglia eſſer Curato ; e_,

quegli,che non tiene ſcien

za per eſſer Canonico , aſ

-piri ad eſſere Veſcouo ; o

uegli, che non sà per eſ

-Pe-r Conſigliere , ambiſca il

~Preſidente:Questo è questo,

che ſi paga.

' Che douendo optare in

to degli estranei: Veste ſi

paga nel Purgatorio..

Che douendo pretéderſi

con mezzi di virtù , ſi pro

euri 'l premio con eſquiſiti

fauori, ò altri modi intereſ

ſari, ed illeciti: (Delle ſon..

ſouerchie pretenſioni,che ſi

ſodisfanno nel Purgatorio

con terribili pene; perche.,

non cape niente di ſouer

chio,doue ogni coſa è giu

sta…

Che potendoſi preten

dere ſolo col *proporre: ,

ò al più ſollecitare ſiprc

tenda con affetti tanto in

quieti , che 'l tutto occupi

no nella pretenſione ; il tC‘

po,il cuore,l’honore,la rob

ba,la ſalute,l’Anima, il ſon~

no , la quiete , e che 'l tutto

ſerua per quella ambitione

diſordinata : Questo ſi paga

nel Purgatorio.

Però, come purgaua nel

Purgatorio questo Ministro

il non hauer- hauuto penſie

ro d’abbreuiar le liti, quan

do dice , che n’bam’ua molta

v?ue-ſto con moderatione, l-i penſiero!

1 operi con paſſione; e do

uendo oprare con modesti

1 84.. Io crederci *di cer

to , che ’l dire, teneuo molto

ricordi do’ meriti proprij, ſ1 penſiero , riguardi à quello,

- Pace-ia con-fatima. diſcredi; che teneua in ordine a quel

lo,
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lo', che poteua non hauere;

però non in ordine à quel

lo, che doueua haut-re. Era

molto per lui, perche poteua

hauerlo meno, e n’haueua.,

alcuno, mi nó era malto per

li litiganti, nè per l'altra vi.

ta,ne per l’obligatione, per

che dout-ua hauerla più.Era

poco quello , cheá lui pa

ti , e ci pare che ſia molto il

poco . Però , lì non ci pi

gliano il conto ſecondo la

nostra affettuoſa delicatez

zaanà per la Giustitia, e per

la preciſa obligatione.

L’Anima del Caualiere del

num. z 6. anche stà reiteran

do ſoſpiri, e memoríali del-s

le ſue pene ;e non dubito,

reua molto. che riſueglierà ſuſſragíj nel

Del mole” di quà, al moló cuore più duro , l’amarez-ñ_

to di la, ví ſono molte pene za de" ſuoi gemiti.

di differenza. Siamo dilica

Num. 57.

L Secret/{rioN le eomparue,dieendo, che

Îjá‘fiá‘fi; ì [Zam eongrmadzſrimi tormenti,per lume

;fl‘bf c- re homme deſiderio d’ſimzeer MMA ,ed /Mm’f

_Jgl ſ0 . ñ \

re] i., gio- comprato l’wfficm a queſt'oſine; eper altre cost

"mm' della ſim gìouenzù. Dic-ma questa emigran

dzſrimo pianto 5 e pregò che ſgmſimſſi’ .è ſu:

moglie-,acciò loſorcorreſſë con Meſſe , e lo rar*

romanzi-:ſie À Dio.

Vn Secre

ſſ Num. ;8J

compzz. N altro <,giorno s’imomro col Dema

än'ffifſ . moflzſcena'o ridicoli-amari@ l'eſame,

;fa&e11- mſigum d lmomoſierzfilmo , che 'vole-1m met

ter le 77mm' in eſſa Relzlgioſaflm e/lezſidzfeſi’ co!

nomedi Gr’erù , e c071 *una Crace in memo . Le

Sì":
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giurò, che l’lmma daperſeguita” . Rzfizoſhlí:

Fà tutto quel/0,1): che [dalla tz' darai licen
(a, che fina-a di [mſi no” [moi niente , ”è

[l ÎÉMO.

OSSERVA TIONE.

Caro co- :85. ER lo Canale di

st_²"° ÎU Ministri imper

mci‘m‘ ferri ſe n’andò al Purgato

nell altra

rio questo Segretario,per lo

-comune deſiderio d’otte

nere ricchezze , ed aumen

tar la ſua robba.Care co

stano nell’altra vita quelle,

che con tanta difficoltà ſi

' acquistano in queſhupoiche

ſempre ſi comprano con.,

ſudore, e trauagſhed è il

_credito , penare , e più pe

nar qui` ; per penare,e più

_penare cola.

E notabile la ſeconda.,

` ragione , perla qual dico,

- che penaua nel Purgatorio,

perche comprò l’vfficio , a

fin d’arricchirſ. z

Di qui par, che riſulti ,

[che, benehe compraſſe l’vf

ficio, ſe non ſuſſe con uel

r finemon parirebbe nel Bur

- garorio z perche comprare.:

\ con honesto ſine Vn’vfſicio

vendibile , non porta ſeco

`colpa veruna.

\

vita,

Deue auuertirſi questo _

per gli vfficij vendibili , ne' ?7° ſi Pd*

- \ - 0110 com'

quali tanto ſi e dubitato,ſu Pr… gli

lecitamente ſe ne poteuano vffici‘ col

beneficarache per quel,che ſi 1L

toeca à coloro , uali li có- mmm*

prano con buon ſinoparu,

che ſia giustificata questa.,

opinionedìcome nó istà per

quelli , che’ lcomprano per

farſi ricchi, e con mal ſino,

poiche tanto purgaua que- ~

st’Anima nel Purgatorio.

Però anche pare, che nö

ſarebbe più di peccato ve

niale il comprarlo c6 quel

ſine, poiche ſodisſaceua nel

Purgatorio , e non nell’In

forno.

Con tutto ciò questa ra

gione non porta ſeco forza

_alcuna , perche nel Purga

torio ſi pagano le colpe de’ -

peccati mortali conſell‘ati ,

ne’quali eſſendoſi perdona

ro quì, la pena eterna eol

. l’aſſolutione,resta in piede..

parte della - temporale , per

non
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non eſſerſi ſod-isſatta.

E così ben potè queſto

Segretario , ò Scriuano ha.

uer peccato grauementu

per il mal’interno. col qua

le lo comprò; e dopo d'eſ

ſerſi confeſſato, per non ha

uer ſodisfatto in questa vi

ta con la penitenza, patirlo

nell'altra: però molto veri

ſimile è, che non arriuaſſu

l’intentione ad eſſere così

mala , che cauſaſſe peccato

graue: ond’ è buono per

vſcirc da questi dubíj,puri

ficar l‘intentione.

186. ln` quanto al ven

der gli vfſicij , che non io

no di giustitia,pare che ſia….

aſſodato, che non ſi PGCCL.

nel venderli : con il che nó

eſſendo diuerſo il ſine, nè

meno ſi peccherà nel com;

prarli.

Gli affidi _In quelli, che ſono di

di 3mm giuſhtiaamcorche S.Toma.

tia non ſi ſo il permetta nella lettera ,

P°fl°n° che ſcriſſe alla Ducheſſa di

mmm' Brabätia; però lo da cö tira

limitatione, ch’appena può

verificarſi il caſo , nel quale

ſia lecito il venderli. E così

` il Rè NoflroSign.(lddio lo

tenghi nelCielo)nó mai hà

permeſſo , che ſi prattichi

questo mezzo ne’ ſuoi Re#

gni, come tanto zeloſo del

la giustitia,e benche ſi prat

ticaſſe nella Francia.

Anche ne’ Regimentí

che ſi cominciarono à bo

nificare in tempo del Sig.

Imperadore Carlo WÙÎO .

Predicando vn giorno in..

Vagliadolid auanti Sua..

Maestà Ceſarea S. Tomaſo

da Villanoua , all’hora ſuo

Predicatore , ve Priore in.,

quel tempo di quel Con

uento , diſſe . Signore ſono N .
stato interro to ſe ſia leci-. wwe

ga ’ riſposta dl

to vendere gli vfficij di S-Tomaſo

Reggidori della Città di di Vin-1',

Castigliamon dico altra co- “°“²‘ñ

ſa , ſe non che può Vostra., '

Maestà conſiderare,ſe chi li -

compra fa ’\l contratto per

il beneficio publico , ò pen

la ſua propria commodità .

Non hò altro che riſpondet

re à questo punto. *z

1 87.Di qui riſulta che sëq

ti rimorſo il Santo, e preuí-fl

de alla colpa, per le di cui;

pene ſi lamentaua quest’Aó,

nima d’hauer cóprato l’vf

ficio di Scriuano di Came~~

ra per arricchirſi, quando

doueua comprarlo per ſer-ñ

uirlo bene . poiche l’vfficio

V ?xs
`_a
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Ministro Scfjoano

“e uani , le quali ſogliono au
r irrom

più fac

rocca ſio.

era di Scriuano di Camera, isteſſa co’ ſuoi diuertimen

che ſuol' eſſere la chiano ti giouanili.

de’Conſegli . Poiche non è

molto facile in materia.

d’intereſſe , ed in vfficiì c6

prati. contenerſi nel mode

rato, sëza dare nell’eccedé

te , e così potè incorrere;

nel prouerbio che fece il

detto politico , e ſatiri

to latino in questi termi

nilîmcmt i1/ePrius.- 'vendere

n'a-report]] Aquesto colpiua

il Santo predicando ; non-,

perche, non ſia lecito’ven

derli Rcgimenti , ma che.,

biſogna comprarlícö buo-z

na,e ſana intentione;

Anche patina questo

per coſe da gio

métarlLauuäzandoſi l’huo

nel per il mo con l’vfficio. Perche nö
"W \ ì* viè dubio , che ’l ricco, ed

perche.
il Ministro tiene più ma

no per darſi al vitío, ed a'

ſuoi diletti: con chè hà

quanto vuole, per piöbar

ſerre all’ Inferno con gran

diiſima facilità.

:88, A ſua mov lie d'o

mandaua ſoccorſo, . n dall’

alt-ra vita questo Scriuano,

'ò Segretario . Può eſſere..

ç’haueſſe offeſo la Spoſa.;

Ma ſe li riſpondeſſe ella :

Marito cercate il rimedio ,

,, doue ritrouaste il dar.

,, no . Co’ vostri diuerti

,, menti mi faceste patir

,. Purgatorio in questa vira.

,, patitelo voi per li vostri

,, paſfittcmpimell’altra.

Nulladimeno elleno nö

ſanno in tal guiſa; anzi ſo

gliono eſſere sì buone Chri

ſtiane,che molte volte ren

dono bene per male, e pit‘i

gono più il marito piggioó

re.

Benche vi ponno eſſere;

ancora dell’altre, che ſi ſia

no allenare nelle ſcuole de'

loro mariti, e ſi ſcord in di

loro-c6 vna vedouauza di

vertita, ò cercano vn’altro,

che la tratti megliſhſcordä

doſi per ſempre de’primi.

Notabile è la perſecutio- n Dm….

ne del Demonio à quest

ſanta

dette Anime. E molto pro

prio vdella ſua malignità

a.; n o

dinota delle bene- guim li

perſe

deuori

delle ſan.

te 3T]Îme

perſeguitar quc'che tégo- del “Put.

no questa diuotione , e di gatorio

-ciò vi ſono innumerabili

eſempli, come ſi manifesta;

:in quello d’Enciſo.

` .189. Ma
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189.Ma però che impor- ro, che ſon diuoti dell'

ta al Demonio ſe l’Anima:.

eſcon dal Purgatorio,men

tre non può più guadagnar

le per l’lnferno è

Molto gl’ímporta.poiche

è tanto nemico del genere)

humano, che quando non..

può farlo caſcate in qual

che male di colpadi procu

ra male di pena in questa..

vita, e nell'altra; e per que

sto li diſpiace il ſollieuo

delle ſante Anime,e dilata..

quanto può il ben della..

gloria.

Secondo, vuole, che l’a

nime non vadrno à goder

Dio , eſſendo tormento per

lui,ciò ch’à loro è di gloria,

- poiche vanno ad empire le

ſedie, uali egli perdè per

la ſua l]uperbia.

- Terzo , perche vanno à

lodarelddio eternamente ,

ed il Demonio abborriſcu

Dio,e ſempre vorrebbe au

mentare il numero di colo

ro , che lo bestemmiano , e

maledicono,e non di quel
ì li,che li ſono grati , e 'l be

nedicono; v

Warm, perche li diſpia

ce l'atto perfetto, ed eccel

lente di carità di colo

Perche

procura il

Demonio

diuertite

il bene

che ſi fa

alle ſante

Anime.

Anime , mentre li mira già

come predestinati , veden

doli adornati d’vn‘aſſetta

si pio. e sì grato à Dio.

Wellowhe riſpondeua.

questa ſanta Donna al De~

monio . era di perſona d'aſ

ſai buono,e retro ſpirito.di ó

cendo:I-`4te quella , di che_

Dio -w' dani licenza.

Non s"opponeua diret

tamente al Demonio, ma ſi

conformaua con quello,che

Iddio le permetteſſe . con.,

che rompcua le forze al ni-.

mico,e faceua vn’atto d’hu-r

miltà,e raſſegnatione, e 56

mamente meritorio.

I 90. Sempre che veni

uano calca di Demoniiſo

pra S. Antonio Abbate (il

che era molto frequente)nö

loro riſpódeua altra parola ,

ſe non : Fate quel/o che Iddio

viper-mette. Al tre voltezFa

te que/lo “alle Iddio' 'vi coma”

da , che vuol dire , non.

debbo far caſo di quel

ch’io ſoffro, ma bensì che

s’adempiſca in me la v0

lontà di Dio.

Col nome di Giesù ,

ed vna Croce ſi difeſe ; non

potè rirrouare migliori ar

V a mi,

Eſempio
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Eſempio

moderno.

.Eſempio.

mìf, perche nel ſuo nome ſi

prostrano gliSpiriti 'nferna

liibenche loro ſpiaccia,e cö

la Croce s’abbattonole lor

forze. - .

-i 9 i. In vn Cöuento de’

Padri di San Bernardo an

dò vno à ſonare il ſegno'

pet-le ſante Anime, e ritro

uò,che non poteua muouer

la fune,- giudicò che staffe

ligata di ſopra: ſalì, e ritro

nò il Demonio in figura di.

vn Leone abbracciato con

laCampana,che non laſcia

na muouerla; Il Religio

ſo ſpauentato, e timoroſo,

nominò Giesù,e diſparue la

bestia , e così liberamente-_z

ſonò la Campana.

Se la parola Gi”)- in.,

bocca del Religioſo caccia

ua il Demonio di là,chiaro

stà , che potrà più in quella

di vna Religioſa sì fort-u ,

e ſpirituale ,e che impugna

la Croce.Dóde anche ſi ve

de il molto che diſpiace al

Demonio la diuotione del

ie Sante Anime, e quale el

la ſia,mentr’egli ſe n’afi’an

na.

192. E coſa di partico

lat rifleffione nell’ Historia

.IÎ-CcÌcHFìRÎcD 'Peyo 9h”

ſucceſſe ad vn Veſcouo ' col

Demonio impedendogli li

ſuffragíj , che cominciò à

fare per vn’Anima,

Patiua questo graui ar

dori. nella pianta de’ piedi;

gli otdinatono i Medici,che

v’applicaſſe ghiacci. Ed eſ

ſendogliene portato vn pez

zo per questo effetto gli par

lò da quello vn’ Anima,che

colà dentro patiua , lamen

tandoſi , e domaudandoli

Orationi. * A

Si marauigliò, e moſſo à

compaſiìone il Veſcouo, ſe

gli offerì.Li diſſe' ella, che ſe

egli celebraſſe per il ſuo ri

medio trenta Meſſe , ſenza….

intermediarle , vſcirebbu

dal Purgatorio.

Cominciò à dirle il Ve

- ſcouozed alla decimaquinta

stando per dit Meſſa l’auui

ſarono,che staua ſoſſopra la

Città, e che però n’andaſſe

à quietarla. Fece così; e ri

tornò sì tardi, che non potè

dir Meſſa , con che s’inter

rompè il ſuffragio.

Si querelò l’Anima.. .

Tornò à cominciare,e stan

do ne' venti giorni, fù sì

grande il fuoco, che minac

ciaua nella Citçà z c’heäbe

a
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ad vſcire il Santo Prelato

di caſa s nè potè ritornare à

tempo , onde tornò ad in

terromperſ. '3

~~' Si querelò di nuouo l’A

nìma ; Tornò a cominciare

il Prelato, e stando per dire

l’vltima Meſſa, quando an

’ daua per celebrarla l’auui

ſarono , che s’accendeua il

fuoco nella ſua caſa. Rico

nobbe il Santo Veſcouo ,

ch’cra inuentione del De

monio, acciòche ſi dilataſſe

la Gloria di quell’Anima , e

così diſſe, cheqmrntunquo

ſinruciaff'e la caſi: no” lia”

reüe laſciato di dir Meſſi:.

Cominciò à dirla: Ceſsò l’

illuſione del ſuoco,ed in ſi

nirla, L’Anima li comparue

glorioſa, dandoli gratie del

beneficio.

19 3. Quì de’ notarſi.

Primieramente quanto ſen

ta il Demonio questa diuo

rione, come ſi è auuertito, e

quanto ſanta ſia , poiche tá

to gli ſpiace.

Secondo eſſer certo, che

le Anime penano in questa

E certo,

che l’Ani

me pena

ue più piace alla Diuina., noinquc

Giustitia,perche quest’Ani-ñ “A e nel

- - l'altra v
ma penana in vn pezzodi fa. '4

ghiaccio.

Terzo, che anche,riſpet-`

to al Sacriſicio , e per il ſuo La Meſſa

intrinſeco valore, è potente dm** di

la Meſſa , tanto nel cattiuo, ;263222

come nel buono Sacerdo- è dimag

te, così nel ſemplice , come gior_ ſuf

nel Veſcouosperò in ordine 538]'? Ch?

al ſuffraggio ex opere openî

m, puo piu quella del buo

no,che del cattiuo, e quella.

di-vn Prelato Santo per la...

perſona,e dignità, che quel}

ladi vn ſemplice Sacerdo

te ;ela ſolenne cantata val

più della letta. '

Mentre lì vede , che Dio

diede à quest' Anima, per

conditione, trenta Meſſe di

questo Veſcouo; e non vol

le ch’ altri le diceſſerozu

chiaro stà,che s’haueſſe vo

luto , ben haurebbe potuto

il Prelato farle dire ad va..

altro , ma fù circostanza al

ſuffragio della Meſſzhche

le diceſſe il Veſcouo, edi

ciòſi leggono molti eſem:

vita,e nell’altra,come,e do- pli.

”mi
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Sacerdote

per d iner

timenti.

L’Hostera

per testi

Num. ;,o.

’ Dieoeſitte di ;Mar-Lo le comparire -wz

Deſontoſileë’dolflſhno N.ehe/?ò in pe

”ePer [4 míagiouemù, e climi-”menti d’effàz,

per iqlmlififl anche occaſione che moriffè 'un

Imomo nellìHoffiedale , ed eſſendo io Sacerdote

stema 05/!!4!” di dare éuon’estmpio. Rdreami

datemi è Dio , o/ye Per questo mi manda ſim

Dimm: Mez-:stà ,- acciò ”on tiſeordi di me: e.)

di buon animo, c/oepre/z‘o liſi [mereì la të’

. ratio” del Demonio, che tt' perstguim. Noi al.

tri 'tugizetaremmpoielye ſaèqueîtopmiper noi.

Num. 60.

li ecceſſi d’vna'vita rilaſ

ata , che doueuano eſſer

ma giori in vna profeſſion

sì Fuprema.

Secondo egli steſſo ,ſi

deſcriue;e doueua eſſere vn

Chierico di coloro, che ſo_

no attillati,e bizzarrlzTutto

A fittimóz **volta [e comparare ['Hostem

Ndolendoſiehe ”enſure-:M quel/0 , che

"WW' le raccomando, e pregolla , che laſhceorreffì;

quanto[mm.

OSSERVATIONE. v

194. Vesto Sacerdc- questo costa tormenti in -

re pa’tiua per tolerabili, ſe resta nel Pur

gatorio , e non nel più pro

fondo.

Doueua eſſer raccolto ,

ed era diuertiro: Doueua..

eſſere cótinente,ed era pro

digo.Pcr questo fù precipi

Come hà

da ellerp

Sacer

tato al Purgatorio,doue pa due.

tiua li ſuoi diuertimenti c6

de

N J-"
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deplorabili pene ; e dareb

be gratie à Dio,che nö l’ha

ueſſe precipitato più in giù.

L’Huoino che morì nel

l’Hoſpedale per cauſa iua_.,

douette eſſere per alcuno

diuertimento, quale Fe má

dare quel meſchino à perire

nell’Hoſpedale.

Può eſſere che non istaſſe

nel Purgatorio questo Prene

e ſicome inuíaua gli huo

rnini àmorire nelli Hoſpe

dali per la ſua bizzarriip,

foſse andato in perſona a.

curarli, e ſeruir loro per ca~

ritàsche questo era più pro

prio dello ſiatoSacerdotale.

Ben ſi vede , che ia vir-L.`

ſua era ſcandaloſa , perche

la riconoſce , e dice: the da
”ma da” bflñſi eſempio; qual 'è

.ſegno che 'l dana male.

Ecerto, che poche, e:

leggiere colpe nel Sacer

/ dote,ſcandalizzano più,che

ne’ ſecolari le maggiori, e le

molte.

Deue di; E non viè dich-e mara

hnon_ *së- uigliarſi, poiche più duole,

agg" e diſpiace. ü grano. d'art-na

nella pupilla degli occhi,

che vna pietra nelle ſpalle.

chiamiamo quì li Sacerdo

l 59

195. E coſa aſsai bem-L' Anime

rara,che fra tante pene ten- dclpfflgî

ga quest’Anima , coraggio 'gî‘à‘à

per animare questa Santa... Panel… ,

Reliwioſa à patire: io credo che li più

che ſia, perche l’Anima più 31W] V13*

tribulata nell'altra vita ( ſe “m'

ſia in gratia ) tiene più cuo

re,e pazienza, della più ani

moſa , e patiente di questa;

e così tiene toleranza , ed

energia per ſoffrire , e per

animare.

Conſeſso, che vna delle L" P9110

coſe , che più mi dà conſo- è)

latione nel conſiderar lo [enza [i.

pene del Purgatorio , è il ſchio di'

vedere, che tutti li ſuoi tor- 03cm!”

menti ſon ſenza impatien- Dm'

za,e~con raſsegnationq'e ſe

quelle poſsono hauer ſol

lieuo,è per questa cauſa;per

che pene-,ſenza riſchio d’oſ~

fendere Dio, ed immuni di

colpe, grandemente conſo

lano le Anime.

Non ſuccede così in que- u più Per,

Pra-vita, oue’l più Santo, e.- {mo di

più perfetto, penando non_- questa vi*

ma lib ro nè tormëti delle “ſu ſus;

colpe, da' trauagli dell’im
m‘

patienza , nè fra le tribula- '~

tioni del mancamento di

raſſegnarione ; perche ’l più

ti pupilla degli occhi Giusto è huomo alla ſine:

Dio. ,ſog
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ſoggetto à mille fiacchez

ze, e fragilità.

r 96. Anche-è molto no

tabile , come ſapeſſe quest'

Anima , che ſi toglierebbu

presto alla Religioſa la ten

tation del Demonio.

(Deſio non poteua ſa

perlo ſe non per riuelatione

Diuina , quale il ſuo Ange

lo le communicaua per or~

din di Dio.

Primicramente da quì

s’argomenta la communi

catione c'häno le Anime co’

loro Angioli Custodi nel

Purgatorio, del che fà men

tione Sh Agostino.

Secondo , che non le la

ſciano ſubito,che muoiono,

fin à preſentarle nella Di

uina preſenza ; e questo è

molto conforme alla Diui

na Scrittura , doue ſi dice.

Pffl- 9°-V~ cñflímmiam Angelis-:ſiti: 1mm

1 " dani! dc te, 'Ut ”stadi/mt tu

1'” omnibus *uff: mi: . Ed il

Purgatorio, ancorche non..

ſiacamino in questa vita, e

però camino nell’altra , per

arriuare all’eterna,

La terza ( di cui ſempre

. tengo più che probabile..

che tego- . . ,\ .
no 1-Am_ opinione) ch e maggiore.,

-me, che; la luce de_ll’Anime,ed il lo

GPAngio*

li non la

ſciano l’

Anime.

Maggiore

è la luce

ro conoſcimento nel Pur- quella, de*

gatorio, benche staſſero’pa- viatorió

tendo tra le fiamme ,edi

torme‘ti atroci di quel fuo

co; che quella , quale qui

teniamo noi viatori ferrari

nella carcere de’ corpi.

La quarta,che ciò ſia dei

la maniera , che vſcendo tal

volta vno da vna carcere;

oſcura à qualche stäza chia

ra , vede molto più, ancor

che staffe tormentato nella...

chiara di quello che stà ſen

za tormenti nell’oſcura. in vſcire

Così le Anime vſcendo l’Anima

dalle caligini di questa vi- dìàfflpf’*

ta, anche ſenza riuelatione :ſi:

Diuina,ſolo per la luce , ſe: quelle di

dà loro (städo in gratia)per questí Vi'

ritrouarſi ſenza queste liga- ì"

ture del corpo , e fuori dIel-_

l'habitatione di queste mi

ſerie , e paſſioni, vedono

molto più , ed arriuano più

oltre , che le maggiormente

illuminate , quali qui ſi ri

trouano . ſe Iddio non vor

rà dare-;Pad alcuna~ di quì

più luce , che àquelle di la. Perchera

Qijnto, ( ſecondo il mio gf” T:

giuditio ) naſce` questo, chequantunque qui tengono le le del Pur

Anime buone il lume della Zafon")

ragionme la luce dellavgraz

tia

A—‘———— ., `,__.._.———
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tia;però questa pietra pretio- rio ( che questo è certo , ne

ſa dell'Anima stàimmerſa.

e come ſepolta in questa,

immonda caſſa del corpo,

frà innumerabili paſſioni, e

deſiderij va ni, ed ignoräze;

coſe che tutte eſalano in

fami vap ori , ed oſſuſcatio

ni alla ragione:onde le coſe

che ſagliono dalla parte:

inferiore, oſcurano la ſupe

riore , e la cecano con infi

nite denſità, quali tutte ceſ

ſano vſcendo in gratia,lA’

nime da questa infelice car

cere; beînche non vadano

immediatamente al Regno

Quſh de] della Gloria.

Purgato

rio poſſo

no aggiu

tate i vi

uidimol

te. manie

re

Anche

per mez

zo de' lo

ro A ngia

197. Oltre di ciò itu

quelle parole: ”ai altri ri

aggiutarema: eſſendo l’ag

giuro contro il Demonio, ſi

conoſce. Primieraméte, che

l’Anime del Purgatorio

poſſono aggiutare di molti

tampoco impetrano per ſe)

però deuono impetrare per

i loro deuoti , almeno per

mezzo de' loro Angioli

Custodi.

Perche il domäda-re per

mezzo di questi,ò da ſe steſ

ſe,non li stà prohibito ; e ſe

domandano a Dio per ſe, ò

per li loro Angioli , ancor

che non meritino , poſſono

impetrare, ed ottenere inſi

nite miſericordie per quelli

che li fanno bene , poiche, 3* l' AM4

- _ ~ me prega.

al fine stannom grana. no con le

198. Il dubio ſarà ſu loro ora}

queste Orationi ſono im-mmí`

mediatamente dell’Anime,

ò degl’Angioli in ſuono

me.In questo pütoſolo mi fà,

difficultà p credere,che ſia;

no dell’Anime immediata

mente, il vedere,chel’An-'

giolo della Teologia S. To

modi quelle di questa vita, maſo nega,che oſiino pre

ſia con Orationidiberando gare:e non ard: co affirma~`

ci da molti pericoli , ò inſe- re, (ancor-;lie ſia d’altriAuó»

gnandoci , ò dandoci con- tori,)ciò che nega il Santo.`

ſegli,e luce,e con altri mol

ti beneficij , quando Iddio

loro permette.

Però ſopra di questo re

ſo alla ſua autorità (quale

à me fà forza più , che il ri

Secondo è molto veriſi- manente )crederei , che gli

mile,che ancorche non me Angioli in nome loro pre

1} P°fl°"° ritino l’Anime nel Purgato- ghino, aggiutino,e doman.

impettare i
-‘. t dino

1
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dino à Dio,ed à gl’huomini ſono stati aggiurati ,'eſſena

per «loro, ADio miſericor- done tanti in diuerſilibri,

dia: agl’huomini ſuffraggij. ,

E questo l’inſinua S. Ago-p ſuperfluo :ſolo basta dire,

stino.

Terzo,di qui riſulta , che

tutto quello, che diſſe que

st’Anima: t’aggifltarcmo ,- ſi~

gniſica (nell’ opinione di

qlli che ciò dicono, )chr'eſſe

aggíutino colle loro? Ora-ñ*

tioni ,‘ e ſoccorrono quelli

che pregano per CſſC-EdliſLr

ſentenza di coloro che di

Afcono, nö potëdo eſſer agiu

che di ciò trartano,ſarebbeñ

ch’eſſe ſono- potenti contra

il Demonio, come Anime,

che stanno in graria,ed esé

tix perſempre dalla colpa-ed

oltre di ciò hanno gl’An

gioli ſempre ſeco , ed vu..

Angiolo ſolo può ſerrarze in.

vn carcere l'inferno tutto

inſime:Si conſidera di quì,

quanto ci poſſono -giouare,

e quello che guadagniamq

' i ;tate da per ſe , ſignifica: ti in ſoccorrerle con-ſurf agij.

'- `aggiutaremo per mezzo de’ L' Afflitta Hoster-a ſem

nostri Angioli, ch'è potem- pre domandaua-preghiere,

tiffimo ſoccorſo. per allegerire i ſuoi .tor

zoo. Addurre adeſſo menti.

qui eſempij di quelli, che

- Nm”. o r.

pîì’l‘fëé ` Astcondu *volta [i compiti-'m Do” Neo”

81mm- ' grandimígemiti , ldmmtandoſi,por

che nonſacma quello, il”gl’lflmma detto cir

m le /ádomandò di imouo, ci”: l'aggiu

Mffèperche/Irma congmndzfiimepemnRiſpm

st ella: Sai aloe/?ò fitto [obbedienza. Giai lo .rà

replicàefai iene i” obbedire ; ma domanda a'

Pre/ati, che non t’impediſc/”no taz/ito bene,che
L’Anima.

cifai, e Potrai fare. Síáüd ſpflm'mam , e lo

dicc
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dieenez: Non temere , eheſono Don N non

lei/ciare d'opmre per noi altri, ehe dai molto

gusto eì Iddio, quale mi lui comandato, dim,

come ti häno ottenuto [Anime-,ehe liber-eo

:a dei quelle: tentatione,nella quale/Zam'. Però

armeni , di non eſſe-r negligente nel ſhrm’tío di

Sim Diuina Mae/lei, menzregieìnandani 4[

qnnnto traſcurata , e dimeniteom diportar/o

'molto Preſenze; onde Per altre eo e eoneer- z, ñ _
nenti .è questa , hei della [ieenÃu [ddio, 4ecio~ ſi ì.

che ”promeſſe il Demonio. Fino d qnestogior- {3
noti durerà I4 tentdtione e’bnnesti di Con- ì '

cafe-stenza; Confeſiö [4 Religioſe; eſſer rvero

tutto que/lo, che il Deſonto [e diſſe.

OSSERVATIONE- ~,

zo i. Vest‘Anima pa- che lui doueua hauer preſi

re ſia di quelle in. vita ,poiche differente

ohe più tremende pene pa- mente ſi diſoorrc di là , che

t~iua fra l’altre di queste reñ. di quà.

lationi —. Era stato ſoldato, Diceuale,che obedifl‘e a'- Mod…

ed hauea ottenuto posti nel- ſuoi Prelati, tutto che eſſijli che per

la mílítia; haueua fatto vita comandaſſero conttauqucl- (WWW'

da ſoldato del mondo con lo 'ch'era di ſua conſolatio

'_ 'bizzarrie, e più bizzarrie, ne.Così doueua ſottometó parinoni'.

ed adeſſo le pagana con, tetſi a’precetti Diuini,ben

formidabili angoſce. _ che l'appetito perſuadeíſu

Li conſcgli che daua la.. coſa diuerſa. ſicono-`

tribolata, e benedetta Ani- ſce, ch’erano ſicure quell-u

ma diquesto gran ſoldato appatitioni, poiche dauano

alla Religioſa ,erano quelli dottrine d’obbedicnza , e

e X 2 dhu
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Tçmòre

de' Supe

riori pru

denti.

S’argumí*

ta che le

Anime im

petrano

,per i loro

deuon.

d'humiltà verſoi Superiori.

Se fuſſero del Demonio,di—

rebbe che antecede il reci~

tare, all’obedires però nom

è così, ma prima è obedire.

che ſacrificare.

Però ſi querela dolce

mente , dicendo, che dica.,

alli Prelati , che non impe

diſchino tanto bene , qual

per eſſe faceua’la Religioſa.

202. Li Prelati prudenti

haueuano la mira, acciò nó

ſi perdeſſe l’Anima della.,

Religioſa, per cauare Ani

me dal Purgatorio, temen

-do,che non ſuſſero illuſioni

qnell’apparitioniMa l’Ani

me, che ſapeuano la verità,

cercauano il loro ſoccorſo,

e ſentiuano il loro danno .

La Religioſa -fra tanto , c0

me perfetta obediuasſe non

haueſſe obedito non ſareb

be stata per riceuer l’ora

tione ne per ſe , ne per l' -ñ

mmc.

Le dice hauer comanda

to Iddio che li manifesti

come l’hann’ ottenuto da

Dio l’Anime , che ſia libera

dalla tentatione del Demo

nio; döde s’argomenta che

imperi-ano l’Anime perloro deuoti , da per ſe,e per

iloro Angioli. "

Se già non voglia dire.,`

l’Anime , cioè , gl’Angioli

per interceffione dell’Ani

me , ò gl'Angioli in nomu

dell’Anime ri hanno otte

nuto da Dio, che ſi) libera.,

dalla tentationc. -

o zo3.Peròſicerca( ſup

posto che in questa tenta

tione,della quale quì ſi par

la , non incorreui la Reli

gioſa, anzi meritaua con*

forme ſi può credere della...

ſua virtù: ) ma che gratia, e

che cöueniëza vi era, acciò

la liberaſſero da quella.),

poiche pare eſſer meglio,

che dui-aſſe la tentatione ,

acciò creſceſſe il merito .

Non è così. Il meglio è

ſeruire à Dio , libero dalla

tentatione , quando è peri

colo di cadere in eſſa , ed è

gran miſericordia del Si

gnore liberarci da quella...

quando S.D.M.non ricerca

altro da noi. h è i

La ra ione è,perc e s

grande iîmale della colpa ,che ſempre che ſi patiſce Dio è “be

tentatione,per la quale vna rarci dalla.

perſona può incorrere,e ca` **WWW

dere in quella, è vn gran.,

dono , e mercè di Dio

.ſcappare dalla steſſa tenta

none,
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rione , per ſcamparc dalla., raga-41',”: dfstcdcret à me.

colpazperche non comanda E quello che tre volta.

il Signore in vano , che li prcgaua San Paolo era per

Match. c. domandiamo . Et ”e no: in- lo riſchio della colpa , an

'sñvuz- duca: intentatimcm,ſedlió corchc staffe confirmato in

bara ”enim-cla. gratia.Chiduuquc preſuñ

’ (Lxsto è appropoſito per metà tanto,che non lo deb

äohèagäa- li tentati , e triibolfui da paſ- ba oregar tréca mila volte?

,e i Dio ſionhetcntatxom attacca- S1 conformò con la vo

che ci li- tíccie,accíochc non ſi ſcor- lontà di Dio San Paolo ,`

bf‘ì da… dino di domandarcàDío, perchclincgò il Signore la

"UTM" che li lcui la tentationc , Sc ſua peritionqdíctndo: Sufî- z-Cor. x2.

acciò non caſchino in qucl- ſia': tibi grafia ma. Così V992

la. anche s’hanno da vniſor

204.. Neſſuno ſitenga.- marclitcntatLSc Iddio nö

per sì forte, che stími hauer ci la vorrà togliere , però

forze contro latentatione: eſsieſclnmino verſo Dio,ò

cche non tcnghi biſogno, che li [cui la tcntationc,ò _

acciò Iddioci 1a [cui per il che li liberi dalla colpa . "

molto che meriti con eſſa… nella tentatione.

Non ſia,che di ra! maniera L’Animc del Purgato- Ra . . 1

s’accomodi con la tenta- rio,che ſanno di colpa, e di :e fé::

tione,_chc faccia tregua con pena , ben ſapeano questa :ioni (en

quclla ,c ſe li ſcopra in ſine dottrinmpoiche domanda- ſu!" la:

-colpa, e diletto acconſcnti- uano :ì Dio, che líberaſſc la SF” d‘

to, è falſo amico il nemico. loro dcuora dalla tentatioñ ma*

San Paolo era San Pao- ne, come chi sà, che rare..

10, e pure djſcíplinaua il ſuo volrc Ic temationi di con

corpo ogni giorno ,epati- cupiſccnza,ſipatiſcono di

ua,c pcnaua per reſistere al- ſorte, che laſcino l’Anima,

la tencatione,e meritaua eſ- c ſe non brugíata, almeno

fimoltiffimox tuttauía do- allertata.

mandaua à Dio, che gliela 205. L’cſorta inoltre,

Icuaſſe non vna,ma tre vol- che non ſi porti rimeſſa nel

:fum- U* ,Fc : propter quod nr Domini ſcruitxo di Dio, ch'è comu

con
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conſigliarla ad alzare i peſi

dell'Orologio,che natural

~ mente calano à baſſo,e con

Primieramente per auui

nare lo ſpirito che dorme, Fini chè

) - ttene ld

perche vedendoſi lAnima …o neue

ciò fanno che s’arresti , ò perſuaſit dalla tiepidezza, tenrationi

manchi lo ſpirito .

E di biſogno viucre nel

-in- cui ſi ricroucual male,che che P‘ſ*

abborriſce,riconoſce-ndo il mmc'

la vita ſpirituale , Tanqmm :pericolo ,ed il danno,ſi ri

c” agent , e combattere ſen

za ceſſare, ed inanzi morire

-combatendo, che laſciar di

pugnare , perche il Regno

di Dio pariſce forza, e ſolo

Ji valoroſi l’ottengono; on

de ſempre doureſſimo ſtare

dicendo gl’vni agl’ altri ,

quelche a tutti dice la San

ta ChícſàÎSmz/ùm corda.

Anche l’auuertiſce,che,

perch. .pc-rmeſſe il Signore la ten

germi@ il taſſe il Demonio , perche

chr'í'îîſén caminaua con tepidezza .

mac, Però pare,cl1e per andare

con traſcuraggine, non do

ueua permettere quella Di

uina bontà che la tentaſſe ,

perche trouandola ſenza

ſorzemon reſiaſſe vinta.

Non l’intcndete:per que

st’isteſſo permiſe , che la

tentaſſc , per auuiuarla , e

mortificarla, e con mortiſi

carla, auuiuarla.

ao6.Due fini tiene lddio

nella tentatione,che alcune

volte permette, ed altre di

ſpone.

ſveglia , fa oi'atione , eſcla

ma,piange,chiama Dio, ri

torna a' ſuoi eſcrci-tij , e ſi

nalmente , come in tempo

di guerra vdendo ſonare il

tamburro , ſi desta, piglia

l’armi , sta alerta, e com

batte.

, Secondo,per mortiſicare Non ,i

lAmma , perche non vie maggior

pena, per chi stà innamo.- Pena Per

rato di Dio,che s’vguaglia 3"”
. . , . . io,che

quella di viuere co riſchio ,1 Pfflco_

d’offenderlo; E cosi stà pe- lo d'offen

nando , e s’affligge , e ſente dedo

più la tribulatione con la

vicinanza della colpa , che

quante pene ſi poſſono ima

ginarexd Iddio con qui-ste

prende ſodisſatione dalle

ſue traſcnratezze, e con.,

l’isteſſo che la piglia ,la ri

ſueglia , e la corona ſimil

mente di meriti.

Magiche volta permette,

e dà il Signore all’Anima

quel genere di tentationi ,

per pena delle colpe palla

te,

\

e
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Il non an

dare ſem

pre nella

preſenza

di Dio è

molto pe

ricoloſo.

te,purificandole con quelle

da eſſe; come quando Moi

sè fece ridurre in poluere il

Vitello , acciò liberaſſero li

traſgreſſori con pena Z per

che l’adorarono con colpa.

207. Anche dimostrò

l’Anima alla Religioſa , in_,

che conſisteſſe la negligen

za della ſua tepidezza , che

era in non hauerc Iddio

molto preſentezio crederci,

che le traſcuraggini foſſero

altre', ma che il padre delle

negligenze foſſe questo.

Era dire; hai molti man

camenti , perche non tieni

Iddio' molto preſente; Di

ſorte , che andaua rimeſſa..

nella vita, perche non an

daua attenta nella preſen

za Diuina . Andaua priua.)

del ſuo amore , perche an

daua aſſente da que1l0.An

daua aſſente dalla carità di

Dio, perche andaua aſſente

dalla carità ch’è DioMan

cauali memoria di Dio,e có

questo s’ap‘partaua alcun-:.7

volte dalla volontà di Dio.

Neſſuna coſa doureſſimo

promouere tanto,quanto la

Diuina preſenza , perche è

luce,e calore delle Anime .

Luce per illuminarci: caſo

re,e ſpirito per muouerci, e

caminare ſenza questa pre

ſenza , è andare allo ſcuro

ſenza calore,e ſpirito,forze,

e luce. -

Però,tenendo preſente:

Dio , chi può temere ?Chi

diffidare è Chi nö incorarſi?

Cbi non amare? Chi non..

combattere è Chi non ſpe

rare 'e

(Li-C1 ch'io non poſſo far

di non ammirare in- questo
Gran ca.;

acità v1 è

caſo,e la grä capacità quale …zu- A…

è per tutto nell’Anime ch’eó m3, chu

ſcono in gratia da questa st* “18W

vita mortale, ancorche non

habbiamo arriuato à gode

re dell’eterna.

208. Poiche quest' Ani

ma eſsédo d’vn ſoldato,che

mena vna vita rotta , e di

uertitamó hauea, per certo,

letto ne vn’hora,ne vn ver

ſo di trattato ſpirituale; pu

re conſigliaua questa Reli

gioſa sì ſpirituale, come ſi

vede.

Veramente è coſa mara

uiglioſa,e che mi fà perſua

dere vna di tre coſe.

O che lddio illumina..

molto l’Anime, che di que

sta vita eſcono in gratiaz- . .

destinate, e predestinare aſ

la

3
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la gloria per lo molto , che

l’ama.

O che li ſuoi Angioli

parlano per eſſe;e diciamo

lo di questa ſorte, ancorche

non propriamente articola

no in quelle.

Iddio fi Oche lddio'l’vſi ſingo

Perche non ſe n’andaua.”

no ad vn altra.Mentre ſape

uano , che gl’erla prohibito

difare quel, che li doman

dauano, dunque perche ac

eodiuano ad eſſa?

Già habbiamo detto,che

questi ſono di quelli , per

ſingulffl lar miſericordia,e gratie in

fauon al
. Amm… tutto quello , che risguarda

del Purga- al loro rimedi0,benche:ſi

che, immeriteuoli di reſpo

sta. `

20,. Paſſando per il Ció_ Eſemi’ic’i

torio. trouino nel maggior fer

uore , e più duro eſereitio

de’ ſuoi tormenti. Poiche)

vediamo coſe sì rare, mira

bili ,ed incredibili, che ſu

non staſſe piena l’historia.

Eccleſiastica di questo ge

nere d’eſempij , il dubitarlo

ſarebbe poco meno, che te

merita.

Finalmente questo cer

ca per ſua proua: più hu

miltà , che diſcorſo , co

noſcendo , che non l' in

tendiamo, cche in ſalire.,

la nostra ſcienza vn deto

più di quello che ſiamo,

l’ignoramo ;e quello ch'è

più , che ignoramo ciò che

ſiamo.

Però anche cauſa ammi

ratione la pertinacia, con….

che procedeuano l’Anime

verſo questa Monaca.

miterio di Santa Maria_

de Ognies,vidde che dal

la ſepoltura vſciuano mol

te mani , ponendoſi in..

forma d' intercedere , e;

mouendola à pietà , acciò ’

l’ aggiutaſſe . Di là anche

paſſauano altri, e ciò non...

faceuano. Perche à questa_

Säta,e nö ad altri? Perche i

Santo Nicola di Tolentino

più che agl’alrri è Perche à

S. Diego d’Alcalà, e non,

ad altri.

Perche fà miracoli N0

stra Signora de Atocha, e

de' Rimedij,e non ne fanno

altre immagini, che ſono in

diuerſe Chieſe di Madrid?

Perche quella del Pilar , è

non altre di Saragoza? Per

che quella di Loreto, ed al

tre,e non tutte quelle d’lta

lia? , .

In
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Nell'eſa- In questo caſo la riſposta con affirmatione . Perche

minare le deue eſſere la domanda… vuole Iddio , che questa..

”ſe 4"?" Poiche quando ſi dicesper- faccia miracolifie non quel

VÉJÌ_ che vuole Iddio, che questa la.Tutte l’altre riſposte non

colo , che immagine faccia] miracoli, ſaranno vtili,ne neceſsarie,

.Vale. e non quella? S’hà da ri- ma bensì pericoloſe.

ſpondere all’interrogatione

Nam. 62.

&ogm-»- A Vigilia de/l’lncarnatione a mezza

glioſ, id notte, [i comparire D. N. dicendo, eh@
Oſlo Oo

stazza nelle pene del Purgatorio per efferestañ

to amico d’eſſere stimato , ed bonorato , e per

battere ſpeſo male il tempo, 'Uagando Per il

Mondoxlfleſigntſieaffe àſua mog/iaaeeiòfa

teſſe dir delleMeſſ’e 5 aggiungendo. Dio resti

teca.

Nam. 6 3 .

Dama per OnnaN [i comparire , dicendo ene la

non haue- \ ñ

,e ſig…. raecomandaſſe a Nastro Signora?”

ehe-stazza nelle pene del Purgatorio per non

BEL-'F232, battere corriſposto a’ deſidera' grandi , clou

ſi Pm… Dto lt diede d'eſſere Monaca Carmelitana

` dì b‘ſh* Sea[z,a,ePerſòuerebio affetto e’loebbe in *vo-ñ

[er rvincere le liti , ſenza ouuiar a’ danni

d’altrt , cercando di guadagnarle più per il

picco d’lyonore, e Î‘lPZtîdſÌOflt’ſi/íf per la robba,_

e per la -vanagloria, ,elyeſoleua battere in per

` Y " ' rer
L
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rer bel/4:ſi[ivmtiò dicendo: Non fl ſcordar;

di me. Glen); resti teca.

OSSERVATIONE.

2 ro. _Vì teniamo pre

ſente vn Cana

lierc,eu v ”a Dammciaſche

duno dolendoſi della ſua..

inſcrmità,e nel patire le mi

ſerie delle colpe . ed imper

fetrioni del ſuo stato. z

Patiua il Caualíere per

eſſer stato amico d' eſier:.`

stimato ,ed honorato.

Dunque questo è maîe?

eſsëdo questo buono,cgli lo

fece male. L’honore era or'

cimo có modestia , e modc

ratione; però douerre bra

mare d’eſſcre amato com

ecceſſo , ed in conſeguenza

fù male.

Era buono che fuſſe sti

mato come gl’alm’ , ma lui

volcua eſſere più degl’ altri.

Questoſi paga nel Purgato

no.

Era Buono hauere 'hono

ljc Christianmma lui lo vo

Ieua mondano , leggicro, e

vano . Questo fi paga nel

Purgatorio.

postoli andarono per il mö‘

do , anzi per tutto il Módo.

Eh che questo Caualiero

nó andò come quelli. L’A

postoli lo caminarono con

Dio,e per Dio. Egli può eſ

ſere che caminaſſe anche.

ſenza memoria di Dio .o ò
ì- ofl'endendo Dio , mentre lo

staua purgädo nel carcere

de’ predesti'natí.

2) r. (Hindi rcſuita,chc

in vna medeſima unione.,

può vno meritare , e l’airro

peccarc , e con li medeſimi

trauagli gl’vni {i ſalutino, e

gl’altri ſi dannano, ſecondo

è la purità dell’attione.ò in

tentioncsCaminando per il

Mödo ſi ſaluarono gli Apo

ſto li s e caminando il Mon

do,ſi condannano gl‘otioſi,

e vitioſ.

A ſua moglie appellaua

,per ſuffragij. Acciò ſappino

Anche per eſſere andato

vagádo per il Módo Padua;

Mn questo .nö è malçGl’A-fl

le mogli , che ancorche ceſ.

ſa il marrimonio con la.,

morte ; non però-ceſſano gli

effetti dell’amore , della ca

rirà,e pierà,che tutto questo

'và da questa vita , fino ad
*L- .

am

Con vna

medeſima.

arrione

‘ V110 [Neſl

ta, e l'al

tro pecca.

C61: mot

ce ceſſa il

matrimo

m0
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arriuare all' eterna… . ,

-t' La! Dama patina per tre

coſe; 'La rima per non hai

-uer corri posto c6 lisdeſide’

'rij-ch’haueua di farſi Re.li‘~

gíoſa.Hor questo non pare.

rebbe peccato; quando‘nö

` ~ . fofl'aperehe nö adëpìà Dio

la promeſſmò il voto , mx»

ſeat’; però per 'li deſiderij ,

perche-3 1- “

Primieramente lo crede

rei , che qui per li; _deſiderij

voglia inte-dere i propoſiti,

e che rare volte ſi rompa il

propoſito* ſenza colpa , al

menoleggiera;l ’ ñ 1

Secondo , ſe ben foſſero

dt ſiderij ; come che comu

nemente questi naſcono da

Sante inſpiration'ió , ſe dopò

potendoſi adempire ,non ſi

ndempiſconoſl contrista lo

Spirito Sanro,e rare volte-ſi

fa ſenza peccato, almeno

leggierlo , ſec'ondo che fù la

luce , che ricusò , ed il pro

poſitoa‘he fece.

' Terzo crederci, che quel

dire,che patina per non ha

uer compito .con li deſide

rij , risñuardi ad accuſar- nore.

e, per non haueC

torio ; quaſi che' diceſſe: Se

.io foſſi stata Carmelitana.

ñsealza, ſarei vſcita. dal Mö

do, e non ſareiv remaſiaiiu

efl‘oine haurei ,commeſſo in

quello tante coſe ,per le.,

quali patiſco nel Purgato

rio. A

. 21a. E certo chi-:quest'

Anima degnamentepariua

nel Purgatorio per nò eſser

stata Carmelitana Sealza,

hauëdola Iddio ,fauorita c6

sì sáti. deſiderij;perche per

eſſerti negata ad vna Reli

gione sì perfetta, e ad Vna_

voeatione sì dolce , e sifa

uorita dalla ſua Diuina ma

no , e dalla ſua Santiſſima_

Madre, e sì iena di perfet

tioni, -e con olationi, molto

bene meritaua Purgatorio;

che potëdo entrare in eſſa,

laſciò di farlo per tepideZ

za.

La ſeconda caggione...

perche patina , era perche

deſideraua immoderamen

te vincere le'liti , ſenza ri

guardare al pregiuditio de

gl’altri , e per _punto d'ho

‘ Per tutte le circoſtanze

:e adempito que’ ſantide- di mal lirigante,ſù quest’A.

ñderii ,‘ stà ella nel ll’urga- niina ſententiata-al Purga

Y,² ,U- F01
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torio, perche errò nel prin

cipio, nel mezzo,e nel ſine.

Nel principio: tenendo

ſouerchio aſſetto , perche

questo hà d'eſſere tempera

to, e moderato.

Nel mezzo,per nö hauer

riguardo,nel litigare.al pre

giuditio altrui: e 'chiaro stà

ch’ eſſendo immoderato , e

diſordinato il principio,do

uea eſſere pericoloſo il mez

zo.

Nel ſine : perche era per

honor proprio, non per ſer

uitio di Dio . ò honor pro

prio di Dio. Con ciò ſi ma

nifesta , che quante volte le

liti ſaranno torte nel prin

cipiomel mezzo , ò nel fine,

ancorche ſi vincano in que

sta vita , s’hanno però da...

purgare nell’altra.

2 i 3. Patiua inoltre que

sta Dama per la vana gloria

di parer bella. Düque il pa

re bella nö è ſempre bene?

douerre eſſere,che ſpendeſ

ſe, e perdeſſe l’eſſere , per il

non eſſere. '

Doueua ſpendere ſempre

tanto tempo nel non eſſere,

che non gli ne restaſſe per

l’eſſcre;Spendeua cinque, ò

ſei hore in liſciarſi , e con

L

ciarſi la faccia , e polizzarfi

icapelli , e non doueua re

starli più mezz’hora d’ora

rione a nettare l’ Anima.»

Questo è laſciate l’eſſere per

il non eſsere.

Doueua mirarſì allo ſpec Notino

chio otto , 'e più volte il :io le Da

giorno 5 ed anche potrebbe

.eſsere, che lo portaſse nella

manica 5 e non curaua regi

strar l’Anima ſua nello ſpec

chio de’ Diuini comandiaiè

ranpoco vna volta i-l meſe.

Questo è laſciare l’ eſsere.;

per il non eſsere.

Può verificarſi, che non.

ostante fuſſe bella dinatu

ra,voleua,con l’arte,pingerſi

con colori, e porcherie; c

cercaſſe d'eſſer più brutti…

con le ſue mani, che bella..

dalla mano di Dio . Veste

pure è mutare l'eſſere , col

non eſſere.

Frà le Reuelationi di Sä

ta Brigida ne stà registrata

vna nel lib.7.cap.x Quella..

quale il Sig. mandò a ſigni

care per questa ſua ſerua al

la Regina di Cipri noue

auuertimeutiſira gl’altri nel

ſesto, che è molto notabile,

dice queste parole : Scxto ,

quod 'a't‘fomt conſhemdinem

IW'

.J
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pudore/?tm muliemm ire/Iri

t‘ì‘ír *veñ‘ibu: , ó- caffe-”tiene

Mìmi/larum,ó' rum’liom’óm,

_ ó-P 'urióm *vqnitatibms quia

Wnm’m‘a stmt Dea odiq/Ìz. E

vnîauuiſo diruminarſi aſſai;

che ſi guardi di portar ſco

perto il p'ctto,che non ſi c6

'ei la faccia, e fugga altre

…vanità , perche l’abborriſce, Iddio ; eſſſe ad vna Regina,

mandail Signore à dir que- r

sto,me,glio la poſſiamo dire

,da ſua parte alla Nobiltà in

;quelli Regni , doue' và iri

ormata la Regina,e sì rila

ſciare quelle,che dourebbe

ro imitare la ſua modestia.

Tutto questo pagaua la..

Dama nel Purgatorio , pria

che ſi fuſſe introdotto l'a-ì

buſo d’andare così ſcoper

te:Non sò’ quando, ne doue

lo paghino le prime che

l’inuentarono, ed anche lo

ſeconde che lo pratticano.

Molto temo,che pur coñ_

sì di là s’inuentino nuouu

V pene, come di quà nuoui

` abuſi . Dubito aſſai, che fai:

“vedere le ſpalle si ſcoperte
teſi in questa vita,lìa oſſerirle

nude alle sferzate dell'altra,

ed i petti,che di qui ſcoper

ti,s’eſpongono all’occhí di

uertiti della giouentù; col

medeſimo atto s’offeriſca

no al fuoco voraciſſimo
eterno. ` ſi ſi

Num. 6 4.

Vn' Ca_ Icomparare-ſuo nepote , dicendo :Mi ri

gfilägve troua nelle pezze delPurgatorimper ”0”

lirigioſo. hauer impiegato éene il tempo i” ſerm’tz‘o di

D10,- e per le [in , e rumoriffibefieinelmondoz

Rezecomemdaremi è Dio.

Num. 6j'.

V" M, i A ſeconda *volta lt' comparire il Dottore?
"Il' ‘ - .

stro. N. mostrando ſomma gratitudine Wer
ſò quel/oſi/a’bauezm opmto per [aiſi [i doman-v

da
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'dò rzuouoſoccoifſbſmzm clic ccſſdſſèrmpercbc

'in-ſmetta cſſçemfmeccj/ítóì. h zu- f: ._ . . .

' Numſióaì. ~ " ì "W

l

ì

. L _ ` 7 i _ p L_

‘ I compiti-ue a”;ìiezltr‘zíizifliii,dicendo:Né*L

Vn Caua- ſ refer-@che ſono N. quale sto ”cl/c pene

23gg; ,di-[Purgatorio, csì-vengo è dirti , 'che ti rico-;cdi ‘

e ÈPU‘B‘U' di mazzoicb'c tengogm” ncceffitàlii domandö‘

perche *vi/Zadaſi? RiſÌÌoſè . Pcrgiocareſ’ou’er’

cbio, cgiumrc molte *volte co” bugia : e‘ qua”

'd’al perdciio ritroufluo con impfltimzfi. E

come che ”0" lo tcnc’uo pcrpcccdtomormlcmon

feci caſo di confiſi’ar/o . [i2 rwi' occaſione , .che

'miſi offer) di honorc , nö'ldſoppormi co‘fmtiö’

La , cd imcorchc_ miſipcrdomzffè [a colpa, no”

però miſiPerdono [a pena. Vi domíído ;beſi

gmſicbifltc d chi pofficdc [a mio rabbit , cbé mi

dimm Meſſe, e faccine bcnc per 1 Anima

mia . A tc cerco c c ri ricordi .di mc ”cl/c mc _

`omz‘ioni , perche ”ai anche t’flggiumremo da

.quà. Nätcmcrc il Dcmonimcbc rw} arrabbiato

comm di t'c . Amare_ Dioflffîirufllc [a vostra

Rigo/fl, c coflſiitutioni, Gicsii resti tcco.

OSSERVATIONE, ,

2-14. L nepore di questa., che non hauea' impiegato

. Religioſa , ch'era… bene il tempo, ` .,

- de’Caualieri più qualificati Tutti patiſcono per que-`

della ſua patria, pat’iua p’er- sto,perche in questo earäpd,

[O
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ſi eſercitano quante colpe, e

m‘alignità ſono ſopra la…

terra. `

n Il tempo di meritare, lo
. "mpo ſ ndiamo in care- ſin'

di men- Pe Pac ’ 1

me l’im- ra il 'nostro tempo, &arri

Pit‘zëamo uerrì quello di Dio;ci ca

è: P‘ffl" stighe’rà nel .ſuo tcmpo,per

che non voliìmo meritare

nel nostro.

Soggiunge : Per liti, e ru

V mori ,- douettero eſſere liti

laſciato strepitoſe,equcste rare vol

;gigid- te ſi ſanno si puramëte, che

5…a cu. nó costiſanguc ei‘Auima;e

ſcienza. che poi non ſi paghi nel

Purgatorio.

Il Ministro N. gradiſce i

ſuoi ſoccorſi s e quel gradi

re, edomandare ,che non,

ceſſi la protettionc, mentre

dura' il trauaglio.

Il Defonto del Num. 6

dice li ſuoi peccati m0rt0,li

quali ricusò di confeſſare.; ,

viuo . Purgaua di làciò, che

tacque di quà.

Deve auuertirſìche il di

re,- che non .teneuacper pec

cato i] giu-rare falſo ; e che

per questo non 10 confeſ

ſaua-:s’hà da intendere, che

non lo confcſſaua in vita.. .,

ma che io conſt-{sò al mo

rire,-e purgaua il tempmche

lo neque, ò non lo pianſc.

Le lite ra

ie volte

ari 5. Ouero z parla del

giuramento con .bugia , in

deliberato, poiche tale può

eſſere l’inauuertscnza , chu

non arriui à peccato graue;

però è graue nella sfera di.

leggiero; precipitarſipà giu

rare ,ſenza auuertir bene

quel che ſi giura , lo purga

ua graue , e non leggiero

nell'altra vita; non perche

laſciò di conſelſarſi, eſſendo

leggicro, poiche non era...

obligato confeſſarlmquanñ

do realmC-te fufl’e stato leg

giero,ma perche lo commi

ie,ò per ignoranza, ancor

che fuſſe ben cralſa , ò per

che potè tenere altre circo'

stanze, che bastarono per

iſc uſarlo da peccato graue.

ñ Poiche s’egli non l'ha

uefl'e confeſſato , eſſendo

grauex conoſcendo la ſu@

graniti': , ò donendo cono

ſcerla ; di force . che non lo

ſcuſaua l'ignoranza; non..

parleria dal Purgatorimma

dall'inferno. fl BLU-rc

'Finalmente il giocati-end,giurare ſono fratelli, -e ſi-Îfn'o vm…

gli del vitio stelſo.. aſſieme.

2 r6. Anche patina per

eſſer stato impatieme in..

materia d’honore.

Douetm arrivare .à deſ

dera
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-derare con fimpatienza il

vendicarſi con altri , con.,

che patiua di quà , e di là ,

ch'è il proprio frutto dell’

impatienza. (La pati li diſ

ſapori dell’ira, e di la la pe

na della colpa. (Li-anto più

facile ſarebbe per tutti il

perdonare,che il penare!

L’incoraggia il Defonto,

che non tema il Demonio ,

'perche tan-are pote/?morde

re nonpottst. Dobbiamo te

mere più noi medemi, che;

il Demonio , perche noi al

tri ( dice ciaſcheduno à ſe.

steſſo ) poſſiamo farci mag

gior danno , che tutto l'In

ferno aſſiemeſiígíanemo 1a

ditnnniſi ;i ſèipſh.

i' Subito poi li da cöſegli di

ſalute, e vita eterna . Ama_

Iddio, ed oſìerua la ma Re

Mmh e. gola : Diliges Dem” num, á*

.'91 mandata . Fù come dirli : Se

ttt ami Iddio, edMenti Ia ma

Regola , non tenze” , che eli)

tiene Dio con queste dimoſe,

non tiene [lie temere , Pene

mc iuxta te . S’io poſſeggo

_Dio , chi potrà oltraggiar

mí? e ſe non tengo Dio,` chi`

potra aiutarmi? Non conſi

gliarebbe ciò il nemico c6

mune dell’ Anime . Non vi

è da ſuſurrare per materia..

di dottrina in queste appa

ritioni.

2 18. Ama Dic , dice, li

raccomanda la carità, che;

riſguarda la ſuprema per

fettione,alla quale deue aſ

pirare l’Anima,e nella qua

le conſiste l’vnione con.,

Dio per amore.

Che q/i-emi le ſite Conſili

tntioni , nel che conſiste la..

purità di conſcienza,e l’ag

giustarſi con puntualità alla

volontà Diuina. ‘

Con queste due coſe , ò

con queste due ale , per la_,

gratia , ben poteua aſſicu

rarſi l’Anima di volare al

Cielo, ſenza toccare il Pur

gatorio.

A questo dobbiamo aſpi

rare tutti, e ſe non poffiamo

sì perfettamente conſeguir

losalmeno col ſoccorſo Di

uino ſiamo valeuoli à pro

curarlo.
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Religioſo

per attac

camenri

volótarij.

Nnm 67.

N’lyora prima della imc-{L4 notte ”el

Chia/fra di ſopra , mirando è quello*

di baſſo , 'vidde 'una luce permanente/Bpm le

stpolture, eheſiamzofm il eortfiffionario , e la

Sagere/Zia. Laſzmuentàed andà riconoſcendo

_ſe è eaſofuffe la Ruotarazrt'trauò le parte[er

mte , e raccolte le Religioſe . Torno ad rUſl-ire

al Chiostro , e rvidde, che tutt-mia stazza nell -
zſieffb luogo la luce. Ritornà alla Cella eo” ee-ſi

ceſſata paura , eſabito rverſo mea@ notte le'

cöſiparue 'una Religioſo del nostro [motto ch'e

m mortflznaturale di N. eö'gran‘gemtti, dice'

dozNo" temereſono N. che mi ritroua_ ”elle pe

ne del Purgatorio , per eſſere stata inquieta

col [onere/?io amore eh’z’o hebbe' ad N. ed era

acta tone di perturlmtione alle Prelate , e per
altri maneózmenti di Religione rzſitrouandomtſi

poco contenta . Raeeomandatemi è Dio , ed

auuertt‘te che -w' è molto manmmento di non

buttare acqua benedettaſopra le _ſepolture ,

0 adeſſo stò iui: ll monumenti eheſonoin

dee/Z4 Reltgioneſano di -vlidienzçfflouertà, e

Propria *volontà . Gia-sù resti teeo, e dtſzmrue .

S(ma da 1 mamme/ye morì.

os-__



178 LVME A’VIVI

oSsERVATIoNE.

z r 8. Vtte queste pre

parationi , che;

'l'Aníme faceuano prima di

vſeoprirſi, ſono .per preueni

re la Religioſa, acciò poteſ

ſe, con più animo,toleraru

la viſione. '

Così auuenne nella Re

ſurrettione del Signore r

che non apparì d’vna ma

i. Cor. c. niera,'ma I” multi: ”gi-mè'

ls-n-ó- ti: , primieramente agl’vni,

doppo agl’altrì, e poi :ì tut

ti .~ Et quia reſi-”exit tertia

die ſim-”dum stripmra: , ó*

quia *vi/iu Cepbze , á'past boe

-vmlecgm . Deiflde *viſit: est

pluſqmm quingmtirfiatri

ha:.

Non può Perche norrpuò_ la nostra

1, nostra fragilita ſoffrire in vn col

ſmgilirà po le coſe dell'altra vita, ſe

RTI"? non è contortata dalla gra

dm ma: tia; enon ſempre vuole il

Signore far questo in vm

ſubito. `

I luce ſopra la ſepoltu

^ che ſine r.. , e molto à propoſito per

“mc h illuminare i mortali , per

}“Ce ſh?" che molto ciechi stiamo , ſe

a ſepol- .
nm, non vediamo la face della.,

'morte , e ſepoltura: e vera

mente questa è vna delle

luci,che più diſingäna l’hu

mana debolezzzhvedere ;J

che tutto, in breue tempo,ſi

viene à finire nella ſepoltu

ra.

La cauſa , per la quale

questa Religioſa staua nel

Purgatorio , era , per hauer

hauuto strett’amicitia com

vn’altra Rcligîoſa, con che

eauſaua inquietitudine al

le Prelate.`

` lo non dubito la cagio- L'amore

naſſe non ſolo alle Prelate , diſordina

ma alle Religioſe , ed à ſe.. .m CMF-1

steſſe . Diſordinandoſi vntantino l’amore- , tutto è cipalmen.

vna viua,e pestiſera inquie- *Ei-"c119'

tudine fra quelle, che s’a- täî’mu‘ì‘"

mano, ,pche tutto il giorno

vorrebbero stare parlando;

e ſempre ſi stanno defende

do l’vn l’altra: neſſuna hà

da toccare la ſua amica ,- in

tutto hà'd’hauere ragione

l'amica ; in tutto, ed à tutte

hà da eſſer preferita l'ami

ca.

Con quest' isteſſo stà in

quieta la Communità, per

che due amiche per difen

derſi,e conſeruarſi, cercano

più amiche ,- ed in hauere

vnione d’amiche per oppo

nerſi alle loro impertinen

ze,
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ze , e ſenza ragione , ſi vni

ſcono per altra parte altre

amiche , e ſi fanno fattioni

nel Conuento,e da amiche

ſi fanno fiere nemiche.

‘ La pouera Prelataffia.,

buona , ò mala) con questo

viue m vna perpetua in

quietudine.- perche ſe s’in

clina all’vne , diſpiace all’

altre .- ſe vuole corregger

tutte,li mancano le forze:ſe

le laſcia nella loro

rione s’allontana dal Con

uento lo ſpirito , con che ſi

licentia la pace , l’oſſeruan

za , e la tranquillità dalla..

Communità.

Tutto questo ſi paga du

ramente nel Purgatorio; ed

il ſuoco delle ſue pene pu.

rifica l’ardore di quest’amió

citie,ed inimicitie lontano

dalla perfettionc Religioſa.

2 r 9. Dice,che anche pa

tiua per altri` mancamenti

-di Religione. Nonſdoueua

no eſſere pochi, appropria

doſi ſopra i] fondamento

d’amarc molto le creature ,

(bëche fuſſe Religioſa)quá

do doueua hauerlo verſo al

come è la Creatore.

volórà che Andando la volontà ap

nó ſia po - ,~
ſhin Dm. partata dal ſuo centro,ch e

perdi- '

Dio, è appunto come l'oſſo

slogato, che cagiona dolo

re, e non laſcia optare coſa

giusta,e di profitto.

Dice ancora , che patina

per ritrouarſi ſcontenta , e

molto ben lo meritaua,poi

che non cercaua il ſuo c6

tento in Dio,ma nelle crea

ture. / ‘

Ma ſe staua mal conten- n Rdígío;

ta del ſuo stato, di la le ve- ſo che stà*

niua tutto il danno? E aſſai contento

poſſibile, perche s'clla fuſſe "e' “1° st*

stata contenta con la ſua

profeſſione, non haurebbe ture, mail

cercate in eſsa le creature, Creatore.

ma Iddio. Però viuendo in

quella mal ſodisfatta cer

caua quella conſolatione

nelle creature , che li man

caua per non ſaperla,ò non

volerla ritrouare nella vo
catione , 'fermandoſi ſola-ì

mente nel ſuo Creatore.

Di quì s’a'rgomenta. che "

nel Purgatorio , ed anche Non tutti

nell’lnſernomon tutti pati- P‘TÈ'ÎO .

ſcono pene per gusti , ò di- mio??

letti; ma che molti ,eli più gusti che

patiſcono,c penano per[po- hcbbero,
co" conſentimento, eſidi gu

sti ch’hebbero in questa..

vita. ` Ã

Wsta Reîigioſa per ri

Z z tro
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Sap. e. 5.

I 7

trouarſi ſcontenta nel ſuo

Conuento,penaua nel Pur

gatorio , con che nel Con

uento paſsò il nouitiato

delle pene , che poi perfet

tionò nel Purgatorio.

Qui pena l’infelice con

lc colpe,e di là con le pene:

ſe quì ſi fuſſe abbracciata...

con la ſua profeſſione ,ha

urebbe quì gusto , e di là

pochi,ò niuni tormenti.

220. Allude ancora a

ciò quello che diceuano li

condennati nell’ Inferno :

Ambulauimur *via: dif/stile:.

Habbiamo caminato per

precipitij nello ſcendere)

all' Inferno , non per giar

dini ,.e fiori, ma per foſſi , e

dirupi, perche non vi è du

bio , che il vitio , ed il De

monio,non menano per có

tentezze coloro che vo

glíono far caminare per

precipitarli.

Dice che haueua il ſuo

Purgatorio nella ſepoltura.

Da quì deduco ancora,che

staua mal contenta nel ſuo

Conuento . Pareuali stretta

na più stretta Clauſura fra

ſette piedi di terra , che te

neua per Purgatorio,e fra_

la puzza del ſuo corpo,oſſa,

vermi, e corruttione . La.;

strettezza l‘aſſliggeua , hor

la strettezza la tormenta.

2 2 r . Cenſura in quattro

coſe l’ oſseruanza del ſuo

Ordine, tutto che ſia questa

Religione oſseruantiſſima.

La prima , di buttare ac

qua benedetta nella ſepol- b d

tura. Cominciò la lua que

rela,per done più li doleua, p lun

perche perdeuano quel re- T5136"
frigerio,che ricercauano le Uma"

lor pene . come diceſse: ne

meno con vn poco d'acqua

ci vogliono ſoccorrere! Aſ

ſai illustre auuiſo è questo,

ed approuatione del molto

che ſollieua l’ Anime del

Purgatorio l’acqua bene

detta , e di quanto è illumi

nata da Dio la Santa Chie

ſa, che frequenta questa de

uotione.

Il ſecondo mancamento

è d’obedienza . E coſa aſsai

certa , che vi ſarà stata ob

L'acqua

Come *ha

da ellere

la Regola , e l’habitatione , bedienza , per eſsere molto “bmw,

per la larghezza, con la., obbediente il Conuento; za.

quale caminaua nel ſecolo: però l’obbedienza ſarà tal

però già ſoſſriua la meſchi- vol-a con diſsapore , e ma

la
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Effetti

della Si -

ta pouer

tà.

Caua ire

te per

vna lite

lavoglia nell’eſeguire, o della propria volonràlE

quando haurà ripreſo ilSu- non eſsendoui obbedienza

perioreſhaurà mormormo- ſi nudriſcono nel cuore in

rato il corretto frai denti;

Questa è obbedienza este

riore ; però non interiore),

quale ſolamente cerca , e.

vuole Iddio: e così ſi stima

obbedienza di Purgatorio.

Il terzo mancamenro è

di pouerta . Aſsai pouero

era il Conuento,ed ad ogni

paſso vien viſitato da' Pre

lati, e Prelate; E vero.- ma;

non è il medeſimo viſitarlo

Iddio, ed auanti gl’occhi

ſuoi vi ſara stato,che leuar

ne.

Può eſset pure,che oc

correndoui mñcamento d’

obbedienza , vi ſuſse aſsie-_~

me pouertà, stando nude le

mura, ele stanze , perche,

l’obbedienza nudriſce po

uertà di ſpirito , e ſpoglia..

numerabili paſſioni , attaEÌ

camenti,e proprietà, e que

sto è il mancamenro di po

uertà , e quel che più impe

diſce Iddio acciò non operi

in noi con laiſua gratia.

Subbiro ſoggiunge , di

propria *volontà: Non vuol

dire,che vi era mancamen

to di propria volontà: che

ſe que sto foſse così, il tutto

ſarebbe rimediatmma ope

rare di propria volontà,

già che questo è il Semina

- rio di tuttii difetti, e negli

genze, per eſsere ſola.la ve

ra roaina della diſciplinp

Regolare ; ed anche di tutti

li Christiani , e quella che,

tiene popolato l'inferno”

non ſpopulato il Purgaro-z

rio. -

Num. . 68

OmParuc 'U72 altro Dcfomo il Sabbala

delle Palme , dicendo: Iddio ſia teca,

mgíuſh- ſima delSignora'.Vcaga, acciò ad mezKopc-r

rimediare le mic mccffilà. SonoN eſe non mi

conoſci per questo ,ſimo Padre di N Eſſh li

diſſe: Dic/riuniti Pcrcbc non bòpimm. Cbc

WM]

La pro

pria voló

tà,che ef

fetti cau

fa nelli

Religioſi.
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*vuoi ch'io faccia Per te .P Sappi, che Iddio mi

manda , acciò iii par/i almiofiglio , eli dica,

c/oeſiallontani dalle liti , che foi, mentre ed il

danno che ne riſulta. Amore/ae io lo ſapeſſi,

l’ignorai,parendomi che de' molti qualidice

uano, nö’ baureáberoſiglt, gli haueuano lyauu

tiseon questo m’ingannai.Lello in eloe io hei

bi eolpa,fii, dando luogo alle liti,- mi eonfiffai

di que/io, e -valſi perſaluarmi. Non laſciare

di dirlo, acciò io 'veda quantoprima Dio, Per

che mi trattiene congrani Pene nel Purgato

rio. ÀDonna N mia moglie auuiſa , eloe mi

faccia dire delleMeſſe , e faccia bene per l’

.Anima mia , che n’ho grandiſſima neceſſita: e

chefaecia alcune limoſine, e restitutionizQeñ

flo t’inearico con tutto l affetto: che Io anche ti

agiuterò quando mi *vedrò d auanti a Dio.

Domenica delle Palme -vn altra volta le

eomparue ilmedeſimo congrandrffzmigemiti,

domandandoli, c/oefaeeſſe con lireuitàfluan

to lliaueua detto , perche /iaua molto afflitto.

.Ed ella con lagrime li diſſe: Già *veda/oe non

poſſe-fare quello che mi domandiz E[A` ima

li ryooſh: NonPiangereſate quello aloe potete.

Iddio resti teeo.

Alli i 4. delmedeſimo meſi ritorno l :steſſo

N.1.:
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Nla terza *voltaèdirlùeome ſi trattenuta

tanto in fare la diligenza, c/aegl'laauena rac

comandata'?

A l o’. dell’tstcſſò me e ritornò la quarta

molta .è dirlt’ l'istejîo che l'altreſiate, eongran

A l 7. del medemo mefi, ritornò la quinta

'voltajamentandoſi,percbenonfaeeua quel/o

che tanto a [ai importana per alleggerimenta

delt'eſhepenez e benpareua , e/o'ella nonſhffrí

”aſimili tormenti. ‘

H 20. ant/ye ritornò l’tſt'effo e072 grandi/li

migemiti , domandando Ìlìfló’dó’íflOſi/îò’ i’altre

'volte.E[la [e dtje: Wanda 'verra il mio Pre

[atmfaro` quel/o che potrò. Al che [Anima

riſpoſe congra’dtffmtoſentimento: *Tanto tem

Po hò da stare in gine/Ze penestnÃa che miſoc

eorreſſtuo con Meſſe? 'Resto ella molto compaſ-`

ſionata di 'vederlo s) afflitto.

OSSERVA TIONE.

2 22. Q Vesto Caualie- ciare con impegni ſcrupu

le , e HiOiKO ricco nella Pro

re fù principa

uincia doue viueua: casò

vn figlio , ed hebbe vna lite

matrimoniale , che originò

molto rumore in tutti quei

Regni.” douette comin

loſi per reputatione,ò per

vna dubioſa ragione. Co

me ch'era ricchiſſimo, quel

lo che cominciò con peri

coloſi impegni,douette pro

ſegui *lo con diſſimpegni ,

ſpeſe grandi, ediligenzo

gran`
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grandillimae straordinarie.

Corſe per molti tribunali, e

durò molto tempo , costò

molto denaro , diſcordie, e

diſſapori , perche l’vna , o

l'altra caſa, erano poderoſe.

Ìl ſucceſſo fù distruggerſi

ambedue , vincere l’vna, U

pagare rigoroſamente nel

Purgatorio quest’Anima la

lite , che cominciò, e che al

morire laſciò pendente ; e.»

doppò cedè le ſue ragioni

con angoſcie terribili nell'

altra vita.

LMS” Rare volte graui liti ſi

:TSR: ſostengono, ſenza ecceffiue

c… edu- imperfetrioni ; ancorche ſi

ficolcoſo. ,vinca , eſi tenga ragione:.

Perche litigare molto, e nö

peccare niente, non è trop

po facile poterſi fare in que

sta vita di colpe.

223. Io confeſſo , cho

ſempre stò con tema delle;

litLch’hò hauute per ſoste

nere la dignitſnà cui hò ſer

uito,e ſeruo,non per hauer

le impreſe, ma per eſſer sta

to neceſſario ſequitarle.An

coſche l’intento ſia buono,

ed operi con conſeglio vna

perſona , anzi conſeguiſca

giustamente l'intento ,- però

chi può miſurare tato egua

li, in materie grani le dílí~`

genze,le parole,gl'affetti, le

ragioni, le ponderarioní; e

di tal ſorte purificare l’inté

tione , che non vi ſia qual

che paffioncina propria,an

che in quell’isteſſo, che de

ſideriamo , ſia tutto , e per

tutto di Dio?

Camina l'acqua percat- l

tíua miniera,e piglia ſem#

pre il di lei odore, colore-,e

ſaporeJ’cr molto,che ſi v0

glia contenere la penna col

deſiderio di non offendere

neſſuno , procurando rad

dolcirlosnon è poſſibile).

Doppo di questo,è neceſſañ‘

rio, che ſia stomacheuolc la

beuanda à chi non gusta di.

quella.

Non è facile conſettarla

di tal ſorte , che la poſſa to

lerare,ne il palato , nè lo

stomaco di coloro che de

fendono il contrario: per

dolce che ſi veste la con

traria difeſa , ſempre pare,

fiele agl’auuerſarii.

(Resto è molto più ſen

ſibile quando ſi litiga con

tro chi s’ama con maggior

affetto, perche all’hora non

ſi fa colpo di dolore nella..

parte contraria, che non..

polli
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Matt-cap.

G. v. az.

palfi primieramente la pun- miliarci s con ſperare, e)

ta per il Cuore di chilo dà.

QLesto non ſi sà facil

mente in questa vita dite

nebre in quello, che s'in

drizza,e ſe non ſi ſalua l'in

tentíone, ch'è d'accertaru,

poco habbiamo, che fidare

delle nostre attioni z onde ſi

deue cóſiderar molto quel

che diſſe il Signore : Sì

and”: tumſimplexfizerit, ta

tum corpus ”mm lucidi? eri!.

Datemi buona l’intétione,

ch’io vi darò buona l'at

rione.

224. Però anche nell'

intëtione zoppichiamo in

numerabili volte , perche:

cominciando per lo ſerui

tio di Dio , proſeguiamo,ò

finiamo per nostra vanità;

ed il primo,che non ſappia

mo , è quello, che teniamo

d‘étro di noi steſiì.0nde nó

vi è altro mezzo , nè reme

dio , che fare il poſſibile a..

purificare l’intentione , per

aggiustarla con la legge di

Dio: aſſieme con l’attione,

ed il raſſegnarci , ed hu

ſuppiicare quella bontà Di

uina, che ci giudichi ſecon

do la ſua miſericordia, alló

tanando gl’occhi dalla no

stra miſeria; e finalmente ſi

nendo tutte le liti grauhchc

hauremo noi Eccleſiastici,

ed anche li ſecolari domä

dando perdono gl’vni a gli

altri, e rimettendoci da par

te :ì parte; che così hò do

mandato io,in questa publi

ca protestatione , perdono

per la parte mia :ì quanti

co ’l litigare m' hauranno

offeſo.

W110, che mi cauſa più

ammiratione è che repl'ca

tamente ſollecitaua ſuffrag

gii , ed Orationi quest’Ani

ma , come quella ch'era di

perſona potente, che poten

temente patiua , e potente

mente ſaceua instanza , e.;

ſollecitaua l’alleggerimen

to delle ſue pene, ancorche

già pouera, nuda , mendica,

e ſolo resti vestita , d’afflit

tioni, e ricca di tormenti,

t

A Numfipſi

Nota ue
sto. q
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Num. 6 9.

;in c…- Ciii/{rie d'Aprile le comparire *wi De

éÎägMÈÎ: famo a mezza notte , dic‘e’a'o: Dormi?

Ella rzſhoſi’: Non dormmC/yiſii? Non teme

re, che non zi roocgltoſpaiimtare. Sappi clacſo

”o N. il Paeſana, c/oeſio‘ nel Purgaiorio, pa

tena’o molto ,perche quello di quae aſſai a'if

ferente di ciàc/ne a'ila poniamo ,giocai molto,

ed bebbi occaſione difare molti giioramenti,

quali ;2022 sfiiçggiuano dall eſſere peccati 'Ue

”ia/i, ea' alcuni mortali, deſia’crana’oguaa’a

girare, e chePerdcſÎerocgli altri: e per molt’al

tre occaſioni c'loeiói nel rimanente dellamia

*'vita5 ancore/9c miſiperdonò la colpa , nonpe

ro la pena, quindi tutto pago qui. A chi poſ-`

ſiede la mia roéba, dite che mifaccia celebrar

4Î4cſſè , efaccia oeiieper l’Anima mia. 1Mi

ritroiio ingrandiffzma neceffiteì, raccomanda

temi a Dio , ch'io listeffofarò quando mi *ve

drò conlui, e reſii teca. `

- , Ivan]. 7 o.

Lgiorno di S. Giorgio , a 2 3. d'Aprilo
Vn Cauz

l'ffl P" 3 circa la mezza notte, li compara-e "U72 ele-

{DormePa .. , ,
per hauer fonia dzceiidolt: Dormi? Rlſfflfiſè: No” dormo.

a ’d - , ~ . . t

XY": Non temere ſeri/za di Dio, poiche la neceſſita,

dì‘Pmſì' che tengo mifa rven‘irea tezma chè coſa Equil
. ì ` la
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[a che tvuoi , che la farò di molto buona *vo

glia? Sono N che rue-”go a a'omaadarti , clou

facci a mia ſorella rwz'imbaſèiata da mia

parti-,Poiche [i tëfgo particolar oÉ/igatione per

batteri-iii raocoſimandato a Dio, e per il ben-La

c'hafatto, efa per me 5 e [e chiedo , o/oe ſi di

stacchi da tiitte [e coſè, e ſopporti le ſiee infer

mita eonPatienÃaaa conformità c0” la tuale”

ta di Dio nelpoeo tempo , che [i resta , e che mi

faccia dire A/Icffl’, perehepattsto moltoper [e

Paſſioni o’loez'zói nel mondo, e Per ilmatrimonio

o/oeſeei , importunando ilSommo Pontefice

ì 'PW [4 diſjìmſët. .Raccomandata-mi a Iddio.

Nam. 7 r.

Trenta d’zíprile [i comparire N la

mentaadoſi, eomeſia'imemicaſſe tan

to di raeeommaaa’ar/o a Iddio , Perehepatiaa

molto, e clye ”on [a temſſèſe‘ordataG’ierù( [ig

gmaſi’) resti teca.

OSSERVATIONE.

Copie s' 22 5. Vesto Defonto deſima maniera , e che di 1a

Wed* d‘ del num.69.di- ſi giudicctſſt-come Per Ordí* ſſ

ſere mol`

w …flex 54 ce vna verità,che nel mon- nario ſi giudica qua; e che.;

tc quello do non la finiamo d’inten- di làſi poteſſe ſubornareil‘

d‘ (lu-'L data-,225cm di qua è affíu‘ Giudice , echeſifaceſſero

che quel

di là.
differente, dae quel/0 di [.ì. trame,eche con vna riprë

Ed è,che noi vorreſſimo, ſione ſi purgaſſero idelitti

che il tutto foſſe di vna me- graui,e con ducento sſerza

A a 2 te
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Nel gio

(ar molto

che col c

sìinclu a*

po.

te ſi pagaſſero grauiffimea

maluagità; e ſubito ſe ne

vſciſſe il sferzato,c ſi vniſse

dinuouo con altri furbi, a..

rubbarc per le strade.

Finalmente vorriamo ,

che l’offeſe, quali ſi fanno à

Nostro Signorczſi pagafl‘ero

come quelle, che ſi ſanno

ad vn huomo particolare ,

ch'è vn poco di polucre,

terra, e sterco ; ed ancorche

questo non ardiamo dirlo,

ne deſiderarlmtuttauia con

la prattica lo pëſiamo così,

poiche viuiamo in tal gui

ſa.,

Questo diuertiro cöcetñ

to riprëdono quelle parole:

quello di quà , è molto diff?

rmte, cl” quello di lì.

226. Per quattro coſe

dice che ñpenaua molto ,

potrà auuertirle , acciòche

apriamo gl' occhi noi che

stiamo nel ſecolo.

La prima , perche gioca

ua molto.S’haueſse gioca

to poco , non haut-ebbe pe

na( bcnche fuſse Raro gio

c0.)

Il giocar moltodnclude

tre colpe , ò tre circostanze

alla colpa , ò tre tanti , che

guadagnano molte penezì

Molto denaro , e molto tempo;

e molto diuertimmto dall’al -

tre obligatiani, .:l/e qua/i ſi

manca. Se ciaſchcduna di

queste trè coſeſi paga nel

fuoco del Purgatorio, cru

dclmente; hor che ſarà di

tutte trè , che ordinaria

méte váno accompagnate?

Perche il giocar molto,

ègran maluagità, eſſendo

costato tanto à lui, ed a'

ſuoi anteceſſori l’vnirc , ciò

che, c diſiìpato in vn in

stante co’l gioco , eſponen

dolo all’accidcnte di vna

carta.

Giocare molto tempo, è

giocare la vita, la quale bc':

impiegata, dona gloria; o

mal impiegata,cagiona dá

nauone.

Giocare l’attentíone,che

deue hauer alla caſa, e fa

miglia , có darla alle ſuper

fluità ; è guadagnare tem

porali infominij › e CÎUCÌÌ

eterni.

Secondo, perche faceua

alcuni giuramenti , quali

erano peccati veniali, ed

alcune fiate mortali. Può

eſſcre,che foſſero falſi, e.,

per questo mortali: ò che...

-fulſe sì retto , e precipitato

~ il
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il mal habito di giurare in

vano {ì e sì propenſo in giu

rare falſo , che non fuſſero

veniali, ma mortali , e li

cöſeſsò;però nó bastätemë

te li pianſe;e cosi lo ſodisſà

nel Purgatorio. Giumre, L)

giocare , non ſi differentiano

ſe non in vna lettera nella

parola , e poco meno ſi di

stinguono nel costume.

Terzo , perche deſidera

ua guadagnare , e che per

deſſero gl’altri. Io crederci,

che s’hà da vnire tutto;per

che ſe lui ſolo deſideraua

guadagnare , non ſarebbe;

male; però deſidaraua gua

dagnare, e che gl’altri per

deſſero ; deſiderare ſal-mi,

ricco, distruggendo il mio

proſſimo , non lo tengo per

ſanto , hauendo altri mezzi

per ſoccorrermi,sëza la ſua

perdita; e quando pure non

li teneffi,come poſſo io aug

mentare la mia robba col

danno d'altri, e di mala.

maniera? ‘>-

quale ſi stà giocando , e la.)

poueretta non poteſſe paſ

ſarla ſenza di quelli , ne co

loro ſenza il vitto. Questo

già non ſaria deſiderar di

guadagnare , ma di distrug

gere, e ſpogliare.

2 27. Anche può eſſere,`

che al deſiderio di guada

gnare s’vniſſe qualche dili

genza , e che ciò ſuccedeſſe

con la falſità delle carte,

e nell’ Inferno , per non..

piangerle quì, ò nel Purga

torio, per non eſſer piante

brillantemente , ſono ſpine

crudeliffime , e tormenti

acerbiffimi.

Finalmente finiamo diBalſiuo

. u ha affet
intende. la, che qualſiſia af-Jtgo dlſſor_

fetto diſordinato , e qualſi- dimm 3-.

uoglia maniera , in che ſihà da pa

deſuia dalla ragione, ò dal- Em “B0

la legge di Dio, s’hà da pa- wſi‘m‘"

gare di là ; ed io non tengo'

per coſa ben ordinata , noi

ſecódo la ragione,che pvc)

nire v na carta à Pietro,e nè

a Giouäm‘ , guadagni quel-j_

Di più s’io voleffi gua- loàquesto due mila duca

dagnare quello, che nö hò ti , che li costorono tanto

di biſogno , deſiderando- per acquistarli , laſciando

guadagnare agl’ altri,li ve- lo distrutto , mentre pote

stiti della ſua moglie , ed il ua con effi optare tante co

ſostentamento de’ ſuoi figli, ſe vtili,bu0ne , e neceſſario.

Di;
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Dicano i Teologi morali,

amici d’opinioni,ciò che vo

gliono , che peccato morta

le,ò veniale è,ſecódo le ſue

circostáze,poiche per qual

che coſa lo pagana quest'

Anima nel Purgatorio.

,- 228. Anche patiua per

altri misfatti eh’haueua...

cómcffi nel rimani-te della

ſua vita.Se la di lui vita era

stata di giocatore,e giurato

re,ben teneua, che purgare.

Inuia vn’imbaſciata a..)

eni poſfiede la ſita robba , ac

ciò lo caui dal Purgatorio.

Quäzo meglio ſarebbe sta

to al pouero non eſſere en

trato in eſso,con il non gio

carſi la robba.

Î’ .-' Può crederſi, ch’era paſ

ſato la robba al ſecondo,ò

terzo poſseſsore , e non ſa

rebbe Madre,Pac`.re,ne pro

pria moglie; e ſi conoſce,

perche non diſse, che lo di

ceſse al ſuo Padrmòſm.,

Madre , ò moglie , ma a‘ t/u’

poſiedeua [af/ta robba.

Hor vedi ,che importa

rebbe à chi poſſedeua la..

robba,che lui staſſe nel Put

gatorio , quando la robbao

l’acquistò la caſa di quel

tale nel partir-ſi dal mondo

per il Purgatorio.- Se ſi par-z_

riſſe dalla ſua caſa la ro,b—.

ba,questo si che ſentirebbe,

perch: iui sta il ſentimento,

doue sta l'amore,- ma cho_

colui di chi hereditò la rob

ba,stia nel Purgatorio , che

importa à- lui? _

Ciaſcheduno ſi ponga la L'obliga.

mano in petto,e veda ſeſi ‘Î_°neIche

ricorda di quelli,che gli la-. :if-:W ñ"

ſciarono la robba da certi '

anni indietro , quando ci

ſcordiamo de’ nostri mede

ſimi Padri, ed Aui. ,

229. Tutta viacidàlu.; F

ce quest’Anima , che tenia- \

mo per cC-lo ſopra le robbe,

che poſſcdiamo,il raccómä;

dare a Dio, chi ce lelaſciò; ’

poiche ſurono il canale,perÈ

lo quale paſsarono in noi al_

tzi con la robba, l’ honore,e’

la cómoditamd à questo an

che risguarda il ſarluffra

gigi nel giorno de’ Morti,per

li nostri anteceſsori,benche

non basti per tutta l’obliñ

gatione, in che ci ritrouia

m0. ‘

Però con tutto ciò ci Nóèpni

renda più oculati , :ì non... Tn". n'

ſidar le ſperanze a' ſoc

corſi di coloro, c’hanno da che farm

venire dopò di noi à poſse- "0_ li n07'

deſc stri Eredi.
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dere le nostre rebbe, ma cö ſono meritorij , ſe procedo

quelle ci ſoccorriamo con no dal timor di Dio s però

proprie mani in‘ vita , co n., pondera eccellentementu

ſolleuare i pouerLpiangen- S.Ag0stino, che all’hora nö

do aſſieme le nostre colpe, e par , che diamo di quel

facendo in vita opere mc- ch’habbiamo , ma di quello

ritorie.

Nmabilc

che laſciamo: non laſciamo

E notabile inoltre ciò lc coſe, ma quelle laſciano

c°“ſ‘3“°- che diſse alla Religioſa il ñ noizChi dà quando più non -

deſonto del num. 7o.mo~ può poſſedere, pare che dia

strädo l’obligatione , colla più dcll’altrui , che del pro

quale staua, per hauer fatto prio.

ſua ſorella ſufl‘ragíj à prò Li nauígantí nella tem;

dell'Anima ſuaKonſiglian- pesta s’ allegeriſcono di

dola,cheſi distaccaſſe dzL, quanto portano , perch-u

ogni coſa prima di morire. quanto piùlcarica resta la...

` Più daua l’Anima alla, Naue, meglio ſi ſcappa dal

ſoreìlmdiquello, che rice- naufragio. Se questo fa il

ueua , nelliconſegli, che li Nauigäte, ſolo per liberarſi

ſomministraua aſsai propij dalla tëpesta. E ſe lo faceſſe

di _chi staua in gratia di perpiacereàDimerestarn‘

Dio, ſenza poterla già per- diſoccupato per ſentirlo -,

dere. Cheſi dista‘craffe da., questo sì che meritaiebbu

ogm' czffz'tprimfl di morire. aſſai più. `

230. Raro conſeglio! a3 r. Veramente fà di Prima di

come , non' bastaua distac

carſi d’ogni coſa nel pun

to del morire? Ba staua dar

lo all’hora, per ſcappare;

dalle colpe si , ma non per

Tutte le.- euitar le pene temporali.
d'll'gmì" Donationi nel morire-,re

che ſiſan- st. . ,l . 1 ì _

no al mo- ltuüonl U morire, agri

rire ſono mc al morire, ſuffi-agij-al

mestiere buttare robba nel- mm"? ‘°‘

l’ac ` dimorire "o Pm ſi'
. qua prima ,per a… gm,

ſpirar distaccato , e farlo ste dilige

con buona intentione ,pen ²°› c Per'

che carico di ricchezze, L, d"?

pieno di robba il cuore, aſ

ſai male ſi può incaminare,

e molto più per istradexosì

strette come quelle, che ſi_

rrouano nella morte , e perbuoneM morire, non vi è dubio, che

m __, _
vna
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vna ſalita sì erta , ed aſpra,

com'è ſalite al Cielo.

Nudi hanno da vſcire li

corpi da questa vita: parta

no ſimilmente nude l’Ani

me: e s’hanno d’hauere ve

stiti , ſiano di virtudi, doni,

e gratie , nó di proprij inte

reſſi,e ricchezze,perche que

ste ſono ſcalini, per doue il

nemico poſſa ſalire,per trat

tenerle, e precipitarle nell’

Abbiſſo.

Auue’rtiſcaſi dunque in

.quella cóparatione d’alleg

gerire la Naue, che ſe quan

do coloro buttano robba al

mare , neſſuno laſcia di ſen

tirlo molto ;eſſendo vn au

dare buttando pezzi del

proprio cuore. Così ſucce

de alle volte , quando ſi re

stituiſce” ſi dà nella morte,

perche non ſe ne può ſar di

meno : in tal caſo è me

no meritoria , e più perico

loſa l’attione,come ponde

ra S. Agostino nel trattato

che fece della penitenza in

‘ punto di morte.

Li conſigliaua ſimilmen

_te patienza , e conformità

con la volontà di Dio.Pro

. io conſeglio d’Anima di

nrgatorio, che gl’ost‘eriſce

quel che tiene ,eli eonſe-z

glia quello' che fà.

zz a. In queste due vir

tudi ſono l'anime più ec

cellenti, che quante perſone

vi ſono in questa vita( per

perfette,che ſiano) mentre,

che non ſi ritrouerà , neè

poſſibile ritrouarſi fra tanti,

e sì terribili tormenti qua

li patiſcono innumerabili

l’Anime,vn leggeriſſimo di

uertimento dalla volontà

di Dio , nè vn minimo mo

uimento d’impatienza.

E non ſolamente non ſi

ritroua ; ma ne meno è poſ

ſibile, che viſi titroui , per, s

che ſicome nó poſſono me

ritare,così nè tampoco pec

care.

(Hindi Io conſeſſo , vna primo,

delle coſe , che più m’inte

neriſce,e m’inclina ad ama

re l’Anime del Purgatorio

ed à farli , e procurarſi ſuf

fragij , e ſoccorſi , è il ve

dere la patiéza, conformità,

e bontà con:la quale pati

ſcono. .

Perche patiſcono eſſen- Secondo.

do giuste , ancorche giusta

mente; c penando ſuffriſco

no , e paſſano le loro tribu

lationi humili, e raſſeggatc,

e

Motiui

er fai-u

ene alle

. Anima_
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Terzo.

Quarto.

Quinto.

Sc vedreffimo patire in- ta Anima. La prima per pnſ* dine 38"*

numerabili innocenti , giu- ſionich’hebbe nel Mondo. *1° '

sti , buoni ,perfetti, e pieni

d’altre eccellenti virtudi, ò

quanto li comparireffimo!

Hor dunque chi può du

bitare che queste benedette

Anime ſiano ſante , inno

centi,patienti, humili,e má

ſuete, perche stanno già,per

la bontà Diuina , nude di

ogni genere di colpa?

In tutto il Purgatorio nö

ſi ritrouerà vn minimo pec

cato , ò imperſettionc del

mondo , leggiero , ò graue,

perche tutto questo ſ1 finì, e

ſolo ſi ritroua la pena , e 'l

debito, che colà ſi paga ;e

cö tutto ciò queste patiſco

no, con vna pat-lenza incre

dibile,innumerabili torme

{Le trauaglne ſommarnente

ſenſibili.

Conoſcono ch’è Giusto

il Giudice , però miſericorñ

díoſosch’è retto, ma buono,

baciano la mano che le tor

menta, ed adorano l’instru

mento,che le crucímWsto

non è atto amabile, che de
ì ue inclinarci , ed obligar la

Pare , che ſe ben non‘lo di

ceſſe , doueuamo nondime

no così credere; perche.

tutti patiſcono per paſſioni,

poiche questi ſono ilacci ,

che ci tengono quì ligati

colle colpe; e di là colle peñ

ne; però ſaranno state alcu

ne paſſioni manifeste alla.,

Religioſa , per eſser cono

ſciuta , nel ſecolo, dall’Ani

ma, che li parlaua.

La ſeconda per il caſa

mento , che fece , imperm

nando il Sommo Pontefice.

E vn voler dire, perche im

portunò il Sómo Pontefice

nel matrimonio che fece.

Di quì s’inſeriſce, che ſe

ben tutte le diſpenze ſi giu~

stífichino , non però l'affet

to , ne il modo diuengonu

ſetti , e che nell’altra vita...

laſciando nel ſuo eſſere la

diſpenſa ,' ſi piglia conto

dell’intentione, e dell'at

tione. ñ .

234.. Apra questo c‘aſo

gl’occhi à coloro, che do

mandano diſpenſe in Ro

ma , accioche giustifichino

bene le cauſe , e l’inteutio

ne nel, domandarle, perche_

B b ſe

Le dlſpení

ſe nó giu.

stlficano

l'affetto.

Banco

giustifica*

te hanno

da eſſere

le cauſe,Le Paſſio…

ni proprie ,

quanto

volontà ad aggiucarlc?

2 3 3. Per due coſe dice,

che patina questa benedet

…u
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Canalis”

per in

quiet-area'

vn Con ñ

ſe no 'l faranno , resteran

no quà diſpenzati , e di là

bruggiati; di quà per la le

gitima potestà del Pontefi

ce , e di la per la retta Giu

stítia di Dio:l’vno diſpen

ſa per la relatione esterio

re, ma l’altro castiga per la

colpa interiore.

E neceſſario che l’inter

no ſia buono , le cauſe giu

ste,la relatione vera,li mez

zi,per conſeguirla retti;per

ehe, ſe non ſi farà c( sì, diſ

penſato resterà di quà , do

ue ſi può oprare có diſpen

ſationi :però pagheraſſi di

là , doue non vi è diſpenſa

alle regole , e tutte l'inten

tioni delle esteriori attioni

ſi veggomignude.

Il Defonro del num. 7t.

ſi lamenta, perche ſi dimen

tica di lui la Religiola, mè

tre vorrebbe , che foſſero li

ſuſſragij sì feruoroſi , come

le ſue pene. Bindi s’argo

mëta,ehe l’ Anime tengano

notitia nel Purgatorio , di

quelli che in questa vita...

l’ag giutano , ò ſe ne ſcor

dano; ò per mezzo de’ loro

Angioli, ò per al tre,che co

là vanno , o per riuelarcelo

Iddio , come habbiamo

detto,ed auuertiſce Sant’A

gostino.

Num. 7 2.

4

Trè, di Mar@

fontoſhnata la mea@ notte , odg-an

. di ;mi gemití dicendo ;Fglia, dormi ?Non
uento di . . - ~

Religioſe. dormo? Chiſii .P A’on temere , halo; compaſl

le com-parete *on De

ſione di me , che ſono è). N. quale-stò ingran

diſſimepene-,per molte cost', che feci nel mondo;

E la prima, perche -volſicaaare 'una Mona

ca da 'un Cö’uentaper lo che ne ſigma-eno molti

danni, e perdite di rebbe, ed offreſi d’lddio.

Anche-per aſc” ni danni , che fecialli creati,

[0”
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con Poca occaſione 5 e perche [rebbe [mere/.zia

Pretenſiane di *voler eſſere Titolato, e per la

roblm, che i” ciò Tutto stà pagando qui.

Vi chieggo da parte di Dia , che 'vogliate dire
i alla mia figlia D. N che faccia bene Per

Vn Hoste

ra per lc

stimonio

(alzo.

l’Anima miaferc/ae/lò ingrandÃ//íma neceſ

ſiteìz cche amc e distribuiſce: alcune lxmoſine

i” quantità, per queste coſe. Raccomandami

4 Dia. Non eſſere negltgente- Ser-m' 4 Dio , e eq'

uſim' obediente. Offeruez la ma Regola, e [o
Constzſitzmoni , Pere/7c *una buona eternità

:Veſpe-ſta. 213127410 mi vedrò d'zmeznti pì Dia,

i0 ſi ezgz’uterò.` Adorò [a Croce , che teneuez al

cflpefflzflle , ed **una Immezgme di Semm Te

reſet di GierìeQgesto Defonto Nſezreîna quel
mnſ’anmſi, che morì , pòco più , o meno.

Num. 7 z .

’ Hoſiera N. co" gre‘z’dzſſími -vrli lamenta”.

doſiele/ſuo marito, che teîto I4 laſciami

patire tornò afarſi'vedere-.L4 Relr’gt’q/h liſe.; elſe-m pouero. El’Anima [i rzſÌzoſeÌNonè

tanto pouero , che non m1' poſſa far celebrare

alcuneMeſſe , con altre opere per l’Anima
mie:. Dzſiteg/i c0sì,e raccommandatemi a Dia ,

efateui molto am’moxhe in que/Z0 Conuento

ritratta ilmioſoílieuoflpoſh di Christo.

Bb z os;
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Non è ſi

cura l'opi

OSSERVATIONE.

235. Aſſai ben raro è

uesto ſucceſſo , e viſione:

mm*&c' dell'Anima notato al num.

Nel Pur

`gatorio

anche ſi

putga il

deſiderio.

72. (Larant’ anni erano ,

che staua patendo, e peni

do; e non quarant’anni im

maginati, ma naturali; con

che poſſiamo licentiare l'o

pinione , ſouerchiamentu

conſidata , e pericoloſa, de’

Dottori, che dicono,patirſi

ſolo dieci anni nel Purga

torio , ma che ſia più,ò me

no intenſa la pena in quel

tempo.

Aggíongiamo ſimilmen

te la propoſitione di vn’al

tr'Anima , che diſſe: Più è

quì 7/” momento dipena, e/ye

nel Wanda ſino al ſuoſine.

E con questa miſura,giudi

chiamo nell’oprarc, per nö

incorrere in queste penna,

anzi procuriamo d’aggiu

tare le benedett’ Anime_

del Purgatorio, che le s’of

ſrono.

Ma , perche patina è Pri

mieramente , Perche tuo] U

fare 'vstire 'una mon-rea dal

Conuento :

ſi vuole , come quello che

ſi fa. Macchiandoſi la vo

lontà ,4 con il conſentimenñ

to , ancorche non ſi riduca

all’opra, il penſiere conſen

tito , ſi paga , ſe bene con.,

più grauezza l’opra , quan

to affiiunge più malitia, c

deliberatione alla colpa.

Però quì douette penſa-`

re à volerla cauare , c non

ſucceſſe , perche non volſe,

ò perche non potè: mentre

ciò pare , che inſinui il di

re , da questo ne ſeguirono

molti danni , e perdite di

roobe, ed offeſe di Dio.Dun

que è chiaro , che ſe il pen

ſiete ſuſſe testato nel ri

stretto del cuore , ancorche

conſentito, non ſarian ſuc

ceſſi li danni, che racconta.

E certo , che cominciò

quella corriſpondenza con

la Monaca per vna galan

teria, ò due , ò per viſite di

compimentiz ”Queſto ”E im- _

porta haut-:ì detto ſhbz’to la'

laſieròè rortegianeriaad -vn'

poco di Paſſa tempo, con que

non perche la., sto io 'vado mirando altre eo

cauò , ma perche volſe ca- ſi* peggiori 5 di là incomin

uarla. Perche nel Purgato- cioronol’imbaſciate,e pre

rio, così ſi paga quello, che . ſenti; viglietti andarono, e

yen
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vennero, principiandoſi ad

inuiluppare fra quelle reti

di ferro , e d’innumerabili

errori, fini con male , con.,

ſacrilegij,con horribili pec

cati, ciò ch’era originato

per galanteria.

Non fù conceſſa poca_,

felicità a 'quest' Anima, di

parlare "dal Purgatorio ;

perche douette confeſſare

idelitti, e' non eſſer morta

nella corriſpondenza,ò nel

feruore del peccato. Doue

uano eſſere ecceffi di gio

uentù , 8c haurà finito vec

chio , e diſingannato , ben

che ſenza hauer deplorato

bastantemente la ſua col

pa, quale pagaua di buona

maniera nel Purgatorio .

Finalmente paſſaron’i gusti,

e gli restaron’i tormenti.

Veramente-'le ſ oſe di

Christo Signor No ro, ſo

no le pupille degl’ occhi di

Dio; e però ſente egli que

ste ferite, quaſi nella parte;

più ſenſibile. Eſſe molte)

volte con l’inquietu‘din‘ù

di queste paffioni(che chia

mano ingiustamente deuo

tioni)come che stanno per

petuamëte deſiderädol’im

poſſibile, cosi patiſcono

.aa

l’Inferno quì,e per ordina-J

rio anco di là. `

2 36. Nella prima Chief-

ſa ch’io ſeruij , mi ricordo,

che ci vedeſſimo in gran

diſiìma afflittione , perche-.z

non pioueua , ed era molto

tardi per il tempo del ſe

minare . Si faceuano pro

ceſiìonhestaua di bronzo il

Cielo . Se n’ordinarono al

cune có battiture à ságue,e

non bastarono . Succeſſe; ,

che due deuoti di Mona

che hebbero vn diſgusto

nel Parlatorio, per lo quale

riſultò fra di loro vn duel

lo ,- onde per eſſere l’vno , e'

l'altro del mio foro, li feci_

carcerare. Mi rallegraLper

che mi parue,che con il fa

re la giustitia in coſa sì ſen-ñ'

ſibile a N.S.come è inquie

tarli le ſue ſpoſe , ſi doueſſe

compaſſionare, e tar pioue

re ſubito . Vennero alcuni

ad interceder per loro , e

diffi, che fin’à-tanto nö pio

ueua, nóhaurei ſattoli vſci

re dalle carceri.Di là à quae_

tro giorni cominciòà pio

uere.Tornarono à farmi in

stanza,che li liberaſſe,men~'

tre gia pioueuazriſpoſixhb

fiç’a tanto,:ehenon pioueſ

ſe
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ſe di bastanza,non ſarebbe

r0 per vſcire. Così feci,e

così ſucceſſe, che piouè ſuſ

ſicientemente, e con ciò ha

uendoli ripreſi , e- fattoli

prohibitione di nö entrare

mai più nelli parlatorij di

Monache,gli liberal.

E coſa certa , che il pio

uere può eſſere , che ſuſſc à

' caſo , è cagionato ſolo per

Diuina bontà;però iofquá

do ſucccdrà coſa ſimile) së

pre lo giudicherò miraco

lo , per la giustitia , e riſor

matione di ſimili ecceſſi , in

riguardo di quanto S.D.M.

s’offenda con l’vno , e ſi

plachi con l'altro.

Era potente questo Ca

ualiere , e de’ più ricchi del

ſuo Regno, e così la ſecon

da cauſa, per la quale pati

ua, era per il maltrattamen

to,che ſaceua a' ſuoi creati.

Se fuſse stato sì pouero,che

`non haueſsc hauuto niente,

mancarebbe questo ligame

di più,alle ſue colpe, e que

- sto crucio di più,a’ ſuoi tor

menti.

Non ſi troua coſa più

certa , ch’eſser la felicità

cápo molt’ampio per pecg'

care,ed vn fecondiflìmo ſe

minario di paſſioni , ſe nö ſi

frena con la ragione que

sto nostro sboccato appeti

tokperche il comando, ed il

potere nodriſcono la pro

pria volötà.; questa è ſuper

bia,quest’altra ingiustitip;

ed il tutto turba,c diſcöpo

ne,onde è d’vopo,ehe il po

tente viua con le redini al

la mano, cioè col timore di

Dio , la frequenza de’ Sa

cramenti , la purità di co~

ſcienza , ch'è l’honesto ri

paro de' Nobili contro lo

paſſioni.

La terza cauſa è molto

particolare , della quale.:

(a mia conſidcrationc) non

fan molto caſo nè i Caua

l-ieri,nè i Teologi , poiche:

patiua per la preſuntione, e

per la pretenſione d’eſsere

Titolato,e per la robba,che

in questo conſumò.

2 3 7. E coſa rara, e rariſ

ſima.Che à questo ſi guardi

nell’altra vita. Chiaro stà

che s’oſſcrua , ſe furono di

{ordinati gl’affetti,ò li mez

zi,ò i fini.

E certo , che ſi nota an

che, ſcſi ſpende in vanità

quello, cheſi deue al retto,

e giusto vſo della ſuabrob

a.
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-ba . Dunque non potrò io

(dirà ilCaualiere)voleudo,

buttar la mia robba per

vna fenestra E*- Dunque non

potrò io ſpenderla in quel

lo,che vorrò,come,quando

vorrò, eper quello,che più

mi piacerà E

Van… ſi Dunque non. potrò io

fà Per c3_ comprare caualli , carozze,

priccio ſi lettighe,e quanto vorròPSi,

P‘Sifflì ben potrà tare quäto vorrà,

e gusterà , ed oprare ſenza

miſura , ne termine alcuno:

- però quanto ſai-à per paſſio

ne,e sëza miſura, leggier-.uò

graue , lo pagherà nell' al

tra vita, ſe non lo ſodisfa c6

la penitenza in questa.

Hor comen-epliçherà) nö

L’huomo ſono io padrone di questa..

221"*: (fa: robbaëe Signor-,no è dubio,

la ſua ſc b_ della ſua robbamëa peram

bz, ministrarla,non per distrug

gerla. (Dello che di quà è

dominio , p di là è pigione,

ed atrendamento, e n’hà da

'dar cóto ſin all' vltimo qua

drante ;più ſuoi ſono i ſenſi,

e potenze , che la robba ; e

pure non li può buttare per

la fenestra, nè ſeruirſene à

ſua voglia , ma ſecondo la

raggione.

ſappiamo , e ci leuiamo di

testa li ricchi , ed i poueri, i

grandhed i piccioli, ipotë

ti,edi ſcaduti,che non poſ

ſiamo fare quel,che voglia*

mo , ma quel ch’è di ragio

ne : ed ancorche non vi ſia

comandamento di nö pre

tendere d'eſſer Prelato, vi è

virtù d’eſſer’humile,e rego

la di non eſſer ſuperbo, e di

non eſſer prodigo, e di go

uernarſi con retta ragione :

che nel torcere à questa , ò

à quella mano,e non andi

do dritti , ſenza far caſo di

quello di là, e penſar ſolo à

coprire , e ricoprire le ſue.,

paſſioni (perche ſempre lo

stiamo moderando , e giu

stificando)ſi paga duramë-Î

te con terribili tormenti.

Paſſa bene nel conto con

Dio tutto quello,che riguar_

da ordinariamente allo sta

to publico , ò particolare z

però quello che ſarà diſor

dinato nella quantità , ò

qualità , nell' aſſetto ,ò nel

numero, ò in qualſiſia altra

circostanza peccaminoſagj

tutto ſi paga di là , ſe non ſi

porta bè ſodisfatto di quà.

Giesù,e che formidabile

a 3 8. E di biſogno , Che-2 dottrina? formidabile , ma

Si":
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'giusta , ſanta, ed indubita

bile.Perche lddio non è ac

cettatore di perſone , ne di

coſe. Guarda ciaſcheduno,

ſecondo che opera . Non.,

eſca da rermini,che lddío,e

la ragione l’inſegna ., e, pre

fcriue; contengali quLchu

non ſarà cenſurato , nè ca

stigato di là.

2 3 9. Li conſegli,che da

ua alla Religioſa questa be

nedett’ Anima erano tali ,

che meriraua per quelli il fi

ne,quale pretendeua nella..

Corte , per la ſua qualità .

Con che differenza diſcor

rono, e con che purità d'af

fetto l’Anime,quando stan

no libere , distaccate dal

corpo, ed in gratia di Dio .

Grandi ſono i ſplëdori del

:la gratia, anche prima d'ar

riuare al lume della gloria.

Li dice , mm estere negli

geme . Quest’è quello, che;

diſſe il Signore diuerſe vol- \

tcmgilateflome ſe diceſſe…

veglia”, nm dormire , ama,

temi, aſpetta to” [4 lampa

da ;meſh ”ed/e mani , *vini

riſing/zato nella 'vita , 'vedi,

the -w’me la morte. Riſm

glizm' ma; le miepene,ſe **t/tm'

exit” le colpe.

Semi è Dio, ſoggiunge,fù

dirli , non celſare vn punto

dal ſeruire Nostro Signore:

Semi ;ì Dio , non ſeruire co

me io al .mondostmi .ì Die,

che ſarà gloria in te, quello

ch’è pena in me.

of;ema la m4 .Regola , e

Cqstimtioni. Non laſcia nié

te quest’Anima: ”stenta la..

Rega/u, che primieramente.

ti comandano li ſanti Fonñ

datori , e le Cq/Ìituriam' che

ordinarono doppo li Pre

lati. Per oſſeruare questa...

Regola primieramëte l'eſor

ta,che ſerua a Dio, e doppo

stabiliſce il modo di ſeruirc

à Dio,ch’è l’ofl’eruanza del

la ſua steſſa Regola , e Co

stitutioni.

240. Soggiunge ,pere/ze

Luana etemíta` t’aſpetta . Li

propone il premio auanti ,

non acciò ſia il premio il fi

ne à cui aſpiri,ma come che

hà da eſſere i1 premio,il fine

delle ſue pcne.Li pone auä

` ti la corona , acciò stia co

stante nella battaglia . Ap

plica vn’eternità di godi

menti,ad vn momento leg

gieriffimo di parimenti.

Chi l’inſegnò , tanto al

l’Anima questo Caualiez

ſca
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re, che non trattò in questa

-vita d'altro che di Liurieri,

Caualli. liuree,caccie, gale,

feste,e pretenſ10ni,e quello,

ch’è peggio , come lui me

deſimo confeſſa di colpe.

Chi li diede questa luce?

O miſericordia infinita l O

bontà eterna! Chi Signo

re è ſe non questa bontà . e

miſericordia eternzued infi

nita è r *

Ancorche rilaſciato,mo

rì in gratiatli Sacramentidl

ſuo dolore , il Sangue di

Christo Signor Nostro, e le

buone opere,che faceua, lo

traſportarono' al porto d’e

teme ſicurtàte ſono tante le

luci della gratia in vn’Ani

ma , tante ,l’illustrationi di

Dio, nello ſpogliarſi del

corp‘o,~edè s‘t'alta la digni

tà di quest’Anima, per eſſe

re figlia adottiuaaòe infalli

bile d’lddio' ,per la prede-`

stinatione , herede del Pa

dre,coherede del figlio, té

pio~ già dello Spirito Santo:

, che äche dal fumo di quel

del Batteſimo,e della Con

ſirmatione ;Velli doni in

fuſi (diſcacciate queste te

nebrc, nelle quali ci ritro

uiamo fra la carcere del

corpo , con le ſue paſſioni)

danno raggi di ſplendori.

íche détro di quei toi-meri;

riſchiarano , ed illuminano

l’Anima .'ancor :he stia pe

nando, nella cöſormitàchc

naſcédo il Sole la mattina,

ſgöbra le tenebre , perch-u

non ſono tenebre le penu.

ma le colpe,e le paſſioni , le

quali ſi restar‘ono quà , e nó

paſſorono di là. z

241. lo confeſſo,chìe tur

to questo muoue , e più che

muoue il cuore ad amare;

Iddionî ſeruirlo, ed adorar

lo , à deſiderar di goderlo ,

ed hauere gran deuotione i

queste Sante Anime , ed ;ì

miſurare ciò che ſarà nella

Gloria quello, ch'è táto nel

Purgatorio:. che ſarà in..

hauer visto Dio goden- ~

do, in quelle, chetanto co

noſconqpatendo , anchuç

leYiamme , pene, e tribula

tio ni,inſegna,riparta, e cö

ſeglia-,e li cöcedono i lumi ,

__ che li communicò la fede,e

li Sacramenti , e la gratia.»

prima di mirare Sua Diai

na Maestà:: .~ - i _

Da ſe steſſa è teneriſſìma Maffi::

attiene quella,d’adorare la- 33mm,

Croce quest’Anima,e l’imay concede

Cc SÎL‘S
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lddio eſ

ferri pij.

9

'gine di Santa Tereſa-done)

` › ſi conoſce, che-,ſe non meri

tano l’Anime nel Purgato

`,r‘io ( e di ciò nó vi è dubio)

ihondimeno li concede Id'

ldio affetti pij , e ſanti,~ quali

~'eonſeruano con gl‘habiti di

"fede,íperanza,e c'ar’icàeho

da quì portarohdedà que

{lo allude l’eſſer’elle grate,

'ed aggiutai‘e i loro deuoti v

con l’altre coſe di quello

genere: Laſcia Iddio :ì que

ste benedette Anime tra le

loro pene, e traudgli,la c6

ſolarione della arità , pa»

tienza , e conformità; e per

questa conſideratione ſono

ſenza comparatione più a'

mabili.

242. La pouera Hostera

del Num.73. ſi lamenta del

ſuo marito , perche non fà

bene per eſſa . Edicëdoli la

Relígíoſa , che non pote-ua..

perche era pouero, non li

paſſa questa partita l’Ani

ma , replicando , che ben -li

poxeua ſar dire alcune Me[

{e , e fare altre opere per

lei.

Ed haueua ragione, poi

, che, ſe haueſſe miſurato la.,

.- ſua neceffltà quest’hoste, à standoloſentendol’Anima,

r' _vista delle pene di ſua mo- e facendoli instanza che;

glie ,' ſempre haut-ebbe ri

ſparmíato qualche coſa per:

farli dire alcuna Meſſa: mi

ſurauala à proportione del

ſuo gusto,ed amor proprio,

col quale ſoccorrendo ſu

steſſo , era pouero per la..

moglie.

In questo conſiste tutta.,

la nostra maliria , che ci pi

gliamo la miſura in mano.

per miſurare le nostre ſo- i

disfarti‘oni ; ritrouíamo pá

no da'tagliare per drama,

Per quelle d'altri ſcarſezza;

Tempo verrà , nel quale)

ogni coſa ſi miſurerà con.

vguagl’ianza. '
Però già che non li ſace-v

ua direñdelle Meſſe , la cui

elemoſina costa danaro, nö

poteua dirli Corone , eñRo.

ſariflche non costano dena

ro? Non poteua farſi-vm..

diſciplina per lei? Non po

teua viſitare gl’Altari? Tá

poco haueua tëpo per que

sto,perchedi ciò non haue

ua penſiero.

24.3 . Guaſrido, Monacb Eſempio'

Santo , cauò vn’Anima dal

Purgatorio , dicendo cento?

Pater noster , ſenza ceſſare;

ſtaffe
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flaſſe reeitandoli.-E nel pro- e Achi _vorrà 'ſoeco rrerle;

IÎÎÌCÌM'ÎLSÎQHdZUZflO à quel-` non manchi la volontà,che

la ſminuehdo le' pene‘ſin’à ncLresto non li verrà meno

Ìartto ,che deltutto ne f’ù il potere, - ‘ -

ſciolta , e ſe ne volò alCie'- , ,›

lo. xp' ñ … _

* ~ ‘ Num.. 74*. '

' Ll‘vndeci‘ di Maggio -vn’liom doppo ~

lei nic-{La notte *odi *una {voce clic dif1

ſe : Non è‘te’mpo di dormire :e-viddc la Cella'

con molta chiarezza : Non ruidde ehi fuſſe,

ancorche interiormente liſembraffe coſa aſſai

bella , Si 'trattenne questa luce ` nella Cella .
Par-ue a leiſi'che fuffe alcuna delle ~Santo)

1Madr:: :.p Da 'una parte' resto con molta alle

gre'zgñza interiore,e per altra con penamon ha

uendo inteſo la dic/oiaratione di questo caſo.

’ _ N”m- 7 5 o

Vn Cano- A terzza *volta li comparue il Canonico

äſiîf’ffiflfi N congrandtſſimt pianti , e querele Per

g:: 0ſ- non loauerfatto quello,clo`egli l’haueua racco

mandato , in ordine alfar bene Per'l’Anima

ſua . Ella li di e ’: Perdondmisgieì c’hòſi

lentio del Pre to , estò aſpettando per hora.)

la ,rifimfla ei ſine di compire col `*nostro co

mandamento , con di più . A questo riſpo

fijlpeſante con` Zoom cordoglneſoſjnri. ai

J.. C C 2 bene
i ,

*'
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bene ad ooedire-,ma n' chiedo dici-4h' API-e14'.
to, ehe nò’ei print' dzſi tanto benflqmmto ci Puoi

fare . Ellnſioffler) di ſer-mere ,ſèper Puffi”;

non *veniſſe ln rcſhluttone di quello eliſa-mean

dnfdre. A questofl‘zfizoſe con l’zsteffllgemiti,

[fel/z di quà, òeomeſifnouereboeè eompnffione

di noi Vi prego è non tenermi dimentica

Zò , che io mi ricorderà di *voáqzmndo mi *vel

dro demand è Dio.’ Numl 7 6. .

EL primo C[nostro delle Celle -vídde

- 'on Cone negro , è. modo di cagnolino ,ſi

che eaml'nemn dietro dilei_ -,facendoli :gesti ."

H;mena l'oeehi come carboni , e dal/417x64 ñ

&mmm; fiamme . Anche Wídde admin-are 4]- -

tre Religioſe per il C[nostro . .E[Inſe n’entrò

nelldſua Cella, eſerrò [aPoi-MJ” questo piíto,

[i ſinorzorono illume,eſe [z' poſe dnueîti "U720 à

modo dtfnntnſma negra , ed náomz’neuole con

moltofnoeoflon dicendo coſa *vemnnfle nooo

fl ndoſiddeffdehe restòſpanenmm da questa'

wzſionef'nfirnn/e. \ ` _ '. OSSERVATIONE;144. Vest’Aníma, che mentcñ, 'che le pìù‘ſpírimalí`~

_. quì parla , è di, sëpre vänofragodimentiflz

più ſopra del Purgatorioz f tribolationisquesta buona..`

çokhc‘c del Cielo _.. Vera; 'Retígioſa mcnaùa‘ìì v‘rt'a..
. _z , -

-.-‘ LÎ) ` _.`

’ . "Je ‘ .-4.

i;

*NH-c
i x" "n. .

:E

*3.3; E
*'Î-“Î-i'. " :Rf .

r x ' x _
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Eſempio

modernoñ vn Titolare molt’illustre di

iafflittiſſima ,’ `e‘l’Anime del
ſi Purgatorio , accioche le li

beraſſe dal Purgatorio steſ

~fo,le dauano Purgatorio in

questa’vita. qu*

Dicono zquclli che la,

-conobbero , chelstaua ſom

mamcnte ſiacca ;e disfatta,

-come v'no ſcheltro, nö tanñ

-to perle pcnit'enze, ch'era

no molto grandi , quanto

per litcontinui ſouraſalti ,

poiche era impoſſibile ſen

za particolare sforzo della
gratia , vedere tanteì coſo

ſouranaruralhe si‘terribilLe

che non ſitcontrístaſſc que

sta debole , e ſiacca natura

lezza.

245.Nella Corte .ì caſo

Castiglia ammazzò molto

diſgratiataméte vn’huomo,

quale doppo li compatuu,

li parlò, c lo menò :ì certa...

Chieſa; 8t ancorche egli

fuſſe Caualiere di gra valo

rc,e l’hebbe in questa occa

ſione oprädo có animo,tut—

tauiaperdette il colore , ed

andò in tutta la ſua vi'ta bia*

co , e del tutto pallido dal

punto che ciò gl’auuenne.

Eſempio. -.446. Nella`Città della.,

pat-nero ad vn Religioſo al;

cun’ Anime del Purgatorio

nell'anno i 65 4..e con eſſere

di gran-virtù , e valore, cax

`ſcò ſuenuto in terra ;e per

che " questo caſo lo riferiſce`

vna lettera , che mi ſcriſſe.

P-*Abbate D. Barnaba d'A

guilera , Vicario di quella."

Città , eCurato della ſua..

Parrocchia , ſoggetto . di

molte, e ſingolari preroga

tiue di virtù , ed eſempio, *

lettere , modestia, ed altro

molte virtù , che m’obliga

rono nel concorſo d'altri à

farlo Curato,e Giudice or

dinario di quella Cittá , e

del ſuo conuicinoſiernendo

io la Säta Chieſa dela Pue

bla de losAngelessmi èpar

ſo ponerla qui , tanto mag

gior-mente per eſſer riſulta

ta' da tal’apparitione con

uerſione di tre Heretici.

. Dſmmù‘ P‘lfi‘” ì dvd?”- Capitolo

al! questo ”ze/è due bare doppo deu; 1c:

[amezza‘nettefocoffiàò me- texa

no, comportano al Padre Fm

Franceſco Medina , Religioſo

Sacerdote , de/l’ Ordine di S. .

.Ag-affina ,sConuentufl/e del

Canuenta di questa Citta` tre

Ammejelrloyrgatorio, che lì

era9x9?, nell’lndie com'- > diſſero lt' [or nomi; lidirbiaf

Uſi: i'.

7d
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rar-:m0 quella , the *valmam . fraxcefimdelmoda, the dir}

-E dia-”doll il RL ligzaſhflme i V. EcrdlmzaJuóito , cbeſi

[i creda-ebbero 'a ñR//ffiqſc il fac-c5107” mä'darono ich':

frimaxhe liParloſſchc colà gli

[aſi-iam quel/ignazio” que

ſia dſmmero, restando il Rc.

ltſg'ioſh molto intimqrítm do

mandando rmfljflme al camó

pag” dell'altra Cella , con la

quale tran/azz?” 'un-”41m

la i Accorſi: i" compagno , e lo

ritrouò diſteſi: in terra,pri”

dl/ÌÌf/[ZGÌ’ÌG’ÒW ramwstrogli

altri Rr/{gíoſi . Port-:rom il

lume*: tutti via’dero, [/vesta

u il Rcligicſh ſiria” di /ènſi :

efacmdo 41mm' diligenza ,

acciò ritarmzffè i”st, J’áfldà

rita-nando rome/[Burda, tre

Mdfltc’,C_/Ì74(l(‘”!0ſò. Lam/?r0

miſt!” lctmcd«milan-(17% :I

Im' il P.Priore Fra Bm’dſſffit ~

.mare il marito d'vfla Si .no

ra .ì chi ”prima dzſſv, t cſi

gngſicaffè’ certe roſe; Edeſs?

a'a mmc”, i” ”test-**urli il/è

gno della mano ,stflz’lmucrli

eſffiq/Io altra cqſhdzffè .~ ,215c

sta mano è dſlmio/bunga

cbeflnſt nmz’stè to” li mede

ſimt’ſègflig diſffiq/ítiom ($4

uca 'vivendo, Dzffèglí i117!

lígioſh il rimani” thegli”

xmm detto, edifigm' , (/1: li

dredge ”plirò qlxcllapcrſhmr,

:Le il tutto tra -vcritaſie questa

erano-raſh delle quali ”Mipa

rmfl [Bauer notitia il Religio

[Z15 Paſſato questo (che dol/cu.:

”mom diedero parte 4‘ me,

n- di spagnammtertì05eſima {ſick-ira and” llìtcoflutnſo ,

ilzroaerrhio d’wu nſſuglmle

era *vicino al capua-.z 'esta/m

ſegnata *vm: ”mm dz'pcrſh

2m, (stampata come dafimfo .

.m Diffì ammimt0...Cbe mano 2

qmsta .P All bora il kcltgiqſà,

r/:estauapià inſfldzffèzflgr

sta da” çffërc ilstgmv , (be

áſſè laſcia ”4. All bara .il Pa

dre Priore li ramana’àron.;

precetto , r/ye dir/:maſſe ciò

ch'era ffaffàtagc’ lofe”ilP.F.

-ufl

Iſlam-inni il Rc'ligia/ò , ed. il

gimme, (/1: darmi” ”alla

ſia; Cella , e l'altra Religioſi),

quale mtrò .-ì canfèſſàrlaìîdfl

di la mm” , (Le certa è tq/ù

fradtgioſa , e cb; m”ſh più

terror: di quellc-.tbcſam nel

la Pm’óla . Nz’fircpuó/infa

de il Notare , c ron lr dh‘hldd

ratiani le rirmjſi Alga-tema, 4

Nell’infbrmatíme ;20” d'i

táiarò il .Religioſe limoni'

delli

gſſ?resti [zare dqopa la mezza ~ `

.mq-TDS
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[elfi eompaiſſ, ”e tampoeo eſ

refle le roſe ,ebe gſbaueano

i *dette ; prrebe i? Prioregl ba

ueii'a impoſto precetto , atrio

r‘be non le publica , per pa

rer.'i,rbe i” questofaffè comic

m’mza tenerle ſeerete . Pero

come rio” -vi‘oote effere, me”

Îre erastato ramo rumore', i”

quella marina istcſſaſicomin

rio à dim; 'gare il raſo, e_furo

”o tanti ligiudity" temerary",

ebe ſiflreano ſopra', ebiſlr

rebbero li comparſi: e‘ſhpra

quello {be domandauarzoJ-a ee

- rarza’o molti nel’a reputatio

ne,e buonafamaflna'e giudico

bene il Prioreſi dicbiaraffè

ro ,Poirbe non era il rome-”u

to contra l'opinione, ”e tredi

to di neſſuno : e tori gli [mò il

precetto. Ed il Rtllgitſſò dice,

[be ilprimmrbe liparíòfîi il

Capita” Giulio Ceſa re, Elet

to maggiore , chefi di ”esta

Cittaſii/ quale conobbe rZiara,

e distintamente , pere/.vr to!

fiioffirbe buztauano daſe [ai,

egl'altri, [i -uidde con [a me

deſimaportamra,eſatti-mol

le quali [i conobbe quando 'vi

muaao’perebe questo Religio

ſòzfimo molt’ armi , (be aſſste

in qtze’ìa Città ) eli dſſè [be

dic-mſi Àfieaſiglia DJſabe/la,

[be 'una Ìmagi'mgrana’e del;

la Vergine del Rq/ùrioxbe In"

teneaa ”el/Pio tapezzale qu;

a’o morì , la Poneſſìro i” vufl’u

A/tare, ed in quel/of? [i tele

braffîlro tante Meſſe , eſifa

eeſſ? aliriſhffragj, quali di

ebiarò , e rbe eo‘ri questo *uſi-iu

rebbe dallepene', nelle quali
statu:. llgiorrſizo dell’Afforirio

”e di Nostra .Signora a' quiete

deri d’Agqstm efia-i” quest'.

anmJ’E/etto maggiore Laigñ'

gi Perez, de Castrogenero da!`

ſopradettoírb’è que/[o qua/ó

fecero rbiamar ſubito la mat-À

tina) imom'afleritefiportare

l‘imagirze, eſi cominciarono ì

dire [e .Me/fi- lette, e cantate ,

{be domando il Defimto ; cſi

'vanno priſſeguefla'o gl’aliri

ſuff’ragy"; ed egli domandò ai

Priorexbe il Religioſi: :iirbia-~

ra[72 quanto erapaffa to, per

tbe Iuistaua molto waſh/ato»

(be il‘ſuo ſhrero ſi' ritrouaffì’

in camino di ſalimtione, e cbe

:i presto 'a baoeffe ad @ſara

dalle Pene , ed andar/i'm* al;

Cielo. ~ N55.

Il /Ètomío fîi il Capitan.;

.Sebastiano di sJlommo , ”a

tura/e rbefîi di questa Citrix

( d* ñambidfl'e morirono quare-`

do ſorſero l’iflfèrmita dell'.

anno
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. *anna l 64.8.) il quale doman

dòx/xfi* li dircffèro Mtſſèpcr

mar-{i Dio, pere/1c dat/gior

”a , rl” ;miri nonſi”a ”inno

ritardato di 1m'. E così la pie

ta‘ degli abitanti di queſta.;

Città bàfnggjáuito nua/te [i

nno/inc, ”ricche/ì apfliczfflrro

Melfi per [xche-M4442” Bol/U

dz’dcfimthefitri altristtffìa

37'115 la Confi-utarm’tè di N0

flra Signora dell' Antica in

questa Cine/Z1, della . qualefi

fratel’a, ”5/ d)ſeguente [i (ì

tò-Meſſ’a ion ogniſblmnihìſiî

l'qjfifz‘enza di tutto il clero, e

molta ramdrſh di popolo , e

dellaCittzì ina-"tata a` qmst’cf

ferme ſi* [i diſſero ”abano/

te Mcffè lette. ,3-3

ä* Ilterzofiì Andrea dc C”

lm’ta , ”murale di Gta/1x4”

(Se morì in questa Città nell’

anno 1 65' r . Dommdò , tlyeſè

[i dicaſi} certa quantità di

Mcfffz, eſidrfflero al Conuento

di Monache della Cona’ttione

della Citta` di (Ia/”mm cin

quanto pezzf' d'atto , e the;

fatte queste dt/igenzc **asti

”Me dalPurga tor/'0.8i diede

;mtitia di ciò .1/ Capitan L0

fcnzo al." ſ’igliar, the ſi) ilſim

teſa‘ammmri0,4criòſieſegnzſ

ſe ,e r”) lafi-re.

Dall’lulm' *vista il [Pg-W

della mano che ( come dztoj

ram/Z1 barrare, tre firqstieri,

che ritrouarono in quçfla

Città Herald, ,e di quelli.,

che negano ilPurgator-io ſo_

no täpunti , c vogliono ridurſi

alla nostra Santa Fede, the

dicono già cffèr /4 certa , < la

vera. Cas) l'hanno domanda

to , e ſi stanno cant/;mando

per batte-{anti , {ſi firì

stando ben`1`nſiruttLBcncdct~

ta :4 Iddio , che diſpone q”

ſic cbſèper ;tg/Ira ben:.

…4247. Non può ncgarſi ,

che questo ſucceſſo è sì mo

demo, c degno di gran pó~.

dcrationc , c per questo mi

è parſo poncrlo ad fittcram

in quest’opera,c brcuemenz

te fare in quello-x alcune;

auucrtcnzc. i,

Prímíeramcntc il ſegno,

che laſciò ſoura lo legnmrc

stò stampato come _con fuo

co materialeDi doue ſi ca

ua , ch'è fuoco materiale)

questo , che tormenta nel

Purgatorio le Sante Anizñ.

J .

mc , eleuando Iddio la ſua…

virtù , accíò non abbruggíñ

nello ſpirituale, perche m'è

te è impoffibile alla ſua 0n

pipoçenza . Aqche così stà.

… . Ram'

E fuoco

materiale

q uel lo

del Purga

tono.
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'Qiando i.

fà danno

il ſilentio.

stampata la mano nel Con

uento de’ Domenicani in..

Zamora,quale colà impreſ

ſe l’Anima d’vn Religioſo,

che comparue ad vn’altro.

c- - Ritrouarono priuo di

ſenſi il Religioſo , al quale

erano comparſe le trè Ani

me, perche(com’altre volte

habbiamo detto) non basta

il nostro naturale à tolera

re gl’affetti del ſouranatuó

rale.

Dichiarò il Religioſo

quello che gllhaueano det

to l’Anime , e ſi publicò, o

s’oprò prudétemé e in vque

sto , per’che quando ſi vede

che il ſilentio nuoce,è il ſuo

rimedio la manifestatione

del ſucceſſore dal publicar

l0,in‘queste occaſioni, e.

con tali circustanze, non.,

potranno riſultar effetti sì

dannoſi, come dal tacerlo,

anzi quì ſi viddero , che ne

riſultarono aſſai buoni.

lo conobbi il Capita…

Giulio Ceſare, che quì no

minano , ed era aſſai buon..

Christiano , prudente, e ſo

pramodo modo modesto;

però anche era huomo, à

cui non mancaua, che pu

riſicare. x.

Il ſuo genero , e ſucceſ- Sideue fa

.ſore nel posto ſ1 portò da.. mk}

. :ma d
ñmolto prudente, ed 1L. hìumrpa

verita era tale ) in non; ſenti nel

vergognarſi che ſi ſapeſſe Purgaroz

come ſuo ſocero staua nel W*

Purgatorio , perche nom.

è dignità questa da teneſſe

ne puoco conto , ma da sti

mar-le più che gl’honori di

tutt’il mondo.

'248., Il terzo Defonto,

(che conforme, era natura

le di Guaxaca , quale stà

più d’ottanta leghe distan

te dalla Veri Cruz,ed è

coſa molto notabile, che,

non comparue in Guaxaca,

ma nella Vera Cruz, doue

morì) può eſſere, che diſ

poneſſe colà la prouidenza

Diuina , perche ( come pa

re dalla relatione) teneua

,colà il ſuo testamentario;

con che ſarebbero stati più

pronti, e copioſi i ſoccorſi. -

Gl’effetti di queste appa

ritioni furono vtíiiffimì,

poiche la carini , e i ſuffra

gij ne' Cattolici , che in.,

quella Città ſono veri, de

uoti , liberali, eſopramo

do generoſi; riſuegliarono

dalla cecità Uè Heretici,

acciòche ſi con‘uerrifl‘ero;

D d e co:
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e così furono ſoccorſi i De- nella vita , è ſentenza con-i

fóti, ed eſperimentati i viui. dannatoria nella notte, e..

L'aPP…. 249. Habbiamo porta

ìfonſ drl- to quest'eſempio nuouo à

propoſito dello _ſpauítto _che

no Que… recano lt‘ mortnel’Annne

di quà. che patiſcono ; mcntrç;

ad vn Religioſo Sacerdote,

ed eſemplare -lo tennero

vna notte ;intiera Îpriuo di

ſenſi _5 però è da mar-aut'

gliarſi , che questa Religio

ia ſi contristuſſe , e‘d alter-aſ

ſe alcune volte con ſimili

apparitioni 3 e per questo

douea permcttereil Signo

re,che all’amarez’za di que

ste tribulationi, ſuccedeſſe;

la conſola'tione, che ſi rife

riſce in questo numero per

la Religioſa lTlCdC‘ſÎîíÎ-ì -

Sono di grandiſſimo am

maestramento le parole; ›

@- d, dm_ che lefldiſlë questÎAmmL,

mire, ma Santa “del 'num, 74. e va

” "E8113" gliono per tutti: Nonètem

ſſ’ po di dormire. Diſſe diſcre

tamente, perche il tempo

'di viue’re non è di dormire,

ma di vegliare alla conſi

deratione delle coſe eter

ne; perche ſe viuiamo dor

mendo, mom-n10 condan

nati. ’ ²

Il ſonnö , per(l.’eterno,

Il tempo

~

per il contrario , il veglia':

re‘ nel viuere ,~ è camminare.;

alla corona nel morire. - z.

Dopò dice , chevid’de;

molti lumi,e chiarezza nel

la ſtanza , e non meine ma

rauiglio , perche quantun

que 'non vedeſſe più lume;

èchiarezza, che quella -di

q nei-ita' .propoſit ione: .Non è

tempo di dormire. Poteua…

cozmnunicarla à tutto il

Con uento, .ed .anchea'ì tuto

ta-laCittà; quanto più alle "mura [della Cella;l .-r, - ~ a

'3'.: Quel gran Pi‘elatp

Gordoua lìlllustriſlìmo Si- m ad vw

gnore D.Ftanceſco di Rey- Veſcouo.

floſo , eſſendo arriuato a_._,›

quella Città stracco ', il-pri

mo giorno, che vi giunſe),

'tardando qualche poco ad

alzarſi, ſenti, che li diceua

no: Molto dormi effî-ndo Ve

ſí'otme ſubito ſileuò. '

'250. S. Gregorio Tu

ronenſc , in vna notte di

Natale venne stracco dalla

Chieſa , e laſciò orandoÎiri

'quella il popolo, ed vdì,

che li diceuano quando

dormiua': Come te ;resta-ii

letto , ?ande ilPopolo nella

Chie

ì

Nota que

sto.
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Chic/à? lo giudicò per ſo

gnme ſi voltò dall’altro 1a

to. L’vdì vn altra volta , e;

nó ſl diede ,p inteſo, perche

flaua ſommamente affati

gato, e con ſonno;All’hora

gli diedero vn forte‘íchiaf

fo; e’d il Santo in quell’in

stante ſi ieuò. Fù alla Chie

ſa,pianſe~ríſuegliato , quel

Ia negligenza leggiera, ca

stigandola come gran-:4,

n( lla quul’em incorſo dor

[tendo.

E eosì,ò Anime Chri

ſiiane, non è tempo di dor

n-ire in vita , ſe vogliamo

eſſer coronati nella morte.

Appena eonſolò questa

` viſione la Religioſo. , che,

ſubito ritornò à raecordar

la , L’Anima dei Canonico

del num. 75. domandan

doli ſuffragij , ma ella fi

ſcuſiiua con l’obedienza…

poiche doueano prouaria.,

per conoſcere la verità del

le ſue viſioni,e la prudenza,
ſſ e prouidenza delli Preiati,

che gt' haueuano roman

dato , che non parlaſſe in..
queflo ſi; però L’Anima diſſe:

Fai om ad obbedire , meu

elu'edotz', the dirbi al Prelato,

(br' non dpr/'m' di tanto bene,

guanto afiu’.

25x. Trè roſe quipoſ

ſono notarſ. La prima è la

ſommiffione della Religio

ſa alii precetti de’ ſuoi Pre

lati,perche attaccata all'ob

bedienza , non diede orecññ*

chio alla riueiatíone , ch’è

il più ſicuro ſegno del ſpiñ’

rito buono.

San Pietro dopò d’ha

uer detto , che vidde il Si

gnore glorioſo nelMonte

Taborre , ſoggiunſe: Haba

mu.: autem ſirmiorem pro

Pbetimmſèrmonem. Noi pc

rò hab‘niamo vn altro più

ſicuro argomento di quel-`

lo , che vediamo, che ſono

le Scritture. Non vi è vi- N?" Vi è

ſione più certa, che l’vbbi- ëiäoſ‘l'cîa

dire , e credere nelle Scrit- che rob.

ture Sacre, benche quello, bedire.

che viddc quì S. Pietro,an—

che è Scrittura.

La ſeconda, è la pruden- L' attërio

za de’ Religioſi ſuoi Pre n* che I?"

lati, nel diffimulare questo 32:13 W::

coſe ,- perche andauano ti- lati. _. '

moroſi , che per eauar Ani- '

z-I’en. ca;

[Jr-[9

me dal Purgatorio non_, _ 1.

fufl'e ingannflta da qualche

illuſione , e le n’andaſſe la.,

Monaca nll’lnferno; poiche;

di tal maniera poteua crei

dere alle viſioni,che paſſaſ-j

Dd 2. 'ſe

_móifl- d
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ſe à credere in eſſe,coſe,che

non fuſſero da crederſi 5 e

penſando di dar credito al

le buone , ſi gouernaſſe , e ſi

perdeſſe per le cartine.

Non [a La terza, è il concerto

conſona… delle verità Cattoliche di

za che té- questa vita,con quelle del

gono le Purgatorio , e di quelle del

coſe di -
._ Purgatorio con quelle del

questa v] Cielo . Iddio ſin dal Cielo

ta c6 uel

le del_ ur- dice , che meglio è l’o

BMW* bedire,che‘lſantiſicarelaa

Monaca in terra dirmi…

Non poſi’o fire quello che mi

domande',perche me. [apro/”'

hfſre ſole-dienza. L’Anima.

fin dal Purgatorio dice: Fai

bene in -ulia'z're . Aalſiuo

glia diqueste corde , che;

mancaſſe :ì tal'instrumento,

ſi diſcordarebbe l'armonia:

e non ſaria viſione,ma illu

ſione. >

Si diſcor- 252‘ And} .è buono.

,e mcg… quel modo di dire: Se qnt

con la Vl staſrfloh comeſi metterebbe ;i

"W che C6 räpaflime di noi? Coſa certa

è qu<-sta,che con gran diffe

tenza ſi diſcorre tra chi hà

la conſideratione, e chi ve

de; e fra la vista, ed il ſenſo

m0ria,e la pietà al Prelato

di questa Religioſa lo vo

leua patendo; e dice che

ſe ſperimétaſſe le ſue pene ,

trartarebbe del rimedio , e

di minorarne la grauezza….

con ſuſſragíj.

Veramcnte,ancorche il

zelo ſarà stato ſanto; nulla

dimeno è di biſogno in;

queste materie oprare verſo

la parte della compaſſione,

perche la durezza in coſe..

di questo genere , ò naſce;

da poca fede , ò da poca..

carità.

I0 sò da perſona,che al- '

cune volte ſognando hà vi

sto amici ſuoi nel Purgato

rio;e ſempre hà conſigliato,

che li faccian dire Meſſe, ò

ſuſſragij,ed egli li fà; e ſubi

to li recita reſpóſorij,perclie

è vna coſa, nella quale ſi va

à guadagnare, e non :ì per

dere.

a 5 3. Vn figlio deſidera

ua ſapere lo stato , che ſuo

Padre teneua nell' altra vi

tased vdìvn’Angelo, che li

diſſe . Pere/;e important/ver

quello, che non [mi di liſi-gno

nelle pene dell'altra vitzL. . ſhprrefe non opriper lui quel

(Qcst’Anima Santa, accio- lo , the m [moi fa” .P N0714

che non mancafle la mc: ſii quantoſin burma”

ſ.1n

Eſempio.
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[20m fregare per li .De

finti?

Fù come dírſhſòrtarrílo,

come/57mtiff?, amor-“he non

fiiapatmda ,perche altri *w*

[hr/mm, a' quali giore-:ranno

quellìstſſragy" ,ſe tuo Padre

m” l’óì di ózſhgm.

, Che male cagionaua in.,

farli ſuffragij e A chi dan

'neggiaua , ſe li diceſſe Meſ

ſe E E far danno il non.,

oprare à fauore di quel

le Anime. v

Molte Molte volte facciamo i

"nl" Cm" valoroſi nello ſpirito, non.;

ulefle non . '

mgfflo, credendo mente ;per qoe

ne crede:- sto è di‘bíſogno (come dlCC

301mm- S.Paolo)prouare li ſpiriti,e

nö crederIi, nenegarli tut

to s ma farne proua coll’o

pcre,ch’è lo più ſicuro.

254; Il Demonio nel

Num.76.ſentendo ciò cho

_questa Religioſa operauzL,

per bene dell’ Anime ,1L

perſcguízaua come cane; ,

'però la dífendcua Içìdio.

` Non può mordcre quest@ queste benedetta Anime.

Num. 77.

Vmmfzo di Magio le comparue 7x72

Defizmoſiicmdo: DormiëRiſpoſe: N5'

dormo . Chaſei .P N072 temere . Giesìzſizz la??

(

Vn Cauz

liere pel

gmdarſi

con le ſue

inclina

:ioni

J

fiera , quando l’Anime ca

mínano con ſpirito, e veri;

tà;anzi ſe non caminano co

iſpirito,e verità non le per

ſeguita , ne fà caſo di loro s~

perche le’diſprcggia.

Habbiamo detto qual

- che coſa del molto che iEſffl‘PÎÉ

Demonij' ſentono , che~ vi

ſiano deuot‘x delli-'Anima

del Purgatorio, però molto

più lo dichiarano gl’vrli ,

che dauano m.S_1c_‘1l1a que- u prima

ſh maledetu ſpmn , perche che …"o,

li Monaci della Congrcga- duſſe fa:

rione Cluniacëſc delli Có- benc Pec

. . . .\ le‘santc

uentl v1c1n1 a quella parte; Al‘nme.

prcgauano per loro ; e ſcr

uirono quelli lamenti, ac

ciò S. Odìlone illustre Ab

bare di quell’Qrdine , molój

tiplícaſſe Ii ſuffragij , cd in

troduceſſe I’vniuerfale c5

mcmoratione de’ Morti ,

doppo il giorno di tutt' i‘

Santi , quale riceuè doppo

la Santa Chieſa con ſom

ma vtilítà , per rimedio di

l

di e"
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diff?- il DefontoſoaoiD. Nsil-veqcbio, ehe/Ln

cinquanta-”om armi cbeſo” morto, e obiezio

”,cbe mi raoeomana'i a Dio molto a'a douero,

mentre mi ritratto ingrana’iffima neerffi'ta per

non eſſer' i0 stato qual doueua eſſer ire/mori

doxverſo riſe-"radio di Dio , lafiiafldomi tra/.l

fortare dalle mie male inclinationi . Sto [ia

ſeria’o pei: coſèſieZ/e qaa/ifac‘euo Poco mſm-Riſi

cordata' dim-ache 775 bo a'a ebi rrcorrere:Fate

~ ui mio/t' animo nel ſer-atrio eli-'Dio, pere/oe il

Perſecutio

m del ne.

lTllCO con

tro la Rc.

hgaola.

camino èstretto,e "ai è -vaetermì‘a dagoa'ero

per *un poco, aloe Wi è da patire . 10 t baiarò pre

_ſeflte quandostarò dauanti a Dio. `
ſſ ' NMm. 7 8.

A Veariqziattro a’i Maggio , stando al

Marazzina , ſenti c/oe la trafiggeaano
nell’esteriare , eaell’imeriore con gnand’iſinó

qiiietaa’ine: di tal maniera 'che stiede per

'Qfiil’stflf dal Coro , fiere/oe ”e rampe” potea

tea-ere in mano il Diamo , estazza i” tal ango

ſeiaſihe‘d ai! ?ma Sc rei/a, qua/eg! era rw'ñ

cina , C/aegiaſe rie-marina. Venata ”i Cella L

finito A4atmiaoäfra poco tempo [iſmoräaro

no il lume,- eſabito [e compara-e "U72" huomo

ficcoliizo, e negro , *di molto malafigura", e [a

iizinaeciò, che Z’baueaa da perſeguilare . Ella

' C0”
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;v

con ém'mo, [i riſponde-Qua: Fare quel/0 che [414

;dia -w' darà_ licenza , che no” tengo tzſimoro o

Hama ſu”v quadretto nelCAPEÃ-Ldlfl, di Sar-»m

Ten-ſam [zii [z’façeunſëgnmdiçmdá: &festa;

Ìzáfntto ame molto male-5 e [tſhggiflflſ’ , Chest

[maſſe loſènpulnre, m' ilpino c* haueua : ”U4

4214/5* prapoſitionc mſlüa/ezGi-eçàſin Ìmcoxd il

maledetto dzſharue. p

‘ Num 79.

Yn Caua- ’ N?altra rvolta [i compara-,- D.N nella:

here per . ` . o

vna htc , wonfbrmzbtn Paſſata , congmndzffimo
ingiusta. ` -

fini-"mento , cheſiltmumëun tanta ”z ”ze-{tere

i” e ”ut/'one quello} che À lui tanta importanza

perſo/lima ale/[eſa:pene. v

` ’ OSSERVATIONE.

v55.‘ ENdíſcrcra eſor* - Staua in quello, patch”

…ione è quella.,

di questo dcfonvro del Nu

mero 77.ed àJm‘ ſaría Hara

di grandiffima vt'ilità, ſe c6

la luce , con cui diſcorreua

dal Purgatorio -,` haueſſc.

'non' í’ù’ qua! douette eſſere

tori :ì Dìo,c che tutte lc no

stre colpe , cpcccatì conſi

stono in non eſſere quali

'optato-in vimíſé ciò haueſ.

ſe fatto, non parlà-rebbe dtt
“quelì‘posto.

Cinquantanou’anni ha

-‘ucua patito nel Purgatorio.

Che buona , e lunga eſpe

`~ríenza doueua ~teneri* delle
ìpenczchc iui fi pát'rſcono' P’

dou'í-effimo , ne víuerc co

me dobbiamo ,ì ne' pagarlí

qucfche dobbiamo: c6 che

paghiamo di fà,quellochc

non paghiamo di quà, per

che ancorche ~Iddio fia grzî

ñ ſddíäz è tî-î

_ _ ` , . d l 1 nom vltzLDa qu1~ ſi ſcorgezèhè pîglzrore ,

tutti in quella ſiamo debiì- Però-Swe

perdonátore , o gran' [11gg- .

tore,è anche gríd’cſatrorc.

Ca
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, Camina auanti, e s’eſpli

ca più. .sìtòpatma'oper haue

~re ſeguir-:to [e mie male i”

Àclimtioni. _

Si perſe per hauerlc ſe

guitate, quando douea ha

zzuerle perleguitate; Doueua

andar cotreggendole, 'ed

`andaua iomentandole. Ha

uernare quell’eterna Sapië'

za,Giusticia,Bonta,e Purità,

ſecondo il nostro mal giu-'

ditio. -

Innume‘rabili Anime ſo

no andate nel Purgatorio

per queste parole.- Weſt”

el” importa è Di questo [da'io

mm ”eflì ”fi ,poiche questa

ueua da ſeguitare la legge fino bag/indù: perloche fi

di Dio,e ſeguitaua il ſuo

appetito; haueua da ſegui-4

tare li comandamenti Di

ì‘uinì'; che lo inenauano alla

Gloria; e ſeguitaua li ſuoi

capricci., che lo precipita-`

uano all' Inferno . Chiaro

stà, che non hauea da ritro

uare la mcdeina vſcita per

contrarij camini: Non fù

poco , poiche icappò, con.,
ſſ“",'Î'l-ìs1 59, anni di Purgatorio sì

'BL .

N5 ſi-go

ſi ſiero, ciò che meritaua per

lp ſua mal menata vita.

_, Anche dice, che patina.»

per coſe, delle quali faceua

poco caſo. (Lante Anime

glìliauranno fatto compa

gnia nel Purgatorio _ per

questo medeſimo errore!

256. Non vi è coſa più

“ma 1d* ordinaria , che penſare, che

d‘o (mn-.Iddio non hà da far caſo di

do linostIl

 

mali giu- quel che noi nonfacciamo

?LUI-l caſo .- come’s’haucſſe :ì go

. 4

a

no il male , del quale non.,

fanno caſo, perche non im

porta:e non lo ſenrono,per

che non importa ;equello

ch'è più* non lo confeſſano,

perche non importa ; i_ pec

cati venialimè pianti, nè

cófeſſati; _e quello ch’lè peg

g-io , diſpreggiati, ſi pagano

crudelmente nel PurgatoL

rio, anche quando non paſ
ſano a’ mortali. ' ì

g Tutte queste pene ſi pa

tiſcono di la, perche fù fal

ſa la propoſitione , che Iddio

mm ”efii caſh: come, e chi è

sì ſcemo,che poſſa credere

che Iddio non hà da far ca

ſo di quello,ch’è offeſa con

tra sì Suprema Maestà, ſia,

la colpa graue,ò leggiera?

Che riſentimenti non fà

vn Rè , ſe leggiermente of

fendono la ſua perſona..?

Dia vno ſchiaffo ad vn Si

* ` gnore ‘,



DALL' ESEMPIO DE’ MORTI. z l 7

gnorc qualche ſuo ſei-nico

rc, ò le tiri l’orecchio; ſecu

ro che l’ ammazzerà con.

bastonate. E meno forſi Id

dio per offenderſi , ancor

che con offeſa leggicra è

Quel ch’importa è , ſar

caſo, ed intendere, che ſolo

importi non offendere Id

dio in coſe graui , e leggie

rc ,- c che la ſomma perfet

tione conſiste in ſeruirlo in

tutto,e per tutto.

257. L’vltima propoſi

tione : Fatcm’ molto animo

mlſèmítio di Dio , il camma

èſtretro , c w' è 'vna eternità

dagodere , per ilpoco che 'ui Z'

daffidtire. E infallibile, e sä

ta , e douereſiìmo tenerla...

tutti ſcritta nel cuore .

Fù come dirlLfiztti 1mi

mo, che hai Iddio tecoflm’

mimo che hauendo Iddio,

ſono puochi li nemici ,fat

zi animo , ch’è poco quello

che resta da patire, ed eter

~ no quello, che vi è da g0

così hauell‘e parlato , hau

rebbe detto; Se [Pv-ò alla_

Prc/baz:: di Dio , i0 t’bmrì

preſi-mc,- ma parlaua com**

infallibile certezza , e ſe

curtà della ſua ſaluacionc.

perche non li poteua man

chate; già‘era questa più che

ſperanza ; e certezza , che;

non poteua mancarli.

258. (M deue notarſî

la ſuperiorità d’vn'Anima.

del Purgatorio à quelle di

questa vita, per Sante, cho

queste ſiano , mentre già.

colei vendeua ſauori ſenza

vanità, perche non vi può

eſſere dubio alcuno della..

ſua corona; dilatar ſipuò,

non mancare. Non ècosi

ne’ viatori; Può eſſere; ma.

però può mancare.

E ſolo questo basta ac

cioche andiamo( benchè;

con ſperanza,) con timore.

ed humiltà.

259. Il Venerabile Frà Eſempio.;

Gil; compagno di S. Fran;

ceſco ſoleua piangere ama

ramente . Eſſendogline di

mandata la cauſa, riſpon

deua: perche poſso pecca

re, e perdere Iddio; e di*

ceua molto "bene.

Inſallibile

certezza

tengono

le! S'- Ani

me della

lor eterna

felicità.

dere.

Anche inteneriſcono

molto quelle parolc.-Io ti

èauròprrstme , quzma'ostarò

d'ammti a‘ Dio. E già non_

parlaua quest’Anima , co

me viarrice ,‘ poiche ſu _Vn Santo Arciueſcouo

E e Ìè
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di Saragoſa, morì dicendo,

gratie a Dio,che ſi finiſce il

tempo di poter peccare. Fù

vn affetto pio,e ſegno di,

predestinato.

Le perſecutioni del nc

mico à questa Reiigioſa.

260. Per altra parte.,

Iddio voieua purifieata la

Spoſa ſua, quando vſcii e

da questa vita, aeciochu

fuſſe<precedédo queste tri

buiationümoito più infret

ta à goderlo neil’eterna.—.

del num. 78. erano ſenzao Sempre ella. quando il

ragione , ma non ſenza oc

caſione: Senza ragioncÎpcr

che quali pene poſſono al

legerírſi ai Demonio nel

patirle l’Anime del Purga

torio , quando ie ſue pene;

ſono eterne , e ſenza ſollie

uo alcuno, e cosi perch-:.2

haucua da perſeguitarc chi

così l’aggiutaua?

L’inuidía , Però, come non lo go

gouernail

Demonio.

uerna la raggionc, ma l'in

uidia , cauſauale rabbia la;

Religioſa nel procurare co’

ſuoi ſuffragij , che godeſſc~

ro l’Anime di Dio, di chi

lui non può godere ; c-co

me egli non tiene bene;

vorrebb‘e che tutti haueſſe

ro l’istcſſoì e `riuolta ii mon

do per ridutlo al ſuo vo

let‘c.

Demonio la minacciaua, ò

maltrattaua , s'appoggiaua

alla fede , dicendo: Fap

queflo the [da’io 'w' darà li

tenza. Come chicredeua.,

fermamentefllëe da sì buo

na mano, ne per via di per

ſecutioni , ne per quella di

sì fiero nemico , erano per

reſulrarlmſe non molte mer

ccdi , e miſericordie , come

ſono le pene patire per

Dio.

- L’Anima del Deſonto

del num. 79. ſantamentr::

importuna, ritornaua di

nuouo à darlí memoriali, à

fine che deſisteſſeii ſuo fi

glio dalla lite,ch’ egli per

haueria cominciata in que

sta vita,per proprio parere,

la staua pagando nell’altra.

Num. 80.

Pene pa

cÎte per

Dio che

ſono.
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ſi Num. X0.

1V" CM‘ Venti tre di MMio ritornò ilmede~
tere per .

läîmbñu ſimo D.N con grano' eſpreſſioni; nl

quale elle; ”flaſh-:già ſiſintſee il termine de'

tre anni. Aquesto diede -vn rnngemito , c.)

diſſe: Nepote, [Mb/ii compoſizione di me: tanto

tempo hà dn [lare .P a questo replicò ella: An

eorehe io il faccia , non fnrnnno enſh di me.

Non lnſiinre difnrlo , ch'io non ho altra obli

gntione. Gierii re/Zi teca.

Num. 8 r.

ſYn'Níini- Venti otto di Maggio , giorno ale/[L

ro rn* ‘~ . .goroſſo. Aſcenſione , eompnrueN Indini/fra,

ln terza rUolter , e la rtſhegliò , dicendo: Malto

t inquietamo, eonfnrti tantePaure. Sappiate
e/oe nöſipoſſinmo laſciare di rvenireypertloe nöſiei

{ſei Iddio licenza per altri. A Donne:N min

ſiglinſihe fnecín bene per l Anima minffioielae

ne ho molta neeeffzteìzed è te elomó‘ia'o ”Ela/'em

re di rneeommnndnrmi À Dio, che dflClîó’fdÎ'ò

io l’isteffo per te. Giesii resti teca.

OSSERVA TIONE.

26 x. L medeſimo Deſó- ſuegliatori nelle ſue pene:

to del num.8o. ri- Pare , che. alla Religioſa

torna à porger nuoue me- l’ haueuano comandato i

morie per la ſtra cauſa , ed ſuoi Prelati, che per tre an

è perche haueua crudeli ri- ni non parlaſſe di questo,

E e 2 ed
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ed ella già s’andaua conſo

lando, perche paſſaua que

sto termine,~però all’Anima.

ſembrauano trè eternità , e

non trè anni, e reſjoondeua

più gcmendo , che diſcor

rendo , tanto oo destare?

Le doueua dire,che ſcri

ueſſe la Religioſa al ſuo

Fratello Cugino, figlio del

Defonto , acciò laſciaſſe la

lite ~, ed ella le reſpondeua,

che nöſarebbe cóto ſuo Cu

gino di quello che lei ſcri

uerebbe ,~ però l’Anima re~

plicaua: Non laſciate a’zfir

lo , [Fio non ho altra obl-ígzz

lione ,ſolo di dio-li, the la lo

sti,prrcbegli aſi/fi , rl” la co

mimiaſſè.

E come ſe diceſſe, non..

hò altra obligatione,che di

ſare il meglimche poſſo da

quì per la lite,che malamë

te io conſigliai di là.Adeſſo

dico, clte laſci la lite. Se lui

non lo fà , non ſarà colpa.,

mia , ma ſua . Rcstituiſco

quel che poſſo , e ſin dOUQ

Iddio mi p` rmctte , e come

meglio poſſo.

ci in queste; e molte volte

ſono conteſe nó neceſſarie.

‘ Non diſſe il Signore inJ

vano ,ſe *vi domandano l4_›

cappa , date-gli la amica, per

iſcuſare non ſolo la prima_,

conteſa, ma la ſeconda.

Di questo ſi fà poco caſo

nel Mondo , e deue pagarſi

rigoroſamente di là', quan

do ſi eccede in eſſo , per

l’intentione, ò per la forma.

imperfetta in proſeguir la..

lite.

ll Defonto Ministro del

num. 8 1 . tornaua (ll nuouo

à replicar ſoſpiri , e memo

ria1i,ed haueua anche com

paſſione alla pouera Reli

gioſa,che sì frequentemen

te ſuſſe molestata dall'altra

vita.

E molto acceſa la carità

delle Bendett’Anime del

Purgatorio.Al ſinc,è carità

ſenza colpa, ne paſſione alñ

(una ?Mando la più per

fetta di quà ſuol stare pic

na diterra, di proprietà, a.

miſerie. Amabi’liſſime ſono

in tutto , e per tutto le Bez*

262. Che litecarà? eh

come dobbixmo tutti cer

care primiemmente mezzi

dispace innanzi d’introdur

nedett’Anime.

Non ci di ſddío licenza..

per andare ad altnl_ L’isteſſo.

ſoleuano dire l’Anime a.,

S. Ni
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S.Nicolò da Tolentinodo- Non tengo per buoni

ro grande Auuocato. deuoti coloro,che confida:

Dà Iddio Diſegna il Signore certi ti in hauer fatto direalcu..

la grafia ì canali, per doue vuole, che

chi N°1** corra l’acqua della ſua gra- dre già li pare , che lo ten

ne Meſſe per il proprio Pa-Î`

tia,e quelle di questo gene

re ſono grati: date,e le da à

chi vuole, quando vuole, e

perche vuole.

Manda imbaſciate à ſua

figlia,acciò faccia bene per

l’Anima ſua , perche per

molto diligente ch’ella staſ

ſein applicarli ſuffi-agij per

l’Anima ſua , era maggiore

laſete ,che patiua ſuo Pa

dre,e non arriuauano quel

li a ſodisſarc alla neceffit a.

263. Wndi s’argomë

ta , che ſempre habbiamo

d’andare , co’ penſieri , noi

altri che facciamo ſuffi-agij

all’Arime, acciò non man

chi il nostro ſoccorſo in_

dar intiero ſollieuo al loro

trauaglio.

gano nel Cielo , e ſubito ſi

pongono à dormire nel let:

to della dimenticanza. 4g

Tengo per meglio la Sà’ë

ta diſconfidanza in rem'ere,`

che tutta via non ne ſia...

vſcito con importuna'rej

ſpiritualmente Iddio, acciò

eſca;con che ſi và :ì guada

gnare , e non :ì perdere. .

Vltimamente domanda

questo Santo Ministro Ora

tioni,e glie l’oſſeriſce.$em—

pre stò credédo, che l’Ani

me del Purgatorio postino

raccommádare à Dio ilor

benefattori, ò almeno fari-j

no ilor Angioli quello ch’

efl‘e ſarebbero ; e ben ſi veq

de che lo säno fare c6 mag

gior afl‘etto , ed efficaciaaz

Nam. 8 2.

Vu 5…. Cinque di Giugno/e comparire [af-1.'

uano di cona’a 'volta il Segretario .N. [amen
Cammera ’ , _ A

Perauaro- tando/ìde ſim parenti, che rzoafaeeuano Pm
bene peiflxímſimaſaa , e nel/'isteſſo modo i

qll( ~

\
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qaerelaua di [ei, Per que/[o che l altra *volta

gl'laaueua domandato, Perche/farla in Lera”

dtfflme pene: Ella rzſhost. T1); , e tutti que/[1',

che da me vengono, nonſapete quanto i0 _ſen

to il non pozerui rimediare 5 Pere/ye ten

go obbedienza , che non parli sù que/Z04?”

.a tanto, che i Superiori non rnieamandz’no al~

”0.14 questo diede *un gran~ſÒſpz’rmBenfai in

obbedire, ma domanda al Prelato , che non ei

disturbi tanto bene , come ne puoi fare. E[

la replicò; Per Settemóre zo l aſherto. Non tz'

trattenere inſcriuerlz’, pere/ae è molta cede/2L)

Patzſc‘o. Gz'esa resti teca.

Nam. 8 3.

Vn Caua~ , A terza *volta [i eompame D.N dicen

kzgzgſivgç do,chefaeeffeintendereeì ſitaſórella,

&louemù ea’meglí profsſſaaa molta obllgatione , e che

'eſſendo [e Feste d’Amore, (perche era la Pa

ſca della Spirit-0 Santo,) la rieeaeffe da ſim

farm-eli eloíedeaa, che ſffríſi’e le ſee instr

mz'ta, e trauag/i con moltapaee , pere/ae [1' re

/Zaua dagodere wn’etermta. Sappiate che D.

Ndi el” m deſiderz'ſapere, /Zeì qua molta dë'

tro, raeeommaìîdatelo a Dio. L'altro che de
ſiderzſiſapere, ”01' ”0” cere/?ramo a Droga-sti,

ma ci rttrouzſiamo contenti di quel/0, elyjeglz ci

da,
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dei', e che rademprſ‘ez [ee/2m Sama 720102712.

Per emmre nelCzelo , /m‘ ele/ſerpente: l’Ani

OSSERVATIONE.

ma.

264. ’Anima , di chi

comprò l’offi

cio , ch’ `e quella del num.

82.ripeteua ſnppliche per

ſuffragij , disfacendo con..

eſſe quelle, che diede per il

guadagnmperche in questa

vita fîi di denari, e nell'al

tra è di pene.

Ciaſche- Lamentauaſi de’ ſuoi pa

dun° oP** renti,mentre non faceuano

:1'oîì‘rſif‘à’á più bene per l’Anima ſua..

de- m… Buona luce , acciò ciaſche

parer…. duno ne faccia per la pro

pria, e non confidi del tut

to a' parenti. ‘

Comprò l’officio per ar

ricchir’li ; però eſſi ſi gode

uano l’officio ſenza memo

ria alcuna di chi lo com

prò,egodeuano il benefi

cio, ſenza pagarne la pen

ſione.

Anche ſi lamentaua del

la Religioſa , perche li pa

reua,che poteſſe far più be

ne per eſſa , perche vn’Ani

ma tribolata , di tutti par,

che ſi lamenti , ſin’ à tanto,

che_ non ſilvegga ſoccorſa.

Scuſauaſi la Religioſi..

con l’obhedienza c’haue

ua; però l’Anima del poue

ro Scriuano , ò Segretario,

approuando quella virtù,

perche non poteua farne.)

di meno , moltiplicaua ſo

ſpiri,e gemiti vguali a’ ſuoi

dolori.

Be” fìzì < diſſe) i” obbe

dire, però dom-md.;te al Pre

lume/1c ne” ridisturbi tanto

bene.

Come ſi conoſce,che ſo- Li_ conſe

no parole d’Anima, che_ stàin glóatia,poiche con patire pugno_

siinnumerabilidolori, non rio sépre

voleua però , chela Reli- ſono ſanti

gioſa la raccommandaſſeàDio fuori dell’vbbedienza, ſh '

perche questa ſarebbe in- ‘

terceſſione ſenza merito, e

perciò inſruttuoſa: machc

ricorreſſe al medeſimo Pre

lato,ch’haueſſe cópaſſionu .1'

delle ſue pene , il quale an

corche teneſſe per molto

certo il dettame . in morti

ſicare la Religioſa, tutta..

via in quello , che non p0

teua
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teua eſſerui pericolo d’illu

ſrone,ch’è nelli ſuffragij,par

che ſaria potuto andare..

più compaffioncuole.

Dopò questo, ſaceua di

ligenza,acciò non ſi per

deſſe la ſua pecorella; e po

sto ſolo gl’occhi in questa,

voltaua le ſpalle alle terriñ

ribili pene di quelle bene

dette Anime,

' Mi par certo ,che pote

ua in vn medeſimo tempo

mirar tutte , co 'l destro l’

vna , e co’l ſinistro l’altru,

diſponendole di ſone , che

quella non restaſl’e ingan

nata, e queste fuſſero ſoc

corſe.

265. Il Deſonto del

num. 8 3. viene àrinora

L21352 tiare delli ſuffragij di ſua..

rente mor ſorella. 0 chè buona, e ve

‘°~ ra ſorella! Che paſl‘asti an

che có la parentela nell'al

tra vita , e non ſepeliste la.,

memoria di tuo fratello có

l'a ſua morte.

La benedett’Anima li

mandaua le buone feste:

dello Spirito Santo. Che.

dolce conſonanza, fanno li

Misterij della fede frà di

loro, e quanto deuono ral

legrarſi le nostre Anime,

E buon pa'

l'ente CO*

poiche anche dentro del

Purgatorio entra l’ alle

grezza,e conſolatione delle

feste dello Spirito Cóſola

tore I Non dubito , che lo

riceuerebbero in quelle)

festc,co'l ſollieuo, di mino

rarſi in qualche coſa le lo

ro pene.

Nelli giorni della Ver- Nelle ſe*

gine Santiſſima affermano ste 4°…

varie riuelationi , che s’al- o

leggeriſcano le pene dell’- [e mu

Anime,c ſe ne volano alcu- del. urga*

ne al Cielo', per l’honor di ”W- .

quella ſollennitÌuChè ſarà

nella Paſcha dello Spirito

Santo,che fece ſuo Tempio

la Vergine eſſendo Paſcha

veramente d'amore , il di

cui cuore è tutto pietà ,o

miſericordia? ’

266. Conſeglia l’ Ani

ma grata à ſua ſorella, (ln-_.

ſhffra to” molta pare [eſile,

infermità , c tra/tagli, Pere/n

le rest-ma *un’ctcrm‘tà daga

dere.

(Mello conſeglio fù‘ di Come s' -

buon fratello , e d’Anima__. hà dl Pf'?

veramente benedetta , vo- Îäfff‘ r::

lei-e , che ſua ſorella habbia fenbzjdjîzo

pace , e faccia amicitia co’ co.

ſuoi ttauagli , ed infermità,

perche stando con eſſi abñ_

brac
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bracciata ſe li moltiplica

no innumerabili corone , c

li patiſce con minor penali

tà ; e peril contrario ,ſu

staffe auuerſa da eſſi , li

cauſarebbe l’impatienzL

maggior dolori , eſiliando

dalla ſua Anima li meriti.

C/fle li resta!” *una eterni

tà da godere', li ſoggiunge:.

Sempre stanno àvista.

dell’ eternità l’ Anime del

Purgatorio , quali hanno à

godere Iddio, perche iui

lor stà il lor cuore, doue stà

il lor teſoro.

Fò rifleffione ad vna.,

coſa, che riuſciua meglio

perl’Anima di questo De

’fonto , l’hauer la ſorella.).

tribulata , ed afflitta, che al

Secretario del num. 82. il

tener li parenti fortunati, e

felici.

(Modi s’argumenra,che

boh". è più ſicura ſia_ per l’Anime

mcg… del Purgatorio la memoria

per l’Ani- de’tribolati , che quella de’

La’memo*

tra de’ tri

111,1: del fortunatige quella de’poue

ngſgam' n‘,che quella de’ricchiípff

che veramente la felicità

per ordinario è rigoroſa,ed

iſmemorata s ma la pouertà

grata, e liberale.

E così io l'eſperimento ,

viſitandme facendo questo

trattato con molta conſo

latione mia per questi vil

laggi , poiche non v'è vec

chiarella , per pouera Cho

ſia,che non porti alla Chie

ſa pane, e candele,e le met

ta tutto il giorno ſoura la..

ſepoltura de’ſuoi morti , le

uandoſi tutto dal ſuo ſo

stegnoxome quella dell’E;

ua ngelio. Dicanmi, ſe ſará

no questo li fortunati, e fe

lici del mondo è

267.Così ſia doppo del

la _'morte; preghino Iddio

per me li poueri,che de’ric

chi poco ſe ne può ſperaru

da queſta vita, ſe non ſia al

cuno ricco di virtù,e poue

ro di ſpirito , e che viua ſu

periore alle ſue ricchezze,c

felicità.

Anche dice, che [e ”stazza

-wz’ etti-nità da godere , per questa vi;

starembolatzued inferma.-- ta che pre

perche ordinariamente alle m1o ren

tribolationi,ed infermità di S°“°*

quà ſeguono la gloria , ele

corone di là , poiche le pe

neben tolerate di questa,

vita ſeruono di Purgatorio

per l’altra: e come dal Pur

gatorio non poſſono laſcia

re. d’andare al Cielo ; così

_P f an

Pene di
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anche (ancorche non sì in

ſallibilmente) dal Purga

torio di quà ſi và alla Glo

ria di là. E täto poſſono pu

riſicare vn’ Anima l'infer

mità, chela faccino arriua

re à vedere Iddio,& vſcen

do da queſto Purgatorio ,

entrare nel Cielo , ſenza..

paſſare per l’altro,

268. Anche le dice , [Le

quel defunto, di chi deſidera

”a opere , stà molto dentro

del Pnrgatorimímorno :ì che

ſi poſſono faie lc ſeguenti

reflc ſſìoni.

Non è ſi_ Primieramente , che ſol

co… do. leuaua Iddio, in questa Re

mandare ligioſa, la curioſitadivoler

Per ]°,st²' ſapere doue stauano li de

to de de- , . . .

fond_ fori, coſa,che no lo ſOffi'lſCc

à tutti Sua Diuina Maestà ,

ne ſarebbe ſicuro doman

darlo , ſe non procedeſſe di

qualche Diuina inſpiratio

ne ; però l’haurà conſentito

il Signore , perche teneuzL,

buona,e perfetta radice nel'

l'amore ardéte d’aggiutare

co’ſuoi ſufl‘ragij l’Anime.

Secondo, che nel Purga

torio ſanno alcun’AnimeJ ,

doue stanno l’altre , e cho

non deu’eſſer Republica..

ſenza reciproca communi

catione in qualche mara;

uiglioſa maniera, ſin douu

Iddio permette; e così l'in

ſinua S.Agostino.‘

O`LLest’Anima ſapeua do

ue staua vn’altra della ſua...

terra ,- e la Diuina giustitia

alcune volte condeſcende

ua per conſolatione, altre,

per maggior ſentimento , e

dolor delle ſue pene: Per

dolore, vedendo patire li

Padri alli ſigli:ed il godere,

vedcndo,che già ſono vſci

ti dal periglio di questa vi

ta , e l’aſpetta l’ineſſabilc,

corona eterna.

La terza coſa da oſſer- N

uarſi è,che nel medeſimo Mitì?"

Purgatorio vi ſono luoghi pare che.

`meno , e più,profondí , alla vi_ ſiano_

proportione delle colpo; ?'ffi‘ffitl

perche di quest’ Anima ſi em'

dice,che staua molto détro,

perche doueua stare molto

profondo nel Purgatorio,

eſſendo stato molto dentro

nel mondo.

269. Il certo è,ch’è di

biſogno pigliare le coſe di

questa vita con riſerba , c

moderatione , e ſcieglieru

da eſſe ciò che basta, non,

quel eh’è ſouerchio; quello

che richiede la raggione,

non

.A
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non il diletto, vſando di

tal maniera il temporale ,

che non perdiamo l’eterno;

perche ſe molto c’ingolſia

“mo di quLdilà ci metteran

no nel profondo.

. ~ 270. Viene molt’à pro
Eſemp1°* poſito di questa rifleſſione

ciò cheſirifcriſce nel Pra

to Spirituale (libro molto

acreditaro nella Chieſa )

douc Sofronio dice , che

certo Monaco molto rila

ſciato nó voleua emédarſi,

perſuaſo più volte,e corret

to dal ſuo Abbate; ed eſsé

do morto , ancorche con_

dolore delle ſue colpe, lo

raccomandaua à Dio mol

to efficacemëte il medemo

ſuo Prelato , temendo della

dilui ſaluatione . Li com

parue di là à pochi meſi cö

grandiſſime pene, ringra- ‘

tiandolo de’ſuffragíj , e di

cendoli,che patina molto,e

ch'era stato nel più profon

do ;però che già era ſalito

più ſoura , e che teneuai

piedi ſoura latcsta del Ve

ſcono; di quella Dioceſi ,

Li vesto_ ch'era mortoin que’giorni,

m' hanno - Si caua da' questo eſem

meno inf.

traglj che

liReligioſi

bensì li meriti , e la ſmliſI

fattionc.

Secondo dobbiamo proë

curare noiVeſcoui,ò nö do

uerli,ò ſodisfarc di qua,per*

che habbiamo meno ſuffra

gi, , che i Religioſi colà

comunemente parlando.

Terzo , che conforme di.

quà ſi väno facédo orario

ni per l’Anime,così di là vä

no ſagliëdo ſin’a táro, che ſi

vedano libere dalle pene, ,p

godere per sëpr‘e della glo

ria eterna. E quädo nö ſuc

ceda sëpre cö tal materiali

tà, ſuccede ſpiritualmëte c6

ſomigliante proportione. Anime

27 r. Anche ſi conoſce anche do;

in questo caſo dell’ Anima mandano'

del Num. 83. che la carità ſuffragif’_

dell’Animc del Purgatorio P“ la 3

, \ [ſe.

non s estende a domandar

ſufl'ragij per ſe ſole , ma an

che per le loro compagne o

perche diſſe alla Religioſa,

raccomandate!” a‘ Dio; e non

vi è che ammirare , perche

stano piene d'amor Diuino,

ſenza neſſuna ímperfettio.

ne,- e questo sëprc ſi cömu-j

nica, e ſi diuide agli altri.

Douette domandare la

Le Sante

pio,primieramëte, che nó ſi Religioſa à quest’ Anima ›

stimano le dignità di là, ma. ſë formano chiedere :ì Dio

E.” e”:
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gusti”: chiaro stà,che haue

rebbe parlato de’ ſpirituali,

ed :ì questo riſponde : Non

dimandíamo ì Diogflſii , ma

s) bem c1 ritroviamo comm

te co” quel/o, c/flddio ci d), e

che ſi ademptſia la ſim 'vo

lom‘ìzonde ſerra la porta có

questo merauiglioſo conſe

glio, e maſſima,per/211i” al '

Cielo bd destare pura l’Ani

ma. ,

Tutto queſto ſiconoſce

eſſer di Dio , perch’è come

ſe diceſſe .- Non domandia

mo guſti , ancorche ſiano

ſpirituali , perche ancorchc

ſiano ſpirituali gusti por

tano ſeco pericolo.

Non domandiamogu fl'

:i vn Dio , che per noi pari

in questa vita tante ama

rczze,e diſgusti.

Non è questa vita di gu

stinna di pene, tribulationi,

afflittioni , e diſgusti.Non

hà da eſſer vita di gflzsti

questa vita , ſe vogliamo

che questa ſia vita, che ci

meni all’ererna.

Ri-ſerbinſi li gesti perla

vita eternasdoue ſono con

tenti ſenza diſgustLNom

volere ſodisfattioni in que

ila vitamella quale sì facil

mente ſicambian’i gusti in

diſgusti , ed in pene i di.

letti.

Soggiunge , ma ſìz‘amo

contente di quello, che Iddio

ci aíLE ammirabile aſſioma,

perche ripoſa l’Anima nel

la raſſegnatione; e ſolo con

lo star riceuendo quel che

Iddio dà , e non appartan

doſi vn punto dalla ſua v0

lontà , ne con li deſiderij ,

nè con le opere , non con..

le parole,ne co’ penſieri,la

ſciando , che Iddio operi in

eſſa ciò che restarà ſeruito ,

con vn ſemplice , ed ardere

amore, ſi ritroua nel più al

to grado di perfettione,che

poſſa eſſere. ñ

272. Qui anche è degna

di ponderatione l’ineffabile Li* deſide

raſſegnatione dell' Anime “Jdcll’A

del Purgatorio , nella vo

nime DU]]

ſono täto

lontà di Dio,_poiche pure per' gode.

stádo brugiandoſi fra quel- ſe Iddio.

le horribili, e tremende pe
quanto

er lodat

ne,non domandano da Dio- o,

gusti,ma ſolo che ſi facci la

ſua ſanta volontà; non per.;

che non deſiderino andare

alle contemezze,e godime

ti eterni , ma perche non lo

deſiderino tanto per godef

re, quäto per lodarelddio,

poiñ
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Nora la

gloſa di

and”: al Cielo Lì da ſtar -poiche già i lor deſiderij

ſono ſenza proprio intereſ

ſe; e con raſſegnatione, che

ſe voleſſe -Iddio ch' eſſe

staſſero ſempre nel Purga

torio , mai direbbero altro,

ſe non the ſificcia [a 'vo/0”

pura l'a-Min”.

2 7 3. Tutto questo; più.

contengono queste parole

ineffabili.

Chi non trema à vista di

tal propoſitione? Chi non.J

tti/ila; ed à questo allude., piange E E_ chi non puriſica

il dire. Noi altre nmpoffiamo l’Anima ſua è Se habbiamo

gufíare ,st- non clyeſifaccia d’andare al Cielo , doue nö

la *volanti di Di0.Cioè dire, può entrare l’Anima ſe non`

ſe lddio vuole ,che patia

mo tutt’il tempo,che vorrà,

noi vogliimo patire.

O come è buonal’vlti

ma clauſula , accioche ane

p.ira,e puriſicata,") diquì. c6

la penitenza,ò di là con lc;

pene , non è tempo di dor

mire questo , ma di piange

resnon è tempo di gustinna

di tribolationiznon è tempo

ſe nó di croce, afflittionifld

amarezze.

E come ſe diceſſe: Anime Anche ſignificano, e dä-Î

fiaa’ímte [e lflflſfioni,ſóf per no luce aſſai notabile quel

liamo alla perſettione ,per

'volare alCiela , ha*da :ſſh-4)

pura l’A›zima,

andare al Cielo , bau”: ad * le parolmper andare ”ſcie

ueflc - . \ , .q Pa eſſerpure. 117mm', lama” to” 10h11 da eſſi-r pura l Anima .

role.

[apc-2mm”, EM” lx’lagrime Doppo d’hauer detto , ”ai

1c wſi‘re c041” , tóeperſhlire ultram”; ”mandiamo ì Dio

al Cielo balze” ad eſſer-pure. gusti, ma the ſifizrría lastra.;

Anime [vm-;ſiente c o” l'Amor finta *volontà ; Ed è, che ſe)

Diuina li *vostri marz' , e ra”- … tutte,ò q‘ualſiſia altr’Anima

firmate ;re/form della rarità del Purgatorio ‘( eſſendo

lc *mf/ire impcffittiofli , che poſſibile , che non è ) ſi ri

per »vo/.:rc al Cielo lume/e ad trouaſſe in qualche mini

c_ ”pure-.Anime temere mac- ma parte ſenza {la totale.,

[/Ji/ami [0” La [alfa , e darmi conformitàflhe in eſſa ſi fa

fz'ùtosto inf-oltre della; mar- ~ ceſſe la yolontà di Dio,non

te, the de’/ferrata , pair/1cPer ſarebbe poſſibile, che quel

" l’Ani

*

Nota que

sta gloſa.
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l’ Anima ſaliſſe giamai al (Li-indi' dobbiamo ſor- Non deb;

Cielo, finà tanto che Iddio mare concetto di quanto brano ha.

diſponeſſe, che ſi contor- dobbiamo anelare per fa; uer altra

maſſe' in tutto con la ſua... morire in noi altri( quanto

pria volontà, questo è con., volontá,accioche ſolamen

proprietà nella volótà,neſſuñ te riuiua la ſua ſanta vo

no può entrare nel Cielo. lontà.

Num. 84.

Vna For; L/i nozze di Giugno le compara: eum;

n f ' . _dÎfreÎu lÎÎl De_fb72lcl,dlt‘f”d0,ſh [ci conoſce-im .P ri

°ffi'ſÌ2o e di no, cheſi diſcopriſſe. Sono N. ln For

' nornflccio m’intendi ,che stò in Purgatorio,

perchefuiſcuerchio nuidn,e non sìginſin nel

mio offlcio , com'era oo/igeztd. Vi chieggo, che

ſigniſichinte è D. N ed d Donna N. miei te

stezmentemj, chemettn le: Cnploellnnin , Per*

che conniene, acciò io eſce-z dei! Purgatorio. A

te domando che mi Mccommnndi ei Dio.Snpñ

pin , che mio marito anche ſi ritroua qui.

Giesii resti ieco.

. Num. 8)'.

Vn Caua- A decimo *vo/in [i compiti-”e Don N cö’

"e" P‘”L grandiſſimigemitèdicendoffiloeſcrineffè

.vna mu ,

.ingiusta al Prelato qnelloflye tnntogl beim-cin rnccom

mandato, e che Pnr/nſie dſhofig/io, perchè dei

questo dependemi il roedere Dio.

' ſſ 7 Nur/*n.8 6.

0

volontà

volontà,- perche con pro- ſi ſia poſſibile) la nostri… TESI";
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`

Num. á’o’.

Nn notteſceſi:- questa Religioſh 2a”:

dere ſe flnnn firrntn la porta del

Ginrdinozed appena nrrittntn alla prima

stanza, -vidde run [mamo mostruoſo per In

grande-{Lane negreLZn, con -vn stafflle è m0

do di .:ſei-{n , minnetinndoln. Elln atterritq

dizioni-n caſco in term , e quello diſp-ame.

OSSERVATIONE.

274. L’Anima di que- In che coſa era questa?,`

sta ſom-ara pe- fornara ſouerchio auida_

naua, per lo medeſimo, che forſe ne' tratti? ne’ guada

doueuano penare molt’al- gnièò nelle nauigationi del

tre. l’Indie è ò nell’ambire PQ -

Primieramente per eſſer ricchezze, e Regni?

stata ſouerchia deſideroſa., Doueua eſſere la ſua aui~`

di tobba. dirà in guadagnare hoggi.

‘ Secondo , per non eſſere vn quarto di carlino più

stata retta nell’officio ſuo del giorno antecedentel, e.,

di fornara. fubbito ſi ſarà accostata al

Terzo,perche gli ſuoi te- la paſſione cö qualche altro

stamëtarii nö istabiliuano la modo di vnirlo,haurà cono_

Cappellania ch’ella laſciò. gregato il denaro con la.;

Adeſſo vorrei interroga- mano ſinistra , e non con la

te coloro che con la vista.. destra. Qlgsto è’ldiſuiarſi

groſſa mirano le coſe dell’- in qualche coſa dal retto;

altra vita , egli pare , che doueua andare ſacédo bor

Iddio non oſſerui le bagat- ſa , e mettere in quellatelle ; che diranno , ſe eſa- ſuo cuore , che haueua da.,

minano con retto diſcorſo stare có‘Diofid haurà fatto

il giuditio , che Iddio fece_- à lei täto danno nel cuore,

di questa Fornara è ancorche non nel Purgato

[lo:
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rio,(perche di là il pìùſi

paga più) cento ſcudi, che

mi, dopò ſedeci anni di

fluidità, è quanto ad vn_,

Principe due Regni, dopò

due anni di battaglia , e di

guerra . Di questo piglia...

_conto Iddio

Tampoco era retta nel

ſuo officio,perche doueua...

preferire alcune amiche ad

altre,nel cuocere il pane. ò

cuoceua prima quello di

chile daua qualche coſa_

pereſso , per lo ſuo traua

lio,e non l’haurebbe cotto

ſe non gliel’haueſſe dato, ò

non haurebbe vſato dili

genza per cuocerlo bene):

con chè di là li pigliauano

conto dell‘officio di forna

ra , con la medeſima deli

catezza , come ſe foſſe stato

Preſidente , Rè, Vcſcouo, ò

Pontefice.

Fù ritrouata che non..

opraua con quella rettitu

dine che doueua; paga dü

que la fornara nel Purgato

rio , come lo dourebbc pa_

gare il Pontefice à propor

tione ſua, quale non oprò

con rettitudine.`

275. O‘Diuina'Giusti

fia, rcttiflìma, ſantifiìma, e;

perfettiſfima! che con la.;

medema rettitudine giudi~

chi la Fornara,e le Reine, e

con vgual miſura giudichi

stati sì diſuguali.Vgualmé

te marauiglioſa ſei nella…

grandezza dell’ Elefante»

e nella piccolezza d’vn.

zenzaletto.Vguale nella...

Republica degl’Angioli,ed

in quella delle Formiche.

Marauiglioſilfimo veramö

te,poiche con vgualiregole

di rettitudine , cenſuri diſ

ſuguali ſciocchezze bur

landoti delle nostre paz

ze vanità,e mostrando, che

non importi in questa vita,

nè il grande , nè_ il piccolo.

nè importi lo Scettro, ne.- ,

diſcredita l’aratro, ma che

le coſe prendono, e riceuo

no tutt’il prezzo dall' in

trinſeca virtù , e bontà del

l’attioni, ed intentioni.

Anche patiua com’altri

la Fornara nel Purgatorio

per colpe estranee , poiche

penaua,percheli ſuoi Testa

mentarij non ancoristabi

liuanola Cappellania. -

CommSignorePChe’col

pa tiene la Fornara, cheli

ſuoi testamentarij non LL,

stabiliuano 2 Non èmolz

' to
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to difficile da riſpondere*

Wella Cappellania mi

odora molto di restitutio

ne, cche non ſia nata da..

feruore deuoto il ſondarla,

ma da diſcarico di conſcié

za in punto della morte.

276. E di quì s’inferi

ſce ancora , che non parlò

molto male l’Anima della

Fornara,dicendo ch'era ſo

uerchio auarazcon che non

penaua in vano nel Purga-`

torio , perche in vn’officio

di sì poca conſideratione;

haueua acquistato da fon

dare vna Cappellania.-Non

doueua tenere molto otioſe

le mani in quell’eſerc‘itio

dell’aumentare il proprio

co’l danno altrui.

Naſce da quì , che come

questa era restitutione , e la

fece nell’hora della morte,

non volſe Iddi0,che laſciaſ

ſe di penare,ſin à tanto, che

ſiniſſe di restituire , con che

non pagana le colpe d'altri,

e de' ſuoi testamentariflchc

queste dopò le pagarebbo

no eſſi, mà quelle dell’ha

uerſi tenuto tanto tempo il

danaro , che poteua resti

tuire , fondando Cappella

nie à ſpeſe delli ſpogliati

di quell’isteſſo denaro, qua-ñ'v

le conoſceua , e poteua an

che farlo restituire , come,

chi fraudaua s però co’l té

po, eco 'l poco conto , che

faceua di ciò che rubbaua, C ſ

ſe ne ſcordò , e molto più finì?” I:

nel ſuo testamento , qua- "mmm.

le facendoſi comunemente u' quando

t’rà’gl’horrori della morte, k²ì,‘P“F‘

. \ . v 1m:. m

appena ſi sta in quello , che fammi.

ſifà , ne meno ſi bada a.

qucllo,che ſi dice,ò quello,

cheſi comanda. Onde co

me che tutte ueste coſe nó

ſono bagattel e , benche)

fuſſero in vna Fornara , le,

pagaua co 'l fuoco , perche

non ſarebbe Iddio infinito,

nè immenſo ſe laſciaſſe:

qualche coſa da giudicare

paſſandoſela per l'alto. `

277. Di qualſiuoglia.

maniera , che ciò auuenga,

tremiamo co’l giuditio di

questa Fornara, noi altri,

che teniamo dignità , ò ſia

mo Pontefici , Rè , Princi

pi , ò Veſcoui; poiche ſe.,

questo ſi fà nel pigliar con

to d’vn officio sì dimenti

cato,ed abietto , che`ſarà di

quelli che gouernano` il

medeſimo mondo , che per

le di cui negligenze riſul;
ì G e FW? “

l \

Nonno

tutti li sta:

u.
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dini,guerre, diſcordiadan-g

ni, ruine , ed alti-e lagrimpe-î,

uoli,c deplorabili ſciagure?

Il Deſonto del num. 85.

non ſi ſcordaua di dar nuo

ue memorie,acciò ſi leuaſſe

l’vbbidienza alla Religio

fa del non parlare di que-

5:" ste materie;e dice, che que-f.

ti_

'sto ſolo aſpettaua per ve-ff

dere Dio dopò tant’ anni

di Purgatorio,

Certa coſa è che ſe il

Prelato ſuſl‘e arriuato , ò ad

intender , ò à creder talco

ſa,` haurebbe ſubito con

ceſſo licenza, che ſidaſſc.

questa conſolatione all’A

nima , ed è aſſioma più che

certo quello della Teolo

_Come ſi gia Morale: Non dimittimr

Femmin- , niſi flstjtllatüf

Pqon . "dj. iti/atm”. Dunque qu‘est’A~

nima nel rimanente s'era….

purificata dalle ſue colpe, e

ſolo aſpettaua,che s’inuiaſ

mittitur.

tano innumerabili dilſorñ, ſe quest’imbaſciata à ſuo fi

glio , per andarſene ella 2L,

godere Iddio , perche cosí

doueua .hauergli detto il

ſuo Angelo.

Ancorche nonſempre ſi

trattengano l’ Anime nel

Purgatorio finche habbino

restituito , quando pianſe~

ro le loro colpe; nondime

no per qualche tempo lo

ritengono purgando di la,

ciò che dimorarono in.,

rendere di quà , ſecondo fù

la malitia ch’hebbero nel

lÎomiffioae del restituire.

_ `.Anche il Demonio an

daua ſempre perſeguitando

lapquera Religioſa. Dura,

e penoſa vita era la ſua,cir

condata d’angoſcie,e timo

ri,e non era poffibile il du;

rarla ſenza particolar affi

íléza di Dio s Però di tutto

qsto, e di più fà di biſogno

per entrar nella Gloria.

V 2 Nam. 87.

-Vn Reli

gioſo.

i' ~ A Vigilia della Santzffima T’rinita` ri

eeaè la Prelata 7m precetto dal P. Pro

”inci-zie, circa le correnti materie, aeei0` lo n0

Ìiſieaſſe alla perſona quale Iddio permette,

. the
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che [e tenga; per-"questa cauſe; , ”e ſiam: ella

molto afflztm , e dimmorando con tea/pena, di

lei a duegíorm’ doppo *venuto il precetto, [n51

parue‘ [dm-attimi il ReligioſoN di chi .reſett
. I r

`]‘1’2L. r.

tez menzione altre 'vol/e , e la con/olo, edanimo ' -, ñ., z

con paro/e afflttuoſh, dicmdole eſſer stato il"; J

Demomo c’ haueufl ordz’to la trame: per letta r- '

In] omaqualeper ſho mezzo lipoteuez rvení- ‘

re,- ma che/?aſſe dz buon ammo , poiche (gode

reobe d'ogni bero” ſucceſſo , e ”072 laſciaſſe di

mccqmmandarla a Dz’o. _

' l - Names;

Vea Relí* L medeſimo ziomo,che le' cö’pázme N.fà pre*

gioſa- .‘— . . . * .

ma delle cmque al Romztomo dx Chrtſio,

"doue [i comparato la ſiconda *vo/ter la ſor-oſſei

ZV. e la con/olo circa [ee pezza , nella 'quale-ſt'

troumm per ragion del precetto. . . > i

_ Num. X9. _ yf"v C . d . . n 'uh ' ...L

…"mf” VE gior”: doppofeee I’tſieſſo di Com ,

parer-[z Do” N conſolemdola , come:

[e dueſudette'zír‘zimeſi e domandflnd‘olzî; chef
ſi ' i. ' - D ,. ' 4 l

la raccommflnddffe DioJ `, 1-… .

c *..fſ OSSBfflVAiTIO-NE.: e' m . ,

278. Moltîerdínariób gioſa,cioè ch'a disgustined ,

nell’Animc ſlii- afl‘littioni; di questa*: vita),

rituali tutto ciò,'cheñſucce-` ſuccedanîo COl‘ltCílſÌsQ‘COfl-n v

dette à questa Santa.Reli-~ ſalationi dell’altrannñçome-z

` ’ .Gg z l’Axuît

Ì .1

.i i)
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l'Anime erano tnttala ca

Ã gione delle ſue pene , così

1permette-ua Iddio che l’

Îstcſſe fuſſero d’ogui ſua.,

conſolatione.

Nota per ` (M ſi conoſce ancora_

"l‘äi pei- questo vn ſegno d'eſſer

appîääoî‘vere queste apparititionr,

m'. perche ſe non ſuſſero Ani

me giuste, eſſendo l’vbbi

dienza impedimento del

loro ſoccorſo, chiaro stà,

che perſuaderebbero alla...

Religioſa,che non vbbediſ

ſe, ma che daſſe gl’auuiſi,

che lor deſiderauano a' lo- i

ro parenti: però erano eſſe

Giuste,Sante,e di ſorte, che

non poeeuano laſciare d'eſ

.ſer tali; onde conoſceuanm

che non potean eſſer meti

toríj li ſuffragij contra l’vb

bidienza , nè Iddio gusta.»

che ſi cauino l'Anime dal

Purgatorio con colpe ,ma

con meriti, e virtù, (e quel

ch'è più) ſenza queste,con_.

quelle penſi ponno cana

re , perche ſe per colpe fu

to no colàsper colpe, e pec

mal guadagnato. Fanno eſſi

celebrar Meſſe per l’Anime

del Purgatorio co’l denaro

d'altri; lo che non è lecito,

eſſendo Iddio la medeſima

Giustitia, e rettitudine; e ſi

come non approuera, che ſi

facci vnñ peccato venialu,

anche ſe con quello ſi cà

uaſſero tutte l'Anime dal

l’Inferno , molto più che ſi

nieghi al vero padrone la.

ſua robba , ch’è peccato

mortale. , ›

Però questa Religioſa. Perche ra.

ſentina l’vbbidienza, eſſen- gione que

do virtuoſa,edinſinuaufl.- ſh Rc"

ciò molte volte . Questo do 5mm

era per quello, che pauua- ſentina 1*_

no l’Anime, non per quello Vbbedicn

che patina lei , e per veder z"

penare'à chi voleua tanto

bene 3 e così commandarlì,

che non le ioccorreſſe fa

cendo quello,ch’eſſe domä

dauano, non ſi poteua la

ſciare di ſentirezpetò lo ſen

tiuaued vbbidiua; ed il ſen

tirlo era di d‘euot’ione all'

"Aniñje-;e l’vbbidire di buo

cati non poteuano di làx’flr’a-stèligioſa dependentu

vſcire. W, ,. {i

(Dest’è buono? acciò;
apranogl’ìocchiî coloro che

hauranno-à chi restituire il

.MH u ;›
eu

Prelati.

' ~iDice , che il Demonio

haueua ordita questa trama

per dilatare il remedio alle

di

gzoſa eſsëa
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di lui penesed in ciò nó v’è, il ſucceſſo ingiustiffimo ; ed

che ammirare, perche ſe .bè il Demonio ſi contenta di

fuſſe Santo Prelato al co- conſeguire il ſuo intento,

mandarlo , _l’ordiua nondi- ancorchc ſia con merito'di

meno il Demonio, mentre chi ſi ſerue,~rall‘egrandoſi,

molte _volte ſi ſerue(per tra- (già che nópotea precipita:

ud‘e'd mare,eteſſerc la ſua tela) li Prelati all’lnferno per la..

te ll De

' mom-,Per delle mani,edettami d’vn loro ſanta intentione, o

conſegni; giusto , e con quelle morti- molta virtù) di trattenere

:TFSI: ſicaaltrhfacendoli vn pro- L’Anime nel Purgatorio; ed

(le-3mm- ceſſo di maniera tale,che., affliggere la pouera Reit:

ſçì pronunciare la ſentenza gioſa. ~'

retta nell’intentione , mà

A’nm. 90.

X: :ſe: ADomenica insta oéì‘auam del Corpi”

mſiionp "Domini [i comparti-:f 1'/ Veſcouo D- N-

nel Mml- '

[term. 'Un /Îora doppo la mezza notte' con [a Mitra,

dicendo , c/oe stazza nel Purgatorio Patendo

gran pene,per laatere compito male con [obli

gationi del fico offlcio , e per hauer dato di

que/l’entraded N. perche [e rendite del' Ve

ſcoaado nonſipojîonoſloendere ne dareſe non

nella medeſima Dioceſi, e a’ſuoi loouert. .E di

` pn} diſſe, cne‘gieìſapeaa , come alciin’Anime

haneuano dato ricordi per [ui,- /e narro ilme

deſimo nel/e ch’eranostatea l’incolpo pere/ae

non ce 'bau-eſſe riferiti., e [a conſolo molto

circa del Precettoad altre coſe ,ſoggiungendo

che [a raccomandaſſe è Dio.

' Num. 9 t .
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j ’ i . Num. 9 l.

vu Capi- ,Ì f ,Venti cinque di Giugno mori` il _api-

*m9 * 2 - tan N qunttr'lzore prima di mezza

y'zot'tge li comprarne à 2 6. del medeſimo Me- ,

ſe due /aore dopo ln mere-Ln notteflieë’do; Non ‘ .

temereSon tuo nepote-.il Capitano Nel/n per

l'affetto e/ye li portami , *vo/ſi abbracciar

lo,e.le diff; il Defonte: Non facto/Zare À me,

che ti brnggeràS’intener) di 'vederlo, egli/bg

giiinſè. Non piangere , ch’iosto contento. Mi

*vieldi molto allestrette ilgiorno, che diedi eö’

to: rneeommnndntemi è Dio. "~‘."

i

_ 9 2! A e i n..

'YZ-GWS Ventiſette le eompnrue *un Defonto,

le o ' , . .

‘ dicendo ch ern N. ll Vecchio” e/oe lo

~v \ - ` .

riteeommndnffe n prof-,ere e stnnnfrngrn- `

ut pene.Sonopm di roent anni the mori , e dz- ñ

ſpnrue dicendo: Giesii resti teeo. *ì

. a

OSSERVATIONE. ’ ~~ -*.

Noril‘i 379. Vesto Prelato gatorio, percheſi diuertì in

;Rizzo dl- del num,9o.ſù qualche coſa dalleàſue re

molto grande in tutto,huo- gole conñ la ſua Micra nel

mo dotto,ed erudito.E cer- Mondo. Con la Mitra pecñ

to,che fù gran Religioſo eſ- cò-COH la Mitra patiſce; Se

ſendo Religioſo ; e gran., leggiera gl’era la Mitra in,

Veſcouo eſſendo Veſcouo, questa vita s peſante però

Con tutto questo penauL, gl’è nell'altra.

con la ſua Mitra nel Pura Dice ,che patina gran.; .

i. '* pene,
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pene,per bau” compito ma

lc'all’obligotioni di [/e/Etno.

< Non è dubio, che non...

haueua compito sì male in

altre coſe ,quali non paga

ua nel Purgatorio, poiche,

ſi ſaluò . Hebbe eccellenti

virtù, che lo conduſſero a...

quel posto di Veſcouo , ed

in quello è coſa molta pu

blica, che l’eſercitò.

Però che importò tutto

questo, ſe mancò ad altre.”

'ch’erano di quelle che gli

c6ueniuano,e per le quali lo

cödänarono à quelle pene?

E come non arriuò a ſodis

fare ſin doue doueua , tutto

ciò c’hauea mancato lo pa

gaua , lo piangeuag: patiua.

Dobbiamo tremare noci'

Veſcoui di quelle trè paro-ñ

attuaſſe , ed eſercitaíſe ,per i

inſegnarci ad optare in luièñ~

' La parola tua-”1. Anchu"

ci fà temere , perche man-i

festa, quanto ſia pericoloſa.,

la ſua delegatione,ed il ris*:

chio di rimettere ad altri

il trauaglio del Ministerioſ

restando egli colla com-ñ,

modità,e preminenzrue de»`

legando ad altri il penoſo,

ſe non è nel ſorzoſo, e con-z

ucniente.

Tau”: , dice: tu l’hai da)

trauagliare; tu l'hai da ſuñ.

dare ,- tu l'hai da penarc),

perche tuo è il ministerio,e

la dignità; e così à te hò da

domandare conto di que-z

sta, e di quella. ì ‘›

281. Però quello, che)

più affligge,è la parola…. Notino li

imp/c. Sodisſà Veſcouo il-vqſcouiz

Lad Tim

cap-4M}

le di S. Paolo: Miniſteri”:

”mm Ìmple.

2 80. Perche nella paro

la Minzstermm dobbiamo

pöderare la difficoltà , poi

che è nostro ministerio

quell’isteſſo , che Iddio per

la ſua medeſima perſona,

eſercitò, fódò, e stabilì nel

la ſua Chieſa. Wal ſarà la.;

difficultà di quel Ministe

rio,quale ſù di biſogno,che

Iddio medeſimo fondaſſe,

tuo ministerio, auuertendo,

che non basta, che operi

molto, le nó fai tutto.Que

stoè, che nonbasta, che

operi molto di quello che

puoi, ſe non operi, tutto

quello,che puoi, e deuLHà

da giungere tutto il tuo

potere al tuo douere 5 ſe nö

alla perſettione, che merita

il ministerio ( per eſſere.;

moralmente quaſi impoffif

bile)
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Nelli Ve

(coni ſono

maggiori

le colpo _ ~

diommiſ- miſſione,- perche nelhVe

ſione.

bile) almeno fino agl’vlti

mi termini della tua poffi

biltà , e tutto quello che nö

arriuerà à questo,ed haurai

mancato, l'hai _da purga

re con pene nell’altra vita.

i Soggiunge : Per quello

:Îbaueua dato è N.Perebe I*

entrate del Ve/Zoaado no” ſi

”fino/?cadere , ”e dare,ſe

oro” nella Dioceſi ,e ſuoipo

xeriLEra vna perſona po

tente :ì chidiede , perche

l'ag’gíutaua ne‘ſuoi negotij,

ed al uanto parente ſuo,

ancore eremoto in grado.

a Dopò d’hauer detto que

sto Santo Prelato all' in~

groſſo le ſue imperſettioni,

che ſaranno state d’ommiſ

ſione, dichiara questa di

commistione , ch’è d’hauer

datoà questo Signore al

cune quantita.

Primíeramente noto,chc

prima diſſe le colpe d'om

miſſione , che quelle di có

ſcoui ſono maggíoriquel

le,che queste, coſa,che non

ſuccede ordinariaméte ne

gli altri stati.

Non predicare , nó eſor

tare , non gouemarc, non,

vegliare. non dar limoſine,

non zelare , non corregge;

re. Di tutto questo( ch’è

negatiuo )ſi può farevn.

Vcſcouo ſcädaloſo affirma

tiuo,perche ſe niéte di que

sto fzbdoue stà il Vcſcouo?

come camina il Vcſcouo?

come oprano li Curatiìperf

douc caminano diſperſe le

pecorelle è Vedanſi à que

sto fine alcuni Capitoli del

la trombetta d’Ezzechia_,,

che ſcriueſiìmo in questo

anno del 1 65 8.

2 8 z. Percbe diede :i que*

sto-srgmre alcune quantità,

patiua: che dubio v’è , che

vn huomo sì dotto, e sì ag

giustato, come questo Sáto

Ve ſcouo haut-à studiato aſ- .
ſai bene prima di darglelesſi

e che l’haurrì date per hone

sto fine,per coſe pie, ed vti

li , e che haurà riuoltato gli

Autori della Teologia Mo

rale ,~ e conſultato Teologi,

e che questi gl’hauran dato

dottrine per farloze può eſ

ſere , che ſuſſe ſuo parente.

( come habbiamo detto )

questo Signore, con che ſi

dilataua più la Teologia; e

pure con tutto questo nom

li paſſarono queste partite

nel Purgatorio-done in fiá~

me
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-me di ſiſuoco acerbiſiìmelo era Signore, ma amminí~`

staua pagando. stratore delle rëdite Eccle

o mio… _Comenon'ſì giusttſicò ſiastiche. Poiche come dl

Probabili, la probalnlePPuo commet- rebbe eſſendo amministra

come ſi terſi peccato, quandoſiſe- tore dò di quello d'altri ,

hmno da gue l’opinioned’huominí cioè robba di poueri, esì

vſa‘" dotti? Tengo per certo,che groſſa quantità , come otto,

nonvi può eſſere, quando òdicce mila ſcudi.

Norme l’intentioneè pura,honesta, ì Li daua eonoſcimento,

questa diſingannata,edistaccata, come non poteua eſſere,

dottrina ed in quellaſi mira Iddio, buono ſpogliare tanti bi

‘….V‘ſ°°' però in torcerla vn poco io fognoſLper vestirne vn ric

' temo,chel’opinioni di quà, co è e douea dire , hot~

per mal pratticate ,più che come poſſo abbandonar

mal penſate, non paſſano questi, per ſoccorrer quel

di là. lo P i

Nel dogmatícoèinfalli- Proponeuale, ch’ era-7

P…. 47. bile-,che .ſieataadinimaaſie obligato in qualche ma

v,9, ”dimm m Ciuitate Dei no- m‘era alla perfettxone; per

_firz`.Però nclmorale,lopro- eſſere quello stato'diper

babile di‘quì perla mala.. fetti,ele direbbe la luce.

prattica,temo molto,che in della raggione; hor come:

alcuni caſi , e non puochi , può eſſere perſettione,cauarñ

ſia improbabile dilà. tanto denaro dal tuo Ve

Vc'dí'quhche questo dot- ſcouado, per vn ſoccorſo

to Veſcovo-Carico d’Aut0— non tanto neceſſario è

rLpenaua pcrquelche oprò; Gli direbbero détro del

perche Iddio non li domä- l’Anima:ſe perſortuna que

daua conto perl’AutorLma sto Signore, à chi mandi

perl’intentione, che douca questo denaro, non ſuſſu

eſſer con qualche imperſet- potente ad aggíutarti › ò 115 ~

rione, e tale , che rende{ſu t’haueſſe'aggiutato , ci l’in- -

peccaminoſa l’attione. uiaresti? certo che nòDüq;

Li douea dar lume la... non lo dai alla neceffitàma

Propria coſcienza, che non al potere. Ne per mio ſer-_z
'i 7 H h uitio,
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uitio, ma per tuoi riguardi.

Come-,e perche paghi con..

la robba de’miei poueri il

tuo proprio intereſſe , au

mento, e ſplendore è

2 8 3 . Dall'altra parte di

rebbe lui :Ben poſſo farlo ,

poiche li Dottori dicono ,

che poſſo ( leuando al mio

mantenimento , e ſostento)

riſparmiare lecitamente , e

che quello,ch’auanzo è co

mei beni temporali.

Li direbbe Iddio per le

ſanre iſpirationi : E questo

che riſparmippuò chiamarſi

riſparmiato , ò rubbato, eſ

ſendoui tanti poueri nella..

Dioceſi è E questo che ti ri

ſparmij è de’tuoi antenati,ò

prezzo del mio ſangue, che

ſparſi nella Croce, laſcian

do questo patrimonio a'

miei poueri,ed al culto Di

uino,e non al potente,e ric

co,à chi tu lo daièlí questo,

che riſparmii non deue ri

tòrnar al teſoro della Chie

fa, che ſono li miei poueri ,

poiche tu già tieni ilnecei

ſario è

Si grî trauaglio è riſpar

miare? Tanto ſudore costa,

che merita farſi proprio

quello d'altri è

Con questo , tirando per

vna parte il dettame della…

raggione naturale,ſpiritua

le,e morale, per altra il dc

ſiderio di contentare quel

Signore, à cui hauea molte

obligationi, ed il quale con

Teologi M0rali,ed autorità

d’opinioni probabili ,li fa

rebbe guerra, e forte batte

ria , accioche li mandaſſe

denaro ,- haurà date molte

girate pe’l letto il pouero

Veſcouo ſopra il penſare ſe

doueſſe farlo,ò nò.Potè più

il temporale, che l’eterno,e

ſi ſarà riſoluto di mandare

à quel potente quella qui

tità , e per questo restituiua

doppo nel fuoco del Pur

gatorio, con centuplicate

pene , oltre quelle c’heb

be fra l’afflittioni delle ſue

colpe.

Soggiunge ( aperti già

gl’occhi nel Purgatorio )

ſanto,e dotto Veſcouo, che

diſcorſe sì ingannato nel

mondo: Perche ſentì-Ade del

Vcstouado nonſiPoffono [lom

dere [è non nella medeſima_

Dioccſſàe fle’ſìeoipoueri.

2 84. Se con queste rego

le ſifuſſe accomodato im

vita , non lo direbbe dal

Pur

i] Notabil!

auuiſo.



DALL’ ESEMPIO 'DE’ MORTI. 243

Diſcorſo

profitte

uole.

Purgatorio doppo la mor

te.

Tre coſe stabiliſce que

sta Teologia del Purgato

rio , quale tengo per più ſi

cura, che l’altre, quali cor

tono di quà , ancorche ſia

no di Teologi molto accre

ditati. `

- La prima, che non può il

Veſcouo dare ſe non per la

Dioceſi. La ſeconda,che nö

ſi può ſpendere ſe non nella

Dioceſi. La terza,che non..

ſi può dare , ſe non alli po

ueri della Dioceſi . Tutte

queste propoſitioni tengo

no differenze ſta di loro.

La prima dice, che il Ve

ſcouo , è lemoſiniero di

quelli, che li pagano le de

c-ime,e che ſicome li poueri

degl’altri Veſcouadi , nom

ce le pagano, ne negli altri

Veſcouati , - ma quelli del

ſuo , così hà da dare la li

moſina nel ſuo , e non negli

altri.

‘ La ſeconda dice,che non

ſolo non può dar limoſina.,

fuori della Dioceſi, ma nu

meno ſpendere l’entradu

fuori di quellaíLresto è fa

re opere inſigne , 'ed Eccle

ſiastiche, che ancorche non

ſia dare, e ſpendere ſuora.;

della Dioceſhènondimeno

agrauio perli poueri,che in

eſſa restano nudi, ſe ſi lena.,

uello che li tocca:il mede

imo è , che ſi titrouino ſe

riti di freddo,ò morti di ſa

me , perche li leuarono il

ſ0ccorſo,per ſpenderlo,che

per darlo.

La terza,dice che ne an

co détro della Dioceſi può*

dare à chi lui vuole , maya

chi deue , cioè à dire , alli

poueri,e biſognoſi, ad ope

re pie, e ſante del Veſcoua

do,e non a’ricchi, ed acco

modati. `

285. Però deue auuer

tirſi , che queste regole ,e

propoſitioni generali, ſem

pre hanno qualche limita

tione.

Perche,ſe il Veſcouo tie

ne alcun parente molto po

uero , e veramente pouero

ſuora della Dioceſi , ben lo

potrà ſoccortere,com’à po

uero . Così San Tomaſo di

Vilianoua, inſigne lemoſi

niero , ſoccorſe li ſuoi pa

tenti poueri , però pouera

mente , ſecondo il loro sta

to,e qualità. `

Se ſi oſſeriſce' qualche

H h 2. ope
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l

opera pia, moderata , reli

gioſa , e ſanta , ben potrà ,

purche non faccia manca

mento al ſuo Veſcouado

(ſenza oprare per vanità ,

ma ſolamente per Dio) iar

lo in altra Dioceſ . Così

fece il medeſimo S.Tornaſo

vna fabrica nel ſuo Conuë

to di S.Agostino in Alcalà,

eſſendo fuori della Città, e

Regno dl Valenza. ~

Anche, ſe vfciſſe il.Ve

ſcouo della Dioceſi, con le

debite licenze, e circostan

ze,è ſorzoſo , che ſpenda il

neceſſario ſuor di quella.:

così vici molte volte S.

Ambrogio , S.Carlo Boro

meo , ed altri Santi, e ſpen

deuano quanto haueuano

di biſogno fuori della Dio

cefi.

2 86. Di più s’auuertiſce,

che s’hà debiti ſuora della

Dioceſi, non s’offende la

carità con pagare doue co

manda la giustitia.

Se ſi tà qualche opera

-inſigne publica , per bene,

della Dioceſi,fuori di quel

la,come ſi ſono fatti da Ve

ſcoui molto Santi,li Colle

gij inſigni nell’Vniuerſità

di Spagna , facendoſi per

Dio , e ſuo ſeruitio , e nozL;

per altro fine :li tengo per

molto honesto , ſanto , ed

vtile , come mostra l'eſpe

rienza.

- Ip’erò tutto ſi ſaecia,non_,

tantìxeo’libri Morali fra

le mani` (ancorche questo

ſia buono) quanto con Dio

nel cuore, nudo di came.),

e ſangue, intereſſe,vanità, e

d’altro affetto diſordinato ,

e temporale, perche ſi paga

d'altra ſorte nel Purgato

rio,ſe non è più baſſo.

In tutt’il‘rimanentgquelñ

lo che conuiene è oſſeruare

la regola, ed intendere, che

l’entrada Eccleſiastica è pa

trimonio del Crocifiſſo , e

tener ſolo vna borſa, e ue

sta aperta,dalla quale e ca_

il tutto per li poueri 5 per il

Veſcouo, per la ſuntione, ò

per il culto Diuino , che nö

eſſendo poueri nella ſua.,

debita proportione,tenghi

no la borſa ſerrata, e questo

io tengo per buona opi

nione , e non quella di fare

più borſe.I.’vna per le mio

ſpeſe,e l’altra per il mio gu

sto,vna per li poueri, e l'al

tra per vna neceffitîned vn’

altra per li parenti , come.;

- pare,

`\
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Imc. iz.

veóo l

Perche hi

no molto

biſogno

pare, che doueua fare quel

cattiuo lemoſiniero , qual

per ritrouare con quelle chi

ciauuiſi dello stato della….

notò San Giouanni Euan- nostra coſcienza con ogni,

gelista, quando diſſe …25th libertà , perche come è sì

lorttlor ſidebar. grande la nostra dignità a e

287. Li diſſe ancora, che la veneratione , nella quale

haueua ſaputoiricordi,che da tutti ſi tiene, patiamo

haueuano dato à lei-Per lui, difficoltà in ritrouare chi ci

ePerche non_/2-`gli a’zſſì P

Quì inſinua,che viuendo

questo Santo Veſcouo do

ueuano dare alcun’Anime

del Purgatorio à questa-Re

ligiola auuiſi,acciò li diceſ

ſe che ſi emendafle; e lamë

tauaſi il Santo Prelato, per

che non gli lo diſſe 5 perche

ſe gli l’haueſſe detto può eſ

ſere ,che fuſſe emendato ,

ſenza credere all’ opinioni

de’ Teologi.

E molto veriſimile , che.

la Religioſa nö ardiſſe dir

celo, accioche non le riſpó

deſſe che era illuſa, e che ſe

lo cauaſſe dalla testa . Egli

che ſi ſarebbe rallegrato di

non hauer oprato in quel

modo,ſentiua diſpiacere di

non hauer’ hauuto l’auuiſi ,

perche ſentiua quelle pene

ſopra di ſe.

Vna delle raggioni per

che noi Veſcoui habbiamo

dica la verità.

Li ſeruidorí nò , perché

han biſogno di noi.L’amic_i

nò , per non diſgustarci .ſudditi nò, per la riuerenza.'

Li ſecolari nò , per la pro-5

ſeſſione . Il Confeſſore nò ,"

perche, ancorche all’horL,

ſia maggiore la ſua giuriſ

dittionc,è minor però la ſua.

dignità. In táto che ſi ritro-‘

' ua vn poueroVeſcouo sëza"

chi lo illumini nelle ſue co-z

ſe có vn poco di candela s e

come tutti aguzzano lin

gue nel cenſurarlo,così tut

ti ſerrano le labra ,p auuer

tirlo,e correggerlo.

2 8 8. Anzi per lo contra- impedì;

rio , accioche il Veſcouo ſi :nemiche

regala, magi, ripoſi, paſſeg

gi,non predichi , non con- dal (0M.

ſeſſi , non viſiti,.arricchiſca, ſm, “

pretenda , riceua più , e più

dignità. (Questo è più peri-~

coloſo , ancorche ſe le dia- .

no ìdìottantaianni , e crepid'orationi

li Veſcoui

molto biſogno dì‘orationhe` -

FW
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con elſe.) Tiene molti che

l’-aggiutano, li parenti per

l'amor naturale , e loro có

uenicnze; li ſeruidori per ie

loro ſperanze; gli amici,ac

c‘iò viua;li ſudditi, acciò

v'non castighi, li cattiui, e gli

' laſci viuere :alcuni li dico

no che gia non è in stato di

più rrauagliare, altri ch'è di

biſogno riſparmiare per ri

trouarſi denari per altre

bolle , altri che fra breue

paſſarebbe ad vn'altra Chic

ſa, altri che ha tempo, altri,

che per questo tiene Cura

ti , Predicatori, e Prouiſori,

altri che non ſi stracchi tá

to ; talche tutti quelli , che i

dourebbero eſſere li ſuoi

eſpedienti,ſono i ſuoi incó

uenienti,e lacci per oprare,

e 'lo tengono come vn giu

rnento,che mangia, bcuc, e

ſolo tiene’la figura di Vc

ſcouo , nudo dall’vſo del

ſuo ministerio,

289. O inſel-'cc Digni

`tà(in questa parte) che tieni

chi ti ſerua, e ſomministri

~ largamente quanto hai di

biſogno per errare, e ti má

ca chi ti dia lume k_ per ac

cet-tare à ſeruirti.

hauran ponderate l'imper

fcttioni di questo gran Pre- Meglio e

lato,e neſſuno glie le diſſe? “mmm

Con questo,lui correua, sé

za ſr( no,e coſi-.lerauoneme marmo.

conſidcraua il Purgatorio. …li

Aſſai meglio ſarebbe ſtato

per quelli , che lo cenſura

uano auuertirnelo,che mur

murarnelo , poiche dal pri

mo non reſultaua ſe non il

moltiplicare peccati , e più

peccati,c dal ſecondo, por

gere la mano al ſuo proprio

Padre, e Pastore , cieco , U

ſiacco, che ſe nc staua per

caſcate. Per questo v'è di

biſogno orare, e domanda

reà Dio lucc , e conſegli

agl’huomini diſingannati

ázi ſcógiurarli molte volte,

ed isſorzarlhacciòche dica

no le vcritàa noi Veſcoui.

Doppo di questo appli- S: Id
chiamo l’vdito al cuore ,~ u dîàſſîplu'

questo camini retto,ed attë- quello

to :i Dio , che aſſai bem che ci c6

chiaro ſuole in quello par- men**

lare, e ſignificare Sua Diui

na Maestà, douc stzì la veri

tà,ed il nostro danno.

290. Anche fà notare

il dire l’Anima di queſto

Santo Vcſcouo,che gia ſep

-Quanti ſaranno stati,chc pe, come gl’haucuano dato

auuiſi
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auuiſi altr’Anime per quel differëza cerchiamo la ve

lo , efercbe non ce lo diff} la rità noi Veſcoui ,, pcnandt›*.- ’

.ReIÎg'ioſLP «

(Dl-:sto potè ſaperlo , ò

prima d’andare al Purgato

rio , haucndolo arriuato a,

ſapere in questa vita,per ha

uerlo detto la Religioſa, à

qualche perſona , con che:

l’arriuò à penetrare il Ve

ſcouo , e non lo credè, e ſi

querela ſin dalle ſue pene,

che non l’haueſſe’auuiſato

ella medeſimſhquando può

eſſere, che di qua ſi ſarebbe

lamentarmperche glie l'au

uiſauano stando nelle ſuo

felicità , già che ſi diſcorrc

differente-mente di là , che

di quà.

O non lo ſeppe in questa

vita , ò ſe lo diſſero altre

Anime nel Purgatorio.Può

eſſere che alcuni ſeruidori,

che staſſero patendo di là,ò

altri ſudditi, lamentandoſi

l’Anima del Santo Vcſco

uo,di non hauer hauuto chi

li diceſſe la verità , li daſſe

ro notitia,come gia auu‘iſa

rono la Religioſa, accioche

celo diceſſe ; e con questo

egli riuoltaua le querele có

tra la Religioſa , conoſcen

doſi da qui con quanto più

che godendo , perche di

quà godendo, ci dà com

pastione la ſua preſenza z e)

- di là penandmaffligge? la di

lei ignoranza.

291. Ed v:an-:he può eſſe-é -

re,ch.e l’Anima , ò l’Anime,~

che diſſero nel Purgatorio ~

à quella delVeſcouo,come ‘

gia haueuano detto alla...

Religioſa , acciò l’auuiſaſſe,

che ſi fuſſe emendato , foſ

ſero alcune di quellerchu

patiuano in eſſo , per non..

hauercelo auuertito in que

sta vita,ed alle uali comá

dò Iddio , che ſſero a fari

ciò er mezzo della Reli

gioſg ,~ e lui lamentandoſí

nel Purgatorio con quel~

l’Aninie che colà stauano

purgando , perche non ce.

l’haueſſero’ detto li riſpoſe

ro, che già haue’uano auui- '

ſato la Religioſaacciò glie

lo ſigniſicalîè , raccoglien

doſi da quì, che<ſicome au

uertiſce S. Agostino nel

trattato de Curapro Marſili! Nel Pur-1

agÈd-Òla Republica del Pur SÎÎOÎÌO ſi

gatorio non è irrationalemè F3

muta, ma che iui ſi diſcorre, ,

e parlano l’vne con l’altre.

quan

rlano

Anime.
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Eſempio.

quando Iddio il permette ,

come parlaua ancora il

Ricco auaro con Abramo,

e-diſcorreua , benche fuſſu

Republica distante , e diui

la.”

Il Capitano del num.9 r.

parente di questa Religioſa

doueua patire di buona.,

maniera, non dice la cauſa,

però narra gl’cffe‘tti.

Nonfi laſciò abbraccia

re da eſſa,pcr non bruggiar

la. Sono pericoloſi gl’ab

bracci dell’Animc del Pur

gatorio , perche vi è gran….

diſſuguagllanza tra la du

rezza di n , c la morbidez

za di quà.

Ad vn Deſonto, chesta -

ua nel Purgatorio diede la

mano vn viuo, egli la la

ſciò ſolo con l’oſſa, conſu

mädole tutta la carne: Che

haurebbe fatto s’ haueſſca

abbracciato la Religioſa?

Ad vn Creato di certo

Prelato-,domädò nel morire

ñ ſuo cöpagno,che li faceſſe

dire certe Meſſe , eli laſciò

il denaro,e morì:però il vi

uo,ſi ſcordò del Defonto,ſi

giocò il denaro,e nö ce le fè

celebrare. Di là ad alcuni

giorni li comparue l’Ani

ma nella figura, con cui vi

ueua;e dicendoli , che ha

uea da parlai-gli , lo menò

in vna stanza,doue era cer

ta finestra baſſa,e colà li fe

ce vna fiera riprenlione, e li

ſoggiunſe, che paſſaſſe di là

ad vn Cortile vicino la ſua

caſa,doue li parlarebbe piu

a lungo . Recuſaua il Gio

uanc per la paura; ed il De -

v fonto li diede nel lato inſc

riore del corpo vna percoſ

ſa con la palma della ma

no, e paſſando i vestimenti,

li fece vna piaga talc,che li

causò vehementiffimo do

lore, c restò tramortito, du

randoli tal piaga per tutta

la vita.ll Creato lo diſſe al ſuo i

padrone , il quale fece dire

.le Meſſe-,e di là à poco li

comparue molto allegro,

ringratiandolo, e dicédoli,

che già ſe n’andaua a go

dere Id dio.Durò la piaga al

giouano, anche dopò fattu

molte diligenzc ; ſù molto

virtuoſo,però con quella ſe

ne mori.

292. Di quì ſiconoſce

che queste viſioni ſono

prattiche,c palpabili, ne in

_tellettuali, ò imaginarie; co

che

Veste vi

ſioni non

ſono im

, magma

[le.
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Veſcouo

abbando-_ì

nato per

hauer diſ

e della

coſe.

Caualiere

per vna li*

te.

che-ſarà stata grande l'an

goſcia di questa Religioſa,

edi grand’aggiuto di Dio

haueua biſogno per tolle

rarle si continuamente.

, Di chè maniera pigli

questo corpo l’Anima, non

diſcorro , perche stà ſcritta

molto ſopra di questo, e.)

tutto quello ch’haureſſimo

da dire ſi ridurrebbe ( tan

to più che non stà dichiara

to dalla Santa Chieſa) a..

penſare ch'è' più facile ſape-Ì

re,che ſucceſſe,che non co

me ſucceſſe ,- perche Iddio

opera come vuole_ , e quan

do vuole. '

N. il vecchio del Num.

92. _erano vent'anni, cho

staua nel Purgatorio: non..

dice la cauſa; però facilmé

teſi può credere, che ſarà

per eſſere stato huomo,e nö

hauer fatto bastantemente

penitenza.

Mem. 9 3.

A‘Qezttro di Luglio ritornò le: ſeconda

'volta il Veſcouo,dice”do: Che lo rete

olio ma- comemdezffe a Dio pere/oe [Idem con (grezza' pe

ne, e non ru’em chi [o ſccorreſſe Per [meter

med diſposto delle coſe ee ;m3 dell’Am'mez

ſim; onde lostemeepeztendoze con quem/;aper
c/oe nongl’hauma detto laumſì c/yelAmſime

/mueem datoper [ai.

Num 94. ,ì

Cinqeee di Lug/io [i comp-ame D. N.

co”grandiſſimoſentimento pere/oe ”ò’

fezeeuez la diligenza. A questo riſpoſe: Già
-vedi, c/ye tëſigo precetto di non Parlare i” que

ste coſe-.Al che replicò il Defontozll Demonio

tutto bei tramuta per [euarci il bene,che ci

I l puoi
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[zu-01'fare. Ditelo al Prelat'oſhccià tz' dia [iam *t

La, e par/a amío figlio , Perche ſhraì la

fumata i” breue. Gicsù refli teca.

os'sERVATIoNE.

~ A medeſima.,

Anima di quel

Santo Veſcouo del Num.

9'0. ritornaua a ripetere ſo

ſpiri, e ricordi alla Religio

fa.

Aramo caro ſi paga nel

l'altra vita,quello,chc sì ſa

cilmente ſi può euitare in.,

questa!

Ritornò,ed accrebbe al

la ſua prima confeſſione-3

che pagaua,il ”34! diſporre

rbcficc del/cſi” coſe Per Le

m a'c/l’Anima/ùa. ì -

Questo aggiügeua qual

che coſa al paſſato, perche.

non ſolo dice , che nel go

uernare oprò con questa.,

imperſettione,ma che poco

auanti di morire diſpoſu

non come conueniua delle

coſe ſue.

Può eſſere , che ſi ritro

uaſſe alquanto pentito que

sto Religioſo Prelato di nó

hauer-dato a' poueri quan

to poſſçdeua nel primo do

lor di testa,- però penſando,

che non ſarebbe coſa d’im

293. portáza l’inſermità l’andò

diſſerendozonde arriuò pri

ma la morte, che la diſpoſifl ~

rione.

Ma adeſſo la luce del ſuo

co del Purgatorio , li ſacca

vedere , che s’ haueſſe diſ

posto della ſua robba à prò

de’ poueri, non hanrebbu

perſo, ma guadagnato; per

che ſe foſſe morto ſe l’hau

ria ritrouato ;, eſe ſi foſſe»

riauuto di qua , li ſarebbo

no rest-ate l’entrade per po

ter viuere commodamente,

ſenza che li faceſſe nocu

mento ciò,ch’haueua ripar

tito. '

E pure veriſimile, che .ſi

Iamentaſſe di ſe medeſimo

con ſe steſſo,che non haueſ

ſe diſposte le coſe anticipa

tamente , come chi ha

ueua da morire , anche pri

ma de' dolori di testa , mà`

haueſſe optato così incan

.tamente , come ſe ſempre.-`

haueſſe bauuto à viuere.

Può eſſere , che nel met

-terſt à diſporre delle ſue)

coſe

cſhdi
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coſe c'on ſalute, ſeſigl’offeri- Îraua il Purgatorio molti no di ſar

fl‘e all' immaginatioue, i_ il ann-Lperloche eſclamaua., "'Ve

Vcſcouado, che gl’haueua

no à dare ,7 ed il riſparmiare

-perle Bolle , e non .quello

che fra pochi giorni glîha

.ueuano da leuarel’eretanto

piangeua il Santo Prelato

questi incauti diſcorſi nel

Purgatorio, che sì facilme

te haurebbe potuti prcue

nire in questa vita, e fin al

l’vltimo quadrante lo staua

pagando nell'altra.

294. Anche ſi lamenta

con_ dolori intçnſiſſimì, che

non vieta chi ſi ricordaſſe

di luiyed ancorche entraſſe

in parte de? comuni ſuffra

gij della Santa Chieſa; ha.

ueuano nondimeno biſo

gno leſue pene di aſſai più

iudiuiduale ſoccorſo. j

. jz Fare Signore . che pian
ì giamo li peccati,e faccia

mo penitenza noi Veſcoui.

Fate Signore, che non pec

chiamo più, ed eſercitiamo

ua , perche non hauea \chi .L le virtù è Fate Signore, che

lo ioccorreſſe co’ſuffragij. 'operiamo per noi in questa

Qg'esto non intendo . Eli ..Vino accíoche non hablzia

ſeruidori? Ciaſclaeduno ſe*** m0 biſogno nell’altraì di

nîandò .nella propria' pa- quello . che non faranno

tri-a, enon haut-ebbe fatto Per 'noi gl’altri. g ñ H

puoco in ſustentarſiE li Be-, 295. Il Defonto del

neſiciati? Già li fecero li `Nun'1."9t.’ 'Zio della Reli

ſuoi fu’nerali , e moltoli rea.. -gi‘oſa che tanto l'importo

íta da fare nel Coro, maſſ- nauav, ritorna di_ nuouo a.,

me nella ſede vacante. E gli dlrlì, c116 mandi q/iell’imoa

parenti-?Già ſi finì la paren- stia” a‘ſìm _figlio ,- ”ciò la

tela con] l'a Meſſa.E quelli, ſrirfflì’ la lite , che-.lui sì ſa-ñ.

a? quali fece bene? qual- cilmentelipotèdire viuenñ_

clic-dùno gl’haurebbe det- do. ’ _ '

tuti-è', ò'tìuattro Melfi-:Peg ‘ ` Dá'll’ímportunità 'ſi puòì

v

Pochi vi

ſono che

quelle' - finite tornarono a

loro affari?

Tutto questo ſi fece in_,

ſiflcordi. venti giorni di tempo: du

*- -` ~

conoſcere la gratuita-delle,

ſue pc ne, perche ſolo ſi ſol~`

lecitaflmolto quello, clio'

moltekdgole. g i

Vil-i z ` Ir}
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In questo caſo anche ſi

conoſce quello, che in altre

parti hò auuertito , eſſer

probabile, che l’Anime del

Purgatorio ſappino per

mezzo de’ loro Angioli

ciò che di quà ſuccede a'

loro parenti, quando Iddio

non ce lo prohibiſce , poi

che questa ſapeua c’haueua

da ritornare presto il ſuo ſi

no molmvedanofleſappia-Z che noi'

no ciò che paſſa in eſſa, che

non è aſſai,poiche li Demo

nij , quali come preſciti , U

condennatimon godono al

cun priuilegio di predesti

nati , ſanno molto bene.

quanto noi ſacciamo,quan~

do Iddio non lor prohibi

ſce , quanto meglio lo pon

no ſapere l’Animc , che ſo

glio à quella Città. no ſpiriti predestinati, e be

Sffln° "'- E che l’Anime, che pe- nedetti , quando penano, e

S. A 'me - ' ' ' ` " '
que"? pane m questavitmquali ſo- vanno tra di noi.

Num. 95.

9mm” Dodeei di Luglio le compari-“mn hora

prima delle': meÃÃn notte, -vn Defonto,

stando eſſn in Celln , e le diſſe: Non temere).

Sono il CanonicoN Elln riſpoſi-:Hor perche

'venite dn me? G'ieìſnpete e'hö precetto. Ven

go acciò mi rneeomnn’dinte n Dio , che ue/í‘e

eoſè nö’ſi poſſono prohilire ;Illeunrei iílzene,

che poteuifnrei, èstnto ordimento del Demo

nio. Benfai in obedire. Giesù resti teca. Non

le diſſe-,perche Palla-4,? lo -vidde quattro **Uol

te n modo di .Fantaſma ,prima che ſi diſco

eoprtſſe.  

faceiamq,~
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‘ Num. 9 6.

Religioſa Qzattordici di Luglio rwz’looroz prima

A della 'NELLA _flotte le comparue *wu:

Kolzgzoſa nostra, con la cappa , e ruolo, dicen

do:So”o N. clio/io nel Purgatorio 3 o li narra`

, le ragioni , e quanto minoranze-”teſi pagano

di loi; e li domando Oratíom’ , dicma'ole, che_

stazza ”olPurgatorio laMad. N.e che le due

Madr-z' , ed N. stemma nel Cielo. Lie/Ze.;

quattro .Madri morirono i” N. Anche lz’fÈ

noto,cloe lo due Lazio/oe , che morirono i” N.

chiamate N. ed N. fiamma ”el Purgatorio;

Adoro, office riuormzfl alla Croce, aloe que:

[la Reltgioſlzſhleua portar fico.

,s - Num. 97.
m'AAdociotto oli Luglio lt' comparueN la

quinta *volta per l'zstoſio , aloe l'altro

rvolto, domandomdo Orationi , pero/oe patina

molto.

OSSERVATIONE.

296. Vesto Canoni- coloſo lo stato Sacerdota-Ì

co del Num.95. le,ed Eccleſiastico, che vi è

diſse perche patina s però . biſogno di molto aggiusta

non lo ſcriſse la Religioſa; mento di quà., per non pe

con che ſ1 leuò la materia... narlo di là.

per il diſcorſo , e per impa- - Le diſse,che non le PRC" L'orario:

rare à ſpeſe delle ſue colpe; uano prohibire , che non le ne non (i

però e sì 'ſuperiore , e peri- raccomandaſse à Dio: Par- gfbòml’m*

'- ` la '
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la come buon Teologo,

perche‘l’Oratione non ſi

uòprohibire, ch’è de Iure

_Biuino , negl’atti interiori,

ſanti,e buoni poſsono pro

hibirſi , ne cadono ſotto il

precetto del Superiore, ſe

non della legge di Dio,e

questa ſempre è ſanta , e co

manda , e permette quello

ch’è ſanto.

tra vita, ſi mira per il loro

honore, e nó voglionopche

ſi ſcuoprano le-loro imper

(Manto ſi

deue mi

rare períl

credito de

Prelari.

Si può ſar rifleffione,chc

questo , e gl’altri Deſonti,

tutti ſi lamentauano del

Demonio,e non del Prelato

eſſendo il Prelato , e non il

Demonio quello, che tene

ua legata la Religioſa con,

l’vbbidienza, acciò non fa

ceſſe l’imbaſciate , che ri

chiedeuano l’Anime, per

che i `loro parenti le ſoc

correſſero.

e La ragione diquesto era, v

perche lapeuano‘ , ò preſu

meuano eſſe gíustamcnte -,

che il_ Prelato- o'praua. con

reffa int’entione , ancorche

irí‘ quello n'interueniſſero

ſuggestioni del Demonio; e

ſi’dfllt mirare :tanto alare

díto de’Pi-elati ,ſenza del:

_ ' ‘ bilitarel’vbb‘idicnzm( ch’è*

` ~il'ñci‘ngolo principale; de' ſcienza, ne dellaſua-purità, ~

i _ſudditüehe anche ncll’al- :e li pare che non :li man-f *

' fettioni. t

Buone-nuove ſono queſ

le', che quest’Anima diede

alla Religioſa,poiche le no;

minò alcune , che stauano

nel Cielo,e l’altre che pati

uano nel Purgatorio, ſicuro

ricettacolo de' Santi.

Anche fa' commemora

tione della delicatezza , e.,

rigore del cóto, douc dice;

&am-o minaiamente di làſi

pag-neon che da ſegno cui».

dente , giudicarſi minuta

mente di la, poiche per mi;

mito ſi pagaze così eſser di

biſogno , che anche le vir

tuoſe oprino di quà ſottil

mente , poiche ſi giudi-;a di

la con ſotxigliezza. ` ' _

v 297. Opera con libertà_

il non virtuoſo , e non attë

de à qualſiuoglia attíone_›,

che ſzi,-ne hà attuale -, e vir

tuale intenzione' di’piacere

àDio comunemente, ſe nö

- rarilſimevoltc ,~ ne ſa caſo'

di peccati --leggieri , ne di ñ:

frequentare li Sagramenti, _ñ

ne d’eſaminare la ſua con-` f

` _Chef
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cherà tempo per cme-darſi,

e che Iddio è molto miſeri~

cordioſo. E non s emenda

di bagattelle ( perche così

egli chiamai peccati venia

li. ) Finalmente non fa con

amore verſo di lui. Tiene ì

vista del proprio conoſci

mento li comandamenti in

vna mano , e l’opre nell'al

tra, regolando queste con;

quelli.E licome è' grandiffi-l

to delle paſſioni grani, in.. ma differenza in questaviñ;

materie leggiere ;equest0, ta fra queste due' coſe, an—_`

ancorche stia molte volte, che vi lara grandiſſima nel

in gratia.

opera con delicatezza...

colui che sépre tiene Iddio

preſente intutto , ed il ſuo

principale fine , e ſingolar

maſſima è il nö offenderlo,

la morte, e dopò, grandiſſió'`

ma nel conto ,e nella ſen-3

tenza. z

Pure il Deſóto del Num:

97. daua ſoſpiri dalle ſue;

Pene , c da quelle ſollecita-z

anhela per ſarli coſa grata, ua ſoccorſi.

e ſcruirlo, e fa molti atti d’ñ'

Num; 9 Sf.

…RPM Díeeinoiie d: Lug/i0, 'Un 130M dop?” [4

nzma glo- mezfl'd notte, (una (vate che dice

` “l , h “ .äſſÌflÈdÃzcÎ ua,- Sorella Franeeſea , e rwa’de nella Cella.

'33mm' cgran lueaRjſpoſe elia: Giesiele/ae eoſa è que

ſia? e ſubito conobbe ch'era [a nostra Ven.

.-Madre ehestaua con la cappa , e Pvela. eome

ſogiiamo andare a communicarei 5 malta'

reſplerzdenteLe para/eſimile ad *vna Fanta-6'

na ebeflana/Èargando Perle. Diffi- la Santa:

Il tempo è irene ,animati Pensò la Madre

ehe [anneſſe da marireſnèito , e così diſſe-.x `

Madre quando .P Riſpoſta' non tardarrìsrez;

flirt);
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Nota

plicòzMadreſo'nogieì tuezfiglz'ez,tenetemipreó‘

ſeme auantiz'lccſoetto di Dio ,- e diſparm,

‘ OSSERVATIONE.

Aueua ben di

biſogno que

sta Santa Religioſo. fra tan

te afflittionhche patiua con

l’ Anime del Purgatorio,

che la conſolaſſe alcuna del

Cielo ; e di conſolationu

molto grade li ſaranno sta

te le breui parole,che le d 1ſ

ſe: Il tempo è breue, animate':

_'298,

ue- ~ .- - -. - _
sta gg) Fu come ſc ll diceſſe ,11 :Z

il tempo è

órem.

po è erede , corre con velo

cità la vita alla morte, già

ſ1 finiſce la carriera , fateui

animo.”tempo è bre-ee , per

che quaſi tutto è vno , na

ſcere , e laſciare d'eſſere a.,

questa vita , e cominciare;

*vita crema. Faletti animo#

;m o è orme , perche appe

na e più d’vn lampo la vi

ta; all’apparir della morte:

ſpariſce la vita. Fermi ani

mo’Jl tempo, da ſe steſſo , è

breue, e molto più breue, :ì

'vista d’vn’etemitä di' gode

ſe, ò patire. Presto iaſciarai

eſſere gran peneJîatmi 4m'

m, che quello,che non du

ra non importa. S’hà d'eſſer

felice il ſine , non importa...

ſe ſia penoſo il mezzo. F4

tem' n”imo,che vicina stà la

Corona. Animati , che ſolo

ſono i valoroſi que' che ra

piſcono il Cielofatmi am

mo,che con trauagli breuiſñ

ſimi t’aſpetta eterna Coro

na, e Gloria.

La Religioſa,ò per amo

re della vita , ò per timore

della morte , ò per anſie di

laſciare questa miſerabile)

vita con vna felice morte,

Il domandò quando?

299. Come chi dice):

Quad-o ſarà il giorno in cui

finiranno i mic-itormenti?

,, Mando ſarà il giorno

,, che porrà ſine alla notte

,, di questa vitaEQggndo hò

,,da vſcire da questo riſchio

,, à quella ſicurtà P Wndo

,,haurò d’arriuare dalla, .

di patire, comincerai à go- ,, tempesta al porto? Wu
dere,4»imari.E anche come ,, do arriuera il giorno eter- ſi`

ſe diceſſe.`\l”im4ti.-Che in., ,, no di veder Iddio, il qua

gempo bteue non viponno ,,lenon riconoſce nottuè `

,a '254"'
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DALL’ ESEMPIO DE’ MORTL ² 5 7 ‘

',, rLund” affare” ame 4

,, ctem Del. `

O con altri aſſetti di Sä

to timor di Dio, volſe dire:

,, (Li-ande le mie colpe;

,, s’hanno da registrare con

,, la Diuina cenſura? Quan

n do le mie miſerie hanno

,, da eſclamare , e doman

,, dar miſericordia è Quan

,, do , ( hoimè ! ) tanto er

,, rore s’hà da giudicare?

,, (Li-:tudo la morte darà fi

,, ne ad vna vita sì perſa?

La Sata li riſpoſe;N5ur

,, der-LE come ſe li diceſſe.

,, Non tardera Iddio à co

,, ronare i ſuoi ſerui. Non..

,,pomì tarda” quello, che

,, condanna l’isteſſo tempo.

,, Nonpotrà tarda”, quello,

,, che camina co’ſuoi piedi.

,, Nonpteà tarda” la Gloria

,, a chi la meritarla Corona

,, à chi la cerca. Vita breue,

,, presto incontra il giudi

,, tio , e la ſentenza.

300. Le richieſe la Re

ligioſa, che non la metteſſe

in oblio auanti la preſenza

Diuina, e laſciandola con

ſolata volò , e ritornò quel

l’Anima felice alla Corte:

del Cielo.

Coſa certa è ; che resta

r’ebbe rincorata , ed anima

ta àſoffrirc , e tollerare Yu

- tenra’tioni del nemico co

mune. Con che anſie ſolle

citarebbe il ſollieuo di

quell’Anime benedette del

Purgatorio ! Come ſi eſer

citarebbe nelle virtù ! uä

to acceſo restarebbe il cuor

ſuo nell'amore Diuino I Se

la ſola relatione ſcalda l’A

nima di chi la legge,chc fa

rebbe à colei, à chi ſucceſſe?

Sono aſſai notabili le.

ſpecie, che oſſerſe Iddio a.

questa Religioſa per eſpli

care la gloria di questa Sä

ta, dig-;mio , che li parue in

guiſa d"unafintana , quando

stìstamrena’o Perle.

E come è questo? poiche

da quella fonte perenne)

della Gloria , e da quella,

eterna bontà , e miſericor

dia,d:i quel principio ſenza

principio d'ogni felicità

naſcono, e ſi ori-’inano,co

me Perle pretio 1ffime,tutte

l’allegrezzc del Cielo.

O Gloria eterna, e Cele

ſliale l O origine d'ogni be

nel O fonte d’etcrnt ſclicí

tadi l O Diuina bontìne mi

ſcricordia l Dateci che di

tal maniera viuiamo i…

questa vita , che non pcrñ_

diamo que' beni eterni.

K k Ill/[n99.
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Num. 9y.

NA G'íouanottafizltmoa’rvnim ;Gere

morir-'OIL- zle de'fitotgmitort o/oofotroÎ/o N c,
d’ o st . `disäànîe, DommZV. quale ſi chtotmouoz D. 1V. 220/2 .m

fifuffè di i4. o l 5. anni, che non paflaua da

got) , ero: bollo come 'un Angelo , e preteſa

da moltt',perche anche ora ricca: 71a” [i do

umor cotmom’ro odore olo/ſito jl/faioroſhoto,

poiche la -volſoi Signore chiamare óiſè. Dopo

morta [e cö’parue quo/Z” Zito/logo!”stazza nel

Purgatorio , ancorchefuſſè poco: e dſſ? , che

troll [20m della/ua morto li diede grow repu

gmmza il morire , ed il non Poter godere del

ſito jllaíomſc’ato, ,e [oſi-ar molto attaccato-m

questa bom' cadore-hi 5 e che ſi”ottenne qual

che poco di tempo 1” quoſſoſimÃaf-zre la raf:

ſègrmtiorze, che doueua nella 'volata Diuina,

e cho-per questo difetto Porti-'tm mlPurgatorio. `

OSSERVATIONE.

3or.ſi Caſo ben parti- marcia vita ,ſolo perla ri

col-.u'equesto del- pngnanza c’hauea di mori

la Dona-ila , la quale pati- rc , e per stare attaccati-1a.,

ua Purgatorioxſſendo stata questi beni caduchi , e trat

si intempestiua la ſua mor- tenerſi nell’vſcire dell'Ani

te; cquando cominciaua à mmſenza fare quegl’atti di

~ godere le primitie dell’a- rafl‘egnationc , che done;

‘ ua.
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Quanto

ua nella Diuina volontà. moquello.,che doueua pa

Qesto comproua basti. tire come huomo per gli

dobb-'amo temente tutto ciò,che oſſer- huomini , con eſſere vero

ſuaílimo altroue in diuerſe Iddio.VIUCEC l'3.

ſegnati
U

nella volò parti; ed è quanto diſposti 302. Mà ſi riſpondean

rà dl Dio. dobbiamo stare (come di- ciò,cheil ſentire la morte,

` ce il Signore in diuerſe Pa- non è peccato , anzi in eſſo

rabole ) per riceuerlo ?uä- ſi può meritare m0lto;e co

do viene dalle nozze,a pet- sì non merita Purgatorio

V- 26(

tandolo con l’oglio della.,

carità nelle lampadi, e con

le luci alle mani . molto vi

gilanti , ed acceſi.

Però non manca materia

da poter fare riflelfionu;

che poſſa eſſer cauſa per pa

tire nel Purgatorio il ſenti

mento della morte, eſſendo

naturalilſimmdal quale an

che il Figlio di Dio non..

volſe eſimerſi , ſiche non.,

può eſſere mala à neſſuno

ciò,ch’oprò Iddio, ch’è ori

gine del bene.

Wsto ſignificano ( ſe

chi la ſente; però ſentendo

le,ſenza conformarſi con la

volontà di Dio_ . e voler ti

rare l’Anima ad vna parte,

quando Iddio la tira ad vn

altra ; qui cöſiste il peccato.

Sarà peccato mas: giore,

ò minore , ſecondo ſata la.,

ripugnanzmò l’obligatione

della_ raſſegnatione, che ſi

deue à Dio,alla quale ſono

più obligati i più perfetti, e

di maggior talento.

Perche chiamando il Rè

vn Vaſſallo , ed vn Signore

vno Schiauo , riſponderli,

condo l’eſpoſitione di gra- che non vuol andare, è ter

ui Dottori) i dolori dell'- tibi-'coſa, .

Mart- 26. Horto ,ele parole: Paterſi Onde, ſicome il Redëtor

pojfibi-'e est, ”mſi-anime Ca- dell’Anime íofferſe imoui

lixi :.Perchc la parte infe- menti, anzi l’accreditò con

riore in Dio , come huomo, l’aſſlittioni dell’Horto, u

fù ſempre raſſegnatiffima con le parole-'frustrazione

alla ſuperiore : vbbidientíſ- Ca/ix iffe.Cosi anche atte

ſimo fù al ſuo Eterno Pa- stò,(e quel ch’è piùjordinò,

dregſentiua-i’n quanto huo- e stabili la raſſegnatione:.

K k z quan



Z66 LVME 'A’VIVI

La morte quando diſse; ì’erlintamerp

l ` ‘..Puo 5°' non mea -voluntas,ſèd tua.,

nre , ma

non uſinſiat. Di maniera, che ſi può

little. ſentire la morte , però s’hà

d’a‘bbracciare, quädo Iddio

la manda.~ſi può ſentire, ma

ſi deue conſentire.

' 303. Deue anco auuer

'tirſi,come dice la Religioſa,

che patiua questa Zitella.

Purgatorio;peròpaea, perlo

che ſi maniſestaua,che ſico

me era poca la malitia di

quell’Angiolino, ſu anche;

poca la pena. Questo ſareb

.bczperche la deliberatione

non poteua stare tanto nel

ſuo sómo, come in vn’huo

m0,òin vna donna d'età,

ed in vn Religioſo , ò Reli

gioſa, ò vn Prelato , ò altra

perſona di maggiorinten

dimento ;e così patina me

no,percl1e conobbe meno.

Haueua inoltre dalla ſua

parte-,per moderationc del

le pene,il morire in sì tene

ra età; troncarla , quando

appena cominciaua.- fiore,

appena nato , e già ſparito,

per incontrarſi con l' om

bra dell’occaſo.

Maggior colpa farebbe;

in vn Vecchio il non raſſe

gnarſi , perche deue stare.:

\

aſpettando il punto della.;

ſua giornata: C6 tutto que

sto reſiste quanto può alla

morte, ed alla volontà di

Dio,e non vi è chi poſſa di

staccarlo dalla vita.

Fra gl’Epitafii della gen

tilità ſe ne troua vno di.

certa giouanetta di tredici

anni,à cui parendo che la..

cauaſſero i Dei intempestiñ

namento da questa vita...,

ſenza hauer ella commeſſo

coſa , per la quale doueſſc.

leuarſela, ne hauerui dato

occaſione, ſece mettere ſo

pra la pietra della ſua ſe

polturadei steſſa, ò qualche

erudito parente , che l'au

uertizP‘roeope ( tal era il ſuo

nome) manu: [eno eà’tra Dea?,

qui me innorentemſìástulit.

Io Procope inalzo le mani

contra li Dei, che ſenza.,

colpa, e ragione m’hanno

priuato della vita . Questo

però hà luogo nella ceci

tà dell’ldolatria: ma nella..

luce del v,Wan e ~-il tutto

hà da eſſere ra tioneà

Dio , vero Creatore, c Sal

uatore.

304.. Ben ſapeua questa

fíciulla Christiana di quat

tordeci anni illustrata có la

' .19cc

Nota
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luce , ed influenza della fe

de , per il -Batteſmo , e? doni

dello Spirito Santo, per la.,

Confermatione, e per l'am

maestramëto de’ ſuoi Geni

tori,che doueua stare raſse

gnata à tutto quello,che Id

dio diſponeua;e quäto má

cò in questo ,tutto pagana.

Oſſerua diſcretamente;

la Religioſa la radice della

colpa della Zitella,che con

ſisteua in andare già facen

do radice nel ſuo cuore.;

con ueste’coſe caduche , e

tran itorie. a. ma

Già in eſſa comincíaua

no à generarſi le male in

clinationi, già la propria;

volötà comädaua in quel

la caſa:già l’amore,che do

uea mettere nella volontà

di Dio, (à chi ſi doueua tut

to ) lo poneua nel Maio

raſcato , della conſeruatio

‘ne della ſua vita,per goder

lozgià cominciauano le ga

le; già ap ena vſciua dalle

mani lo pecchio; già le re

ti,ed i lacci de’ capelli( va

nità della ſua bellezza) gli

occupauano il tempo, con..

che andauano creſcendo le

forze della propria volon

tà nell’Anima 5 ed abbat

tendoſi con eſſa quella di
Dio. ì ‘

. Troncò in vn’instantu

la morte questo leggiero

edificio ; con che s’abbelli

uano , ed aggiustauano do

pò nel Purgatorio questo

diſſuguaglianze imperfette

della vita.

Tomo fedeli, e ritorno à Non;

dire,in ogni caſo è di biſo

gno , ch'ogni coſa ſi stimi

niente in noi , fuorche la...

volontà di Dio , e che anti

cipatamente teniamo stabi

lito in eſſa il n’ostro amore,

e che rompiamo con la pe

nitenza , e lagrime, contri

tione, c dure catengdique

sta nostra priggione, ed at—.

taccaméti alla propria vo

lontà, à finche riſpondiamo

Punti, e distaccati alla pri- q

ma chiamata dello Spoſo,

e ſeguitiamo ſempre, che ci

chiamerà la voce del Si

gnore con ogni raſſegna

none.

Num. I oo.

l

L
\~
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vn huo- ſi Num. too." ’ ' î

i'JÌzÎÃiſſcſiiÎe* e N51mm? le compari” , e le diſſì , chi

ammazza* em, e di donc, e com'era ong”: pec

ua l ſuol

figli. calore, c’lynum ammazzati i ſhoi figli , e o/oo

erano ottè’i’nnniſi/Mstnmz nel Purgatorio; col

anche , conforme lui ſhggiimſè , crede-nn, c/Îo

daneſe/farci molto più. Diffiglx , che Woman

a chiederſi ,acciò [o roccommano’affè a Dio,

Per la di miſornma miſericordia .r’ornſizlun

to; perche [iſiioi peccati erano/?ati moltogrè’

di,- con molta di/Ìintione ce [i raccontò , efuro

”oſi/ſemstato Mſizto , ed ben!” moltifigli, e.»

l'hauen ffiinto *vno mala inc/inciſione d'an

darli nmmnzzando , quando arriununno,

ano/”fanciulli n certa mi ,- e dipiìi li raccon

to comegl’flmnun teneriffimnmento,e con tnt

to ciò nonſipoteua contenere dn lquell'nppeti

top/ye [i -veniunjn nrriunre liſig i a quell’etè.

Li domandò come In moglie ilſoffriun : diſè,

che non nrdíun di contradir/Apercbe [miirob

befntto d eſſa altretanto ,- e dcſſidernun , choſe

ne mouſſe la moglie-,per cnſhrſico” 411m,- che

poſto così molt'nnni aggrauando la ſun con

ſèionznze [i morì la moglie ch'era quello , che

egli deſidcmun: ewlſëſhlnar/o Iddio, qua/e

'gl andò nprendogl ocohi,nccio` conosteffè [eſito

mal



DALL'ESEMPIO DE' MORTI. 263

maíuagitàC-"omimiò aſmtirſimoltogmuam

la canfi‘imza , e con tristezza, e malinconia

malmgmìzde , ſ2* ”'mzdò ad -wz Ccimenta di

Religioſi; fichi-:fi 'un Confiſſòr:: il Religioſo

gl’eſagz’rò molto :ſuoi misſatti,edegli[Zam: éë’

diſpostoper la pezzi-tenza, che [i *voleſſi- impor

rejcosìſhggiunſh , che [i diede molte ;ze-”item

ze' , e che [ui prommua adempirle con gra”

puntualztzìze di c301”ſe n’andauafia li ma”

tz' aſìfizímre;piangere , efkceua rigoroſi di

gium., ed altre penalità , e 'wffè ſrè meſi di

questaſarte. La taz/E [a morte ”2 ”destato 5 e.:

leſimvcammando‘ a ſi” Orari-om. Diſp-true.)

dicendo. G”sù resti teca.

OSSERVATIONE.

30s. Ariffimo èi} ca

[o di qucst’huo

mo bestiale ,ed vna viuaó.

imagíne di quello, che può

con no:~ la nostra bum-"mad,

` fragilità” miſcriadaſcíata..

dalla mano mjſcricordioſa

diDíQ,c di quanto mag

giore ſia la bontà Diuina…

della nostra maluagítà.

Già vi ſono alcuni bruta',

che ſi mangiano lipropríj

figh’sperò ſi ſostcntano con

quelli.- ma che l’ammazzi

_- no inqtflijmençeſiolo-in que:

sta bestia rarionale s‘è inte

ſo , e bestia ſi potè chia

mare, finche non pianſe 1L

ſua colpa.

I0 sò vu luogo , douc ſù

ammazzato ad vna Cagna

vno dc’ proprij Cagnolínì,

e laſciando ella gl’aìrri , ſc

n’andò à piangcrc il morto,

e vi stíede tutta la notte dà

do vrſi ſoura di quello,- c

questo huomo hauea cuo

re d’ammazzare i ſuoi figli,

quädo 1c Fiere gli piägono!

_Pcfrò è più d’ammírärc,

‘ S
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ed adorare la forza della..

penirenza , ed il valore de’

meriti del Sanguev di Giesù

Christo nostr‘o bene , cho

sì netlmde macchie sà ter

gcre_ dali’An imc.

Si pcntì quest' huomo,

pianſe la. ſua colpa, ſè peni

tcnza, e ſi ſaluò , e già nella

conſideratione della bontà

Diuina. . hauendo fatto tut

tele pcnitenze _, che li co

mandaua il Cófeſſorefflua

li erano rigoroſiffime , ) ſe

condo che ſi dimostra ; ol

tre di quello, che faceuu

d’obiigo , ſe n’andaua. à ſo

ſpirare, e piangere ne’Mon’

:Lcd affliggeriì con rigoro

ſi digiuni. Ammíra che con

tutto questo ſiſia ſaluato , e

patiica ottant’anni di Pur

garorio ,nondimeno anche

diceua , che ſecondo quel

lo,che lui aſpertauamaueua

‘ da patire molto più.

306. Wvediamo con

feffione, penicenza, e Ingri

me,ed hauerle ammeſſeil

Signore,poiche il ſaluò.Ve

diamo Sangue di Giesù

Christo guadagnato ‘,_ che

mäcaua à quest’huomo per

morire aſſoluto dalla colpa

dell’ctema pena, cdaila.

temporale. ›.

E coſa aſſai certa ſi che ii

'mancò quello ,che Purga

ua.Chi sà ſe quelle lagrimc

erano più ,p il dolore delle

pene,che ten-iena dell'infer

no,che per il dolore delì’oſ

feſa c’hauem fatto ;ì Dio,

onde non merifaua cauto?

Chi sà s'era più per ſuo

intereſſe, temendo il patire,

che per hnuer offeſo la bö

tà Diuina. , ch’era quello,

quale principalmente do

ueua piangere?

Chi sà s’era di sì baſsa

carata il dolore , che appe

na potè arriuare ad eſser

oro vero, eda non restar

poco meno che in alchi

mia? -

Chi sà ſe gouernauano le

di lui lagrime il timor del

le pene, con che non erano

sì meritoric , che purgafl‘eñ

r0 , e nettaſſero la macchia.

di maniera , che non restaſ

ſein quella gran parte del

terzo della colpa?

307. Altra coſa ſarebbe

ſe lui haueſſc pianto con..

iagrime d'amore , c dolore

d’hauer offeſo tal b0ntà,e

d'eſſer stato ingraro a tal

Dio,a mi Signore , ed a tal

Redentore.

' Io
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Io crederci di certo , che

quello , che più fà , acciò ſi

purifiohi l’Anima , ed eſca.,

da eſſa. la colpa , non ſolo

etcrnazma temporale anco

ra, è la carità ardente, per

10 PCÎÒC-4. che questa, offri; mſL'fl-flldl‘

v. 8.

”empectafommx peſche Cö

l'amore creſce il piccante;

della contritione,e racchiu

de egli tanti' feruoroſi dcſi~

derij , ed atti Anagogicí,

rano tutto , e per tutto alla

piecà il Signore; e pare, che

non li resti forza da. casti

gare il peccatore doppo di

lagrime si innamorate, ne:

ni di quà: ſicalcoli adeſſo

quanti ſecoli di quà ſarebñ

bero ottant’anni di là.

- Finalmente in sì poco

tempo di penitenza, come ~

trè meſi, ſenza molto viua..

contritione , ed ardente ca

ritſnchiaro stà, che ſarebbe

entrato legno verde ;c0114

che. era neceſſario ſi pur

gaíl‘e , e s’aſciutrafſe a forza

di fuoco, e pene da tutte le

\ d’hauer offeſo Iddio,che ri- ſue bruttezze. 5;… l

E ſe foſſe stato 'più gene

roſo, e nobile il ſuo natura

le, pùò eſſere, che li ſarebbe

bastata_ meno penítenzaj,

perche ſaria anche stato

più nobile, e generoſo l’og- -T' ‘

getto , ed il motiuo del ſuo;dolore.Per questo è grä do- ’ . .

no di Dio, dare natural no = -

bile,e chiaro l’inrédimento. ñ"

3o8. Ad vn grandiffimo Eſempio:

anche nel Sáto Purgatorio.

Il Confeſſore caminò di

ſcretamente nel ponderarli

tanto’la brutezza della col

pa , ed obligarlo,con dare;

penirenze,a piangerla; per

\ 1

che l’lmomoldouea eſſere..

di cuor duro,e naturalmen

te terribile, e‘ così haueuL.

biſogno di duri rimedijz W"

Con questo pianſe trè

Meſiz che fù vn moderato

nouiríato d’otrant’anni di

Purgatorio,- ed anche ſi ve

de, con tutto questo la gra

uczza della* pena ,- poiche.

vn’hora di là, ſono mill’an

peccatorc diede vn Con

feſſore vn Aue Maria di -

nitenza non ostanre le ne

grauiſiìme ſcelcraggini,'per

curare la diſcófidanza c’hn-`

ueua-del. perdono ; e fù sì

vehemente `il dolore a vista.

della *miſericordia Diuina.

e sì ſuiſcerata la ferita d’ha

uer offeſo. tal bontà, che,

morì a' ſuoi piedi di pura.,

L l con
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contritione , e ſalì la ſua_

Anima al Cielo ſenza toc

care il Purgatorio; comu

maniſestò ſubito il Signore.

309. Il medeſimo auuë

ne ad vna donna grandiſſi

ma , e molto ſcädaloſa pec

catrice, che anche mori di

vn altr’atto di eontririone,

vehcmentiſſrmmauanti tut

to il Popolo , vedendo , ed

vdendo

Diuina bontà a compara

tione delle proprie malua

gita , e fù veduta da tutto

ìil Popolo ſalire al; Cielo

.l’Anima ſua in figura ,di

.Colomba.

Di quì s’argomenta, che
Pomíanìnon importa tanto il pian

to piaga. , _ _ -

:e mom-gere molto, quanto il pian

qnimo il gere bene; ecome dice mi.

ELÎÎ‘F‘e .rabilmente S.Agostino:Na”

~ -Ìarxtimv, quantum ex guarito.

- ' Con questo genere di

-laëgrime d’amore douettu

.piangere SiñPietro la ſua..

'negationez S. Paulo le ſu”

ñperſecutioni; li ſuoi peccati

Dauid,e le ſue colpe laMa-ñ

dalenayc però non ſaranno

andati al Purgatorio.

Però questo pane di do

-lorc è gran dono diDio, e

questo habbiamo da do

Vn altro.

Non im

pondcrare della., ,

mandarli ſempre,dicendoli

con replicare lagrime, Do

mine da ”obir panem bimc. Matt-cap.

Anche può dubitarſi ſe ²6-V~ 59

haueua obligatione la mo

glie che fù di quel crude

liſſimo marito,d’auuiſare la

giustitia , che l’ammazzaua

i figli sì atroceméte , accio

che foſſe castigata ſomi

gliante empieta.

Sopra questo poteua fa

re vn elegante, diſcorſo

.QLLintiliano , e ponerlo tra

quelli che fece, ò aifauore

della moglie , ſe l’acculàua,

ò contra , ſe laſciauard’ac,~

cuſarlo, perche -è - questione

problematica. . «ai, …i

zio. Hor , che dubioSi dubíta

può eſſerui cheîl doueuaj‘î questa

auuiſare , perche non era, Kaze::

giusto , che questa doueſseuone, 6%:.

oſſeruare al colpeuole la..

legge di marito , quando

lui rompeua quelle di Pa

dre , distruggendo, con la..

morte de’ figli ~, tutto i-l fine

del matrimonio-p m -J

o!. Non era giusto`oſſeruarſi Ragioni

legge d?humanita, con chi perla I….

eccedcua anche i termini teafficma

dibruto. mn*

Le leggi del matrimonio

ſi deuono mantenere fra.,

gli
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i

gl‘huominhquesto però non tello del Padre traditore.),~

era huomo , ma Fiera. che li generò , e che dal ſi

E così era poco meno a lentio della Madre infame,

quella donna infelice ta

cerlo, che conſenzirlo; così

era niente meno conſentir

lo che farlo.

Silétio infame, co’l qua

le ſi copriuano tanti , esì

atroci delitti! Non merita

ua eſſere madre quella, che

co’ labbri muti , ed impuri

copriua la violente morte;

de’ ſuoi figli.

Non ſanno giamai tace

re le donne , ſolo ſeppe ra

cere questa traditrice, per

promouere delitti. Tan

ti anni di ſilentio per far

male, per acccreſcere mal

uagità; a chi parerà buono?

x Come può eſſer bene: ta~

cer la madre sì atroce ſce

leraggine d’vn padre faci

noroſo;facendo con questo

paſſaggío,acciò muorano li

figli innocenti è Come può

eſſere buono,per non offen

dere la maluagità , laſciar

ammazzare l'innocenza?

Dal medeſimo padre),

che riceuerono la vita que

sti infelici figli , riceuerono

doppo la morte ., patendo

vguale infelicità dal col

che li partorì.

Patienza ignominioſa….

quella,che promuoue nella

Madre fra’enormifiimi de

litti del Padre l

Ambiduc commíſero il

misfatto 5 il Padre coll’ele

guirlo , e la Madre coll’oc

cultarlo.

Madre inhumana , ch::

ſuggellaui le tue labbra,per

coprire, enaſcondere la_

mortc de’ tuoi figli innoñ‘

centi , facendo , che in vn.

medeſimo punto finiſſe la.

vita il coltello patricida, ed

il tuo nemico ſilentio.

Il naſcere per viuere ,è

commune a tutti ; ma non'.

comunea questi innocenti

fanciulli. '

Il naſcere ,p morire prima

di godere,è breue il viuere.

Cöcordarſi i gcn.itori,ed

vnirſi per la conſeruatione

de’ſigli, è naturale; però

vnirli per la loro morte, u

rouinamepur le Fiere il c6

ſentonb.

La mano crudele del Pa

dre lorleuaua la vita , ed il

ſilétio della Madre -firmaua

Ll 2 la
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la ſentëza dell’atrocità: più

pareua d’approuare la mal

uagità,che laſciar di tacerla.

Il coltello del Padre gli

apriua il ſepolcro, ed il ſilë

tio della Madre il COPl‘lUL;

con la pietra.

Ne tampoco la diſcolpa

ua il timore,poiche potè c6

eſſa' più,che si stretti vinco

li d'amore .

Si doueua anche eſporre

à patire la propria morto ,

per non veder morire sì

inhumanamente i ſuoi figli.

Perche volt-ua conſeruarſi

in vita, douea eſſer testimo

nio di tante morti prodi

torie è

31 i. Nel marauiglioſo

giuditio di Salomone ſopra

il ſiglio diquelle due me

retrici , che minacciaua la.,

ſpada legale , e decretaua_,

quella crudele partitionu

del fanciullo vino, prima

che s’eſeguiſſe il colpo, ſeri

il cuore della ſua vera Ma

dre , e preſeri vederlopiù

tosto dare alla ſua nemica

viuo, che diuiſo fra le ſue.,

braccia morto ; pcrò quì

questa Madre crudele, non

verſo vno , ma verſo molti

figli ſuoi staua ſerena , ve

dendoli ammazzare dalle

mani del proprio Genitore.

A quella ſolo il minac

ciarlo;ma à questame tanto

ſangue ireratamente ſparſo,

nè tanti figli à vista de’pro

prij occhi decollati, poter

no muouere, ne commoue

re le viſcere più dure,c he il
medeſimo macigno,piſiù fie

re,che dell’istcſſe fiere. '

Non era meno inhuma

na questa Madre in nö mo

rire, vedendo ammazzare i

ſuoi figli , di quel che eta

il Padre in vcciderli.

Non era buona Madru,

poiche non moriua inciaſ

cheduno de’ſuoi figli.

Miracolo dell’amor pro

prio fù , che viueſſe quell'

infelice donna, dandoli tä

te ferite nel mezzo delle)

viſcere,quanti figli le veni

uano ammazzati.

Più inſenſibile era la ma

dre nel vederli morire, che

non era il Padre in vcci

derli. * ;ai 2- ra.;

Per paura della morte

laſciò d’accuſare il marito z

l’haurebbe accuſato ſe non

haueſſe hauuto rimor vile,

ed infame: nel pauentare

ingrata,e ſconoſcente nell’

amare. 'In

.e
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In tutto ſi rauuiſa, che fù

degna di condennaggione

per non riſpettare le leggi

del matrimonio, ſe nó l’im

pedina l'aura à non oſſerua

re le leggi di Madre.

Nulladimeno,perche ha

ueua da temer la morte co

lei che doueua abborrire la

vita? Perche voleua ſopra

uiucre a' ſuoi innocenti ſi

gli, vedendoli in ogni paſ

ſo morti per mano del pro

prio Padre.

Le buone Madri deſidera

no,che li proprij figli le ſer

rino gl’occhi nel tnorirezpe

rò questa deſidtraua restarli

aperti ,'p vederliſitrucidare.

O proprio Amore della

vita ! più crudele ne‘la Ma

dre , che non l'odio deìſigli

nel Padre!

3 1 2. Tuttauia non man

cano raggioni per] la con

traria opinione, che non lo

doueſſe accuſare; poiche

era coſa terribile,per ſodiſ

fare alla morte irremedia

bile de’ figli , pafl`are per

lîinſamie del marito, multi

plicando eſſa Madre le ſue

inſelicità.

E questo vincolo più in

diſſolubiloche il primoze la

Ragioni

per la pax

te negati

ua.

moglie honesta deue ne

garlì a’ſigli per il marito.

Che haurebbe cöſeguito

qsta dóna infelice nell’ ac

cuſare il marito, ſe non che

creſceſſero le ſue pene,e che

à molti figltdecollati per il

proprio Padre ſuccedeſſe la

morte del marito per mano

d’vn carnefice di giustitia !

Atrociſſimo eſpediente !~

lnfeliciſſima famiglia è Che

i figli muoiano decollati

dal Padre , ed il Padre ac

c-uſato dalla propria mo;`

g‘lie! Di questa maniera_,

tutte le leggi, ed i vincoli ſi

ſarebbono rotti del tutto :

accuſato il marito dalla.,

propria moglie,e inorti i

figli dal proprio Padre.

Anche è certo, che non_.`

potè arriuare à" preueniru

-nel principio la}Madre,ciò

che mai giudico credibile.,

nel Padre.

Chi arriuerà già mai à

p:nſare eſſer poſſibile , che

riceuano li figli morte dal

le mani del Padre , che;

dourebbe diſenderli, .per-l

che li diede la vita?

(Dell‘isteſſo che vedeua,`

ignoraua questa donna., , ~

e non teneua per delitto il >

(9c.
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ſucceſſo , ma per isfortunio,

ò pazzia; equcsta immune

ſi ritroua dalle leggi .

Doueua tenere quell" —

clínatione maledetta del

marito , per ſuperstitione

diabolica; non miraua nel

la morte dc’ſigli la mano

del Padre , ma quella del

nemico comune dell'Ani

iäze; e così mai hebbe per

delinquente lo Spoſo.

Conſideraua inoltrcnche

non pote-ua paſſare per buo

na Madre de* ſuoi figli , eſ

ſendo mogîie,con ruina del

proprio marito, accuſando

lo alla morte, c menandolo

al ſupplicimper lo che elig

geua il male minore.

Voleu:x,giache ſi rompe

uano nella ſua caſa le leggi

della natura, con la morto

de’figli,non ſi violaſſero al—

meno quelle delmatrimo

nio, con l’accuſarionc del

marito.

Nè leleggi della coſcië

zamè quella de’Regni obli

-gano il Padre che s’accuſi

alli ſiglimè i figli al Padre;

molto meno il marito,che.

accuſi la moglie , ò la mo

glie il marito , eſſendo que

stoligame più stretto che;

gl‘altri.

Applicaua per difeſa;

questa infelice Madre alla..

vira dc’ſuoi figli , già che)

non bastantementc giusta ,

le ſue lagrime , ed i ſuoi ſo

ſpiri nell’ammazzarli inhu

manamente il Padre,e dop

po riduceua a’ſunerali que*

medeſimi doloroſi ſenti~

menti.

Perche haueua da ripe

tere sì lagrimeuoli eſequie,

con la morte VÌtUPCl‘OſíL»

del marito è

Non era conſentimenro.

ma prudenza, prouidcnza,e

virtù heroica, non publica-

re in piazza quest’ atrocità .

con accuſare lo Spoſo.

Auuertî diſcretamente ,

che haurebbc cauſato hor

rore a’mortali il vedere al

cuni figli innocenti, morti

per mano del proprio Pa

d: e , ed vn marito ignomi

nioſamente- castigaro per

laccuſatione della moglie,

ed vna Madre affrontata.,

con replicati inſortunij.

Non volſe,che vedeſſe il

Mondo sì mal Padre , sì in

felice Madre , figli sì miſe

rabili , nè che ſi veriſicaflb:

in lui, come gl’huomini ec

cedeuano _nella crudeltà le

fiere’. ~QV-Î
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'O val‘oroſa , e prudente

Madre! O moglie degna di

vita! Che prédeui ſoura di

te tutte l’afflittioni del ſuc

ceſſo; nel partorire i figli , li

dolori; nel vederli ammaz

zare , la compaſſione; nel

patire tacendo, le angoſcie

del ſilentio ; ed il tutto ab

bracciaui con pat ienza , e

fortezza per non eſſere cru

dele co’l tuo marito , do

uendo stare molto lontana

la pietà da chi staua vestito

di crudeltà.

E che coſa haueua da c6

ſeguire la Madre, ſe moriua

il Padre? Per fortuna ſareb

bero riſuſcitati con questo

i ſuoi morti figli? 1

- Fierariſolutione ſarebbe

nella propria moglie , fare,

che inutilmente ammazzaſ

ſero con infamia il ſuo mañ’

rito. -

Fece il diſcorſo* di Ge

ſua :i Dauid . N0” ”ſia/?ira ,

ò Principe iſſiglio dcfimto lt

giu/11th,!” la morte dclfiw

tellofratriridmrbe l’z-mſe:

Dura ſodisfattione è

quella , che costa vn figlio

viuo, per ricuperare quella,

che ſi deue al deſontos 'e cö

la? quale ſi- perdono ambi

due.

Dura anche ſarebbe sta

ta quella di questa donna,

ſe doppo la morte de’ figli

già perſi, haucſſc conſiglia

ta ella al coltello il ſuo ina-

ríto ., e così perdeſſe fra inf

felicità quelli` e questo. ›

E ſe l’accuſarlo fuſſe sta

to acciò che quest’auuerté

za ſeruiſſe per eſempio de

gli altri ,- ne anche questo ſi

poteua conſeguire , poiche

era questa malitia di tal

qualità,che non ſe ne pote-ñ…

ua temere imitatione. .

Qual’altr’huomo poteuaz*

mai allcuare la natura sì ir

raggioncuole, e sì-atrocur

come questo P Non paro

ſia coſa poſſibile , che nel

mondo vi ſiano due huo

mini di questaſatta . .

Però, chi dice , che qui

do ella l’accuſaſſe, era pro- ›

uabile il delitto , biſognan- i

do più prou(` , perche era..

meno qredibile; ed all’hora.

daua la vita inutilmente aló.

l'ira, ſenza eſſere mezzo', ò;

rimedio alla giustitia., -

Poteua parere a’GiudicLÎ

che per torſi d’auanti il mañ,

rito,gl’imputaua questa dö

na p-roditoriamételamor,

te-deíproprij figli; con che *

. .veni. …t

W



272 VIVILVME A'

veniua ad eſſere la ſodisſat

rione ,che pretendcua del

ſuo agrauio, per" la morte

de’ſigli, l’auuencurare 1L;

`vita propria.

› E facile difeſa quella, in

cui basta negare . Difficul

toſa impreſa conuincere il

reo ſolo con l’accuſatione .

Non lo ſapeua altro di

lei , ſolo ella lo poteua ac

cuſare , che lo Porcu-.1 ſape

re . Contra ogni legge , sì

Diuina , come humana è ,

che ſia l’accuſatore anche

testimonio.
i - Il timore inolrre,che c6

cepì , acciò non l’ammaz

zaſſe l’inhumano marito , e

crudeliffimo Padre,potè an

che eſſere per diſco]pa alla

moglie in tacere il delitto .

Non haueua forlì ius à

viuerc, chi non meritò mo

rire è

Fù colpa l'eſſere sſortuñ'

nat-a? Era bene, che pagaſ

ſero la dileiinnocenza i de

litri del marito è

Anche haueua da~ eſſere

la ſua vita materia alle ſue:

crudeltadi?

E ehe guadagnauano

l’innocenti figli nel perde

re-la vita cón cſſiloro l'in:

felice Madre i*

Seruiua ſolo per eſporſi

alla morte, accioche dalla.,

Madre,de’figli,e del Padre,

ſolo rest-'uſe in eſſere la peg

gior vira , e quella che per

tanti titoli era degniffimzb

di morte ; cioè

quel duro Padre.

Solo ſcruiua , che am

mazzando il Padre li figli,

e la Madrewcniffe à viuere,

chi non meritò naſcere.

Eleggeua questa miſera ,

e forte madre , e moglieá'ra

tanti trauagli, viuerc moré-ſ

quella, di

ñ do , e parrorcndo ,per pro

uare ſe la repetitione de’ fi

gli' gliene dana alcuno for

tunato .

Eleggeua viuere, per veq

derc,ſe offerendo più figli :ì

quell’inhumano Padre,poe

teſſe rid urlo all’emenda, ed

acciò che fuſſe Padre con...

perdonare à qualche figlio.

3 r 3. Finalmente richie

deua più lungo diſcorſo

questa questione, ò proble~,

- ma ; però ſia nostro l'hauer

proposto leggiçrméte-queñz

fieraggioni, ma d’alrri il

determinarlo , Paſſiamo ad,

vnîaltra coſa , ch’è meno

curioſafi e più vrile all’Aniz

me in questo medemo ſue:

’ F.°ſſ°›

Non deſi

niſce la.,

questione
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ceſſo, e non ſia che laſcian

do l’vtíle , per il curioſo , ;ì

vista del Purgatoriofaccia

mo materie per' patire nel

Purgatorio.

E aſſai notabíle círcostá

za quella di questo caſo,

che confeſſaſſe quest’huo

mo, che amaua molto li

ſuoi figlhe gl’ammazzaua.

Amore Dlabolico ! amar

li per jſuenarll ,- così amaua

lui il nemico comune dell'

Anime , l’amaua… per preci

pitare l'anima ſua .

Amore ,che non conſer

ua l’amatomon è amorczma

.sì bene odio crudele , con.:

apparenza d’amore.

Però ammiro, come po

teſſe più in lui questo ap

petlto cotanto xrragxone

uole,e bruto d’ammazzarlí,

che non poteſſe la medeſi

ma natura,quale ama i figli,

ed è propenſa à coſe ſimili.

3 r4.. Crederei vna di due

“ma que coſe, ò che quest' huomo

st' huomo doueua eſſere (ll malxffimi

commet- costumí, e con quelli duff-;a

:2:3 luogo questa diabolica..

fummo_ ſuggcſhone del Dernomo ,

. che quamunque egh la ve

deſſe repugnäte alla luce, e

ragione naturale-però come

Amore.

Per qual

questa ſi rítrouaua conli vi;

tlj, ſ1 rimeſsa, ed oſcurata."

bastaua à conoſcer la maz

lignitàgma non haueua for

ze per reſisterll.

Diciamolo di questa ſor

te . Teneua luce per vedere

il male che opmua , e non.

calore per optare il buono,

con cui ſi doueua frastor

nare da ciò,cl-1e faceua.

O può eſſere che la ſie

rezza del naturale perſo , c

cieco con le colpe reitera

te, ed vn vecchio costume.;

nell’eſercítio dell’ inhuma

nità l’haueſſe reſ0,e cartina

to di maniera al male, che,

lo teneſſe precipitato, ſenza
porerìfllzsrlì con il bene-s

e tutto quello che li veniſſe

in penſiero _, per horribilu

che fuſſe, l’abbracciaſſe.

3x5. Di quì cano vna_- Neſſuno

conſeguenza vtillffima,per m colpe

auuertenza , in guardarci gl'auíPec*

d’ammettere in noi altri ca "Per"

. . ` ”namen

malx costumx,ed ella e che) ſe , e; Per,

neſſuno pecca in colpe gra- che.

ui repcntinamente; e che,

generalmente-pmádo,tutti

pecchiamo à po’co à poco.

Caſcò lo ſpirituale: pare,

che fù per ritrouarſi nell'

occaſione.Cosi è;però mol

Mm to,
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to camino haueua fatto c5

eſporſi all’occaſione , molte

volte ii veniua auuertiro

ncll’interiore; molte volte

lo illuminauano , acciò la,

laſciaſſe,e, che viueffe con.

cautela.

Cadde in grauíffime ma

lígnità lo ſcandaloſo . Non

fù in vn giorno la ſua infer

mità; molto prima con la.

maia vira s’andò diſponen

do al prccipítio delle ſue.

colpe.

E di biſogno preueniro

al principio,~c chi non com

batrerà nell’anremuraglia.»

chi non guarderà le guar

m’gioní di ſuora, tema mol

toſ, che li ſaran guadagnare

lc fortificationí di dentro.

3 x 6. Anche cauſa am

mirarione questo caſo , e dà

motiuo di lode alla Diuina

bontà, per là ſua inefl‘abilu

prouidenza.

Primieramentache deſi

derando,che moriſſe la mo

glie!, mai li veniſſe penſiero

d’ammazzarla , potendolo

fare sì fac' cme , come lo

faceua co’ gli.

CredcreLche questa mi~

ſericordia gli l’vſaſſe 'ſlSi

gnore per la grati-.1 del ma

trímonio ,che lo tenne per

la mano,acciò non paſsaſse

quel coltello crudele allL.

moglie , qual’ haueua am

mazzatoi figli. v

’ La ſeconda, ch’cſſcndo

morta,e dcſiderando prima.

che ſe ne moríſſe. , non ſi ri

tornò à caſare.

Può eſsere , che li man

caſſe il 'tempo, perche morì

dilà :i tre mcſ .

O non volſeil Signore

Iddio, che tornaſſe ad ha

uer occaſione d’ammazza

rc figli del ſecondo matri

monio , ma gli veniſse luce

con la morte della madre ,

che li partoriua , e che c0

minciaſse la ſua illumina

rione dal vederſi ſenza fi

gli, e ſenza moglie.

La terza,che cominciò il

ſuo rimedio da malinconie,

e tristezze; nel che ſ1 cono

ſce.Primicramëte qualiſono

li frutti del peccato, tristez

ze, c moltiplicare rristezze.

Secondo,quanto grande

ſù la miſericordia di Dio

verſo qucst’Anima , poiche

eſsendo la tristezza , e la.

malinconia vna diſpoſitio

ne ordinaria alla diſpera

tione, accompagnata da tä

te
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.'t‘e colpe; fece nödimeno sì, 3 r 7. La miſericordia ri.:

che andò quest’huomo :ì ſplende in perdonare col-T
ìcercare il ſuo rimedio ad pe ditanta malitia.La fra

vn Monasterio , doue ritro

.uò vn virtuoſo , e prudente

Confeſsore, quale l’animò,

ed incaminò alla ſaluatio

.ne .

p Finalmente tutto questo

ſucceſſo stà pieno degl’ef;

ſetti della Diuina bontà ,e

:miſericordia ', di quelli del

l’humana fragilità , e miſe

ria , e di quelli della giusti

tia indiſpenſabile,fin’all’vl

;rima detcrminatione, e pu

_rificatione dell'Anima.

gilità dell’huomo nel com

metterle contro la ſua me

deſima natura . La giustitia

in farlo patire,doppo d’ha

uerli perdonato li tormenti

eterni,si lunghi, e terribili.

Anche ci offeriſce amabile

materia per meditare,à fine _

di conoſcere chi è Iddio , e

chi ſiamo noi; e ch’è di bi

ſogno piangere per motiuì

nobili, ò penare duramente

nell’altra vita, quando non

piangeremo in questa.

Num. lOſ.
N Soldato /zſi comparare , e le diſk, che

lae , haumſhruitoſè/ſant’anni ad *U22 Rè ,

äoflſſfl’fl. e [aſzm disgrzztiafùffihe caminmmb i” quel/z

u C

militifl , fattoſchmuo da Mon , aloe/01cm

nero molto maltrattatadando/i mal/eu0,772,411

mangiare ,'e molte bastonate . Come emgz'óì dz'

molta fÎÀ-,J’dffllggCfld molto del/aſa”; diſgra

.tía ; ed i! Demanio [o tmtò, acciò rímgflffè la

fedex/7c con queſi‘oſareébeſiato libera da tam

ti maltrattamenti. Patè ”mio [a ”mat-fano,

…che lofece flaſhare, e rimgò [a Fede,- eſà ”mio

il cö’tmto, oli/”Mero della/*ua caſcata, che ”e

’ ' m a ſem-_a
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fecero publiche dzmostrntionix con regni/grz

,di molto bene lo dimoſirnunno . Mn Iddio ,

che non 'voler-in, c/ye que-[l'Anime ſi pci-deſſe.,

ſubito rinegnto, /i toccò in maniera [n coſcien

zmtzche non poteua riceuer-?gusto in ninna co

ſh. Si ritrounnn pë’titiffimo di que/[oſi’hnneun

fatto , edem tnntn la tristcÃLnſnn, ed iſcru

poli interiori , che nonſi poteua rai/ogm” : e

ſogginnſë , che fi n’aíndnua nella campagna

per pnflnrc info/”udine ilſuo ”nun-glio z e c0

me che non [milena con chi communicare [n

ſun Penn , qmlíngl’nnmenMame di questa

maniera nndnun tormentato nelſ”o interio

rc 5 con `giorno andando 172 campagna , come

l'a/tre *volte , diſſe , che *vicino nd *vn’ ma”

heoáe 'una luce , ed ifiurntionc molto efficace

con il modo, cbepotcnn tenere-,per ;jd/4677717776**

dio nclſuo male . Li Parue , chcfuſie l’Angclo

ſito Cu/Zode ,percheſiritrouò molto cöfortatoz

e l inſpirò , che parlaſſe nd 'un P. del/n Comp.

di Città., qiinle staun coldfragl’injèdelí in

lmbito diffimulnto (perche loſoglionofnre Per

aggiorna l'Anime de'fedeli) e con que/in in

ſhimiíone ſubito à ritrounrlae li diede con- ’

_to dellnſim dzſèrntin ,- e questo Pndre agguato

dfnrloſuggirc , cſi nc andò in ltnlinzprocnrò

,_ . . A W_
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par/are col PÉPKÒÀ c/flſi conſt-ſtò zſil

peccato d’hamr rinegatozed 2/ Papa

ed aflimò molto, dflndoligmnpmitmza . Re

_ſZò in Roma ,Per cercare , e trattando della

fimſduaííane, eſzrpmitmza de’fitoz' Parma

tz' , e di [À è Pochi anni morì 5 n'keáóe molti di

Purgatorio , e mflíea’e contmtzſſzmoper laſhzff

te,` cbcgl‘em toccata diſhluarſi.

OSSERVATION E.

Nche riſplende

la Diuina mi

ſericordiruela ſua giustitia

'nel caſo di questo Soldato.

La miſericordiamel laluarſi

doppo d’ hauere rinegato.

La giustitia , in pagarlo nel

Purgatorio, per non hauer

fatto bastante penitenza_,

della ſua colpa.

Sclſanc’anni ſeruì al Rè,

enon rinegò il Rè; ancor
ìche non ſempre ſaranno sta

te puntuali le paghe della

milititue più tempo haueua

di ſoldato di Dio,ſcritt0 col

Battcſmo: e rinegò Iddio,

hauendolo pagato honora

tamente , perche non li da

ua gusti, ma li permetterm

disgusti.

318.

.ñ-ì La raggione di questa

diffiguaglianza, e la com

k

mune , e che chiaramente]

ſodisfà z che facciamo più

conto del temporale , che

dell’etetno , più amiamo

questa vita , che l'altra.

Nel non eſſere traditore

al Rè,ed offeruare la realtà,

(ancorche ſia molto giusto

vsò gran diligenzruma nel

l’eſſere fedele a Dio , gran..

negligenz azPetò da che na-L

ſce questa negligenza , e_

quella diligenza? (Mito

( a parer mio) naſce da due

principíj , che ſono li due,

poli, per i quali ſi gouema il

vitio , e ſi fa ampio camino

per l’lnſerno.

Il primo, l’eíkte la fede

molto rimeſſa nel Christia

no, e tanto este nuata , e de

strutta co’ vitij, che non tie

ne forze per credere ncll’e

eter

[40 gm”

a rice-”è ,~

In cluecöſi

ſiste ll dl

H’XEHUCQL‘

* Cl di Dio.
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eterno , ſe non quelle, che.,

bastano per non rine gare.

*` Ma come la ſede in Dio,e

'nell’eterno và addormen

tata; và riſuegliata al viſi

bile ,ch’è il caduco , e tem

porale ;onde il cuore cerca

quello, che vedeze per altra

parte diſprezza quello, che

ancorche crede,però molto

remeſſamente crede, ed ol

tre di ciò non vede.

D3' n°11- * 31 9. La ſeconda rag

Èäîvo. gione dello ſcordarci j di

jonzà, m- Dio è, perche la memoria.,

ſce il di- và ſempre attaccata alla..

"Îë‘ìffld volontfue come non diamo

Îd‘ 1m' a Dio la volonta, li neghia

mo la memoria 3 e come nö

promouiamo la memoria….

di Dio, non s'intende , nu

promuoue, c6 quella,la vo

lontà nel ſeruitio di Dio.

Era viſſuto questo ſolda

to ſeſſant’anni , preggiádofi

di ſoldato , e poco, ò niuzL,

tëpo preggiandoſi di Chri

ìfliano. Era viſſuto oſserui

do le leggi della militia_,

mondana ſeſsant’anni , e.

POCO,ò neſsun tempo oſser

uando le leggi della mili

tia Euangelica. Chiaro stà,

che, ſe alcuno foſsye andato

;l `dirli . quando ſeruiua al

Rè,che ſe ne paſs aſse alla.,

parte del nemico, e laſciaſ

ſe il ſuo Rè, gl’haurebbu

dato vna buona guanciata:

e ſe gl’haueſsc detto vn c6

pagno, che pigliaſse la ſpa

da per ammazzare vn al

tro , che gl’haurcbbe fatto.

aggrauio(ch’è laſciare Dio,

e paſsarc nella parte del

ſuo nemico ch’è il Demo

nio, ) haurebbe stimato ciò

a particolar ſauore.

3 2 o. Da questo riſultò,

che al primo aſſalto della.,

tentatione rinegò , e ſi fece

Turco, perche non staua la

stima della riputatione nel

l'eſſere Christiano , ma nel

l’eſſer ſoldatosfinzi perden —

do Dio,perſe il Rèzed è co

ſa chiara , che in vn’instan

te mutò Rè, e mutò legge.

E diquì s’inſeriſce,che il

Demonio, come s’haueſſe;

trattato di fare , che quel

ſoldato faceſſe qualche tra

dimento al ſuo Rè, lo com

batte per la parte più . fiac

ca,a fine di vincerlo doppò

nella più forte; e per leuarli

la realtà al ſuo Rè,li leuò la

fedeltà a Dio ; ed è tale la..

noſtra miſeria,che in alcuni

christiani è più fiacco quelf

lo,
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lo,che ldourebbe eſſere non `

ſolamente il più forte , ma

il più ineſpugnabile.

In fine fù anche il ſuo ri

medio la malinconia, come

nell’antecedente: nello che

ſi conoſce , che il ſuo dáno

fù il diletto , poiche fù meññ

dicina la tristezzawnde chi

vuol ſommamente godere

nell’cternità,s’abbracci nel

mondo con la pena ; echi

vorrà qui godimenti,gusti,

ed allegrezze , tema eterno

crucio, e tormento.

Si manifesta pure, che in

questo ſoldato,pare che tut

te foſſero pene , finche tù

nel Purgatorio per partir

ſene alla gloria.

i Perche ſoldato , hebbe;

male paghe , pouertà , 'dis

gustí, trauagli, e liti. Schia

uo,bastonate, carcere,cate

ne, e ceppi.

Rinegato, pene,ſcrupoli,

afflittioni, ed angoſcie.

i 3 2 l. Pcnirente, tribola

tioni , timori, lagriine , ed

amarezze 5 ſolo nel Purga

torio dice,che staua conten

tiffimo patendo allegramë

_tes onde mi pare , che fù

il primo,quale hò viſto, che

pariſſe meno nell'altra vita,

che in questi: ' “

›_ E molto amabile ſoccorî

ſo quello , che ritrouò que- _q

st’Anima nel ſuo Angelo

Custode , dal quale fù con

ſolata nelle tristezze: O ſpiñt

rito Celestiale ſiate ſem;

pre in nostro aggiutol

Anche in vn Religioſo

della Cópagnia di Giesù,

ritrouò vn alti-'Angelo in_

terra,al quale l’incaminaua

quello del Cielo. Sarà en.

trato questo ſoldato fra l’

infiniti, che ſi ſono arrollati 4

ſotto la bandiera di questa

Santa CompaFnia , per apf

partarſi dalle ue colpe.

Non sò ſe vadano in haó'

biro ſconoſciuto nella Bar

baria , ò ne’ Paeſi de’ Mori

questi Santi Religioſi, come

in Inghilterra, ed altre par

ti del Scttentrione , ed Ori~

ente, come ſono nella Chi

na , e Giappone: però ſarà

poſſibile che n’ arriuaſſu

qualch’vno in Barberis!..- ,'

perche da per tutto s’esten:

dela carità loro.

322. Vltimamente di

ce ( conforme notaffimo )'

che staua quest’Anima c6

tëtiſſuna di patire nel Pur

garorio. Contcntiffima sta

ua con .le pene temporali,

' per
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perche la'liberò la pietà di per-ati di conſolatloní: ſolo-'

Dio dall’eterne. il male dell'Inferno, è male

t Patlua allegramente la.. ſenza ſollieuo, c conſola

pena temp0rale,per eſſere rione , perche questo è il

ſcappato dalle pene eterne. maſſimo, c l’vn'ico de' mali..

Tutti ſono mali contemñ

Num. 102.

Tre( Relî- 'Almo N. doppo, che poſe il precetto No

g… e* ſim Madre , per comandamento del

PÎ'E/díOſi/?E ”giorno della Mfldalenaffifl‘

a che lo tomo a [euezre Noſi‘ro Padre Prouin

ot'a/e, ſonostate /eſegzeemi que/[ache ſono coſi..

Parſ: e [eſeriuo per *UM-{diſc al mio Padre

Confeſſare , eo” non poca mortzſiemzoiz mio.

La Sorel/a N. e [a Sorel/aN e la Sore-lla N

donata della Porlería. -

t A7141”. [o 3.
Vna Reli- A Madre N.ſpimm e/oe ſh , eſſendo zſio

BW* andata alla nostra Cella-.mi eo‘jmrue, e

dzffèmi , che stazza ”elle pene del Purgatorio.

4‘O`zíesta anche io -w'ez’dt' tram-:glam nel/'bom

della morte, e [a tener-M720 [i nemici molto di:
flzſitta,i quale-vide# i” dzfflérätiſigurfled in r2

to numero ſopra il [etto,e Cella del! inferno”,

ely‘appenez mi [aſeiammo tveo’ere que/le Re/i~

gioſeſihe im'stfluano5 andar/temofm di not', e il

.Padre ehelaggiumua .è be” morire , ſi” zl
l M4
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Mamule imma coperta di questa malaM

mzglz'a, 4 modo di Moſcam' , e d'altra figure.
Doppo ottogtſiomi da quel/o della morte,com

Pan-ue laſècondóz *volta ,- dz [À a pochi giorni

ritornò [a term *volta , domanda-malo ſempre

Omtz‘om’ 3 ed al P. Generale , ePfldre N

l’zsteſſo.

i OSSERVATIONE.

3 2 3. I N questo Numero

fi conoſce , che,

questa Religioſo. ſi gouernò

coll’vbbidienza: con che ſi

ſtabiliſce il credito di que

ste apparitioni.

E non ſi diſſautorizza

no, perche alcuni Prclati le

limítaſſero il trattare im

quelle apparitioni , ed altri

cc lo conſcntiſſero.

Perche non vi ſono state

mai riuelationi , nelle quali

non ſi ſiano ſperimentate…)

diuerſità di pareri ſrà huo

míni dottiffimi.

QLelle di S. Briggida ſù

neceſſarioxhe le defendeſſc

colla ſua penna dottiffima...

il Cardinale Turrecremata'.

biſogno , che le difendeſſe

ro huomini infigni in ſpiri

t0,dottrina , ed eruditione.

Li dettami de’Supeníori

ſono diuerſi,e diuerſamente

comandano; eſſendo vna..

medeſima, e ſanta l’inten

rione ', ſono gl’ordini con

rrarij, ò differenti.

Tanto più, che ?appari

tionLche ſi faceuano a que

sta Religioſa portauano 1e

co più vtilità , che l’altro,

perche auuiſauano a i loro

parenti li diſcarichi , c'ha

*ueuano da fare per loro:

perlochc haueua ella di bi

ſogno ' vſare la carità , e la

confidenza in auuiſare; per

altra parte il zelo de’ Pre

iati faceua temere alcuna_

illuſione del Demonio. Al

tri direbbero : HM' non/im:

nelle di S. Carerina,Santa

Geltruda, S.Tereſa,ed altre

patirono molte contradi~

tioni, e~tali,chc vi è stato di 'verba Damam’um haben”)

Nn Eco-3
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Ecosì alcune~ volte, la..

leg-ariano con l’ vbbidiëzat

altre volte la ſcioglieuano,

ed ella ſempre vbbidíua.

'O`ucst’atſistenza de’ [De

monij all’Animc Santo,

come peceatrici nel mori-'

re,e_nel viuere è frequente,

,anzi perpetua , (in al ſegno

ch’Iddio li permette.

Alle peccarrjçi , perchè)

vuol portarſele come corſa

propriaraile &met-;per vin~

cerleprima di farle morire.

Dell’vne , e dei’l’altre vi

ſono irmnnacra‘bili e ſempij,

onde ſarebbe coſa ſuper-'
flua riſerirli. ii

L' inquie- Si deduce daqui, che nö

muJ-np

non è ſe

gnod ic

prouano

ne.

è ſegno di predestinatione

110. Ritornò a far l’instanza

per c0nuincerla,con effica

ci raggioni , e non fu poſſi

bile eonſeguirlo; e dicendo

al confeſſore , che ſc n’an

dana all'inferno , perche;

Haua condennata, ſpirò dá~

dol’Anima ſua d' Demonij,

con grandiſſima quiete-.Al

cuni cteñderono, che l'aſſol

ſe , perche non ſapeuano il

ſegreto , e diceunho li pre

ſenti:Mira ch'è remasta, co

me vn Angelo ,ſenza fare;

neſſun mouimentozpare ve.

ramente vn Serafino.

325. Per il contrario il

Venerabile San Giouanni

Taulet~0,-mori con gran in

quieritudinc , diſendendoſi

degi’argomenthche li face

ua il Demonio tentandolo,

e ſolo tr‘è giorni fliede nel

Purgatorio , e ſe ne andò a

godere Iddio eternamente;

Non pigliamo dunque il

polſo esteriore, giudicando

l’interno dall’eſìernoll Có

trario tengo per più ceſto,

ch'è giudicare l’esternodal

l’interno.Stia, e-camini con

purità l’Anima , che poco

importa , che muora con.;

inquietitudine , e con dis

gratie il corpo.

la quiete nel morire ;nè di

rcprountione l’inquietitu

dine ,- e preſenza di questi

fieri nemici s perche mai

mancano, ancorche non_,

ſempre ſi veggano.

Eſempio.

la Christianità morì vnfl_,

Men-trice publirmed eſſen

do andato a con’ſeffarla vn

Religioſoſhformato , le.;

pei-luaſe, che diceſſe lc ſue'.

colpe. Ella riſpoſe, che non

le voleua- dire , perche già

flaua condennara all'infer

3 24.. In certa Corte del- i

S’in

Vn’alrro

Eſempio.
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Come c6' p
Qucst’isteſſoſi conoſce;s'inſeriſce di più, che,

panſcono quelli, quali vedonoliDe- negl’ldoli, che quaſituttiſi

l

l'1

D²m0~monijperrnorire,ſempru conſeruano in ſigura di

i ne ll' ~

hora della

morte.

li mirano in figura d’alcuni Dragoni, Serpenti, ed altri

animali immondi , ò horri

bili , ò fieri , perche como

ch’eſſi ſono ſpiriti immódi,

ſi rappreſentano vestiti del

loro horrore , ed immon

dezza: e così quando il Si-A

gnorc nella Regione de’

Geraſeni cacciò da quell'

Energumeno la legione de’

Demonij,che lo poſſedeua

no,_chieſero eſſi al Signore,

che li laſciaſſi entrare in al

cuni P0rci,e ce lo conceſſe:

non domandarono Pecore,

ne altri animali mondi, ma

quelli ch’eſſi ſono , e quali

procut-ano,che ſiano ñli pec

catori.

animali immondi , come ſi

vede nell'Indie Occidenta

li,in quelli, che hoggi s’in

contrario in diuerſe parti; e

ſe alcuni ve ne ſon-o in figu

ra humana, ſono con fietiſ

ſime fatture; può eſſer L";

che non permetta Iddio di

parere più 7 di quel che)

ſono.

Finalmente circondata.;

da’ Demonij ſi ſaluò quest’

Anima felice, perche poco

danno recano li Demonij

da fuori., ſe stà. netta , e pu

ra la conſcienza. da den

tro.

Num. i 04.

O N N Vlcerè, e [ifrntel/i delle: ſ0

rclla N. il' Cnnonico N. .ed ilPadre.;

dici-'nello c’lyoggi rviuczedil Capitano N due

-voltaDon N. molte rvolte domnndnndo nua

figlio qncllffichcfimpreſiioè, che ſoſpendeffè

ln lite ,perche effh stema Partendo z questo mi

diſſe,ch’ern morta ,Donna N.ſhin Conſocem,

e 'che/inno: ;ze/.Purgatorio. Nel ' giornoſiguè’

Nn a te '

Vn Vice

rep-'na Re

ligioſa, ed

vna Vedo

ua.
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Vn Mini

ſito, ed

vna Ho

lieta.

tc -vcmzc la noua ch'era morta-ilcorpo [o por

tai-0220 alla ;ic/fra C'laicſa , Poi nella Campa

gm’a pcrſcpelirlosla matinaſcguëtc compar

ue dice-”dc , chcstaiia c072 pene , c mi ſigmſicò

Parc/2c [c tcncaa, ch'era certo ilmamamcm‘c,

cb alla /flaucua difif/bs c che diceſſi, che compo
mſsſſcro le loro [iti , acciò nanſuffè i” que/[c 0f

fcſh Iddios c c/yc la racccmandaffè a` `[Vostro

Signora. Gicrù rc, i ceco.

ZVimi. [O5.

L GiudiceN ed ilN..foſſimo , che morì

poco prima. Apc/7c laſcia mag/ic. 11 Ca

’ piſano N. la terza «vo/ta. Il Paa'rc N. tv”

aſtra rvolta. L'Hoſicra tv” altra rvolta.

OSSERVATIONE.

32.6. A referendo in

questo Nume

r0 l’Anime , che andauano

comparendo , ed il Vicerè,

che quì nomina, fù vn gran

CaualiereJoggetto dígran

prudenza, e virtù.

(Lello-.Deſmo del num.

1 04. ?quello della lite ma

trimoniale, quale tanto ca

30 li costò , che aſpettarti…

che ſi finiſſe, per vſcire dal

Purgatoriosgià ſiaua godé

do Iddio, perche molt’anni

ſono, che morì.

La Conſocera ancora.

patiua reſidui di questa li

t’e,poiche temo,che toccò a

molti ,- però alla fine erala_,,

differenza fra vgenti hono

ratefiyir’t’uoſe *ie nobili, che

ancorche ,… ò ſi

**aa-;iper

417
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Vn Reli

gioſo.

perdonauano , ò piangeua

no le loro colpe ; già tutte.;

adeſſo staranno vedendo, e

godédo eternamëte Iddio.

O quanto meno: di questo

ſono le Corone , e le Tiare !

Num

Il ſucceſſo della lite fù

come lo diſſero l’Anime , e

cótestò la ſentenza inque

sta vita con la verità della

relatione , clieſſe ſaceuano

finñdall’altra. ' —

. [06.

Lli *venti d'ottobre 'vigilia di S'. Hi;

[orione , ſm due , o tre fiore doppo

[4 mc’Ãèfl notte , [o comparire il fratello del

P. Priore di N. dicendo. Dormi? Riſpoſè no‘:

Cbiſèi?ſono N.fratello del Priore diN di

teli ~, che [i ſono molto ozÉ/igózto per [a carità,

clic mifoi di raccomandiamo!" À Dio ne’ Smiti

Sfloriſiaj. Io l’hzmro molto pri-finte , quando

mi *vedrò dimmi zi Dio. Anche /i dirmi, clic

inostrigmitoristarzrio mi Cielo , e Maſaccio;

ilfiio afflcio con gm” rettitzzldinffied offèruí

[a Rigo/4, e Constitutiorzi, perche il camino è

stretto. CIoia-do À te, 0/75 mi rflccommzmdià

Dio. b

OSSERVATIONE.

3 2 7. HE ſclice Reli

gioſo è questo

del Num. r o6.ſi ritrouaua

nel Purgatorio con notitia,

che ii ſuoi genitori stauano

nel Cielo 1 '

Quiſi conoſce, che ten

gono gran luce nel Purga-Î.

torio l’Anime, per loro cö

ſolatione ;ed anche la ter-1

ranno coloro, che questo

leggeránodn vedere sì fre-z

qui-tato qucsto'difficultoſo‘

camino della ſaluatione.

Tut
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` strare g

Tutta via l’imbaſciata_ñ, ti ſcappino da questo cami

che mandò al Priore il fra- no sistretto; ed vſcendo da

reno , fà aprire gl’occhi a' quella in materia graue’, nó

Religioſi, Chierici, e SÉCQ" arriueranno all’eternita del

lati.

Come s’ñ Che/lucia i/ſ/m @Trio con

han"? ;da gra” rettitudifle. Quì li rac

amm'm’h comanda la purità dicon

ſc_ienza,ed il distaccamento

dalle creature nell’oprare,

e- nel deſiderare ;e che l'in

tentione, e l’oprc ſiano per

fette,e ſante,ſenza mirare a

quello,che ſarà ſi ma all’ho

noi-e del ſuo Creatore.

Che offìrui [a Rega/a, e.;

C’Mítfltiflflí, Wi li mette il

cingolo vniuerlale , co ’l

quale non può torcere , nè

alla ſinistra , comandando

ſempre, vbbedendo alla_

Regola.

Soggiunge , part/;e il ra

míno èstretmCome ſe di

teſſe , rettitudine nel cami

. nare; .perche è camino sì

stretto , che a qualſiuoglia.

mano cheſitorce , tuttoè

precipitio.

Offer/zi la Regola , perche,

con Regola vahno IeiÎnee,

che guardano l’*te1’*nitz`i',-‘è

ſe queste nö ſaranno rett‘e'è

impoſſibile, che li _viandan

yfficü~ ~

Ccme non

eri-età mai

il Religio

.ſ°!

.grestano ;dalPrin'eipc al ~

godere,ma del patire.

328. A tutti toccano

uesti ſant’he ſalutiſeri con

eglnpoiche quelli, che me

no_ comandano , ancorclie

ſi_ ritronino` ſenza ſudditi,

ſono Prelati di ſe." steſſi , e

delle loro potenze, facolta,

e ſenſi ,e de’ quali hanno da

rendere stretto conto.

Tutti babbiamo Consti- Neſſuno

tutioni , e Regole , poiche; vi è nel
neſſuno v'i è dal Papa al ſſSa- módO che

stia pura

dalle leg

Coco, che nò‘ tengono leg- gl,

gi humane ſoura di loro,

poiche le più alte teste , ſe..

non stanno ſoggette a quel

le,tleuouo viuere con eſſe; c

delle Diuine non poſſono

eſſere eſenti , perche quelle

tutti comprendono. _

Tutti andiamo dall’eſi

lio alla patria, per questxL.

delicata , e stretta strada di

oſſeruare quello, che ci co

mandino. Chi dunque ſarà.

quello , che non deue ab

brècciare questo conſeglio,

e ridurlo alla prattica?,

Nm”. I o 7;
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l

*x ñ- .:z-.ó :TTT-"32: .

Num. IO7. '

Vn Více- . Vieerè e/o’ern nio in'ne oRe ”oſi

rè contò l ſi q ſi g ,

quello,

cheli ſuc

ceſie nel

“mmc- á’el/n morte con [i Demon? , chefuronogm”

‘ mori À N. e mi eompni’ne il quinta

giorno. Mi conto i _contra/Zi e’hehhe nel! [Jom

di. liponeunno in penſiero, che ndffijo , Cho

stima nel meg/io del/n *vita , mnnenſſe 5 e che

[ene apre erano molto mnle , egrandi iſ”oi

peccati, quali [i proponeunno eongrnn distin

tione qiznnti n’hnuen commeſſi, neeiò ſeonſiñ'ññ
(Zaffi. ſine/?eſo /Îringeſiùnno con tentntioni di

fede. ,Ernno con tem”; importati/nei, elfleſipo

neunno ne’ſenſi, come ”dire nel/n áoeen , oe
e/oi, ed 'Udito, ,Veo'endoſi eos) riſirettoper teſii~

te parli, mi eſiljeſiſheſi’ nelle mani di Dio,

con ntti di confida/ian nel/n ſan miſericor

dia , eon'ofiendcst per grnn peſcatore , e ely-L)

ment-nun i Inferno: efiebbiio fece "on ntto di

rnffÌ-gnnflone , ehe ſijîeeeffe in [ui In "volontà

di Dio; e ei’oe in questofinroſſe /i 'vròſiin Diui

nn .M ereſie} miſërieordin di ſnlunrlo 5 /Î’nnn

con mm [e [Le pene contenta que/l’Anima;

molto nffnz'iile , eſitrntienne meeo Pin di *un*

quarzo d’loom eontnndomi queste eofi. Anññ
er'Je mi e , e/ae nö’ moriunſiio di quel mei/c3*

e`lm!4en,e m’oóizgaua àstnre in [ezio , Pere/Je
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le Sante .Anime ”ſlm-aiutano dl biſogno. Mi

'diede ame/7c analiſi , come m haueua da par

Mre in nell’/70m della marte-,come chi l ba

umfl e ?crime-mato; e r‘lyaueffiil mammella

ferma nel Signores e mi' richieſe , che [o mc

comflnddſſe À Dio. ~

OSSERVATIONE.

'329.0 Vesto Viceièfù

diuerſo dal ſ0

pradetto,benche del mede-~

ſimo Regno: la paſsò aſsai

felicemente . Doueua hañ

nere gran virtù,poiche po-`

tè ſcappare fra tante ,e si

terribili tentationi s e no…

pare c’habbia patito molto

' nel Purgatorio.

Nonèfa

cile prat

ticare la

virtù à

chi non.,

l’hà eſce

citata.

Dico che doueua eſſere

eſercitato nelle v irtudisperó

che n’eleſſc due eccellenti,

per eſſere costante nel mo

rire 3 ed è legno che l’ha

ueua eſercitate in vira, poi

che non è molto facile ſa

per maneggiare l’arrni , 21.:,

chi mai l‘ìhebbe nelle mani.

La prima virtù,ch’elelſe,

fù ſmffiddízzd i” Dio; perche

eſsendo le tentationi di di

ſperatione, con la pondera

ti0ne,che il Demonio li fa

çeua dc’ſuoi peccati; pigliò

l’antidoto di quel veleno .

col quale ſi difeſe, ch’è la.

toizſidzmza i” Dio.

La ſeconda , conoſcendo

li ſuoi peccati,ed hauendo

ne dolore conla confiden

za in Dio, nell’inrcrioru

dell'Anima , s’abbracciò c6

la taſſe-{melone nella ſua..

ſanta volontà, e ſi poſe à

morire.

33o.Veramente li De

monij doueuano andare)

tentando nell’ esterno , e

I’Angelo Custode illumi

nando nell'interno, perche

combattè con gran destrez

za.

Con la ſanta confidanza

vinſeil Demonio nella bat
tagliasperò con la rallſiegna

tione , meritò conſeguirne
la corona. l

La raffignarione è l’Ani

ma dell’humiltà. Che non.,

_farà
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(Malika

della raſ

ſcgnatio

ne.

.W

farà Iddio per vn’Anima ,

c’haurà nella ſua Anima_

quest’ anima?

Il raſſegnarſi è ſpogliarſi

della propria volontà : che

miglior diſpoſitione per ſal

uarſl , che morire ſenza vo

lontà,tutto rimeſso alla vo

lontà Diuina è

Così ſia,Signore ,la no

stra vita ; così ſia la nostra..

morte.

Dice, che staua quest’A

nima contenta con le ſuo

pene , e qualſiuoglia lo p0

trebbe giurare , ſe questo

eſemplare Vicerè mori raſ

ſegnato.

Vna delle qualità ammi

rabili della raſsegnatione è,

che caccia ogni tristezza da

ſe , poiche ſi conferma in.,

tutto con Dio; Come non_

hà da stare contento lo ſpi

rituale? non eſsendo questo

Signore, Dem' diſrentioní: ,

fia’pari:.

L’Anima di questo Vice

rè diede auuiſi alla Reli

gioſa,per ben morire, come

ſperimentata in tal guer:

ra. Non li raccöta la Rela

tione , e mi diſpiace molto,

perche ſarebbero vtiliffimi`

poiche ancorche habbiamo

Moisè , e li Profeti, cioè la

legge: Euangelica , tuttauia

ſarebbero eccellenti li c6

ſegli di chi si pratticamen

te caminò per quel tremen

do ſentiero.

Veramente le voci del

l’altra vita ſuonano Con.;

più efficacia,e s’imprimono

in noi meglio:ed è sì occul

to quel punto , che deue ſa

perne molto , chi diſcorru

doppo il pericolozſolo dice

hauerla auuertita, rl” tenga

maltafcrmo il more in Dia .

Io credo,che questo ſolo di

ceſſe per la vita", e per la

morte , perche l'haurà c0

stante nella morte,ſe’l-tíene

fermo in Dio nella vita:

poiche mi ſodisſà molto

quel titolo del primo capi

tolo del ſpirituale , e ve-`

nerabile Bellarmino , in cui

dando regole per ben mo-`

rire , dice : 77,7141' ómì’ c'e/it
morde-”è 'amar, ſi

OOÎ
ñ..

army: O87;

Suonano'

meglio le

voci dell"

altra vita,
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Num. 108.

vn Mini. Vcntitrc d'ottobre compari-ie il Mſi

gîìä‘àffuf_ mstro N.dicendo: Dormi .P Rifiyoſi :

fr-sríó Nò. Claiſi!? Sono N. Non temere: Dite alle;

micfiglicſibc mifaccina dir Meſſe,perche mi

ritrcuo ingmn neccffild , e che nonſinno negli

genti infin-[affine mi mccamnndino d Dio,- ed

d te domando l’ijícſſo.

Nnm. io 9.

V" cam_ EL C[nn/2770 ſuperiore [e comparire)

"ì" P" 1) on Ndondogrnngemma? dicendo,

vna Ing.

“chiede.- Pcrc/Îc non [mn-run fatto que/lo che altre roo[

chc uffi' tc gl’hnueun imposto , c/ae ?dr/dſc dſuoſiçglio ,

ncciòfnceffè bene per [Anima/im , che tanto

ſcordato/?nun di /uifficrche pntinngmnpcne.

.Riſpoſe [n ſfldndre, níſhpcte voi n[tre,c/1’i0 nö’

poſſo niente , Parc/;e mi tengono [Lento i Prela

ii. Rifle/.:3312i loſnppinmo, efni bene in 'obbi

dire . Diffë ella: Gzdſni , c’laò dom-andato di

Prelnto,e non me l'hd 'co/mo concedere: Fnie

mi carità d'nndnre d chi -w'pnò dzgiutnru ,

poiche[Pipete-,c1770 non poſſo; nonfirue questo,

[è non diſinirmi [n Wiſe!. Aciò riſpoſe : Non ci

`dei Iddio licenza dnndnre nd n/iriſhlo d fe.).

[Jiffi’ In Mndre : Damnndntc/o rvoi altre d

Nrstra
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Nostro Sigaccìochc mi dia licenzaſDiſſe [’A~

nimazlddio lo 'vito/@ma cffipcr riſpetti huma

”i [ofaÎmoRiſpoſ6:5ci tu que/[0,01149 miſëi co”

paiſo altre 'volte, e non m’baiparlato .P Riſjzo

ſi: No”ſono z Perche iogid ti trouai,coi2 animo

di nonſpaiicmarti. Saprai dirmi chi è? Riſi”

ſi : Non so` . L’Wáoidimza m’hd comandato ,

che ſizppia da *voi , s'è stata *vo/amd di Dio

l’lyaacrc ammeſſo al!" liabito -wia Religioſi::

.Riſpofizcloc sì, Parc/7c Iddio è amico digatto

hamilc. Raccomandato d Dio mc , c mia Zia,

clic anchcfld ”clPurgatorio . Iddio resti tcco.

OSSERVATIONE.

3 3 1 . Empreandaua que

sto ſanto Ministro

del. Num. x08. fin dal Pur

gatorio , dando memoriali

per mezzo di questa Reli

gioſa alle ſue figlie.

Si cábiarono le ſortisluí

lidaua adeſſo. ſopra la ſua

pretenſione à quelle,e quel

le li diedero prima per eſ

tranee pretenſioni al loro

Padremon è tutt’vno.

Egli gridaua, equelleſi

ſcordauanmpariua l’Anima

del pouero vecchio,e quel

le stauano ſmemorate ; è

:cetto,che s’hauranno preſo

iſpaffi nel mondo, e perdu

to i frutti della loro gioué

tù , e della loro robba . Se)

questo fanno le figlie , che

ſono affettuoſe al loro Pa

drezche haurebbero fatto li

figli comunemente ſcorda

tiuièChe differenti carez

ze li faceuano in vita? qua

to poco vi è che fidare per

hauer bene doppo la mor

te .

Non v i ſono migliori fi

glie,che le proprie mani',

dando anticipatamente le

limoſine, ed il neceſſario

per li ſuffragíj , che doppo

O 0 z del!
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dell’ altra vita con difficol

tà ſi ſollecitano.

‘ L’interlocutioni dell'A

nima del Caualiere del nu

mero 1 o9.con la Religioſa,

ſono notabili.

Non vi è i .332' WÃPAníma pini

che confi_ ua …gratitudine da' ſuoi fi

,dm ne’fi. glizquella del Numero an

gli,perche tecedente dalle ſiglie;acciò

d"PP° la_ ſi vedañ, che non vi è confi

morte di ` .

tu… ſi danza ſicura, ne vincolo ,

ſcordano. che non stia pieno di ſra

gilttì in questa vita .In ſine

quelli,che non ſono lacci

di Dio, e che non ſi fonda

no nel ſuo amore , tutti ſo

no di terra,e fragili.

Scuſandoſi la Religioſe.

con l’vbbidienzazancorche

questa troncaſſe il rime

dio delle pene alle Sante:

Anime ,ſempre però riſpó

deuano, che faceua bene in

vbbidire.

, _ E ſanta ,e ſicurala dot

L" -dffifln’ trina dell'altra vita. Santa.:

na deli al . .

ml …a èTeologia! O ſe viueſſimo

in più ſi- con l’opinioni del Purga

‘“"²~ torio, quanto ſariano più

certe , che le nostre l Al ſi

ne, già non ſono opinioni ,

ma verita puriſſime, e puri

jſicatiſſime.

L’incam’inaua la Reli

gioſa, che fuſſero con lu

loro querele ad altra por

ta ; però l’Anima diceuac, ,

che non gl’haueuano con- I

ceſſo licenza di caminare

per altra strada.

Anche è l’vbbidienza Non fa…)

del Purgatorio pronbiſſima: più cami

nò caminano più l’Anime , no dliìqîxîl

di quèllſhchc Iddio gl’or- 1° c e < *

dina: cosi doureſſimo ſar

noi in questa vita ,ch’al ſi- r

curo non dareſſimo Paſſi sì

doloroſi nell’altra.

Per riſpetti humani,dice,

che prohibiuano li Supe

riori , acciò la Religioſa

nö auuiſaſſe; perche molto

ordinario è meſcolare con

li riſpetti humani , anche

quello , che ſolo dou’rebbe

farſi per intenti,e riſpetti

Diuini. -

Può eſſere , che le riueia~

tioni toccaſſero alcun Si

gnore ſecolare , ò d’alcun.

Prelato , ò parente , che lo

ſentiſse, e non lo-conſentiſ

ſe,e ſi corucciaſse, e pigliaſ

ſe qualche punto d’honore,

per hauer parenti nel Pur

gatorio , dicendo :Noli me

fungere-,quia mimdurstzm. ~

333. Però l’Anime di—'

ſingannate,e con Iucc,ripc- ~

tena

dio vuole.
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teuano gemiti, .e ſoſpiri con

le loro pene , e diceuano la

verità à coloro,che l'impe
diuano ſiil ſoccorſo , diſco

prendo à quella gl’ affetti

interiori maniiestati da’lo

to Angioli; eſſendo gran;

ſoccorſo per il mondo, che

ſia in cſso, chi li dica le ve

rità.

;. Ma il certo è,clie ſe bene

in dare l’auuiſi , che poteſ

ñſero mirare al ſollieuo del-f

rio‘ſe: ed in quelle gouer

narſi per le Relationi,e non

per la Fedezc da ciò andare ’

infiacchendo il credito del.

la Regola,e de’precetti ;Di-j

uini; oprare per l’incerto di

quelle,e laſciare l’inſallibi

le diqucsto-e da qui incoró'

rere ,in grandiſſime illuſio

ni,e perderſi, có iſcreditare

vna Communità. .

E così molto bene face?

uano i Prelati, in contener-`

le Anime,facendoſi con_- la,e caminare in queste ma

buon modo, non vi poſsa terie, con la miſura nella;

eſsere inconuenienteznullañ mano , poiche mai è [bene:

dimeno ſi potrebbero di tal laſciare il certo per il du;

maniera abuſare di quelle bioſo. -

notitic , che le teneſsero di 334. La riſposta dell’ A3:

coſe rileuanti ; almeno il nima vcraméte non fù d'iſ

domandar’ all’ Anime la... luſione,ſec0ndo quello,che

Religioſa per l’vbidienza., ſi raccoglie, ma di verità,

alla quale l’obligauano i perche le diſſe,ch’era pia

ſuoi Prelati, s'era stato gra- cinto à Dio quella recett'io;

to :i Dio l’hauer riceuuto ne'all’habitoffiercheëamùo
vna Nouitia , era andarſi digem‘e lmmilc. ,i

ſcaldando ſouerchio nelle

riuelationi,con che faceua

ho aſſai beneli Superiori in

ſposta, ed il Demonio c‘on_, Demonio

molta difficoltà direbbe.. accredita

tenerla con queste ſoſpenñ questo, per eſſere amico di ſfl’humll

ſioni. ~ gente ſuperba , e vana .Mt-tim'

Da questa domanda non le ſue labra impure ſapran

neceſſaria , ancorche ſuſſu no accreditare (com'ècon buona intentione , po- sto ) l’humiltì .

tetta traſcorrer ad alt-re cu- 3 3 5. Quello che dice.: ,` l

’ ”ſi ch'era ſi

Chiara, e pura vſcila ri- Non S3 il



² 94
V I V lLVME A'

cb’eru la *volenta‘ di Dio , elle

zîffiu‘äî) ſifimſſe, ma che eſſi l'impe

chcqlddio diuano ; stà eſplicato , che;

vuole,che non tutto quello,ch’è vo

ſi facci” lontà di Dío,fa Iddi0,che a

faccia,ma laſcia libero l’ar

ſe. bitrio aa'wrumlibet, perche

ECCl-C-U- Iddio vuole , che neſſuno

"W pecchi,e laſcia peccare,per

che reliquít Deus nomine”;

in manum conſiljfilize non_

vuole la volontà forzata, .

Però anche , quando vuole

vſare maggior miſericor

dia c6 chi egli resta ſeruito,

applica tanta efficacia alla

gratia, che laſciando libera

la volontà , il diſpone di

ſorte, che fa quello che Id

dio vuole; e così ſempre

douriamo stare domandan

do questa graría :ì Dio, ch’è

à chi dobbiamo il tutto.

Anche il dirli l’Anima , _

che l’haueua ritrouata con kj‘f’fl"

forze per vederla; è appun- ze 1d:- v::

to inſinuire , ed anche ma- dere vn’

nikestare , che non ha forze Am?"

l’huomo( per robusto che 3:3:. *kr*

egli ſia ) di vedere vn’Ani

ma del Purgatorio penan

do ’, ſe Iddio non ce’l per

mute; nè tampoco per ve

dere vn’ Anima glorioſa_

godendo; perche in qualſi

uoglia di questi due caſi , ò

l’ammazzerà la pena , e lo

ſpauento, ò il godere, e l'al

le grezzrusì corto, e fiacco è

il vaſo di terra, nel quale

viuiamo; e sì ſuperiore è

quello dell'altra vira.

Nnm. r ſ0.

vn Cana

liete do

mida ſuf

fragſj.

Vefln medeſima notte comparare Don

Ndieendoli,percheſi dimentiennn di

raccomandati-[0 n Dio ,poiche tuttnuin ſhnnn

nellepeneLi ri/po/àebegieì eiofneeunper tut

te. Non [elſe/nie n'i_few/@perche èorntíone n/ſi

ſnigrnm n Dio . Dite n minſorelln , e/oeſi diſ

pengffiper [yen morirflnelpoeo tempore/ae li re

stnffierehepnògunddgnnre nſinge dzſminmr

li molto Purgatorio: che cimeeemnndi n Dio ,

(Le
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che anche [i noſirifi-flztelli stanno di quà 5 e m_

fa l’zsteſſo . Gia-sù resti teca.

Numur.

L’Altrogiorno [i compara: Do”

OSSERVATIONE.

3 3 6

…ne’ed i manda orationi particolari

ſuffiagij per se, e non contenta

PaìììfflÌ-ì‘" delle generali . Da quì ſi

Per vn’ A ñ - \

Dima, che conoſce quanto piu Opera

vper moli, l’oratione particolare per

vn’Anima,che per molte; e

che tanto maggiore è il ſuſ

fragio , quanto ſarà più in

diuiduale l’intentione à chi

ſi vuole ſoccorrere.

Con questo ſi comprouzt

il ſanto costume de’ſedeli,e

della Chieſa di fare ſuffra

gij particolari per l’Anime,

oltre c‘e’generali; e ſi cono

ſce, che non è molto accet

tata la diuotione di quelli,

che ſlimano meglio nó ſa

re applicatione della Meſſi,

ma laſciare,che Iddio l’ap

plichi per chi egli ſarà ſer

uito; perche Iddio vuole

che noi altri il facciamo ,- e

fatta l’applieatione da noi,

ci raſſegniamo in quello ,

Vest’Anima del che SuaDinina Maestà fac;

cia in tutto, quanto ſarà di

maggior ſeruitio tuo.

L‘imbaſcia-ta , che man

da alla ſua ſorella,è per tut

ti, the/ídiſponga” morire.

Tutti doureſſuno ſare que

st’isteſſo , la buona diſpoſi

tione per ben morire , è il

ben viuere , perche inſieme

non ſappiamo ſe ſarà hog

gi,ò domanhò questa notte;

A” ”mm , a” mi?! , daga/li

ram” . A tutte l’hore ha da

eſſere dÎſposto à, morire nel

viuere,chi à tutte l’hore del

viuere può morire.

Soggiunge le parole, nel

poco tempo, the li ”ſia di 'w

tazdoueua eſſere molto vec

chia, ò staua inſerma,ò li ri——,

uelò Iddio che presto mori

rebbe. .

Però ancorche forſe in., ſn qualſi

vn ſanciulloè vera questa :113;:

propoſition 31mm ti rest-z dz

Mar-O13;

V- ;9!

~ ` _ ſia propa

-vitazpoiehc c 'm ſull… qztü- ſimone.

ita
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sta vita , che camina ſenza vn’äno di pene di la. E così Pam-tenza

fermarſi fin’ad arriuare alla veramëte ſiamo pazzi, ò nö m vita , e

morte. teniamo fede,ſe non procufl Peſche P

3 3 7. Non vi è giornata , riamo fare penitenza,quan~ '

nella quale non ſi fermi

l’huomo, per dare qualche

ripoſo al corpo.Ventiquat~

tr’hore non poffiamo cami

nare ſenza fermarci à dor

mire, e ripoſare due volte .

ſolo al caminare alla ſepol

tura non vi è da fermarci,

nè trattenerci, nè veruna

ſoſpenſione.
ſi Di giorno non ſolo ca'ñdl

`miniamo , ma anche volia

mo: di notte caminiamo; in

letto caminiamo; in piedi

caminiamo; riſuegliati ad

dormentati caminamo ;

dìſcorrendo, attenti ,‘ e di

uertiti ; e d'ogni maniera.,

corriamo alla morte; e così

ſanta è questa propoſitione;

foro ci resta di vita.

Soggiunge : Porche ;mò

'guadagnare mol1o,e diminui

re moltapena di Purgatorio

inf-co tempo di quì .

Si caua da questo che;

poco tempo di vera peni

tenza quì , disfà grande , e

molto tempo di pene di là.

7 do non fui-ſe peraltro , che

per domare-la carne , acciò_

non s’opponga allo ſpirito,

ed accioche non incorria

mo nelle colpese per imita

re, patendo, chi tanto per

noi altri pari ;almeno per

minorare le pene ,che per

tante colpe, ci aſpettano.

338. Quanto lara pun

tualmente quello, che cor

riſponde , di ciò , che quì lì

pena,à quello che 'di là ſi

leua di pena,ſolo Iddio lo

può ſapere.

Però in quella riuelatio

ne, che porta Frà Bernar

dino di Bustos , della.,

quale ſ1 fece mentione nel

la lettera Pastorale dell’a

mare li nemici, ch'è di quel

Santo Veſcouo di Colonia

Ruberto,li dice, d’hauer

domandato a Dio nella.,

Meſſa ,in che coſa l’a ggra

direbbe più? ſecondo quel

lo che li riſpoſe è molto

quello , che leua la penitéñ

za in questa vita , da quello

E pazzia C_ome ſe_ vn giorno di che ſipatiſce neli’altrasper

non `tare PfíitflfllfidlQUbfflllîOſüſſC che dice.

… . - , …_ _ D4.,
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Lin-reſina. .Dani Auberto *una mone- ſittmole, cbefi’ doppo la mor

ta, ì qualſiuaglía altra coſL.- ”piglia/?ero due Cdlld/ÌH‘Ì lo

Croceper te , ed andaſſZ-ro in

Se gna-"clic gratia *vorrai

l'Anime tim , e del tuo corpo,

chiedi/o adeſſo che 'vini, ed ì

mefimìpiùgrato , ed a‘ ”più

ditio.

Soffri con pdtienztt tutte

[Miner/iti , che il mondo ti

dar) , edì meſmìplà grato,

ed ri tepiùproſiiieuole , clic-fi

cli’arritmjfl al terzo Cielo.

..Zoe/Io d. ff} il Signore ì San

[omo.

Con che ci dà luce , pri-;

mieramente, accioche ape-.

riamo, quando habbiamo

tempo , e piangiamo , e pe

niamo prima che giunga il

momento, in cui non ci re-`

ſta tempo da optare. ,

Secondo , che procuria

mo di non fare debiti, che»

sì duramente s’hanno da_

pag- re , -perche il miglior

mezzo, e rimedio., per non ›

P p stare,

' tanza.

Penitëza.

Carità.

Patienza.

D›lígenza

di valore,per amor mio, ÎÌL)

*vita ma ;che time ſimìpíù pellegrinaggio ſino al *Santo

grata, edà ftfiìlſifoſiſtfltoſe, Sesto(tra.

t/;e ſe doppo la ”la morteſi

deſſe per I'Anima ma 'UL,- domanda-'mi ſer bene dc[

Monte d'oro , (lil' .zi-rifleſſo

dalla terra al Ciclo.

Piangi 'una logrimaprr [i

moipt‘cmti , ed :ì meſizra‘più proſittmolñ" a (be/è 'WM staff?

grata, ed a‘ te piùpnffimflalc, ſpargcndo ſîzneue “mimm

\
-.- " '

cl”ſe doppo la tuo moi-”Pu - mente ſin al giorno dei G1” -

grſſèro tanto per te ,chefi:

ceffZ-ro glia/tri 'un mare di

[agi-imc. .

Ritmi 'un bo/ſiiteper amar

mio , efiì alcun bene , ed a..

meſizra‘fíùgmto , ed 4‘ ie più fijſi, ſenza questo , xi denota,

proſiitenoſflcbeſe andazffèpel

/egrinflndo rono per te da 'un

mp0 all’a/tro dÉ/Mondaſpzzr- Armeria Arciutstoiio di C'e-d.

`gendo in ogni Paſſò riff-ing!”

delſno rorpmpcr tuo bene.

soffvi per amor mio *vna

Parola ingiurie/Fr, ra’a` mesti

rìpiii grata , ed À [ep/'ripro

ſiite/io/c , cbr ſl- /1 fimſſìro

per te doppo la tm: morte .nn

ie distipline, cbrfraco

ro *un Monte.

Alzati di letto per omar

mio , e laſcia di dormi; c , p

meet/ti a" reritaz e ; ed :i me;

ſarzìpià grato, ed ii te[impro

Orarione

Perkins?v

Castana!
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ſtare , ò non andare nel

Purgatorio 'egli è non pec

care.: non oprar coſa d’an~

dare nel Purgatiorioffluritſi

di conſcienza , d’intentio

ne,e d’attione; e ſe vi è

quella conſidanza in Dio;

però anche hauendola, non

ſi laſci l'Oratione , peniten

za, e più penítenza,-e quan

do non foſſcuper non eſſere

caſcato , ſiſacci per non.,

caſe-are.

339. Anche s’hà da pi

Pm qua_ gliare vn altra miſura nel

… z; mi. la mano , per ſapere in ge

noti laper nere (che in particolare;

”E n* ſolo Iddio lo sà ) quanto

. urgato- - -

,io PH la corriſponde di pena , che ſi

pgmzézz. diminuiſce nel Purgatorio,

per quello, che ii patiſcu

con la penitenza in questa

vita ; ch'è non ſolo la mag

giore , ò minor penirenza…

ma il maggiore, ò minor

Come ſi

potrà ſa

grado di carità, col quale ſi a

fà: ed in questo conſiste:

tutto ; perche a chi Iddio

darà vera carità, ed amore,

mqiterà più , e ſodisſarà

iù con meno penitenza di

rolui, che ne ſarà più, ed

oprcrà con meno amore.

La ragione è , pet-cho

nella moneta , che vale in

nanzi a Dio , ( che ſono -

i’opte buone ) tutto il prez

zo non dipende , come ir…

quella del mondo , dal ſuo

estrinſeco valore , cioe,

dall'opera , in quantochu

i' operi Franceſco , ò An

tonio a ch’ è come propria

nostra; ma bensì dal ſigil

lo , e valore , che Iddio li

darà con la ſua gratia, e_

carità , compartendola egli

aFranceſco , ed Antonio,

acciocbe operino con amo.

re , e deſiderio grande di

darli gusto ,- e questo è pro

priamente l’intrinſeco va

lore di quell’opra.

Naſce ciò daltoglieru

dall’opre la rettaintentioñ

ne , e dalla penitenza la ca~

rità ;eda uello,che ope

riamo lo pirito 5 onde an

corche di giorno, e di not

te facciamo molta peniten

za,e tutta quella c'hanno

fatta i Santi , e facciamo

eccellenti atti di virtù , tutñ,

tauolta eſſendo ſenza cari

tà, e buona intentione , ſo

no morte: Fac‘ì‘um est, 'uelut 1, c0; e.

arſoaam,a”: (ſmo-ila”; tin- i z. v; s.

aim:.

Di ſorte, che non è più

ricco di meriti in questa_

vita,



DALL'ESEMPIO DE'. MORTL z99

:MMI-ñ

vita,colui,che più hà del Vno m’hà da pagare vn

ſumma quelloachi Iddio debito. Mi paga nella m0

più dà. neta, ch'io più usto , me

Più meri- Mi diano vn huommche glio mipaga, e odisfà,che

…à Ch* 9 faccia giorno, e notte mol- quello,quale mi paga in vn

ta,penitenza;però có poco altra , che non amo tanñ

moi… a. amore. Me ne diano vn al- to z la moneta migliore per,

mor di tro , che faccia poca peni- Dioè la carità , come diſſe

Dic' - che tenza , ma con-molto amo- alla Madalena , ò a Simo

Rc’ re,edeſiderio di ſare peni- ne per lei il Signore.- Idcò'Lueca. 7.

tenza ( che tal deſiderio rmittmtfllr :iper-m mika, '-47

ſempre s’include nel vero quia dilexit ”za/tim.

amore) e che laſcia di far- Soggiungo , che può cſ

la, ò perche non può,ò per- ſere tanto baſſa l’intentio

che li comandano, che non ne, che tutta la peniten ra.,

la facci,ò per altre giuste cheſi faſe ben ſia grandiſ

ragioni. Più meriterà ſenza ſima , non vaglia niente.

comparatione , e più ſarà ` E ſe di tal maniera fa

d’auantia Dio colui, che, ceſſe vn huomo penitenza,

fa meno penitenza , con.. per non andare all'interno,

molto amore di darli gu- come, ſe non vi foſſe ln

sto , che quello che ne farà ferno,non ſarebbe peniten
mo]ta,con poco amore. za:eterrebbe vnìimplicita

~ p …,dffi. 340. Il medeſimo dico volontà d’offender Iddio

mos’mré. deli’intëtione. Fà vno mol- ſe non foſſe per le pene del

d" dF'r‘" ta penitenza per non anda- l’lnferno ; diſ rezzandola

tentione. , i , t . .

re all Inferno ,-vn altro fa ſua bonta,.la stia miſericor

meno penitenza per ſolo dia,il ſuo eſſere, liſuoi co

piacere aDio.Grandiffimo, mandamenti , e ſolo mira

vantaggio haurà questo rebbe alle ſue conuenienze.

ſoura quell'altro ; eſodisſà Di tal maniera può penſar

più,perche meritmpiù; poi- quello,ed oprarlo, che non

che quello che più merita, li ſia di profitto alcuno il

più lodisſàve quello che; tuo dolore ,ne la ſua peni

più ama, più merita. tenza. `

P p 2 34:1.Ed
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Errore de'

Yçlagiani.

34.1 . Ed anche ſe faceſ

~ſe penitenza di ſorte, che.

m virtù di questa peniten

za credeſſe hauerſi à ſalua

rç, e non teneſſe OſíltlOflL‘;

riducendo à Dio le ſue pc

nf, e ſpe tando la ſaluatione

dalla di lui gratia,e miſe

ncordia s imporrarebbe.:

molto poco tutta la ſua pe

nitenza , poiche vediamo,

che_ 1 Pelagiani erano pe

mtetiſſimisperò arriuauano

a Pc rſuaderſi , che-nella lo

l'0 penitenza conſisteſſe la

10k ſaluatione`,ſcordati del

la gratia, e ſenza ridurſi :i

quella , come era giusto;

OPde generauano tal ſuper

la con la penitenza , che

allontanano da quella la...

gratia.

Per lo contratio,si puro,

e Sì intento può eſſere l’at

to di dolore , per hauer of

f?ſo Iddio ,e si alto il mo

tluo; che questo ſolo basta

rebbe,per eſſere aſſoluto da

pena , e da colpa; come 11W

*11enne alla Madalenaflì San

Pietro , ed :ì Dauid , non..

ostante, che fecero doppo

tanta penítenza , come ſu

non haueſſero ottenuto il

perdono, ſicome habbiamo

_detto aſtrone.

Perloche importa aſſai[

ſimo, che l’intétione,qual’è

l'anima dell’attione, ſia…

quanto è poſſibile , pura,e

perfetta s ed ancorche c’in

troduca il timore ſeruile.

nel ſanto, e buono,che que

sta via è buona, e ſanta; pe

rò licentiato ſubito eſſo ti’

more ſeruile,ed abbracciati

col filiale, ſe me paſſino al

l'amore , accioche ſia più

puro, e ſanto.

Eccellente è la peniten

za, ſe haurà per anima la.,

gratia : ammirabile è la.,

morriſicatione , mentre rie

ne per anima l’amore ; ma...

il togliere :ì questo corpo

tal‘anima , laſciandola in..

quello , che naturalmentu

può , tutto resta inutile , L,

diſprezzabiles`~ ,_

Hor chi dà questa gratia?

Chi dà quest’amore all'A

nima? Questo è quello, che

ſigilla la moneta,e questo

ſigillo dà più , ò meno va

lore all’opra conforme ſa

ra maggiore , ò minore la,

ca rzta. '

34 2. _E questa carità

tutta dipende dalla ſua ca

rita ,e dalla ſua volontà, la

quale dà questa caritaäquä

o
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do vuole , quanto vuole, amo ſbpra tutte le coſe ; co

come vuole, e perche vuo

le, poiche, non qst ein-remix,

neque -voienliflſed Dei miſi*

rent”.

O gratia gratioſìffima di

Dio ! 0 origine di tuttii

nostri beni ! O canale di

tuttii nostri rimedij 3 Oſö

te d‘ogni nostra ſaluto !

O mare .immenſo , donde.,

eſcono per noili fiumi ab

bondanti dellatua Miſeri

cordia! Ogni giorno vor

rei amarti più , deſiderarti

più,adorarti più , e ſeruirti

molto più.

343. Tutto questo s'è

detto . Primieramente , ac

cioche nel poco tempo,che

ci reſta , facciamo inceſſan

temente penitenza , viſita.,

cö molt’atti d'amor di Dio.

Secondo, che à questa

penitëza diamo l'anima có

nobili motiui di dolore‘, ed

amore: dolore per. hauer

offeſo tal bontàramore ver

ſo quell’Altiſſimo eſſere).

gratia,pi et;ì,e miſericordia.

Terzo, acciò frequentia

mo aſſai il dire,con molt’af

fetto,à Dio più volte il

giorno : Giesù mio , i0 *vi elo

”o il cuor mio , pere/ie 'ui'

me lo faceua Santa Geltru

da trecento ſeſſantaſei vol

te ogni giorno, ch'era mol

to ſanta deuotione; benche

fiche erano poche per quel

l0,che merita questo Signo

re, e , che le opere nostre ſi

proportlonino il giorno,per

uanto ſi può dalla nostra

agilità, con questo ſanto

eſereitio.

Wantmche operiamoin

tutto con gran dipendenza

da Dio , e che ſempre stia

mo pregando Dio, doman

dando a Dio , chiedendo à

Dio, orando à Dio, miran

do in tutto à Dio , ed in eſ

ſere petſeueranti nell’ ora

tione, perche in tutto, e del

tutto ha da venire tutto il

buono dà Dio.

344… Anche è notabile

coſa il dire quest’ Anima.

del Num. r 1 o. perche pmi

guadagnare molto , e dimi

'mire Purgatorio . Non diſſe

perche non anderà al Pur

gatorio,ma diminuire, dan

do ad intendere, che laſcia

re d’andar’al Purgatorio , e

liberarſi del tuttomö è sì fa

cile,e che nö è poco procu

.raxç è! ÈÌ‘Î‘ÎL‘PÉW @Le-sto

e an

Deuorio

nedi San.

ta Gcltru

da.
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Vn Ve

ſcono per

nó haue

re ben di

ſposto le

ſue coſe.

è andare con minor carica

colà , meno verde il legno,

più purificare le paſſioni .

perche quito più raſſegna

ta entrerà l’Anima , meno

haurà da purgare. E come;

ſe s’haueſſe à mettere ad vn

huomo vtr peſo grande , e

lui con accorta diligenza

andaſſe ogni giorno dimi

nuendo, di ſorte,che faceſſe

meno peſante il peſo .Non

`vuole inſinuare , che non 'è

poſſibile andare al Cielo,

ſenza paſſare per il Purga

torio :màch’è difficoltoſo

non toccare il Purgatorio,

per andare al Cielo.

Num.

L giorno di tzm‘i SAnti [e comparare il Ve

/Eouo N.congemz'tzgrflmdi, [inventando/i'

 

Conſola il ſuo fratello ,

con dirli, che già stauano

nel Purgatorio l’Anime de’

loro fratelli, come chi dice:

,, Già stanno nel Purgato

,, rio quelle, che nauigaua

,, no có tanto pericolo nei

,,la tempesta.

Don N. del Num. ir t.

ſù vn Caualiere molto ric

co, onde può} eſſere, che.,

tale ſia stato anche di pec

cati;e per questo medeſi

mo, tale era di pene} nel

Purgatorio , ch’ è il _ frutto

delle colpe.

[[2.

diſc: medeſimoffilae non haueua-laſciato le coſi

ue di modo , ehcgl’ approſittagſſero , ma bem}

per /mm’re più Purgatorio . Chiede ori-etiam' 5

pere/7c ”on báùt’fid altro ſoccorſo , e che lui

l’aîgiumrebbe di [è ,- I eſorta , che compiffè e022

[e ue obltgatiom' , pere/ye il camino èſiretto , e

tuttoſipagas e alt/[Dame .

OS
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Nonno

bene [i

Veſcoui,

che liſa

rà molto

vtile per

la morte ,

e per ſcä

zare lp

pene del

Purgac.

OSSERVA TIONE.

345. Vesto Sáto Ve

ſcouo con lau

nauſea delle ſue pene , e cö

lo ſchifo del ſuo fuoco, non

faceua altro , che andare, e

ritornare à chiedere ſoc

corſo a questa Santa Reli

gioſa.

O quante coſe il con

duſſero al Purgatorio , che

lui poteua hauer fatto , e.,

laſciò di fate, con minor

trauaglio di quello, che te

neua all’hora nel ſollecita

re la ſua cauſa , e purificare

le ſue colpe.

Pazzi ſiamo ,ſe laſciamo

per l'altra vita il put-gare;

'in pene terribili, quello,che

quì poſſiamo mettere in ſi

curo cö moderati trauagli.

Dice , theſilamenta” di

st medeſimo, è la ſua querela

più che vera.- lamentiſi di ſe

medeſimo,e non d’altri.

Se questo Veſcouo ſi la

mentaſſe delle buggie, fro

di, ed inganni ( ch'è questo

mondo) nelle ſue colpe, nó

ſi lamentarebbedi le steſſo,

ma d'altri s e ſe l’hauefl‘ero

domandato còto perche da

ua molto a’ ſuoi parenti ,

hauresbbe_ riſposto : Wsti

nepoti ne tengono'la col-- `

pa,che mi stanno distruggë

do. Se l’haueſſero detto Si

nomdiſponga V.S.I.dcllc

fue coſe, caui questo dinaro

di caſa ; facci questa fon

datione : haurebbe detto:

Che volete è non hò luogo

per niente ,e mi manca il

tempo per tutto . Già lo fa

remo potendo. Questi pen

ſierì,e liti della Dignità nu

tengono la colpa.

Se gi’haueſſero detto,Si

gnoremon ſ1 metta V.S.I.in

pretéſionirtiene :i ſufficiéza:

viua con quiete : tratti di

morire,haurebbe dettozche

voleteèWzsto medeſimo io

deſidero , ma questi creati

mi leuano il giuditio , e gli

amici m’vccidono , ed è

forzoſo ſare quello, che mi

diconſhaltrimente non po

trò viuere coneffi loro.

Finalmente,co~ne veri ti

glî di Adamo : Mulicrstdu

xi: me: diamo la colpa ad

altri,di quello,di che l'hab

biamo noi,- ce quando ſiamo

più conuinti,come a’figli di

Eua diamola colpa al De

monimdicendo: Il Diauolo

m’ingannò 5 Serfm: decepit

me,
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'me,il Demonio mi potè per

ſuadere , però non mi potè

*imam-lare, s’io non mi fuſſi

la ciatqingannareOLesto

ſono ſcuſe friuole, e fragili,

che non's’ammettono nel

l’altra vita; › '

346. Ma parlando que

sto ſanto Veſcouo dal Pur

gatorimdoue come nelCie

lo regna , e viue la verità, e

parla già quell’Anima dop

po d’hauer visto l'isteſſa ve

rità nell'eſſere giudicata., 5

benche non l'eſſenza Diui

nagna la verità Diuina del

la ſua ſentenza , con quella

luce, che li comunica quel

l’eterna bontà: non dà più

la col a ad altri , ma à ſe:
medeſipmo.

La ragione è, perche sà ,

che non lo haurebbono di

strutto li nepoti,ſe lui non ſi

fuſſe laſciato dominare da'

nepoti,~e non li ſarebbe ma

cato chi gl’haueſse detto

nel c uore:Si mei nonfiierint

_dominati , mn( immortalati”

ero.Sà che non li mancaua.

tempo', ſe lui haueſse occu

pato ad opere ſante il tem

po, che daua al ſuperfluo .

Sà che non haut-ebbero ti

rato li ſeruidori, ſe luinon..

fuſse stato tirato dall'ambi

tione,petche haurebbe raf

frenato li creati.

Subito ſoggiunge la cau

ſa delle ſue querele , (L'em

nmpercne non [141mm [aſi/'ati

le coſi' di ÌÌLIÌÎÌZ’Ì‘I( , che l .:p

prffluſflrmma óemìper IM

lm‘epiù Purgatorio.

Questo ſanto Prelato pa -

re che ſi lamentana, che …z

diſpoſe bene delle ſue coſe;

e non ſolo questo , ma ch ;i

le diſpoſe male ,- perche il

nö diſponerle bene riguar

da à non cauarlo li ſuffra

gij dal Purgatorio;ed il di

ſponerle male , che ſe l’au

menti il Purgatorio: ſe già

in vn Veſcouo il non diſpo

nerle bene , e diſponetlu

male.

347. E non s’hà da intë

dere , che le diſpoſe male ,

peccando grauemente,pet

che ſe questo fuſſe,non ſi la

mentarebbe dal Purgato

rio, ma da più à baffo,- ſe nó

n’hauerà diſposto imperfet

tamente , facendo giuditio

che poteua fare di quello

che diſpoſe, e có tutto que

sto era dittame ſcrupoloſo ,

bastantea ſcuſarlo da pec

cato graue; ma non da vn_›

gra
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graue leggiero ; e questo li

costaua più Purgatorio.

Supponiamo,che poten

dolo dare à poueri biſo

gnoſi , per dittame di pro

prietà , ò vanità lo daſſe à

qualche opera pia di minor

necelſità , ed alcuna \‘:1na_,

ostentatione . Supponiamo,

che ancorche ſuſſe buona.,

l’attione,tuttauia v’era vn’

altra migliore,quale Iddio

voleuaze nö ſi reſe,per amo

re proprio,all’inſpiratione ,

ò che miraſl‘e ſouerchiamé

te alla ſua riputarione, quà

do doueua mirare all’hono

re , e gloria di Dio . Tutto '

questo ſi paga nel Purgato

rio.

Anche può eſſere , che:

chiamaſſedaſciarele coſe di

maniera, che nö l’approſit

raſſero,ſe nö perpiù Purga

-torio,il non hauere diſposto

delle ſue coſe ne dell’vn-Lñ,

ne dell’altra maniera , ma.,

'che mori ſenza diſponete.;

bene di quelle , ch'è molto

ordinario in noi Veſconhal

cune volte perche nö poſſia

mo diſponete, mancandoci

la facoltà,è Breue del Som

mo Pontefice, ed allîhora.

paghiamo non hauer

posto, e diuiſo in‘ele moſine

quanto poteuamo, ed altre,

ancorche teniamo la facol

tà, ingannati dalla vitamon

diſponiamo,e con questo ci

all'alta la morte.

Qgçsto pare,che riſguaró

da la parola laſciando” ,

ch’è come ſe diceſſe: L'hò

laſciato ,e non l’hò diſpo

sto,l’hò laſciato, e non l’hò

dato .Doueua hauerlo da

to , enon douere hauer la

ſciato,- ed adeſſo mi dan

no quì con fuoco, ed in...

battiture quello che. di là

laſciai in denari,in ſrutri,ed

in mobili._

348. Tutto questo apra

molto gl’occhi a noi altri

che ſiamo Veſcoui. Primie

ramente, accioche stiamo

si poueri , che non habbia

mo , chè laſciare , affinche.)

nö teniamo nell'altra vita,

chè penare ſopra questi, ſc

lo laſciaſſrmo ,ò ſe lo do

naſiimo.

Secondo , acciò in caſo

che habbiamo facoltà da

ſua Santità per diſponete,

ſia in opere pie, e dentro

del Veſcouado,e ſenza va

nità} ed a tempo,- e ſolo

tralaſciamo quello , che:

.Q3 Per_
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?per la tai-danza dell’entra

~de, non ſi'può 'diſponere in

vira; poiche già s'è eſatto,

meglio è oprarlo in vita.,

che laſciarlo per‘doppo la

morte. . .

Terzo , che ſe nona-hab

biamo facoltà da diſpone

re , diamo il tutto prima di

morire, poiche sépre l’habfló

biamo per dare; e che dia

r’no fin all’isteſſo letto , co

‘me fece S. Tomaſo de Vil

lanoua ; poiche non ſi pa

gh( rà nell’ altra vita l’ha

~uerlo laſciato; ma ſi trouerà

‘ la corona , ed il merito per

hauerlo donato. '

E anche verità , che, ſe il

Veſcouo muore ſenza di

ſponere, raſſegnandoſi nel

'1.4 ìvolontëì -di Dio , perch-u

ì non può diſporre., non pec

'~c~a in non diſporre nel tem

< po , che non h’à facoltà di

farlo 5 però pagherà il non;
ìhauer distribuito a ſuo tem

po , e quando potè; già che

'il no’n haner diſposto ſù poi

.quando non potè.

So‘ggiunge questo Santo

Veſcouo, che l’aggiuti que

'fia Sanra Religioia , perche

non ha altro ſoccorſh , che

(M ſi conoſce , che non

diſpoſe bene delle ſue coſe,

ò che non le diſpoſe,poiche

ne anche ſuſſraggij, che du

óraſſero , diſpoſe per l’Ani

ma ſua! -

349. Questo Prelato ſù

d’vna delle prime Chieſe.

della. ſua natione. (Linti

Parocchiani haueua proui

sti? Wnti haueua benefi

cati E Manti haueua arric

chiti? (Manti haueua ho

norati E' A quanti parenti

familiari , e conoſcenti ha

ueua ſoccorſo P e doppo di

questo ſi lamenta dal Put

gatorio, che non viènu

pure vn ſolo , che l’aggiuti

a farlo vſcire dal Purgato

rio , eſſendo probabile, che

floſſero molti coloro quali

l’aggiutarono a farlo en

trare in eſſo.

Oh che pazzo è colui,

che ſi fida d’estranei ſoc

corſi nelle proprie pene»,

potendo ſoccorrerſi conle

ſue mani, ò non peccando,

ò piangendo. ’

Veramente molte volte

che li Veſcoui luffi‘ñagauei

Con gt:

mi ſono ostoà enſar. gàtionb
p p o? Vllllffiflëa

ſrah Ve

ſcorri per

'il ſuo.: -

col Metropolitanmò alme

no-li medeſimi ſuffi'agançi

ſra

i’hora del*

la morte.
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fra di loro dourebbero fare

-vna Congregatione voló

taria , d’aggiutarſi , e fauo

rirſi, ed aſſisterſi nel morire

gl’vni con gl’altri, forman

tlò ' alcune Constitutioni

prudenti, ſpirítuali,e Chri

stiane , con li di cui eſercitij

ſi fauoriſſero nella morte, e

doppo della morte , come

ſe diceflimo. ì - c.

Che stando vno de’Si

gnori Veſcoui. gra’uemente

male' , veniſſe 'ad aſiisterli

quello,che piùivicino ſi ri

trouaſſe ,de’ -Ve’ſcoui Con

«gregatizò quello che,do~

manderà l’infermo , con.,

trè , ò quattro ſeruidori, e;

› non;più, ſolo per hauer pë

ſiero del cqtporale , e ſpiri

tuale diquel Prelato.

Che morendo. lo ſepel

liſſe, e tutti li Veſcoui con

greganti , li faceſſero gl’of

*ſici- nelle loro Chieſe.

..Che ciaſcheduno foſſo

obligato à far celebrare;

due ,ò trè mila Meſſe per il

Veſcouo Defonto.

Finalmente , che non li’

mancaſſe il Prelato dal ca

pezzale, fin che non deſſe

l’infermo l’Anima _a Dio.

_Che ſe _il Veſcouo Con

gregante paſſaſſe aclaltraffl,~

Chieſa , doue non poteſſe; ›

fare questi ofljc‘ij perſopal',

restaſſeçonl’qbligatiqne di

fare li ſuffiagij perzilÎveñ

ſcono Defonto».

~a‘so. 0291110. è-'moxrè

conforme aLCanonianti;

chi , ,edall’aflistenzehche

faceuanolrveſcpugglìvnj

ngl’altri comeS-Ambroſiq.

a S. Martino-,anche miraco

loſamente. ES. Carlo quaſi

àtùtti liVeſcoui vicinizçjhe

-in ſuo, tempo morirono. o

Perche d'altra manier’

non eſſendoui perſona

autorità ,,che aggiuti a be’n

rnorireñ v.n Veſcouo ,1. autt‘i

generalméte pare, chi-.l'ag

giutino à morire ,più che#

ben morire. ,;_ ~ 4-1.,

. Poiche,ſe viſonoparçpó

ti, ciaſcheduno fà dili

za, di raccogliere la rcîf31

li ſeruidorizdi cpnſeruare le

loro maſſariaiç g iiQffigíp '

della ſedekvacante, il ça,

lettore della Cammeffi.,

Apostolica-,di raccogliere

li beni , che restano. .Con li

ſuoi proprij occhi vedeffib‘ç

li leuano, d’innanzi quanfp

tiene; preſente., tutti lola,

ſciano, e l’a-bbqndonano,

’ Q q 2 ' e neſ

.09:

bat
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e neſſuno il ſoccorr‘e , e che

ne pur vn ſolo habbia pen

ìſiero del Vcſcouo in 'quel

l’accidente mortale ,‘ cho

lo và. finendo' a poco, a po
co. Tanto può aſiffligere_

'questo il derelit'to , ed inſe

`Iice Prelaío 'moribondoè

' Da qui ſono' riſultate)

compaſſioneuo’liffime 'coſe

fleue‘ morti de’ Venerabili

_PrelarL Già ſi è’visto andar

trouando 'vna ſcodell :l per"

darlivn ſorſo di brodo, e)

quella mancarli:e quel ch’è

più, ſou‘erchiarll ſcodella.»

per mancarli-il .brodo. Già

fi èvisto, per màncarlican

delieri, mettere due candeá

le fra due mattoni al lato

`tleleorpo Defonto. 'Già ſi è

visto dubitare ,ſe morì i-l

'Vcſcouo di fame,per man

'camento di ſustento, ò 'del

z’accîdente della ſua inſer

'mità.Già ſi è viſto dubitare

:ſeì'rnori di freddo , per ha

ìierle strappato le coperte.

tl'al I'etto. ì PMP-f

35,1.- Nbn vi è dignità

più benefica in vita , cho

?nella de" Veſcoui , perche

' empre Hanno dando , ſo

.flentandog ſoccorrendo, fa

tri: e neſſun’altra è vgualá

mente più abbandonata..

nella morte‘da quell-i, che.:

lo ſeruono,ne sì dimentica

ta doppo la morte;

Se muore il marito ;ha

penſiero de' ſuoi beni la..

moglie.Se muore la moglie

n’hà cura il marito ; e ſu

muore i1 Padre , hanno pë

ſiero dell’ heredità i figli.

Se muoiono li ſecolari', re

stano gl’heredi. Soloi per i

Veſc0ui,eſſendo Padri Spi

rituali, eſſendo Spoſi delle.;

Chieſe , eſſendo Pastori, e_›

Maestri communi , manca.,

pratticameme tutta la pro

uidenza.

Io ſono arríuato a pen-ñ'

ſare , che ſia diſpoſitione; ,

ò permiſiione Diuina; per

darci ad intendere có chia

riſſima luce , che di tal ma

niera viuiamo , e con tal eſ

ſempio,e ſpirito,per quanto

ci permette -l’humana fra

gilità,ch’operiam0 tutto in

vita, conoſcendo, che tutto

ci manca nella morte;e che

viuiamo poueri , e nudi del

tutto , come chi sà, che ſu

non stiamo tali, nel morire,

non ſolo ci hanno da ſpo

,uorendozi coprendoglîal- gliate,come a tutti,ditutt0.

e del
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e del tutto morendo , ma., che Iddio non guarda a ini

anche viuendo , e prima di nuzzerie,quelli che viuono

morire. . con 'perpetua dimentican
ì 3 5 2. Oſſeriua questo Sä- za di Dio , quelli, che giore

-to Veſcouo , reſstitutionedi no , e notre lì stanno allÒn-f

Orationi alla Religioſa,e..

chela raccommandarebbe

`à Dio,dicendole,che quan

do starebbe nella gloria...,

l’aggiutarebbe . Non vi è

dubio , che penaua molto

quest’Anima felice , gìache

.non beata; _però gran coſa...

è, e ſingolare felicità poter

_dire ſicuramente,come egli

dice: Iopregberèperſe, quì'

.do mi *vedrò d'armata' à Dio.

(Deſio non può dire con ſi-ñ

curtà in questa vita il più

perfetto. huomo di tuttii

,,viuenti.`

i . Doppo l’aggiunge, che

cqmpilca con le ſue obli

gationi s Perche il ramiuoè

stretto , e ”maſipaga. Tutta

via ſia ſonando all'orec

chio di questa S. Anima il

rigore de’ conti , che li do

mandarono.

_ tanando dalla ſua volonta,

ed anche opponendoſi di

rettamente alla ſua Diuina.

volontà, quelli, che non...

ritrouano ne giorno , nc.,

notre-,vu istanteán cui operi

in loro la volonta di Dio.

Che vſaranno gl’inuentori _

di nuoue opinioni , che al

largano le Regole;perchè

có questo lor pare , chefac-j

cino più facile il camino

della ſaluatione,che ci resta

ſempre stretto è Importerà

qualche coſa, che quì con.;

penne eleganti ,e delicate,

ed ardite dilatiamo , ed al

larghiamo il camino della

ſal uatione., ſe di là stà ſemñ,

pre d’vna maniera angusta‘

la porta del Cielo , ſecondo

l’Euangelica dottrina , che

non può mancare è Comm

ditc intra” per august-m1...

Notíſi 35 3. Il tamiÎzoÈ-ſlret”, porta”. Quì non biſogna..

questo PI' e tuttoſifagmche diranno, farci altro,ò non credendo

tagtafo. - . ‘ ,
aquesto,quelli del camino lo condennandofi, o cref

largo , quelli che dicono, dendolo emendandoſi.

n l

{Vanni I 3.

o

A .

›

\
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_Vn Vicerè

Num. l l 3.

v Vnedìgìorno del'Morti [e compari” il
- Vzſioerè N. e chiztmmzdola per ilſuo 710

,71”, [o dtſie: Non imam" timore , che non rum

go dſpfluentartì, md d ringraziarti Per' que[

lo che fazíper maRz’ſÌwfi la jldadraSuFtum

terme. Amico dz' Dio , così accçtteſono [e mie

OÌ’YIÎÌOÎZÃ , che poſſa io tanto , eſſendo .nigi-m2

portatrice? Riſpoſe: 11/1 im, non ti dzffimima

ie, aſia-ma le tuo oélzgóztioni , che Iddio èmoló
to mt'ſerioordzſioſo. Sto molto oblzgamper [Km

uiſo, obeſidzedo alla Comeſſa , perche affäu’

n'lmum di biſogno,- o dite/z' , che Iddio èmol
to mi ortſicordtoſh, e non rvuole , ſono” cloc-ſi

Penta ilpecmloro 5 o che non [asti dz’far bom'

per me. S”matiff/”to per lo pone, e molto con

ſolaio Per laſorte , cho [i toccò, della ſim ſh[

uotíom. Di parare dicendo: Ramon/;manda

mia Dio , o 'iofarò il medeſimo Per to.

` OSSERVATION E.

354. Vesto Vicerè

del Num.: 1-3. co douriano optare , e go

di chi parlaſſimo ſopra, sta- uemare col0ro,che coman

ua purgando li mancamëti dano, e riſoluere quelli,che

del ſuo officio , e della-ſua gouemano 5 Chedifferen

perſona.Che diuerſo stato è temenre {i oprerebbe, e go

gouernare vn Regno , che uernarebbe in questa vita...

ardere in terribil fuoco pe- di colpe l

nando!

h

Di

Alla luce di, questo ſuoi..
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Dice, (Le nonſiſlot-tenti.

Di doue s’argomenta , che

eoneſſere-sì' frequenti le)

viſite , che fac’euano a que

sta ſpirituale Religioſa l’A

nime , mai fece calli la n‘o

uita , ma che ſempre cami

naua fra ſpauentne timori,

perche mai può confor

marſi quello di' questa vita,

con quello -dell’eterna , ri

ſpetto che' no 'l ſoffre la no

stra ſiacchezza. -

QLsst’Animadà lodidi '

gratitudine, e la Religioſa

'S‘ÌIfflÌggC'COH la conſidera

'tio‘ne’ de’ ſuoi peccati; u

quando ella ſi confonde»

ÎL’Anima Santa li da animo.

' L’auuertíſce, come l’al

tre , (Le compiſm con [eſito:

ob'lgctioni , quaſi tutte l’A

nime le faccuano questa;

raccomandatione,e giusti[

ſimamente,perche aſſicura

to, che vna Religioſa , ò vn

Prelato , ò qualſiuoglia.

Christiano,c0mpiſce con le

;ſue obligationi , ſubitp può
chiamarſi Santo. 'ì

imà’äîî" Non perche il compito

conlpll’p colle ropric obligationi

col’c pro- porti eco atti heroici,ed

P"? FM** eccellenti di ſantità, ma….

gatic-m. ~~ ' ~ - ` ~ ,

- ,pche gli diſpone di manie

ra,che ſopra questi'fonda

mëti può alzarſi vn edificio.

sì alto, che arriui al Cielo. i

Come la vede sì afflitta,

ſoggiunge cb: `Iddio. è L'inſermlo

ricordioſo : ſe l’haueſſe vista., 'à ſ‘mPTè

molto conſidata,gl’haureb-- fatima::

be detto , che Iddio era ri- …à cáìm

goroſo Giudice; ſempre ſi` rie,

curano l'infermità .con le.,

qualità contrarie a quello.

che predominanoll freddo.

col caldo, il caldo col fred

do,la vana confidanza con

la giustitia ; e la diffidenza.

con la miſericordia. p

La ringratia dell‘auuiſo,'

che diede alla conteſſatdo.

ueua eſſere ſua moglie, u‘

glie n’haurà dato alcuno

che ſarà stato per diſcarica

ſuo,- e come che ſentiua gl'

effetti delle pene minori in

ſe , rédeua gratie- per il ſoc- ó l

corſo nella ſua moglie , e.

nella Religioſa la diligenza

nell’eſeguirlo.

355. Manda pure a dir _ _

alla moglie , che Iddio èmí- . ,

/èritordioſìue ſarà perche.
ſi doueua patire la medeſima

afflittione ,-col conoſcim’e‘

to delle ſue colpe,- però, an

corche ſia infermità questa

della diſconſidenza , tutta

uia.
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nia ha buona radice , ch'è

quella del proprio cono'

ſciméto, e d'humiltà; e rare

volte muoiono l’anime di

effitſempm, ò comunemen

te li porge la mano,la Dini

na pietà. Molto più temo

di quelle , che molto conſi~

dano, le quali tengono Dio

per sì miſerieordioſo , che

confidare nella ſua miſeri

cordia , fabricano ſopra le.:

fiie ſpalle peccati,e più pec

cati,maluagit:ì , e più mal

uagitadi colla ſperanza,che

li perdonerà. .

.‘ Dice,ráe non *vuole Iddio,

ſi* ”5 clicſipen” ilpeſcatore.

Banco retta è la dottri

na del Purgatorio! Q`tÎ3ſÌ

tutte quest’Anime non di

ceuano altre parole , che,

sti di far bem

mag/'LW contraria-tar, dr- -u‘

flat. H i;

. Anche le dicc,r/›e ”all [41

Per [ai: ed è,

che ſe bene le ſiano minori!,

tele pene; non ~li ſono però
leuate; e ſe ſi ritroua conſo-,ſi

lato per quelle, che ſi parti

rono, ſi ritroua nondimeno

afflitto per quelle che le_ re

staua da purgare. i ._

› * Tutta via in mezzo' di

quelle fiamme ardeua di

godimento nel ſuo interio

re,per la conſolatione,c’ha.

ueua della buona ſorte, che

gl’era toccata della ſua ſal

uatione; la chiama buona.;

ſhric , non perche stia ſog

getta alla fortuna, ne al ca

ſo il ſaluarſi , ma perche fù

buona ſorte quella , che li

Ezcc-c-zz- della Scrittura.- No” -wdr toccò,ch’èla ſorte, dcll’he

.V- l‘- Dc”: mortcmpcrcatorisz ſed reditzì del Signore.

i Nam. r la.

;gf-&171i; L prima <giorno doppo quel/o dc’ Morti,

'al le comparire *wza Religioſi: dicendo: S0

rclla mia, ioſoiio Ngid mi conoſci. Riſhoſ:

Si mi Parc: .Ripig/io" la Dcſoma: Temi ,clic

Joſia il Dcmomfflflcciò rverdi , 6/76' non [oſo
rzo: datemi quella Croce: la éaciò, c diffcxſi

Sappiate, che -vado’,,al Cielo per la áontd di
ſi* Dio,
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DALL’ ESEMPIO DE’ MORTI. 3 r 3*

'Dios e t’haurò molto preſenie. Ti chiedo , che

oſſei-iii le tue obligntiom', che bum-ni molto che

godere, ed anche ehe figure-.Io do Per Le” im

piegato tutto ?nella , che [mig- ”el mondo , e di

quà,per que [o ehe 'onda agodere.

Diſſe ln Religioſi:. Sorel/n datemi num-r

timentènoeià io [i din alle Sorelle: Livello, o/ye

'vi poſſo dire, riſpoſe, :Le/ie oſſeruinte [e rvostre

obligntioniflmore l'a-inn eö’l altra, e 7254772073

?artico/nre a neſſuno ; mn'ſhlo d Dio nel eu0

re, sfugire i rifimimenti , quali non ſimona

Per d/fÌ‘0,Cl76’ raffreddare In carità ;e Perdono

'molto iReligioſiper queflnstmdn. Cm;- resti'

Îeeo. Sorella , animati 4 patire , acciao/ye a'

'vediamo di quà. Lee/Z4 Religioſi: em di AV

[/gica-no della Croce di_ Settemáre fece dieee

ſette anni che morì.

osñsERvÃſiTioNE.

356. PIV felice fù qué- Douette cöparirle con

st’Anima,che la qualche ſplendore , qual

paſſata ,poiche le parlò nel ad eſſa forſi cagionò noui

licentiarſi dal Purgatorio. tà, per eſſere Anima di Pur

per paſſare alla Gloria, all’- gatorio , e perche il fuoco,

vſcita dell’eſi1io,per arriuaſi che in quello brugizued ar

re alla patria,all’vſcita del- de,n0n luce, ne illumina; e

le pene', per godere delle così l’haurebbe tenuta per

cogtentczze creme. . illuſione delDemonio.

` ’ " ' Rif L’Ani
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L’Anima‘ Santa li`cer`èò

la Croce, el’adorò, act-io

chela diſingannaſſgche nö

-ei-a Demoniomel clëe‘lî eo-ñ

noſce quantoinimicoſiag,

questo maledetto , geni..
Croce. r ` ì ‘

Le dice, che và al Cielo' `

.per la .bontà di Dio ,:O che

buona,e ſicura TeologiaJ !

Attribuiſce alla bontà-di

{"4

ſerenza, che vi e da’fauori

temporali all' eterni. Di la

ci tengono preſenti l’amíci

di Dioz‘e di quà ſi ſcordano

di noia-1 tuttezle parti,colo

ro,che non ſono tali. h `

‘ a Gran parola. Sappiate ,

the tardo al CÌF[0.ClëC ſe

lice nuoua I Arriuare a go

dere quello, che tanto deſi

derauano‘i 'Santi ; e quello

Dio la ſua' ſaluatione, an-› per che‘ſoſpirau‘a il Regio

corche v’hebbei‘o\`parteleñ Proſsthquando diceua.”

ſue opere ,perche ſaperla…

molto bene,ch:- quelle ope

re,anche` le douea allaboflóx

ta di Dio. 3 K x

`Pigliſi per done ſi vuole,
che nö poſſiamo vſcirè dſial-~ -

le mani della gratia` ;tutti ,

il tutto dobbiamo :ì lei .

Che importa chetrauaglia

a

.\\_

,213477510- flſzpareóo amc f):

'aem Dom! :i P

'ñ "› Le dice , elle rompffìa [M

_le/ir; oólzgatlſioìziffiortcx ne

\

eeſſario capitolo e questo

*dell’oólzgflt‘iom poiche ran

,to il raccomandano ..l’Ani

me Sante.

" ' \ L

Soggiunge , rb’c molto

Pſal. 41,

“z.

mo , meritiamo, e patiamo, qlle’floydlt 'vi è da godere, ed ll timore,

ſe nö potremo trauagliare, anche *vi È' molto da pagare :
ed amore

ſono i P0

nc meritarqséza quella bö-s’. con che. in breui parole li [i delle ſe.

tà,e gratia? (Mella gratia, e

bótà,è l’Anima della nostra

bontà,ſenza la quale resta

rebbe maluagità,ò mai arri.

uarebbe ad eſſere bontà.

3 5 7. Le ſoggiunſe,che la

terrà molto preſente nel

ñCielO.Quanto più è queſto,

che tenerla preſente nelle.:

Corti de’ Grandi e La dif

L

mette :ì vista il premio , e’l

castigo , che ſono il’oliara

quali ſi volgono tutte le fe

licità, ed aumenti ſpirituali

dcll’An‘ime; Timore , ed

Amore. -

-Dice,che dà perben’zimó

piegato quello , c’ha pacino

nel Purgatorio, e nel Mon

do.per quello, che và à go

dere:

l-Cllàrituali.
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dere.Già cominciaua ad ha- glio più chiaramente , ſog

uer lume di gloria quell’A

nima auuenturata.

Il medeſimo diceua San

Paolo : Non stmt :magna

A4 Rom pnffiomr [mim- mrmdi , adfiz

C 3 V43- {11mm gloria”, qua rmelaói

tin-1'” mb”.

, Chiede la Religioſa al

cuni auuertimenti,per ditli

alle ſue Religioſe in ordine

alla lor ſaluatione , ed ella

ſempre replica : affermi” le

rwstre oáligationi , come chi

in queste fondi l'edificio.

358.Doppo dice/{morſi

Amarſi I’wse to” l’altre . Dice mol

l'vne c011 to più , che ſe lor diceſſe .

1° “mi ’ Amateui l’vne, e l'altro,

COlÎÎC s ln -

and:. perche aſſai bene ſi potreb

bero amare l’vne, e l'altro,

ſenz’amarſi l’vne có l’altre,

Si potrebbono amare)

quattro :i quattro,e ſei à ſei,

ed vm ad' vna; però questo

’ ſarebbe-amore bandito;ma

amandoſi l’vne con l'altre,

ſarebbe amore d’vnione , e

di carità, reciproco-fra tut

te5poiche non deue amare)

vna Monaca l’altra , che nö

l’amaſſe cori l’altre, e come

all’altre:e questo è‘l’amore

perfetto. ni' '

Eſprime questo _conſezl

giungendo: Eno” amarlo-er

tirolare .ì ”cſi-;ma , ma a` Die

ſolo ”c1 more; come ſe diceſ

ſe la corriſpödenza :ì tutti .

ma a Dio ſolo nel cuore .

soggiunge, Jfizxíre i sè'

timmmqmlinoflfimo‘rtoxbc

per raffreddare la czritì . La Li riſenti

curò primieramente nella.. mi… ſr?
_ ñ ,\ - , ~ R2ll‘7l0ſl

radice,ch e il cuore, e dop- uffigdjn_

po paſsò :ì gl’effetti, che ſ0- no |z cz.

no i ſentimenti di raffred- mi.

dare l a carit;i;e da questi ef

ſetti paflîi a' terzi, clzeſhflo il

”io/to, rbt-perdono li Religioſi

Per que/lamp, come ſe di

ceſſe, li ſentimenti, che do

ueuano eſſere di Dio , ſono

di mondo: con che gl’affet

ti,e gl’efi'erthche doueuano

eſſere di Dio, ſono di mon

do . Non li mancò ſe non,

ſoggiungere con San Pao

lo : Spirit”: gmerot ſffiiritíí,

caro autem corruptioflem.

359. Doppo ritorna ad

inanimarla :ì patire ,inuitä

dola all’oprare col godere,

come colei che sà intepi

dirſi la mano nell’oprareſie

l’oprare non tiene :ì vistai; ~

il godere: Torpet imma.: in.;

?ore ,ſi Hyatt/?dom ”0” L4

mms i” corde.

Rrz

e

Fi.
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Vna Da

ma.`

Vn Mini.

ſito.

~ Finalmente a’dieccſctt‘c tà di gloria in quella felice

anni di-Purgatorioíucceſ- Anima. O tormenti feliciffi

“ferme ſuccedcranno eremi- mi lO allcgriffime pcnc_!

Nam. l l 5.

Omía N. il medeſimogiorno , che morì

[e oomparuo nel Coro,dicendo chesta

ua nelPurgatorio conſuo Padre . bio/è o/oé

la raooomandaſſe a Dio.

Num l I á.

L Mimflro N [e rampante , dicendo:

Franceſca non temere :ſono N. il .ll/1mi

stro N. che coſa 'voi *volete .P Vmgoti aſiÀ-mſi

care-,che dio/Ji è mjaſhrellaffiome la rmgratio

Per il bene , chefaper me; oſato, che no” ref/z

. d'aggiutarmi , che quando mi 'vedrò a’aaanti

.-ì Dio, iogli lo pagherà . Tom-ua io in penſiero

di a'omandarli di ſua Maa’re ſi stazza nel

Cielo, Per [yamrmelo comandato ['*vbídimzas

aſc-”La oh’io l'mterrogaffi, mi rzſfoſadixèc/oe

stazza nel Cielo , e mi diede 'U72' z’mbaſëiata per

nostra M. Priora , dicendo, cbc’ſaceſſe ilſ”o

ufficio cö'rettitua'imzperoloe di 12 tuttoſipaga.

OSSERVATIONE.

3 60,LA figlia del Mini

ſito , che ſi ſcor

daua di ſuo Padre , fù poco

doppo à patire con ſuo Pa

elſe. Può eſſçrez_ che patiſſu‘

con ſuo Padre per ſuo Pa

drc . scordoffi di ſuo Padre

stando quegli nel Purgato-l

rio , ed ella nel mondo , di

donc poteua_ aiutarlo .ñ-Eſca

dun

,,-rfl‘
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dunque , dice. la Diuina.,

.Giustitia, à patire come ſuo

Padre , e doue pena ſuo Pa

dre, chi ſi ſcordò di ſuo Pa

dre-:ed all’hora vedrà quel

lo , ch’è giusto , e così ſi ri

corderà di ſuo Padre.

-\ Che dubio v’è , che nel

medeſimo Purgatorio ha

urebbe fatto amoroſe que

rele il Padre alla figlia , e

ſantamente l’haurà detto :

Figlia,come la faceste così?

Mirate adeſſo parëdo quel

lo , che prima hauete meri

tato con dimenticarui . Pa

gate figlia mia, con penea,

qucllo,che contra di me ha

uete optato ſcordandoui .

Gustare di quello,ch’io pa

tiſco,acciochc vediate nel

le vostre pene il peſo delle

vostre colpe.Beuete del ca

lice , che laſciauate bere :ì

me penando , per viuer voi

in oblio delle mie angoſcie,

rallegrandoui nelle vostre

ricreationi , e {cordata de’

miei parimenti.

Tutto questo vuol dire ,

che staua potendo con ſuo

PadreQLesto è per ſuo Pa

dte,con ſuo Padre , perche

ſi ſcordò di ſuo Padre.

Aell’altro Ministro vie

o I. x …A

' neà ringratiare ſua ſorella

per il bene, che faceua per

lei : meglio ſiñ portaua.

questa ſorella col fratello ,

che quella figlia col Pa

dre.

z6r.Diquì ſ1 deduce,cbe .

.li parenti più ſini non ſi mi- La paren

ſurano per il ſangutzma per tfllîà "gno

l’amicitiax: così hò in costu- Îm‘ſmr:

me di domandare , quando Per i] 1,…

dicono alcuni,che ſono fra- guo _, ma

telli , ſe ſono amici : perche ?FP1 am"

in questa vita di colpe,e cm"

miſerie ſi conuerte meglio

la propoſitioneſiono amici;

düq; fratellizche il cöcrario,

ſono fratelli,dunque amici.

La parentela miglioreè

quella della carità,e d'ami

citia; più stretto che il vin

colo del sägue;perche que

sto,come ch’è di ſan›gue,fa

cilmente ſi corrompe , ed

ogni giorno li vediamo

rotti del tutto.

362.. E coſa da notare

quella,chc ſucceſſe alla Re

ligiofa,có questo ſanto Mi

nistro , poiche ſoggiunge,

che riſpoſe al penſiero ,- e ſe

ella non inſinuò il penſiero

ſuo ,‘ e quello` che vole

ua 1 dir-li, non poterla l’Ani

ma ſaperlo , ne l’Angelo

m.
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~`naturalmente , perche ſolo

Iddio è : Strait!” card.; , á'

rem: Dem.

E però veriſimile ; che

dall’ intelietto il paſſaſſe la

Religioſe all’imaginatione;

e' coià l’Anima,co1nc pura

mente ſpirituale, aſſai bene

lo poteua intendere, ò che

Iddio ce’l riuelaſse per

l’amore,chc portaua al Mi

nistro , ed alia Religioſe!, à

con-ſolatione d’ambidue ,

che ſarebbe il più certo.

, , Anche ſi conoſce , che»

à‘dſhſium: l’Anime del Purgatorio ve

gazofl-o dono , e ſanno queile,che;

ſanno laſciano il Purgatorio@ vi

?É‘efflv‘ino no al Cielosc questo è rnol

al Ciclo_ to conforme alla miſericor

'dia Diuina , accioche ſia di

eonſolatione :ì quelle , che

restano , la gloria , e libertà

di quelle ch’eſcono . ,

‘ L’imbaſciata per la Ma

dre Priora ſuona bene à

'quanti Priori,e Priore, Ca

pi,e Superiori ſono nel Mö

doffiano Pontefici, Re, Ve

ſcoui,ò aitrL-Cbcfircia ilſho

vfſitio to” r1"medina,[zen/Jc

di lì ”maſipaga.

Come chi diceſſe non lo

.il. ,,

PH] 7.

v' lo.

4

facciataperchc l’hauerc da

pagare : Caminate dritti,

perche quello , che di quì

anderà storto ſi dourì driz

zare di là : Retxitudinc in….

qucſh vira,perc he altri-mè

re à forza di tormenti s’hì

da eſigere con rettitudiuo

nell'altra , quello che non.,

s’hebbc in questa : ſe ſi fà .

s’hzì da. pagare: ſe ſi deu-…2.

s’hà da eſigere.

363. Ed è coſa notabiic,

che non diſſe, ſflccil ii ſuo Par???
officio con lòauitaì , con.. Prehri l

pietà,con prudenzamacon ;Puffi-*ij *

.retritudine,cheinclude ruc’- °°" md*

-. . ` . txLime.

te queste Vll‘tll : e dl piu

quella della giustitia , ch'è

la regola v nica di tutte.Aſ-

ſai più l’importò quest’auui

ſo , che quello di ſapcreſiv

ſua Madre staua nel Cielo ; -

perche questo Porcu.). na

{cere da curioſità , e in ri

ſposta cauſarli vna vanL,

confidanza per non racco

mandarla à Dio ; però que.

st’auuiſo era buono , accio

che ſe n’andaſſe nel Cielo .

Dall’ vno poteua riſultare.:

danno , ma deli' altro pmi

fitto.

Num.: x 7.
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Num. I 17 . i .'L'P" ff "ÎÈ .*~.

\ .
.

Vn-Pmtí- N altra volta le compari” N. z! P0r~

Ì-ÎZI'O Pci' ` i* ~ l ì" l í~' -\

…[zddc_ ~ imam, alzando; ”stazza m' Purga

torio, perche laſciò mirare *vino stÎzÃa lire”

Ka del!! Camffinatorí , é alcuni regali, che

Pig/tazza per que/fe cttaljz’mche, aí‘zçccua, mi

cmfifſſai cioè/Peccato , mi *vida-i molto a//f

stm’m’ nel a’ar conto con Dion-c051 per ſha

mzſiricora’z’îaflo‘ nel Purgafgſio. ”L N

,uz ;cſs-13, . _.;j

~ u ` ' ' ìbíìmrà‘î ":-.”.‘ ñ a “3

“.'ÎÃÌÎ’ÉFÎ’ Nam. l le?” 'ì 'ì -.

`.

`

7 î l - f

Ll otto a’i Nouembrc le comparare D0#

ì‘ìmahvi-A NSignora dzN c0” graadzſſími‘ge

mm', Chiama-"vada per il filo; Home. Spaym
toffi, e diſſe, Cſi-P525! ChiſEzſiÎ. Rifivoſhz Non te

mereylSappiaze , 6/76 ſono D0” N. Hor c170

'vuol-?Che mi raccomana‘i a Dia , che 72072 ti

from': a’zÌme. Di tam quel/Lake stanno ”cl
Purgatorio .mi ricordaRzſpoſe Z’Amſima, fa”

tc bmhperclae anche ”ai [0 faremo Porto.

*T’am‘o tempo baffi/ae stai nel Purgatorio? Sì,

Perche la mia rvita molto malas e rendo
giam- a Dio d’hauermí ſalaato , e mi rw'a'dzſi

iìÌgÌ‘á” traÎyag/ÌaE di mex/7c mi*dirai,ſz 110`

alcune coſo, Colle-*quali ”0” gradiſco a Dio?

3:_ ”di

-e
o \- di??? '
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Vedi, zie/lo, che ti poſſo dire è, e/oe offèmí le.;

tue ob igntioni z ed *vbéediſei , e/ye con queſſío

,ti ſiluerni. Giesù resti ſeco. ”anno qua/i

Menfi-'on anno, che morì.

.OSSERVATXONE. o

Dini, che

ſegui”

dall' in

dcltà.

3.64. ILportinaro paga

ua in fuoco la rä

'c'nigia , e la liberalità, che

faceua a acciò entraſſe-ro il

vino, ſenza licenza de’ Go

nernadori, e ſodisfaceua in

fiamme I’amicit-ie del vino.

Hor chè imporra'ua ſar

corteſia ad alcuni poueri

'v‘inaetieri , e mulattieri?

Molto importaua, perche

non era amicitia della ſua..

‘borſ`a , ma in pregiuditio

dellaCittà,per li di cui cö

,ti doueua caminare.

. Secondo,perche doueua

eſſere l’amicitia per ſe, poi

~che nö ſarebbe stata sì net

ta , che non rioeueſſe qual

che coſa per questmponen

do nella ſua borſa li deritti,

che doueuano entrare in..

beneficio della Città.

Terzo , per l'infedeltà

ſe_ della confidanza, perche ſe

il guardiano ſìfà ladrone,

( ch’è quello,che nominia

mom-ciò non .vi fiamme;

i me caminera la robba , ed i

tributi del Rè, e della Re

publica? ,Da qui riſulta il

caricare più tributi , perche

non arriua al ſuo patrimo

nio, il denaro, che reſta in:.

potere della', guardia. Da..

quì naſce , che tributano li

Vaſſalli ad altri Vaſſalli ,

poiche non ficonceſſe nelle

Corti per lui , ma per il Rè.

Di quì riſultano altri molti

inconuenienti, e danni , ſe

condo la proportione de'

PortiuarLòMinistri di rob

ba, ch’eocederono , e ſi pa'

gano nell’altra vita < ſe ſi

confeſſa, e restituiſce, come

fece questo) con pene tem

poralùe ſe non 'ſi confeſſa;

refiituiſcexon Peter-ne.

E così ciaſcheduno ſac

ci amicitia con la borſa',

propria: e nó pöga la mano

nell’estranea , ne da quella

paflì il denaro alla ſua, ſu

non è ſuo , che di là tutto ſi

aa.Pg` EſÉ’
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l* Eſe‘quéstó-fiſfà in vn

pouero Portinarosche quaſi

ſono maluagità tollerabili:

che ſi farà in tutti quelli,

che e'ccederonoin qu'estoç:

genere di materie, ſe ſarà il'
preſigiudirio maggiore? V! -

Giustifica- W355. -Anche s’argomen

tione ~dc' ta da quì la giustificatione

mbuììffi" de’ tributi , e della loro)

corra.

douuta paga , benche que-“l

sto è sìëchiaro :che non hàl

di biſogno di più‘approufl

tione ,' oltre' di quelle, che:

p`0rta ſcco‘ la legge e la...

raggione t' poiche nè li Re-Ì
gm , nè le Cdrone , ne la.;v

Giustitía , nè la Chieſa può

conſeruarſi `ſenza elſi.

Wella parte di dire , an

(ortbe mi rorzfèffai, mi -uia’di

molto ridefinire-W144i' r5

Noraſi to , non minora il valore…

questo.
che‘in ſe tiene' la Conſeffioó,

ne,'ma ſi bene * eſplica l’im~-'

perfettione' del penitento

nel confeſſarſhe da vzní‘lu

ce all’Anime, ehiariflìmiLñz

perche procuriamo diſpor'

ci bene nella confeſſione ,- e

che auuiuiamo i* propoſiti',

e 'procuriamo vhauerclîveto

dolore , perche moltiſi ſa;
ranno confeſſa-ki, e -ìnon ſa

ranno stati peedonat-l `; per

n

' t

che… fiiponoäben cone

fiſſati» - '

ñ ;66. Nel medeſimo pè-`

ricolo ſi vidde Don N. del
Numáſrſi 8. e può eſſermche

foſſe per la medeſima cauſa:

di nomeſſerſi. confeſſato .,‘ ſe'

non con mole-.r imperfectio

ne'J Erano le ſue colpe' gra-'

uiſlixne; onde colpe graui,e~

grani-Mme , 'e confeſſione,~

imperfetta, non. vi echo:

ammirare ,ſe mettono Falle:

ſtrette l’AnimeLnell’eſſerex

giudicate.- `~ . ~ x ~ i`- .z

Eb‘enche vi ſarà chi di’—.

ca, che,ò fù buona , òmalai

la diſpoſizione. Set-uomo.

non potèîvederſi alla;stretñf

to‘per faluatſi. Se m’ala nom

potè restare di non 'conden-.f

narlLEſſendo certa,e costa--`

te questa propoſitioncs cor-l

re la; verita del diſcorſo ari-.

teeedente,~ come penali-ra

tione; ed auuil‘o , atniò ſia..

buona. diſpoſitíone nell-u

confeſſioni ;perche non are

riua ad eſſere sì imperfetto

il‘dolore "', «e nel propoſito

dell’emenda,che basti a c6

dennarſſpe non basti a ſale

uarſ; ?perche quello,che ſi?

g’niſica la‘ ponderatione di

quest’Anime , è , c’hebbero

S s :ñ . sì '
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sì tatſammentequello c’hañ.

ueuano di biſogno per ſal-z

uarſi,che stiede‘rd moltovi

cinea condennarſi ; e con

feſſo.che nè Io,nè altri vor-‘

rei , ch’andaflìmoall’altrpz

vita con si poca, stretta, ed

affannoſa diſpoſitione. z,- -1

367. La riſposta , che

quest’ Anima Santa diede

alla Religioſa , per ſal-uarſiì

fù di costante verità , per

che le -d iſſe: Vedi, quello, che

ripaſſo dire} , the offëmi le.

tue oólz’gutimi , (l oóe’dífilzíb

che to” queſto ti' film-rai.

Come chi dice per ſaluarti.`

obligationi,ed vbbidienza:

per ſaluarti con più merito,

e con piùi gloria, vi biſo

gnano le virtù heroichezz

per ſaluarti , bastano li pre

certi: per ſaluarti con mag

gior corona , li conſegli ſi

deuono ,offer-nare. m

Teologia In quello c’hò auuertito,e

*WWE* m'ha cauſato deuotione- ed

torlo.

ammirarione , è l‘vnit‘ormi

tà della dottrina ,e dettami

c0' quali reſpondeuano a..

questa Santa Religioſa tut

te l’Anime del Purgatorio;

chiare.; eſenza diſpute era

no le reſposte , e tutte in fa

uoredelle Reg0le,e non.,

delle limitationi.

.-1368.5 Dondea’argÒmEta

monti-olo- che nella Teolo

gia-dell'altra vita , druooo

eſſere pochiffl ne opinioni..

perche doue non .vi è ſe n67

verità, non può eſſereopi

nione; ma che non pallino;

tutte uelle di quà , poiche .

vede icome séza dubii, ed.

opini0ni,riſpódeuan0 que.

steSante Animea manifeñ

standoin tutte le, .loro riſñv.

poste, il riſpetto, e :ineren

za,cl)e ſi deue. alle Regole;

come chiauuertiſcmche nöl

facciamo colle dottrine ti

te opinioni,e le carichiamoî

di . limitationiz; perche, af*

ſottigliatc , edoppreiíe non

venghino :ia-,- romperſi rdel

tutto. e.” ixflìÃkùx uv :{x‘

-BNon ſi poſſono far vſure:

Però' tanti caſi; pongono-L.

;adi-ſh; ,`

.a

*r ſt. i:

Notino

nello li

eologl

ne’i quali ſi può fare,.,che Moiali.

appenad laſcino caſo… nel

quale non ſi poſſa .fare.

- L A quest’eſe’mpio ſi potrà

diſcorrere degl’altri punti,

n-e’quali la varietà , e la di

latione delle opinionhed il

loro numero, e la faciltà` di

opinare , hà posto quaſi im

termini di PtQblematica.,-,

tutta la Teologia Morale. :r7

369. Di qui pare, che ſi

.P0

\
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Vn Cauz

lxerc per

fluido@ h*

tig-une.

Per/a cecità, oo” la quale ſi *vinci Gia-sù resti

m‘o. Haura, che morì , trentacinque anni. , . ~

potrebbe dire . che già'non c’oirche non ſi paſſano ncl

viuonogl'huomini. come.. ſa Teolo-gia. dilà lëopinioni

devugpmma come voglio-I quà ,wç ſi condannano

nmpqichcàppcm vièopi- m‘olr’Animc pcrliMacstri.

nionc‘, che non liabbia laóícper afferrare , clüaſcim

contrarimcoríchcſi‘poſſo-fl opinioni. x Î ….ì‘ .

noriſçlucrc. `ad oprarc, c ` La ragione di qucstoè.

dctc-r`rninarſi,-z.-il 'mr-m [i- che quantüquc b‘Ãsti ilpro

Se; . Ed ancorche ~c`onoſco‘\ babílccommuncmente, per

chela Îprohabiltàè lpdabiñx giu-stilíçarc .WL-ilo, che 5'0

lc,c tal volta` ncçcſſarigdfi- pera in mqltj caſiſpci'ò gùi

tro u cexzmini'déſh‘rettili; dm* gl’huoröini dalle pro

gione , ed íntenriÒne; p’ekò . pric- .pulſioni , addom’ínatc

tanta fagiltá può cſſeguínc- dall’opinioni , può eſſere),

gl’opinfmri, in `rirróu‘nrc la che ſi condanñ'mo pet-l'opi

pr'obabiltà èer‘tuttoa, che n‘ionizchc patrocínaronolo

pci'- molto pròbabile:‘ resta paffioni; c così questopunz

con‘îxermini 'fi’inprobabilcx to, àdcgno dizrimçdigad i

’ ' i \ '
` J …U

?UX f [9, ’ x ;ì h

— ll’rvltimo dOttobre le compari” Do”,

N. chiamando/a per ilſuo nome, con

grandiffimi gomiti,` dicendo , acquistò rob

éf, e (zig) 54; [zgio'ua, paio/1t non *w è olyifao

cia bone per ma. Raccomandare-mi ,a Dio,

Perche a quì-staſi”: mi manda , manifesto in

forza per quel/o , c/faltrigodono , i per le liti

c’beóói nel mondo. Raocomma'daiemi a Dio,

:bufala non ſi :è quel/o , che di quìſipaſſa..

*ì: ‘ S S “3 NUM-X30



VnaReli

gioſa per

non oſier

nare per

ferramen

'g‘a4 .7411 V'M'B OA‘z‘MZÎL’IVlDÉQ

- . çNüm, ;goa-,35_ i; 1,3,' ;- TM:.

‘ *Oriana di tuttii S5.1i'li-compara *wu-ſi'

Reti zoo d'areadala- r ſito ”amar-T521@

" '² ſi" Clai ci? Sono Nils' rcplicòvlaÎMadÎwNW

Regola.

ſz‘ai nel Ciclo? Rfioſè: Nüo‘ , Pere/ic l richiede'

molta puritàpcrstare in quello. 0r- vdimmi:

perche *Vist-ai: Perche-novi- -offèruaii rie-[1a 'mia'

Religion@ quello, ſia 'clic/?dito ſicëblflgdfd 1 '

v Pere/ac. certe -volte bcónfii ai'dirſie dif-ri:: al- l

eum-"coſi' ; non paramenti per -z-*bó-idicizzza,

ancorche nangiungmaiioaPeccato_ mortale,

c-pcr Caridi-stendere con riaturalifiaccbincd.

hauzcr per/ò tempo ſenza profitto-'1, 'e ali-'quì

iuttoſipaga minutamcmc.Q4) diede -zmgrió

do, c‘diflc altre coſi, che. reſtano i” [/city-0.

Raccomandatcmi a Dioxabùdctc o anch::

alle Sorelle. Gia-:ii resti teca… ,_.

, OSSERVATIONE. , . \,._

370. Vesto Caualiere Quante fraſi dice questa

o del Num. l r9. benedett’Anima, ſono pro-*

acquistò gran robbe; hebbe -prijffime del Purgatorio ,

molti figli ;tutti laſciò ric- come chi hauea studiato'

chi; gnadagnò m0lteliti,& trentacinq’anni in quelli”

adeſſo foſpirar fortemente, fcolmche ſono più di trenta

penando nell? altra vita., mila nell’vniuerfita di quà;

quello ,che guadagno, ecosi poteua riuſcire nom

.\ .ì' T ,

vinſe,e congregò in que- lolo b‘uon diſcepolo, ma.. _

-, _ottimo Maestro,fit.” .* .

'~ - ‘— Pſ5:
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e Primie‘raméze diceffixrqni

stai roóóc , (Le ripara rm gio.

”4.1i valſe qualche coſa,pe

rò poco. *mx *(l ;e 2

Li valſe qualche coſa.”~

perche li dovettero fateli

parenti ſubito ſufl'ragij quä

do morì; però questi,per lo

stato della cauſa ſua,gl’ha

urebbero tolto vntizzon

eino ,.e non più del fuoco ,

che li brugiaua nel Purga-~

:ozio ,- e doppo arderebbu

la ua pouera Anima,ſenza,

che lo ſoccorreſiero più le

‘ - ſue ricchezze , perche già ſi

finirono li ſuffiagiLche con

quelle li faceuano 5 e per

ciò dice , ,rbt acquistò rob

baflnporo li 'vale, ;i-` 'i

, Se la metà di quello,che

acquistmd’haueſſe dato à

pour-me l'altra a’ſuoi pare

ti ,il’haurebbe giouato aſſai

più la ſua `robba. La diede

tutta alla ſua carne , e ſan

gue :in che obligatione li

restò Iddio? e perche hà da

paſſare il proprio amore,`

per moneta corrente nell'

altra vita? ”un :z:

~ ,Dice z non 'w' Erin' fizrrù

a’cl 5g”: Per me . Chiaro stà,

che li direbbe la Giustitia.

che non facestiuo voi per

voi? E di'questo non vi è

riſposta.,3x '. s H _

.:,37:. Anche li poteua.- mi,dire Iddio, quandoſilamë- [a non a

tana , dicendo, che neſſuno bene per

opraua per lui. Ohuomo, ſ‘. ’ CM"

perche tu nel mondo non., ch‘- ,o fac,

opraui per me è i, miu. ’lcia per lui

Se tu nel mondo faceui

tutto per te; di che ti mara

uigli , 'ch’eſſendo vſcito dal

mondo, ſi ſcordino tutti di

:mqnañdo ſi stanno ſcordä

do di me? Non è gran coſa,

che -iì ſcordino nel mondo

di te,eſſendo tutt’il mondo é :i '

vanità, ingratitudinczedi- ‘~ `

mcnticanza è Tampoco ;ì z… 5 '

questo v'è riſposta . Anche

li doueua dire la Diuinflu~

Giustitia: O buomo, ſe tu

nel rnódo all’oprare ti ſcor

daui d’oprare per te ,per

che vuoi ch'altri vi ſiano-z

che ſi ricordino aſſenrida’

te? Quello,che tu non ſace

ui per te_ ,vuoi che altriìlo

faccina', quando ſolo pen

ſano à ſeèNe campo‘co que

sto ammette riſposta .oe-z…)

Turtauia in mezodelle ſue

pene,ſe li direbbe queſsto la

giustitiafl’inuiaua à cercare

-..- -

Diuina:Diçemiamic0,per-~ ſoccorſo la miſericordia-s.

poi
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poiche dice : Mi manda [d

dia, atrio`v [oprtgói'fer ma.

O bontà Diuina, che së-i

pre riſplende píù'del Sole .

. * anche dentro della Diuina laq

‘ ~Giustizia? ' nr .

‘ " 372. Soggiungc vn’ñaló

` tra fraſe . c querela nata,

ralíflìma. del Purgatorio j’.

”i ritrovo info-*per quel-v

(Edwige-ù”. i

Come ſc diccſſezalrri go

dono,cd io pcno.lo pena ,p

quello ch’cffi godonmogel

lo, ch'è per cfl'í stromcnto

di godere; per mc materia

vedaſi i di pena. Acquistauo robba,

f!" “F” aceíò :ſii godcſſcroflcd i0

m’abrugíaffi. Wand’ío‘ l‘v'

ba per a1- nino per lor trattenimen

m. to ,* l’andauo conſcnmhdo

per mio tormento. Li mate

riali ch’andaua accoppiata-'

do per ſabrícare ad efli ho-a

non', e commodítà ; furono

legna del fuoco, col qualu

mi brugio. 141m.» -

Che m’ímpom , che nel

m0ndo,douc non ſono, ſi fà

illuſh-c la mia caſata , con.,

quello ch'io acquiflaí , ſe.,

nel Purgatorío,doue stò,pa

tìſco {e m’abbrugío doücS

ſono. Più presto von-ci il

contrario.v ñ , - ~

373. D1' nuouo replica;

uovela con,dir'c-, che pa

ust'eper* 'le litètbc nelmanda'.

/nóóe -. -Doucuano eſſere lu

liti di potente concr’à fiac

chLpcr farſi ricco ; c questi

ſempre ſono vantaggioſi ,

come potenti in questa vi

ta,c pericoloſi nell'altra.

e.: La cauſa ſqnxcntiaraín.

Vagliadoſid, òin Granata , Notíno ſi

doucfi‘c andare per appcl. Porcu”

lationc nel Purgatorio, do. :i: huga.

ue, quello, che qui era giu

ditio ciuüe,di :là ſi fè 'crimi

nalc,c patina queſto Cana

licre nel Purgatorio', perle

lití,chc di quà tentò, difeſe.

e vinſe nc’Tríbunalí. -:› -

-3 Dà fine alle ſnc querela '

questa Sant' Anima trjbo

lara , con vn'z' concluſionu

euidentífſimaç, dicen'dm-ráe

quìſparla di questo mondo)

nm 1 :ì quel/md” di I) paſl

ſit; ch’è diremo! mondo dc'

viuí non ſi sà quello , chu

paſſa in quello de' moxfti .

per lîcccità, con la‘qual‘u

tiſco acerbiſiìmc pene per; wuonoí ví‘ui , che pagano

quello ch’acquistaí? Hono duramente --doppo mom' .

ranmi donc non ſona-;e ñpa- › f”: 14374” “mi, a”: la qu.;

..z i le
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leſi 'vizio, Ben ſi poteua vdi

rein piedi questa propoſi

tione, perche è Euangelica.

Viuiamo ciechi con le;

nostre paffionhattaccatí del

tutto a questa vitañçſenzzL,

memoria dellìaltrazcon che

pare ſ0gno,ò coſa imagina

ta,che vi ſia l’altra.

Teniamo vn muro groſſo

d’amor proprio tramezzato

fra il nostro conoſcimento,

ed il Purgatorio r mirate

dunque; come habbiamo

da vedere quello , che paſſ

nel Purgatorio. m

Teniamo tutta la vista.

poſia,ed attëta al tëporale:

mirate dñqmom’e cosip’oſ

ſiamo vedere l’eterno.

Se voltiamo tutte le ſpaló.

le a quello di là , etutto il

cuore . ed il pettoa quello

di quà. Mimttzcome potia

mo conſiderare quello di

là dalle coſe di quà. r

Neſſuno tratta ſe non di

quello, ch’egli ama. Amia

m0 il tranſitorio , equesti

diletti, e gusti: che-memoria

dunque poſsiamo hauer:

di Èue’ tormenti è .. . .

` iaſcheduno tiene la.,

memoria done tiene la vo

lonta . Tenendoſi in questo

mondo la volontà , com-…z

terremo nell’ altro mondo

la memoria è .

374.. O`u_esta luce ci die

ne quest’Anima säta. Oche

ſermone .vtile ella .fa dal

pulpito del ſuoco del Pur

gatorio, nel quale staua pay

tendo.

BE presto ſi conobbe quà

to vera ſuſſe la propoſitio

ne, _che non/iſpirano di quì,

guello chepaſta (oli.Non ſo

loli ciechi , de' quali colà

andaua parlando ; ma ne

meno li molto intelligenti ,

'e ſpirituali. .* )

Anche questa. Religioſi-i,

che tanto ſapeua del Pu-r- "

gatorio,e doueua eſſere gti

ſerua di Dio, credcua , che

la Madre N.del Num. i zo.

che ſeguita , ſìaſſe-v nel Ciez

lo , quando patina crudel

mente nel Purgatorio. i

Dice , che ancora-non..

era arriuato à quella purirà,

e nettezza , che era di biſo

gno per giügere nel Cielo.

Non è mala miſura quel

ia di questo diſcorſo per ſa.

pere ciò,che ſi pena nel Pur

gatorio , perche habbiamo

da ritornare alla purità di

fanciulli. A questo alcllude il

et
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Minneap

ITN-q

Quali , e

quanti ſa

ranno li

tormenti

prima di

i›‘ìîf“

Ammira

bil modo

di ſigmfi.

carlo.

detto del ‘ Sio. Mſi *officina

flifliſifllífáfllülfl! iste, rio-LJ

intrlóitir i” Regioni” Cela-ñ

”mi La puritadel Cielo è

ſopraogni puritàj ìe nettezñ'

za . Questa pura-à', e-nettez-i

za s’hà cla-conſeguire con-Z

questa puriſi’catione de’tor 5

menti :e da vederſi adeſſo ,

quali, e quanti ſaranno li

tormenti,c’hanno da porre'

in sì celestiale purità l’A.;

nima, ch'è stata impura, ed

arriua piena d’impurità nel
dar conto? ì ~ ‘ ~ -

-ñ - 3 75. Non hò visto c’oſa;

che così eſplichi questa veó*

rità pratticamente , come.:

l’instrumento, con cui ſi las

uora il zuccaro , nel quale)

ſi macina la canna verde in

vna ruota di raſoi , ò denti

di ferro, per ſpremere l’hua

more: e questo istrumento

chiamano Carneſice. Dop--`

po questa canna va per-eſ

ſere purificata ſotto vn ma

glio , chela pesta, e con ciò

in gran parte la purga da,

quel‘le ſporchitie , e comp

gia quell'humore più netto,

và ad alcune caldaie di ſuo,

co horribile . Di lai cori-u

per altri ſegreti canali , íru

altra parte , done per stretti

Î

condotti* tfi‘ purifica più .

Doppo per altri più stretti

s'appura, ed affina . (Hindi

ſi pone al~Sole,per farli bii

c'o ,i ſin’ a tanto , ch’arriui

alla perfettione d 'eſſer dol»

ce, e Harlem-quale viene il

pane di zuccaró. Se di que

sta maniera ſi-fà bianco , e

dolce quello, c'ha da man

giare l’huomo , come s’hà

da Lindolcire, 8c imbiíchire

quellosche s’hà’ da mettere

nell’ eterna tauola di Dio?

iſllTre coſe auvertiſce nelle

ſue pene . La prima, 'perche

nötoſſer'uò gl’oblighi'della

ſua` Religione. Cioè à dire;

pche non abbracciai la Re

gola della mia Religione ,

conforme ne teneuo obli

gatione. Tutte cominciano

i loro trauagli per l’inoſſerñó

uanza della Regola; e con..

molta ragione,perche ogni

peccato conſiste nell’allon

tanarſi più , ò meno dalla.,

Regola. E non può negarſi,

che ſcriuere fuori della Re

gola,vſcendoſi da quella, è

grandiſſima bruttezza-'Z'

malitia. ‘ ‘ ñ :5

376. Anche quel modo

di dire , pere/;e no” ostériu‘i

luni:: Rega/@ſignifica il pë

ſiero,
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Ret-med amorescol' quale la

deuono oſſeruare coloro,

che la profeffano; ed il me

deſimo dico della Vocatio

, ne di ciaſcheduno, La ra
te g0

XL u u o

gheri- ne nel Religioſo,edin qual

d V5 ſiuoglia altro,la vocatione,

" è la margarita pretioſa, che

rirrouò lo ſpirituale merca

dante : Et -umdidit omnia.),

qua bahia'.- , ó- emir cam.

Doppo cóprata tal mar

garita della Religione , è

gran male il non conſerua

re questa gioia pretioſa , e

darla per qu‘alſiuoglia paſ

ſione, ò appetito ,- e questo

at.e.\ z.

4:6*

v uol diremo' guardai la mia.

Reg-014.006: à dire,che ven

dei,e diedi malamente all’

appetito quella,che prima...

sìcaramëte comprai , e do

ueuo guardarla più', che li

miei proprij occhi, e doue

uo dare prima la mia vita...

che venderla , e darla alle

paffioni , alle quali infame

mente la vendeí.

ñ 377. Suol eſſere molr’or

dinario dare vn huomo per

entrare nellag Religione la.,

ſua'cntrada, la robba, l’ho

nore,le ricchezze , li maio

raſcati, e doppo d’hauer.

l .

gione è, perche la Religio

laſciato tutto questo , dare}

per vn punto d’honoretto

tutta la Religione,ch’è l’hu

miltà , ed altre chiarilſime

virtùzequello che può eſl’e- Non.”

re ſignore d’vn gran stato questo

nel ſecolo , muore per pena `apt-”Lena

che non lo fanno Superio- FUMO,

re di trenta Religioſi nella BIT::

Religione . Tutto questo è. fl… ha",

nó guardare la Regola, che Rflllglonç’n

comprarono per täto prez

zo , ma che ritornano a vë

dere per vu pochettino di

vanitan .

La ſeco da cauſa f‘ù, per

che questa Religioſo. face

ua alcune coſe non pura

métc per vbbid’iözme lo di

ee có notabil fraſe .- Ardiuz

fare41mm coſè nonpuramë'te

per 'vbbidienza, Nella con-ff

chiuſione,e nel-modo c’in

ſegna molto quest‘Anima.'

Primieramente ch'è gri

de ardite appartarſi dall’- f
vbbidienza ; e ſenza dubio ſiofleñäg

ardite di far il contrario ſo queno_

a quello,che Iddio coman- che ordi

da nell’vbbidienzajPoiche ["3 .lì Rc**

\ . lg‘lQne , e

che altra coſa e vſcire dal- ſi Proua

l`vbbidienza,ſe non che ar- *con cieli; ’
dir d’oprare contra la vo- P'í‘_ ì

lontà di DioèEd è poſſibile _

c’habbia ad hauer ardite- la_ -Î

:ſt crea

E pazzia



330 LVME A’VlVI'

"creatura d’oprare , contra., volontà di Dio; e quanto

quello , che vuole il ſuo dà questa ci allötanaremo,

Creatore è il niente contro s'è in coſa leggiera, ci auui

l’Onnipotente? cinarcmo al Purgatorioss’è

3 78. Che maggior at- in coſa graue, all’Inſemo; e

treuimento, che stando im- ecosì ciaſchedun veda per

bíll‘CíItO l’huomo in vna.- doue và la ſua volontà.

Naue , buttarſi in mare, ed Quarto ne naſce , che il

affogarſi? Il precipitarfi vna Religioſo , e gl’altri c’han -

perſona da vna Toi-re , do- no offerto a Dio la loro

ue egli stà ſicuro , è certo, volontà, viuono con atten

che ſarà per farſi in cento rione di non tornare ale

pezzizcome non hà da eſſe- .ua-r da Dio la volontà , che

re actrcuimcnto , ed anche gli~ diedero ,perche quanto

pazzia? li vanno lenando , e li van.,

Secondo,che il buon Re- pigliando, tutto van laſcizî

ligioſo, niente hà da ſare di do dell'eſſere Religioſo ; e.:

propria volötà, ma per vb- tanto li poſſono leuare, che

bidíenza, perche il giorno, ſirestino ſolo con l’habito

che proſeſsò deue far con- di Religioſi: e l’habito,non

_ to,che morì del tutto la ſua fà il Monaco , ma il Mona

propria volontà , ed hà da c0 fà l’habito. i

gouernarſi in tutto per la., Vinto s’auuerte, che..

vbbidienza, ch'è la volon- questi diuertimenti ſioni Dmefflſſi

tà,diDio. AI mangiare, al della volontà diDio,dice ;'533 3?*

_ vestire,al dormire,all’opra- la S. Anima , che non giun- Uffico….

re tutto l’hà da registrare_- geuanoa peccato mortale; ſi Paghi

l’vbbidienza. econ tutto ciò lì pagana.,

Terzo, da quì riſulta, eſ- acerbiffimamente nel Pur

‘ Tu… ſi da ſer grandiſſimo ardite , che gatorio,di ſorte , che quan

uon0;go- vn Religioſo ,ed anche vn funque non foſſero di quà

"WM- Veſcouo, e qualſiuoglia. mortali le colpexrano non

per lavo

lontà di

DID*

Christiane nudriſca pro- dímeno di là mortali le pe

pria volontà: ma in tutto, e ne,ancorche non immorta

pei tutto ſi gouemi per la.. li; e chi con questa miſura..

~pon~
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ponderaſſe i peccati venia

li, non ſi precipitarebbe a..- '

commetterli. .

La terza` cauſa era~ , per

condeſcendere con natura

]i ſiacchi: e ſoggiunge di

hauer perſo tempo ſenza_

profitto.

3 79. Io credo, che que

sto deue vnirſi ; perſi tem

po ſenza profitto , conde

ſcendendo c6 naturali ſiae

chiLDoueua condcſcende

re questa Prelara di tal ma

niera colle ſuddite , chu

-oprarebbe come le ſuddite,

condeſcendendo con eſſe,e

perdendo tempo có quelle.

S’ella condeſcendeſſe a

quello, che non poteua far

di meno , e per accertare..

più , ed incaminarle più . e

meglio , e non per farſi co

me quelle; questa ſarebbe

prouidenza , ſpirito , e pru

denza.Però doucua conde

ſcendere, paſſando aquelle

imperfettioni 3 e questo non

non era condeſcendere, ma

conformarſi : questo non è

già diſſimulare, ma abbrac

ciare l’imperfetto.

on qua; Con grandiſſima conſi

Prudé- deratione habbiamo da..

deuo- ' *
roce e;Pr f p d re noi Prelatrfra;

tanti ſcogli, per non incon- dere lì

trarci c6 eſii.Perche nè hab- l' "13”

biamo da diſperaremè hab

biamo d’ animare i ſudditi,

nè appartarci da qaelli, nè

farci come eſſnè di biſogno

stringere , ed allentare con

conſiderationtxe ſolo il pol

ſo di Dio basta per accer

tarlo.

380.* Doppo ſoggiunge

la concluſione ordinaria...,

perche di quì ogni coſa ſi

paga mmutamente: com-L,

ſc diceſſe : operate minuta

mente, e non all'ingroſſo,

perche di quì niC-te ſi paſſa,

ne ſi paga all'ingroſſo , ma,

delictamente.

E di quì s’argomenta.- ,

che le differe ize delle pene

del Purgatorio deuono eſ

ſere innumt-rabili, e diuerſe uerſi mo

in vna medeſima Anima… ”Perche

ſicome ſono innumerabiſhedinerſe le colpe,colle quali colpe.

ciaſchedun’ Animaoffende

Dio,leggieri,e grani; quan

do di quà non vanno pur

gate con la penitenmdagri

me, ed ardente carità di

Dio . Di ſorte , che ſe vn’~.

huomo mormora,ed am

mazza ; parità nella lingua

per la mormoratione ardé

'_ſ t 2 tiſſi

Sono le;

pene del

Purgato

rio m drñ…
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tiffimo fuoco, e nel braccio

per l’homicidio ardentiſii

mo dolore z ed in questo

modo corriſpondono le pe

ne alle colpe.

381. Altre coſe tace la….

relntionemon che ci eſimu

di diſcorrere con annota-

tioni 5 però questo} certo ,

che neſſuno st‘à nel Purga.

torio ſenza cauſit.

_ i 38 2. Quest* ineffabile.

EMP"? delicatezza di purgare di

ioderno \ -

"wwe, la quello, che ſi pecca di

quà, e ſodisfare minutamë

te,l’eſplica aſſai bene vn ca

io,che auuenne ad vn’An-i

ma di Purgatorio in vn cer

to Conuento grauiffimo , e

Religioſiſiimo di certa Re

ligione , ch’io amo molto ,

nel quale hauea vn Reli

gioſo diuotione di lodare)

la Vergine Santiſſima al ſa

_lire le ſcale del Claustro

Î’; baſſo all'alto, ſalutando la..

Vergine in ciaſchcdun ſca

lino, dicendo Aue Maria.. ,

-.-)

Vn giorno intendendo,che

il Priore li volea coman

dare vna tal coſa, che non.

era molto di ſuo gusto , e

vedendolo di lontano ve

nire,per iſcuſarſi dell’vbbiſi

dienza,ſalì molto all’infret

ta, ſenza dire quella ſaluta

tione ſolita à ciaſchedunJ

ſcalino . Morì il Religioſo

poco doppo, e di là à certo

tempo comparue nella me

deſima ſcala al Priormchu

ſcendeua per quella , e li

diſſe, che veniua à disſaru

il mal ſatto,ed à ritornare è

ſalireglicendo , Aue Maria,

ed incontrai-lo iui , perche;

laſciò di ſare quella dino

xione, ſu ` endo dall’vbbi
diézase ſogëisfatra la ſua im

perfettione, diſparue. E ca

ſo affai particolare questo;

e di questi tali deuono eſ

ſeruene molti;mà,come che

ſono inuiſibili I’Anime, che

il fanno,nonè noto a noi

altri.

Num. 12!.

Vn Reli

gioloñ

A vigilia di Sam Martino bebbe 'ww

, morr‘zſimſíom la Madre Ncirm 'un c0

mflndammtoffihe Portami ilP.N i” ordino

ai questa caſſe 5 e [e compara; il Religioſi)N la

e.



DALL' ESEMPIO DE' MORTI. 3 3 3

medeſima notte , a'i ehiſi è fatta mentione al'`

tre 'vo/te , eonſolandola in questo trauag/io 5 [e

diſſe , che la raccomandaffe a Dio,perche/?a3

ua nelPurgatorio.

Nam. 12 2

3221M' A medeſima notte [e compari” Donna

N. chiedendo” quelloffily'alh‘e 'voltare-'r7
oa ilſieoſig/io .` i

. Nam.” z.

:Pacific- Ll’ -vneleei del medeſimo meſi [e com:

partie 'un C/erieo a'i N. 'chiamato N.

di o/nſi èfatta mentione , domandando, che [o

raoeomana’affe a Dio .

A’um. 124.

VnCm_ l A medeſima notte le eomparue anche

nm. ſuo Zio, chiedendo/e orationi,come altre

;volte .c'è detto .

Num. 12 5.

v D -“È °" Veſi‘o medeſimogiorno [e compari”N

la Donataflioendoffihestaua nelPur-f

gatorioflye la raeeomandaſſe a Dio.

Nam. 1 2 6.

Vn Seno:A Lli tredici a'i questo medcfimo meſe [e

lare. .

i compari” N dicendo, onestzma nel

Purgatorio 5 e che lo raeeomana’aſſh a Dio,e

- 'claſſe daparte ſua fonſhinfo alia Madre N. _

ani

\
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animamdoln a mena”, con partenza, i/Poeo

che l’nunnznun di 'vita , pote/ye /i restano da

<godere ema eternità. Gierù ref/ii teeo.

Mim. l 2 7.

vn Caua- ’ Window' [i comparire nno/ie D. N.

liete Per *

vna lite, con gran zffímo pianto, domandoni-do

inäììst" cö’molto affitto, che chiedeſſe dſuoſig/io que/_

lo, che primagl’hnuen detto , pero/oestare/;[20

potendo ſin’d tornio , che non deſisteffe dalla

lite 5 e dicendo/i In Mndre , elle non Poteun ,

a Per quel/affine [iiiſhpeun , [e rifi‘zoſe, ehe fnee

un L‘t’flf in obedire: mn che lo_ſerineſſe nl Pre

lato. Sono[fate tante 'poſte ehe è eompnrſàeſiie

miPare paſſino trenta.

OSSERVATIONE. ._

Lli 'numeri di tuale nel mondo, e permet8 .

3 3 queſta clauſu

la vi è poco che notare, ſe.,

non la repetítione del-Pap

paritioni delle benedetto

Anime,ricordando ciaſche

duna il ſuo negotio; e nor…

mi marauiglio , che con...

tanta fretta laſollecitaua

no,perche è grande l’ardo

re del patire.

NelI'AniinadeI Religio

fſijî‘ffio ſo del Numa 2 2. s’auuerti

“degna. ſce , che questo ſanto huo

re nll'Ani- mo ſuſſe ſuo Maestro ſpiri-.7

teua Iddio , che lui medeſl‘

mo la conſolaſſe fin dall'al

tro, ancorche non imprima

sarattere il Magisterio;però

deue eſſere molto grato à

Dio l’inſegnare all’Anime,

che lo ſeruino , e l’amino.

(Lxglla del Num. r 26. del

Purgatorio dà animo ad

vna Religioſa , che di quà

patina Purgatorio nelle file

infermità , con diſcreta ra

gione; Poco ti resta di 'vita, e

molto di' Gloria. Non può

" " ` eſſere

me, acciò

lo ſcruo

no.
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eſſere gran pena quella, che ragioni sì chiare,sí efficaci,

dura poco , ne piccola glo- sì ſemplici, e sì vere [We- Che coſa

' ria quella,che dura vn’eter- ste, e quelle di tal gene- g‘ìmebá.

nità.Tolerare con patienza re dourebbero hauer in.. ſcîíëre

il momento del patire, per bocca perpetuamenteiPre- Predica..

l'eternità del godere. Che; dicatori. mſi

Nam. l 28 . .

vn Caua- Dieceſette di Nouernbre [e comparuu

liete per .

giochi , e . run Defonia nelC[aa/?ro dtſopra, an~

gmumìù' dando a [Warming ,- dicendo ch'era Don N.

clàestaua nel Purgatorio. II *veder/o [e causò

gran ſpa-”ento , e ”mè , che faffe il Demo

nìo , che -volena ingannarla 5 colei ſinteſi- il

Penſiero, e [e diffle: Giu-ii re/Zi teca ,- non teme

re , che ſono D. N. che sto nelle pene come

mi *ve-di, e diede vngranſoſjiirmſhggiungem

do:stàpagando il(gran maleſihefeci neſmon

do,perde_ndo il tempo in gíuochi , disnonefld,

edaltre indecenzeſine di tuttoſiddstretto c0”

toxſíPaga. Non ha chi faccia beneper me,- ti

prego, che mi raccomandi a Dio. Gierìi resti

teca. Lie/ſ0 Canaliere era di N Socero di

.DonNſono trent'anni che morì.

OSSERVÀTIONE.

384. V molto nobile, ualiere diuertito: perche ad

edouette viue- alcuni pare ,che per eſſere

re (come lui cöfeffioda Ca- nobili, non naſcono ſiinon

a p ñ
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à paſſare buona vita; e darſi

~ ad ogni genere di diletto,

tenendo la ſua nobiltà per

per vna licëza, ò ſaluaguar

dia di peccare. -

Questo è intollerabile.»

inganno, e danno , perche

fanno guerra a Dio colle.

medeſime armi,che lor die

de per difenderlo, e questo

è tradimento, e ribellione,

leſe Maizylatis . Onde bi

ſogna vn gran miracolo,per

ſcappare dalle ſue mani.

. 'Eſe qualch’vno. di que
sti-ſcappa ì, è per p’enare ter

ribilmente nel Purgatorio,

e con pene sì ` tremende , e

tant’anni , che per la mini

ma di quelle darebbe qui

ti gusti , e diletti `Yi ſono

stati, ſono, e ſaranno, e poſ

ſonoeſſere‘ nel Mondo.

Amobm, - 385'; La giustiſicatione

e poìîcntiudella; Diuina Giustiria ir…

äîìäe‘lí-questi caſi,ſi comproua nel

dio ſic_ la confidenza, che Iddio

çhezze. hebbe nelle ſue creature , e

e nell’ingratitudine della,

creatura contro Dio.Gli dà

ì i la nobiltà,gli dà il maggior

intelletto , la maggior rob

ba,il maggior stato,il coma

dare , il gouernare , l’eſſere

più stimato , acciò ſiano vn

a

ſpecchio di virtù , patrocifl_

nio a’ poueri,freno a’ric

chi , conſolatione a’ buoni.

e diſciplina a' mali. QLesti.

fanno il contrario , e ſono

potenti per peccare poten

temente , poiche , Pfltí'flſí'! Szp, cn?,

potè-*iter ſìtſìifleótmt. Paghi»` 6~ V- 7

no terribilmente , perche

terribilmente peccarono, ,

Finalmente,perdirequá’- L peccati”

to graui ſian L peceatide’ dc’Nobi~

nobili , io non ritrouo altra h .j'fìſſoì

comparatione( hoimè!) ſe’ Tſſä’äffií’

non che ſi aſſomigliano fl._› de’Veſco
quelli de’ Veſcoui, e Cui-añ- ul- i

time' quali è tanto maggio

re la colpa, quanto fù mag-x *

giore la conſidanza , c’heb-i

be Iddio in noi altri, fidanz

doci l’Anime , e facendoci

ſuoi Ministri,accioche colla‘

nostra dottrina, edñeſempio.

le facciamo migliori: Che

ſarà ſe,come sfortunati , n61

ſolo nö le meglioriamo, ma'

le facciamo peggiori? **1x

386. Resto Caualiere

con eſſere sì nobile,che ſen- lc
za dubio era molto , ed ERRORE

hebbe figli,e nipoti,con po- lcordano

sti illustri,non hnueua chi ſi dell'Ani

ricordaíſe di lui; Però per ?Jr :ci

ritrouarſi con posti siillu- ….8 "

stri, ed occupati in negíotij,

1

Quelli.

che ſono
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fi ſcordauano di lui; poiche molti li ſuoi beni, non ví

tampoco di ſe steſſi ſi ricor- fù neſſuno, che ſi ricordaſſc

dano quelli ,che ſono mol- di‘questa benedett’Anima .

to occupati:perlochc era- Ciaſcheduno accodiua al

no trent'anni, che penaufl… ſuo-negotioIrattiìmo i vi

che nel fuoco del Purgato- ui coni viui,c i morti, che

rio fanno trenta mila di s'intendono con li morti .

questa vita. O mondo ingrato, cru .lele.

Sempre stò con dettame, .e dimenticato , chi ſi fida;

` che non facciamo il male . nel peccare,delle tue finez

perche l’habbiamo da pa- ze?`Chiè ilpazzo,chc con

gare; c ſe l’habbiamo fatto trahe debiti in questa vira ,

come ſiacchi, piangiamo di cöfidaro,che altri li pagarä

quì, per non pagarlo di là . no in eſſa ?Chi è si ſpropo

Penitenza ſedelùpenitenza ſitato , che paghi di là ſubi

fedeli ; abbracciam’ole pe- to nella vana conſidanza.

ne ,e voltiamo le ſpalle a’ quello, che di quzìs’hà dzL,

gusti. . ſodisſare molto confidato;

I0 credo . ch’e’fſendo mente?

Nam} 129.

VM Ce* Ad ’ 'venti' di Noiiembre circa la mezza

raíuola.- _

m ~ notte [e comparire Nla Ceramoiajo

fl…. _ dzſſeffihestaaa ”el/e pene delPzirgatorio , che

diceſſe alla Prelata , aeeiò [i perdona-fl a[

ezmi maneamemi per la cera e’haueua dato

al Conuemmarzeoreheſm@ malitiazpereloo

non *valſe ingannare mſſz‘mo , md per batter'

laſciato dicguardare i conti 5 e pere/ye metterla

reſina nella eeragia/la ,- ed anche-ſmo nello'

V V
L_
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N6 basta

n. n voler

lr-gänarr,

biſogna

'lviaachez e perche lo stoppino no” ſipuò *vm:

dcrc a! prog-Lo della cera , c diſpari”, dicm*

do. Raccomaridatcmi óì Dio; lui resti tcco.

ſi OSSERVATIONE.

387. GRandistima luce

ci da questa Ce

raiuola . Puzzaua come.:

torcia acceſa del Purgato

rio , penando di la quello

che peccò di quà nel ſuo of~

'ſicio di Ceraiuolmper nom

eſſer stato ſincera ; per ha

uere più denaro,più robba,

e più cena.

- Perquattro coſe patina.

questa Ceraiuola . La pri

ma , per( he non faceua c6

to con li conti: Era colpa...

d’omiſſione , ed ancorché”

Wing-1D non voleua ingannare, do

[laſe

ueua, e staua obligara a di

ſingannare.

Senza dubio , che con..

non mirare li conti,li diſpo;

neua di ſorte , che mai s’in

gannaſſe per ſe: con che in

gannaua gl’altri . S’ella ha- ~

ueſſe hauuto timore,che re

staua ella l’ingannata , ha

rìrebbe hauuto conto con.,

liñconti; e per questo ſi vid

dero li contidell’altra vi

ta, . er non eſſerſi visti in.,

queſlb.Wsto ci fa perdere

ſ

a tutti , perche non voglia

mo aggiustare in questa vi

ta i conti ſcordati de’ conti

dell’altra;e per questo ſi ré

dono quelli terribili, e tre

mendi.

388. Finalmente queste
paſſare,ancorche ſenza ma- M::litia ,in quello che tocca a' mari-g

conti, non ſigniſicanoflhu

non haueua malitia alcuna

nel non tener conto con li

conti; perche ſe non l’ha

ueſſe non la pagarebbe nel

Purgatorio , doue ſolo ſi

purga il colpeuole , e cho

contiene malitiauna che nö

eſſendo il ſuo principal in

tento d’ingannare con vna' '

colpeuole omiſſione , ſem

plicemente ingannaua ſen

za malitia , e ſolo il ,deſide

rio , che hauea , co‘l qualu

viueua , di guadagnare , la

faceua tale,che bastaſſe per

ingannare . Era della claſſe

di coloro , che ſenza ſaper

come, ne di che maniera..- ,

ſempre guadagnano,ed an

che ingannanox ſono sì ſi.

. gli
\
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glidell’intereſſc, che ſanno

più del loro negotio dor

` mendo, che gl’altri vegliá

do. Veste perſone non ti

rano ad ingannare , però lo

diſpongono di ſorte, che

mai laſciano di guadagna-

re , ed ingannare . Così ſa

rebbe qu'esta benedetta Cc

raiuola ne’conti, quali ſen

za maliria taceua con le

pouere Monache.Non vi

ſono trapole con Dio , e di

là tutto ſi diſcopre, ed il

buon negotiante , tanto hà

da studiare per ſapere non.,

ingannare , come per non..

eſſere ingannato;poiche ſo

questo importa per il dena

ro , quell’altro per la ſalua

tione . C’haueſſe malitia la

ſemplice, ſi conoſce dalla.,

ſeconda cauſa delle ſue pe

ne,perche metreua reſina

nella cera gialla; doueua

pagar’ ardendo in reſina., .

quello , che di quà peccò

nel meſcolare alla eerala

reſina .Non era tanto ſem

plice la Ceraiuola; e cosi lo

pagana , dicendoli . Dasti

reſina per cera 'à quelli,che

comprauano in questa vita,

dunque in reſina arderai

nell’altra. ’

3 89. La terza era,perche

poneua ſeuo nella cera. biä

ca; chi crederebbe, che in_,,

uesto doueſſe farſi rifleſa

ione è ma perche non s’hi
no da auuerrire, ſev ſono di-~

ſetti della realtà, 8c adulte

rij dell'ufficio , vendermi il.

ſeuo per cera è

Vado a comprar cera , e

tu dai ſeuo al prezzo di ceññ

ra ; perche in questa vita nö

ſi vede,forſe te l'hanno da..

paſſare nell’altra è Wsto

ſarebbe non veder Iddio,

fin dall' altra vita quello.

che paſſa in questase ciò di

reè bcstémiai perche quelli

di quà non vedono quello

di làiperò chi stà di là vede

quello di quà .Eperche ſe)

n'haueua ad andare al Cie

lo questa Ceraiuola carica@ ñ

di ſurberic, doue non è luo

go per vna minima imper

fettione P Ncqne manila, ”to -AdEPhcÎ

C. 5- Z7.

FW mg”.

_ La quarta , anche è più

delicata nel conto dello

stoppino , perche vendeua

lo stoppino al peſo della.,

cera. Non può negarſi, che

vendere 'qucl'o,ch’è stoppa

al peſo della cera , non ſia,

giusto. Per questo diffi, che

V u 2 era
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era questa Ceraiuola stop

pino del Purgatorio, per

che arderebbe come stop

pino ſenza cera fra reſina, c

ſeuo,per non eſſer stata ſin

cera nell’officio.

390. Anche ſembraua

alla ſemplice, che questo

era ſenza mälitia , perche:

ella non lo faceua per in

gannarema per guadagna

re: non lo faceua per far

male ad alcuno , ma per fa

re più denaro ;come ſe la..

ragione naturale , ed anche

molte volte la ſouranatu

”lemon li foſſe stata dicen

do di là dentro del cuor

,, ſuo: Perche meſchi la re

,, ſina , con la cera gialla: il

,, ſeuo con la bianca, e fai

,, groſſo lo stoppino , acciò_

creſca il tuo guadagnoPPe

rò ella a queste voci ſegrete

ſiſaceua ſorda, e muta nel

*confeſſarle , perche comu

neſſun’altro , che lei le vdi

ua, non ſi daua per inteſa….

0 Giustitia rettiffima di

Dio ! Non viè minuzzeria,

che non premia. Non vi è

minuzzeria , che non casti

ghi. Oche pronto vuole:

qncsto stoppino , acciò stia

lcsto all’oprare.

39 1. Però,ſe i1 meſcola-j

re vn poco di reſina con la.

cera gialla , ed vn poco di

ſeuo con la bianca , ſi paga.

in fuoco nell'altra vita, co

me ſi pagherà meſcolare la.

mala Teologia con la buo

na? accioche paffino le ma

le opinioni, anche per buo

ne.Accioche tutte corrano,

l’adulatíone , con la verità.

Acciò ſi creda l’ambitionc,

con la ragione. E che ſia..

giustificata la falſità, con la

ſincerità. Che c’ingannila

ſuperbia, con l’hipocriſia…

Accioche ſia adorata con_,

altre innumerabili misture,

che la malignità human-L.

conſertiona in questa vita.

O che buona luce ci dà IL,

cera, lo stoppino , la reſina,

e gl’altri ingredienti diſer

tuoſi di questa tribulata.,

, Ger-aiuola!

'l

-Num, 130.

Nora.

a
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… , Num. i 3 o. i

Vna caſa‘ Ventuno di N”temere-,tre ſuore doppo

ÈZKÃÎJÀÎ' la mezèa notte eomparueN laſeed'

"m- da moglie del Capitano N. dicendo , ehe sta

ua nel Purgatorio,per eſſèreſt‘ata malcondi

tionata, e d’/aauer fatto’patire a ſuo marito,

ed altre coſe , ehe Paſſano nel Ìlíondo, dello

quali nonſeì caſo, ancore/ae non ſiano Pee

- V' cati mortali, tuttoſipaga di quà. Diſſe, rat::

eommandatemi ei Dio.

Num. r 3 t . —— ì '

vn Cana- Lgiorno di S. Clemente le comparire Don

ZÎSÃÃÌÎÎ N dicendo: Dormi? RiſÌ›oſe:Adeffo no`.

fi‘ffff‘ì‘ Clyiſei? Non temere ,ſhno Don N. Vengo a

° ' chiederti, che mi raeeommandi .è Dio, e dite

è miaſhrella, e/je adeſſo è temPo dipatire, e)

combattere , e che tenga il ſuo euore posto in

Dio , confidando molto nella ſua mist-ritor

elia‘: e che non ammetta altro nelſuo euore,el›e

Iddio , ehe presto ſiſinirebbe la battaglia , e.)

che teniamo 'una eternità da godere , e che di

quei l’aggiutaremo in tutto quello, ehe potre

mos eda te chiedo , elle mi raecommeîdi ei Dio.
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OSSERVATIONE.

Netino 392. Vesta Caſata., nelle quali dò conſeglío,

lt ca- del Num.: 30. che non ſono p0che,per eſ

patíua per mal conditionañ ſer Padre di tant’Anime , :i:

ta con il ſuo marito, e tam

poco starebbe ſola nel Pur

gatorio, perche altre l’ac

teompagnarebbero con la..

medeſima colpa; ed anche

in questa vita non doueua

eſſer ſola;perche non vedo

altra coſa ſe non cauſare…

I’urgatorio di quì , per pa

garlo doppo nel Purgato

rio di là.

Ed è certo , che hauere;

gusti per pagarli con pene,

e'dipiù,sì terribili, e male.

però al ſine qualche coſa vi
èdigusto ,- mav patir pene

per pene , e Purgatorio per

Purgatorio , non sò ſe ſia...

elettione ragioneuole , per

che tutto ſi riduce a pene.

Il marito , che deue cſ

ſere il patrocinio della ſua

mariti,ed alle loro mogli, ſe

non che s’armi di patienza

chi non è autore d’incoó,

mincíare la turbatione ;o

ſe non ſi può far di meno,

che faccino liti, loffriſchi

no per ſettimane a vicenda.

39 3. Comincia ad alte

rarlì il marito , habbia pa

tienza in quel caſo la mo

glie.lncomincía ad alterar

ſi la moglie, habbia patien~

za il marito all’hora: e quä

do vno li dà vn disgusto,

l’altro li dica qualche coſa

di gusto: ſe li manda qual

che maledittione , l’altro li

dia vna benedittione.

In questo, con la patien

za dell’vno, ſi disſa l’impa

rienza dell'altro ,~ e ſi purga

ilcolerico , nella flClÎIlUfl.;

del pzitiente , e doppo stan

do ambidue in pace , ſi po

tra mettere in raggione la

cauſa.

moglie,ſia l'autore della ſua

aſſlittione z e la moglie, che

hà da eſſere la conſolatio

ne del marito , ſia l'autore.:

de’ ſuoi disgusti , non mi

marauiglio , che ſi paghi

quà,edilà. `

Io non hò ritrouato al

tro rimedio per occaſioni,

Però ſe non fanno que

sto,ma che l’vno maledica,

e l’altro maledica; cche;

l’vno vada in colera, e l’al

tro s’adiri; l’vno s’arrabbij,‘ ’ ì ì ;1:41
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e l'altro fà l’isteſſo . in che

hà da finire il disgusto , ſe

uö in ira,colera,e rabbiaPcd

in che , quando ciaſchedu

no vuole , che lo paſíſCL.

l’altro , lo patiſcono ambi

due , non ſolo iir questa vi

ta, ma anche nell’aitra.

Ma di quest’airra manie

, ra ſi pigli vn altro eſpedië

te, ch'è buono per il corpo,

c per l’Anima: per il corpo,

_ perche con il ſoſsiego , pa

cc, e paticnza, s’aſsicura la

ſa]utc,ed il gusto; eíc‘r l’A

nima, perche è di gran me

rito per ambiduc alternati

uamente, hauer patienza; e

già che ſempre non la poſ

ſono_ hauere , 1’ habbino

qualche pvolta.

394. Con questo ſieſe

_guiſcono li due cöſcgii am

mirabiii di San Paolo , in.,

rendere gusti, per disgusti,

maledirimtmá- &md/'cinta,

ed a portare hoggi il peſo

il marito , e dimani Ia m0

giic 5 questa ſettimana l’

vno, ela ſcgucnrel’airro:

alter alter/'1.1: 0mm portate,

ó* ſic adimplcbitix ſagem..

Chi-sti.

Alcune voite mi ſol} po

sto a conſiderare , vedendo

l. Cor c.

Ad Gaic.

6. v. 2.

quilt tie

nc mag

idanni , che cauſa questa., gior ímpe

che chiamano conditione; *1° nelmö

quale occupi più tempo, etenga maggior imperio nel códmone.

mondo, la ragione, ò ia c6

ditione humana? e credo

certo,chc delle vétiquattro

horc ,le quattro nell’huo

m0 , e molto più nella mo

glie , gouerna 1a ragione, e

le venti la conditionc;e che

gouema cinquanta Città la

condirionc , ed appena ne

laſcia gouernarc cinque al

la ragione. Perche diamo

tanta parte noi altri alla...

conditione , che ſe vno è

colerico, il tutto precipita:

ſe flëmatico , di tutto ſi di

mentica: con che_ la pouera

ragione appena ha luogo,

nc ritroua camino, nel qua

le poſſa entrare , per opta.~`

re.

Di quì naſce andare or- P`erche và

dinariamcnre sì mal goucr- 51 “"19”

nato il mödo,perche eſsédola ragione regola del buo- mondo,

no,e del ſanto, ed è quello

a chi ſi deuc lo ſcettrozſe lo

toglie la conditionc ,- e co

manda elia , ch'è 1a ſcrua’,

có violëza,c paffionc diſorñ‘

dinatamenre , quello c'ha

ueua da comandare ordi-_

nata
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natamentela. ragione, e la. che per colpe leggieri non

giustitia. `

,3 95. Questa donna ca

ſata gouernarebbe ſua caſa,

e la goucrnarebbe con la...

conditione colerica , disté

erata , e terribile. Non vi

Lria chi la poteſſe ſoffrire;

con che non vi ſarebbe pa

ce nella caſa. Il marito,li fi

gli, li creati stariano in vn

perpetuo Purgatorimquan

do non foſſe Inferno. Deue

dar gratie :ì Dio per non….

lamentarſi dall’lnfernoma

dalPurgatorio.

*Anche dice. che patina

per altre coſe,delle quali di

quà non ſiſa caſo , per non

eſſere peccati mortali.

Aſſai terribil coſa è, che

ſi poſſa dir questo del mon

do,e di vn mondo Christia

no 5 che non ſi fà caſo delle

oſſeſe di Dio, ſe non ſono'

mortali.

Non darà al ſuo Rè V11.,

disgusto il Vaſſallmper leg

giero , che ſia , ed a Dio lo

darà. Questo non s’hà da..

pagare nel Purgatorio?

In neſſuna coſa ſi cono

ſce tanto la pietà Diuina.),

come in nó pagarſi nell'im

`ferno il peccato leggiero, e

s’irriti grauemente Dio c6

noi altri: benedetta ſia la...

ſua bontà !

ſe per leggieri colpe E …5mm

s’irritanoiRè controi lo- la bontà

ro Vaſſallirlisignori con- di Dio Per.

tro íloro ſerui=li Padroni al”:

contro li ſchiauí: ed il’a- colpe [E3.

dri contro li figli ; perche, gicrc.

questo Signore , ch’è ſopra.

tutti questi con eminenza.

eſſendo anche maggiore;

l’ardirc humano in irritar

lui leggiermente , che tutto

il mondo .grauemente, ha

urebbe da castigare con….

pena temporale questo ac

dire ?Solo per ſua bontà ,

lo riſolue con pietà, -

396. Wsta- pondera

tione corre meglio quan do

li peccati veniali ſono ſen

za graue cauſa, e con molta

deliberatione,che pare,che_

ſi pecca per peccare,e s’ofñ. `

ſende Dio,ſolo per oſſenñ;

derlò,ſenza paſſione, emo

tiuo,che lo precipitazſi mé.

tiſce , ſi giura , e ſi malediñ‘

ce 5 onde ancorche non ſi

pecchi con intentione d’ofz

fenderlo , e diſgustarlo, e

per diſprezzarlo(che ſe co

sì folſe, già ſarebbe peccato

mor:
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v-z 5.

mortale:) almeno ſifà così,

poiche ſi pecca per ordina

rio ſenza che,ne perche,che

pare tutto ſia‘per questo .

Iddio ci tenga di ſua mano.

Marauiglioſo diſcorſo fù

quello di Don N.del Num.

.r3 r. Con che luce ſi parla

nel Purgatorio'. Molto gio

uano qqesti ſermoni, e mol

to più quando ſi vede ar

dere in fuoco , ancorche

ſanto; però vehementiflimo

nel Predicatore .

Adeſſo è tempo di merita

rc, dice. Meritiamo adeſſo,

prima, che arriui il tempo

_di penare . Adeſſo è il tem

ponneritiamo prima, che ſi

finiſca questo tempo , e co

minci quello del patire.

3 97. Questo medeſimo

diſſe il Signore diuerſe vol

te: oprare quando hauete

lucc:Ne tenebre w: compra-

imam. Adeſſo,che stà ac

ceſa la candela , caminate,

che ſinorzandoſi , è certo ,

che il ſine della luce è il

principio delle tenebre.

Tutta la nostra anſia hà

da eſſere oprar bene,e mol

conto dell’oprato,e ſi ritroñ`

ui l’huomo come uel bar

baro Rè: Min”: b a” . Vi

uiamo fra- l’afflittioni di

uesti due tempi ; ecosì è

di biſogno non perdere té

po. Si finiſce il temporalme

comincerà l'eterno.

Falconi douriamo eſſere

di Noruega ( paeſe nell-'In

dia ) che fanno molta cac

cimpche dura poco il gior

no . Il Demonio tenta mol

to : ,215M modica”; temp”:

babi-i . Così il Christiane

douria oprare ſantamente.

molto,perche modimm tem

pu: habene la vita ſe ne paſ

ſa,p'iù presto volando, che.,

caminando.

4.98. Le dice , cl” tenga..

fërmo il more i” Dio . In...

buona pietra aſſodaua il ſuo

edificio . Non lo precipita

rebbe il Principe delle te--~`

nebre con tutto il ſuo pod

tere. ì ~

- Cuore , che tiene in Dio

la ſua fermezza, - più ſodoè

che la medeſima ſodezza .

Domini” illuminano mea-'a ,

71m” rime-bo .P Domini” de

ro;accioche non ſi finiſca il fl-nſhr -w't-e ;maxi gim- lupi:

tempo dell’oprare, ed arri

ui il tempo'di domandarci

dabo ,P g _

Due coſe moltozeccellë

X x ' ti ~

Dan. oz.:

v0.8.

Apoc. cap;

uva:.

Pſſia 5 .vi-i_
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ligioſa , '

per non..

oflernare to Altare, l?

laſu R

ti cóiisteuano in questo có

liglio , quali erano , tenere

il cuore in Dio,c non tener

lo in quello,che non è Dio:

eſſendo doue non è Iddio ,

ed andare fuori di Dio,leg

giera incostanza , varietà, e

vanità: eſſendo tutto quello

ch'è Iddio , e di Dio , ſer

mezza, ſicurtà, e costanza.

C’hbóifl gra” (anſi-{JB

za nella ſua mlſcrimrliu z

li dice:e come non l’hà da.,

hauere ſe tiene il ſuo cuore

posto in Dio, ch’è tutto’mi

ſericordia P Colà starebbe

la ſua confidanza,doue sta

ua la ſua fermezza.

t 499. Doppo le dà vn’al

tro conſiglio , con che ſerra

in tutto le porteall’Anima;

ed Each! ;um 4mm!” m1ſito

more ,fi ”on i Dio: come

chi dicemö ſolo tenere ſcr

mo il cuore in Dio,e fidate

il tutto in Dio , ma anche)

ferrate le porte del cuore i

tutto quello , che non è Id

dio.

Con questo nö vi ſareb-ì

bc coſa creata, che potreb

be entrare nel ſuo cuore, ſe

non entraua come coſa di

Dio , e per ordine di Dio a

perche chiamando alla..

porta diquel cuore , e ve

dendo , ch'era coſa lontana

da Diomon l’aprirebbe lo

portese ſi restaua ſuori,e ſo

lo Iddio conſeruaua nel ſuo

cuore.

Vltimamente le dice, ”le

frei‘îoſiſinireók laguerra, e

(I): ci resta 'tw’etemitzi da..

goderc . Chi dirîuche queste

non ſono parole di vita.;

eterna ,che danno animo ,

.forza ,lena , e vita P Per sì

breue battaglia , :ì vista di

vn’etcrna corona , chi è sì

vile , e codardo , che non..

combatta è

Num. [32. *

L `giorno di S. Ckiara mar;` [/l/&ſella; N. e

abito nelClaoro per mutare il Palio!

stando occupata inqmsto,
3,01;.l e* @iddì [a ſorella con [aſma (apparſi rurlo 4142-'

ti l'altare , e mi díffi', che moltogmdizm eſſer

stat-1
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Vna D6

na.

/Ìata aggiutata a’a tutte, e mz’ſgginnfi , Fra".

eesta que/imc!” ti poſſo dire è, che oſſertiiate fl

quattro rvat/,perche habáiama -un’eternita da

“godere. 1-17ebbi battaglie . .Ed io [i diſſi: Sorel/a

mia, 'e laPromeſſa .P E mi riſpoſi : io ritorne-`

ro`, ed ofleruerò la mia parola .

Nam. [33.

L giorno di Santa Caterina [e compari”

Noli N. Madre di N. domandana’o ora

tioni, e midi eſihe alpreſinte haueua [e pene

nellaſiiaſipoltara: edNsta di qua. Raveo

mandate/a a Dio .

OSSERVATIONE.

Sſai particolare

ſù .la licenza…

che Iddio diede à questa

ſant’Anima del Num. 1 32.

poiche la medeſimamatina,

che morì, comparue à que

sta ſanta Religioſa.

Le douette chiedemche .ſe

Iddio le dana licëzad’auni

ſaſſe di quello, che comic::

niua all’Anima ſua; cd ella,

come che venína dall' eſſe

re all’hora giudicata,le diſ

ſe questa purifiìma, e costä

tiffima verità ;Wella (LL)

ripoſo dine , (lie Mſèmíate

[i quattro 'voti'.

400. Come ſe diceſſemon an

date fuor di strada , ne cer

cando delicatezze‘, che è;

me, per li quattro voti , 0

bedienza,Castità, Pouertà,

eClauſura m’näno pigliaro

i conci; ed oſſei-nate queflni

quali non ſi poſſono offer-ñ'

uare,ſe non ofl‘eruare li pre

certi , ed oſſeruado quelli,

ogni coſa s’oſſerua. ‘

Doppo le ſoggiunge il

moziuoxbe più dà lena alla:

nostra natura per patire,oſ~

ſeruandoſhancorchc ſia pa

tendo per oſſeruarli , (by

[abbiamo 'wi-'eternità da go

X x 2 db..
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dere ! Chi à vista di` tanto

premiomon sforza(come`

habbiamo detto)vile ſarà,e

codardo nel camino dello

ſpirito,ſe non lo farà;

Doueua hauer richiesto

altra coſa, perche diſſe ,- che

ella ritornando, e elio batte

ua battuto molte battaglie.

Alludeſi à quello,c’heb

be nell'afflittioni della mor

te,ch'è quando il Demonio

fà l’vltimo sforzo per con

durſi l'anima. ..Licia modici

temp”: habet , come diceſsi-`

m0.

40 r .Per questo caſo cre

L'eſtrci- do, che conuiene molto ri

no della trouarſi habituata l’anima..

:Wu ,e con atti anagogici di ſede,

na gran . \ .

dlf‘ñſa nel, ſperanza , canta , patienza,

la morte, ed altre virtudi; perche co

mm? . *I me la caſſa del corpo sta

Demo" °’ quaſi del tutto ſconcertatzp

con l’acciden’te dell’ inſer-ñ‘

mità , e l'organo rouinato

resta lo ſpirito , e l’animL.

quaſi turbata del tutto . E

gran coſa ritrouarſi habile,

- eſercitata , ed attuata nell’

opere ſante , con che con la

gra ria ſ1 ritroua ſanta, e va

loroſa per combattere.

Apoc. C

110V. l 1

N‘m è ſi' Può dubitarſi ſe ſarà c6

curo pre- ._ A ,_ ó
…ma le uenicntc fare quest …cc-m)

gationi alle Anime , e pre- Anime;

uenirle prima, che partano, acciò ri

accioche ritornino à dirce- ‘°‘"_ì"°

lo; Regolarmente non lo 222%”:
tengo per ſicuro, perche ſa- sta, Po'

re domande non neceſſarie,

per hauer riſposte riuelate ,

è aprire la porta ad innu

merabili illuſioni. ’

Che non ſono neceſſarie

ben lo vediamogpoiche chè

è neceſſario che mi dicaà

me vn’Anima del Purgato

rio quello, che deuo ſaro

nell’ officio di Veſcouo ,

quale con minor riſico me

lo stà' dicendo il Sacro Có

cilio di Trento z e le Rego

le Eccleſiastiehme gl‘eſem

pij de’Santi Veſcoui . Che;

stia ſuggetto ad illuſioni è*

certo; poiche chè sò io ſe;

ſia Anima di Purgatorio, ò

il Demonio , che con due.,

verità può meſcolare dieci

bugie, ed ingannarmi com

vanità nella testa , ò nel

c`uore,e precipitarmi P

402. San Paolo dice a’

ſuoi diſcepoli, che ancor

che venghino Angiolimon

credano a più di quello che

lui l’inſegnaua: non perche

gli Angioli poteſſero inſe

gnare .diuerſa dottrina di

quel
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quelli che credono , e s‘in.‘.quella, che San Paolo inſe

gnaua , ma `per auuertirli ,

che doue vi ſono Apostoli,

non è di biſognoj’doinan

dare agli -Angioli . Doue è

Scrittura , non vi è di biſo

gno cercare riuelationi:e

che anche vi ſono Angioli

Demonij,poiche li Demo

nij ſono Angioli di rene-4 ,

bre.

San Pietro vidde Nostro

Signore nel Monte Tabor

( come credo c’habbiamo

detto vn’altra volta) con li

ſuoi medeſimi occhi,rrasfi

gurato : ed allegandolo per

argomento della ſua Diui

nirà , confeſſa ch'è più fer

ma di quello,che vidde la...

L Pam* Scrittura, ed i Profeti - H4

v.i9. beni”: ſirneiorfln profetica”;

strrnonern.

Però questa è la regola .

Tiene, la La limirarione è quädo Id

íîèmí‘cìm‘ dio , ò diſpone , ò permette

gl…. a R, queste domande , e riſposte

gola. nella Chieſa , che ve ne ſo

` no state molte , e ſi poſſono

vedere nell'Historia Eccle

ſiastica per altri fini ſantiffi

mi, come ſono .

Primieramente per ar

gomento della fede, poiche

con questo _ſanno animo

uitano a credere quelli, che

non credono.

Secondo per conſolatio-~'

ne di diuerſe Anime , le:

quali Iddio ama,e vuole:

condeſcendere cö quel ſan- ’

to, eſemplice deſiderio per

approſittarle. ~

Terzo per comprouariol

ne delle verità cattoliche.

e' dell’vnione della dottri

na,che quì s’inſegna , con.,

uella, che di la ſuccede: e

nalmente ,per altri molti

fini, vtili , e ſanti, ſe'd’estì

non s’abbuſa. - '

Però questi ſono ſpiriti

molto particolari; che han,

nobiſogno d’aſsicurarſi cö `

il conſeglio,ed vbbídienza

de’ Santi , e dotti Maestri.

403. La Madre N. del

Num. I 3 3. p’atiua nellafua

ſepoltura; luogo strett0,_e_,›,

pieno di diſingannhlv ermi,

purredine , e corruttione. `

Che buö rimedio è que

sto per curare la vanità de’.

ſontuoſi _Palaggi del mon

do , quando ſono ſuperflui,

e degl’odorí pretioii , e de"

paſſeggi Pazzeſchi, e-,vani'
brinſerrare vn anima diuere

rita dentro d’vna ſepoltura
'ſi ' ' ſpot: `

.1



35.- L v M E A' 'v' Ì.-v I

ſporchiffima , e strettiffima. stra-.ie , e piazze ſpazioſe, c

_Se questo ſi faceua có vna larghe dc' diietti , e vitii di

Religioſa Riſormata , che; questa vira , ſcordati dell'

b viſſe ſepolta in vn Cöucn- erernmc ſenza memoria al-t

to , ed hebbc per ſepoltura cuna della morte ,ne della,

il ſuo corpo:che dcuono aſ- ſepoltma. , doue vanno a.

pettar coloro, che di gior- terminare" tutti i loro vitii,

no, e notte non fanno altra e diletti?

coſa , che paſſeggiare per le

. v Num. 134.
Vna Rcli* , . - ~

gioia per ‘ Satte dz Novembre comparare [a ſo

îfgl'ffſî nella N ritratta-?demi nel Romita

77:0, mi rlſueglià , e mi diſſe: Sorella non_ ſm!)

bzflte pena dt me, mentre tostò comemtffzma,

` perche stò [Mundo ſìc‘onda [a Giustizia di

Dio, per quel 0,612”) Poco inteſim1 Monda-a

vDite alle Mddr!, che ciò, 6)?”- [i Paſi?) dire è,`

che tengano il mort puro ; 'vbbidienza , e pa

uertóì , poiche i”) ſimwbmdc tutto :Umo

delle nostre 017 igationi. Dite a' Prc-14”', che il

gomwzoſia con molto amore, ed a que/[i, clou

meritano castigo , ſia con ſoam’tè , pere/ye in

questoſiſèrue a Dio. Lie/I0, che czfiìperdere

a tutti è Ìlfar poca/Ema dell’wbéidimzfl, ed

àmfa, c/fle diſpiace molto Nastro Signaro. _

ñ Num. I 3 f.

Vn Caua- O N N campare” domzmdómdo [o

hm' mccommandzffimo a Di’o, e lo diceſſi*

d'la!
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'aſtra moglie , aeeiò [i faecſſè celebrare del/C.3

Meſſe. Spar-ae dicendo: Gia-:ù resti teeo.

OSSERVATION E.

- 404. Itornò quella_

` S. Anima del

Num. r 34. a eompire la.,

ſua parola , e diſſe tale ra

gioni, e parole compiendo

la, che potrebbe deſiderare

tutta l’oſſeruanza regolare

della Chieſa, ed anche tut

ta la ſecolare, che rítornaſ

ſe , per istamparle nelI’Ani

me, perche ſen *a dubio ſu

rono parole di vita eterna.

Nel mio dertame,quel

lo, che mi dà più confidan

. za _, e non ſolo la vera ſimi

litudine, mala verità pia di

queste riuelationi, e la ſicu

ra, e ſoda dottrina; e quan

ro piena di verità ſpirituali,

ed efficaci erano le riſposte

di queste benedett’Animc.

Patiſco contëtiſſima di

e: è propio patire di Pur

arorío: perche ſolo in eſſo

1 patiſcono ripoſatamente

le pene dentro del‘la me

deſima , e perfetriſſima raſ-ñ

ſegnatione.

Di ſorte , che tengo per

verità Cattolica , che in.,

quante Anime patiſcono

Solo nel

Purgato

ro ſi pa- C

idee con

gusto , g,

Perche?

acerbiſſimi tormöti in qual

ſanto luogo, non ſi ritroue

rà vna,chc in vn momento,

nè in vn’inſiante, s’apparti,

nèſi diuiſi dall’abbraccia.

re le medeſime pene , che)

patiſcel-ì benche li diceſſe

ro , ſe voleſſero patire d'al

tra maniera , ò minor temó

po,volédo Iddio,chc quel

lo ſi patiſſe, ancorche ſa

peſſero e’haueſſero daceſ

ſare le loro penezquando

vorrebbero, non viſareb

be Anima nelPui-gatorio,

che questo voleſſe ,ma ſo

lo quello , che vor ebbe-0

Dio.

La ragione è , perche)

quell’Animc non poſſono.

nè tampoco leggiermentc

peccare , nè appartarſi per

vn pu`nto dalla Diuina vo

lontà: con che ancorche..

patiſchino moltiſſimo, e c5

pcrſettiffima raſſegnatione.

humilrà , eeontormírà con

la volontà Diuínazecoxu

questa , ancorche vi ſia pe

na, vi è nondimeno alle

grezza ; quale. benchî non:

e -
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Perche

cercano l'

Anime

…del l’urga

torio ag

giuro ad

vſcire ,

mécre pa

tilcono

con gusto

quelle Pe

ne.

leuà le' pene , le ſà nondiñ"

menonelstſuo modo felici.

4.08. A questo risguar

da il dire: stò conrëtiffima.

Cioè à dire,stò raſſegnntiffi

ma ,ed allegriffima , che ſi

faccia in me quello , chela

Diuina Giustitia ordina.”

Ancorche non ſentiſſe gu

sto, teneua per gusto questa.

raſſegnatione gustoſiſſima.

Hor come stanno eſcla

mando , che le cauino di

là? Non lo deſideranoènon

lo procurano? sìzperò que

sto medeſimo vuole Iddio,

e per questo lo fanno.Vuo

le, che patilchino@ che de

ſiderino vſcire, e che cer

chino, C preghino , e facci

no le loro cüligenze , fina

ciò,chc li vien permeſſo,- e*:

questo non ſolo non è de

ſuiarſi dalla volötà di Dio,

ma ſare in tutto la ſua vo

lontà.

Soggiunge , Paté/20 per

fuel/”che .:i foto inteſi ”cl

mondo. Non vuol dire, che

non intendeua quello , che

peccaua , ma che non s’in

tendeua in quello, che pec-z

caua. -

Ben l'intendeua; ma non

lo voleua intendere , ſang

4:

di quelli, che diciamos m4

qwſio (Ze importa .P e di que

sto non è dafirmſò: ed altre

fraſi di questo genere: que

ſto è non intenderlo.

La ragione di ciò `è ,

perche il gusto , ed il pro

Pl‘lO amore copre , e pone)

ripari all’intelletto , e li pa

iono le coſe ;1 modo ſuo.

Però l’inrelletto,beu ve

de, che non è di quel colo

re ciò , che mira , e così dà

baſtante luce alla volontà,

per riconoſcere ch’è ing-:n

noſo l'oggetto . Ella turca

via ripugnfl ,5)- non volen

dolo ſeguire , ò non volen

do laſciare di farſi perſua

dere , ò parendoli , rl” no”

Ìmporme tutto queſto ſi p.1

ga doppo . Come ſe vu…

huomo ſ1 poneſſe nel naſo

gl’occhiali di color verdes,

e certo , che quanto vede;

tutto li pare verde: ma ben

conoſce lui,clie nö è verde.

Queſto ſigi1ifica,pcr quel/a

c/ye ”E intídaua: perche non

l’intendeua , come liane-un.

da intend‘erlo : perche non*

lo volcua intendere , come

doueua intenderlo.

406.` Ditealle M.1a'ri,li

ſoggiunſc , che qqçllo c/ze

per»
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,-. . .fiffir di'r’o è', che badia-'il' 'Signora Bam' Wresſpì-'Mancy

. cmr‘putÒ-~~— ~
'J' ul 12:'

Che coſa Qui poteua ferrare- la 'ſua

l'0

c “1°” Pu' clauſula,ſenza paſſare amari-

ti, perche qui s'inſcrr-a tnt-ì;

[cſi-marfu- 0 , che-vuol dire-

ſenza proprietà; aſſetii, dea-ì

fiderij, artaccamenr-i, nè al-:

tra ,coſa diſordinata in eſſo.i

Caor puro , è quell‘oſc‘he

puramente roſſerua l'alba.,

regola , ama ſolo Iddio,

opera tutto per Iddio , e)
ì niente lenza ` Iddio. Come;

ben ſi conoſce , che questa?

_è dottrina Celeste! "~…:Soggiunge: ?Mi-lima;

apatia-rà -, e quì-ſi racchiude)

tutto il bc”: delle ”offre 051i-

gatiom’. ' i …

- Perche non diſſe clauſu

ra P Perche questo s’inſerra

nelJîvbbidienza-,Perche nó

a diſſe castità è` Perche que~²

Roſi-chiude noi cuor-puro.

Perche diſſePouerta‘ è Pur-

che è la Madre del cuor p‘u-.

ro.Poiche li cuor puro non

poſiie‘d’e coſa creata in ſeu,

ma ſolo-ilſuo creatore; ne;

vuole, nè deſidera , nè ama

ſe non Dio:e questa è la più.`

alta pouertà ,’ e questa è la.;

più ſublime ricchezza , e)

questa è quella , che diſſe il
k.»- A- ' ÌP‘I- n'

ñ \

rita, qmmiam lfſòrum qst ;fe- V 3

gfltrm C-e'or‘m.

— Perche diſſe Vóáz‘dz’cnzaPz

Perche è. il, cingolo vniuerſi

ſalèQeon il quale ſi campi-és'

donotucte le: virtù ,e la.,

muraglia ,1 chele ì defendc.:

tutreze caſcata questizfi par -

tono tuttedalla Città , per-,z

cheinflſariì diſubbrdientu; '

livbbldieül'càg! ſi~ fà ſuperbo,

l’hu’mile , dishonesto il can

sto ; pieno di proprietà il'

nudo , edi malitie il ſanto.

407. ~l’aſſaëauanthe mi-r

da vn’imbaſciatfla a7 Prolaci,

doppo d’h’auerle mandato.

alle Prelato-,e Madri ; ed è;

A rbcgouernino am.. amore.; a

lìquesta *lleligionetancef perche

to mimica d rmperfettioni,idea….o [i

che tutti li ſuoi dettami ſo- Piclm _

no contro ſa natura per doñjg‘m‘ìr‘ìì"

, re con a3 Vmaria, eñfar ſantiì,ñe perfetti :meſh

li ſuoi Religioſi: e così li ’

raccomanda l’amore,e non ñ *

il rigore. ‘

Se cami’naſſe la comuni-` _

tà rimeſſa , ſoaue, e meno

penitente, daria queffAniñ;

ma più forti dettami-e può

eſſere, che gl’haurebbeñrac

comandato la ſeuerità ſan* ~ ' " 3

ta , il rigore della diſciplí- '

-v fl › ..` Y y! ha ;k
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.rr vrmz -n- eum-s (r.

l’ilz- v9. 'na, ed il rrge

firt‘ta. ..

A' Prelari auſleri , e pe

nitenri èdi biſogno offerir
l'amore , acciò non ſi con-v

uerta l'autorità in crudeltàsi

il rigore in ſuperbia; e la.,

penitenza in vanità.

Per il contrario@ dolci,

a' ſouani, e meno pcnitenti,

e d’v uopo offerir il rigore…

e vigore , acciò non ſi fac

cia la ſuauità diletto , rilaſ

ſatione , e pe‘rditione. E ſi.

vede patentemente com

pi‘ouatmquesto ſpirituale,

documento,perche alle Re

ligioſe di quest’Ordine ſan

to,che ſono amoroſe, dolci,

e grate , ancorche molto

oſseruanti nella Regola, u

Const'rutioni, non racco

mandò l’amoremm la puri

t’à; 'ed a' Religioſi, che ſono

penitëtnausteriaz distaccati;

acciò che non ſiano aſpri, e

crudi,raccomanda l'amore.

408. Finalmente ſono

inſlrurtioni di Dio ,il g0

uernare con amore, perche

non è poffihile , che vi ſia...

buon gouerno , doue man

ca l’amorefh …

M'Qlío ſi E queſto ( nella miaesti

3mm” mnrione ) nol conſegliò

COD 31X10 - r

questa S.Anima,per la con

K

m 'm .wir-5.2.45 ſolar-ione .de’ ſudditi b ke, che cz

per ſare più efficace il g0- rigore.

uerno de’ SuperiorL-perçhc

aſſai più meglio s’opra, e {ì -zrqxm

gouerna con ſei-once d'afl "

more ben conſettionato cö

la giustitia, che con dodeci

cantaia di rigore, ancorche

ſudi, quanto potrà,in matu-i

rarloda prudenza. molto

differente coſa , che li ſud

diti vadano , ò li portino à

far bcne.Con .l’amore ,eſſi

vanno: con il rigore lipor

tano. x1, . ‘. ‘ <10) n md'

Anche con queliiych‘ui

meritano-castigo , s’hà da..

cſcrcirare la=caritàz e così.

come vorrà hauerla , con...

l’innocente,quando vuole.` '

che non ſi manchi di mor- .

tificare li colpeuoli. 4,5' 5-1 i
Li buoni Superiori, e) *è* bu‘ì‘ì‘

Gouernadorl , hanno. d’aſ- d

ſomigliarſi à Dio , il quale no d'aſſo

castiga ,mm eondigmom-e miähm

premia , *ultra cendigmim. a Dm*

Al castigare, meno di quel

lo , che meritano . Al preñ_

miarmpiù di quello. alle.)

meritano . Così habbiamo

da oprare. Al caſh'gare ſen

zav ecceſſo : al premiare , è

più tollerabilc l'ecceſſo.

Cóclude il ſuo diſcorſo.

&Moſt/u* ci fà perdere a..)

mt

i:

4--4:
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mm', è lapo” stima &Uh-L l'vbbidienzaJenza vn ra

btdieum. .Tie/I4 è try-'c, cl!!` mo,ò vp tröco moltogtoſ

diſoia ee molto à Dio. ſo di ſuperbia, lddio mede

409. Questa maſſima no r ſimo per ac'creditarla : Fa,- Ad Phil.

è ſolo per li Prelati di que': .fiore/Z Medie” ”WU/*que 4J c*** V* 3-

sta Santa , e penitente Reli- _ non-m; e queſto medeſimo ,/

gione , della quale path-_ì anche fece per curarſi della

questa S. Anima , ma per'

tutti li Prelati , e ſudditi del

mondo. `

Che cola ` Wella che cìſìpetdere

*3 dm” atutti , è il non fare stima.

a tutti lr

stati.
de' precetti Diuini, delle:

regole , che a ciaſcheduno

toccano, ſiano ſudditi. ò

Piſelati; ſiano .Eccleſiastich

ò Secolari; in ap artarſi
ciaſchedunov dalla ua Re

gola, camina, e viue srego
lato', difforme , e diſordinañ-v

to , e questo,è guello,chc ci

diſtrugge.

Dà Iddio la ſua Regola

a tutte le creature, e s‘ap

par-tano le creature dalla.,

Regola : è il medeſimo, che

slogarſi vn oſſo dal ſuo luo

go ;con che tiene il cuore.

con tormento,pena,e dolo

re, ſin a tanto , che non ri

torni ad incaſarſ.

4.10. Queſto (dice) diſ

piace molto a Dio , eh’èl’

hauer poca stima dell’vb

»him-C1123.; perche è gran..

coſa hauere poca ſtima del

noſtra ſuperbia-z e noi dop

po d’hauer hauuto la medi

- cina, ci abbracciamo con il

veleno,e lo beuiamo, come

ſe foſſe ſalute; e come non.,

l’habb’iamo da dare disgu

ſto , ed oſſcnderlo con la….

noſtra ſuperbia,poco riſpet- ,

to, eſtimatione dcll'humil

ta , ed vbbidienza?

Al ſine ſopra di queſto ſi

potrebbe molto diſcorrere,

pei-ò. è meglio mcditarl0,ed -

voprarlo, che diſco* rcrlo.

Don N. del Num. 135.

- domádaua ſoccorſo di Meſ

ſe alla ſua moglie,- è grande

il ſuffragio della Meſſa , ed

è il maggiore-ſempre vedo,

che domandano queſtoa,

chi lo può dare.

Alla ſua moglie lc do

mandaua. Può eſſere , che.

non haueſſe figli , ògl’ha

ueſſe , e li vedeſſe diuettiti

perla iouentù ſiorita;cla

pietà empre ſiritroua più

pronta nelle donne, che:

negl’huomini. ,

` -Yy 2 Num.
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Vn Veſco - :.- '..~. -~"l . :Ninfa - I 3 ff.: 'ñ -. ' 2*.- ' ‘

uo d ſſe - ~ , z ñ, ‘ . . 1 , ` . ,
COMJ…. ñ L V ſcono Don comparire ,bdteendo’

‘ i n. l' L ‘ -I`v'- `--" a) - -a'ìììììz - - &estenſione-me, e elia-.10 “Newman-1

:.1 - . Haſſi-AD”. Dfflì’ciren l’effì’n Veſì‘ouo ale-n.:

m ragioni, co'n figrÎangemítr, che perenni-ö'
pere le rupi di dolore; còſipaffionezstaaa 'con 'la, *

Mitra,ed aſſai acceſo, Va`per [l quara'ta em

ni che morizſhcìgiiiſh. Gierii resti tecolfj'd io re-ì

stai molto .mr
Num. I 3 7. - ì‘

lieie. _ .

‘ raecommandaffe a Dio ,pere/yestalla

con Pene, efigli celebraffero Meſſe. b `

Num. l 3 8.' ,` `

Vn Mini. L Venerdi compdrzèe il Regenle, delqua

ſiro' . [eſi èfatta mentioneì c/y’è l’rvltimo , clip

~c

mori qui, chiedendo, che lo raceommandaſſë

aDzo_ . *r2: I .w .1) :ſia:

Num. ...u-.J . .-* ‘.V I. re* ` ' '

ufo. *t Vesto medeſimo giorno mi comparire

il Dottor Nchiedendoffi/oe lo raccom

mandaffia Dio,che tuttaniastaua_ nel

Pnrgatario. x `

Ivan]. 140-. h › i

Vn Caua- L Saonara a cinque di Decemáremi com

liete per

vna lite.
parere Don N. [amemana'oſidi ;riaper

~ che. .

ata, per 'vederlo tanto afflitto.- il i

Vn Cana* oNN comparire , dicendo ,che’ lo"
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il” non opera con i/Prelato , aloe par/i aſho

figlio; perche/farebbepenana'oſiiz a :ammo/oe

non [eu: mano alla lite.

- 1 l. Nam. 115cv.

Vn varco' Vesta medeſimo giornozfiaMaiutino',

. W' e Compieta andai a ſerrare la Porta

della robberia , come ho in costume , e fra [e

due parte rviddi **una coſa lungaa bianeaJMi

/Pauentò tantoſihe non ritornati i” me per m'è '

buon pezzo.Mi para-e , ehe Portaua rwa

Mitra. Nonſi diſi‘aprìper all’bora.

Num. 1,42. r_

Xpefeco- A medeſima ”atte qm’bora doppo `l

mezza ”atte mi com arue N Sacero_

del Chirurgmehe Boggi ha biamo, dicendo,

ehestaua nel Purgatorio , e che dice/[i a'fitoi

figli, aeeiö [oſòeeorrino con [Meſſe a che noi al:

tri lo raeeommandaremoa Dio. Giesii' resti

teca.. ì ' _ . -' ~’

Num. 14.3. .. a ñ)

V,na RcIì- A Vigilia della Pari/ſima Coneettione'
SW' mi compari” 'una Religioſa di questa

caſa ,efra l'altro coſe , che mi dll/fi' ,fly 5/15

faceſſi -wz’imbaſeiata a nostro Padre Gene

rale; ed è ehe tiene Iddio diſgustato per que

ste coſe di N.Peſca/ae .N. non tiene colpa, ”e

può ‘
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può laſciar difarlo i” confidenza. [o [i diſſi,

che non mi eozmiiandaìffi.-` questo , con chedif'

Parete.

E gradíſ_ 4J I; VC’ſtO Säto Prc'

ſima l'o- iíltO del Num.

bligatioó 136. già ſi vede quanto

Hd:: Santo ſù, mentre ſi ſaluò, ed

' hà da godere eternamente

Iddio.

Hor come parlaua dop;

po quaranr’auni dil’urga

torio con tanti gemitièPer

che ſù Veſcouo 5 ed ètauto

quello che vi è da fare in_

queſto pericoloſo officio,

che,ſe ſ1 guadagnano quat

tro parti delle nostre obli

gationi con accertare , ſono

venti,ò quaranta quelle,che

ſi perdono ( ſe non viuíamo

atrentiſſimi ) e tutte ſi paga

no nel Purgatorio con pc

ne acerbiſſime.

(Livello che mifà stupire

è,che mi pare, dia la colpa

all’eſſer.Vcſcouo.Perche nö

diſſesò che nó foſſi stato mal

VeſcodolSe non:O che non

.foſſi stato Veſcouo ! Ma che

colpa tiene la Micra? La di

gnita è ſanta; la proſeſsione

perfetta; l’instítuto ineffabi

-le .- l'occupazione neeeſſañ me à gl’occhi .- Et :Mir-sta- “uffi-lì***

O SSERVATIO NE.

ria , e venerabile. Dunque…

perche ſono le querele con

tro la proſeſsioncxdelle col

pe. che tiene il profeſſore?

E veríſimile , che f’uſſu

entrato con gusto nel Ve

ſcouato , come s’enrra co

munemente in questi posti:

e purgaua nel Purgatorio

quel gusto, come ſe diceſſe.

” Ohimàche entrai. come..

…ſe-fusti andato à gusti, e

,{mi parto dall' officio con

» accrbiſſimi diſgusti! Ohi

,, mè , chc'pigliai l’officio

',, come felicità , ed adeſſo

,, lo ritrouo tormento , e

,,, pieno di crucij ! ècomp

' ,, ſe diceſſe : Oche non fuffi

,, stato mai Veſcouomome.

,, i0 ſui , m1 come haueua

,, ad eſſere! E per eſſere; -

,, com’io ſui , che non ſuſ

,, ſe mai stato Veſcouo l

41 a. Vna coſa hò auueró

tito,che non volſe il Signo

re_ mettere la Tiara ;i &Pie

tro, finche non lo vidde aſ

ſiitto, e che haueſſe le lagri

t”:

Perche

non p -ie

i3. Tura

a S. Pie

tro primi

dl 'vedr
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10.1”;

m7. ‘

Pſ-;Ì-V-'Ì

t”: est Pam-.r , quia dixit ci

”nio ,_ Pet” ma: me .P All'

hora li_ diſse : Paste aim'

mea: che fù l’vltima coro

natione.

Inſegnò il Signore in Sä

Pietro a turrili VCÎCOULCÌIQ

ſe vogliamo leruire questa..)

Dignità , la _riceuiamo . ,e

ſeruiamo come croce, e con

le lagrime agl’ occhi di pe

na, timore , e conſuſione ; e

non come ſi godeíſemerehe

ſe vi entriamo allegri, n’v
ſciremo afflittiiſe afflitri nìvà '

ſciremo allegri ; e così s’in

tende alla lettera il Salmo:

Bim”: ióamzérflcózmt, mit

temcsfi-minflstm ; venirne:

- autem -vmimt, cum exe-'M

tiomfmrſítr: ”lampada-ſito:.

ll Santo Veico'uo douè

tener allegrezza il giorno ,

in cui le diedero il Veſco

uato . Chi non la tiene è La

Mitrmgi’ornamemi Pontifi-`

cali,laSign0ria,il bacíarli la.

mano,lc carozze, e la caſa..

Piena di 'gente,che lo ſeruo

no ,'il primo nella ſua Dio

ceſi ; e di quella maniera.- ›

l’vnico,e come non ci hà da

ingänare questa nosta natu

ra pazza,e vana,cö la quale

ſiamo vestiti, e riuestiti?

41 3. Vidde doppo nel

Purgatorio con quarant'an

ni di crudeliffimi tormenti,

che pagana il contento leg

giero della promotione,e le

colpe di commistione , e di

omiflìoneántomo ad innu

merabíli coſe , che douè'

oprare , ò che laſciò d’opra- `

re con terribili pene, e ſuo-

c0 vehementiiíimo.

Si riuolgerebbe con ra’dſi 4

doppiati , e coneínuigeflt

miti alla Micra,- e _co

me ſe* quella `n’haue\l’e la.»

colpa, cdnoſcendo molto

.bene ch’ella non la teneua;

darebbe ſorti, e terribili ſ `-›

ſpiri contro di eſsa,dicendo:

” 0 che non fuſſe mai stato

,, Veſcouo ! come ſe diceſ-s

,, ſe x O Micra leggiera nella

,, vita, e peſante piùrdz’v mi….

,, mötagna nel Purgatorio .'

,,› O Mitra, ornamen’to nel ñ

,, la. vita. , afflittione- ~ nell-L.

,,' morte, e tormento doppo

,, la ſentenza lO deſideríj di;

,, eſſere Veſcovo , che non…

,, ſono , ſe non deſideri} di

,, patime pe'nare crudeliffi

,, me , e formidabili pene l

4 i4. Veramente la Mitra

di quìmnche in questo ma

_teriale , e cerimoniale del

PO*

Nota

Mirra:
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ponerle, e leuarle, portano che ſolo- trattino le proprie

ſeco,ed oſſcriſ-:ono non po'ñ'

caluce . - ì

Primieramente, tengono

due punte , che tutte tirano

al cuore de' ſudditi, per mi

gliorarli con l’eſempio,e c6

la dottrina; e per perderli ſe

camina aſſente da noi, la.,

d0ttrina,e l'eſempio.

' Fiere punte , perche l'of

ſicio stà pieno di punte, ſpi

ne,e difficultaîicne punte.
che mirano al Ciclo , per-ì

che tutti li nostri penſieri , e

deſiderij hanno da mirare:

il Cielo,e ſcordarſi de’ deſi

detij della Terra. .ci.

Si pone con due mani,

perche non basta vna per si

terribil peſo . Li Rè ſi poſſo

no mettere il loro cappello

~con vna: però per la Micra….

ve ne ſono 'di biſogno due .

Tutte le mani del 'còkpo‘ſi

occupano in ponerſela, per

che tutte le mani , deſideri),

.ed aſſetti dell’officio , ſi o'cót

cupanoinſerçitlaiV ;u ;

i: sipÒn'e-'con mano d'al

tri, enon con 'le proprie ,

perche-,è dignità ,che -s’hà,

da ricevere ;però nop s’ha

' da pigliare ;Estranie mani

, . › s’occupano in punerla, per,

3

A

di ſeruirla, ſono‘estranie lo

mani, che ce la pongono ,

perche estranía volonta,e

non la propria ci metta...

nella Dignitzì E*

Deue metterſi la Mura..

dauanti , acciò che nel rice

uerla, miri bene il Veſcouo,

che coſa ric’ene . Prima»,

ſe la pone negl' occhi ,

che nella testa, acciochu

conſideri bene nella testa.,

come hà da ſeruirc quella.»

ch’e primieramente paſſa re

gistrata per li ſuoi occhi. l

415. Vi ſono tre ſorti di

Mitre , piana , dorata , e più

Che ſigni

ſicario tre

ſorti che

ricca:accioche intendino. le n' ſono di

tre ſorti di meriti dell' offiñ Mme.

Cio : Alina' trigrſimum, aliud Mat, 5,15.

ſèxagcffimum , a/iud cmrcſſ- v,8.

mmm. E che à questo riſpero

ſi darà il premio nella gior

ria à chi bene la ſeruira s e

corriſponderà la pena,à chi

male la ſeruira. 'J

— Tiene due ſimbrie nella)

ſpallependenti , _che ſigniſi

canoì li’due popoli,quali ſe

guitano la dottrina del ſuo

Prelato , il Secolare,e l’Ec

clrſiastico , e li due eſercitij

principali del nostro stato ,

la vita attiua,e contemplati.

ua,
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ua,ele due virtù maggiori Christo ſi rupperoiMonti-Î

c’habbiamo da eſercitare, _enelle querele de’Veſcoui

la carità :ì Dio , ed all’ Ani

me ;ele due ali con le quali

habbiamo da volare all’e

terno : Sarà ben ſeiuito il

Veſcouato con l’orarione,e

mortiſicationese con li due:

penſieri c’habbiamo d’ha

uere per ſeruire il ministe

rio,che ſono zelo,e vigilan

za, ele due virtù perſonali ,

accioche non ci perdiamo ,

eſſendo Veſcoui , che ſono

humiltà , e carità . West-:.

medeſime fimbrie (ſcordati

delle virtù) ſono due lacci

fortiſſimi per trattenerci il

nemico comune , acciò non

ſaliamo al Cielo.

4x6. Le raggioni , chu

diſſe la benedett’Aníma di

questo Venerabil Prelato,

non le riferiſce la Religioſa,

ma ſolamente le ſue quereñ

.le. Aſſai profitto farebbe a..

quelli, che ſiamo in questa..

`vita,per non dire le medeſi

me nell'altra , ſe l’haueſſe.:

ſcritto. '

Però eſplicano quanto

erano tremende le parole;

della relatione , doue dice,

che rom erede le mpi- del

dolore: olo nella morte di

. dal Purgatorio.

Per di quì ſi' ponno miſu-i

rare lc pene nella loro acer

bità; ed il peſo delle colpe.

nel loro ecceſſo per eſſere;

de’ Vcſcoui obligati à mag

gior perfettione.Non sò co

me non tremo , ne come vrñ

uo, nè come mangio, nè ar~

diſco diſcriuer questo , pic

no di colpe di Veſcouo.

Vna coſa hò notato in.. N

queste apparitrionhche l’A- mgîì’áîì

nime,che più pare,ſiano sta- me de’Vc

te più anni nel Purgatorio, ſegui , o

ſono quelle de’ Veſcoui, e; Îl‘ .CW‘F‘

de’ Canalieri ,- deſidero ſa ~ ;E

lperne la cauſa,e la ſimpatia, Purgaco

che tégono queſte due qua- rio, e per*

lità fra di loro , quando ſ0- che?

no,e paiono diflerentiſsime;

Che'ñpiù può eſſere di dif

ferenza,Veſcou0,e Caualie;

re? l’vno conſagrato , e l'al

tro ſecolare? L’vno con mi*

ſlerio ſpirituale,l’altro tem

porale : l’vno tratta dell'

eterno ,l'altro del_ tranſito

rio: l’vno combatte , l'altro

fa orarione. Finalmente , in

tutto ſe non contrari} , al

meno diuerſi.

Ma ſe gl’vni , e gl’altn:

Z z van: -,
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SLÎP, C

n. 8.

vanno a cauallo ſopra l’hu

mana ſelicitàspoichc è chia

ro, chegl’vni, c gl’altri go

dono nel temporale li mag

giori honori, ricchezze,po—

tcnze, e grandezze s e come

ſc li domanda il conto a…

proportione di quello , che

li diedero , penano a miſura.

di quello che mancnrono:

Cui mir/tum dub/'mr, multum

' 7 petvtur ab co , pote-”tu pote”;

zii” tormenta stſiinebflm.

Non pare , che camini male

questo diſcorſo.

4.17. Però’anche è ve

riſimile , che ancorche vi

ſimo tanti nobili nel mon

do , quali per le lorq ec

cellenti virtù meritarebbc

ro eſſer Veſcouí: vi ſono al

tri,che víuono molto dímé

ticati dell’cterno: e quelli,

che di questo ſiſcordano,

come la dimenticanza ſù sì

gmnde,e l‘i vitii .1 questa...

miſurmed il danno che fan

no col loro mal’eſempioa

gl’altri, come il Veſcono

malo a' ſuoi ſudditi,- entra

no sì verdi nel Purgatorio,

che' vi èbiſogno di molto

ten-po per purificarli.

Li Veſcouí, ancorche fra

di loro vi ſiano ( emolto

in particolare in Spagna )

sì eſemplari , e perfetti Prc

lati ;però quelli, che non,

paſſano al Cielo, ſenza toc

care il Purgatorio ( che;

Iddio sà quanti ſaranno)

pnganoa miſura delle loro

obligationi. Ed ancorcho

non ſiano le’colpe , comu

quelle de' Caunlierí , ma di

molto interior grado,c me

no; perche rariſſime volte ſi_

vede , ò mai Prelato con.»

colpe ſcandaloſe s però e si

ſublime l'altezza dell’obli

gationcze della confidenza,

e neceſſità dell’eſempio , 'u

dell’attentione al ministe

rio,e dell’oblígationqç per

ſettione dello stato , e de'

danni dell’Anime nella om

miffionqehc con meno col

pe patiſconoil medeſimo, e

più, che l’Aníme de’ nobili

rilaſciati'.

Ma come è poſſibile , u

giusto , che non tenendo sì

gran colpapntiſcano li Ve

ſcoui sì grandi, e maggiori t

pene, che li Camilleri ?Co

me è poſſibile? Moſto è pol

fibile , eſſendo già ſucceſſo,

ch’è più , che poſſibile.

Perche in questo caſo, ed

altri' , che quì liabbiamo ri'

ſeri
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ferito , è poſsibile, giusto, e

ſanto,poiche Iddio lo fa.

4-1 8. Però ſenza gouer

narci a anéîoritate, camina

bene il diſcorſo . Maggior

colpaè vna moderata ma

litia in vn’inrelligcnte , che

vna grande in vn ignoran

te.Più ſcandali cauſa vn Sa

cerdorefacëdo à pugni nel

la Chieſa, che vn ſecolare

dado pugnalare nella piaz

za. E peggio, che con vna.,

negligenza nel gouernown

Veſcouo , perda diece Ani

me , òvenri , e molto più ſe

foſſero diece mila , che non

vn Caualiere con li ſuoi vi

tij , ò ſcandali auuenturaſſe

la ſua ,e distruggcſſe la ſua

robba. -

Chiaro stà , che il giudi

care, ſi fa nel Diuíno giudi

tio per queste , ed altre re

gole di questo genere ranro

più ſuperiori, quanto vi è

differenza da questo giudi

tio humano al Diuino; e ſe

condo quella dottrina, chi

più riceue , più ſe li doman

da , e ne stà pieno il Testo

Sacro,e le parabole, e com

pararioni del Signore.

A questo s’aggiüge, che,

ancorche ( come habbiamo

derro)li Veſcoui , e liCa-~

ualieri habbiamo nella pro-'

feſsione antipatia; però non

laſcia d’eſſerui qualche ſim

parla nella dignità; così nó

vi è, che ammirare , che ſu

aſſomigliandoſi nelle col

pe , ſi aſſomiglino` nella;

pene. -ì

Perche il Veſcouo tiene;

ſudditi , il Duca Vaſſalli;

L’vno hà d’hauer penſiero

degl’vni,e questo degl’altri.

(Mello tiene fausto, e gran

dezza temporale perla ſua

dignità,creati, famiglia,ca

rozze, argento, mobili,pre~

minenze. L’altro ſimilmëre.

Hot ſe aſſomigliandoſiiiu

questo , s’aſſomigliaſſero

nelle vittù,ſpirito, ed eſem

pio, ſi aſſomigliariano nella

gloria , e nel merito delle»

Corone: ancorche só mag.

giori quelle de‘VeſcouLper

l’altezza , ed vrilírà del ſuo

ministerio: però ſe s’vgua

gliaranno nelle colpe, s’aſ-~

somiglieranno nelle pene:

benche per la medeſimi…

cauſa parirebbe più quello,

che trouandoſi con l’obli

gationi di Veſcouo , hebbe
vanità, e dimenricanzſie di

Duca z che quello nelle oc

Z z z 'cu
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cupationi, già che non pro,

prie,e ſimile a quelle di Ve

ſcouo , tiene negligenze , ſi-ñ

mili a quelle di questa ſan

ta Dignità ; e questa è la...

ragionc,per la quale liVe- I

ſcoui , e li nobili pariſcono

più che gl’altri; perche ciaſ

cheduno in ſuo genere è

6' più potente , che gl’altri; Et

potente; poiemerſiióſiineóíít:

ó* fammi-u firtz’or iii/lat

rmriatio , quem-tm durifflmií

iudirium 11mq!”pras‘ſit, ſiet.

4.1 9. Dice,che staua que

sto ſanto Veſcouo aſſai ac

ceſo: non mi marauiglio,

ch’erano fieri , e forti li ge

miti , poiche staua bru

giando di dentro, ,‘ e di

là gl’vſciua il colore nella

faccia,- ed anche per la ſor

za de’gemiri; questo cagio

naua il dolore , e le querc

‘ le , il cui lumeà noi c’illu

mini.

Può eſſere , che di là pa

vgaffe con fiamme quello,

che di quà_ mancò in illumi

nare, mancando diſodisſa

rc alla comparatione del

Signore a’Veſcoui: Vo: eſiís

-lflx mima'i.

Anche habbiamo da ca

narne di quì il rompere le.;

Mar. c. 5.

Y- [4

Mitrc , buttare‘li Pastorali,

ed andarceneà piangere.:

per questi monti.

(Mando questo fareſſi- Rinuncia-`

mo,cioè rinuntiare i Ve.. re li ve- ,

ſcouati , e
ſcouati , e laſciar gl offic‘l- gl’officij

permettendolo li nostri Su- Per mg.

periori : non ſarebbe gran.. gire lo

diſordine, poiche potrebbe “WW c5'

meritarſi molto in questo, e m5 P0…

, _ eſſere

l’han fatto alcuni ſanti molrosä

Veſcoui. ro,e meri

E quanto mi stimarei ſe ‘°“°'

lice,ſe il Rè Nostro Signo

re condeſcendeſſe a' vmiei

deſidcrij, ſicome condeſceóñ

ſe il Rè Filippo ILſuo Auo,

con quellidi quel dottilii

m0, e pijffimo Prelato Don

Alonſo Velaſquez mi An

teceſi'ore , ch’era Pa re de’_

pouerhconſolatore d’afflit

ti , ed vniuerſal Maestro

delle Anime c’hauea à ſuo

carico ,- della vita che fece

ſi vedrà qual fuſſe la virtù

* di questo ſantiffimo Paſto~‘

reflui”: ”oflfiim diga”: cor

rigiam calreameiitorflm ci!”

fiilflere, come ſcriffi IICUL:

prefatione ,e poi nel com

mento delle lettere della.,

Serafica Madre S.Tereſa di

Giesù, il quale fù ſuo Con

feſſore , eſſendo Canonico

dl
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di.- Toledo , e' poi Veſcouo'

di questa Chieſa,diſcepolo

della Santa, alla quale má

dò :ì pregarache l’inſegnaſ

ſe il 'modo di ſar oratione,

e questa ammirabile Mae

stra di ſpirito vbbedendo

li ſcriſſe vna lettera la qua

le mi stà continuamente il

luminando , e ſe al mio an

teceſſore nó era neceſſaria,

(come è veriſimile)questa è

ñ tutto il mio rimedio; men

tre à lui , la domandò l’hu

miltàzà me, la neceſsita.Per

lui era il ſopraſcritto , e per

mela lettera.QLLanto ſi ral

legrerebbonmed ämirareb

bono gl’Angioli di veder la

forza , ed efficacia della,

gratimvedendo la diſcepo

la inſegnare al ſuo Maestro,

la figlia al ſuo Padre , e la.,

Religioſa al Veſcouo. E per

maggior ponderatione ve

diamo à chi iniegnaua la.,

Santasad vn Veſcouo chia

mato da lei medeſima nel

libro delle ſue Fondarioni

CBF-I4' huomo Apostolico, e riferi

ſce , ch'era sì rigido con ſe

steſſo , che viſitaua il ſuo

Veſcouado à piedi. Dopo

d’hauer gouernato questa..

Chieſa d’Oſma con_ innu

3 55

merabili virrudi ſù la ſecö-ſi

da volta preſentato per la_J

gran cenſura del Signor Rèp

Filippo II. alla Metropoli

tana di S. Giacomo: ed ha~

uendola ſeruito alcun tem

po có grande ſpi rito, v la la

ſciò con -vgual luce,e diſinññ

ganno,che la riceuè, e ſi ri

tirò à morire nella ſolitudiz

ne di Talauera , proponen

do al Rè,che nè ſua Maestà,

nèlui ſodisſaceuano con.,

la loro conſcienza, ſe lui n61

laſciaua la Chieſa ; e dopo,

diuerſe repliche condeſcez

ſe Sua Maestà , acciò la lañ.

ſciaſſezperò ,con qualità che!

lui proponeſſe due ſoggetti,

e Sua Maestà n’elegeſſe vno:

di quelli; tanto fidaua quel

prudentiſsimo Rè dello ſpi

rito virtù,e giuditio di que

sto Prelato 3 ed hauendoli

detto Sua Maestà , che ve

deſſe che entrata ſi voleſſe

riſerbare , riſpoſe, che li ba

staua mille ſcudi per lui,

due Cappellani , e due ſer

uidori , e li ſegnalo dodeci

mila docati.

Confeſſo , che hauendo

visto questa lettera della...

Santa mi poſi à conſiderare

Piu volte,qual ſu mzliggiore_

’ ul
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l’humiltà nel Veſcouo , ò

l’vbbidienza nella Santa?

e ſe quel Prelato, era più

grande tenendola a’ ſuoi

piedi,'ò stando lui a' ſuoi

apprendendo in Oſma; è

tutto è aſſai, e quello ſareb

be maggiore , che ſi oprafl‘e

.con maggior carità; però

quello, che eccede tutto, è

l’efficacia della gratia dello

Spirito Santo: ..T-f' -vói 'vu/t

ſfÎn‘ranE c’inſegna in questo

ed in altri eſempij , e caſi,

che nè le dignità , nè le ca

pacità , nè gl’intendimentí,

nè l’eſperiéza, nè gli studij,

nè le letteremè iſottiliſsimi

diſcorſi ſanno ſauij gl’huo

mini; ſe nó la gratia di Dio

per mezzo dell’humilta , la

carità,0ratione, fei’uore , la

penitenza, mortificatione,c

tratto interiore con Dio c6

il quale Santa Tereſa oprò,

ed acquistò tanti meriti.

7 Wsto la fece Maestra vni

uerſale di ſpirito ne’ ſuoi té

pi,e lo ſarà per l’auueniru.

(Lelio la fece Madre di tá

ti Santi,figli, e ſiglie,che ſo

no laconſolatione , e luce;

della Santa Chieſa.A’ Ve

ſcoui , che ſanno ſeruire , e

laſciare Vcſcouati .inſegna
-4. ._ k

S. Tereſa , e l'inſegna L,

ſeruirli,ed à laſciarli.

_ Però, ſe questo non ſac

ciamo , ne ci viene permeſó

ſo,pc`rche non ſem re è có-ì

ueniente; almeno tguiria

mo l'eſempio delle ſue vir

tù per accertare a` ſodisſare.

alle obligationi del mini

sterio; e questi gemiti dell’

altra vita , ci riſueglino , e

quelle fiamme c’illumſſmi

no 5 quelle pene c’inſe

gnino il ſuo pericolo , o

l’obligationi della digni

tà, e la delicatezza del

conto, ed :ì vista di que-

ste coſe ,operiamoxhe ope

rando così , Iddio , la ſua.,

preſenza, l'oratione, il con

ſeglio,la retta intentione, il

zelo,la carità, ci cauerà per

ſua gratia , e con la ſua gra

tia , da questi pericoli . Se

minata stà la Chieſa de’ Sä- '

ri Veſcoui : e non vi è gior

no nel Martirologio,che nö

c’illuinini con queste chia

riffime lucizil medeſimoDio

habbiamosal medeſimo Dio

ſcruiamomel medeſimo mi

nisterio trauagliamme così

operiamo con ſaiito ſpirito

in Dio, con Dio,in ordine à

Dio, e per Dio , e laſciamo

tut
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tutto il rimanente ;ì Dio. tioni,perche quätunq; ſiano

Ne' Numeri 137. e ſe- d’Anime predcstinate, cho

gucnri,fino al 14341011 vie rallegranomulla’dimeno at

coſa,che notare, anco è ben` timoriſcono , vedendole s!

notabile la frequenza , e ri- crudelmente patire. `

petitione di queste_ _appari- ñ

_ Num. {44.

Vn' A…- L giorno della Santiſſima Cmenzione mi
ueſcouo, - ~ ~ ñ . - _

E amb": comparato [Ammar, che rvzddz la V;grz/m

di S. Nicolò, dicendo : ZVon temere, che non

'Ue-”go &ſims-motor” , ma richiedent- , che mi

raccommandi À Dio , e che dic/21' alla Priora

che-facci fare è tutte lìtsteffò' ;ſono [Artide

ſcozro N chestò nel Purgatorio, per hour-re

acquistato le Digrzitrì con [buorchía ſol/emu

dim* , e per ”0” horror compito con [e mio ooliñl

gationí.

. Num. 14s .

ON N micomp-true , dar-”andando

ſiìffc‘ì‘ìì' quel/of!” altre 'volte-;e che [i mamm

”ſi formano armi, egſrmmſi eternità .

Num. ſir 40'.

c0.

. Lgiorno di S422M Lucia micomando l'o

Vn Medl- . \ -

bedzmzfl , che no” randa/fe a 11/1 alunno;

perche non stazza Lame 5 ed cffènìíomi pofloz'”

letto mi c0mfmrue il Medico N. dicendo , che

lo
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Non è le

lo raoeomiîdaffimo a Dio,[7erc/7e staiia ne/Par

gatorio pagando alcune coſe , eolie qua/i di
\ .

quafaeeua poco caſo ,- ea' ano/oe per il deſide

rio', che di qua lieébe a' acquistare rice/vez@

Diſpariie, a'tcena'o : Gies'ii resti teco.

OSSERVATIONE.

'420. Vesto säto Pre- ſollecitarlcſe nonſoſſe IL,

lato del Nume- ſollecitudine ſouerchia , nè

ro :44. che fù vno 'de’mag- la luce ſouerchia, nö ſareb

giori di certo Regno della be ſouerchia la pena ; alla….

Chl‘ístíanitä, ſegnalaua vna miſurznche di quà creſcono

colpa particolare, ed Vn’al- le colpe , e la luce, e ſi con

tra generale. trauiene à quella :creſcono

La colpa Particolare è di là le pene ,conforme al

Imier acquistato [e diga/ta la dottrina del Redentore :

conſotiercniaſhilecitadine. 'ille firm”, alii cognouit 'vo- Lum 1_

Non ſignifica questo,che [untatem Domz'aifimó- non n47.

ſe l’hau’eſsc acquistata con; preparati” , neofiti! fiamó.

. ſ H _ ſollecitudine;enóſouerchia, diem *vo/:tntatem ei”: , wp”
ClſO O C . ` , _ . ,

cm… [i non paurebbe-,perche ne co 14bit multi: . (2151 autem non '

Veſcoua- moderata ſollecitudine è cogmmit , ófferir eſigua pla

'Ì- lecito acquistar dignità de’ gi: , vaffllauitpaaeis . omnis

Veſcoui, poiche nó eſsédo- autem , mimalta”) datum est

ui chi le poſſa meritare, tä- ”Amman-crei” ab eo.

POCO Vi è Chi lecitamëſ@ le 5 E quel ſouerchio del Purz

poſſa pretendere,conſormeſ gatorio , non s'intende ſol

alla dottrina dell’ Euange- uerchioàquello,chc meri

.lico Dottore. ., ta, che di là tutto và aggiu

(Lcllmche dice, è, che; stato-,ma à quelio,che pote

patiſce ſouerchio , perche; ua eſſere di quà , ancorchu

ſouerchio le ſollecito, eſo- fuſſe duramente castigato. .

,1 . uerchio ſi deſuiò dalla lu- Soggiunge la generale."

' çe,chc Iddio li dana per nó per non [muore compito con le

` ſheet/emma .E

-.5M
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ñ ñ 'E certo che' ſù‘gran -Prc‘

'lato , e virtuoſo , y mentre ſi

Dan c. z. ſaluò; però influenti-;190mi

'al-70
t

mu habe”: .~ di quel-io c'ha

ueua di biſogno , per non;

patire tanto , non arriuò à

quello, che doueua , e fin’à

quello, che mancò ſodisfa

*cena nelle pene.

Quello ch'io noto è, che

çonfíeſſandm che non com

pì con' le ſue oblígationi,

ſolo confeſſa in particola

re , che ſollecito ſouerchio

le dignitàze per ſollecitarle

ſouerchio non `compì com

le ſue obligationi.

43 x., Io non dubito , ſu

non che quelli, che più ani

moſamente entreranno in..
questi oſficij ,li ſeruirannov

peggio : e per lo contrario

molto meglio chi l’haurà.

recuſati , ò ſarà entrato im

eſſi con violenza . WHO

s’lintende comunemente:

parlando. v ñ ì!

- ' S.Ambrogío , S. Grego‘a’

rio Magno, S.AgOstino, ed?

àlri entrarono violentatí, c

furono gran Veſcoui : Di

quelli , che ſi ſono perſi nel

mondmperentrare pretená

dendolL-appena víè name

ro , perche ſono ſenza nn;

mero.

- Però îqu‘al’èì la ragione;

di questo; ſupposto à sì grí

parte per gl’accertihuma’

n‘j , e' ſeruire con felicità il

posto, ſeruirlo con inclini;

tione? ‘ `L

La cauſa à parer mio è;

perche quello , che preten

de Veſcouato, non conoſce

'che coſa ſia elſe: Vcſcouo ,`

perche ſe lo ſapeſſe , non lo

pretenderebbe : onde ri

ceue quello,che non'szLe ſe

non sà quellmche li dan*
no,come potrà ſapere dop-ì

po ſeruire quello che riceá

ne , 8c il di cui ministeria

non intende ?- -

Hà da entrare con- bui

miltà, ed entra con prcſnnì

tione . Hà da entrare à pes-ì

nare-,ed entra à co-mädare;

ed arricchirſi. Hà da entra

re ad 'eſſere ſei-uo comune ,n

ed entra ad eſſer Superiore.

Hà da entrare puramente.

per Dio,ed entra,e lo pretëñ'

dc puramente per ſe. Come

è poffibile, che ſerual’offi-ñ‘

cio, come conuieneèBcrL- -

porrà poſſedere alcuno ` "

chiare virtù; però .non ſarà_

facile , che -compiſca con.

tutte; enon compendo con,

tutte.que'lle che' mancano'’ Aaa le
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«le cercanqe le cauano dal- le mie ció/{gradoni , con;

;le proprie ſpalle ;ì -forza di le altre , prcìtcſiſòucn/u‘a [e

.bastonate nel Purgatorio. Dtgmſitì -galludano :ì quere

3; ,433; DilILche comupe- larlì che -ſeruì male questa…

niente quelli, ch’ 'entran‘q Dignità~. Come ſe diceſse .

pretcndendo , eſcono dal' Preteſi ſ0uer.chio,e c6 quee

\ zninisterio errando;equelli sto hò conſeguito quello

ch’entrano pregati, ſeruo- che preteſische non l’hauria

no feruoroſi, ed ancorchu ottenuto, ſe_ nö l’haueſii ſ0

Si limita ſia questa la regola, ſempre uerchio preteſo; e ſe non,

guftstjam vi ſono state nella-Chief@ l’haucffi conſeguito, comJ

CS" xſem. le ſue limitationi . San Vir- hauerlo ſoucrchio' preteſo,

pij. gilío entrò nel Ponteficato, nonl’haurei imperſettamé

come dice l’l-Iistoria Eccle- te ſeruito,e non starei adeſ

fiastica, pretendendolo , e ſ0 patendo terribili toi-m6;

doppo lo ſei-ui Sáto , e mo; ti. Ame pareua, che pmëñ'

:ì Martire . Giouanni Vcg delli ho'noi-Le prete-'ſi pene;

ſcouo,e Patriarca di Costi: e credeuo di con-ſeguire di

tinopoli in tempo di Sam gnirà , e conſeguiuo wimë

Gregorio Magno , entrò ti. Finalmente , pcrchepre-z

fuggédomel Panini-caro , c teſe,conſeguìrperchc conſc

Yiiſae (quello ch'è peggio) guì prerendendo, pcccò ,- c

vi mori Hereticofflerò que- perche peccò quLbrugiádo

(li ſono caſi particolari che c6 fiñme gridòxlamò di là;

Non Vi è I_ddio permette, acciò nonJ ~42 2. Don Ns del Nume-,

'nella 55 confidino vanamëtc glhu- r0 145. ſilamenta v-iuamé-É

;a Chieſa mili,ne ai'riuino à disſidare te,che ſuo figlio non laſciz

gl’aln‘erLſe non che ſappia- le liti, ed era felice la que_

;c ,m ſi. n0,cl1e nella Chieſa non vi rela,ancorche tribolata,poi

cunà ſen~ è inflrmità sì graue, che nö che pare,che stalla vicina al

za Perico- ammetta medicina, ne ſicu- fine delle ſue pene , e ſolo

'°‘ rezza sì grande , che nom., mancaua , che ſi~ disfaceſſc

(lia ſoggetta à pericolo. … ilnodo della lite, perche diñ_

i Anche può eſſere, che.) ce, dei momenti tram .m

quelle parole , ”0” romfjtä m', e313mm' eternità; Cö che

.cui P9** ii
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Pſ- 89. v.

4.[1- I l lo

pondera quello , che pati

ſce con Je pene,e con la diñ,

latione dell'allegrezza,e fi

ne -delle ſue ſperanze,d’an-.
dare :ì vedere Iddio , c go-ñ ì

4 che molte volt; la maggior

Li momenti dice, che le ,

pareuano anni , e gl’anni.

derlo. .

eternità . Ciaſcheduno mi

ſuri con qsta miſura le pene

del Purgatorio di quà,e co

sì non le patirà di lzì.Di quì

li diletti, anche quando pa

iono eteruità,ſono momen

ti, e momentanei: E: mille

1mm' ñtanquam die: extermr ,

qua prater . Ma chi è sì

pazzo , che ſi elegga gusti

con apparenze d’cternità,

quali ſono,e paiono momë- .

tanei,perpenare in tormëti,

che con eſſere temporali,

ſolo per la loro acerbitìnpa

iono eterni ne’dolori.

- Però nè la lite ne’ litigz'íti

doueano darſi per inteſi,

perche erano le pa‘rti poté

tize ricche , e tanto più du

raua la dilatione, quáto era'

più forte, per ciaſchedunaa,

parte,la cötraditt'ione; e fra

tanto penaua, e-gemeua.- `

quella pouera Anima', per

hauer conſigliato, che 'ſi fa

ceſſe tal lite. ‘

‘ tmtionem , come ſon giura

424. Il Medico del numn

r46.pagaua di là ,per quel-i

lo , di che non hauea. fatto!

caſo di quà; Pari-ua. per il;

non hauer- fattoxcaſo, per- z

colpa ,-è la nostra colpa. Si-a

gnore io non' faceua caſo - -

de’ peccati veniali . Hor

questa è la ſua maggior ma- .

l`ignità;il non hauer fatto

caſo d’offeſe radoppiate di

Dio,ancorche ſiano venia-- ,

li. Meno penaresti ſe ſaccn- x

do caſo. di questi, caſcaſsi .`.

ñ come fiacco , e t’alzaſsi da... >2

valoroſo, ( e come di coſa,~.›

chefaceſsi caſo) l‘CſlstCſSl: ,

alle paſsioni, che cauſano:

colpe veniali.

Credo certo , che queste i colpe

caſcate comuni di fragili- pm… 5),.

tà, che ſi fanno , [meter ”l- temio »em

come ſi

. . stia n*menti con colera , maledir- i” da -

tioni,ed altre ſimilLquando x

s’abborriſcono, e ſi fa tutto*

il poſsibile di non farle, an- 2

corche doppo pehnostra.

fragiltà s’incorre , non ſo-u

no di quelle ,che ſi pagano v.

ſeueramente nel . Purgato

rio , perche queste* ſono lo 1

colpe del giusto, cheſepties r

i” die ”dit ,edi quelle a.”

Aaa z qual
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qualçil Signore mette la.. dir bugie’mſſere di condiññ`~

mano,acciò -non periſchinor tioneintollerabile, ſuperba,

nella caſcata: Cima cm'dcrit, ecolerica , che non arriua a

mm eollidemr‘, quia Don-iam:. , peccato mortale ,- e nondi- *

ſkype”; :mai-'ſiam , perche.

paiono ,prater- intenzione”;

ed anche [mira intätiomm.

Quali ſo- ñ Quello , che crederci pa

no `li PBC- garfi duramente nel Purga

calîl VC

niali che .

ſi “giga. tali confeſſare 5 ma non ba

no terri- stantcmente piante . quali
.l ,b-f’î‘*** haueuano quello,che pu

n ñ _Î -uſ tamente bastaua, per con

g-torio. _

feſſarſi , accioche ſi perdo

naſſe la colpa, e la pena...,

eterna; però nè ſi piangono

torio, ſono le paſſioni mor-.

- meno vn costume , che na-

i turalmente diſprezza il rif-4

petto ', che ſi deue tenere a..

non oſſender Dio campo.

co .leggiermentc , eviuu,

e mangia, e dorme vna per:

ſona con quella colpznſenza

che la ſenta , ne la pianga..., .

ne ſe‘ne penta , e ne facci

‘ Penitenza, ne procuri emë

. dnrſhcome di coſa, che non

ſe ne fa eaſo,e come ſe m") vi -

, foſſe Iddio , che l’há da cañz

di ua, nè ſe ne a penitéza… stigarflQíesto è quello,clie Î

nè e ne fà caſozed ancorche dourà punirſi con terribili:

non ſi conſeruino nel loro pene,perche nó lt fà caſo di›

. eſercitio, stanno attaccato

i -- alla parte del cuore , e non

- ſi- - riſoluono di staccarſi.

Aestoſideue pagare di là

crudamente- , perche stà il

vaſo pieno d’humori , ed è

di biſogno nettarlo à forza

di fuoco.

. 425. Anche le paſsioni,

eli costumi veniali , quali

nonſifà diligenza di cor

reggere, ſi pagano,e quello

che mantiene vn huomo

mal habituato in vn vitio

di maledirmdi giurare,di

L.

partirii di questa vita,ñſenza -

odisfare à queste colp: ,e ,

tuttele laſcia per pagarlo

di là.

i Anche questo Medico

peccaua qualche poco d’a-'ñ

nido, onde tutta aſsieme ſi z

fece più grauc la ſua infer

mità s e con questo più do

loroſe le di lui pene. v

42 6. E not-abile il di

re,cbe penaua per il deſide

, rio c’naueua d’acquistare

ricchezze. Non dice , che

l’acquistò,ma che le deſidc-.

ro!
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perche di

cono lp

Anime; ,

che pauſ

cono; per

idelidmj

Vn 'Reli

gíolo diſ

ſe vna ta

rolCö che delicatezza ſi ca- l’opere;nondimeno,pei’chc

mina di là !.Ch‘iaro sti , che

douctte eſſer immodcraro il

deſiderio , e‘ deuiato dal- mali deſiderifldanriohcol-ſi*

pa a’deſiderijfl nö’all’oprc: ,la regola della retta ragio

ne , poiche lo pagaua di là.

Per certo, che s’egli nö ac

quistò la robba , e pagò ſo

lamente per li deſiderij , ſù

aſſai pazzo , poiche ſenza…

profitto , ne vtilità veruna

ſe n’andò a patire tormenti

terribili. Però i0 crederci,

che quando diquì dicono

l’Anime , che pat-'ſcono per

quello , che deſiderauano,

all’hora comprendano non

ſoloi deſideri} , ma anche

queste ſono ruſce’îli vene

noſi , che ſcaturiuano da}

e così questo Medico per

deſiderare d’acquistar rob

ba, doueua viſitare i ricchi,

e non i potrei-Lo questi dorſi_

mondo, e quelli vegliando, `

ò ſei volte il ricco , perche

li doleua vn deto;ed vna,e~ -

molto ali’infretta,alpouero, `

che patina vn ſorte accidë

te;onde nel Purgatorio,pa

tëdo per queste opere,staua

accuſando i ſuoi defiderií.

Num. 147.

V
N'[20m doppo [a mt’ëá ”om micom

[Mme 'un Religioſo nostro, dicendo:

114i conoſci? L t' rzfiaſi: mi Pare di .:ì , a cheſi’i -

ilPadre N. amare/”puoi eſſere il Demanio; .

g‘one n0

tabile .

SAP-P! , chefono FràN che stòml Pur-34x05 x

rio , poiche malte Poche coſè ſipagmzo di

*qu-ì, :perche non comp/Mino con [e nostre

c'è/(gradoni, ccmeſiama oblzgflli;per/'ache mol

ti Religioſi, e Religioſe/?anna nel Purgatoríg‘,

:ſino è Fra N mer-ale: . , -- -NuffiiqÎSf i i
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' ’ > * Num. 14X.

VnaReli' -
gioia' ` Qffittordcci di questo meſe a mezza:

’ notte mi compara-e [aſorrl/a N cla!" c- '
dando Oratiomſi, ó- dz/fe N. /zóz di W.

v_ 149. .
“Lhc” ~ Qlífldt’ó‘i di questo medeſimo meſe»,
ſal L . .

per mlalli-ſ doppo Mflrutmo, m: comparire N [a:

nene’o "
fido_ Ccraiuold', della quale-ſi rifatta mcrztionçx,

dicendo , c/yc la rflccomzmdaſſzmo a Dio, e di

caffè a ſuo marztmcſig/ío c/oc /aſoccorrmo con

Meſſe. Gzcm resti tcco, `

_. OSSERVATIONE. _

Aia-7. ' ’Sſai_ notabile è Demonio: vediamo quello,

' 'questa appari- che chiedi, e da ciò cono

rione di Fra N.del Numero ſceremo chi ſei.Chiedi ſuf

x47.Le domanda ſe’l cono- fragíj,ed orationi,che farle

ſce-,ed ella ne dubita.W ſi non può eſſere dannoſo :

vede , che non le compari- penſarò, che non ſij Demo

uanö con vgual chiarezza , nio,e quando ben fuffi, non

ò luce al conoſcimento. ' mi faresti , questo ingan

…Riſpoſeli diſcretamente': no , poichel’orare ſempre.»`

ſei Fra N. benche pure puoi fù buono. ` "
eſſere il Demonio. - ì Mi vuoi dare qualche.

.Quì ~ſi manifesta , che ſi mala dottrina,e perſuader

V‘ffi‘ gouernaua con buon ſpiri- mi offeſe di N. Signore , ò

to questa Religioſa,perche_› che io ſia ſanta,-crederò che

naua con in- materie di riuelationi , ſei Demonio, enon Anima*

buon lPi- ch'è sì pericoloſa, efallibi- del Pùrgatorimperche que

mo 'ì'. Ie,credeua_con riſeruaſiPer- ste ſempre perſuadono al

questeri -

…Wwf che`,diceua, puoi eſſere ani- bene, ne poſſono oprareme

e percheſ ma in gratia,e puoi eſſere il. perſuadere val male. Corr...

. › que
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questa prudenza , e giudi~ ſodísf'at'to, ed ancorcheiſo-Î

tio han da trattarſi queste;- disfà in qualche coſa della

pena temporale;v nondime

Quello , che le diſſe no li resta della-medeſima',

`I’Anima è notabile . Sono chè ſodisfare -nel Purgato

Fra Mrbestò nel Purgatorio, rio: e però questo reſiduo è

coſe.

Come s'in 42 8.

tende i]

dire queñ

st‘Amma,

che molte

gaHO*

'e molte poche affèſi pagina più intollera‘bilqche ducëfl

oche co- qmàChiaro sta,che nó vuol ro,'e più anni di penirenzaj

° ſ1 P4* dire , che nel mondo non... nel mondo.

ſi ſodisſà , e paga quello ,

che nel mondo pecca, ma..

che molt'fle‘ poche coſe ſi

pagano nel mondo , tal

mente,che non resti doppo

'chè pagare nel Purgatorio:

ò che molte poche coſe ſi

ſodisfanno , riſpetto alle.)

molte ,che ſi laſciano da

ſodisſarc , e doppo ſi pa

gano duramente di la , per

non eſſerſi ſodisſatte di

quà.

Westo ſentimC-ro è molñ

to pr0babile,e_d’è come di-'

re. Vi è sì poca penitenza…

nel mondo , riſpetto alle;

colpe del mondo,- ed è tan

to quello,chc ſi‘dà inclina

tionc alla volontà per la..

colpa , e sì poca d’inclinañ

'rione al dolore, e ſono tan--~

te ,'e sì gra ui l‘e colpe , e sì

-rare , e rimeſſe le peniten-ñ

ze , che anche il medeſimo,

ehe le fà , aucorche vada.:

Per questo dice,che mol-`

te poche coſe ſi pagano di

quà, confeſſando: che alcuó

ne ſi pagano bastantemenì

te , ma che molte paſſano di

la ſenza pagarſi di.quà,per7

che quello ,, che tuttel’ha-v

ucſſe pagate non toccheria

Purgatorio, ed andarebbu

per dritta via al Cielo: e di

questi deuono eſſeruí pot-“

chiffimi ; ancorche il ſenſo'

più naturale di quelle pa;

role , che molte poche roſi-fi

Pagano di quzòè ſignificare.”I

che quello, che nel morido _,

pare piccolo ,ſi paga di la,

come grade, perche quello
ch’ alla nostra baſſezza pari ‘ſſ

' \ ñ e n ~ . à ñ'

piccolo,e al giuditio (ll-D10 ..~ 3,
.'l

grande;reſperto,che noi'al-u_ :iii . ‘ —

tri miriamo -co‘l’ proprio_

amore delle nostre imper

fcttioni,e miſerie;mà Iddio'

con la ſua giustitia , e 'veri-a

t_a`.:per qucstodice,che 'mob-z

tc

.1"
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te' _pochecoſe ſi pagano- di

quà ; cioè nel Purgatorio,

done io stò , coſe anche mi

pure ſi pagano. _ `

. z 429. A mio parere ſo

disfece all' inganno della..

Religioſa ,

penſare d’alcune Anime: Q

ch’andaſſero dritte al Cie~~~

lo, poiche dice. molti Reli

gioſ! ,.,c Religioſe stanno di

quà, e _Fra N. il General-u .

Come :ſe diceſſe , anch-;2

quelli c'hanno fatto molta

penitenzaaReligioſi, e Reli

gioſe, ed il Generale( che,

doueua eſſere Religioſo ,p

fettiſlìmoyinche sta di quà;

*ſenza dubio . che douea..

eſſer perſettiſſimo, poichu

eſſendo stato Gcnçralepffi

cio-sì dilficultoſo ,- ſembra

ua inarauiglia che staſſe nel

Purgatorio.

Dirà alcuno , ma à che;
'A che ſer* › _

ue alli vi- firuono l’indulgenze, e la...

“i l² Pmi' nitenzaèFacile è; la riſpo

tenza,che
[mm, è Pra s ſemono molto. . ,

l'jndulgé- v. Primo,per minorarela.

ze , chc.- pena dell'altra vita,con la.,

**ì-"3438M penitëzanche ſi fà in questa;

‘ì°* Secondo , in ,chi ,la farà

tale,e sì grande , per leuar.

cela deltutro, e nonvtoccafl

re nel Purgatorio. i

quale doueua.. ~

a Terzo,pepinclinare'Dio,ñ

acciò li d a pei-ſeueranzì..

vedendolo huiniliato , e;

contrito.

Q`u_arto,_'dà maggior me

rito,e corona nella gloria. _

Quinto, per domare il

- corpo,e di raffrenare la ear

ne, acciò proſegua nel buo

no, e per altri innumerabili

beni. d

‘ E l’indulgenze approfità

tano anche moltiſlìmmpet

che tale può eſſere la diſpo

ſitione dell’ Anima , che)

Nostro Signore per l’indu-lñ

genza le leui la pena tem

porale del tutto. , g

Secondo , quando Iddio

non cela concede deltutto,

per nóritrouaſlo ;degno di_

tal gratia (che ſarà per mi,

camento della ſua diſpoſi

tione , non per il potere del

'Pontefice , che fece lagra

tia ) ſempre ne diminuiſce;

gran parte. ,

Terzo merita molto con

quello che fà , per guada

gnare quella indulgéza; ed

ancotche non conſeguiſca

ua nto li concedono. con
ſleguiſce almeno ſecondo la

ſua capacità , gran partedi

ì merito, e ſodisfattione di

que
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uesta,che li conceſſe, onde

empre è vtiliſiimo, eſan

tiſlimo tar- penitenza , e;

guadagnar Indulgcnze.

fidarſi ſh_- 43 o. Nulladtmeno per

10 ddl-in il contrario , viuere male , e

dulgéze , non ſar penirenza , e fidarſi

e “F” fa" tutto all’indulgenza , ſenza

pcmcenza ‘ .

dppma emendarſhanzt peccando

ti è molto con questr- confidanza , e

P‘U'COÌO- in ſno genere Lutcraniſmo,

‘°‘ ed vn detrame pestilenzia

_ le, perche è poco meno,che

fabricar peccati ſoura le..

ſpalle di Christo Signor

Nostro, ed alzare l’ediſicio

delle colpe, facendo fon

daméto nella miſericordia `

Diuina, e nelle gratie Pon

tiſicie,ed è quello, che per

ſuadono gli Heretici , che

basta la fede, ed il Sangue.,

di Christo , e non iono ne

ceſſarie le buone opere. A

questo s’auuicina aſſai il

dettame di darci buon tem

po, e viuer male, con la c6

fidanza‘, che con vn’indul

genza nel morire ſi và a..

drittura nel Cielo ; perche

rare volte ammette Iddio,

ed accetta tal’indulgenzL,

a colui, che l’haurà offeſo

con questa confidanza: co

me ne meno ſarà giusto,che

gioui la Chieſaà quello,`

che stà tirando cherubina

tc dalla medeſima Chieſa.

all'innocenti , che paſſano

d'ananti ad eſſa.

Vna Religioſa le corn-ñ

parue, e le diede auuiſoxhe_

di là staua vn altra. Era co`

mc ricordarle, chela rac

comandaſſe a Dio. Santa»,

Religione, doue, tanti ſi ſal- `

uanol

43 r. Anche la CeraiuO- Notino li

labrugiaua,e purgaualu n°8

ſue colpe, ed in mezzo del

le tribolacioni domandaua

Meſſe , e ſoccorſo à coloro.

ch’ella illuminò malamen

te meſcolando alla cera..

bianca ſeuo, ed alla gialla;

reſina, ed all’vna, e l’altra_-_

groſſo lo stopp‘ino, a fine di

venderlo per cera 5 eſſa p3.- _

gaua tutto nel Purgatorio.

Al marito domandaua..

ſuffragij , e ſe lui eſercitaua

l’officio come ella, più crac`

_ tarebbe d’augmentare la..

ſua robba , che di minorare `

le pene della moglie. Può.

eſſere , che , ſe la vedeſſe;

ardere,s’illuminarebbe me

glio la Chieſa , e la Città ,

che non faceuano c6 le ſuev

candele.

Bbb \ Num. r 50.

Oniri
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‘

Mim. :150.

IVnCzma` - Dieccſſette del medeſimo meſe mi c5'

lCl’C Cſ ‘ ~ .

mani:. parete D. N qaattr' bere prima della

mezza nottadicmdo,Perche ſi tratteneuaizo

di rio” dire dſaoffg/io , che laſciaſſe qae//a [i

te, mentre egli [a pagaua. Raccomandare-mi

a Dio. E [o domandai d‘wifrate/[o delPa

dre Priore di N che ſeppi, ch'era morto ”el

l Indie dirgratiataieienie , loauendo/i dato la

ſita Mala con la lista nel petto ,- e [lazio

di que/Z0ſacceſſo co” norabi/ pezza : ecorile

ricſimst di [iii , e mi ri peſi: &ie/Z0 tale , che

domandL/ÌÀ ”el più profondo del Purgato

i560.

r‘io.,Ai2c/oe ſia di qui Donna N. Gierii resti

OSSERVATIONE.

L medeſimo Caua

líere Padre della...

lite matrimoniale ripercua

ſuppliche, acciò ſuo figlio

laſciaſſe questa lite.Car-a li

te per qucst’Anima bene

detta. Non la pensò ella_,

corLquádo la conſultò;do

ucua però penſare ſe quella
foſſe colpa ; perche nell'al-v

tra vita non ſi piglia conto

per quello, che di quà ſi pë

ſa,ma per quello , che ſi de

ue penſare. ~

432 ' La richieſe del Sacerdo

te,ò Religioſo , quale ſu vc

ciſo da vna Mula con vrto

di capo , e le riſpoſe con.,

vna tremenda nuoua, e no

tabilí parole: .LF/ie, di ehi

dom-vidi ,sti ”clp/'it ;ref-”ida

del Purgatorio. TC! rihile ſa

ria quello, c’hiueua da pa

tire,per ſalire dal più pro

fondo, al più alto, e dal più

alto , all’altiſſimo, ch'è il

Cielo. O quanto più lunga

gior
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Vi ſono

diuerſi re

cettacoli ,

e ſem nel

Por-gato

UO

giornata ſarà qstamhe quel

la dalle Spagne all’lndie!

_ Di, qui s’inferiſcono trè

coſe; la prima-che nel. Pur

gatorio ( come habbiamo

auuertito)säno molte l’vne,

dell’ alti" Anime , poiche.

quella ch'era morta in S a

gna , ſapeua di quella el

l’lndie.

~ Secondo,’che il ſeno, nel

quale patiſcono, deue eſſere

il medeſimo per tutt’il mon

do , poiche colà concotroó`

no quelli di sì gran distan~"` vn’ Anima d’vna Signora,

za, come Spagna, ed Indie.

_ Terzo,che nel medeſimo

ſeno vi ſono rliuerſi ricetta

coli,alcuni più alti, altri più

profondi: alcuni più ſorti,

altri più rimeſſiDi ſoite,che

non ſolo le pene ſono mag

giori , e minori , ma che le;

carceri,ed i luoghi ſono più_

horribilhche gl’altri; ed alñ’

cuni vi ſaranno sì rimeſſi,

che tengano pochiſſima pe

na; de’ quali vi ſono molti

eſempii nell’ Historia Eo

cleſiastica.

Però questo è quello,che

poco importa auuertire,per

che quantüque nó troppo il

ſappiamo, nó hauremo pe

rò più pena nel Purgatorio.

Qpgllomhc importmè aprit

re gl’occhi , per istar preue-'ñ

nuthpoiche questoffleligio..

ſo‘,ò Sacerdote -ch’egli era,)

come vedremo doppo , per

stare si-profondo , tara sta.

to per peccato profondo .

e stiede molto vicino, per

andarſene all'inferno; ma….

per ammirabile miſericor

dia fù mandato al più baſſo

del Purgatorio.

433. soggiungerche stà

anche quìN. Era questa;

.Conſocera del Caualieru,

che conſigliò la lite matti-z

monia'le a ſuo fig~lio,e dife

;ſe ella acerbiſsimamente le

pre-tenſioni della figlia , e le

_conſeguì la figlia, ancorche

moriſſe prima ſua Madre:.

Di ſorte , che li Conſoceri

difendeuano coſe cótrarie,

ed ambidue patiuano…

Ma come è questoPAlcu

ni di loro doueuano con..

tutto ciò tener ragione; ella

l’hebbe’,e vinſe ; e ſe la Có

ſocera tcneua ragione, per

che haueua da patire come

il'Conſecero , che non l'ha

ueua?

Primo, ben poteua hauer

ragione ; e litigarla di mala

Bbb ~z ma
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maniera , e con molta paſ- Secondo, può eſſere, che

ſione: e così non patiua per il Conſocero patiſſe per la

la giustitia dellacauſa, ma., lite , e per altre cauſe , e la.,

per il deſerto della ptoſecu- Conſocera ancora , echo _

rione, perche è di biſogno ciaſcheduno pagaſse il_ ſuo

domandare la ſua ragione- debito.

di buona maniera.

Num. 1 s t; ,

vn Reli- N’boroprima della Mez@ notte c0m~

gſioſo' partie Frai N. fratello del P. Priore,

del quale-ſi èfatm menzione *Un'altra volta,

moltogroto alla carità, chegl'homofatto/Z10

fiotellminfor le”:per l’Animoſha.Nan *ve

do Idella, 'và per l'aria.Mi dij/Z': dite À mio

fratello, che nostroſratollo /ì‘aì nelPurgatorio

nel più profondo, con molto tfr/maglia 5c che

gli costò molto ilſalzmrſí 5 che morì _facendo

atti di *virtù ,-clye quel giorno ſi conſt/.rà per

dir Mcſìflsclae lo Motom-indi pì Dioaîparm’,

dicendo: Gl'a-sù resti teca.

Num. 15 2.

;735m DÎE’CEÌZOZN’ Don N. ”ai comparato circa

‘ la mezza: notte , clazedemloml, che lo

mctomondoffi à Dio. "

- . Num. r 5 z . ñz_

_XF-'SW' ‘ Vontiuflo mi comparat- N di chi .s'è

fattu meftztione altreſiate, domandon

do Orafl’om’. ‘ OS_
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OSSERVATIONE.

434.. P Resto habbiamo

i visto vn altro

t-estimonio , e maggiore di

ogni eccertione, circa quelñ

lo che patina l’Anima della

percoſſa del Num.: 5 r.poi

che è vn Fratello, quale de

ue eſſer creduto,quando te

stiſica in pregiuditio de’

ſuoi. ,

Tre coſe ſi deuonóoſſer

uare uLLa prima , che non

ſolo apeua quest’Anim-a…

che flaua ſuo fratello nei

più proſondo , ma il traua-`

glio , che le costò il ſaluarſi.

Questo è dire, che stiede vi

cino à condennarſi. Può el

ſere,che glielo diceſſe l'An

gelo del Religioſrnò quello

dell’Anima, che ſcappò dal

trauaglio.

Secondoflhe tutta la ſua

buona ſorte conſiste in m0

rire , facendo atti di contri

tione, e dolore. Onde ſe la..
Mula ìgl’haueſſe dato con..

più forza la testa nel petto,

nó gl’haurebbe fatti , e può

'eſſere, cheſi ritrouaſſe aſſai

più profondo , che nonÎe il

Purgatorio : onde ſempro

conſigliarei me steſſo, e i fi

gli Dioceſi , e;

tutti, che gli teniamo fatti, e

ſempre stiamo facendoli , ſe

non attuali,almeno virtual

mente , e procuriamo con..

l’aggiuto di Dio , e nostra...

diligenza,di non perdere la

ſua gratia.

Terzo , pondera ,‘co-`

me quel giorno ſiconſeſsò

per dir Meſſa ; doue oſſer

ua vn de’ motiui della ſua

ſaluatione; con che è veriſi

mile', che ſarebbe entrata

quest’Anima molto verde

nel Purgatorio , ancorchu

non in peccato graue , poi

che pati tanto, ò che doppo

della Meſſa ritornò à peccafl‘

rc ; e doppo della percoſſa

fece gl’atti uali narra ; e,

con questo i ſaluò,e ſu me

nato nei più profondo a..

pagare il viuere di Sacer

dote fra tanti pericoli, e,

colpe.

435. Raccomanda quì Quanto

la ſanta deuotione di no… giulio , e

dir Meſſa ſenza confeſſarſi, (“"0 ſi è

confeſſar

ancorchenon vi ſia con- ſi ſempre

ſcienza di peccato grauu prima di

per maggior parità in rice- dir Mella

uere questo putiſſimosaó

cramento , benche questo

Sacerdote non pare,cheſi
ſi` ſſ ' con`
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conſeſſaua ſolo per diuo

rione. Però , ſe lui, eſſendoſi

confeſſato quel giorno,stie~

de sì vicino :i condennarſi,

con"che riſico muoiono co

loro,che non hanno sì buo

na ſorte di confeſſarſi?

Ed anche raccomanda ,

che procuriammche _il con

feſſarci ſia come per mori

re , perche questo non cre

dè, che ſi confeſſaſſe, ſe non

per viuere , ò per dir Meſſa;

e fù confeſſarſi per morire,

poiche quel giorno morì

ſenza confeſſa! ſi al morire,

ſolo con atti di dolore, per

che non potè píll‘lui‘fiò non

teneua iui Conſcſſore , per la` quale ci habbiamo da...

starein viaggio.

medeſimo,che a melo riſe-ſi

rìzsignoreſſas'.Iſa-ſemi!” di

andeſcendere, r/;eſiano aſro

luti quefz‘i Eer/cfiastici , poi

cheſi ritroua V. 5'. I. in tempo

a'iperzlonarc . Riſpoſc , che.:

l’haueua perdonati ; però

che quello lo ſaceua per ri'

cuperare ciò, cheſi doueua

alla Chieſa. Li replicòffieri

al morire non Z- meglio 1]”:

sto? Riſpoſe con gran ſen

no , e ponderationc : Non.)

mi po l {ì a'ir Maſſi: Ît’ìîifldü/Ì

b/Fo’munirati P díiqne 'tz/'Poſſo

porre zi morire . Fù a parer

mio vn modo alto di con

cepire della diſpoſitione,có

preparare, e conſeſſarci per

dir Meſſiuche staua manife

stando particolar purit’à-di

conſcienza nell’oprare; e

che non ha da eſſere mino

re la diſpoſitione per dir

Meſſa, che per morire . Può

eſſe:e,che ſe quello dell’vr

tone ſi fuſſe in tal modo

confeſſato, non starebbeme

penarebbe nel più profon

do del Purgatorio. `

Nelle due Anime ſegui':

Eſempio

moderno.

43 6. Mi raccontò certo

Prelato, che in vna Città di

queste Cattolichc Prouzn

cie era vn'Eccleſiastico ec

c'ellente in tutto, emolto

più nella virtù; tcneua ſcó

municati certi beneficiari ,

perche non li rcstituiuano

li frutti 'di vn Canonicato ,

che coloro pretendeuano

non douerſeii. `

Mëtrc staua morëdo que

sto vero Eccleſiasticodi diſ ti non v'è che notare.

ſe ad instanza d’alcunin’lsto

`Num. I 54.
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Vn Ve.

ſcono

[Vani. l 54. ñ

’ 'ventidue mi COÎflP-îü‘flé’ 'wi defonto

due,ò tre lie-re doppo [á mea-Liz parte,

dice/*ide :Franceſca non temere , non venga è

ſpam-marti, ma è dommza’iirti , e/ee mi mece
memdi À Dio-ſi. Sono il Vcſcouo di N ehe /Zò

”el/e pezze del Purgatorio .Steam e022 [Il /líz

tra , ma ”071 m'flffieumi bene , e così ref/feriſc

ffiì‘îſh -~

./1 ' ` *ven titre mi compari/ie ilmedeſima de

flmadieë’dozSmo ilVeſèeuo di N.che iii ;20”

m‘inlë’c/e/Îi [iz ”eſte peſſima rſhizo cinquñmnoñ_

ue am”, ehestò nel Purgatorio. Qi diede 7272

grida, diem a’o : Ahi Veſöoiiil jl/leglioſèzrebbe
non eſſſſemistato , _poiche non Compa eo/[e obli

gatíani, cheſirichieda-*ano all'oſfieio. 'Ti cer

' eo, che mi mecommandi À Dio . lo [Ofóll’ò di

queiper ie . Giri-ii resti Teco .

- OSSERVATIONE.

437. - Nclie è terribile za il metterſi nelle braccia.

quello ſucceſ- della Diuina Miſericordia,

ſo,e reiatione , quale non.,

de ue diſanimare i Veſcoui,

ma incaminarci , ed illumi

narci , e sſorzarci , e darci

ſanta tonfidanza, e timore;

e’pigliarc dal timore il pi*

ſiero diſeruire con .parità

all’Animese dalla confidan

e Proudtnza, per mezzo

dell’or.:tione , acciò che ci

dia luce , e fc. rze per questo

sì alto miniiierio, ( n.1le,chi

lo ſeruirà liene,n'a pettigrä

corona, e chi male, terribili

tormenti.

Non le comparire vna….

vol
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Notino li

Veſcoui

questo.

volta,ma due. Può eſſere» ,

che fuſſe, accioche poteſſe.:

tolerare il peſo di viſione.

si grande,e tremenda.

Lo vide ñ con Mitra.; .

Questa l’insaminò al .gode

re ,- questa il porta al pena

rc . O quanto diſuguale ſa

rebbe il ſuo peſo ; come.,

habbiamo auuertito in vn’

altro Veſcouo! J

Wllmche le diſſe la ſe

conda volta fà ſerrarel’o

recchie :ì chi l’intende , e

cauar lagríme dagl’occhidi

chilo leggerſued aprirli,per

addormentati che stiano, à

fine d’attendere, vigilare, e

piangere con ſantistimo ti

more . Il [/e/?ono di N. ſhno ,

che mm m’ifltma’eſii [a mt”

paſſata. Sono rinqrmflthnoue

”mi , c/”stò ”el Purgatorio

(quì diede vn gridoyzlfl' Ve

ſèaui è mrglioſhrcbóe ”0” cſ

ſëmista’ta ,Poiche ”0” con/log"

r0” l’obligatiòui, (baſi riſcr

mn” all’qfſirio, Ti chiedo, (/16'

mi raccomanda' ìa‘Dio ._ ſ0 [o

firò di quìpcr te . Giesù resti

tuo. ñ

43 8. Habbiamo replica

to tutta la clauſulmperchu

ſono sì notabili quelle pa

rola-_Mi Vcfidáiîſpno molto
I~~`~`

efficaci-2130: ego? Come diñ'

ceua Eolo inVirgilio.Comc

ſe diceffe , aki Veſcoui l ſe ſa-Î

peste come ſi pagano lo

negligenze de' Veſcoui l

alzi I’cſèom’l ſe ſapeste quà

to care costano le neglige

ze a’ Veſcoui laài Vrstoni .P

ſe ſapèstmcheq cllo, di cui

la non facciate caſo, ſi paga

duramente di quà la/u’ Ve

fiauí! ſe ſapeste,che le nostre

ſpalle pagaräno cö dure pe-`

ne l’omiffioni estranee , e le

proprie labi Veſcoui P ſe ſa

peste quanto mi peſa , e

brugia questa Mitra , e che

ſe di là m’adornaua, di quà

mi tormenta l

Finalmente infiniti mi-~

steri d'eſperienza , e di luce

racchiudono quelle due)

parole di quest' Anima ſan

ta,e benedetta , che diceua

ahi Vesto!” l

Però ſenza paſſare auäti,

ſantamente accuſaua ſe;

steſſa : meglio ſhreóác per

me non esterni/lato ,poiche

mm compy" con l’oe’zligationi,

c/;eſi ricercano all’pofſicio.

439. Wel'dire , meglio

fire/ſhe per mc , ”0” eſſe-rm'

stato, riſguarda ad accuſarſi

ſantamente, per eſs erui sta-z

to
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Vella

in‘ter pre

tatione è

notabile.

to' con 'meno peri’ettione.

come ſe diceſſe:Più mi gio

uarebbe non eſſerui stato ,

come io fui; ed eſſendoui

stato ~ come io fui , meglio

ſarebbe non eſſeruistato.

p' La raggione di guada

gnare più in non eſſere Ve

ſcouo,non-hauendocompi

to con le ſue obligarioni .

ancorche , doppo d’hauer

pagato per le ſue colpe . ſi

ſaluaſſc-,è coſa certa-perche

in quello,che questo Prela

to non compì con le ſue

obligationi,eſſendo Veſco

uo,è certo,che doppo d’ha

uer pagato duramente nel

Purgatorio per non hauerle

compite in cinquantanoue

anni di fuoco, che ſono del

mondo cinquanta mila , nö~

poteua hauere gloria alcu

na,perche di quello che nö

oprò bene, non vi è merito.

Có che ſi resta la pena séza

corona , ed haurebbe nel

Cielo gloria ordinaria, ha

uendo hauuto nel Purga

torio pene , e tormenti di

Veſcoui.

E ſe non fuſſe stato Ve

ſcouo,ancorche non haueſ

ſe tanta gloriamon haureb
be'haìuuto 'tenta pena:onde

meglio li starebbe hauere

gloria ordinaria , con pene

di perſone ordinarie , che

pena di Vcſco uo, con glo

ria di perſone ordinarie.

' 440. Vn’ altra coſa ſa

rebbe,ſe lui ha ueſl'e compi

to con lc ſue obligarioni ,

ancorche ncll’ adempirle

haueſſe: commeſso qualche

difetto,perche all’hora non

direbbe: 0 che ”üflfilffi'ſilíd

mai Vaſi-mo è

` La raggione è, perche la

corona d’hauer cópito con

le ſue obligationi, durareb~~~

be eternamente, e ſarebbe.

di Veſcouo ,ch’è grandiſſi

ma ,- e l’imperſettione, nel

compirle,temporale,ed è `sì

gran vantaggio l'hauere.:

più gloria , ancorche costi

qualche pena , peſa cento

mila volte più, che il penañ.

re meno , ſenza il godere;

tanta gloria.

Finalméte il mio diſcor

ſo è,che il Veſcouo, qualu,

non compiſce alle ſue obli

gationi ,in materia graue ,

ancorche ſ1 ſalui per il do-L

lore (eſsendo certo,che 56-_

za di quello non ſi ſaluafl

rebbe ) non haut-.ì gloria di'

Veſcouo , ancorche' starà

C c c quel

La coro

na dicó

pire alla;

obliga

tioni du

ra eterna

[Dente.
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quel Veſcouo nella gloria. .

Onde ſe quello patì molto

nel Purgatorio per li ſuoi

difetti , meglio li ſarebbe.

non eſſere stato Veſcouo,

poiche non hàla gloria di

Vcſcouo'mm la pena di Ve

ſcouo. `

Però il Veſcouo,chc con

imperſctrione cópì alle ſue

obligationi , puriſica l'im

lo paghiamo per li nostri

difetti, ſarà'con pena rem

porale: e purificata dalle

brurtezze, restarà l’oro pu

ro , e di maggior stima , per

riceuerc dalla` ſua mano

PlCtOſiffimíl le corone,quali

ſi deuono ſperare dalla ſua

miſericordia,con la propor

tione di sìalrmeſoprano

miniilerio.

perfetto. Ed ancorche pati

ſca nel Purgatorio alcune

negligëzmche fece nel mi

Anche puo eſſere-,che di- vn. :ma

ceſſe : Non tompy to” 1c mi: mmm:

Mhz-.etiam , effènda Vestax” : ratione

nistcrio ,- nulladimeno pur

gädole hauerà gloria diVe

kouo nel Cielo,ch’è la miñ

gliore in qualità di stato,

ancorche ſia maggiore , ò

minori-,ſecondo ſarà l’inré

rione della cr‘wità , e l’opere

di ciaſcheduno.

44 x; E così io conſeſſo ,

che anche a’ mali, e peffimi

Veſcoui , come ſon’io , che

ſono il peggiore fra tutti

quelli, che ſono stati nel

mondo (così nó ſuſſe) può

far molr’animo il vedere,- .

che ſe procuriamo gradire

à Dio ( ſecondola nostra….

fragiltà, ehe già ſua Diuina.

Maestà bé sà qual ſia) dob

ibiamo ſperare dalla ſua..

bomà infinita , che quando

perche hauendo cöpito có

qucllt’,ch’cgli credeua eſse

re le ſue obligarionhritrouò

doppo ch’erano altre, e più

strette di quelle , ch’ egli

pcnſaua.

Di maniera , che doue

ua stimare,che con mettere

predicarori , e ſenza predi-`

care :con dare ducenro , e

ſenza dare duemila; con.,

ſeruìre con commodirà,séñ

za ſeruire con diſcommo

dirà : con haucre vna caſa.,

bcn’adobbara , c mobili aſ

ſai opuléri, e non moderati,

ed Eccleſiustiehe täro li ne

eeflai‘ijgcö rime tter’ogni vco

ſa alli VlſifíltOl‘lfl pro-.iiſoi'i ,

per nö incómodarſiJ-i pare

ua di cópir có le ſue obliga

rio
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Non ſem

pre ſcuſa

l Velcoui

il dettame

ragione

uole.

tioni.Però doppo portando

il ſuo conto aggiustato i…

questa maniera,e le ſue par

tire molto ben’ordinate à

ſuo modo, non gli le paſſo

rono in quella forma , per

che li diedero luce c’haue

ua da operare quello , che

non oprò;e come non oprò,

pa‘gaua di là quello, che nö

fece con quello , che oprò

diquà.

Westo nondimeno' non

è pofiibile , perche ſe quel

Veſcouo pensò accertata:

mente , che queste erano le

ſue obligationi,e non quel

le,che di là li ministrarono;

operò con dettame dibuo

na coſcienza , e non potè

peccare , e donc non è col

pa,tampoco è pena.

442. Tuttauia nö è mol

to ſorte questa replica, per

che non ſempre ſcuſa noi

Veſcoui il dettame , ancor

che ci paia ragioneuole , ſe

quel non è Eccleſiai’tieo , e

giusto. Alcune volte,per eſ

ſer coſa ſcrupoloſa , e per

giùdicarla con amor pro

prio , ci la fà parere conue

nienza della Dignità,quel

lo,che non è neceſſario , eſ

ſendo distruttione de’poue

ri. Altre volte, perche non

studiamo buoni libri: e do

uendo mirare per aggiu

starci alla vita- , ed a’eonſe

gli del Redentore , ed all'

imitatione de’Santi Veſco

ui , ci gouerniamo ſecondo

le nostre inelinationi com.

quattro -opinanti moderni .

i quali carichi, e ligati , più

che adornati di ricchezze ,

ed ostentationi, ci condu-ì

cono alle fiamme- del Pur*

gatorio. '

Finalmente questo è cer

to,che il lume di l:ì,ed il ſuo

fuoco(ſe di quà non miri‘a—*

mo alla luce di Dio , e del

ſuo ſanto timore con l'ora

tione) illuminerà più, che;

non ſaràla luce di quà. ‘

Doppo chiede , che lo

raccomandi ì Dio,- afl'ai be

ne farebbe questo la Reli

gioſa 5 vedendo quell’Ani

ma in stato ai tribolatmEllu

ſimilmente gl’offeriſee ora*

tioni , ò nel Purgatorio per

ſe,ò per il ſuo Angelo,ò nel

Cielo ſubit‘o arriuando alla

Diuina preſenza.

443. Vna coſa hò auuerñ Perche _li

tito,che tutti li Vcſcoui ve- Y‘ffl" ñ

niuano con Mitra, e ſenza.. PZ'

baculo; e pare , che fiala… questa...

C c c 2 ra
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**M

Religio- ragione; perche la Mitra ſi

li vcníua~ gnifica il vecchio, e nuouo

"0 “mi” testamento, el’obligatione

con Mura . .

e séza ba, di predicare, ed eſortatc ; e

culo. questa è la più intima del

nostro ministerio, e quella,

che più il Signore eſercitò ,

e gl’Apostoli :ecosi com

pariuano con il più emine

te del loro ministerio , per

eſſcr’il più obligatorio, e nó

compariſcono con bacolo,

perche quello ſignifica l’o

bligationi del gouernare le

ſue pecorelle , e la giuriſdi

tione , e questo li fù leuata

con la morte, ch'è quella.,

che leua tutti i bacoli, ſcet

tri , e gouerni.

Velia deue eſſere la ra

gione , perche nella Meſſi…

de’DefontLvi è Mitra, e nó

vſo di baculo,perche li Ve

ſcoui ſi vestono à vista della

giuriſdittione della morte ,

ch’è quella, la quale priua.

. d'ogni giuriſdittione.

Sc pure non è,che neIl’

altra vita , non è giuriſdit

rione ſimile :i quella di quà,

non v’è altro bacolo,che le

buon’opre, quali ciaſche-`

duno haurà fatto, e porrarà

di là ; e così ceſſa ogni ba

colo, perche ceſſa ogni po

tere; e neſſuno è di la , Chu

comandi, ma ſolo quello ,

che obediſce , nè vi è chi ſi

poſſa ſostentare,ſe non con..

l’opere ſue.

E non s'intende, nell’o- comdbz.

bligatione di predicare li no da pre

Veſcoui,la formalità di pre

dicare con tutti li preſili di

Predicatori . Poiche il pre

dicare è eſortare ſemplice

mente al buono,riprendere,

auuertire,ammonire,anima

re , riſuegliare con diſcorſi

ſemplici,e chiari:con editti,

ed eſortationi ſcritte, e con

parole, e questo è il proprio

predicare de’Veſcoui , con

forme alla dottrina di San_

Paolo: 11mm, opportunòim

dicarel li

Veſcoui

l

portarli'. Arg”:- aóſècm , in- “ſl-ſim'

. . . . _ . .I.crepa m am”; Pam-;m4 , ó- CaP 4 '

:Zaffi-ina . E non vi è chi ciò

poſſa, e ſappia fare , poiche

non vi è chi ſappia ripren

dere , cercare ,~ pregare),

auuertire, ed ammonire.

Num. x 5 5.
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…ſóóffi '.*j*

Nam. r; 5_.

pue A medeſima mattinatoco prima, clic.)

dg?? ecole , ſonaffè l’Oratione ſceſinel Choro , e

“mbm' com varuero le duestirb’ll't NedN-ffiffiemeó* C07'

la Cappa, e r(zelo , chiedendo, che le raeoman

daſſe a Dio,- eſempre eſortandomi , che com-ñ‘

píffle alle mie obltgationi, ed -vébidienäa, e poñi

uertd. Domandai alla ſhrella Nfi all’ hora

della ſita morte erano state le due Madri

ſante con lei .P Riſiìofi’, che 5),* che la jlèl'adreç.-`

’ N con molto amore: ma che la Madre.ſanta

moltoſeuera,ed alterata. Si licentiàdioendo:

Giesìi resti teeo.

Nam. I ;6.

Vn Seco- A Vigilia di Paſca mi comparue N.

im' ringratíandomi di quello, e’laaueiiafatñ

to per [iii , aceiò che ſipaga/ſero [i debiti , e mi

diſſe , che lo raeeomandaffi è Dio . Diſparue ,

dicendo: Giesù resti teca.

Nam. I 5 7.

V_n`.Re1i- V E loore prima di mezzo aiorno nel

gloſoo \ . . . ia

medeſimo di mi compari” il .Religicz

ſo, del anale loo‘fatto menzione, dandomi la

[mona Paſca , e chiedendomi che lo racconta':

daje d Dio. . I
(

Nya-“4 158. .
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Num.

L giorno ele/[Innocenti mi comp-true;

D.N dicendo , che firma nelPurgatorio

[58.

per [eſile pretenſioni, ed altre eoſe, delle quali

di qua‘ſifàſzoeo caſo. N E mi chieſe che lo

OSSERVATION E.

Vn Caua

liere Per

ambitioſo

mcc‘omflndflſſe 4 Dio.

Perche 444- Vesta S. Anima

uesta del Num. r 5 5.

*l'HD-ſa conſeglia la medeſima dot

äccffi: trina, che l’altre , vbbidien

pvbbjdnz. za , e pouertà. Perche non.,

22,: la Po la clauſura,e castità? Perche

“fflà ’ e queste instruttioni dauano

non la. . . .

Gamma, alla Religioſa , ed in vna.,

ecastità. Religione, che non viè ne

ceſſario raccomädarlo , per

eſſere perſettiſſima; e stanno

sì ſerrati li parlatoríj per ve

dere , ed i costumi leggieri,

e quelle due virtù in vna;

Religione sì ſanta , non ſi

raccomandano, ma ſi ſup

pongono. .

In questa Religione aſſ

stono ordinariamëte al mo

_rire delle Religioſe , e Reli

gioſi ( ſecondo ſi dice nelle

ſue Croniche, e piamente ſi

crede ) due Sant’Anime.

L’vna Canonizata , ch’è la

Loro fondatricei’altraflhe

potiamo credere , che ſari

Canonizata , figlia ſua ſpi

rituale , e Venerabiliſſima.

L’interrogò la Religioſa

ſe gl’haueuano aſſistito due

Anime Sante , e riſpoſe, che

:ì: e che l’vna stiede ſeuera;

ed era la Fondatrice; e l’alñ.

tra piaceuole : equesta era

quella , che non lo fù, ma...

ſua figlia; è coſa, e lucceflb

rariſſimo.

Perche mostrarſi ſeuera

vna Fondatrice nel morire,

vna figlia ſua , non pare)

giusto . Forlì staua ſeuera.

contro li Dcmonij,ehe pre

tendeuano tentare la ſua fi

glia al morire .P E oſſibile,

perche fù valoroſi ima , ed

anche viuendo li faceua;

fuggire, minacciandoli con

vna Croce nelle maniQPe

rò non pare , che voglia dir

questo la relatione, ma che

' sta
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staua ſeuera con la Reli

gioſa.

` 445. Io crederci di cer

to , che la Santa Fondatrice

mostraua ſeuerità , perche.,

vna figlia ſua partiſſe del

mondo contante imperfet

tioni,che l‘haueſſe da pag‘a

re nell'altra vita: Comefà

vna buona Maestra, cheſi

mostra ſeuera con la ſua di

ſcepola , quando porta con

errori il lauoro, e ſenza imi

tatione' dell’eſemplare.

L'altra S.›Anima, come.;

non era Fondatrice aſſtsteua

con aſſabiltà alla ſua com

pagna:onde la Santa purifi

caua la figlia con la ſeueri

tà; e l'altra animaua la ſua.,

ſorella con la ſperanza.

› Il pouero N. del Num.

;56. impiegato nel Purga

torio,per non hauer pagato

in questa vita,pagaua la ſua

colpa nelle pene, edilſuo

debito ne’ tormenti, finche

ſi ſodisſaceſſero. Diſſimpeó

gnate ò Signore in questa

vita l’impegnati , acciò non

lopaghiamo nell'altra. '

‘ Tuttauia staua penando

il Sáto Religioſo del Num.

1 5 7. che nel ſecolo fù Mae

stro ſpirituale di questa Re

ligioſa , eli permetteua Id-_

dio , che veniſſe à doman

dar Orationi alla ſua figlia,

e che di paſſaggio le daſſu

la buona Paſca. O miſerifl

coi-dia infinita,che non vi è

raggio di chiarezza , per

piccolo , che ſia quale non

_ſi ottenga , per mezzo della.

vostra bontà ! _

Aglio Caualiere del

Num.: 58. anche patiua per

coſe, delle quali egli non..

fece caſo in questa vita , ma.

lo fecero nell'altra , ed an

che per le ſue pretcnſioni.

Faceua caſo dell’ambitio

ne , e non dell’l‘tumiltàm di

quello , che conduceua al

temporale, e non di quello,

che conduceua all’eterno;

però colà li mutarono le;

partite, eli pigliarono il c6

ro per quello , che doueua..

ſate:e castigädolo per quel

l0,che non fece, ò per quel

lo,che fece , ò di quello,che

non doueua fare.

Num. I 59.
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Nam. 1 fo.

Amd} compari” ilSignor D.NPa

dre di quello, c'hoggi raim, dicendo

ìmiſihe/Zaua nel Purgatorioſi che dice-ſh aſuai

figli che faceſſero quale/oe [iene per_ [albe che lo

raccomanda/ſi ei Dio 5 che [ai aacliefarelybu

[iste/ſo per me. Aoc/ye miſoggiaflfi, che D. N.

ſiaua nelPurgatorio.

Nam. I 6 o .

[/e/?a medeſima mattina mi compar

iie il CanonicoN ”e/Coro,congra”

diffimigemitia ortandomLc/oe miraf-`

ſimo come ?iti-”amo , perche habe/amo da

dare a Dio ſiretto conto di tutto. Ti chiedo,

che mi raccomandia Dio. Vi è molta gente

di quei nel Purgatorio.L’ifltcrrogaiſhſapeaa

di Donna N.e de’ſaoiſigliRiſzüofizcbe ao, ma

che N. il ministro /Zaua colei.

OSSERVATIO NE.

Vesto Caualie- Il ſeguente Canonico

Vn Caua

liete.

Vn Cano

nico.

446

re del Num.

x 59. ch’era molto nobile;

patina , e diede nuoua , che

anche staua di la vn’altro

Caualiere , ambidue nobili,

e virtuoſi, che cosi ſi ſalua

rono i però erano huomini,

e così haueuan di che puſh

.ficaſſt

del Num.: 60. daua forti, e

doloroſi ſoſpiri. Ben ſi co—,

uoſce ch'era Anima' bene

detta , che non voleua ve-,vſi

dere altre nelle pene, nelle

quali ella ſi vedeua, poiche

predicaua alla Religioſe…

che miraſſe come viueua, e

?che

i
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Luce. r2.

v. 3;.

Perche

non è di

ragiona.

allargare

le regole

della Teo

logia mo

rale.

e che d'ogni coſa ſi dalla..

strectiſsimo conto :comu

»ſe diceſſe; Conto con_

,, quello,che oprate,perche

n di quà è stretto il conto

”di quello, che optato.

,`, Oprate con _conto , e ra

,, gionmin quello,che opra

z, tc.Cót0 con l’opere nella

” vira, per vſcir bene dal

n conto doppo la morte.Vi

n uetc‘ nel mondo stretta

,.mente.perche ſi piolia.»

»conto stretramére v cen

” do dal mondo . Conto,

,9 e ragione nella vira , per

”che nel conto ſi pon o

,, no in ragione le co u,

,, nell’vſcire_ dalla vita per

,, la morte. Facciateui stret

,, ti al viuere, perche vi hä

,, no da stringere nel giudi

,, care. Il medeſimo fù che

,, dirle ciò,che diſſe il Si

gnore. Sin: lembi ”Uffff‘iffiì‘l

cinóîí.

Secondo questa dottri

na ,non è ſicura opinione),

quella di ſar più larghe le.

regole della Teologia Mo

rale , per afficurarenil ſal

uarſi . Poiche chè importa ,

che di quì s'allarghino lo

o A .

regole-,ſe di là di vna mede-`

ſima maniera stà stretto il

conto? Che importa che di

quà ſi dilati il camino; ſe di

là stà sépre angusta la por

ra, enon può mancare la..

ſentenza , ed auuertenza in

fallibile del Signore B C0”

tcfldite immreper mg” M7”

Parfum.

Doppo li dà nuoue , che

ſono di là molti ſuoi cono

ſcenti.E vero, che ſuccede

ua questo in vn Regno Cat

tolico, Christiano; e nella.,

mia opinione il meno vi

tioſo , ed il più temperato

ne’ costumi, ch' io habbiaL.

conoſciuto nella rcggione

doue ſucceſſero queste ap

paritíoni; e così non `e che

ammirare, per ſaluarſi tanti.

D’altri che domandò la.

Religíoſa non ſeppe darli

ragione , donde s’argomë

rſhche non ſanno l'Anime:

ſe non quello,che li permet

tono.E veriſin1ilc,cl1e ſi ſal

uarono , ò che stauano nel

Purgatorio, e ch’ella non lo

ſapeſſe; e questo è più giusto

credere, che credere, che ſi

condennaſſero.

Ddd Num…

Mar, c.).

V- [Se
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Aff C- I4.

V- 12- .

Nm”. tot'.

Lli trenta delmedeſimo meſi', due loore-ñ

continuo mi foce guerra il Demanio,

(/16'stazza infigura' d’lmomo. Andnun trnſc‘i

nando ln ranno del letto Per terra , cſisforzn

un di [marmi loſcnpulnre. Mi [eno` lo cinta:

ed altri ano/omino infirma di [morte , ed nl

tri con norrendc figure. Mi trozmi .ci triba

bolntn , efrncnffntn per tutto il corpo , che mi

parm- non mi restnffî’ oſſo ſano. Li buttati la

Croce c’lynuezzo nella mnnize quello, chestano

infigura al huomo minnccz'o'di farmi tutt il

moi/c, che Forum; li rzſpoſi,clae fnceffîe tutto

quel/0,6175- Iddiogli dnffè licenza; fncennno

ogni dtſffireggio ad cvnafignrn , che tcncuo al

capezzolo della noflrn S. Madre Tereſa di

Giorio.

447. A Sſai terribile: monio all’immagine della

fù questo con- glorioſa M.S.Tereſa,è natu

battimmto col Demonio. raliſsimo effetto della ſua.

Tribulata era la vita di malignità;cd ancorche eſſo

questa ſanta donna però non ,poſſa hauer ragione:

alla medeſima miſura era., per coſa alcuna ;però l’oc

(Onſolara z ed il certoè , caſione,acciò questo faceſ

cheſic iti” ad astra , e chu

vpw'tttzcome dice S. Paolo. che liberò dall-e ſue mani

pnt-aria; rrióulxtíonrs in- moltiſsime anime, eſondò

trai” in Regnum Derlll diſó_ due Riformemhe à lui fan

prcñggio , che faceua il De- no crudeliſsima guerra.

Num. i 6 2.

OSSERVA TIONE.

ſe,ce la diede la Santa, per- ~
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Vna Rc~

ligioſa..

. 448~

Num. I o’z;

Vóîstd medeſima mattina mi comparñ

ue rom: Religioſo di N[oral/d di D.

r N chiedendomi Orationi, perche/Z4

uóz nel Purgatorio , e che anche ella farebbe.)

per ma ilmedeſimo. Sl‘dfid oozztmtase mi eſor

:è puro, che adempi//imo le nostre obligationi ,

pero/oc noi Religioſil’lmbéiamo maggiori.

OSSERVATIONE.

Vefia Religio

ſa, chele com

parue , non era del ſuo C6

ucnto , nè del ſuo ordino .

Dice, che staua contenta_- :

non mi marauíglio , poiche

ſi ritrouaua in gratia diDio,

e ſenza timore di pcrdcrla .

Non vi è altra coſa in..

questa vita ,quale dobbia

mo temere , quanto il pec

care5e già quest’Anima non

potcua pcccarc . Pcnaua…. .

però,c camínaua all’ eterna

corona,cd a’godimcnti,chc

non finiſcono. Patiua, e c0

sì lo ſcntíuasperò infallibil

mente aſpettaua la gloria...,

t così ſi rallegraua- .

Di quì riſulta , che nel

Purgatorio , benche stiano

preſenti lc pene, non nc vä—'

no però lontane le conſola

tioni,perche ſono Anime);

che stanno in graria , e ſolo

questa ſanta ſodisſationu

càuſa allcgrczza all’Anima,

fin’al termine , che Iddio

permette.

Finalmente di là tutto và

con regola,e miſura, nè pa

tiſcono più , nè ſi conſolano

meno di quello che ſe li dà.

Anche questo è conſolarío~~

né frà tante pcnepprandoſi

il tutto con regola , c miſu

ra, ch’è la volontà di Dio;

449. L’cſortat'ionc, cho

fece alla Religioſa quest’A

nima , per eſſer piena di ca

rità , anche l'era diverità.

perche è coſa molto certa ,

che li Religioſi tengono più

obligationi,chc li ſecolari.

Primicramëtqpcrche loro

dà Iddio più con la voca-_

gione. D d d 2 Sc
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Vn Cm

]Îere per

dishone

“Oo

Secondo, perche eſsi of

ferirono più con la profeſ

lione.

, Terzo , perche aſpettano

più alta corona.

A questa proportione.

viene ad eſſere il conto :

,, io ti diedi più :e ti eleſsi

” per me,e per più; io t’ap

,, partai dal mondo ,e ti c6

” duſsi’alla mia caſa: dunq;

,, dimmi, perche m’hai offe

,, ſo , con eſſer fauorito , ed

,, honorato da me, e dentro

,, della mia caſa , e lontano

,, dal mondo è

,, Tu m’ha‘i offeſo, profeſ

,, ſando maggior virtù , ed

,, io con ammetterti nella.,

,, Religione ti ſono andato

,,ſomministrädo maggiori

,, ſoccorſi , ed aggiuti , più

,, conoſcimento, e luce, più

,, diſpoſitione al bene,meno

,, riſico,ed occaſioni al ma

,_, le.Dammi conto di que:

» sti talëti, poiche niente di

:a questo hò fatto con colo

,, ro , quali non ſono viſſuti `

” nella vostra proſeſsione ;

,, ed eſſendo questo così ,

,, dimmi , perche hai man

,, cato à quell0,che mi offe

» risti? perche m’hai leuato

,, l’vbidienza , che mi pro

» P

» Io t’hò oſſei-to maggior

,, corona, ſe combatti, e mi

,, ſeruistu mi _ti ſei offerto di

,, combattere; ſe io non hò

,, mancato à quello , che.,

,, t'oſſerſizperche tu manca

,, sti à quello ,che mi offe

,, risti? e ſicome ſarebbe,

,, grande la gloria del go

,, dere nel corriſpondermi ,

.,cosi ſa rà grande il castigo

,, nell' oſſendermi . Terribil

conto è questo per li Reli

gioſi , e non men ſoaue per

iVeſcoui. '

Nam. 163.

.L (giorno dell’ anno nuono mi comparao

—ñ

Nil meccſiio , Atto di DonN Padre di

ſtia Madre. 114i chiamo co’l mio nomadicen

do: Mi conoſci .P Li rzfizoſiſilte no , ma che mi `

parma d'laaiierlo -wsto . Horſappi,cla’ioſbno

” ’ N.1]
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N. il *vecchio . Li riſpoſi : Giesù , tant’anni'?

Perche stai così , e con tantofuoco dalla’cinm

ai baſſo . Già mi conoſiesti . Per, le diſonesteì

che commiſi, e per altre 'coſe , delle qua/i iofa

ceua poco conto:Hor che *vuoixh‘io faccia per

te .P Clie mi raccomandi a Dio , e clye applichi

alcune coſe per ;ne,c/y’io anche i/farò per ſu.

Dimmi .rio camino bene nelſiruiiio di Dio .

In questo io non ti poſſo dir’altro,ſe non C/ÌC.)

ſodi.:facci alla tua rvocal-ione , ed adempiſòbi

[e tue oáligationi. G'iesii resti teca

. Num. 16 4.

K233i; VE ,,o` tre here circa [a mezza netto

riìlonuſxgx mi compari” N. Madre di N. dicen

nel lerui- domi : Mi conoſci .P Si, che ti conoſco . Cho

mmm" “vuoi .P E douestai .P Stò nel Purgatorio , deſi

dero,cl7e dic/ii alii mieifigſi , ehefaccino lie-ne_

per me; ed“anche chiedi À Dio tu il medeſimo .

Perche quìſi‘ai ?Pere/ye nonſpeſſiil tempo in

ñfiruitio di Dio.

OSSERVATIONE.

&nam-,n 450. Ono formidabili le to , che li momenti ſi fanno

ni penaua pene, che patina., anni,e gl’anni eternità,ſono

zffldishw questo Caualiere del Num. ſeſſanta mila di quà.

°' x 63. nel Purgatorio .Erano Patiua il fuoco doue heb~`

più di ſeſſant'anni, che staua be il ſuoco, e ſodisfaceuL.

in quello ,- e miſurandolo alli dilettimomentanei,con

per qu‘elche ſopra s'è det: viue , e lunghiſsime pene; .

' ` Cau- `
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Cauterio è questo, che può

curare la più acceſa disho

nestà; diletti di fuoc0,\ì pa

gano con fuoco. ‘--`

~ Sarà gran coſa, che chi

leggendo questo tralaſci di

ſmorzarle con lagrime ſe.

vi ſarà incorſo, ò ardita ac

`costarſi à tal fuoco , ſe ne;

starà libero ne' ſuoi mébri.

Li conſegli, che dà alla.- ’

cR’eligioſa ſono d’Anima.»

benedetta, e quelli, ch’ella

laſciò di pigliare in vita….

Che campi/Ea con la ſu.: 'ua

ratíWu-,ed abligationacome

dice: Oſſerua l’obliga

tioni della tua vocationu:
`noſin ſolo quelle di Christia

na’, ma anche quelle di Re

ligioſa . perche à te con la..

tua vocatione , non basta….

~eſſere buona Christiana, ſe

non ſarai buona Religioſa.

i, L’Anima del Num. 1,64.

era d’vna donna principa

le,e non auertiſce coſa par

ticolare , per la quale staua

nel Purgatorio, ſe non per

che non ſpendeua il tempo

in ſeruitio di Nostro Si

gnore… ‘ '

Molto veriſimile è,chc

.quando non ſpendeua il te

P01." ſeruitio .dé Nostre) ,5!

, l

gnore , lo ſpendeſſe in offe

ia di Dio, graue, ò leggier

mente , e voglia dire, non.,

ſpeſiil tempo in ſeruitio di

Dio: con che quel medeſi

mo tempo,che doueuo ſpë

dere in ſuo ſer uitio lo ſpeſi

in offeſe ſue,- e così vengo

a pagarlo nel Purgatorio;

perche è molto ordinario,

che quello. che non ſr ſpen

de in ſeruitio di Dio,i.ì ſpë

de in offeſa di Dio; conſor

me alla dottrina del Signo

re: ”i ”m 94 memm rom”

me est. .

451. Anche può eſſere,

che foſſe traſcurata nel ſer

uitio di Dio , e che occu

paſſe il tempo ſolo nel tern

porale, ancorche ſoſſe leci

to , ſenza applicatione , e)

memoria di Dio 3 e faceſſe.

vna vita otioſa , pigliandoſi

buon tempo, però ſenza ſar

atto alcuno , che riſletteſſe

al ſopranaturale, ne ringra

tiaſſe lddio delle gratie,che

li faceua , guardando ſem

pre la terra,come oprano Ii

bruti;attaccata a questo trä

ſitorio , ſenza memoria del

l’eterno:In questo caſ0,per

che non ha da patire Pur

gatorio E 7S’hà d’andare

.cre

Ordina

riatpente

il tempo

che nó ſi

ſpende m

ſeruitio di

Dio , ſi

(pende in

ſua offeſa.

LHC-C.11

v1.2.3.
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Vn Rel i

_ gioſo.

Cielo, ſenza memoria del

Cielo? Tutto quello , che

s’acquiſla in questa vita, ſia

honore,robba, e Commodi

tà hà da eſſere ſollecitato

con memoria del Cielo , e..

patendo , per conſcguirlo.

Solamente l'eterno s’hà da

dare donato, e non ſeruito,

ò meritato , ò molto cerca

ſi conoſce, che non è pretë

ſione ragioneuole , nc prg..

dente,ma pazza, e ſpropoſi

tata , e che merita molto

Purgatoriose ſe ſcappò dal

l'inferno , perche ſi peutì di ,

quello , ch’era molto male,

pagana nel Purgatorio giu

stamente la dimenticanza,

ed ingratitudine.

to, e procurato. Wsta non

u- ' i Nam. 16)'.

Vbbito, cbeſítiarì questa Defontafvenne

il Religioſo di NFreì N(di cbiſi èfatta

mentione altre volte) mi diede li buoni anni.

Stana io piangendo , e mi conſolaua dicendo:

F{glia non piangere; e[questo ripeteaa alcune

*vo/te, anzi dem' conſo arti, perche roiſimo di

quei tanti che 'vedranno lddio , ancorcbe

adeſſo Pariſe/lino. 114i diſſe molte cofi- in or

dine d conſolarmiçanimandomi alcompimëî

to delle mie obligatiomíll Demonio/?ei arrab

biato contra di ie, ed eglifii anello dell’altra

notte , egli *vo/cita trattarm molto male, mei

ſita Diuina [Maestà non li diede licenza,

perche [Anime lo chiedono a Dio. Non lo te

mere, ma animati a ſiruire Iddio. `

V
O33
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_. ' OSSERVATIONE. "

11,52. Oueua questa Re gatorio; everamcnteſipuò

ligioſa piägere le

pene rigoroſe, che pariuano

l'Anime del PurgarorioDai

done può molto ben miſu

rarſi la ſua diuorione, e non

_à caſo la fauoriua Iddio c6

quella ſorte d’appa'ririoni.

Permette la bontà Diui- i

na ,che veniſſe à conſolarla

l’Anima del Santo Religio

ſo , che li fù Maestro ſpiri

tuale in vira.

La conſolaua con ragio

ni aſſai tenere, e diuote: Fi

glia mmpiangere-,ripetendo

uesto alcune volte: C/vc‘w‘

ono di qual tante, the -vedri

”o a‘ Dio , bem/1c aa’qffopati

stbz’m . Come ſe dicelſe: le

pene , `che pariſcono hanno

fine; però il godere , non l’

haurà s _figlia nonpiangcrçz.

Le pene hanno da finire , e

la gloria , ha da durare. Fi

glia nappi-auge”. Poche ſo

no le pene , che fanno vigi

lia alla festa di vna eterni

tà di gloria. Figlia ”oaſi/m

_ l ere.

Dubirano alcuni mistici,

il deſideñ_ ed anche Teologi morali,

rare anda- S'è lecito ad vn Anima il

ì' “117*” ~ deſiderare d’andare al Pur.

gatorio, ~ -
ñ … _ —_

diſcor'rerepro vtr-aqua far

teJ. a .

453. S’io hauefli da da

re il mio parere, direi,che il

tutto dipende dall’inrentio

ne, e fine , col quale ſi deſi

dera , ch'è quello , che da

anima all’opera,ſia ella buo

na, ò mala. i '

Quello , che deſidera pa

tire nel Purgatorio,per non

patire di qua con la peni

tëza,e mortificarione; eleg

ge temcrariamenrexd è ixn

perfctro , ſe non' peccami

noſo. `

Quello , ch’elegge per il

Purgatorio la- penirenza..

che li danno nella conſeſ

ſione; e vuole più presto pa

garla nel Purgatorio , che:

compirla` quì ( ancorche.:

poſſa farlo conforme all'o

pinione d'alcuni Teologi, )

e debba eſſer aſſoluto dal

confeſſoreiio però lo tengo

per pazzo , per rrè ragioni.

La prima , perche come

dice S. Agostino : Nç/èit

Purgatorium , gm' dig# Pur

guſci-11””. y '

La ſeconda, perche eleg

ge :I proper-rione di pcnare
M i dl!?
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due mila anni , per non pa- mento delle ſue colpe; l’ap"

tire vn quarto d’hora.

La tcrza,perche ſi elegge

patire crudeliſſimamentL.,

doue non ſi merita, per non

patire leggiermente, doue ſi

merita. r

(Lu-elio, che deſidera an

dare al Purgatorio, per aſſi

curarc la ſua ſaluatione , nö

fa imperſettione , perche lo

deſidera ſantamëte, poiche

cerca aſſicurare il ſaluar

ſi, e non arriua ad eſſere sì

attreuito , che giudichi ha.

uer virtù , per andarſene a..

drittura nel Cielo , ſenza_

paſſare per lo Purgatorio.

Ecredo io,che non vi ſarà

neſſun’Anima, per perfetta,

ch’ella ſia,che laſci di paſſa

re per lo Purgatorio , ſe nö

che ſi giudica,che ſia sì ſan

ta ,che non habbia da toc

care Purgatorio , mà col

parta da quella ſuprema…

bontà,~e mai è bene limitare

li ſuoi ammirabili effetti c6

la nostra puſillanimità.

Wella, che ſi conoſcerà

degno di molto Purgato

rio,pe.r il viuo concetto , u

dolore delle ſue colpe , e;

per questo l’abbraccia, e lo

deſidera, è certo, che ſanta

mente deſidera il Purgato

rio ; e tanto meno Purgato

rio haurà , quanto'più Pur

gatorio deſiderata , perche

fà vn atto notabile di dolo

re,e contritione, abbracciá

do sì terribili pene , per ſo

disfattione delle ſue colpe,

con gran diſgusto d’hauer

offeſo Iddio.

- 455. (Mello, che amerà

il Purgatorio , come Croce

quale ſi patiſce per Dio , e.

ſenza riſíco di;colpc,delìde

pëſare,in mir/.bijoux ſiepe-r rando penare , e patire per

ſe, gia merita Purgatorio.

454. Quello , che diffi

derà della miſericordia di

Dio , e domanderà molto

Purgatorio , come puíìllti

nimo,anche credo che ope

rera con impertëttionoper

che, c'on mettere la conſi

deratione ſolo nel conoſci

Dio , quanto. ſi patiſce nel

Purgatorio , per dar gusto à

Dio, ſe Iddio* di quello gu~

sta`.e per l’amor di Dio , raſ

ſegnandoſi di P3l1.'ll‘(‘,qU3.[1~

to di là ſi ſpariſce , per lo

molto, che patì per noi altri`=

Iddio', e per lìabborrimëtma

che tiene nell‘hauerlo of-`

E e e ſeſo,

l,

i."
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feſo , fà vn atto heroico di

carità , perche non ſolo ab

braccia il Purgatorio, come

cafiigo delle ſue colpe , ab

braceiandolo amoroſamen

te,per venire dalle mani di

Dio , ma come eſercitio del

ſuo finiſſimo amore , per

quello , che portaà Dio , e

vorrebbe patire tanto, quä

to ſi patifce nel Purgatorio,

per chi pari per lui in vm.,

Croce.

Di doue riſulta, che l'in

tentione è quella , la qua-le.;

gouerna, giustifica , e con

danna il deſiderio di patire

nel Purgatorio.

` Diſſegii ſimilmente il ſuo

Santo Maeflro,cl:e l`Animc

pregauano Dio per lei, ed

elle la diſendeuzzno dal De

monio : Alcune volte può

più il Demonio , ch’eſſçt,

quando le tormenta, al tre..

più eſſe, , che il Demonio,

quando non le conſegna il

Signore nelle ſue mani.

Se [i De- Anchefi dubittnſc il Dc

…Wi ~. ò monio,ouero alcun Angelo

-ìifflììgffl' ſia uello che tormenta..

li tormen* q. ’ \ . . \

m… PA_ I’Ammc ., o l’atti-uita del

n …1c- fuoco , ò degl’altri tormëti,

che oprano quellofche Dio

vuoleoe come vuole. app li

1

cando l’Anime alli tormen

ti , ò li tormenti all’Anime.

456. Gl’AutOri diſcor

rono molto ſopra di que-"f

sto,e crederci che gl’Angio

li non tormentino , mzì che

conſolino nel Purgatorio ,

ancorche ſiano stati ministri

della ſua giustitia diuerſc;

volte, in peccatori, e Santi:

in peccatori,come in Sena

cherib,ed il ſuo Eſercito; in

peccatori Sami , come D1

uid,ed altri molti,'qu:1li hi

no mortiſieati con ordine `

di Dio ; ma nel Purgatorio

ſempre trattano di conſola- l

re,c› di non tormentare l’A` HELL*

nime, perche' ſono comune- del r….

mente gl’Angioli Custodi' gnmno, e
quali l’affistono. fìì… “"ſi‘

Ma,che li Demonij le tor- mmm"

mëtino,vi ſono alcune rine

lationi, come ſi poſſono ve

dere gl’Autori, che di que

sto trattano; e così ſarà poſ

ſibile, che alcun’Anime,chc

entrarono nel Purgatorio

Gl’ An~

'~ 'congio!! n

-debitrici d’at -ociffime pe

ne, per atrociffime , le caſh*

ghi, e purifichi Iddio per

mano de’ Demoníj :t’ quali

eſſe obbedirono,ò da' quali

furono vinte in vita , confi

gnand-ole- , aceiò- le purifi~

ehi
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› mjtormé*

chino doppo la morte);

Ed ;ì mc non fanno ſor

za due raggioni , che ſo

gliono opponere cötra que

sta opinione. ` -

.. 457. La prima , eſſer in

decéte, che li Demonij tor

mentino l’Anime, che stan

no in gratia; perche il male

di pena mai. è indecente: ,

ma quello: di colpa.

Tormentano li Santi in

questa vita con diuerſe té

tationi , ed appena s’appar

tono da quelli ; perche ſarà

indecente , che tormentino

l’Animc,quali stanno pagä

do le loro colpe nell'altra?

ll Santo de’Santi ardì té

tare nel dc ſetto, e permiſe.,

Sua Diuina Maestà , che lo

menaſſe ſul Pinacolo del

Tempio: chè indecenza ſa

rà,riſpctto ;ì questo, che ca

stighi -l’Anime del Purga

torio , che purgano le loro

colpe?

E Praha_ Nè la ſeconda, che dice,

blle’chſi che le tratteriano con mol

li Demo~ ta aſprczzme rigoterperche

nno PA_ dir quest<›,`più pare diſcor

…me del ſo, che ragione; perche tut

Purgato- to l’Inſerno aſſieme , che;

"0- staſſe ſopra d’vn’Anima,_ſia

in questo mondo,ò nel Pur

gatorio , ed anche nell’ In-ì

ferno,non potrà accreſcere

vna dramma più di pena... ,

ne eccedere vn punto più di

quello,che Dio haurà ordi

nato,e li permetterci:perche

iui ſi ſiniſce tutt’il ſuo po

tere , doue Dio lo deter

mina. '

4.5 8. Bello , ch'io cre

dere‘i è, che comunemente,

e non à tutte danno tormé

ti li Demonii ; ma. l’attiuiti

de’tormenti,a’quali l'appli

cala giustitia Diuinmcome

ſe buttaſſero vn'huomo iL,

vna calcata di fuoco, cſi

brugiaſſe,~ò ſoura raſoi, che '

staſſero facendolo in pezzi,

ò nella rota d’vn molino ,

che lo stziſſe tritolan-.lo.

Anzi terrei per certo,che

nè gl’Angioli,nè gli Demo

nij le portino al Puroatoñ_

rio , ma che eſſe mede imc)

ſe ne váno done Iddio l’inò

uia:ſe bene accompagnate.,

da' loro Angioli , perch-'u'

giì non hanno neſſuna fil

coltàmè volontà di contra

dire alla ſua volonta pre

cettiua, poi-:he stanno in.,

‘ graria, e carità indeſettibi

le; e lor manca la facoltà , e

l’arbitrio della propria vo

E eñe 2 lon

Pavel-J

[Dic

dell' Au
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~ gëza nel~

lontà ,- ed in tutto hanno da

fare la Diuina.

, ~ Ed io confeſso , che vna

Mom" delle circostanze più ama

per ama- . . . .

,e [e 3a… bilnper portarli deuotione,

Anime almeno quella,ehe più m’in

del Pmg- clina,è il vedere il rendi

mentoda raffignationed’hu

ne pc…- miltà, la patienza, l'amore,

íe- e carità , con la quale ſop

portano le loro pene , chie

dendo vna volta à Dio, al

agli huomini ,- ſempre in fi

gura di poueri, e biſognoſi .

Ma chi non intenerirà il

vedere patire , e penare ter

ribilmente perſone pouere,

e ſante , e moltozpiù ſe ag

giungerai à questo eſſere,

tutte,ò Padri, ò Madri,ò ſo

relle,ò aſcendenti di quanti

ne stiamo nel mondo, e po

tiamo ſoccorrerle,come vo

gliamo,quando dobbiamo,

tte a’loro Angioli, ed altre e come potiamo .

ZVum. l 6 6.

[Îernegli

la ſua pro

Sìììììdffl‘ N 'altrogiorno micomparue *un Cleri

co diN chiamatoN che ſono/;iii di

nm…. quarant‘anniſilne moràdzcendm ehestaua nel

Purgatorio, per non eſſerſiſiruito delſuo oflî

cio,come era oèltgato, eſſendo Sacerdote, chie

dendomi-Acne lo raccomanda-ſii è Dio.

Num. l 6 7 . ,

Vnſſa don- - L giorno deli' Ottaua di San Giouanni

m' . Euange/i a mi comparire .N. dicendo,

cheſiaua nel Purgatorio, che [a raeeomanr *

daffi À Dio. Giesu resti teco .

Num. I 6 X. . i

Vn’altra N’/7ora doppo la mezza notte mi com

calata. . . .\ .

- parue D.N. mi rzſueglio, chiamando

mi con il mio nome, dicendoſe [a conoſàeua , e

dan
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dandogemlli per l'ingmtitudz'ne de’/ſm m4
rz'to, perche floflfdffltd bem per [ci, che s’e‘g/zſiſi

ritrouaffî’ i” quel stato, più/@rebbe ella Per

[ai. l--í i raccomana’i À Dio . Giesù resti teca: e

diſparate con -wzgmngremita.

OSSERVATIONE.

459. Erribile Purga

torio è questo

del Sacerdote del Numero

166. Che allegro stiedeil

giorno , che lo conſagraro

'eſercitare le virtù , perche,

alcuni s’hauranno da paga

re duramente nell'altra sù

le ſpalle del beneficiato.

degl’anni di qua patì qua

rantamila di là . Aſſai caro

li costò l’allegrezza, Anche

non è poco , che ſcappaſſe.

dall’lnferno,eſſendo Sacer

dote , e non eſſendo 'stato

buon Sacerdote, ed è coſa….

certa,che ſe fuſſe statobuot

no, non patirehbe tanto.

Anche quì potriamo eſ

clamare c6 l’An ima di quel

Santo Veſcouo,che diceua.

ahi Veſcoui l gridando noi

altrlrdèi Sacerdoti !Nel mi

nisterio ſono stretti parenti,

e così li vengono adattate

le medeſime eſclamarioni .

E di biſogno , che chi am

mette il beneſicio,paghi la...

penſione, in questa yita

460. E la prebenda nel Ohh-ga;

no,doueu ahauere véticinq; Sacerdotela preminenza… tiom" del

anni, quando l’ottenne; e l'eſentione,l’entrada,l’ho- Sacerdo*

nore , l’autorita, il decoro z

l’cſſere più stimato,c riueri

to,che quelli della ſua qua

lita, mangiare molto bene»

te.

per il Sacerd0tio, quando '

altri ſe ne stanno morendo

di fame . Però la penſione,

che Iddio poſe à questa di

gnità,èl’eſempio, modestia,_'

caritàpietà, e miſericordia,

purità di coſcienza,e dico

stumi. Non poter fare cia

che gl’altri ſanno , quando

quello è indecoro alla pro

feſſìoneflncorche ſia gusto

ſo, ed agl’altri non ſia inde

cente 3 non rallcgrarſi neoli

eſerciti} , e dxuertitnenti e

colari ; optare con più di

gſinganno , luce , e morti

' ’ ficîî
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ſicatione , che gl' altri .

Se questa penſione non

ſi paga in questa vita, forza

è, che ſi eſigga ne’ tormen

ñ ti dell'altra, e che creſcano

li tormenti in quella à pro.

portione della penſione.: ,

che ſi doueua.

Ahi Sacerdoti l Ahi Sa

cerdoti! Ahi Curatii Ahi

Curati ! e questi molto più,

che li Sacerdothperche hi,

no due penſioni, vna come

Sacerdoti, e l'altra come:

Cui-ati: vna per l’ammini

straticne dell`Auime,e l’al

'tra per gl’ordini Sacri.

461 . L’Anima del Num.

1 6S.ſù d’vna donna molto

nobile, ed apparentata con

diuctſi Titolari. Douè eſſe

re nobile anche nelle vir

tù , mentre che ſi ſaluò : e

doueua hauere alcune im

perfettioni di nobile , poi

che le patiua nel Purgato

Pio.

Rare volte in questa vita

'RMS V91* vi è Sole ſcnz’ ombra , nè

bontà ſenza imperſettione.

,a bomz’Era figlia d’vn Miniſtro , e

ſenza im- ſi lamentaua di ſuo marito

ä‘fffiffl' per il poco, che opraua per

~ ' `lCl . Come differenti ſareb

bero le ſinezze nel giorno

dello ſponſalitio! E quanto

male fa chi ſi fida in quelli,

e contrahc debiti , c'ha da...

pagare nel Purgatorio , per

fondare li ſuffragij , ſopra,

vn credito sì pieno di fra

gilità, e sì ſoggetto alla di..

menticanza , ed ingratitu

dine. A

Diceua la pouera , (bc)

non l bamebbcfiitio mi elſa

con loi. E lo credo certo,

perche rare volte arriuano

le ſinezze de’merithá quel

le delle mogli: e quelli che

ſogliono eſſere pazzi per

eſſe príma di calìn-ſi , di

ſprezzano poi ciò,che ten

gono,e voltandoli qualche

volta le ſpalle , cercano al

tre,cl‘.e non tengono-e così

tardi ſi ricorderà di ſua.)

moglie nel Purgatorio, chi

non l’hauerà stimata in..

vita .

Per questo io conſultarei

alle maritate per molto a

mate,che lor ſuſſero da’pro

prii mariti , che procurino

vſcire da questa vita , nette

di coſcienza, e mirare in

quella per loro , acciò non

eſpcrimentino con il pe

nare ingratitudine de’ loro

mariti nell' altra. ,

Nllmjl dg.

Più ſine

ſono lu

mogli ,

che ll ma

riti dop

po la mor

te.
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755m; i6 9.

lvn Caua* N”ſtra Tic-[M mi Comparare 'tm defin

:Cl‘fl Cf ñ . . . .

giocarx, I0, cíjmmmadomzper il mio Home, dz

ÎÀ'Îe &i; ”mio , che non e:mmm per ~[imamtar-m1' , ma

hcddo- per clflíedermácbe [0 raccomanda/ſia Dia,cb’e

m DNA/”stazza nella Pme del Purgatorio .

*Porretta nella mana **01m Pal/a di fuoco , e [4

lingua difuomxficm: Li doma-aday': Perche

stai così? [V1i riſpoſi-,per il-vitio c'hai-bi dizio

mre ;el/aquila; di z'zerefi'eddaAdorà [.4 Cra

cc,e dzfimrue, dicendo: Cinà raſh' teca.

OSS ERVATI ONE.

462.` Vesto era . vn., Chiaro stà, che il gioca- -

Caualiere Sí- care vn Caualiemqualche Ecceſlî

gnore di certo luogo , e tempo,alla pallamon ſipa- fell'ſfflf

i ` . l `. . j f _- \ - eminenti
pari di buona maniera ll ga nel Puigatouomeilbeó (l Pagano

trattenimento della palLL , re freddo con temperanza;

ed il diletto di bere. però ſi paga il non laſciare

Come Signore, perch L,- tutto il giorno la palla dal

gíoeano alla palla , perche

beuono ſreddſhhäno d'an

dare l’anime al Purgato

rio P Non hanno da bero‘

queſri huomini? Non han

no da dinertirſi?

Ioafficuro , che non pa`

gaua ſolo per questo , ma

che ſegnalo questo , perche

la mano ,- ſi paga il non te

nere in tutto il giorno il

Roſario nella mano,nè me

moria di Dio , nè accodire

al ſuo ſeruitio , nè al com

pimento delle ſue obliga-ñ

tjoni , nè :ì quelle di Chri

stiano, e di uſato, per l'in

clinarione algioco della.,

in quel Caualiere era-il vi- pilotra . Weil-o ſipaga nel

rio più dominante , e che;

riraua ſeco gl’alm'i vitij.

Purgatorio.

- Che la lingua stia rega

lau
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lara col freddo dell'acqua, do. Questo ſi Paga nel Pur;

e non ſi regali giamai colle garorio.

lodi Diuine : che nell’vno 463. Di ſorte , che íru

operi con vitio , ed ecceſſo, quel Santo luogo non ſi pa

e nell’altro con negligenza, ga il moderato , ma l’ecceſ

e dimenticanza . Qzçsto ſi ſiuo,e tutte quelle coſe, che

paga nel Purgatorio. l'accompagnano, diuertite,

Che vn Caualiere pigli ed opposte ad ogni Chri

ſi da doucro il gioco della stiana regola , e ragione: u

palla , e come ſe non foſſe così non habbiamo ad‘ac

nato per eſſere ChristianO, cuſare il Puroatorimperche

ma ſolo per eſſere giocato- quello cam‘iîa molto ben..

rc di pilotta, e vada da luo- gouernato. Quello di quà è

go a luogo giocando alla di biſogno accuſare , ed

Pilotta, ſcordato del gouer- emendare. '

no dellarobbmdella conſo- Il patire con lalinguaj

latione › della Propria mo- fuori , e con la pìlotta nella

glie , della buona CduC-"ltiO- mano,maniſesta ch'era grä

ne de’ figli, e del penſiero dc la bontà di questorCa

della buona cOnſcienz-L. ualiere, poiche eſſendo tale

Questo è quello, Chc ſ1 P11- non haueua altri vitij mag

ga'nel Purgatorio. giori , ma che questi erano

. Che vn huomo ponga,- quelli,che dominauano nel

tutto il ſuo deſiderio in be- la ſua conditione: ed ordi

uer freddo,come lo potrcb— nariamente hò visto, che; li

be Poſſe Per la ſua ſaluîl- giocatori di pilotta non ſ0-

tionese correre in quell’ap— no molto vitioſi: pcrcheè

perito ſenza auuertenzao vn trattenimento decente,

dellaſua ſalute,e d’vna mo- in riguardo,clie dinette…

derata temperanza , cche; .stracca , ed occupa: c co…

nel medeſimo ,tempo vada questo diuertiſcelanobiltà

dimenticato della ſuacon- d’alcri eſerciti} peggiori.

ſcieuza,e di Dio, ;ì chi deue 4 W110, che s’ha da pro-_

la commodità di regalarſhe curare è non eſſere giocato

delcttarſi a ,e bcucſ fred- re corſaro , e diuertito che:
\

va.
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~ ~ và da terra ,-à terra giocan

..: 7… do; ſcordato delle {ue obli

'- ² *1? i gationkdel gouerno della.;

‘ “ ſua caſa, ve famiglia, , e della

{ua conſcienza.

Ripten- Finalmente di quì s’ar

4° “bb-11- gomenta , quanto delicato

RJ25" camini qllo di l_à,f_›otche ſe

così patilcono. li virtuoſi,co

me patiremo noíaltri pecca

tori? E ſe così patiſce quel

lo,che con ecceſſo bene, co

_ Num.

(giorno appreſſo alii Rè mi compari” [4

Madre N.e chiamimdomi per ilmio ”o

Vna'Relí*

gioia d.e~

de Siti do

me parità quello , che con

ecceſſo viueèSe così~patiſce

qucliomhebene acqua fred

da,però chiara,con ecceſſo,

come patiranno quelli , che

beuono tante differenze d’

acque, piene di diuerſe mí~

[iure, ed ingredienti,che ſoñ`

gliono ,ſolo ſeruz‘re di cib

bar l’appetito, leuádo molf

te volte la ſalute , e la yi;
ta…. E i

[70.

Wmffl‘ì' mt, mi riſi-taglio,- ed io diſſi; Cit-.timbe- hora è?

E mi riſpoſi, tre hori- doppo [4 mezxzfl notte.`

SMim , comeſhglmmo andare iz cò’mum’car

;ciſl/1 i cercò che [a ”command-oſſia Dio, e mi.

diede molti_ſanti documenti, dioendoffiheperñ,

diamo molto noi Religioſe i” laſciare d'eſſer

puntuali dgi'dfll di cö’mum'tèse che non

Per costume il farlo , ma con aiſi i” ainſi/1e

dun’opem , clyeſifarè , e ci” mimffzmo come

:impiegano i’hore d‘oriitiorzezperclyo di tutto

ſidè com‘o.

464.~ Coſa molto par

* ~ ticolare il domai

dare all’Anima del Purga

torio la Religioſa chè hora

OSSERVATIONEQ

era: ancorche io non dubi

to,cl1e ſanno meglio quelli

dell'altra vita , chè hora è,

che noi altri , perche come;

` ſi Puff Paſt
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Sem prg,

andiamo

m annati

co :Epo

grande la luce , che riceuo~

no nell’hora del conto.- noi

altri andiamo ingánati nel

l’hore del viuere, e del mo

rire; penſiamo , che ſiamo

eterni,e ſiamo momentanei.

Ci facciamo padroni dei

tempo,cbe non è nostro,co

meſe foſſe nom-0.1] tempo

paſſato, ſe ne partì, il futuro

non è arríuaro. Vn punto

ſolo habbiumo,e tuttauia ci

pare, che ſiamo ſignori del

l'eternità.

Le diede trè auuerren

ze diſcretiffimc dicendo:

Ptrdiamo molto mi Religioſe

i” [zz/Zia” Jeſi-re [mmm/i

mgl’atti di comm/(nità.

' Latſì'tona’axbe mmſiapcr

asti-mc ”xd-tre a‘ qua-[li , mè

ſ0!) atti in tiaſrbedzma.

La terza, theſimiri come

ſiimpiegano l’hzrc (l'orario

n’e , perche di tutto ſi dì

roma.

(Manto al primo auuiſo,

chiaro stà , che l’andarei

Religioſi puntuaîi agl’atti

di communità, dice,diligéñ

za,attentione,amore all’0ſ~

ſeruanza , e gouernarſi con

ſpirito interiore.

, Al contrario, i1 non~ eſſe; che fighi

no molto del répoyerchc è re puntuali , ínſinnachiara- fica il nó

mente negligenza;Pigi-ida, eſſere più.

l l

Religioſi.
poco amore au’oſſcruanza.

poco riſpetto. alla Regola_-~:

molto amore al temporale:

grä dimentícanza dell'eter

no. Però di quì ſi potrà ve

dere ladifl‘eréza del merito.

ecíraif la conſequenza per

[Paterno. - ’ ~. ;

465. Vinto al fecon#

do auuiſo , ;che non ſia per

costume lî’accudire agl’mi

di communità , mà‘offeren

doli in ciaſchedun opera, è

vtimſimo. perche quandoſi

fà per costume , e ſenza oſ

ferirli,(ancorche ſia merito

rio ſacédoſi perfettamente)

oprano con attuale inten

rione di ſodisfare ; però, ſe

non appiical’Anima, ed at

tua l’intentione , tal volta….

viene à restare ſenza ſpirito

l’attione, per mancarlí l'in

tentione, ed applicarione; e_

ſi và al Coro , perche eco

stume and are a} C010 , e

raccogliono ,'.perche è eo;

fiume il raccoglierſi à que]

l’hora: con che lo ſpirito nó

anima: -turto questo viene-à

farſi vn modo di viuere, sé

za ſpiriço_ fxuçtuoſq, che ſq

V1
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,'vi- foſſe; 'ſarebbe camino-di

merito' per il Cielo.

Perche ſe il Religioſo, ed

il medeſimo dico del Ve

ſcouo, e degl’altri officij ſu

periori alli Religioſi , opra

ñno ſenza memoria di Dio

ne’loro lofficij , e ſolamente

li' ſeruono naturalmente,

ſenza attentione all’etetno,

nc ricordarſi d’offerirlib

Dio. nè di ridurre à ſuo ſer

*uitio quello, che fanno. In.,

quello.ehe oprano non viè

neſſun merito, eccertuatene

-glTeffetti Sacramentali , che

questi ſempre fruttificano

~nelVeſcouo, enel Sacer

dote,come nell'amministra

re i Sagramenti,ch’è ſempre '

buono , ancorche non ſem

pre ſarà meritorio, ſe non ſi

fà come è giusto p quello,

che tocca il merito,e la gra

tia di colui,che amministra.

con che ſi -viene à ridurre

ad vn modo di viuere cor

teggiano‘,e politico in qual

ſiuoglia stato che ſia (in far

ſi così) perche nè lui tiene

memoria di Dio , nè tiene

Oratione , nè riduce le coſe

à Dioguè lui opera per Dio;

e questo non è dubbio., che

deù’e eſſere grand’offëſa 'di

D105 i

466. lo non dubitwche

di questa ſorte di Veſc0ui,

Parochiani. Religioſi,e Re

ligioſe . deuono eſſere aſſai

pochi nel mondo ; Poichu

chè Religioſo , ò Prelato

ſarà , che non faccia alcuna.

applicatione attuale , ò'vir

tuale di quello, che opera...

riducendolo al ſeruitio di

Dio , e compimento delle

ſue obligationi è

Però ancorche non vi ſií- Sono me'

no . è bene auuertire , che 11° Perfet

quanto meno vi ſarà d’at
e l'opera

virtuoſe 'I'

tuale intentione, di dar gu- (e i…. me

sto a Dio,ſono meno pertet- no l'arma

te l’o ere- e uanto ma `- l*
P , q g none di

giore attualità vi lara di

darli gusto,ſono più perfet- Sio..

te;e che tanta dimenticanza

può eſſerui nell’applicatio

neiche ſi faccia per costume

esteriore,ſenza ſpirito alcu

no , e non ſia meritoria per

mancarli l’afi‘etto interiore,

e diuotione,ch’è quella,che

-dà `merito all'opera.

Beſſo conſeglio in di

uerſe parti lo diede Santa.,

Tereſaalle ſue figlie, parti

colarmente in vn’eſſortatio

ne, che fece 'nel licétiarſi in

Vagliadolid dalle ſue figlie

lc Carmelitane Scalze,quí-_ ' '

Fffz do `

inten

acete à
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do andò à morire in Alba:

(e di questo parliamo nelle

ſue note)perſuadendole,che

non faceſſero le coſe per co

stume , ma per Dio.

467. Il terzo auuiſo fù,

ne è h_ che miri-*zo , come impiegano

Madre d. i’lmre d'Or-:tione , pci-cl” di'

…."È le- tmo ſi dà mm. Vale tanto

-mm' questo conſeglio , quanto

tutti gl’altri aſſieme, perche

l’ Oratione è la Madre di

tutte le virtù ,doue ſi gene

rano , e naſcono , e con eſſa

creſcono; e quel .tempo go

' uerna tutto il rimane’te del
i tempmperchc ſe di quello ſi

approfitta , tutto s’approſit

tarjpoiehe in eſſa ſi riceuu

luce, con la quale viuel’A

L'orario*

Num.

L’i nom' di Gennaio mi comparire il

Minc/ira N congcmitigmndi , c di

Vn Mini

stro dnnë

ticato da'

.—_\_`

nima illuminata in luttoil

giorno. ln quella ritrouail

ostegno c6 cui tiene-lena g

caminareln quella riceue il

cöſeglio per accertare nel

l’oprare.E finalmente come

haurà optato in quella , an

che fuor di quell’opererà;

E cosi nella perfetta.. Proprietà

Oratione ha da eſſere , in- della Pér

tentione , attentione , e de- ſ‘r'ffi O‘”

uoti0ne.L’intenti0ne ſia di- uom'

staccata per Dio ſolo , per

lodarlo , ed adorarlo. L'at

tentione constante al glori

ficarlo, lodarlo, e deſidera; —

re di piacerli. La deuotionc

pronta, humile, e raſſegnata

al ſeruirlo con perfetta ea

rità , e con l’altre virtù. '

I7[

‘“°" _ ccumRaccamandamia Dio, Perche no” hà

chi i ricordi difarmi bene. Acquista: robba.

.E ilagodono; c non miſoccorrc. Mi [Pc-z,

Là l’mtcriorc. DzſÌmra/c dicendoT Gmii rc

sti teca. ſ

Num.

a” f i- .

1,72.

Dicci di Gennaio mi comparire `D.N."

‘ Padre di DoiflN. dice-adding' titre-f

M o
....
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Vn Cana

here.

[iene del Purgatorio , e poco manco‘,uo nelle

cbe non mi dannaffiper li miei graui ruit‘ij, e

molto piu, percbefuidirbomsto 5 Nonſaprei'

*dar notitia , come era,sz` pienostaua difuoco,

ed ancbe patiua fieddo. Restaiſpauentoſiffiñ

ma di .ti borribi/eſig
ura. Adoro la Crace ,ſie

[par-ue dicendo: G'ieru resti teco. `

lNumo 17g..)

\"l

.i.

ñ-~oa

Vasta mede ”na notte mi comparue
Don N. dicendo, cbestaua nellev pe-í

~ ne del Purgatorio , chiedendo ,che-lo

ſhecorreſſiconMeſſi-,ed Orationi.- Gi…a resti
. ' .s ' . ì . ²› ~ ì - 'i

ſeco.

468. L Santo Ministro

del Num. I 7 r. re

plicaſoſpiri, e ge’miti come

l’altre volte. Si lagna , per

che non tiene chiJaccia.;

bene per lui. O ingratitudi

ne humanalEd era coſa cer

ta , che lui con l’officio , e..

ſenza l’officio haurà tatto

bene à molti,- però la-morte

li tolſe la Toga , ed il posto,

con che ſparito dalla vita...,

tutti voltarono le ſpalle alla

ſua memoria, ancorche pri

ma tutti teneuano alla ſua.,

"'OSSERVA'TIO'NE. ‘ ſi v'
‘ T

z I}

. Aran/stai la rebba K: diſſez)
ed ejli lavgodono, e non miſhc-È

corre. Non dice non mi {CS1
corrono eſſi , ma la robbLſizí"

non mi ſoccorre: come ſu'

,, diceſſe: Acquista‘i .robba,

,,eflî la godono, ed io pari@

,, ſco. Feci robha,có la quaq

”16, gl’hò ſoccorſi 5. però

”questa 'medeſima robb…

,, non mi_ ſ0ccorre.`Mangia,-3

,, n0,e trionfanoxon …la mia

,, robbznenon mi ſoccorro

,, no con, la mia _medeſima

,, robba. Stäno effi'ſoccoxfi, '

yolontà prostrato il petto_- _,, ed _i9 bilognoſo.La robba

\

r

..n
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freddo: il vèniuE La ſenſa:

adattato, eſſendo stato dis- lità è ſuo-

2, ch'è per loro di ſoccorſo,

,, per me è di torméro. Poſ

., ſono giouarmi c6 la robba

,, s'effi_ faceſſero ſuffragij per

,ume con eſſa; però eflì fan'

,,` no li ſoccorſi *per lorozgo-ì

,_, dendo,e vſufruttuando la

,, mia robba. Potei far rob

,, ba per me , e la feci con'

,, tro me. Di questo ſi que

relaua questo Santo Mini

stro , mentre che gl’heredi

stauano beuendonnangian

do , e brillando con la ſua_

robba , ed egli] atrociflima

mente penando.

Anche doueua patire più

il Defonto del Num. x72.

perche del modo , che lo

dipinge questa Religioſe.,

terribili doueuano eſſere le

ſue pene s' pare inoltre ſe

condo la relatione. che do

ueuano eſſere ammirabili

le ſue virtù.

469. Dice”: rin-:mò fo

topcr Malavaſi: e quì eſ

plica la grauezza Ì delle ſue

colpe, e pene z poiche quali

ſarebbero di quello» lidi

cui vitii furono taii . che;

stíede sì vicino ad andarſe

ne per effi all’Inferno-nell’

hora dell-a morte? quanto è

grande lamiſericordia di

Dio! ' Ji.:

Dice, che patina fuoco,e

honesto , perche fuoco e

quello della ſenſualità, che

bruggia il corpo,e l'Anime,

e con fuoco ſi ricompenſa.

ñ Però , perche il freddo,

nel medeſimo tempo, che..

patiſce fuoco E* ,

La_ riſposta è chiama pa

rer mio , perche il medeſi

mo cuorc,che staua nel.316

do ardend’o in fuoco’di sé

ſualità . staua al medeſimo

tempo _gelato nelle coſe.

della virtù. Ardeua nell'a

mor del ſecolo , ed era vu_

ghiaccio per lo Celeste. Pu

rifica dunque , ecastiga il

fuoco,ed il freddo-,ed il ge

lo , quel gelo. E rariſſima….

nella ſustanza,eÎnelle circo

stanze la Diuina Giustitia;
-ì Quell’altro Canali-ero

del Num. r 73. chiedeua….

che lo ſoccorreſſe con Meſ

ſe,ed Orationi ,- non dice la

cauſa,per la quale patina.,~

però èv bastante lo starin...

vn mondo pieno di iacci-,ed

imbarazzi,e nella profeſſio

ne di Caualiere, che da per

ſe ricerca più liberta , e con

questo più riſico in questa.

vita di colpe, ſe non ſi‘vin

ee con la vin/ù. . rue.” 1-'

Num. x 74.

\CU
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-~"- Num. l'74.

Vn Ferra- Naſtro giorno mi comparire *vn Fer
r0 er u .

gjocîmfl, raro , che ci haueaſatto cana lima/ina

‘*‘ °"'°‘°' quando paſſaffzmo è questo Con”ento ,--ñ e mi

chiamò per nome . Diſſe-mi Chi era, e che/?ana

nel Purgatorio , che o raocomandaffi .ai Dio .

Tone-na in *una mano *un martello , e nell’al

tra *onparo di carte . Li domandai : Perche)

stai cos} .P Diſſe ,il martello , perche-fui otioſo

nell‘ofſicío ,- e le carte, Per eſſi-rstatogiocatore.
\

`Tuttoſipaga qui'. Gio-m ref/ì! teca. q
e-J

Num. i 7 5. ' 4
il. . 'i

V", don, Li dodm del medeſimo meſè mi com*

naflper ec- par-ue Donna N dtc‘endomiffihestana

ce [nelle ,

gale. ~ nellepone a’rl Purgatorio , e che [a raccoman

daffi a Dio. Straſh/tanastracci di panni *ore:

chi, ed banca lafaccia molto ceneri-*ia . Ed
le domanda-i: Pero/”stai cos) .P Li ſtracci , per . i

legale, e la faccia, per ilgti/io c’heobi diparei* `

bella,- dtſparue, dicendo: (Jim) resti toro.

Num. 176.

Vn Mini. i N altra realta mi comparire i‘l Page-aj

331ml:: te , di chiſi cfattaprima menti-onu ,

m- /ìana’o a matutino,mi olii-«mana con la mano,
maper -vbídzſirc al mio Conftſſotîe, non *vo/ſi

W/Z‘lſ‘t dal Mandino 5 Perche altre 'volte molte
ſſ ſſ Ani
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Nel Pur

gatotio ſi

Paga quel *ce . Doueua trauagliare , e ‘

lo , che ſi

ſine quel

lo) cheſi fà.

i*‘ OSSERVATÌONEL ì

u "1

Anime m'hanno chiamato a’i questa maniera.

-ÌMi dwfl, che [o racomana'aſfia Dio.

470. Ara è questa ~vi

ſione .del Fer

`raro, e giustamente piange;

ua l’l’rauer errato , non già

il camino della ſua_ ſaluaó

,tione,ma delle ſue pene.
e‘, In vna mano teneua vu_- "

lmart‘el-lo ,-e nell' altra vu.,

,mazzqdi carte .'Il gioco ſi

fece fuoco, torméto le car

te , ed il martello incudin

_del ſuo cuore. '

, Per eſſerfstatq ótioſo nel

fuo officio patina, ed anche

per eſſer stato giocatore di

carte. ,

, Patiua per quell-o che ſe

ce, e per quello che non fe

non trauagliaua . Doueua

non giocare , e giocaua. .

Paghilo nel Purgatorio ,

perche tutto ſi paga di là. ~

E veramëte nó è rigore z,

ma giustitia , perche ſe qsto

Ferraro non trauagliaua, e "

giocaua: che coſa era quel

lo che ſi giocaua? Se lui nö

guadagnaua per giocare.; ,

chiaro stà , che ſ1 giocauaJ

quello, c’haueua dañmñgiañ_ :to è qùestomentte ſi ſaluòz

re , ò quello .c’liaueua da;

vestire la ſua moglie,ò con

che haueua da ſostentar’eſ

ſa,òi ſuoi figli;e tutti questi

douè laſciare distrutti quiz'

fido, morì. Dunque, perche;

non s’ha. da pagar 'questo

nel Purgatorio?

47r-.Anche può eſſere,

che la limoſina , quale quì

inſinua(benche fuſſe picco

la) inclinaſſe la Diuina.

bontà,acciò moriſſe in gr.13'

tia,perche ſicome di u tut

to ſi paga così, anche tutto

ſi premia.

La proprietà. del casti

go , e della ſua delicatez

za , è' anche* come dell’

› altra vita . Tiene il martel

lo nella mano brugiandoſi _

di la,quale non volſe tenere

diuquà ſostentandoſ . Lu '

carte teneua di là nella ma

no brugíando,v che tenne in

questa 'vita giocando. `\

Tuttauia doueua tenere Ciak….

qualche coſa di buono il Juno ſiſà

Ferraro , e non ſarebbe in.- il? queffl

vita la

fortuna.
ogni coſa'errar'e; e ben cer

PCT
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perche ſicome neſſuno :ì ca

ſo periſce,così anche neſſu

no à calo ſi ſalua . Ciaſche

~ *- duno ſi fà la fortuna buo

*’ ` na , ò mala in questa vita.,

per l’altra : ſe operi male; ,

patirai s ſe operi bene , go

' derai!`

Doueua eſſere inlmezzo

“mimi, , della .ſua potrei-tà z e gioco,

ro allai lemoſiniero,perche così in

tiene di finua la Religioſi!, mentre.,

Pì‘deſh' dice,che le fece vna limoſi

nato. .

na. Pouero, e lemoſiniero ,

aſſai tiene di predestinato i

ſicome l’acqua ſmorza il

fuoco, così. la lemoſina ,` il

peccato. `.

Norma E verità, che la lemoſma

questa [i ſuol’eſſere virtù di gioca

giocatori. torisperche gl’auari, per nó

eſporſi :ì perdere,rare volte

giocano s e li giocatori ac

costumati ad arríſchiareJ

il denaro all’acciderite del

la ſorte , con la mano ſini

stra ,1E qualche volta conla

destra lo danno al pouero:

ed anche l’Anime del Pur

gatorio-ſogliono‘participañ

re vtili effetti di questo vi

tio; e mentre stanno cauan

do Anime dal Purgatorio,

con quello che offeriſcono;

ſoglionoentrate le proprie

Il ponno

nell’lnfemmcon quelli, che

peccanmperche nel tempo,

che stanno offerendo Meſſe

per eſſe ,à- finel'di- guada

gnarezſi giocano la l‘ObbÉLJ

de’proprijî ſigl‘i ',ìe‘cl ivestiti

della m0glie,~e finalmente;`

ſi dicono le Meſſe , ed eſſe.;

eſcono; e per le loro colpe,

e peccati eſſi entrino più :ì

baſſo , perche non lo fanno'

per diuorione’ dcll’Aníme .

ma per leuare il denaro al

compagnorcon che all'vno`

vale il ſuffragio, ed à gl’al

tri fa danno l’intentíone.

`² v4.72. E notabi le inoltro

la forma,con la quale com

parue alla Religioſa l'Ani

ma della Dama del Num.

I 75'. 'ſcott-:piena distinti , Noci…

ero] *volto colmo di (mere .'*questo le
E ſubito ſiſoggiunge la cau- Um***

ſasche furono le ga‘le , ed il

gùsto,c’hebbe di parer bel

la,non à Dio , ma a gl’huo

mini. O quanto meglio gli.

starebbe il primo, che il ſe

condo! ’~ *.

v 'Chiaro stà?, ehe-"questo

ecceſſo paſſarebbe iter'míni

della modestia,'e che lele ſarebbero {uperflue nel`-"

la qualita, e nel numero ;ì

ò nel prezzo r, mentre 'Rx'

.G s g Pa:

a.).v
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pagana nel Purgatorio .

Ne'la qualità , perche eſ

ſendo donna di moderata

nobiltà,portarebbe gale di

Ducheſſa.

Nel numero, perche per

vn corpo ſolo tenerebbe:

trenta vi stitì.

Nelpnzzflperche poté

doſi vestire con ſettanta.,

ſcudi, con decenza, ed ho

hestà , ſi vestirebbe con più

in ciaſchedun vestito,e con

ſuperfluità, e vanità.

Ingfine la conditione di

questa d0nna,conſumareb

be la robba in gale; ed il

marito ingannatmè puſilla

nimo taceua. Li figli anda

rebbero laceri , e tutta la,

“robba ſi ridurrebbe à molti

poueri nobili, e ſeruidori

nudi,per colpa di vn palmo

di donna, carica di vestiti.

Resto , perche non 's’hà da

pagare nel Purgatorio?

473. Anche alla faccia...

faceua fatigar tanto , che:

daſſe materia alle pene, che

staua patendo: metterebbe;

tutt’il penſiero nel ſuo vol-1

to,e nel ſuo corpo,dimenti—

-cata dell'anima. Chi ſi ma

r_auiglia,che questo ſi paghi

nel Purgatorio è

AT.q

Più rigoroſa è la prama

tica nell'altra vita , che in.) La Prama

questa.In questa ſi modera- “Ca dell'

no le gale, però ſi laſciano; 3'*:
e non vi è pramatica, che_› mph. g

basti à moderare gl' abuſi

del vestire,~e ſe li riprëdono '

per vna parte , eſcono per

vn’altra,~e ſe di quà li prohi

biſcono , per di la eſce l’in

uentione. Ma nell’altra vi

ta ſi danno stracci per gale,

e cenere cocC-te per belletti.

ln questa vita mai le pra

matiche arriuano alla ſac- perche

cia;pero di la la cenere,che Pam… i]

nella Chieſa ſi mette ogni volto pie

anno in fronte ,comandh “o di ce'

la Diuina giustitia, che ſi "eſe'

ponga nel Purgatorio sù le

maſcelle . Teneua ceneritio

il volto: può eſſeffiperchu

non ſu della natura , ma.,

dell'arte il colore , che i'm

quello ſi poneua , e per ha

uer' ardire di correggere;

con l’arte la natura ,e vo

ler’emendare quello,chu

fece il ſuo Creatore, ò perñ‘

che con l’arte ſi faceua.

brutta; mentre molte volte,

con il conciarſi ſi fanno fie

re , ed imbrattano il color

naturale, e ſi contenrano di

eſſer più presto brutte clou_

e

l
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Vn grä dl'

Arciucſc

dirle coſe

.le proprie mani, che bellu dienza all’vſcita;perche nö

'dalla mano di Dio.

Pure il Regéte del Num.

era più Regente,e così non

l’vbidiuano con prötezzaìñ;

z 76, non' laſciaua n'è tápo- però dal Coro(eſſcndo luo

c0 all’hora di Matutino r1

poſare la Religioſa l, ricer

candola , che vſciſſe ad aſ

coltarla. La trattenne l’vbi

Num.

go d’oratione) ſpedirebbu

meglio il ſuo memoriale la

Rcligioſa. che vſcendone.

177.

Lgiorno di S. Hilarionc mi comparire **un

I dcfonto , chſnmnncíomi con ilmio nome ,›

”"bì'ì' dzccna’omi:Don temere. Sono Don NArciuc

ſcono di D. che *vorrei eſſere statopiùpresto il

più Poncro Coco del mondo ,- Parc/oc [volga

tioni, ch’io loc-bot', furono grandi , e non compì

con eſſe. [astò patendo ,tutto nel Pnrgntorio,mi

z-nccomandi è Dio. v . ñ

l 1

OSS'E-RVATÌONE. ` - ' a

Ì

Vesto ſù vno de’

grandi Arciue

ſcoui, e Prelati della Chri

stianità, per tutte le ſue' cir

costanze,e molto adornato

d’alcune heroiche virtù;

e per uelle non v'è :du

bio , Cî‘lfl terrebbe ſupre

me corone nel Cielo .

E nó ostante questo ſan

no tremare le ſue pondera

474 tioni , e danno bastante luf

me della ,ſomma diſfieultà,

e_ pericolo del zministerio .,

facendo vna piena ,e pal- ‘

pabile comprouatione , e

cócluſione della veritàflchc

contiene in ſe steſſa, la dot

trina de’ Santi, che ~tante

ponderarono il loro fiſico

marauiglioſo. ' ` ,

Questo Santo Prelato,

G g g 2 che
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mario, poiche parla dal

zPurgatorio’, ſral’altre vir- .

tù c’hebbe , fù molto libe

rale nelle lemoſine , 8c aſſai

ñproportionato all' abbon

dante entrada c’hebbemon

ſolo dando ad ogni ſorte di

poueri,ma facédo gtädioſe

fondationhche hoggi ſi cö

ſer-nano c6 ammirabil frut

to ſpirituale. `

A me ſembrarebbe cer

to,che questo ſolo bastaua.

per andarſene al Cielo,ſeu

za toccare` il Purgatorio .

Però,quando vedo quello ,

' che patiua in eſſo , e la dot

trina‘ de’Sáti, la quale dob

biamo tenere per ſermiffi

ma,e certilſima,ed alla qua

le , come dice San Pietro :

Bençfizcímus intendentetſi

,.Pcncap- mt Interna arde-”ter in tali

x.v.i7- giu/ò plico'. Stò penſando,

,che il più peſſimo -vìitio nel

Prelato,è ilnö-dar limoſina;

però non è‘la maggior- vir

rù il darla, quando d'altro

yirtù ſi ſcorda.

î E il più’ peſſimo vitio s

*perche quello, che ſudano,

Îe li danno ilauoratori cò le

loro decimemiega a‘mede

Jimi 'poueri biſognoſi, che

`

'che così dobbiamo chia ce lo diedero, e lo cöſe tia

vilmente alle ſue bor e. '

E il più fiero vitio; per

che empie stomachi di le'

gna , che ſono le ſue auare.

caſſe, nelle quali ſerra il dei

naro', e laſcia con- fame , 'e

-vuoti › li stomachi -de’ ſuoi

proprij ſigli,che ſono li po

ucri del Veſcouado . 4

E il più abomineuolvitio,

. p eſſer-e il nó dar limoſina

’ infamia con Dio , e con gli

huomini ,- e ſi rende odioſo

. tal Veſcouo a'popoli , ed a

Dio , quando dom-ebbe eſ- &CLC; ,5,

ſere à gl' vni , ed :ì gl' altri v. l.

'amabilcblileflur Deo,ó' bo

minibrir. ~ l

.475. Finalmente è il più

cattiuo vitio,perche tiene

non poco del latrocinio ,

come pondera S. Agostino,

ed altri Santi Dottori; poi

che quello, che Iddio lo

diede per darlo , il conſer

ua , per tenerlo contra la_

volontà di Dio,e de’poueri,

che ſono li principali pa

droni di quella robba.

;l Pelè-doppo, di quéstpmö mi…equesta la prima virtu del gione.

Prelato. Primieramëte,per

che non è virtù di gran ſi

nez'za dare quello, che nó è

` ſuo;
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Seconda.

Terza.

ſuo;poiche_ il dar limoſinm

_ nel Veſcouo, pare piùresti

tutione,che liberalità; e co

sì tengo per più meritorio

dare vn ſecolare diece, che*

vn Veſcouo cento, quando

è vguale l’intentionene l’af

ſetto, col quale ſi da. Che.,

gran coſa è ch’io dia :i Dio

quello ch'è ſuo , e che resti

tuiſca a’ poueri quello , che

lor ſi deue P .

ñ Second0,perche è virtù;

che non incommoda .quel

lo,che la tiene, poiche ſi reſi

sta il Veſcouo col bastante;
per ſe, e per la ſua famigliazìi

ed anche taluolta con opi

nione di gran -limoſiniero .

Poſſono restarſi col ſuper

fluo quando ſono l’entrade

abbondanti,e non ſ1 ritroua

impegnato il Veſcouo, poió.

che chi tiene trentamilaJ

ſcudi d’entrada diſimpe

gnati, dandone quindeci

mila,e ſpendendone nella...

ſua caſa ſei,ne riſparmia no

ue,e tiene grand' opinione)

di limoſiniero.

r 'Terzo , ,- perche è virtù

quella di dar lemoſina, che

per? il premio,nö differire

ma' ubito . E nonzſuccedu.

questo _in-altre yirtz‘i _mi-z la limoſina ne’YeſcouLſen- SWZ*

nisterio Pastorale ; perche-_3

dà honore,acquista fama…. ,

estimatione , ed applauſi 5 e

tutte le virtù di questa qua

lità ſono più facili ad eſer

citare,che quelle,quali por

tano ſeco pene,ignominie,e -

perſecutioni, eche non ſi

pagano in questa vita, mi

nell'altra.

WRC , perche il dar li

moſmznporta ſeco (ſe nozL, (L'aſta

ſi purifica l’intentione ) vm_

poco di vanita,e d’ambitioó

ne,che ſprona molto l’eſer

citaruiſi :e con queste due,

ali vola facilmente nelle;

virtù la vanità , con gl’ap

plauſi, del mondo , che ſia..

limoſinierox l’ambitionu ,

acciò paffi a miglior Veſco

uado per l’opinione della.”

ſua liberalità. E così anche

vi resta denaro, però cópra,

con nobile prezzo, le volö

tà de’Superiori, ed inferio

ri=e tutto è far ſemi,- e catti

ui per li ſuoi beneficij , ad

ogni ſorte di gente, ſalendo

ogni giorno da Veſcouado

à Veſcouado, ſempre loda

ro,ſempr.e applaudito, ſemñ,

pre fau0rito,ed honorato.

477. Finalmente è virtù VM… r3

za
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~O`uali ſo

no le vir~

tù,che ſ0"

no prima

della li

moſina.

nel Prela'

to.

Si Prolu- ‘ La- ragione è , perche.;

za veruna difficoltà, poiche

non vi è cola più facile , nè

più dolce, nè più ſuaue , nè

più glorioſa , che dare.- ,

quando non ſia l'animo di

quello , c’ha da dare , vile,

infame, ruinoſo , ſcarſo,e li- -

mirato. i i

~ Di quì riſulta,ch’cfſendol

bruttiffima coſa il non dar

limoſina vn Prelato,vi ſono

altre virtù più neceſſario `,

vtili, grandi, nobili,e meri

torie , che il dar denaro , ò

limoſina nel ministerio Pa_

storale . come ſono il zelo

della ſaluatione dell’ani

me,la vigilanza, la predica

tione , la riformatione de’

costumi,la carità, ed amore

interiore verſo Dio, e le ſue

pecorelle , puramente per

Dio , ed altre virtù di que

sto gencre,à chi ſerue,e mi

nistra la limoſina.

queste "virtù ril’guar‘dano:

Dio, e‘ l’Anime immediata

mente,e la limoſina li* corpi.

(Li-elle non tirano ſeco ap

plauſi,mà perſecutioni, per

.che il zelo, lariformatione,

l’inſegnare , auuertire, cor

` reggere , megliorare ;argu

.mentare , riprendere, casti

" * *-*"—*-~’-’—~————ñ

gare , non è farſi amici , ma

nemici; peròla limoſina pa

ga con applauſi , ed accla

mationi.Con che è neceſſa

rio, che ſia più meritorio,

quello , che importa più , è

costa più,e quello,che guar

da più al bene dell’Anime.

e ſerue à Di0,che non quel

lo , che con gl’applauſi ſoc

corre. alli corpi.

477. Ecosi il buon Pre»

lato ha da dare di tutto

quanto tiene , e può'tenere,

per eſſer buono,e perfetto

Prel:ito;e dare,perche ha da

dare del denaro , del ſudo

re, del ſangue , del tempo,

dell'opinione , della com

modità,del ripoſo, della ſa

lutc , e tutto auuenturarlo

per il ministerio , e per pia

cere à Dio ; e questo è il

maggior limoſiniero , e la.»

limoſina maggiore , perche

da di tutto, e dà tutto, e' per

c-hi è tutto, ch'è-Dio.

- Il denaro ch'è il meno, i?

da aceiò _ſoccorra a' corpi#

la parola di Dio , cö la qua

le connette l’Anime: il zelo

col quale riforma li costu

mi=la vigilanzmcon la qua'-`

le rimedia i danni: il ſudo

re , col quale trauaglia} nel

nu~~

~ ;zz-:42*

ñ..
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: "St".

ministerio: la fama che diſ- alla difficoltà -diìomeeſ- Pci-cha

` preggiña,ed anche perſegui

tato ieguita, e deſende con- questo Santo Prelato , par

stautemente le regole . E

qualſiuoglia coſa che man

ca di questo arneſe al Ve~

ſcouo, apre diſpoſitione al-‘

le ferite , che il nemico può

dare all Anime, ed alla ſua

pena; ed è porta almeno a..

quelle del Purgatorio , ſe ſi

piange; e ſe non ſi piange, à

quelle che ſono più ;ì baſſo.

Che n’habbiamo ſe il Ve

ſcouo da elemoſina, e manz

ca nel zelo dell‘ho note di

Dio,- e ſoſlentando li corpi,

ſi perdono l’Anime? Però

come~vi può eſſere vero ze

lo dell’Anime ,ſe tiene de

naro riſerbato nelle caſſe, e

non ſostenta li corpi? .

473. Tutto questo dèue

. concorrere' nel Prelato: o

di tutto,è debitore; eper

questo è diffieultoſiſſìmo

questo ſanto ministerio,poi

che in creature humanu,

fragili, e mortali (come è

preciſo , che ſiamo noi .Ve

ſcoui ) è difficultoſo con

correre à tutro,ed alquanto

impoſſibile ſenza ſpecialiſ

ſima grazia di Dio.

*Con questo riſponde:

ſendo sì gran limoſiniero “"0

‘ telato

_ ſſ dlaua dal Purgarorioëed ha- F13:: o”.

uendo altre inſigni virtù, moſiniero

poteua tanto patire in quel- ffied- là

lo? E perche il medeſimo to “ml”

nel Pur

Prelatov confeſſaua: Cl!! mm 3mm,

ſodirfite alibi/[fazioni di

ñ .Pre/ato; e the vorrróbe eſſer

stato ilminimo ComCh’è c0-_

me ſe voleſſe dire, che vor

rebbe eſſere vno,ed il mini~

mo de’ ſuoi Cuochi; perche

lo diceua con il conoſcimë

to d’hauer compito con ill-.

cune obligatíoni 3 ma non.,

con tutte, come doueua.

Può eſſemche con il cáñ, prima fa

biarſi con ii Cuoco , ſegna- gione

laſſe l’ecceſſo chefece nel‘~

la ſpeſa del mangiare , e co- _ .

cina , poiche vi ſarebbe per

tutti eſſendo limoſiniero;`

però non li pigliauano il

conto nell’ altra vita per

quello , che diede , ma di

quello,che ſpeſe, quando di

quello , che ſpeſe ce lo pi

gliauano molto strettozdanñ

doli ad intendere,che non è

dare,il buttarli, e che il buö

limoſiniero , e Prelato, non

ſolo hà da ſpendere molto

con li poueri, ma poco con
ſi ſi* ſe
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Seconda- '

Terza.

Varta..

Wima

4²4

ſe steſſo, ſostentzmdoſi ſenza

fusto, come vn decente po

uero. -

Può eſſere , che con l'eſ

ſere diligente nel ſoccorre-`

reicorpi , non foſſe tale.

ncl ſoccorrer l’Anime . E

che importa, che ſi ſostent-i

no quelli per il poco, che

viuono, ſe ſi perdorìo queste

per vna eternità è

Può eſſere, che claſſe cin

quanta mila ſcudi a’ poueri,

ed altri cinquanta mila L,

qualche parente potente; c

di la pigliarono- il cóto per

quello, che diede al paren

te , e non di quello,che die

de a' poueri ; poiche questo

già ce lo premierànno nel

la gloria.

Può eſſere, che daſſe con

la destra, e ſinistra mano,

cioè non ſolo a' poueri , mi

anche a’ ricchi, a’ ſudditi,a'

parenti , a' biſognoſi , à chi

non haueua di biſogno , L,

non pagana nel Purgatorio

quello,che diede con la ma

no dritta , mà con la mano

ſinistra. _

Può eſſere , che anche;

claſſe come di limoſinalu

Parochie c’haueua da dare

di' gíustitia,e per íntcſCCffiO

ni quello, c’haueua da dare

per virtù.

Può eſſere, ch‘eſſendo li

moſinicro fuſſe vano , ed

ambitioſo,~e per eſſer limoſi~=

niero ſi ſaluò , e per ambi

tioſo, e variamente ostentañ

tore lo pagana con crudeli

tormentùperehe veramente

la virtù dell’humiltà,è moi-7

to neceſſaria in vn officio s)

preeminentexhe và ſempre

venerato da tutti;e ſe il Pre-ñ

lato vſa diligenza di repri

mere , ed anche di tagliare

il naturale ſuperbo,ed i ſuoi

balzi,có atti replicati di hu

miltà interiori, ed esteriori,

lentamente ſe n’anderà fa

cendo ſuperbo,e creſcendo

la ſua v;inità,vſurpa-ndo per

ſe quello, che ſolo ſi deueà

Dio.

Finalmente ſono tanti li

capi,che tiene, da aggiusta

re vn pouero Veſcouo , e -sì

difficultoſa la tela, c’hà da...

teſſere , eàvedo che parla sì

strettamente il Signore per

Ezecchielle, per-Geremia,

da ſe steſſo ne'- ſuoi Euange

li, eli Santi ne' loro Pasto

rali, delli Pastori, c Prelati,

che non mi stupiſce niente

quell-o, che leggomè qluello

c c

Sesta;

Conclude
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cheintendomè quello che;

vedoanà ſe bene ch'io hab

bia hauuto ardite di eſſerlo,

e non piangere eſſerlo , ed

eſſerui stato circa vët’anni.
,1E,zi-eri:: 479. Riconoſco doppo

lati. di tutto questo , che non vi

è di che diflaminarſi , con...

eſſere . noi altri Bacchi di

naturadmà con I'aggiuto di

Dio , con la ſua gratia , per

la ſua bontà, conoſcendo 'la

difficoltà del ministeríomon

tenendolo per facile, mirä

dolo come pena ,- eſſendo

cötinua l’Oratione, che tut

to lo negotia , ed ottiene ,

amando la pouertîne li po

ueri , e ſopra tutto l’Anime:

. mirando in tutto Dio , ed il

conto , ed oprando , come

chi hà da morire; non per

dendo tempo nel ministe

rio,pigliando per ſe il peno

ſo , per altri la commodità.

Vediamo, che tutto è’poffi

bile, e che vi ſono, e furono

innumerabili Veſcoui Sari;

e che l’amaro,e difficultoſo,

fà Iddio facile,ſoaue,dolce,

ed allegro, per la virtù di

chi è anima della virtù, che

è il Signore , ed il_ ſuo ſpiri

to, à cui ſi deſidera ſeruire,

amare,gradite,.e_d vbbidire.

Anche s'auuertiſce , che

benche questa felice Anima

rribolata di questo Veneta

bil Prelato, per ponderatio

ne delle ſue pene , diceua_ñ, \

che ſi rallegrarebbe, ſe foſſe _

stato più presto Coco , che

Prelato, per quello,che sta

ua penando. Arriuarebbe il

tempo della ſua gloria_- ,

quando riceueſſe le corone

di tanti poueri , quali haue

ua vestiti, di tante ſante.

opere c’haueua fatte , nate

tutte dal Pastoral ministeñ

rio ; ed all’hora darebbe , ò

haurà dato già nei Cielo

infinite gratie à Dio che lo

fece Prelato , e' non Coco.

Perche tutti questi ſoſpi- Li ſOſPÎ'ri

ri,che danno l’Anime nel :La:

Purgatorio, non ſolo ſono anche Pc*:

per le pene,mà per le colpe, le colpe, e

poiche,come pie,e ſante,sé- P” le Pe#

tono nelle pene la radice "e'

delle colpe( ancorche non

meritino in quello , ) e ſi

dogliono d’eſſc , ancorche

già ſenza merito , nè ſodis‘

fattione, ſolo affiitte, e pur

gando con le ſue pene , ſo

ſpirano, ſentono,e gemono.

480. Finalméte è come ſe

diceſſe: Più toſi‘oworreiſha

”rado offeſi] Iddio, eſſèrstato

H h h Co
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Aila luce

dzlla’mor

te ſipon

detano

.Cam che ”ò Aram/?ono , poi- vn pouero COCO l eſſendo

.clyc con eſſi-r lc colpe maggiori

jn .ri alla occupationc ,ſizriana

left-nc inferiori.

C’inſegnano le benedette

'Anime del Purgatorio,quä

to dobbiamo ſentire l’oſſeſe

di Dio , ed il non compire

con le nostre obligationi, e

` quanto duramente ſi paghi

nell'altra vita,quello.che in

sì alto eſercitio ſpirituale ſi

erra.

In vna_ coſa hò fatto ri

fleſſione, e non hò letto , nè

inteſo , che alcuno ſecolare

al morire dica, ancorche ſia

Coco: O che foſſe stato Ve

ſcouo,Cardinale,ò PapalMà

bè hò inteſo,e letto di molti

Veſcoui,e Prelati d’intendi

mento,ſauij, e virtuoſi( che

anche per questo lo direb

bono ) che moriuano'dicé

do: O che foſſe stato Laico

d’vna Religione! ò che ſoſ

ſe stato vn pouero ſecola

re 1 Vesto stà eſplicando le

meglio le difficoltà grandi del mini

no

officio aſſai arriſicato alle

re o

bligatio
sterio , e che alla luce della

morte ſi pöderano aſſai me

glio le nostre obligationi.

48x. Però più ſu dir-u

l’Anima Santa di questo

_ .Veſcouo. Oche foſſe stato

. colpe, poiche comunemen

te ſono larghi di conſcien

za.M:ì anche con questo pó

derò , quanto lo ſia più , per

la difficoltà del ministerio,

quello del Veſcouo , e Cu

rato d’Anime.Fece diſcreta

contrapoſitione dalla gran

dezza di Cardinale, ed Ar

ciueſcouo , ad vn pouero

Coco,- dando ad intendere,

quanto poco importi l’eſſer

grande ,- e che ſolo importa.

l’eſſer buono. Come ſe di

ceſſe: Più presto vorrei eſ

ſere Coco vittu0ſo,che Ar

ciueſc. imperfetto,e cattiuo:

O fece misterioſa contra

poſitione dal Coco ,al Ve

ſcouo , come chi la fa delle

viuande ſpirituali,quali c6

diſce il Veſcouo per la ta

uola di Dio,che ſono l’Ani

me,:`t quelle del Coco , che

le condiſce per il palato hu

mano. Come ſe diceſſe: Ahi

che s’hauelſi errato nelle vi

uandc corporali, ſarebbero

li miei tormenti minori , ò

neſſuno! Errai ne’ ſpiritua

li , e pago crudelmente qui

quello, che pcccai, ed errai

di là. "²i, ..de

Tut
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W’”

Conſola*

tione de'

Veſcoui.

Vn Mi ni

stro

Vn Caua

liete.

Tuttauia, acciochc non.

,ſiniamo con ponderatiom

morendo , perche ſempre..

mirò il Cielo viuendose di

d’afl‘littioni la clauſula di ceua,che ſe foſſe neceſſario,

_queste Oſſeruationi , per nö ricuſaua il continuareà

quelli , che ſeruiamo questa

'trauaglioſa,e_ ſanta occupa

tione. ' i ›

Anche ritrouiamo , che

S. Martino Veſcouo,al mo
rire , ſi rállegraua d’eflſierui

stato 3 e non morì dicendo:

O ſi: fiſſ'è stato Coco 1, Anzi

animoſo, c valoroſo diceua

al Demonio; che caminaua

per la stäzane cercaua qual

ſeruire il Veſcouado: Si ad

bue Papa/o tuo ſim; neceſſit

riaſ, non rfflfſ) laborem. '

4.8.2. Ed ancorche non

vi ſiano molti come S.Mar

tino 5 però molti Santi Ve

ſcoui viſaranno, e vi poſſo

no eſſere nella Chieſa., e vi

ſono stati, che imitino San

Martino' , eq-uesto doureſ-‘

ſimo fare tutti , e così nö vi

che coſa doue attaccarfi: èdi chè diſanimaſrſi, ma cö

&ida-{fior rruentabestizu, battere ,c ſeruite , taz-;quant

zii/11'] in me fumstè reporter. in agone; fin à morire.

E ſempre miraua il Cielo

Num. i7 8. L

N altra *volta `mi comparire il Mini

stroN chiedendomi, che lo raccomä

ddl/"mo ei Dio, e che diceſſi a` ſua Sorella , cla:

ſua jl/ladre, e la mia ,flauano nelCielo.

Num.

N altra rvolta mi comparue N chic',

dendomifaceffzfar bene,perl’/1nima -

ſua a‘ſha, moglie 5 e che lo raccomanda imo è `

Dio.

179- ~~

il 'h _z Num.

`

[n rita

eiuſdem
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Vn Cana

liere‘ per

vna lite.

Vn Mini

stra

Vn Mini

ſito.

Num. [80.

N altra 'volta mi compro-ue D0” N

con grmzdzffimo pianto , dicendomi

quel/0, che altre volte', circa la lite , che face

uaſhoſiglío , e al” I0 raccomandaffià D20.

Num. 18 r.

- Nel” mi comparire D0” N. Mim/ſro,

è chiedermi lafaceſſz raccomandare a

Dio. Gíesù ref/Zi teca.

OSSERVATIONE.

48 3. Vone nuoue por- che foſſe vna medeſima ma;

tò questo Santo dre del Ministro,e di ſua.

Ministro del Num. 178.alla ſorella.

Religioſa , di due Anime.: Nell’altr’Anime , delle:

ch’erano andate al Cielo,- quali parla in questa clanſu

l’vna della Madre del me- la ,eſuoi numeri, non hab

deñmo Ministro , l'altra.. biamo che notare, ſenoru

deHaMadre dell’isteſſa Re- d' apprendere quello, che

ligioſa , ancorche ſia alquä- penauano,e ſperare, poiche

to equiuoco; e può eſſi-rea, ſi ſaluarono.

Num. 132._

Lli 'venti di della meſh Ii compari” il

‘ MinistroN congrandzffimigrzdi, di

ſendo alcune coſe compaſſione-acli, circa l’eſſ-r

stato Giudice , perche tutto flpaga nelPur- '

gatorio 5 e che lo mcmmr/dflffzhzo è Dia.

Nat/12x. I 83.

a
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Scriuano

víuoio. -

A7147”. 15 _S 3 .

L giorno di S. Agneſe` mi compara-e? fwt

‘ Defom‘o. La' domoma’ai chi em. SofloZV,

che mi ritrouo ”elle pezze del Purgatoriolo

richieſi, o/oèſigmfimmo l’infigm , che porti .P

Mi riſPoſàGu-erdi quo/Z4 Scríz’mm’a , cho,
porto dz'fuoco ,Per l'anſia , ch'io ééebbzſi 511x544

dflgzmre,Pergizmgere a dominare. Carmina

un alquëíto contra la mio; oöſiimÃf-LE questo

71ML@ di carte , ſigmſimíldeſiderio c’lmuo

'1M dzſigíomre, e [efurbcrie , cho/'eci, La borſa':

ſigmſim z' don/ari malgufldagflati , che oöſèr

uauoin cſſóìlá boom ſèocmſigmſioóz la ſète

inſhtízybz‘le, c’hamuo di guadagnare 5 Mi

.'viddii” molto pericolo per ſalmzrmi 5 e così,

stò pagando nel Purgatorio qmlio,che altri

`godono. Chic-doti , che mi Motom/moli .è Dio.

*Tutto 1 inſëgne erano 'un medeſimo fuoco.

.Era matura/e díN : ` 7 ' \

OSSERVATIONE.

484.ASſai più Veht-Î cauſa non fà Forza, perche.;

mëti gcmiti dc;- dilä nö índuriſcono lc pene

ua questo ſecódo Ministro come di quà,mà vgualmcn-î

che quello del Num. x 78. tc ſono viue ſin’à tanto,chc ~

Doueua eſſere più moderno la giustitia Diuina le deter

nclle pene ,e querclauafi , mina. Affcrma la Religioſi!,

come nouamcnte entraſſe th- diamo ny?,- compa ume

nel Purgatorio; Però questa ”oli ,per eſſí’r stato Giu-{irc . '

Chiaf

-,-x
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Chiaro stà, che deue inten- altri,doueua oprare meglio.

derſi delle negligenze , che`

~ fece , eſſendo Giudice, per

Perche ſo

no mag

che l'eſſere Giudice ſanto,e

buono, è meritorio, ſe ſi ſo

disfà ali’officio. _

Però, perche ſono li ſuoi

tormenti maggiori, e costa

che gl’altri:e ſe non lo' fece,

lo paghi dunque nel Pur

gatorio,~e ſe lo fece, riceue

rà maggior gloria nel Cie~`

lo.~alla lettera lo dice il ſan- '

to Euangelo . Cui' ;wu/mm.,

daóiryr , ”ml/1”” peter-ir a5

gior-i le pe* no maggiori _gemitileloro co. ›

ne de’Giu- co]

dici , che

quelle de'

particola

çi: ~

de’particolari è Al che fi ri

ſponde , perche* costano , e

cauſano maggiorigemiti l-i

loro peccati, che quelli de’

pç a’Giudici, che quelle '

particolari. -

Perche,ſic0me vn Giudiñ,

ce giusto ,ſanto , e retto , e
clemente-,è l’allegrezza, cöóì

ſolatione,e reſpiratione del

la Republica;per lo contra

rio, eſſendo crudele , rila

ſciato,orioſo,rimcflo,auaro,

e vitioſo, è il veleno, afflit

tione, e tormento della Re

publica: "e così à miſura de’

gemiti , che cauſa di quà a’

ſudditi”: litiganti. patiſcu,

ed è tormentato , e ſoſpii-L,

di la : fece ſoſpirare ſorte.,

.dunque ſoſpiri forte; affliſſe

molto di quà , dunque ſia….

ñafl‘litto tremendamente di

.già. . i . .

Inoltre, ſe quì li diedero

piùzche `ſu il comandare ad

.,

ſ

* (Eest’ Anima del Num.`

I 83.fù d’vn Scriuano ana

ro,ot›ioſo, ambitíoſo, e gio

catore . Aſſai ſu, che ſi ſal,

uaſſe . Però già lo confeſsò

l’Anima,dicendo: um' -w’d

di ing-r”; pericolo diſh/rur

nij accuſariano fortemente

ſopra il fondamëto di que

Luc-C.12

V48.

, rm'. Chiaro stà,che li Demo- `

ſli* vitij; però douette ſcap- ,

pare nella tauola ſanta del

Ia confeſſione , e dolore.”

Morirebb’e confeſſato r u'

communicato ,e con dolor

bastante delle ſue colpe; c6,

che l’ammeſſe la miſericorñ”

dia', come chi li perdona la

na lo mandò alle sſerzate, e

,\vita ;però ia giustitia Diui-..

,galeradel Purgatorio a pa- ‘

tire sì duramente il fuoco

delle ſue paſſioni . E Paz-

zo di catena quello, cheſi

elegge à vista di queste pe

.nc m‘FiÎ‘ÉÈ In? Vita” “mi

an
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Li mede

ſimi stru

andare tutta la vita diuertíf

. to fra giuochi , paſſatempi a

vitij,gusti,diſgusti, ſpeſe, ed

allegrezze; poiche questo è

quello , che tira ſeco questa

ſorte di vita.

.~ 486. Chiaro stà,che tutti

l’instrumenti, che portami.,

menti i, quest’Animat‘ribolara era

ſeruirono no come ſegni della ſua..

di Pena.
'paſſione, e delle ſue pene; ,

e che queste medeſime non

li furono in questa_ vita di

›_gusto. - -

La Salumi-z, con la qua

le guadagnaua , ed era ma

dre feconda de' difetti del

la penna, ancorche gli era,

di vtíle; lo faceuaperò an

che penare, ſudare, e traua

gliare nell’officio.

Il mazzo a'elfe (arte , ſo

ualche volta con la buona

` ortuna li dana gusto col

guadagnarczaltre volte con

l’auuerſa li cauſaua terribili

diſgusti , perdendo , e rine

gando .

Sc ~ la áorſh li dana gusto

-nel riceuere denari, anche;

non lo conſolarebbe il ve

derla vota, sborſandoli nel

perdere.

.… .L’z`›zgami,quali confeſſa,

che fece,sì nel gioco, come

nell’ofſicio , ſe li cauſarono'

alcun guadagnmcol quale;

-ſi rallegraua-.tuttauia la ma

la coſcienza, ed alcuni diſ

gusti,che ſe li doueuano of

ferire,lo doueuano afflig

gere. ñ `

Laſer: inſa’tiabile di gua-~

dagnare intutto,è coſa ben

certa, cheancorche lo trat

teneſſe nell' eſercitio di ſa

`tiarla,li ca‘uſarebbe fatica.,

in non poterla bastanremé

te ſodisfare, c _

487; Di ſorte ,che tutto

quello , che ſi rallegrò pee

can‘do in questo mondo , fù

materia ne' ſuoi‘gusti di dif

gustí,ed afflittionize fra tan

ti guadagni, e perdite , ſe ſi

pefiiſſe l’vno con l’altro, nö

dubito,che peſatebbe più la

bilancia verſo la parte del_

penare,che del godere.

Però adeſſo vediamo

nella ſcriuania di fuoco,che

lo brugiaua ;nel mazzo di

› carte,col quale ardeua; e la

borſa , che lo disſaceua; c

nella bocca,doue tanto fuoz

co patiuasche tutto Parella..

vn globo di fuoco vehemE-Î

tiſſimo , acerbiffimo r, dolo

roſiffimo,e questo per molti

anni , ſenrirebbe alcun gu;

sto,
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sto,ò allegrezzaè godimë- più inſenſibile; peſi il cuore N5 aqui_

to , tutto era patire ſenza.,- più di ferro, ſe equiuaolioñ ~uaahono

gusto; pena ſenza ſollieuo,e noli gusti pieni di diſgusti “guſti di

tormento ſenza contento. di qua , alle pene vote , ed qua alla

- › Miluri dunque il bronzo aſſenze de’lbllieui di là. li” d*

Num. r 84.

Rçligio- ‘ A medeſima matina mi comparue il P.
ſo che pa- — N i . h , i ‘

tiua per ñ ñ .e mi dtſſè , e e non patina perſi:- all -

altri;
hora,maper altri quattro Relz’gioſhche [lana

no nel Purgatorio , e morirono in N chejono

'il'RN Fra N. ed "Un'altro, che morì in N c

Fra N. l'Hortolano, chiedendomi, che lo rac

comanda/[t è Dio, congl’altri.

' ‘ -Num.is;.

v… Re. ‘ L giorno di S.Vincenzn mi comparire N.

"33W' ' ſorella di **vna Religioſa , edNfiglia di

N:dicendo che la raccomandaffimo ei Dio ,

o 'che non' hd chi dica eunaMeſſa Per [ci ;eſua

firella ancora flaua nelle pene , per hauer la

ſciato uel[o,c’l7aueua ad 72'” Caualierezquañ

le non Z2fatto niente per l'Anime loro ,onde

loflauano pagando.

‘ ‘ OSSERVATIONE.

Perchè' 488. Ara coſa è quel- Fili”: nonPort-:bit iniquita

PSN?- i la di questo Re- tempatrinnecpatcr iniqutta

[T1230- ligioſoflbe nmfatiuaperſe, temſity". Paghiciaſcheduno

[o P331_ ma per altri. Hor perche..- lalua colpa; ma perche ha

çri. questo ha luogo nella giu- da pagare Pietro la colpa...

stitia di Dio, mentre dicuz di _Giouanui è P '

'ñ ri
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DALL’ESEMPIO DE’ MORTI. ;433

'- Primíeramente ſarà poſ- .Riſpo .- .per quello che

ſibllCA/Chfl questo Religioſo fan quei-ragazzi.

v-fulſe stato ſuperiore nella., Vegliamo-noiſupçrior-*Le ’

ſua Religione; e ſin’all'hora

habbia pagato le colpe del

la perſona , ed adeſſo paghi

uelle dell' officio ,' e per

äuesto diſſe,per altri. :

Peggio stà di quello. che

› staua .--Però , perche ha da.,

pagare nell’ officio le colpe

d’altri.-non basta, che paghi

le proprie è poco sà di go:

correggi-amo' , perche da..

'quello . \ che -non ,cori-eg.

giamo , naſcono le . col`

pe de’ nostri ſudditi 5 e

così ſicome la nostra tra

ſcuratezza , e mal' eſempio

occaſiona le loro colpe, ci

pigliano il conto delle col

pe lo”, perche tutte naſco

no da anostra omiſſione.

uerno,chi in questo dubita.

La riſpostaè.Paghi lu

colpe d'altri, per eſſere stata

la ſua colpa madre delle.:

487. Anchepuò eſſere, come

ma di questo Religioſo del peccare

che penaſſe per altri l’Ani- Può m. -

Numero 1 84… che staua ` nel PVr 41m'

Nota.

colpe altruie,che le generò,

e partorì; e per questo ſi pi

glia conto alla madre ne

gligente,e rimeſſa delle col

pe , e diſordini delle figlie

inquiete. -

` .In vna occaſione staua

no alcuni ragazzi giocan

do,e tirando ſaſſate à quel

li, che di là paſſauano; ed il

loro Maestro cento paſſi di

là lontano , e diuertito leg

gendo molto poſatamente .

Arriuò vn Filoſofo, e con il

bastone,che tencua, comin

ciò :ì bastonare il diuertito ,

e negligente Maestro; e diſ

ſegli : Perche mi maltratti E'

Purgatorio con lui , perche

lui, ed altri fuſſero concorſi

in qualche colpa 5 e doppo

d’rhauer pagato-per quello

che peccò iui ſolo , penaſſe

doppo p quello , che peccò

in cápagnia d’altri,e penaſſe

per altri , perche ſi laſciò ti

rare dagl’altri. Come quan

do ſi fa vn capitolo: ſe vi

fuſſero alcuni Religioſi, che

per dar gusto ad altri la

ſciaſſero il dettame ſanto,ed

eleggeſſero lo ſcrupoloſo .

Chiaro st:ì,ehe' doppo d‘ha

uer penato quello,che pec

-carono da per ſe, quando

penaſſero p .quello degl’ aly

I ii tri,
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tri, e per cauſa degl’altri,

poteuano dire , che già

non penauano per ſe è ma

PergÌ’a-Im'. Qlpsto‘è, per

quelloflhe fece,e peccò per

gl‘alrri. - ' '

Vero è, che benche que

R’Aníme , e tutte quelledi

questa ſorte, poíſino dire,

che penano per altri; però

ſempre penano perſe, e per

la loro colpasperch tra.,

la colpa d'altri ſirí onda…

à loro steffi . poiche ſolo gli

altri diedero l'occaſione ,

ma la propria volontà die

de la cauſa, e così ſi castíga

_ ehi fù la cauſa , ſenza che li

ſerua per diſcolpa quello

che diede l’occaſione.

489. Perche ſi laſciata..

gouernare dagl’altri? Per

che concorſe nel male con..

gl'altrí .P Perche nó correſse

gl' altri è E ſicome nö valſe

la ſcuſa de’ nostri primi Pa

dn', così per laſciare d’etſe

re castígatimè campoco va

le a’ſuoí figli . Ogndi ciaſ

cheduno miri come opera ,

poiche cíaſcheduno ſi ſabri

ca la fortuna con le ſue ope

re; ſe buongbuonazſe male,

mala: onde non ſi deu”

dare ad altn’la colpa.

’ (LLest’Anima del Nhmî

185. patina diſingannaía

per confidarmed anche po

teua dire come quella del

Num. x84. che patina per

altrhpoiche s’ella non ſi

fufl’e fidata del Caualíere, à

chi laſciò la robba,ed il Ca

ualíere lo fuſſe stato in..

compire con la promeſſa , è

conſidanza, che di lui fece.

quando l’arricchLe li diede

la robbamon starebbe patè

do . E così penaua per quel

Caualicre, e per ciò per

altri. z

Però nè meno paríua fe

non per la ſua pazza,e vana

confidenza. , che gouernata

da alcuna affettioncina, :m

corche fuſſe honcsta, le.,

piacque il Caualierefl li 1a

fciò tutta la’ſua robbaçc l’al;

tro in riceuere la robba , ſi

ſcordò di quella d0nna,co

me ſe meu' l’haueſſe cono

ſciuta.

490. (Dante corteſie ,e

ríuerenze doueua fare i! Le opere

Caualiere alla buona vec- píe~ [ono

te promeſſe è Che- ſinezze

promettercbbeè E la ſem

plice donna,potendo laſcia

re la ſua robba a' PrOPI’ÌÌ

` ſuoi

_ __ _—...—-_

ñchia per guadzgnarIaPWä- …mmm
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*ſuoi parenti poueri , ed ho conſi danza , e pagana dop;

_not-ati,ò a’poueri, ancorche po cö diméticanza p quello,

non fuſſero parenti , ò ad ch’ella peccò con indiſcre

opere pie,e fondationi d’or- _tione,cd imprudenza.

fani,che ancorche non ſi ri- Conuiene non fidare al

cordaſſero d’eſſa,le medeſi- le promeſſe di biſognoſo ,

me opere erano meritotie,e ma mirarlo come à tale,per

chiederebbero à Dio `per che doppo ſoccorſo ſi ſcor

eſſa . Caminò per la strada da ſùbito, di uanto prima
della vanità , e della caual- voſſerì biſogno o.

leria , e della vana, e pazza

Num. '186.

' Venti mi comparire N. lo/Ìzetiale , ed

Ngemendo, e chiedendo che [o raccom

_ mandaſſè a Dio . 10 lo diro` ali' -vliidieizaa ,

diffi; Adeſſo tu lo Paoifare , ` riſpoſi . Li re

plicai : Già lo farò . "Li domandai : Per

cheſiaipatcndo? Diſſe: Mi 'viddiingran Pe;

ricolo della mia ſaliiatione . La [emoſina , ci):

feci a questo Conuento mi<giouo` aſſaiyperclau

gli ofſicqſàno Perico[oſi. Dite, chefaccino bene

Per*l'anima mia,c m’aPPlic/aiaoM(ffe. Gieri;

resti tec‘o.

Speciale.

ñ OSSERVATIONE. - .’

49 l . S Aluò questo Spe- Con ragione cóſigliò Da~`z

~ tiale vnalimoſina; niele a‘ quel Rè bestialuz, -

non ſara il primo che ſara Pere-1:4 ma elcemoſjnirredie Dm; c ,

ſcappato dal naufragio eter mc. Si compra la gratia , e ſi m4, '4'

no , con questa ſicura tauo- riſcatta , ed eſce dalla colpa

…la- › . ’ _ con_ la limoſina. .
'Iiizſi'P ìLíli‘
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Però come può eſſer ba

La limo- stante la limoſina à leuaru

la colpa? Non è bastante à

aflíò di; leuarla , e ben può conden

lume al narſi il limoſiniero, ſe no…

P’fflfflf‘ ſi emenda,e piange;però in

dì‘ ſi Fe ' clina Dio la limoſina, acciò

ta.

ſi penta,pianga, e ſi emenda

il limoſiniero.

E come quando' il Rè fà

vna mercede , e la ricono

ſcono , e ne ringratiano il

Priuato,ò Secrerario, che la

negotiò,ò procurò. Vera

mente quello , chef-'ì la li

moſina, e negotiare col Rè ,

che dia la contritione , ed il

7 fl dolore 5 e perche 'ella lo ne

gotia , ſi dice che ella lo

da.

Quel dire , ([7: fimapmſi

(0113/1' gli cfflrg" , eſſendo Spe

tiale,c.à ad intédereflhe pa

tina per l’officio; e non ſolo

per le colpe della perſona

dando qui-117mq” , tenen

do il ”id nella ſua ſperic

ria, e acendo pagare il me

deſimmquando valeua me

no che il quo, e per questo le

faceua pagare doppiamen

‘ te di quello, che valeua, e)

per non iatigare haurebbe

dato vna coſa per altra,ò di
mala maniera; e con questo ì

medeſimo veniua à dare la

' morte col ſuo denaro a chi

andaua per comprare la vi

ta; ò per altri difetti di que

sto genere , quali ſololui

poteua ſapere , ed appena ſi

doueua ricordare di quelli;

'però il Demonio doueua_.

tenerli puntati; per accu

ſarli, e Iddio per giudicarli,

e castigarli.

492. Anche quelle

role in ſinuano , cſſèr ferire

Jqſh ufficio quella di 'Sperti-(le, 30512.":

per chilo ſerue,e per quelli le per &,e

ña’ quali ſerue ;poiche ſe lui Per altri

arriſchiò la vita eterna.”

quest’alrri-la temporale.» ,

ed il medeſimo ſuccede.:

`negli altri officij , poiche.:

turti'qnelli , che ſi ſervono

male , mettono arri-ſico la'...

vita eterna; ed in chi l'eſer

cita, l’honore , la conſo

larionc, la quiete , la rob

ba, òla vita temporaleſe

condo la qualità , che ſa- `

ranno. `

Al fine ſcappò lo Speria

le dall'inferno per niente;

però lo pagana con tormen

ti terribili nel Purgatorio,

onde è d’vuopo aprire gli

occhi in queste coſe , e caſi,

perche ſi camina fra gente,

che

pa- E Perico

loi-0_ offi .
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Notaſi,

che ſe gli

officij 0r

dmarij ſo

no peri

colon.

VD Cauz

iicro Per

Giocato

l'e

Däni de’

giocatori,

é degni

d’eſſer

t!

cheçnon dormono; e non è ì

.facile iu questa miſerabil

-vita circondata di paſſioni,

e da’ Demoni} , che (eglia

no , e vicini al precipitarci,

nella colpa ,- non caſcate.

nel precipitio,‘ed in quello;

e per questo vi è di biſogno

d’oratione , e più oratione,

attentione , e più attentione

all’eterno,e ſopra tutto pu

rità nellaconſcienza.

.Mà deueſi di più auuerá

zire,che s'è pericoloſo l’of-ñ

fiCiO di Spetiale , ch`è vno

c‘oloſi ſaranno*quelli de’SuÒ

periorizde’ Ponteſici,de’Rè,

di Dio , li quali approfitta

no, e fanno däno con mag

gior dipédendenza in que'

sta vita tëporale,‘e corrutti

bile s la quale 'ancorche ſia

nelle mani del migliorMe

dico, ò Spetiale vn giorno

hà da perire con quelli dal

l’aceidente , ò dalla debiliñ

tà dellanostra natura; QLL

sì, ch’è di biſogno caricare

degl’inſeriori, quanto peri- la conſideratione.

Num. 187.

I
L giorno della Conuerſionc di S. Paolo

mi comparire Don N dicendo:stà nel

Purgatorio, Pere/7c giocando Perdei- la mia

caſa , e per altre cafè della mia giouentii.

Chiedo” ,che mi rai-comandi a Dio,ch io la

faroper te,- e dite a mia moglie , che ſiricordi

difare perme 'quelrime, clic potrà, e quando ì

io mi:vedrò ncl’Ciclo terrò mſſot’to Preſinte [ci,

(tutto le mie coſi. Gia-ru refli teca.
ì OSSERVATIONE.

493 Vesto Caualíe- ſi buon tëpo , ètale che ar

ro ſi conoſce, rihòasbrigare la c'afa,ela
ch’era‘di quelli del ſecolo. robba .'Vſcì daſi questa vir

luggiti. ciocamdiuerçiçſix pígliarz' fa con bastante dolore per

z

_rs-i:

maggiori

i _ _ ſono peſi.

de’ Veſcounde" Curati, de’ coloſiffi,

Sacerdoti, e d'altri Ministri m1- '
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ſaluarſi in virtù del Sagra

mento con attritione‘, per

che morir-ebbe con tutti li

ſuoi ſentimenti ; e doppo

pagana il tutto nel Purga

torio_ ,- iodisfacendo con….

tormenti acerbiſſimi quel

lo, che lui poteua sfuggire.:

di quà con moderati costu

mi, o lagrime doloroſe, pe

nitenza , e mortiſicatione.

Dice , che distruſſe la ſua

caſa, e poteua ſoggiungere,
anche lſiAnima mia, poiche

due edifici} buttò a terra...,

quando perdi: giocando cö

tal ecceſſo,quello delle vir

tù nell’Anima ſua , e quello

dell’honote , estimarkione, e

commodità della ſua caſa.

Chiaro stà , che giocan

doſi la robba, con la m<.~de

ma distruggeua la caſa , e

fabricaua in quella per ſe;

( ſenza verun merito , anzi

con molta colpa) vn Ho

ſpidalemel quale periuano,

e moriuano di fame , e con

diſcredito ,lui’x la ſua mo

glie , ed i ſuoi figli. Questo

non ſi doueua pagare nel

Purgatorio?

7 Ed è sì ſemplice il mon-x`

do . e per dir meglio , tanto

ſenza yergognzuche chiami

…1461:

giocare,e trattenerſi il'brug

giare vn huomo , e distrug- .

get giocando, rallegrando

(Le trattenendoſi, con l’ho

nore, la robba, la caſa, mo

glie, figlice l’Anima.

Doppo tutto questo ſcap

pò questo Cxualiere:e mi

racolo della gratia;però pa

gando,e purgando con l'at

tiuita del fuoco le colpe , e

la perditione del gioco.Ca

ro. gioco , e ben meritato,

ancorche felice fuoco, poi

che quanto bruggiauahnet

taua, e puriſicaua.

494. A ſua moglie ap

pellaua l’Anima benedetta

di questo Caualiere ,dop

po d’hauerla colma di ſi

gli,e di pouertà , 'che ſareb

be stato minor male ſenza_

figlhe cercau’ali ſuſſragii.

Primieramente nella vi

ta li leuò tutto quello con

che lo poteua ſoccorrere, _C

doppo ſin dal Purgatorio li

domandaua ſoccorſmL’ha

ueua laſciata poucra , e nuñ*

t da; non haueua con che ſu

stentare ſe, nè i’ſuoi figli,

non ritrouaua denaricong_

che mangiare , come li ter:

rebbe per le' Meſſe,che chic-z ‘

deua è Niente di questo pëf

` ` " ſana

7 _—._._._._—
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Come ſi

ſoccorro -

no quelli

_ſaua il maritmquando staua

giocando la robba.

Ben poteua riſpondere.:

la moglie z Marito,-mi leua

sti-il denaro ,per le Meſſo,

giocando` , ed adeſſo me lg

cerchi penando P perche nö

conſeruasti qualche coſa_

`per Meſſe,.quando giocaua

tela vostra robba , e la mia,

e quella de’ nostri figli? Aſ

ſai male potrà eſſere-aggiu

tato, chi ſi gioca il ſoccorſo.

Doppo questo con l’ap

plicatione de’ ſuoi trauagli,

per via de’ſuffi-agij , e con..

l'orationeJe con le lagrime,

'L

corſo la virtuoſa moglie. ~

Anche lui offeriua ciò,che

all’hora pote‘ua , ch’erano li

- frutti glorioſi della ſua cer

ta ſperanza, per quando ſi

vedrebbe nella presëza Di

uinaaaceomandando a Dio

la ſua moglie, e famiglia. `

Così douè ſuccedere ,'

perche doppo ;hebbe figli

(quali io conobbi) di gran_

fortuna' nella sfera della

ſua nobiltà, ed vno di quel

li arriuò al più alto grado ,__

che potè mai deſiderare , e

conſeguire nella ſua proſeL

ſione,qualſiuoglia,che noxL,

2303;::- applicate per le ſue pene.: , ſia Rè, ò perſona Reale.

potepa farli vtiliilimo ſoc- ‘

Num. l 8 á’.

vm Rc_ ' Vesta medeſimogiorno micomparire)`

àixgíiſplacäſe laſbrellaN_comequando andiamo a

mah… 0 communicarci . Mifie dz gm” 77mm}

per eſſer moltianni, che mori. Li domandai ,

perclaestaua'trattenuta .P Mi rtffioſh . Sorella

con molta delicatezza. ſiſila di quei, e li Reli

gioſipagano C’Oſè affai minute-,delle quali di lei

nonfaceuamo caſo . Cbiedoti, che offivui Vbi

` dim@ , e Pouertei ,- percbeſipagano ,molto di

queìsli domandai Per Ne per laſorella N. mi

riſpo:



440 VIVlL V M E "A".

Vn’ 'H0

fiera.

Comu

s'intende

che ſi fila

con deli

carezza

di là.

riſpoſi :stanno i” 'Purgatorio . Raccomanda

iemz a Dio. _`
p

L Num-:[8 9- - -

'Host-em N. ”riſtampa-me, lamentandoſi

., l
.4

` del ſuo marito, pere/Je 720” face-1m bem

per [ci . A41' richieſti-,che la mcoomandflffz a

Dio ; [0 [i dzſſnchefómſſè ſzsteffo per N. poiche

ſapeua qua/eflauá perla 1m, con ſiſmi erm

tmrzîfl. &ſpoſi-,i0 lofaccio; [o- fflrò, perche ml,

OSSERVATIONE.

ro mi costa.

49 5.E Aſſai particolare

la propoſitione di

questa benedett’ Anima del

Num. 1 8 8. C0” ”imita delim

tezzaſiſi/g di quà . Non ſi

gnifica poco la metafora ,

per eſprimere la delicatez

za del conto, e che miriamo

quello,che operiamo, con..

che intentione lo facciamo,

con quali circostanze , quä

do , come, perche, e tutto il

rimanente , che riſguarda il

non Qffender Dio ,il piace

re a Dio , enon deſiderare

in questa vita coſa alcuna ſe

non Dio. _

K Quelle due virtù li rac

comanda ( tante volte rac

comandare in queste appa

ritioní ) WiKi-"civic , e Potter

tzìf, 'come chi raccomanda

nell’ vbidienza la radice;

dell’humiltà, e nella pouer

tà il distaccamento, e purità

di coſcienza. -

Anche stauano nelPur

gatorio altre due ſorelle,

per le quali domandaua U,- ed

erano della medeſima Reli

gione .Felice Anime, e feli

ce Religione , che tante ne

manda al Cielo.

L’Hostera del Numn 89.

patina grandemente la ca
lunnia. Pare,che doueua eſ-ì`

ſere contro la perſona , che

le nominò la Religioſa, e la

richieſe , che la raccoman

daſſea Dio, perche diſſe .- [o
ſi lo
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Vn’ Ar

chidiz-z

Cono

Infine lofaròffierclnfln mi non appella ſcura l’offeſoſi

asta, ` ` ma nell'- offeſa , che li fece:

Winſinua, cheò per ſe, _come ſe' diceſſe: Caro mi

ò per mezzo de’ ſuoi An-ì do‘stzr 'hauer-li machínato il

gioli raccomandauzà Dio restim’oniozcaró ci costa ad

nell' altra vita queflzbchu ambidu’e questo negozio ,e

offeſe‘con- la* 'calunnia in., questa calunnia, poiche lui

questa , restituendo, già che patiſce nel mondo,ed io nel

non ſodisſacendo quelloán Purgatorio . E di biſogno
ehe' l’offeſe , con mſiachinarii auuertire a ciò, che ſi dice ,

_vn testimonio falſo . - e molto più à quello, che ſi

› 496. E-quc'l caro mi asta, giura. *5. i

` -ì Num. Ipo.

[giorno di San Gio: Clyriſostomo mi com-1

parm- Z’Arohidiaoono N.11' diſſi: Sete que[

lo, che-ſite morto adeſſo? Ditemi.: No, ma l'an

toocſſore, che giaſhno molti annAo/ooſáno mor

to . Mi ritrouo per la bontà di Dio nel Purga`

torio . Mi -viddi in grandiſſimo trauag/io per

ſaluarmi. Porche .P Per pri-tenſioni , o per ha.

mr posto ſouerchiaſolleoitudine in ottenere.)

Dignita 5 epc-robe [i boni della C[aio/a hanno

da ritornare alla Cbio-ſa; non lostoije Per ne

gligenza della mia ivitacbiedottſioloe mi rac

comandia Dio . .E di me non mi dirai coſa alñl

onna , nella qua/e do` diſgusto, e non piaccio a‘

Dio? Rzſpoſi : Nò’m ha dato licenza per que’f

sto.,Qnfllo`,c/7e ti poſſo dire? è', che oſſorui [e tue

oo/zgationi , poiche per quo/Z0 rnanoamento di

- Kkk_ non

p
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Giem resti con re.

”oa offl’ruarlestamro molti* Religioſi di quì;

oñssEaî'ATIoNF…

Vesto Archidia

cono lo fù d’vna

Chieſa aſſai graue , e nella

qualità era nobile . Done

uano eſſer paſſati molti an

ni, che patina nel Fur-garo

rio, poiche era già morto

vn’altro della ſua caſata ›

ſucceſſore nella medeſuna

Dignità; e comunemente.,

parlando,dura 2o.ò trët’an

nila poſſeſſione di qualche

beneficio,ſe prima,có qual

che accidente, non l’abbre

uia la morte. -

Penaua,perche hauea p0

sto firm-ſoia ſollecitudiai.

nelle ſue pretenſionLDiquì

ſi conoſce,che nonſi conda

na la lecita , ma sì bene la.,

prohibita pretenſione; non..

la moderata ,ma la ſouer

chia. ' . -

In eſſerui qualche vacan

za non ſ1 contentaua con.,

ſc’riuere vna lettera alla

497

vCorte cö la staffettamà do

ueua mandarui vn corrie

TO › per vedere ſe otegua ot

tenere la dignità enza con

ſulta,

Trattenendoſhe veden

do , che con quest) non po-ñ_

teua conſeguirla , doppo di

hauer paſſate molte notti

penſando in questo nego

timhaurebbe mädato qualó,

che ſuo fratello armato con

denari, acciò la ſolleeitaſſe.

Vedendo , che'_tampoco

di questa maniera non s’aſ

ſicurauano le ſpent-12mila

:ebbe paſſatocon tutta la

ſua famiglia àpretenderla,

' voltando le ſpalle alla'reſi

denza della Chieſaſſpendé

do ,e re alando gl' agenti..

valendoëde’mezzi, e de’fa~

uori de’Signori,e Signore: e

doppo il conſeglio , miran

do a’meriti,ed alla loro co

ſcienza , e non all’ interceſ

ſioni, conſultarebbe il più

- degno, e Sua Maestà (come

costuma ) lo nominarebbe .,

Lui doppo ſe ne tornarebbe

alla ſua caſa pieno di con

fuſioni,di ſpeſe,di\gusti, diſ

credito,querele, ed affronti.

498. Doppo nel dare à

Dio iconti de' beniEecle-r

flastichdel tempo ,degl-?af-›

ſetti,
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Di che ſi .

doman

fettLdell’attionL del giudi

rio,del denaro,e dell'inten

daua cóto rione , mentre non li do

à questo

Eccleſia

Rico;

uettero paſſare quelle par

rire: di tutto quello che ec

cede della protenſione, e di

vn’ honesto ricordo, li pi

gliorono il oontoſſenza di

ſcarico.

e Del tempo,perche quel

lo che doueua occupare.

nel culto Diuino con la re

ſidenza nella ſua Chieſa.. ,

occupaua nella Corte in_

prerenſioni.

Degl’afi'etti , perche do

uendoli tenere raffrenati, li

teneua diſordinati.

Dell’attionLperche quel

le, che doueua eſercitare).

per honore,e loria diDio,
eſerciraua in‘ſgollecitare la.,

ſua eſaltatione , e proprio

amore. .

Del gíuditío,perche do

uendoìo formare tëperato

de’ſuoi meriti, ſi teneua per '

vguale à chi più lo merita

ua ,- e voleua con . la forza

de’fauori vguagliare la di

ſuguaglianza delli meriti.

Del denaro,perche eſsë

do entrata de' poueri, e pa- ‘

trimonio di Christo, e do

ucndolo ſpendere in opere

pie,e ſante, lo ſpendeua in.,`

vna vana . e non neceſſa

ria pretenſionq regali, pre

ñſenti . ſpendendo in quella

due mila _ſcudi .come chi li

butta per vna finestra.

Dell’inrenrione , perche

douendo eſſere pura per il

ſcruírio diDio in tutta quel.

la pretenſìone , miraua alla

maggior .dignità , al mag

gior’honore i, alla più auto

rità,ed all’enrrada maggio

re: dicendoflenga per done

ſi voglia, già stòçirnpegnato.

in questo; .

4.99. (Hello che ammìñ‘`

ro è,che ſi vidde. (come di

ce ) in gran rrauaglío,per

ſaluarſi , ch'è ponderarione

della grauita delle colpc,c

.della poca diſpoſitione al

morire ; e questo in vn Sa

cerdote , e Dignità d’vna

Chieſa molto ſanta,è molto

da oſſeruare .

Però è coſa certa,'che nö

è troppo da stupirſi,ſe viuc

ua come ſi ſcriue : Pere/;e ñ

fà malto _ſòuerebía nel/eſpre

”xyîmàcome lui dice; 1 co

noſce , che non teneua il

cuore nella profeſſione, ma

nel-le ſue prerenſionized ap

partandoſi il cuore dalla,

K k k .a pro-3
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Le 'preté- pnofeſſione,e comunemëte Altareſagrifica , e fà’oraá

ſioni di- và fuori della ſua oſſeruan'ñ rione, ed all’Altare , ed alla j

ëfſëffic. za ed amore alla ſua pro;- Chieſa restituiſce quätol’hà z-;zh
“ma ſeſſione, e ſi và frà colpe, ò -dato `la Chieſa,e l’Altare.- 0B" ì "

dalle lor mortali,ò veniali;ed in que- -' E non impediſeo il di- Noci_ ehi

”hgfflo‘ sto caſo la peggior circosti- ſcorſo , e queste note con.. mm‘m‘

ni. \ , _ - - - - stra bene

za e l eſſere Beneſiciato, o -opinionune aſſcrmo ſin do- diama

Sacerdote, poiche per eſſer

lo, ed hauere il bastante per

viuere con il neceſſario, nó

ſi dovrebbe in ciò occupañ

re per il ſouerchio.

Soggiüge vn altra circo~

stanza alli documétnche nö

è molto leggiera,e s’include

in queste ragioni : Perche li

‘ Lem' della Chic/Z1 deuono riter

Uare alla Chieſa, e non lofia'.

Quando li Beneficiari ſi

vestono per dir Meſſadi pó

gono gl’ornamenti nella..

Sagrestiane quando l’hanno

finita di dire , ritornano in

quella per laſciarli.

$00. Il medeſimo ſucce

de a’ Veſcouhquando ſi ve

stono per dirla; perche dal

l’altare li riceuono, e nell’

altare li laſciano, e d’auanti

à quello li restituiſcono.

Veramente questa è vna

viua immagine di vn buo

no Eccleſiastico , e della ſua

vita , e morte. Dell’Altarc.

viue, all’Altare ſeruc; nell’

ue può ſpendere l’Eccleſia

stico lecitamente , perche,

questo lo dicono li Santi , e

gl’Autori;però sépre vorrei

inquesta materia ſeguitarc

più che gl’Autori , li Santi.

Io ſuppongo, che la rob

ba del Beneſiciato la faccia

ſua , con l'opinione più lar

ga s però acciò ſia ſua , non

l’ha da gouemare eccleſia

sticamentc è Perche ſia ſus.

ſe li leua la qualità d'eſſere

Eccleſiastico ?Per eſſer ſua

eſente dall’ obligatione di

ſoccorrere alla Chieſa, che

li ſoccorre,e l’honoraEGli ſi

leua l’obligatione della gra

titudine di conoſcere,e rico

noſcere täti beneficijèe mo]

to più ſe ſouerchiaſſeal Be

neficiato , e mancaſſe alla

Chieſada quale lidà qllo,chc

non li ſouerchianna li mica-P

E perche ſia ſua la può

buttare, e darla a chi, e co

me vuole? Potrà ſpendere

due mila ſcudi in vna pre

ten
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tenſione, piena di ſperanze, per la retta ragione è Se da

.però vacua di meriti, di ra‘- -questa ſi diuertiſce,anche in

.gioni,di giustitia, ed alcune coſa leggiera, l’hà da paga

ñv,olte,come ſarà contingen- re nel Purgatorio,ed in coſa

te, più con conſidanze", che graue , nell’Inferno. Chi vi

,con ſperanze P Potrà ſpen- ~è,che non ſia amministra

derla, in trattcnimenti, in., tore di Dio in quello , che

in fasti, in gusti,in regali, in poſſiede? Chi vi è,che ſi eſi

gioco, in vſi non nçeſſarií,ò ma d’hauerli da dar conto

füuertimenti , ò abbuſi? de’ frutti della ſua heredità.

- 50x. Poniamo caſo, che Chi mai potrà ſottrarſi da...

. ſia robba di ſecolare , e che quelle tremende parole del

ſia il Beneficiato ſecolare, Signore? Rea'cíc rationm.; Luc c 16

eî che habbia tutto il domi- -villicationix-tme, iam enim v, ,Q ' '

nio,ed il potere di ſecolare; nonporci-is -villimrc .P

1, come non poſſiede_ tutto Con che tutto questo ci

questo con obligationi di obliga ,acciò nel graueflu

Eccleſiastico è Per fortu- leggiero procuriamodica

{la può allontanare da ſe, minare dritti ,ed intendia

ilcarattere ſagro , ed il mi- mo , che il conto di là non..

msterio interiore? Non hà sëpre corre cö l’opinioni di

da caminare in tutto quel- quà, non perche non ſi poſ

19, che penſa ,open-a, parla, ſa lecitamente ſeguitare il*

filſollfe 2 ed eſeguiſce , con_, probabile, mà perche li no

lobhgatione di Ministro di stri diſſordinati affetti,e fini-

D10, ed à vista ſua? stra intentione , ò molta ri

_hmì [o. Mà togliamoli l’ordine lailîitione, o malgiuditio, ò

no ammi- agro , e ſi resti meramente amor proprio , fa probabile

ammo" ſecolame Laico questo Ec- l’improbabile, e questa pro

delle loro cleſiastico. Come il più po- babiltà,che procede (1811101

:19%;:- tente ſecolare non poſſiede stro proprio amore non la..

da da… robba ln amministratione paſſa di la Iddio.

C3,…) à da Dio , e l’hà da chiedere V La Religioſa , che à vista-ſi

Dio. conto di quel-la? Può go- ditante eſperienze doueua

wurlaàçarxicçèe ?HA-2 ?minarecon timori, chic

__ ,- .- .. dc
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deua all’Anima, che le di

. teſſe, i” Med/ſpiare!” a‘ Dio.

Pmuc :8c Giusto , e ſanto penſiero:

v_ 14_ Beati”: 7.m- , qwstmfcr est

' ` Partidu!. n

îîſc‘îîn‘ñ_ 502. Domandò drſcre

domanda tamente, non che li diceſſe

in chp quello, in che li piaceua…

mmch'ì' .mi quello , i” rl:: li dal” dfſ

"ìîfflf'ä grsto. Fù domanda humile,e

Em, prudente ; perche non ſi tc

ncua per sì Säta, che li daſ

ſe gusto, mà per peccatrice,

che li daſſe disgustLPoncua

il ſuo penſiere in non dare

disgusto,perche con questo

afficuraua il darli gufio.

Vedcua patire quelli,

chelidauano disgusti s ed

alla luce di quelle fiamme

registraua `in questa vita..

le ſue colpe, acciocho

foſſero minori , e neſſuno

,,ncll’altra le ſue pene. E

,, come ſe diceſſe.- Tu hai

,, dato disgusto à Dio in.,

,,-quello ,che m’hai detto,

,, ed io (infelice di me) in

,, che dò disgusto à DioèTu

,,,peni per quello,che m’hai

,, detto ,ed io( miſera me )
,, in che dò_v disgusto à Dio,

,, acciochc mi emendi, e nö

›,, peni , come tu peni è Già

,, m’hai contato li çuoi ;ra

n uagli, ditemi qualche coſi'

ſa de’ mici? L’Anima le ri~`

ſpoſe , che non gl’haueuzL..

Iddio dato licenza *per quef

.sto.

(L13 ſi conoſce quät‘o cer

taſia l’opinione di S. Ago

stino ( ſe lc ſue concluſioni

poffiamo chiamare opinio

ni,e non verità chíariflime)

che l’Anime del Purgato- che ſan;

rio nó ſanno quello di quà; no l’Ani

e che ſolo ſanno quello,che 'Se dd

Icldio .li Pennette. ò per Di_- riäîfiäfi;

uma rxuelanonaò per ll mr- di quà , e

nisterio de' ſuoi Angioli; COM 1°

che l’afiistono , ò per altre., (“mm

Anime, che colà arriuanme

ce lo dicono-ed ardirei ſog

giungerc, ò perche l-í per#

mettono, che vengano quì,

c lo vedano. ` "

Fmalmentcchenö opm‘

no, nè fanno , nè dicono, ſg

non fino à quello,che Iddio

li dà licenza. ‘ -

Tuttauia non laſciò ſen

za conſolatione la Religioó

ſa, perche le riſpoſe vm ge- .

neralicà comprëíìua di tut

ta la perſettione, ed eſcluſi

ua d'ogni imperfcttionu.

,Tage/[ache tipoffà dire è, che

:ff/'ami 1c ma oflllgatiofli.

I’errác per frusta:mm-Wwf

n



DALL’ESEMPIO DE' MORTL 447

Vn Cana

liere Per

vna lite.

Vna Reli

gioſa er

xmper et

tione nel

l‘odorato,

e palato.

to di ”0” afferma-lc ,ſiamo nel dit-gliela vn`Anima del

molti Rcligioſidiqud. Purgatorio bruggiando in

503. Chiaro stà , che. viuefiamme,moitalucc,e

questa è vna verita molto calore li darebbe, perchu

costanre,e la ſaprebbe mol- ſono efficaci i ſermoni da.

to bene la Religioſa s: però quel terribile pulpito.

Num. lor.

Venti otto mi comparto.- Do” N. dicë'

~ do: Nepote mio, adeſſo è tempo di rac

comandare à Dio questi ugotij, acciao/9cſi

ſimſccrzdpcrcbc il Demonioſiè o ai interpo

sto. Dicczm questo con grimd’c C/AWZÌOÌZE;

ed togli riſpoſi, .ri che lo farà.

Num. 192 .

Vasto molino mi comparire la ſorella

N. chiedendo che la raccomandaſhzì

DioTcnctm le narici negre”:- mi diſ-`

ſi, ch'era i” per”: , perche cm stato: amica di

éuoizi odori , c per 72022 lmucrſi mortiſicamiiz

questo ,- cche odorima adeſſo móz/iffimi odori,

quali ”5112720 che-fare con quel/i di quà; che

nelpalato har-*com maliſſimo/Lipari, ePer :ſſa

reflam amica di poffedcr cofiſoucrci’impa

”ſco *vnaſctc terribile. Di questo ſi liberi-rà
chi Uſſt’î'fifl’íì il 'voto d’viózſſdím@ , e pouer

tà. Si ritroua anche di quà N rincaro/ac_

M3
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migliore di mo. Lidomandai dollaſorellaN

mi riſpoſe: Anche flóì di quà. Raccoman

datemi a Dio.

questa.,

buona Religioſa,

del Num. x 9 l . ſollecitaua..

la cauſa ſua , e la fiera lite.;

matrimoniale , che lo tene

ùa tanto afflitto. ‘

E ſecondo ſonano le ſue

ponderationhcreſceuano le

ſue pene al paſſo,che di quà

creſceuano le colpe: perche

questo pare , che inſinua il

dire: Adeſſo è tempo di racco

mandare questi negotg'ſiaccim

cbcſinistono ,perche il De

monioſi è molto interposto, e

dice-”a questo con grande eſ

-c/amatiom.

Creſceuano li ſuoi dolo

ri nel Purgatorio , al paſſo,

che creſceuano le colpe.”

uali occaſionò nel mon

äqcon il parere,che diede,

che ſi ſeguiſſe la lite. Non..

perche lui poteua pagare)

per le colpe altrui, che que

sto non è poſſibile, ma per

che hauendo occaſionato

quella lite , origine di tante

colpe , diſponeua la Giusti

~ tia Diuina per_ le ſue colpe,

_OSSERVATIONE

che al paſſo, con cui creſce;

uano le colpe altruhallo

quali diede occaſione nel

mondo , creſceſſero lu

proprie pene nel Borgaro-z

rio.

Vetta ſimpatia frà lu

pene del Purgatorio,e quel

le dcll’lnfemo, per quello,

che peccano , e meritano

di quà 5 godono , e penano

di la per altri, la tengo per

molto probabile , e con

forme alla dottrina de’ San

ti,e d'ogni buona Teologia,

ſupponendo , ch'è gloria,e

pena accidentale , e non ſu

stantialc.

Perche all’Anima di Lu

tero , cominciando dal più

_infimo,e profondo ſe gl’au

mentano ſenza dubio acci

dentalmente nell’Inferno le

ſue pene , quando nel mon

do s’aumentano li ſuoi er

rori.

505. E parlando del più

alto , a` S. Pietro s’aum’enta

accidentalmente la gloria,

quádo creſce la ſua Celeste,

P .Catz

Vn' Ar

chidiacof

no.
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all’Anime "e Gattoliea'dottrinaA que
dcllìgfgj sto riſpettmall’Anime del

torio a ~ .- :,,` -_
…Mino Purgatorio puo eſſere , che

le pene., `sî’aumentmo le pene, quan

quédo di do creſconole ‘colpe,.alle

quì cr" quali eſſe diedero occaſio

lcono le . . ,

cuffia", no;e per ilcontrano ,che ſi

quali eſſe minorL-quàndo creihonme

dlrdlgro ſi` moltiplicano leñvirtù,che

OCCI IO- - .
ne! eſſe promoſſermperche ſem

pre , ed in tutto le parti in

ceſſantetnente stà operan

" do ilpremio , ed il castigo

nella mano, la giustitia , e

la miſericordia Diuina.

' Di quìriſulra vna maſſi

ma,ch’io vorrei portare im

preſſa nel cuor mio , e com

municarla à tutti. Ed è, che

in caſo , che per la nostra...

fragiltà non' poſſiamo carni

nare dritti, nè con parità

perfetta di conſcienza, per.: i

che al fine il più giusto caſ

ca ſette volte il giorno.Pro

cutiamo almeno del malo,

~ oprareil meno , che ſia poſ

ſibilez'e *per il contrario, del

'nori lepeneied al_ paſſo del'

le maggiori<virt`ù,'ſarà mag;

giore f"la gloria', e tante , e sì

grandi poſſono" eſſere queſi.

ste,che in moldo breueitemſi

po dísſaecínoj, e rimetrano

quellqpe'r' {i -liuo'nzi ìeffetti,

che in eſſe eauſaìijono ache.;

anche dimolte maniere'ap;

profittano per diminuiti-u

pene dell‘altra vita.-² Î

506. Non vi è dubio,

che poſſiamo credere pia

mente , che li SantiFond'a-v

tori delle Religioni ſe nuÎ

Ùadín‘o al Cielo,ſenza toc

c-are il Purgatorio ; però al

cuno l’haurà toccato, e non

dubito,che per gl’illustri efz

ſetti, uali'di quà nel mon-~

do laëciaua il' ſuo ſpirito,

propagato in tapti’çonueng

ti , che fondò , in ogni mo‘- z

mento andarebbero mino'

rando le ſue pene , fin a cö

ſumarle del tutto , non ſolo

per ſuſſragij , ma per vira-'z

commiſeratione, ?e condo-*

buono quello . che più po-. i: natione- della_ *Diuina bó'tli,

,_ tl’àfüſſiu ;_ i2. 1-::,5 .

. Primieramente, per dare

'ñ- questo gusto à Dio, e to

‘-glierlí questo disgusto.Se— ‘

condo, perche al paſſo del

`le minori .eolpèſiaranno mi

; ›[che- non uorrà aver-*les penáſi’ñ

do vn>amico,che tanti gusti 2

li causò. ñ . ì

Aſſai notabile auuerten- ~~

za è quella della SantaRe- c

_ligioſa- del Num-192. Te; '

L!! ns*

H 'i'
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'neu-a le nariei,negre,perche

gustaua di buoni odori; e” '

,costa dalle .ſue croniche.;

.ch'eramolto deuora,c ſerua

di Dio;però_ haurebbe quel

-l’imperfettione,c’arriuareb;-4

_be à. peccato-L, gia che non.,

graue , leggiero ; epeccato

leggier‘o '9 e volontario* in.;

ReIigioſa , 'che profeſſa per*

fettione , ed in Cui può eſs

ſere , che vi incorreſſc con

tro molte inſpirationi Di—

nine , così ſi paga nel Pur
gatorio. ` ì ì

. ,Odoraua .di :là maliffimí

odori , per non eſſerſi mor

tiſicara di qnà:questo è,per

che ſcccò leggiermente per

non eſſerſi mortiſicatnö’ogó‘z

giunge , ch’erano peggiori

li mali odori di là', che li

peſſimi di quà. Pare , che

dnuriano eſſere li mali odo- -

ri di là , come li mali odori '

di quà ,- ma non peggiori,

perche d'altra ſorte-.patina

più di quellooc-he-peecò. .i e

`ílìquesto: ñ'aìgumeiuo fà.

maggior forzadmuendo ri*

guardoralla miſericordia.;

Diuina, che ſempre castiga,

rin-a rap-113mm. *Cioè me

no di quello , che ſi merita,

- e premia, vltrtlmdignm;

ñuçñóóóññ ñ ,

-ſpondono sì terribili pene,

fa colpe sì leggere, ed à di

-letti,sì leggierhsi grauicol

* pe ,* ed írquestevsì grani pe

~ ~ -ñ-pó- ñfivoñ

iLV. ME .re vi vin.

,Cioè-'più di quellb,~cheſi

merita.`~ - i .L '

ſ 4. Però`quosta del’

.perche ſicome nö ſi gode di

là, come ſi gode di quà, mi

molto più ,poiche non peſa

tutta la gloriadel-modo vna

dramma , riſpetto ad vn in;

stñtc della minor gloria del

Cielowosi tampoco peſano

tutte le maggiori pene, che

ſono state,ſ0n0,e ſaräno nel

mondo , reſpetro-della mi

nore.,.che ñvi ſarà dila ', per.

non tenere neſſuna propor

tione questo temporalacon:

quello ſpirituale , come inó

ſegna S. Tomaſo. ‘ .

E così non laſciamo

questa miſura della mano in

tutto quello , che opramo:

in questa vita, poiche ſe ſ -v

remo premiati , ò castigati,

con quella ci hanno da mi

ſurare nell’eterna.

.e Né*:~rezza nonipeſa coſa alcuna, i ` '

u -’- ‘ . -—'*ó’-‘ v.

" l

.
a

I

-l

507. Ma perche corri- Perche

l'

col pe leg

giere ſi pa

ano nel

ìurgato

io con...

ne? La ragione è, perche.” îfflbìffi'

ſiano le colpe leggiere, o 3

grani, ſono contro Dio, ed

è vnñ‘ardire aſſai grande of-î‘

fen

\ Pene*
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{andai-Io ; ed ancorare ſia., `

leggiera la colpa, riſpert‘o

ad vn altra graue , c n’ó ten

ga‘ l’eflctto, che quella, di

priuare dalla gratia ; però

cíſcndo questa confeſſare!, c

perdonata~, mànon bastan

tcmènteh föd‘isfatm , resta il

lígame della colpa , alla;

quale" corriſponde la pena,

che ſi paga, non al paſſo, nè

col coltello, che castíga la.,

giustiria del mondo *, mà

la giustitia di Dio , perche

quel debito ſi deuc à Dio, c

l’ardirc fù contra Iddio.- "- >

Di ſortcſchc non ſi casti

ga à miſura dei gusto che

ſi hebbe nc] pcccarflperche

questo fù breuc,'c1eggi:m,

ccosì dourebbc eſſere' br'c-h

ue ,~ e leggícra la pena., ì

ed *à miſura del‘i'ardire del

peccare cötra Di‘o nel gra-z

ue, e lcggicro,che nell’vno,

e nell’altro è ardite contra

Iddì0,poiche à’offende gra

ue , ò lcggiermenre v‘n Dio -

lmmenſo , Onnipotento _,

Creatore, e Signor Nostro.

5 08. A questa miſura ſo

no anche gl’fcffcrti dc’meri

ti,~perche ii merito -di digiu

narc vn giorno , ch’è di sì

moderato rrauaglio in que

sta VítBxPſOdflCC sì immer”

{caſſetto di 'gloria _ nel!? &11-;

tra ,_ che non ht} proponia

ne’ geometrica ;- 'Ondc’g ſe

quello ci può fpraucmaru ›'

questo ci dcueanimare .tc-é

ncndofper çoſa indubirata.

che alla grandezza di Dio`
appartiene _il ìcastigamed il

premiare di là,çomc à Dio;

Cioè ,` molto nel caffé

go,e molto nel prcmio,pcr—

che questo è cſſerexddio , e'

non huomo limitato. "3

Da questa` acerbi’rà,con3

la quale ſi pagano li pec

cati vcniali nel Purgatorio.

s’ínfcriſce quanrof dobbia

mo fuggire;ü commctrerli,

quando così ſi Kondcra

no, e' così ſi ca igano 5

erchc ſe tener' ‘vn’huomo

rugiandolo viuo cinquät’

anni ( ch’è meno che stato

quattro giorni brugiando

nel Purgatorio) ſaria gra

uiflima pena@ corriſponde

rcbbc :ì grauiflimz colpa).

Aal’è la colpa. ancorchu

fia venialc (the non piiua.

della gratia)à chi IddlO ap

piica questa grauíffimapc;

na è

Però turtochc ſia vcniaé

ie , è la colpa di miſura

.L 1! z 2m".

_ ...rr-r- a -ññ`
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'granda cheſt; sl’applica sì.

fluiſſxma pena *- Patch”.

› înçhç‘ſiaflcnîalç ,,eñ_ ,non-.

grayuc s però, comflhabbizf.

modççtſhèçomxo Dio; eſe

ivn dçlirtq lçggicrq contra.

- _d’vn Rè,ſi ſente., e (ì castiga

moltmquamofiſcntítà; pezzi.

eſſere ;dll -finühxacàpmporz
tionaflurdlpzçhìè; çotrla I_d

_dio z anqorchc ſia lqggícro?

.5 09. E perche_ habbiqmod

pgop‘qsto _ .:ì ;caſo ;qnattro,

JL‘NÎMB. A” LV’I V’l '-…

uoglia maniera , che Z

obliga qnestoxdíſcorſoàum: :con particolar:a dimmpecca-@nè in c0`-,

ſa gran-:mè in leggicra, edi

piangere,- e ſodisfareil 123-.

gicromd il grana., - .W . _` .

.>1 Ant-.ba puòzc‘ſſcrflaflheaèl

dire. m’arzno.di quà- S’Ìntëfi

da reîxmuamçmc ,zxllce'lpqó-l

ne di àyfignifiemdoz cha»,

per ciaſçhedxm pecèatqvcn

niale "ſi stà vnquarco dim-3
giorni çiiPuìrgatoriqadſivzna_l m nel Purgatorionchcçorqz‘z

colpa ».- inxomoñkzz qual.”

non vi è coſaldctermínaffl

ta dalla. Chieſa , nè :Lucia-.J

ta ; ſ1 auucrciſce , che; San.. l

Vingenzo Fcrreſ'rio , huo

mo veramente Apofiolico. _

, dice in' v’n Sermone 1)@Ã

Ne Serv- aqua benq-{illa ,z che:. {alè

moni ſcſi( uoka Peccato*

'x1 doppo

quell! dc' _ _

Santi L01. na nel Purgatono . Repert

_JZ‘G- nm, quad *11m Faz/5m stati:

per Jmmzm m Iîurgqtorio' _

froptcrpeu-1mm funzia/dif

ñſendo certo,che- vn’anno di

*Purgatorio è più , che mſlle

anni di pene di quà. I0 cre

derci che parli il Santo di

:peccati veníali grauſiancm‘

jçhçzzon morçaſhDi qu alfi;

vcnìale con vnzanno di [ie-l;

riſponde ad vn? :mmdi p`e—,

na gffluiflìmaI di qlazzìzfl` Di]

qualſiqoglia maniera; , chp

s’intenda rfà tremare questa

ſentenza.

, Finahncnteflíaſcheduno J

miri qudloflhe odomfld l

chi ,adora , e procmqiamo’

(come dice S. P3010) efferc ,

buon’odori di Christofflcr-q

che fncll’ altra vita ,gnchp z

del ſènſo dtll’olfaxo, ch'è il .J

più innocemdì piglia strct: _

to conto: ual ſi pigzlierà dx Nor; chi

quel vitioîporco di, 'pigliar la*

tabacco , ed il procurarp ,il

che ſia polito,e gustoſmc-op

odori, c muſeo? E le nana, ›

c'hc in questa vita diucntañ.

.no con quest" yſo ,ſporche .

8WD*
ñ



. _DALL-ESEMPIO 'bis- MOÈTI. 45 3

..-m .:-_

Èëuàíiflo’çíèr Vìtio ſiìpiglía)

íneſi' diueritetaiſho nell’

aldfia; quarídö per castigo ſi

Correfg‘gonoÎ *è -

' 51 Ò.Però dcuç auuertirſr,

the odoratè buoni odori,

n’Òn’é peccato , ſe; non qui

` do* v’è ecceſſo {c‘í’yaflióne

ſouerchia,ò ciſuiamo,si'nei<

póco , come nel molto, da.,

'quella regola che corre sé#

piè` dritta cbrf‘la retta ra

gione; di modo"; che non è*

nè tampoco nel gusto, e nel

. diletto lecito dei mangia-z

re, del mirare , e di tutti'gli -~

altri naturali ſcntimcntízpe

rò nell’ abuſo maggiore”

minore , conforme ſarà ;c

crederci, che in quello,che

nö è colpa, ò ſarebbe meri

to nel ſecolare, ſarà colpa.,

nel Religioſmò perla mag

gior obligatione ,ò per la...

prohibitione., però 'a tutti

conſigliarehche non s’inui

Rhino c6 paflîone a coli*: di'
gusto ne’séſiflì allìodomco

menel mirare-,ò ne'glìaltri,ſe

non che ne" dubij ſempre ſi

tengano .alla mano destra

del. mortiflcarſi , e delv Pati

re,e non dei godere, e darſi

buon tem-po :. perche del

,mQdL 2 che .in questa x _15a fi.
__~_....

obr‘erà't'osì ſi riti-o'uarannö

nell' eterna , eper poco di

letto , del quale quà ſi pri-z

~ banoJcáſëräno graui pene,

ſe non eccedono il dilet

tarſi,e conſeguiranno gran

diffir‘nhed eterni diletci,con

mortificarſi. i

‘ 5: x. Anche mortiſica-l

nano nel palato questa po

uer-.a Religioſa. Douè an

che hauer colpa in quello .,

ficomc nell’olſaro.

Haueu-a 'ſete terribile.; ,z

perche deſidero tener-coſe

fuffc stato nel corpo la ſete,

c’hebbe nell’animo.

Mi pare, che potrei ardi

re di aſſrcntamche non co

stauano trenta carlini tutte

le coſc,cl'Îe deſideraua tene

re nella ſua cellme non ſa- -

:ebbero coſe , ma coſello,

ſette achi, quattro detail', `

'due para di forbicned altre

' coſcttine di questa ſorte-,pei

xò ſarebbero minuzzerie '

contro Iaperſettíone della Ì

pouertshe poco,ö molto fut-*- P

to lo pagana , perche fi fila. .

di là aſsai delicatamente.

Subito offeriſcè questa.;

felice Anima alla Religioſe!

l’anticiolo di tal vclcno,ch’c`ç

ſouerchic,eópaxiua, come ſe ñ

xiv??
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Vna don-`

na ſcan

daloſae A

l’vbidienza,e la pouertàtO ,, no; ma! per ſcampar dal

yirtù celestiali, ficurtà della

vita interìoresdistaçcamen-`

to dell'Anima, ed allegrezq

;a dello ſpirito! A

Le daua auuiſo , come

vn’altra miglior di lei stauî

nel Purgatorio, fù come

ñ ,, dirli : Ancorchetu mi te

n nesti per tanto buonamon

,, ſolo io,ma_anche N.cla’e-vv

,, ra migliore dirne, patiſce

,,meco' di quà : accioche

,, vedi con quanta delica

,, rezza ſi ſila ,perche , per

,. ſaluarfi , basta eſſere buo

,, Purgatorio , ed andare al

,, Cielo , ſenza .toccare in..

,, quello,è di biſogno eſſere

,, più che buono,e buonifli

,, mo, purillimo, e purifi'c,a~'

,. tiflìmo; e- di questa maneó,

,, ta ve **n'è molto poca‘ne’l

,,yrnondo. ,i A ,

Le domandò d’vn’altra….

Religioſa,`e le diſſe, che an-ñL

che patina,nelPurgatqrio z

ch'è .(vn’altra comprouariq

ne del nostro dettami; ,pet'ó

che anche era molto per
fetta. ' ſi '

. - Num. 193,”

Zli trenta del detto meſi mi compara-e:

rwii: dcfonta , dicendo , chcstmm-iic!

\

Pur atorio . Sonopiù di quarantocmqiic m2

niffiíc morì.C/oiamazmſi N. cm diN lido

”zz-andai : Come ſono tanti anni ,clic/lai pur

,gando .P Mi Paſi* : Per, la mia mala **vita ,per loſcmzdalo , c/oc diodi al Popolo , e non mi

emcndmm di quo/lo: c cori [astà pagandozmcól

”mandatemi À Dio , perche è questo ſine,

ſono venuta, ”è ha chi Per me lo faccia .

Gicsii resti tcco .

Num. r 94.
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_ . " Nam. 194. -i ² _vL principio di F,coi-faro mi comparato

ñ-Vna donñ' '

ÃÎJM* ' ‘ DonnaìNobiama'ndomiperilmio ”oa

'mog Li domandai : Chi-[ii .PMi riſpofi’tpffiflo

Donna Nobeſiò nelPorgani-”Porcheflag?

fliſhoſizfe‘rrboſifannomolte cost nelmondo,

che nonſiſannoso di tuttoſida` conto a` Dima/ì

paga minutamentes e *vengo a chiederti, clic.:

mi raooomandi a Sua Diuina Maestà .

OSSERVATIONE. p 4

5 x 2.' ’ _Nche patina., infame,che'ſcappò,nella ta-l

" questa ſecola- noia della contritione, dal-f

re del Numero 1 9 3. che fù le fiamme dell’lnſerno.

donna ordinaria d’vua ter- ’

ra piceola,per ſcandali, co

me patiuano l’alrre per im

perfettioni . Cioè, per pec

cati leggieri . Perche ha da

eſſerui quella vguaglianza

di patire ,in tanta diſugua

glianza d’oprare Z*

' Perche hà da patire cru

deimente vna pouera Reli

gioſa Riſormata , per coſe[

lezche deſideraua imperfet

tamente nella ſua celianquaóv`

liìſarebbero due detañli di -

piùJei aehialue para di ſor

' bici , ed altre coſèttine di

queſta ſorte, come vna dö

na ſcandaioſaánamicatſhed

La ragione òperehe vi è

vguagiianza nel caffigo .

Cioè nel penare , ma ſem

pre è giusto ,' che [i castíghí

il male, leggiero, ò 'gi-atte;- .~

però non vi Farà nella qua-f

lità , nè grauità del castigo,

~ nè doppo nella grandezza:.

dei premio.

Qlçffa. ſcandaloſit pati

rebbe molto tempo nei Pu::- '

gatoriote più intenſamente,

enon ;tanto la Religioſo, e

quella aſſai più:questa aſſai

ni‘eùmquella lenza; veruna,

conſolatione : questa Com..

molte conſolationirqueîlzb

più dingençicata: que-più

, C”
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ſoccorſa: quella aſpettaup

moderata gloria, 'riſpetto

nÎîe conſolatíoní, c’hcbbu

in questa vitacma laReligio

ſa grandiffima,ed eccellen

tiſsima, in riguardo della..

virtù , e ſanta profeſſione.: ,

che fece ;in .questa vita.

~ E così ,- benche il tutto ſi

“castighi poco,ò molto, tan- L

to lo ſcandaloſmcome l'im

perfetto; però con tal rego

la.e miſura, che neſſuna pa

ga vna dräma più di quel

lo, che le tocca , e fino à

quello che li rocca,eDio

diſponged ordinmcon neſ

ſuno ſi diſpenſa ,ſe non che

lfattiuítà ., ed efficacia del

ſuffragio lo modem-blemi, ò

contempera. `

5 x 3. West' Anima del

Num.r94.era d’vna donna

principale , ed aſſai_ virtuo

fa , e che pari non poco`col

ſuo marito,per eſſere molto

diſh-mmc non ostante~ que

Ro Purgatorio di quà ,‘ lo

patiua di là. Può eſſere, che

patiſſe meno di là , per il

molto che pari di quà , s’eli ;la lo ſeppe patire ,* .offeren

;lplo à Dio,

_. Dice vna propoſitíonu

xwxabilm .e .dzchà biſogna
_ ...- ~._.

di dichiaratione. Domain-7

dandoli: Perche v1' staiPRí

ſpoſe: Perche ſi/Émno mòlte

coſe ”elmmie, che ”anſi .ri

”0. Non ſigniflca,che non ſi

ſanno le coſe , che ſi ſanno,

perche queste,ſupposto,che

ſi ſanno , non s’ignoranp z

nè le co‘lpe di quelle , per

che s’hà luce à bastanza da.

Dio, accíoche ciaſchedum‘

veda ſe pecca , ò nò : ma sì_

bene che s’ignorano gli

effetti terribili delle coſe ,

che ſi ſanno. - f . n

a: E come ſe diceſſe: Di là

,, nel mondo ſi pecca , ſen-L

,, za auuertire , nè ſar con

n to , che lì paga doppo

,, nel mondo di quà, quel

,, lo che fi pecca di làl‘are,

,, che nö v'è più pena à ql

,, ]i,chc in ogni coſa menti

,, ſcono,mormora_no, male

,, dicono , stanno con per

,’, petue ciarle,e tratrenimë

,, the parole otioſe, trarranó

,, do ſempre di darſi buon_

,, tempo ,- c come' _trpp ſia...

,, materia di peccat‘dgnqr-z

,, tale,il tutto x tengono per

,, bagattella; e_ così oprano

,, con ignoranza,e doppo

,, _lo pagano ,di quà , e ſan

» n.0 la {clic-Pza -PÎ-ÎÎEÎW -

qua- .
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J, quale ignorauano di la.

514. Si ſa caſo pure di

quello, che laſciano d'o

prare,come ſarebbe,di non

allenare bene iſuoi figli; di

nò hauer penſiero della ſua

famiglia ; di nö hauer zelo

dell‘honore della caſa, e

dell’honestà de' ſeruidori,e i

ſerue; di non attendere alla

purira della coſcienza; di

non frequentare li Sacra

menti,di non _hauer memo

ria di Dio il giorno, e d’al

tri eſſerti d’omiffione , cho

cauſano , e dipendono da...

questo , e di quà ſi pigliano

in conto, come ſe fuſſero di

commiſſione. Tutto questo

ſignificaffifmno molte raf?,

the nonſiſma” . QLesto è ,

che ſi fanno molte coſe.: ,

perche non ſi ſanno le pe

ne,_che doppo ſi patiranno,

che per quelle ſi fanno le.)

pene;e perche all'hora non

l’hebbero preſenti, ſi pati

, ranno doppo ; e quest’Ani

ma benedetta doueua pati

re per coſe di questa ſorte .

515. Sarebbe vna Si

gnora prudente, virruoſa,e

modesta; però ſi dimentica-`

rebbe d’alcuna di questa..

coſe . Può eſſere,che ſuíſu

amica di viſite , nelle quali

pcrdcrebbe molto tempo*:

Fra tanto , li ſeruidori', e le

ſerue, ed i figli doueuano B640

diuertirſi . S’aggiungerà _àquesto qualche poco dl di- molto [U

uertimento nelle viſite , .di Signore,

giochi,di beuande fredde,e: afflò faE'

diuerſe maniere di confetó*tioni, che cibaſſero ad ogni' tz …a V13

paſſo il loro appetito , an- (ita:

corche arriſchiaſſero,e per

deſſero la ſalureze con queñ' *_

sta non neceſſaria distrae-ì

rione s’andaſſe ſcordando'r

di quello, che teneua magó'

gior obligatione,e neceſſità;

ed ancorche nö fuſſe in ma;

teria graue , riſultariano da

questo alcuni inconuenien

ti della ſua caſa,e coſe , che

ella doueſſe ancora ſapere, _ .

e preuenire ;di ciò non fa- . .I . .

rebbe caſo , e li parrebbe-v, ' .z

che era viſſuta tutt’íl giorñ' ’

no innocentemente,e come _

vn’Angelo,perche viſſe ho- ;

nestamente,enon contrasto

con_ neſſunoze come-al prë»

derli i cótimon li paſſauano

la partita di quelle ignoran- *

ze afferrare , nè il ritornare '

alle 5. ò 6. bon-,ed anche '

molte volte all'8. ò 9, àſua.

caſa , nö eſſendoſi il giorno] ’

Mmm. ’ SP3*:

x

r "ç
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trattenuta in quella quaſi dcnaro,_'ò perche era bone;

niente , ed in tutti li giorni sta,à vista d’altre leggiemò

Yistefl’o , ed il mancamento

di tutte quelle notirie co

priua il deſiderio di ralle

grarſi, e tra-:tenerſi : Patiua

duramente nel Purgatorio

la vita allegra , e gustoſa... ,

che haueua paſſata in que

sto mondo,quando à lei pa

reua,che caminafl‘e c5 mol

ta perfettione; ele ſembra

rebbc(come diceffimo)vir—

tuofa , perche non opraua..

con quella libcrtìhche l'al

tre.ma che le diſpiaceuano;

ò 'perche giocando molto

tempo, non giocaua molto

perche s’appartaua com`

vn’alrra amica ad vna par

teotioſa della conuerſario

ne,à mormorare in ſegreto

quelle , che l’altre mormo

rauano in publíco.

Veramente per qualſi

uoglía ſorte di colpe viè

stromcnro nelle pene del

Purgatorio, e dell’lInfemos

ed à ciaſcheduno più,ò me

no, ſecondo oprò diquà ,

verrà giustamente Pattini

rà del ſuoco , che ſe gl’ap-g
plica di là. ſi

Num. r 9 5.

L Primo di Fromm micomparire [a

ſorella N dicendomi ,i che ſlam nel

Purgatorio . Le diſſi: Perche/fai P Riſpoſu:

Perche haobmmo molte oáltgazioni ”ai Reli

giostzc non l'adcmpiamo 5 e di quàſipaga mi
mzmmmte. 1a le dzſſzſizChe mi dirai di mc? Nö'

'ho che dirai , ſe ”0” che adempiſchi il rvoro

della/“Udienza, o pomrtà . Viſono alcune nel

Purgatorio , diſh: Riſpoſe. Si , N. ed acciò la

conoſclyglaſiglm delMedico,ed N14 Laica.

Vengo èñçlgirdcrii ordigni,

Vno Re

Ligioſa

per ne

li enzel

cl a ſua

Regola.

~ ;Yu-»1. r 9,6,
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Vn Vice

xè.

Num.

Lli tre di Febmra ,giorno di S4” .Bia- _

gia , rtm’lzora doppo la mezza notte mi -- .

r9 6.

CEPflFí-flf D. N abc-fit V'ice Rè di N.41' chiſi È

fatta menzione altre 'vo/te , chiedmdomíjoc

coÎjſò d‘omtíamſi . Díſz'î‘flrm , dicendo : Cinà

resti teca.

OSSERVATIONE.

V‘esta Santa Rc- ~

ligi’oſa del num.
195. replica’ſi, pagarſi dilà

minutamente quello,che di

quà peccaremo grauef, ò

Ieggiermenre.

Le dà il medeſimo rime

dio d’vbbidienza,è pouertà

per ſcuſare pene di l.ì,e col

pe di quà.- ed aneorche ſia.»

rimedio proprio per Rego

lari, non viene male a' Ve

ſcoui , ed anche à tutti li

Christiani , perche ſe cia

ſcheduno oſſeruale ſue rc

gole,e tiene pouertà ne' de

ſiderij, ch’è la pouertà di

ſpirito , e non amiamo , ne.,

deſideriamo ſe non Dio,

euitaremo molto Purgato

rio nell'altra vita, ed anche

molti disgusti in questa.

.Anche le comparue vn

516.

\

Mmm

Vicerè , chiedendoli ſoffra::

gij: fù il medeſimo , che al‘

tre volte le comparue. Sol*

lcciraua la ſua cauſa cor…

vna poucra*'Relígioſa , perq

che ceſsò del tutto con 1L.

ſua vita la dignità , e la pos

tenza, eſifinì il tempo di

comädare,e cominciò quel

lo di domandare. Se con..

questa conſideratione co

mandafl'ero ſempre li Ma- `

giflrati publici, cche han

no da eſſer giudicati da'

Giudi’címon in uesta vita.

doue ſi ſanno na condere lc

colpe, per ſcappare dalle.

pençmà in quellndoue , nè

1c colpe, nè le pene ſi polſo

no celare; euitarebbero le

pene di là, ed afficureria-ì

no'le loro pret-:nſioni di

quà. "

2 Nut-1p.! 97.' .
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‘ ‘ Num. 19,7.

Vn Cm; L/i quattro di Feóſiraio mi campane

:NHL P-r D. N. **un Cana/ien- di N chiamam

3 mi

la vga è domi per nome, diſmdomiſi lo cmafim‘é

"ma ““ Dzſſeglz’, che ”àflnwrcbe impara-”4 d’lozmer.

[i parlato; mi diſſe, che cos) era la *verità , che i

tra D0”N ché/Zam: ”el Purgm‘aría , e mio

fi'áſó’llá D0” N. ( Spoſi: di C[ari/Z0) amc/1L)

stà di qu). D1:ff’cg/í: Perche? rtfiwfi’mi range

mitogmnde: 4/71' N. per [a mia mala 'viral/Zé,

estaròſi” a tanto , che [dalla ſam‘ſvrm'to ,-o

H20” tengo , clylfaccia Ame per me. Li dzffz,

the vuoi, ch'io/faccia? Dtſſèmiſihemi racco

mómdi a Dig. L1'ſoggz'mzſi, lofarò augusto,

t diſpari” dicendo: Gio-sù resti teca.

’ ossERVA-TIoNE.

Vesto Caualiere317. _

~ ` fù vno de’prm

cipali-d’vna illustre Città,ed

erano molti anni,che pñatíua

nel Purgatorio.Fù de’ più

bizzarri di qlla Prouíncia.

La ſua proteffione. era di

darſi buó tempo; paſſar be

la vira: e non pare, che foſſe

tanto mala , poiche ſ1 restòì

nel Purgatorio , ſenza paſñ'

ſare all'inferno.

Sarebbe,perche ſù mala,

riſpetto al Purgatorio , non

sì mala riſpetto all’lnferno.

Cioè à dire,che non era co

nela Vitam Pagaualo doppo me. doueua eſſere per fal

acerbiſiimamente nel Pur- uarſi, ſenza moltoPurgatq

gatorio. Due coſe poſſono rio, perche faceua poca dx.

notarſi. La prima,che diſſe; ligenza intorno alla con

xome p'aciuapex laèëamzz ſcienza-c {1321M Per ,il Bug”

C

-.,__
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E corrut

tela del

ſecolo

chiamare

buonavi~

ta quella

de’peeca

tori,

o 'ed ancorche non era total

mente perſa, era bastante

mente rilaſciata;e come dë

tro di quelle fiamme parla

ua con tanta luce, li parreb

be mala vita, nell’altra vi

ra,quella ch’egli teneua per

buona vita in questa; per

che alla luce delle fiamme

del Purgatorio ſi vede mol

to più delicatamente, che

à vista delli raggi chiaríffi

mi di questo Sole , che c‘il

lumina. `

5x8. Anche è terribile

equiuoco il dire buona vi

ta tiene Don .N. quandoè

buona per li diletti del cor

po.e mala,per conſeruare la

gratia nell’Anima. Arriue

rà tempo , che con terribili

gemiti , conoſcerà come

quella vita fù malillìma.»

qual egli teneua per buona.

A ſe steſſo può eſſere che.:

ſhſſe stata mala vita,- però

felice , e fortunata la morte,

per eſſer morto con dolore,

e lunga infermità , con che

ſcappò, perla gratia de’ Sa~`

gramenti,dalla morte eter

na: ma perche non disfece

con la penitenza la ſodis

fattione delle pene tempo

!ÎLÌ › P3493* 59a EQUÈ‘HEÈ

quello , che li maneòv di

atti feruenti di contriti ne,

'e di penitenzmmortiflcatio

ne,ed afflittione del cor

o.0 cari. gusti l Ch’ eſ

endo dramme i vostri di-Î

letti ,ſipagano doppo in..

erudeli tormétipercantarà. '

5 r9. Secondo ſono no

tabili quelle parole , che ri

ſpoſe, quädo li domandòla

Religioſa, perche iui staua è

dicédo: Aiſha/Z: di Christo.

per 14 mia mala 'vita viſit) .

E ſoggiunſezEstaròſin’à tm

to , :la: Iddio -vorrè , e mmbè

chifaccia ócncfcr mc. ‘,

Pare , ché qualſifia Ani

ma hà da stare, e starà fin’à _

tanto,çhe Iddio vorrà.Però

qui ſignifica più ( à’parer_

mio) perche dice,che ſario.;

lungo il ſuo Purgatorio, nö

ostante quello c’haueua..

hauuto. ..

” E come ſe diceſſe: ſono

,, molto terribili , e ſaranno

,,, molto dilatate le mie pe

,, ne.O ſerua di Giesù Chri

,, sto [Conoſco la cauſa: hò

,, visto il principio , e la du_-`

,, ratione , però non la ſua.,

,, determinatione , e fine-fl.

,, Ohimè! che per gusti moàì

2-_ ÎHÉBÉÎBÉÎ.- s ltssíerí- ten-q

go
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gione è

amabile.

,, o pene ſenza miſura, e)

,, enza ſine nella mia conſi

,, deratione, riſpetto à quei

,, gusti, ancorche habbiano

,, ad hauer fine.

,, Fine hanno ad hauerc

,, le mie pene , e miſura hi

,, no nella Diuina ſentenza;

,, però conſiderando la leg

,, gierezza,e breuità de’ di

,, letti, co' quali feci le col

,, pe , paiono pene eterno.

” che adeſſo ten-"6 ſoit-Tdi

” me. E certo ' tormento

n acerbo , e forte, che mi

,,crucia , però è incerto

,,ilfine, ed il termine de’

,,miei tormenti.

`Chi dormendo all’eter

no , non ſi riſueglſarà col

ſentire queste voci › econ.;

l'eco di quel gemito, che:

diede questa benedetta_

Anima eſplicando le ſu::

,, Eceno il peſo immenſo, ineuitabili pene?

Nam.

L ’e cinque diFeIÎraio mi compari” [4

Sorella N. e mi chiamo

`c diſſi che 'valina, e doue stazza? mi riſ

flaſh.: nel Purgatorio. Le domandai , .r’era

198.

per il mio no

ella quella, chini/mutuafatto pagura .P Mi

dij?, che no`, ma **una Monaca d'am Commi

to di que/ia Città , che anche la oonoobi. Di ñ

ſi ”ZX/?rimeſſe , chi foſie . .RiſÌzoſè oh' e la

'verrebbe a parlarmi. Doppo mi parlà e [i do

manda-i: Sorella mia, Percheſia! nel Purga

torio? Diodea questa domanda -vnſoſoira

OSorcl/a} aſſai mi domandi. Sapp

` aſſai differente que/[o di quà, di anello che

iate chè

di làpmſiamo. Oſiorai oiaſolyeduno il ruota di

'vblzidienza , e poiiertiì , el'altro oil-Zanotti,

che
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che teniamo. Miri ciuffi/raduna , come l oſſer

ua ,perche di quà tutto ſipaga , eli Religioſi

ſmo tratte-nun' maltoper questa mancanze-mi.

lo lediffi, ma tu (Sorella mia) eri ſerujmla

ſh, èruero. Riſìwſi , ma questi ſcrupoli mi

ſmo/Zan' di maggior P

ca‘me? I0 telo dirà , riſpo

”Farai-”Le dlffi:M4 -

e.Li Confcſſari per

non restriflgermi, non mi panda-mamo z mm'

mancanze-mi, dicendo cla’em molto ſirupula

[L25 e questo medeſimo Purga aa’cffb. Dite alla

.ll/ladra , chefaccimche le Religioſe mi Mcca

mamdino a Diosed ate anche lo clyiea’aGiesù

resti teca. Anche diſſe, che certa SantaMa

dre- dz' quella Religione-statua malto i” colera,

edem la [0m S472M Fondatrice.

OSSERVATIONE.

5 20. E Poco, che vedeſ patiſcono di là quelle della.

ſimo patire vu., propria profeſſione. Per

Caualiere rilaſciato , e bi

zarro: Adeſſo vediamo vna

Monaca Scalza,e ſcrupulo

ſa,e così non confidino ſo

uerchio à ſe steflì , e nella;

loro profeſſione le Spoſe di

Christo: mettano tutta la..

conſidanza in Dio , ed in..

procurare di conformarſi

perfettamente con la pro

pria Regola , perche anche

tutti vi ſono ſoſpiri: ogni

ſorte di legno brugia nel

Santo Purgatorio. Ancho

geme la Religioſa Rifor

mata di profeſſione rigorofl

ſa , come il Caualiere del

l’allegra , e rilaſciata.

Fù notabile il diſcorſo'

di quest’Anima benedetta,

alla uale permeſſe Iddio

` estarelç ſue‘pene con

"""" ' " iſo~ `
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í ſoſpiri , econ quelli 1L,

prot`eſſione;pcrò non il no-v

me per all‘hora , come l'al

tro.

Belle tre parole: ”571i

mi domanda, diceuano moi--~

to di tutto, di pöderatione,

d'ammiratione, di duratio

ne , di rigore, di delicatez

za , e di tutto quello, che fa

grande,e grandiſiìmomelle

pene, vno stato, e profeſſio

ne di disgratie , e pene,- ſu

bene iortunate,mentre era

no di Purgatorio.

” E come ſe diceſſe: Mol

,, to mi domanda':perche non

,, basta molto riſpondere, à

» questa poca domanda…

,, Non‘basta molta eloquë

,, za in riſpondere à questa

,, breue richiesta . Weste

,, due parole colle quali

,, domandi , danno materia

,, à ducento mila riſposte.Se

,, vi hò da riſpondere c6 la

,, relatione delle mie col

,, pe, è molto quello . che

,, domandi s e ſe col rigore

,, ed acerbirà delle mie pe

,, ne, anche è molto quello,

,, che domandi.

52x. Fù questa riſposta

ponderatione delle colpe, e

'delle pene a vista del poco.

che di qui facciamo eoñr’ö

delle pene , e la leggierez~

za,con. la quale incorriamo

nelle colpe.

(Mello ſi conoſce , per-ñ'

che ſubito ſoggiüge: E m0[

to differente quello di quì

da quella , che di /4` penſiamo.

E come , ch'è differente! Di

quà penſiamo diſcorrendo,

di là ſi penſa penando. Di

quà meditando,di la arden

do. Di qua nella conuerſa

tione , di u nelle fiamme.).

Diſſerente coſa è diſcorre

re circa vn dolore , e patire

il dolore: ed anche poteua

dire , è molto differente;

quello di quà , che quello,

che di là noi penſiamo,per

che anche molte volte, non

ſolo ſi fa baſſo cócetto del

l'altra-vita , ma non penſia-`

mo ſe nö ſolamente à quel

lo. in che ci occupiamo , u

che ci tira, ò deſideriamo in

questa vita: onde tal volta.;

prima arriuiamo a patirlo

di là,che a penſarlo di qua.

Vero è , che questa ra

gione,à parer mio, non riſ~

guarda ſolo all’eſplicatio

ne delle pene , ma al baſſo

concetto,che di qua faccia7

mo delle colpe.
"dì

E co
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E come ſe diceſſe : Di

uerſamëte diſcocriamo ,del

le colpe nel Purgatorio .pe

nädo, chenel mödo peecä

do. Weilomhe costa ci pa

reua bagattella, questo me:

deſimo , ſe ritomnffimo co

stàflſcendo da- quosta eſpe

rienzanon lo fareflimman

~ . icorche: ci daſſero per eſſo

DigniràxCoroneQgsto è

(à parermio) il più propor

tìonaro ſenſo di queste pa

role.

E quello , come quello,

che ſuccede al ladro, ;quale

,mena’no adla fox-ca perla

drone , che rallegrandoſi

molto nel rubbare, e teneri,

dolo per diuertiméto, dop

po ſotto la forcamon il ſen

timento della pena conoſce

la ſua maluagità,e ſe poteſ

ſe , darebbe 'qualſiſia coſa...,

per non hauer-ia commeſſa.

intendiamo , che ſiamo

deli‘n uenti contro Dio , e

rei de la ſua giustitia: opeñ

riamo di quì , come vorrcfz. i*:

rellìmo hauer oprargräñljí‘

m. PQM-m" - 'éa
S. AniM'ìiidelicateîîmcìöJ

la quale pxgliano i] conto

a ,Religioſi delle loro oblſiiñ'

gátiogi , e particolarmente

il?

dell’vbbidienza, c pouerrà;

Non mi marauiglimch’e ſia

rigoroſo .il comp~ ;di quello,

che non oſfcruano › mcr! tre

è ñiflcffabile il premio. e c0

ronauquädo ſono oſſeruäti.

Io conſeſſo , che ſi cono

ſce quanto ſiagrande il me

rito , e la corona dle' Reli

gioſi oſſeruanti, dal rigoro

ſo conto , che_ pìgliano di

coſe , che di quà , Paliano

leggieriffime.

Perchexſſendo maggiori

gl‘eií'etti nella bontà , e mi,

ſericordia, che della giusti

tia ,~ epremiando Iddio più

di quello, che ſi merita , e.,

castigando meno di quello

che ſi, meritazſesì duramen

te ſi castiga quello in che ſi

è i’ncorſo, _come ſi premierà

ſe ſara ben ſeruitoèsegtantg

castiga Iddio, quando s’oſ

fonde , quanto premier@

quelloflche ben lo ſerueè_

Wsta .` ' 4ao ' -
*AX

de

più quelli, che ſiamo Preis.;

j .i ~ piacere

10 ., e dl no olìëndet-lopt;

qualſiuogliacoſa , che poñ

trebbe mai offerirci il mon

ge ſuoi inganni. ſi

B119 Eaſ

l'
‘ I::

;- *- ſi
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Notina li

523. E aſſai notabilu

per l'anima ſcrupuloſa,poió

che eſſendo stata l’inſermi

tà di questa Religioſa,di

lffimpumſi ſcrupuloſa , Penaua Per "i'

-nmo

laſciata.Doueuano hauerli

.ſouerchia compaffione li

ſuoi Confeſſori: e per cu

rarla del caldo , lidauano

`troppo del freddo. ñ-'t

Bastaualeuarli li ſcrupo

li di quello, che nó era pec

cato; però non ſifermò in

.questomëà li leuarono il fre

_nosódc incorſe nel peccato.

E di biſogno curare l’A

nime con forza riſervata»

*perche ta’nto gliſl_ potràle

uare dell’humido, che ſi ri

ſcaldi il ſuggetto, e patilchi

dell’arido.

E coſa cerra,che ſarebbe

buona`l’intentione de' Me

dichperò indiſcreta , per

-eſserlouerchio pietoſa la.,

-cura ; econ questo com

pa‘ſioneuoli della fiacchez

--ſ delia RflígíL .L. ',lmmalu

eäìaua fiacca d’vna parte, "x

ánfia‘cehiuano anche dell’L

fili-rai UP' \ "‘ Ì` '~ `

g Ella ſimilmente con la,

*uponderatiohe de’ ſuoi ſcru

(noli ,' quando ſouerehiaf

mente_ l’aſſilggeua la pena;

, '.

?E A

.q ’

Mſi

ſollecitaua , ed apriua la;

porta 'alla ſua rilaſſatio

nL-á '

524. Per ſouerchio ſcruà

puloſa lì direbbero, che nó

recitaffe . Per ſouerchio

ſcrup`uloſa , che mangiaſſu

ſoucrchiamente. Per ſouer

chio ſcrupuloſa, che parlaſ

Valid,

che ſo

gliono ha

uere li

ſe' ; ed à lei non dourebbu ſcrupoloſi

ſaper male la medicina , o

c facilméte doueua già ha

uere attaccato amicitia con

quella ſorte di purga: con

che arriuando al conto , e;

pigliandocelo molto stretto

nell'altra vi'ta , la riconob

bero per la parte interiore

dell’Anima con grandiſſi

ma delicatezza; e con que

sto s’incontrarono c6 l’in

fermità, e ritrouarono , che

nella ſua propria volontà

stauano tutti li ſcrupoli , o

con vna cappa colorita di

virtù,copriua vn’altra di ri

laſſacionacöſettionando cö

questo vna ſpirituale hipo

eriſiaz laonde eſſendo stata

x e ,jfraidalconco al Purga-`

to"? ,- 1,1 S‘wffiffaua cla, quel

luogo con lluëszzrffchja..

rezza di quello , che ſoleua

fate k iiel Conuento.

U Anime deaote !eco_²…
ì" > -ñ.

me
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k

meben diſſe il Real Proſe- me imperfettioni della ſua

‘ Pſ.18,v,7_ ta: Nc’qllc est qui/è ero/Zonda: Religione.

a` calore oil”. Non ſi troua...

perſona , che poſſa naſcon

derſi da Dio, nè dalla ſua.,

luce . Miriamo come ope

riamo,che di là il più ſecre

to, s’haurà da rirrouare, da.

riconoſcere, vedere, cóuin

ccrc, pagare , c purificare.

Non potè naſcöderſi Ada

mo nostro Padre fra gl’in

finiti alberi del Paradiſo:

hor vedete ſe ci poffiamo

naſcódere noi altri da Dio

frà le ſpineìdellfeſilio ,_e del

deſerto.

Diſſe, che staua molto in

colera la S.Födatrice di (lel

' la Religione perſettiffima,ed

Vna D6

na calata.

era , perche fù pcrfettiſiìma

questa Santa,e perfettiffima

méte amauale ſue Religio

ſe , e perſettiffime le voleua;

e ſentina . e zelaua le mini

Num.

A parer mio ſi manifesta

più l’amore della S.Fódatri

ce alle ſue figlie-,Chen ſuo sé

timétot‘ perche come táto ie

amaua,le deſideraua perfet

-tc , acciqclhc go deſſero del

la gloria ,` ch’ella godeua…

5 z 5. Quefie ſtatiche i Sä

ti ſ1 riſentono nella glori;1,e

gl’Augioli ,‘ eDio , non ſiñ _Come `ſi

gnincano affetti 'hu‘mani tr… …WP-db:

Dio,e ne’ſuoi Säti nella bca

titudine ; ma effetti humani

in 'noi altri, che producono

in Dio , e ne’ſuoi Santi giu'

stitia,miſericordia, amor-2;,

protcttione , ò disfauore : lì

quali s’eſplicano con gl’af

ſetti humani , e con le fraſi

humane nella lingua dell'

huomo, per inſinuarc quel

lo che li Santi, e Dio opta
no,e parlano nella loro. ſi

[p9.

Sez' oli Foomro mi oompurue la moglie

di N.mi rzſucglió, e mi d/'ffè, Chest-:uu

”ol Purgatorio, che dico/lièſuo marito , che [i

faceſſe celebrare dol/o Moſſo-:che lu mooomáí

a’qffe .è Dio, cho/Zum ingrädzffimo tmuug/io,

e non [mooo , che mi ſu/uuſſz di e . L2' do

Ij 3x1, ,2 ”1.m

che lddio

lì “ſenta,

e ſitallef

Sti!



‘ `l
468 L V Mñ E A' VIVI

Îiiondi, pere/7c 'vi/lai .P ſ4i riff-10112;?” molte

ñcoffi , delle quali di qudfd poca ciiſo , c por

che mi caſài cori mio Zio, eſſendo :istri-:Hoya:

.rome . Non tz dico più . Raccomandare” o!

Dio..
"h

4-0' sìsERvATIoNE;

Velia S. Anima..

patina pereſſerlì

calata con ſuo Zio, e per al

, tre coſe. Eblen vero, che ſu

cö diſpenſa, che d'altra ſor-ì

526.

` . te nölarebbe-mau-imonio ;

i Douè eſſerefflerchcſi ca

sò con diſpenſa _poco aggiu

fiata alle relationi , quali

rnotiuarono ,_, c li pigliarono

il conto ſenza diſpenza.

_- .ñ Horcome non ha da va

lerela diſpenza nell’altrzL,

vita? Yale per giustiHeat-e:

il matrimonio : vale acciò

fia vero matrimonio: vale:

acciò lipigl'i il conto,‘comc

à coloro ,. che profeſſano- il

ſanto ,, e venere-bile matri

m'è-nio; e cosìfi vede ,. Cho

`quest’Anima diſſe alla, *Re

-ligioſmche diceſſe zig/im m4

W'mnon diſſe à 'ſu-o Zimper

che quel Zi‘o era vero mari

i0; Però chè c’importa con:

la diſpenzmquanto alla col

pa , ſe fù a’ffettara la relatio

:a

1-1.'

ne P Che c’impor‘ta, ſe l'in

tentione fi‘i bastante :ì cana

re l'a diſpcnza dal Ponteſî..

c'e; Perònon a giustificarla.,

nel Tribunale di Dio P Che

c’ímporta,ſe di quà. ſieſpoſe

politamentcnel l'arelatione,

fe doppo di là ſi ritroua sé

za fondamëtomeritme giu

stiſicatione è Se fîi rilaſciato

il fine ,- ſe furono ſerupol’oſî '

'li mezzi; ſe fi cominciò-con

pericoloſi ìprincípif'. Tur-to

questo non lo giustifica la..

diſpenza.

Veramente in- ogni coſa
vconui’ene `mirare :ì Dio , ed

al dettame della coſcienza,

con purità , e nettezza d'af

'fetti, perche-non basta l’laa

bilità di ſaper-'accertare vr:

negotio di quàana anche di

là . Ch‘e m’importa accerta

re di qui col mio negotiO»

come voglio,ſe di là. mi tor- .

meritano, per non conſe

guirlo come deuo?E così

la
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la' prima coſa , che s’hà da..- certetàcon li buoni mezzi*

conſultare in questa Vita?,- ò ſt laſcieranno li mali, e

è conſiderare il giuditio , gi’inutili: viueremo c6 me

ehe s’hà 'da faredel nego- no- ſcrupoli di quà , e con.»

ti‘o neii’eterna . Se di que- meno,ò neſſuna pena di là.

sta maniera ſaremo, ò s’ac

i Num. zoo.
i Lli fitte dei medeſimo meſe mi com-~

vm Re- ~ ”arm r:ma Monaoadi N. mi chiamò

ligioſa ` . i \ ,

per ſouer- Pernome . [i4i domando erdono ,. Parc/oe mi

hauea riſitegliato. Io [o di ccheanni m‘hauea

fatto carità, ma che* rpalma? S’eraeſ/a [a m'e- ~

deſima chem’haumariſiiegiíata [a nottoloaſl

fata? Diffë -. Ioſiii, eflo nelle pene* del Purga

torio, e voglio, chemifaooiate quaſclyo iono,

-con _farmi dire diviſe-'M . Le doma-”dai :
_Perchestai trattenuta: dalſiazedere Dio E Ri~

flaſh :, .Sappiato’N come io [darſi-nando- fili

fluire/zia in pigliarmiſjiaffi,openaſtrc (tofu
div 'vanità ,- e perde-uo molto tempofinzaproo

, fitto . Onde [e diſh : C61728,00” fa Religione-non

’ g ' ſipiiriffica tutto mſio? Sàdaclai

' afferma: [eſile o ſig-azioni. [o oaminano aſſai

fſoſizanell atti' della Reſgionerperdeimoim

tempo- neiſi `parlatorzfz epaga questore-mp::

porfò molto rigoroſi-?mento ,oſs ne domanda

offiaiflrfz‘towfrfo. fofzfiqueilazrnetifimmñ

m
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taz l'altra ”atte . Nmfózte pià que/Z0 ,pere/ye

mifaì molto danno alla ſhlute . Riſjwſé : Nonv

-voleuaſarui danno , ma áemì ancora non 1M

”tuo [iam-LA da Dio per poter dzſcourirmi —'

Ditemi, chè coſa *volete , cb' io faccia per te F

Che mi raccommzdi è Dz’o c072 ogni efficacia.

" _Gìesù resti ſeco.

O‘SSERVATIONE,

West-'J 327- Vesta Monaca La ragione è chiara .,l e

dottrina Calzata era di giusta, perche ella ſe n’en-` .

è Per Mo certa Religione, ed era stañ. rrò nella Religione,per Pia

RaeqlëiàſiC ta ſecolara bizarra , e Relí- gere le ſue colpe,- pcrò quì

, ioſa ricreatiua ,e purgaua do doppo doueua pianger,
ed èmol-. g _

to degna 1’vno,e l'altro nel Purga- le nel Conuenro, ſi diuertr

ua per il Conuenro. Si restò ñ

,\

Eh ?Puffi .torio.

~ peccò

Hor come nonbastaua il

ſecondoſſenza il primo? Nó

.bastaua pagare quello , che

peccò ſecolare. ſe non` che

paga quello, che pecco Re

ligioſa? Paghi quelloxhu

ſecolare , poiche per

piangerlo ſi fece Religiola,

per pagare Religioſe!, come

ſecolare: e ſecolare,e\ſendo

già Religioſa , pare coſa

`ſtrana.. ñ

Non, nò , questo non hà

’da eſſere,tutto deue pagare.

<I~Ia da pagare quello: che;

peccò , ed oprò ſecolare , e

quello , che fi ricreo Reli

:guiſa:

con questo quello del ſeco

lo ; haueua peccato, e non_

pianto 3 e quello della Reli

gione diuertita,e non ſodiſ

fatto. Paghi dunque l'vno,e

l'altro nel Purgatorio.

A questa S. Anima ſue-

ceſſe, quando `entrò nella

Religione . e doppo entrato

in quella,quello, che ſucceñ'

'de ad vn’ huomo, che và a

pagare, e ſi gioca il‘ denaro,

che porta a questo fine , e

s’impegna più. *

Enrraua nella Religione ..

:ì pagare in-quella li pecca

clel ſeç0l0,ed ella comin

*, ciò

/
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ciò a ſare trattenimëto del
fuoco. Il tempo che iui per-Î

laReligione,erestauanſ1 in dè in gratie , ciarlando, `

piedi li mancarnenti del ſe

colo , e di più quelli della..

Religione.

Doppo questo douè creó'

dere , che non erano man

carnenti grani , ſe non leg

giermente graui,e non mol

to imperfetti, e diuertimen

ti , che chiamano di paſſa

tempo, ſenz’arriuare a pec

cato mortale.
ì Ancorche quello,di per

der molto tempo ne' parla

toriì , non mi contenti, per

che rare volte fra quei fer

ri, quando non ſi tiene mol

to preſente Dio ( e nöpare,

che lo poteſſe tenere , con

feſsädmche ſi perdeua mol

to tempo) ſi laſcia d’incor

rere in grani errorLdicédo il

prouerbio’Spa guoIo,E1bic-r

ro, que la: c'e ofirecerzſinoferñ

ro: è Per questo può eſſere;

che questi parlatorij ſi chia

mano reti , perche irretano

coloro, che incautamente li

frequentano.

. 5 2 8. Alla ſine,ella patina

m fuoco quello,che peccò

nel ferro . Non li ſuccede

rebbe questo, s’haueſſe fug

pagauà in pene‘acerbe. Ca

ra compra , caro debito ,e

cara paga.

Apprendano le Spoſe del

Signoreà non fare dell'oſ

ſeruanza Religioſa diuerti

mento rilaſciato,per ricrea

tione della vita,-perche il far'

questo è camino certo ( ſu

non ſi piange) d’vna eterna,

ed infelice morte.

Apprendano à piangere

nella Religione li difetti , e

le colpe …del ſecolo , e non.,

aumentino li difetti del ſe

colo nella Religione.

Se per fuggire dal` mon

do cercano Iddio , procuri-Ã

no con tutto l’affetto di non

fare della caſa di Dio Mon

do.

Perderfí nelle tempesta'

ſuccede anche al più destro

Piloto,perche ſono gradi le

tempeste del Mondo; ma...

perderſi .dentro del Porto

(cioè dentro della Religio

ne)è grandiſſima rraſèurag

gine. _

Si qnerelaua Iddio def

Fariſei, che conuerriuano li

Gentili , per farli peggiori,

- ' B7!? dgl ferro, going dal ghe Genuine peggior-imho_
' ' ~ ~ " ſſ quelli.

Notano i

Religioſi,
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Vn Cauz- -

lieto pet ,

vna lire.

quelli. A questi s’aſſomí- fliamo in Dio, ed Iddio in;

girano, quelli che dentro tutti

della Religione eſercitano

la relaſſatione , poiche me

no male ſarebbe vno rilaſ

ſato ſecolare , che mal’vbi

diente , e perſo Religioſo, ò

‘ Vcſcouo.

Mormorare d’vn Rè nel

la strada , e nella piazza , è

molto male ,- peròaiſai peg

gio nel-ſuo Palazzo ; peg

giore nella ſua camera, ma

liſſimo nel ſuo camerino , e

peſſimo auanti la ſua perſo

na . intendano li Religioſi,

e Prclati, che ancorche tutti

Num.

: cioè, che non è do

ue non ſia Iddio , nè douu

non ci comprenda Iddio :

però noi Sacerdoti, Reli

gioſi , e Veſcoui pare , che.:

íiiamo aſſai più dentro nel

la ſua preſenza ; poiche, ſu

tutti li deuono portar* ri

ſpetto come ſue creature. z

maggiore noi altri, e le Re

ligioſe , come Ministri, e

Spoſe 5 e le più ſenſibilíinà

giurie per vn Rè, ed i tradi

menti di peggior qualità…

ſono quelli delle ſue Spoſe.;

e ſuoi Ministri.

2 O I .

Lli otto delmedeſimo mej/è mi comparſi

m D. N. quarta/flora doppo [4 mom-4

flotte. Mi dimandòzfiv dormim. Rzſooſi, che..)

no,e cho 170m em Dzſio ch'ai-omo quattr’horc

doppo [A mezza notte , che [o raccomandoffi4

Dio, e chiodeſſi, che aprzſſe ſùo figliogl'occlyi

dell'anima, o 'vedeſſe ilfuooo, miqua/ostuni:.

A4i mostrò [a lingua orugiatfl. Li dij/z: Ama

to da Dio,mttaumstaiſmzo *podere /afaocia

del Signaro? Rzfizoſc’z S),Nopote mia; *vista

rzfin’d mntoſiheſiſiniſëdno le litiſibo tutto lo

pago io . Gia-sù reſz’itooo.

.o.

:Numan
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e

)

,con quella _conſulto vna li

te volontaria , e grauiſ

ſima, e piena_- di ſcrupoli ,e

pericoloſi,cimenthaccendé

do con Îqueſjzo il fuoco di

,grand iſſxme diſcordie .` Al

contrario ſi cura nell’altra

Ying. alcune volte , che ig,

questa, perche di là. il fuoco

ſi cura con fuoco: di quà'íl

` Sono pure`notabilí__quel

_ _ Num. r, 2 o 2 .

z Llí dieci:- delmedeſima meſi,stando ”e
; gl’eſercitffine/Naom dell‘oratzſiane della

ſermmz'stmfiùzò il Demomſiojnſigum d'47ml

huomo bmiftſſzmo 5 ed altfre male óestzeſimili

marinate-ano, ;per term ...Mi laſciarono, ſenza}

ſëntimmtiztómta 7m' maltratmrono."

p OSSERVATIONE.

S29- LYeſÈo Caualierç

_ ._ _V , del. “um.v nor,

e33? SWPFÎÃPÒ .:i uo figlio. .La
llxcxulatnùnonriale , penaua..

.coítanremcnëe. fin' dante 2

.che ſi finiſſe, perche la con

ſultàAá‘to dirrenzicari do

ueano stareîi liçigátinel mò_

do , ele pi‘ctenhonl , e dilìññ

genze,che di quà erano ,diſ- p

-cordie , erano nel Purgafo'ñ caldocol freddo.

-rio tormenti; .~:-= --Î s ‘

Acne Doman‘da la Religioſi…

del 1' altro all’AnimaJChe hora è? Nó

mondo Sa“dubito, che questa ſpoſa del

no bene - ‘ . .

Phon i Signore era molto' ſpmtuaóz

quelle di 16-, poiche 'clopiandaua a’ñ

(Pill) ſñn' morti I’hore della vita: per

no ug e ~ - - . -.
que… d; che alli v1u1,ſ_cmpre.paiono

là ſono creme, ſoloimorti ſanno,

eum:. ;che ſono momenranee.

E coſa notabile il- mo

‘strarli :la lingua brugiata..

lepar-01ml” tutto lo [ſaga ib. ~

Come non paciuano i liri

ganti, e lo pagauano , eſſen
-do staſſta lite sì lunga , e per

ſidioſa fra .due caſe ricche”

e ſopra modo poderoſe.- ,

quali {peſci-o quantità si

groſſe , che quaſi può dirſi ,

che l’vna , e l’alrra restano

no,ſe non perſe-,almeno con

molte ſpeſe-,c piene di debi

da‘l- fuoco: ſarà, perche., ci? Comedice l’Anima.; ,_

9,09 che_ -'
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Vn Cana-

licro aua

l‘Oq

u

che ella pagana tutto è

Diceualo , perche v’è

gran differenza ſpenderlo

dalla borſa,ò dalle ſpalle ,- è

differentiffimo ſpenderlo , e

pagarlo nelle ſpalle in que

ſia vita con diſcipline, Chp

nell'altra tra’l fuoco , ed ar

dori del Purgatorio . Spen

dere denaro il ticco,e mol

to più ſe non è auaro , può

farlo ſenza dolore; per non

riceucre sferzate `crudeli

ſenza di quello nelle ſpalle.

Fate dunque l'argomento,

quelli ſolo ſpendonodena

ro ,e uando ſpeſero ſan

gue,e udore,`e pene nel cor

po , è bagattella , riſpetto à

qucllo,ch’io patiſco nell'A

a")

' Num' - e' T2231 ,1: Matrici-u

olo/mc eſiguo mc cmz com

7J

Llz’ dodici

nima : il tutto pago io , per;

che riſpetto alla moneta, cö

la quale io pag’o , non può

chiamarſi pagare tutto quel.;

lo,ch’eliì ſpendonmdistrug

gono,e pagano. '

Anchexla` pouera Reli

gioſa patiua²`in questa vira

Purgatorio con`li tormenti,

che li daua il demonio ‘.

Però diuerſamente patina ,

che l'Anim'c Sante ,perche

quelle patiuano per le pro

prie colpe, questa per le ſué
virtù ; quelle; perche‘ſi non.;

eſercitaronb la carità; quei

fiaíperche l’eſercitaua;quelì

le enza merito,queste con.;

gran merito,ecoro’na…,_, , A 3' …'Ò‘ .z

B

ara-mp9.; ma.» »g

'F01

puruc N. ”uſura/c dz N. molto carico

di fuoco , clyzumcmdomipcr z’l’ímzſio ”omo . Mi

cagiom) gm” uouitflì , pos-clacſon” più di ciÎz- .

quáz’lucirzqz uom, che morì. Lc domuodui , chè ‘

"volouu, c douc/r’uuu? Mi chic/Z', che [o racco

mando/ſl u‘ S.D.M .- perche/?caua ”cl Purgat.

per [u miſiricordiu dz Dio : che-cialde in grz-“i

pericolo díſuluurſi : Lc dzſſi, perche rvizſi‘ai , e

cho coſa fuccfli ?i Dicdc-a questa 'domanda

'wu
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W"

rvnagmnd’eſclflmatione , dice-;zelo :_ al”, chè mi

domandzL/Em’a di Dio? Sappz'áte, c’ly’z‘a *vi/Z0"

Per amaro.M4 che rum!" ch'iofzccia Per to P' v

C[ye mi mcmmzmdi 'À Dioffiercke i0 aqui/?ai

robba, la quale tutmſiperdè. N0” bè clyifac

cia bene per me. Raccomandata!” a Dio.

Gio-sà resti teca.
OSSſiERVÀTIONE. …i

auarozstà nel mezzo l'ad5 3 o. Vesto era vn Ca

. ‘ ualícmche acqui

~flò molte ricchezze , e fece

vn maíoraſcaro groſſo , e

qualificato 5' al quale ſucce

`~dono perſone molto illustri

in ſangueue qualità;pcrò pa

ñgaua con cmquanracinque

anni di Purgatorio, oltre

quellache p’ati doppo' que

fia apparin'onc , li mezzi ,~e

modi,co’quali congregò tá

ta rìcchezz’à 5 c quello,che;

di quì s’auanzò in ricchez

ze,dí là in tormenti.

Giustamenrc ſi dice , che

il mezzo è ~l’accerto degli

accerti mortali, ed il ſine 4..

cui deuonomirasc Ii felici.

Nm’z’um tema-ere Bea/i; Ter

tullíano diſſe molto diſcre

. tamente, che il Signore sé

pre stà ſrà ladronì. Vn‘ huo

m0 prodiga , ed vrialtro

i

certo , ch'è il liberale , nè

amaro , nè prodigo. '

Frà imolti Caualícrhcht

patiuano , in queste appari

-tioni per prodíghi , patina-4

questo Per a‘uaro 5 perche:

*torcendo alla mano destra,

ò alla ſinistra, e non andan

do dritti , stà il mondo pie

no di precipitij , e s’hà dL,

pagare di là , ed adrízzarc,

quanto ſi torce di quà.

Tuttauía hò notato , che

peni più questo per auaro,

che non gl’altri per prodi

ghùe può cſſerc,che ſe ſolaç

meme foſſero stati prodi

hi,patírebbero aſſai meno,

non accadeſſe , che ſuſſe-~

ro, come il prodigo del Váá

- I

gelo , quale drffipò la ſua.;

robba , mm mçrctria’bm ,

che comuncmëte s’accom-z

O o_o’ 2 P11-

~
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o pagnano alla prodigalitá.

133m… è Ma perche è peggiorufl

cattiuo "1 uaro,dei prodigo,~e patíè,

› e ſce più nell’aitra vita è Per:.

Pu. mſi". che il prodigo , come ho

no, detto in vn’altra parte,

qualche coſa fa di buono,

quando nel ſuo vitio pecca,

poiche ſoccorre coloro a’

quaii dàrpcrò i’auaro per ſe,

è ›nale,e pt r neſſuno buono;

perche nè :ì lui , nè a neſſu

,no approfitta il ſuo denaro,

e così è miracolo,che ſcap

pi dall’lnſerno vno auaro.

_m 5 3 1 .,zVedo. nel Vangez

lo, che con la tauola della;

.penitenza ſcáparono li pro

digi ,la Madalena , ed il Fi

glio prodigo :e vcdo che ſi

condennarono ſenza rime,

dio lidue ricchi altari, ſa

cédo il Sig, quella trcnìéda

pödcratione della’difficoltà

di paſſare il camelo-zper'il

foi-amc d’vn aco.E così ma

le èl’vnoi, e peggio è l’al

trmambidue ſono ladroni:

l’auaro di tutti, ed il prodi

go di -ſc steſſo: `,peròqu ello

dellai mano dritta, ,è il pro

dig-o: onde certa -,z e costan

te è la propoſitione di San

ljaolmquando definì l’aua
l adTinÎ. ritia,dicendo: Kad-?ſix ”mill-Z

5- 5* V40- mai/oro”; mfidilas.

Anche è da marauigliar

, ,che diçeſſc, come tutta la

ua'robbaſi era perſa ,* per

che veramente i] maior'aſ

Xcato,e l’çptrada duraua',bí

che non così inticra. Hot

come dice , che s'era perſa? v

Io crederci, che lo diceſ

ſe_ a vista delle ſue pene , e:

giudieaua per perſo quello,

che per ſe non cra ſtato di

. » profitto. Comqſe dicexſe:

” chè importano a me dieci

a: mila ſcudi d’entrada, che

i» laſciai_ er altri, ſe all'ho

,,;ra eleigpc-r me. dieci mila

”ſorti di tormenti? Che mi

.n importanoi loro gusti, ſe

a) stò crepando in queste pe~

n ne è ohimè 1 ſe con la..

…mia robba mi stäno brug

z, giando di quà.(_3on la mia

n corrado ſi rallegrano effi,

.2; ed jo pfltlilco di quzLWel

»lqch’è robba pcrloro, e',

,, tormento per me. Per effi

,,'è guadagno quello, che….

,, i0 trauaglíauo , e per mu

» perdita. Per' perſa dò la...

” robba, ch'è per Cffi gusto,

:p e per me tormento . Di

,, grandiffimo giouamento

íarebbeagl’auidi del monó' .

do , ChCzVdiſſCl‘O queste vo

ci, acciò lo foſſero de’ beni,

eterni, e non de’ temporali.

Num.: 04.
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Vn ſemi

tore per

rilaſciato.

Nzz m. 2 o 4. `

Nche alla ,me-{za notte mi compari-Je

*miſera-More di mio Padre, ;ze/minato

N. chiamandomi per nome, aneoreheſuhl'iito

lo eonohhi. Diffìzmi ritrono nel Purgatorio

per molte traſeuraggmidella mia mala Wta..

Dichiarate state/[0 ,mio queſía mala -wta,

che di qua non erauate dato a' Vit' diziona

ni.Hane/e ragione, ehe non /èmZraao dato

alla a'ishoneſi‘a. Giaehe a'iei,ehe mi dichiari,

non ſia tutto in questo. Cia mi conoſcere-25h10

haueuo in *vitio di dn' paro/e aſſai leggere):

procurano coprire la dixhonesta, e n'era *vi- -

tioſo , e tutto [0 pago crude/mente , con altro

eoſe,ehfefeci rvenendo.Ma che razmiſih’iofac:~

ciaper te .P Che mi raecamandi a Dio, eh’ia

anche [ofarà per te. G'iesii resti teca.

OSSERVA-TIONE. _

Vesto ſeruidorc steriore , enon metterebbe

del Padre di freno all’apperirointeriore,

532.

questa Religioſa douè elle

re buon huomo nell’ester

nonna non molto netto per

dentro.

Si naſconderebbe aſſai

bene, acciò non lo vedeſſe

ro li ſuoi padroni: douè te

nere li ſuoi vitij coperti:

çloueua eſſere graue nell’e'

e ſegreto.

Ciò pare,che inſinui tutt;~

to quello , che dic‘eua. Òn~

de ç innocente appreſſo il

mondo, penaua duramente,~

castigandolo la Giustina di‘

D io. '
Infallibile p è: lìfaffiomaj

mistico di S; Franceſcoîche

ne -
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neſſuno è nel mondo più di

quello , che ſarà d’auanri av

Dio. Cioè à dire: importa..

pocomhe il mondo tutto ci

ina1zí,ſe la Giustitia di Dio

ci confonde ,- c che tutto

il mondo ci confondí , ſe la

miſericordia di Dio ci inal

za.Che importaua à uesto,

parer casto, ſe nel egreto

eradishonesto è Ligiona

rebbe in

eſſer ſcandaloſo ; allaſinu

pagò livítíj , che a ſe non..

erano aſcostj.
y Pazzia`m0lto grande è

non guardare, nell’opraru,

all’eſſere, mà al parere: non

mirare alla ſustanza, ma :1!

lfapparenzn ,- e non haucr

preſente quello, c’hà da eſ

ſer paleſe a tutto ii mondo,

ancorche ſia nel‘più ſegreto

del cuore.

qualche coſa non.

ragione antecedente della

Rclígíofmche d iſſezNon eri

dato a coſe da giouane; in

ſinuando, ch’eglí aſſai bene ,

le procuraua ; però non le:

conſeguiua: con che ſi daua,
honesto per di quà,e dishozſi

nesto per di là.

Come chi dice: Non stà

tutto nel parer buono, ben~`

che ſia buono il parerlo, mi.

in eſſerlo. Tutto quello, che

pareuo di non tenere, tene

uo,~perche tutto quello, che

non cöſeguiuo deſiderano.

E neceſſario per piacere

a Dio in ſpírítoè verità,co

mínciare a nettare la con

ſcienza per l’ínteriore del- ,

l’Anima, e per li penſieri;

perche ſe quella và mac
chiara con questi, anc'ìorche

nell’esterno paia, che vadí

l’huomo più riſplendemu,

` Belle parole.Nonst.ì mt- che il Sole , è innnonda , o

.:fl i” questo , alludono alla., ſchíſoſa la ſua vita, e sirírà.

Num. 2 o 5.

A'Tredeci del medeſimo meſe, rinomin

domi nel Romz‘torío alle 24. bare , ac;

castle Made/e , [e Paſi all’almre ale/Crocifiſſo

per effè’r Sflbbm‘o5 adam/ye la lampedmaffion

?a qua/e ,mz'fáceuo lume. Gamma-zi a canta:

..`^

* re



DALL’ESEMÌ’IO DE' MORTI.re ln Snine, estando in questo, il Demonio ſe:

mando le candele del] aim re mele poſe nelli

miei dueſieznehi in term, e lei Zampe-dine: alla

te/Zn eongrezn tormë’to mio. F Iddio ſhmifg

di liberarmi da questi nemici.

OSSERVATION'E.

Vn- Reſi

gioſo.

's 3 3. Oiti motiui ,

' ` ancorehe neſ

.~ſuna ragioneſhaueua 'il De

'.monio, di perſeguitati-e que

fra ſpirituale Religioſa . Li

motiui erano stare in conti

nua_ oratione,e ?eſſere tanto

` deuota della Santiſſima.

Vergine , e delle benedette

Anime', e riconoſcerla sì

feruoroſazpoiche,tantocre

fce nel Demonio l'ira, qui

to ne’ fedeli la diuotione.

Quello, che fece com

questa Religioſa di burIarſi

d'elſa, ò con lei medema, e

Nnm.

stato molto constumato in}

questi; ſe ne trouanomolti

eſempi} nell’historia Ecclez

ſiastica.

Si riferiſce nel Prato Spiñ'

rituale di Soſronio, che.:

stando vn Santo Anacoreóñ

ta Vecchio , trauagliando,

ed orando , ſe li poſe il De

monio in figura di vn moñ

rettino, e cominciò a balla

re d’auanti a lui ; e ii diſſe.:

Che ti pare Vecchio, ballo

bene? Solo per diucrtirlo

dall’Oratione, tanto ſento,

che l’Anime la frequétino:

205.
‘ n

[Padre Frei N. mi comparire , fratello

'del/n /òrellnN In quale conoſce-[ſimo in

'que/L4 mſi: , dicendo , che stema in Purgato

rio., e mi cercò orntioni.

MHÌAZ 07.
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i .b Num. 207.' ,‘_

Kai-:WP L/i dieomoue mi comparire Do” N.fi

g/ioſihefii della prima moglie di D. N.

guaio/Zam: nel Purgatorio , lflì c/yoämori ſeſl

ſamm, e più anni; chiedàohe [a raooomandaf/i i

a‘Dio. Giu-ii resti teca.

ATM”. 2 o X.

Vn supe- o L giorno della Cattedra di S'. Pietro mi

riore per . - ñ .

fluido, ed comparire 'un Defoflto chiami-”240ml Per

ambitio
(o. il mio Home, dicendo , 619.'era quellffiquole era

stato Superiore diN e con grdfldiffimigemiti

diamo: al? negra cupidzgia , e negro honor?,

che così lo pago .P Rflcoomndami o Dio , che

mi ritrouo nel Purgatorio 5 ma perche .P per

quel/o, che ti ho detto: oper effèr stato cauſa,

o/yefioſſe ammoäzoto zv” hu’omoGiosìi resti te

co. Stai/M con (vesti Sricordami:.

, OSSERVATIQN E.

5 34.. L Religioſo del minare con le ſue fiamme,

` Num. 206. nonJ turrala nobiltà , poiche ſeſ

diſſe , perche ſiaua nel Pur-~

gatorio, tutto da lume , eſ

ſeudolo d’vna Religione sì

stretta,e bastaua eſſere Reli

gioſo, per darci molta luce.

Il Caualiere del Num.

2 07. cö ſeſſant'anni di Pur

gatorio ,ſenza ſaper-anche

dell’vſcita: ben poteua illu

'ſanta dilà ſono ſeſſanta mi

la di quà. Tampoco diſſe la

car.1ſa',per la quale pagana…

Szuriano vitii della ſua pro

ſeſſione , ò per dir meglio,

contro di quella. i

Questo Prelato delflNum.

208. lo era d’vna delle più

illustri Chieſe Colleggial'í

RC#
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Regolari della Christianità, `'to più negro,che l’altrQMà

che patina p’cr tre vitij mol- perche quello chiama ne

to notabilí. gro , e questo nò P “

Il primo , d’honor vano, Perche doueua eſſere.,

e lo chiamaua negro, perche quello l'occaſione , e cauſa

sì negri , penoſi , e doloroſi di questo; perche ſe lui non

cauſaua gl’effetti. Come ſe foſſe stato ambitioſo , nu

diceſſe: Mi pareua nel mon- auaro ,pè sì vano , e punti

~do,ch’era riſplendente l’ho- glioſo ; ſe lui foſſe stato hu

nore,e perche nö l’acquistai mile , e difingannato , non

per buon camino , l’hò ri- permetterebbe , che per

trouato negro , diſpregge- cauſa ſua s’ammazzaſſe al

uole , e brutto. Ovnegro ho- cunosſa’prebbe perdonare ,

note, che sì negri, e terribi- e stimare più* la vita d'altri,

li effetti, e tormenti m’hai che lapropria vanità.

caggionatol Onegro honor

mondano ! bianco, ed ama

bile di fuori, negro, brutto,

e penoſo di dentro!

Conobbe pure, ch’era,

negra la cupidigia nell'al

tra vita , e ch’egli l’haueua.

tenuta per bianca , e bella.,

in questa: Oro,argento,gio

ie , ricchezze, e vanità. Di~

uènne l’oro,e l'argento car

bone , e tutto il bianco ne

gro, patendo adeſſo quello,

che prima tanto pazzamë

te procuraua , deſideraua.,

ed acquistaua.

La terza cauſa era , per

che ammazzarono vn huo

mo hauëdone egli data l’oc

ñ -caëoaesèè 911969 “W101

535. Dicono i legifli,

che nelle cauſe criminali,

per cercare la colpa princi

pale,s’hà da mirare all’au

tore,e verificare chi comin

ciò la riſſa. Così ſuccede.,

nell’Anime, paga il vitio

dominantc,ò paga per il vi`

tio dominante l’Anima.u

mentre per quello incorſu

negl’altri vitij, e perche eſſo

fù l'autore, dal quale tutti .

deriuarouo.

Di quì s’argomenta, che

giustamente chiamano ca

pitali questi vitij d’ambitio.

ne , ed auaritia. Chi crede

reb'be c’haueſſe da paſſare;

dal vitio dell'ambitionu,

auaritia , e ſuperbia, all’ho:

/PPP m!?



482 L V M E A’VIV!

micidio , vn Ecclcſiastico?

~Ed auuenne così, perche.:

ancorche ~non lo commet

teſſe, nè lo conſultaſſe, con

feſſa nondimeno , che ſuc

ceſſc per cauſa ſua…

Però chi ſi ſia confeſſarà,

,che per vn punto di honore

riuoltcrà tutt’ilmohdo vn

ambitioſo, e per ſei quadri

ni d’intcreſſe venderà ſuo

nari védè Giuda alla mor

te il Redentore della vita..?

Per non dare a D20 vna.

miſura di grano , ammazzò

Caino ſuo fratello Abel.

lddio ci liberi dal tener ra

dicata la radice del vitio

nell’Anima , perche il frut

tificare di continuo malua

gitînc adeſſo molto natura

le,anzi il non ſarlowicne ad

Padre vn auido , e per vu..- eſſere lñiracolo prodigioſo

niente ammazzerà ſuo fra- della gratia. "

tello vn auaroJ’cr rrëtaDe

.r i

- ' i -~ Num. 2037.

Vu? R711; Vesta medcſimogiomo la marina ſceſi

îîcîzem nel Coro, eſuéito nella Santa , e mi

documéri. .comparuflaſarellfl N. dicídamíſihe

offiruaffimo [i **voti d’rvbbidienîa, e Pomrlà, e

l'a/tre ofllzgationi. Dice-ua questo c0” gran

st’mimmto 5th' rzfiíaſizl’mſèuo ſhrella mia,

cbegiàgodeaí [ddío. Non logodo , ”è sò quì

do [a gode-rà. Fate che mi rflccomflndino a

Dio. E della ſhrella N che mi dirai .P Dzſè

questastà mlPur-gatorioflmorcheſia _miglio

re di me,- e dipiù mí/äggiunſe, chefuj/zmo /m

mi/i ,perche l’humiltè ogm' coſa ottime.

4- q.

OS
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OSSERVA TIONE. ì

Vesta Santa Re

ligioſa , ancor

536;

' che penaſſe nel Purgatorio,

doueua poſſedere eccellen

ti virtù, e frà l’altre , quella

'del ſanto zelo,di che la ſua

Religione ſi auanzaſſe in.,

maggior perſettione; per;

che dimenticata delle ſue

pene incomincia a dar con

ſeglhc ſempre ſollecita l`oſ.

ſeruanza dell'vbbidienza,e

pouertà, manifestando, che

v queste ſono ’le principali

virtù, e colonne della Reli

gione. La prima. come fon

damento.La ſeconda,come

eſercirio. La prima , perche

'racchiude in ſe l’bumiltà;

La ſeconda , perche contie

ne la carità , poiche il vero

vbbidiente è humile,e quel

lo , che di tutto ſi ſpoglia..

pcr Dio , ama Dio , peril

quale ſi ſpoglia..

Tuttauia ſoggiunge, che

'cöpiſchino con l’altre obli

gationi come chi dice: 'Di

niente, s’ha da ricordato,

chi deſidera tutto conſegui

re. Tutto hà da procurare,

colui, che deſidera tutto ot

tenere.- quello,che deſidera

il tutto chè Dio , è giusto,

 

che non traſcuri in niente,

e deſideri , e 'proc'uri eſſer

perfetto, e ſanto in tutto.

La Santa Religioſa paga

poi li conſegli che lè da, c6

ammiratione , e dolore ve

dendola tuttauia patire nel

Purgatorio , e con questo

viene àlodare la ſua virtù.

Onde ſi con0ſceua,chc am

bedue erano perfette nella

carità, poiche alla Religioſa

doleuano le pene dell'Ani

ma,che li parlaua,ed all’A

nima premeua , che la. Reli

gioſa non cómetteſſe colpe.

Diſſe. che patina ancora,

e, non ſapeua ,quando la

ſciarebbe di patire. Quìſi

conoſce, che non ſanno le),

Anime quäto tempo lor re-~

sta di l’utgatorio,ſe non ſo

no nelle à chi Dio vuol

'riu arlo.

,E molto da marauigliarſi.
,di ciò,eflſiendo paſſato per la

ſentëza Diuina del ſuo giu

ditio , prima d’entrare nel

Purgatorio, perche pare),

che dall’hora douriano ſa

perlo, nel notiſicarſi la ſen

tenza ,‘dicendoli: andate à `

penare tant’anní nel Purga

torio. '

e PPP 2 537-5_
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5 37. E poſſibile , che ſe

le «lia per parte di Purgato-g

rio il non ſapere il tempo,

ed il termine delle loro pe

ne: e che ad alcune lo di

chiari il Signore , e ad altre

nò, conforme è la ſua volò

tà. (Dello, che ſempre ſe le

dichiara è lo stare in gratia,

e lo ſcampare dall’lnferno:

e non mi pare veriſimile il

contrario; così tutte ſan

no il loro stato, però non la

duratione delle loro pene. .

Ancorche nell’ihhía’im

'za ſi racchiuda l’hamiltì ,

parlandoli dell'altra Sorel

la , per la quale domandò

la Religioſa , che pure pati

ua nel Purgatorio , le diſſe,

thefbffiro humilàf”che l'hi

mi/tzì tutto ottiene. ~

Pare , che foſſe ſuperfluo

dirle questo, hauendoli già

parlato dell’vbbidienzLñ,

che contiene l’humiltà, co

me habbiamo detto. Però

'non è ſouerchio , perche.:

oltre dell’vbbidienza , che

“contiene l’humiltà; v’è vn

:Ìltra humiltà, che non ſi c6

'tiene in quella,anzi eſsa flà

dentro dell’humiltà.

L’humiltà, ſi_ contiene;

nell’ybbidienza ",` perche.;

neſsuno 'ſarà vbbidiente, ſe

con eſserlo , non è humile,

poiche vbbidire è humi

liarſi,ed abbaſsar la testa a’
precetti , è genere dìhu~

miltà.

_Ed anche è humiltà ſenè

za eſercitare l’vbbidienzaz

in tutti quei caſi, che ſenza

precetto ſi eſercitano , per

che non tutti gl’atri d’hu

miltà ſono eſecutione del

precetto. ,

Tenerſi vn Anima` per

cattiua , tenerſi vna Reli

gioſa per la minima del

Conuento: deſiderare d'eſ

ſer diſprezzata , e trattata_

da vile ; diſprezzare ſe steſ-z

ſa, e stimare gl’altri; tutto

questo,ed altre coſe di que

sta ſorte ſono humiltà, quá

do non l'ordini l’vbbidien

za ,~ e qualſiuoglia di questi

atti diſpone ad eſſercitarſi

in quella facilmente,e ſua

uemente.

538. Quì’poi le diccla

S. Anima , che non ſia hu

mile per l’vbbidienza ſola-j

mentè, mà perla volontà,

non obligata del precetto,

mà dalla caritàſhumile voñ

lontaria , e non forzata. Eſ

ſer vn Anima humile , Per

' che
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che l’humiliano, non è tanñ

to , come eſſerlo , ancorche

non ſia humiliara: conoſci*

do,che ſe bene non l’humí

liano , merita d'eſſer humi

liata , castigata , e diſprez

zara.

*à come_ Hor cornç`poffiede ogni_

m m ſe coſa l’humilta P La ragione

…ue le è, perche il vero humile, ſi

virtù , e deue negare a tutto, per co

P‘ſ‘ìhffi noſcere la ſua indegnità, e

riconoſcere , che non vale,

nè può da per ſe optare per

merítare;e come ſi tiene per

tanto indegno di tutto, vie

ne a poſſeder il tutto . Di

che manieraPPrimíeramen

te , perche tutto diſprezza,

e con questo lo poffiede; e

ſolo con giudicarſi inde

gno di tutto, tiene il tutt*

perche diſprezza tutto:

Deumcar- ,ígia'quid calamari! fa:

Ì î- V-²4- zum, ”mm eri!. (Aiello , che

*w calpeflri è tuo ; quello cho'

…emo 11 diſprezzi è tuo , poiche lo

mondo. calpestri , e diſprezzi . Mai è

più nostroil mondo ,cho

diſprezzato , e calpestrato,

poiche 'amato ci comanda,

e difprezzato ci ſerue,

Secondo , diſi‘occupatflp

` J’Anima per l’humiltà di

xyççç; _entra _con ciò il tutto
-_.. 'xwi

L’ hamil

di tutti , ch’è Iddio , e1a.ri—` -

empie , ed occupa , e per

questo dice , che nell’hu

miltà ſi ſerra , e racchiude

tutto ;e che* l’humiltà tutto

tiene . Questo è tener l’hu

mile il tutto , cioè il buono;

tutto manca all’humilu ,

cioè il male.

5 39. Mà non vi ſono al-` u …o ha

cuni humili , che non ſono …uz ſe….

buoni è Quello ch’è vero Preè buo

humile , ſempre èbuono; e n°

quanto haurà di malígnità,

li mancherà d’humiltà;poi~

che per doue ſi comincia_

ad eſſer male , ſe non man

cando l’humiltà, ed entran

doſi nella ſuperbia,ed ardi~

re di mancare, ed ogponerſi

a’ Diuini precetti? con che

mancare à quelli ,gia è mä

care all’humílià , perche la

maggior ſuperbia è hauer

ardire vn verme mortale.;

d’offender 'vn Dio immen

ſo, ed Immonaie.

E bè ſi conoſce,che quest’

Anima {ù humile nel módo,

mentre lo era nel Purgato

rio,dicendo.- C07: eſſi-re affài

migliore di mc mia ſare/Ia ,

,muſce nel Purgatorio. Con -

questo c’infegna, che patiñ

ſcono nelPurgatorio quelli…

' ` ’ ’ che

f
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che furono mali,e li buoni,e, ncuano meno graui , e leg;

li migliori,e taluolta li buo- giere. Li buoniſſimi, ch’eſ

j niffimi, per eſſere ricettaco- ſendo eroichi nelle virtù,

lo de’Santi; partirono da questa vita...

Li mali, che benche fuſf ſenza purgare alcun’imper

ſero tali, ſi ſaluarono col fettionileggieriffime,e ſin’a

dolore, e Sagramenti. Li tanto che le purgheranno

buoni,che viſſero con veri- staranno penando nel Pur

rà,però con colpe graui ve- gatorio.

niali. Li migliori, che le te- ‘

Num. z io.

VnMíní. \ Ventitre del detto meſe mi compari-ze

stro- ilGouernatore di N. claiedë’domi, che

lo rneeomnndffiffz e} Dio , e/oe /Znun nelPurga

torio.

Num. 2 i I .

Ventiqunttro mi comparire N. [Ho

xnj Ho'- stem , con ~ minor pena, che ln prima

fla- . j

*volte: . Steme# molto afflitta , perche non l ng

giutnuemo con Meſſe, e non teneuez ehi opmſ-Î

ſe Per lei,- e, e/oe COJÌ [o doueua nndnr pagando

per quel/n strade; . Di piu mi diſſe_ſenza do

mandarli niente : Cara mi costa questo nego

tio di N.qun/e'rnecomnndo n Dio . ~

OSSERVATIONE.

54.0. Diuerſo Ministro pando da tanti lacci, peri

E questo dagl’altri, coli,miſerie,ed inganni,che

cheſi ſono detti. Santi ſono portano ſeco li’ proceſſi di

li Tribunali, di doue vanno questa vita.

l’Anime alPurgatorio-,ſcap- _Tutti deuono ſaluarſi in

vir

S
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virtù dell’intentione,ma nó

dell’ attione. Poiche ogni

giorno vediamo,che có có

trarie attioni, e pareri ſi ſal

uano ambedue le parti: e

quattro aſſoluono il reo ,e

quattro lo condannano ,e

tutti otto fi ſaluano . Hor

come li quattro s’inganna

ſono . Così è ; però tutti gli

otto deſiderarono accerta

re. .

Wella è la ragionaper

che la definition; della giu

flitia non ſi compone nella

Teorica della legge per l’in

telletto, ancorche per quel

lo s’eſercìti , ma perla vo

Li Gíndi. lontà: [ustitia off roñ‘am’, á*

c, ſono o. perfetta: 'Ud/”Hſdhiflſſh-WII.;

bligzti à emma-'que ”Ma-Maſi . Volö

P'°C“‘²‘° rà di ſar gíustiria , ancorche

d’accerta- . . . .

,e la gin, nonſifacct giuſhtia, questa

` Veramente in quefla vita

di dubij,di difficolrà,e d’in

cerrezze, neſſuno può obliñ

garſi ad acccrtarema à stu.

-diarſi,e deſiderare d’accet’

rarc,e tener volontà, e deſie

derío d’accertare.

L’Hostera del Num.: x k.

ſempre andaua ripetendo li

ſoſpiri del falſo testimonio,

quale inuentò al Caualiere;

e come neſſuno l’aggiuta

ua,dice,che chiedeua a Dio

perlui . Non era questo ſo

disfatione per eſſa ,- perchu~

dunque non la tiene nel

Purgatorio; ſolo in uesta

vita ſi fodisfà, e di là olo ſi

patiſee;però è poſſibile nel

la bontà Diuina , che lo ri

ceueſſe, come ſe ſodisſacef

ſe,computandoli_di làsome

rimedio di quell’AnimLu'

kx

lima.. è g'iustitia , perche non stò ſenza ſoccorſo nel-le dimerró_

oblrgato d’accertare à far ticanze del mondo.

giuſhtia, ma à procurarlo.

` A7547”. 2 l 2.

coniugi ' Lſi -z/emzſëi, dalla ſei della mezza flotte,

con ~ . ~ ' \monilj. e fino, ;ill otto mi duro 'una gra” batm

gliaffilyefeeero merom Demong" , mimo-darai

da letto , mistmſèinaronoper [o Cella , 61.271

domi molti colpi ſopra del pouirneflfo . lo me

CC

-—-`————`_—_
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nc ritornaz' in letto , ed cffi ”tornarono a ca

uarmi minacciandomi , che m'haueuano da

pcrſcguitarc. [o lc dzffi, c/ocfaccſſèro quello,

che Iddio le daua facoltà. Mc' laſciarono

molto pc/Za. ’

OSSERVATIONE.

54.1. N‘altra volta riſi ſpirituale, con quello , che

tornòil Demo- vien’afflitto dal Demonio ,'

nio .à tormentare questa.. più s’animasetanto creſce

virtuoſaReligioſa perquel- la lena,quanto è fierala.,

lo , ch’ellatormentaua lui , battaglia , e molto più con

con aggiutare i’Animc, e tra vn’inimico; che ſolo è

tutto ciò era vn ſpronare potente ſe lo vede codar

le ſue virtù,poiche il buon.. do,e fiacco ſe li reſiste.

Num. 2 l 3.

NA notte andando dMaiutino, mi

comparuc nel Ciau/Ira, c miſpauem‘ò

lcggierez' *un dcfonz‘o, quale lo ric/aio!? nelnome di Dio ,

Ze*

che z dichiaraſſc . Non lofocoſin’a//a toi-{a

*vo ta , che il primo giorno di Mar@ . Li
domandazſi : Cbiſci? M2 r1]poſè: Non tcmcro ,

la ncccſſztd mi conduce . Sono i/fiatollo del

Priore di N. c/oe mort` nel! Indie . Hor done)

flai P Mi ritrouo nc! Purgatorio , e quel/o, che

'voglio è, che dica À miofratc/[o , che [i conſor

uografüudíncper la carità, che m'hèfatzo, e

lo chiodo, che non laſci di cö’tínuarla . Porche

flat' nelPurgatoÒf-{OÎA?uo/Z0 dzîcdc fvngra’ [añ

men
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mento . Ahi N. la mia roíta fa molto mala in

.tutto lo maniere . Amico'di Dio, ditemi qua[

-chc coſa chiara ~. Io to lo dirò , accio` mi racco~

mandi a Dio,cl7egia .coſi/ae l'haifatto, e to no

ringratio , e te lo pagherà , quando mi *vedrò

azz-ſiti- [aſaaDiuinafaccia.Semaſaaſappia

ſe, che nel rvitio della dislaonestafizci ecceſſo, co"

poco Timor a'i Dio. Tampoco del 'vitio de’/gio

co m’astenni , poiche niente miſinaſconde-aa .

Ea' in ogn'altra caſh , cd appena miſaiuai .

Diſſè la Rclicgioſa , che *volete-,ch'io faccia Per

'voi .P Rifiboſà : Che mi facciate carità di

raccomandarmi a Dio ,- e dito a miofiatello ,

cho/ema molto a’a doaero‘Dio, e compzſca con

[eſile oáizgationij che miofratollojiReligioſo,

tuttauia sta nel Purgatorio. Diſſi , i0 farò

ſicomc comandi . Giorio resti teca.

OSSERVATIONE.

54.2. L’Anima del Sa- mo, per conſeguire lcſuu Iddio non

- cerdote di chi ſi gratic: e non in vano Sua. M9 "n°14'

parla nel Num.: soxhe sta- Diuina.Maestà ei. diſſe , non ;large Pg;

ua nel più profondo del ſolo che lo pregaffimmma znehéim.

Purgatorio, con l’ora‘tioni che l’imporrunaffimo, con., Portuçaçg

diſuo fratello douè ſalire.; l’el’empiodiquellmchc do

al più chiaro; tanto poſſono manda importunamente li

li ſuffragij. tre pani al ſuo amico': e del

Vcramentel’imporruna- figlimche .cerca àſuo-Pa

xe Dz'oè mezzo efficaciffif dreil ſofientamentmedel

Cmq la
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la VedOua, ch’importunaua

il Giudice, acciò le faceſſe

giustitia.

(Mito fratello impottu

nò tanto inceſſantemente
‘ i Iddio per il ſuo ſratello,che

lo cauò dal profondo del

. Purgatorio al più alto,- poi

che già comparue à questa

Religioſa ;' e ciò in molto

poco tempo, poiche non_,

paſſarono meſi , quanto più

anni.

Però diciamolo tutto .

Non .è euidente ſegno,che

non staua nel profondo del

Purgatorio , lo star parlan

, do quest’ Anima cö la Reli

gioſa nella Cella,pcrche,an

corche non poteſſe occupa

,re due luoghi; poteua nödi

meno patire nella Cella,co

me ſe ſi ritrouaſſe nel pro

fondo del Purgatorio ; per

che non conſiste tanto il

patire nel luogo,doue ſi pa

tiſce,quanto nella intentio

ne, òremiſiione delle pene,

che ſi patiſcono.

Tuttauiav può argomen

tarſit, che già doneua eſſere

ſubito più ſopra-delle pene,

quello ch’era vſcito più

duce,chc molti tenendo più

pene da ſoffrire, eſcono pri

ma , che altri con pene mi

nori , per la forza» e valore

defſuſſragíj . Quanti teneua

'ſopra di ſe quest’Anima. ,

quando staua nel più pro

fondo? Molti, ed adeſſo già

teneua li piedi ſopra le teste

degl’altri. _

Finalmente ſempre stò in

questo,ch’è conueniente,edvtile instare ,pregare, e do- gm id.

mandare :ì Dio;e che l’opi- dio. '

nione d’alcuni , quali affer- `

mano , ch'è meglio laſciare

ogni coſa alla diſpoſitione

di Dio , e non domandarlí

niente: ſi deue intendere, in -

non domandare coſe tem

porali , nè del ſecolo , con..

attaccamento,ed anche ſen

za di quello alcune volte;

ancorche altre ſia molto sä

to,e buono chiederle, come

fà la Santa Chieſa-però del.

le ſpirituali ſempre è bene

domandarle à Dio , ſia per

il bene delle nostre Anime,

òper il profitto, eſollieuo

de’nostri proſſimi.

Primieramente , perche

questo c’inſegnò il Signore

`

fuori nella preſenza locale. nell’Oratione Domenicale,

543. Di qui anche ſi de- 'con lc ſette petitioni.

Se
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Secondo , perche questo

inſegna la Chieſa in tutte le

ſue Orationi. ñ

Terzo, perche questo ſa

ceuano li diſcepoli di Chri

ſto , come appare dalle loro

Epistole, ed’atti Apostolici.

, (Matto , perche ſolo il

domandare,è orare, e l’ora

re è parlare con Dio, e nel

parlare à Dio,ed orare con

íifle tutt’il nostro rimedio.

O`u_çſla è la Regola, colla

quale vorrei, che viueſſero

nella mia Dioceſi li miei ſi

gli ſpirituali.

OLesto tengo per meglio,

ſe non vi ſuſſe ualche ſpi

y rito particolari imo, quale..

Iddio conduce per camino

straordinario.

144.. Auuertiſcaſi , che;

tente, quando s’altera, per

ſigniſicarci la ſua giustitia,

ò potenza colle nostre fraſi

humanesed anche la preſen

za locale, che alcune volte,

e più ſuperiore,ò inferiore.

Li vitij, c’hebbe questo

Sacerdote furono fuoco , e

gioco:e fuoco di dishonestà.

e gioco di carte:e questo,per

eſſere Sacerdotemon è gran

coſa pagarſi nel più profon

do con ardentiſlime fiáme.

(helle parole , che diſſç,

l’Anima, niente miſi”aſian

deu, parlando de' vitij nel

ricrearſi, e trattenerſi,è vna...

propoſitione di gran pon

deratione, perche eſplica….

la delicata vista del brutto

appetito , per cercare li ſuoi

dilett’i , eſſendo cieco peri

beni dell'Anima, 8c vn LinCome s’in quando negli eſempij , ed

tende che apparitioni diciamo,che al

l' Anime., i , ñ ,

tengono cun .Anime stanno all im

m… , e piedi, o ſopra la teſta dell'

piedi- altre,ſart bhe ſouerchia ſim

plicit'à di chi lo lCggCſſe,-,

credere che l’Animeteneſ

ſero tc ſia , e piedi .- perche)

ſolo ſignifica, che ſi ritr‘oua

no con maggiori , ò minori

pene, l’vne , e l’altre, della..

'maniera come diceſſimo , Cielo, per il profondo del

, \ _che Iddio tiene la mano po- ſanto , e ſicuro Purgatorio.

- Qgq 2 Num.

ce perigusti del corpo.

Fù prodigio della gratia

metter quest’Anima in stato,

che li giouaſſe la miſericor

dia.Si confeſsò quel giorno,

come pare nel Num. 151.

per dir meſſa,ed al ſine ſcap

pò nella tauola di questo

Santo Sacramentmperò tut

tauia girò per andare al
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’ Num. 2 l 4.

veſccllio [ſi due diM472,6 mi comparire ilVe

ZÎÃÎÈJÎÌ ſcozia D.N congmngcmiti , dicendo .

l* officw- Ah, che ”anſi-allo Veſcono, che .ci caro mi

costa 5 Cbit-doti , che mi Hammam/i À! Dio.
Giai) resti teca; i ' ' ’

-Num 21 5.

.Vzsto medeſima gio-m0 mi comparire il

Ccapitano Naſſai riſirejtoſiſoiedmda

diceffiallflstm magma/”faceſſe bem

per Amm-eſita 5 e ch'io anche lo raccoman

dflfft a Dio. Di più miſoggiimſi. Zia mimſoz

”o terribili le pmi-,Che quìſiDdtl/Z‘Oflüſidè più

M2 iáiiommto di qim‘ſihe moli‘amzi di [è . ”’

OSSERVATIONE.

Nche questo Sáñ in questo mondo di tela. ,

Capitano.

La dottri- 54-5

na íeguë- ` to Veſcouo mol- Tutto ciò ſignifica in que

t; (è PPP tiplicaua gemiti con le ſue.- st’Anima benedetta il dire:

C Colli'
pene; c-voleua restituire il

Veſcouado in tempo , che.:

non poteua. , .

Li doueua eſſere di molta

pena l'officio, e deſiderauaó

di non eſſer stato Veſcouo ,

perche con questo ſarebbe

ro stati minori le ſue pene.

Darebbe la Mifid, per non.,

tolerare il ſuo peſo. Non mi

flnpiſco, perche era quella..

fuoco, e quella che portò

Aly the mnfizſflstato Visto/ia l

S’lià da intendere. Velcouo,

come io ſui . Veſcoup dimé- `

ticato, che era . Vefcouo ri

meſſo , quando doueuo eſſer

vigilante.Veſcouo nella Di

gnità , egrandezza, quapd‘o

doueuo eſſer molto più' nel

la Croce , e faticg . Ve ſcono
nell’autorità, îqu’ando done

uo eſſer molto più nella ca

rità, e zelo . veſcouo, acciò '

tutto .
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tutto mi ſouercbiaffe, quädo

doueuo eſſere , che ſolo mi

pigliaſſe il neceſſario, ed ab

borriſſe,come la medeſima..

.morte,il ſuperfluo.

Tutto questo poſſono ſi

gnificare quelle parole: Cl”

nonfitſfl stato Vcſcouo! Non

ſi querelaua del Veſcouado,

che áonnm opere/Z, ſanto,e

,' buono è-,nè del ministerio,

ch’è ſanto , e meritorio , ed

eccellenteſina del non hauer

ſeruíto perfetta” ſantamenó

te il Veſcouado.

(Lelio è quello,che dob

biamo mirare bene , cioè ,

quando mangiamo de’gusti,

e dilerti, perche non eſſendo

ſalutiferi per l’Anima,s’han

no da vomitare có maggior

dolore in questa,ò nell'altra

vita .~ in questa piangendo ,

penando, e ſodisfacendo , ò

nell’ altra acerbamente , e

ſenza merito penando.

54.6. Nonfacciamo altro,

che mangiare, ignottendoci

adeſſo l’honore, la robba : la

Mitra,vn gusto .- vn posto ,

vna felicità , e ſimili :Ci at

tacchiamo à questo li perſi

come ſon’io (che non ve n'è

vn’altro ſimile)viuiamo go

sti.Diciamo tutto per me:

per me tutto l’honore , lo

ſplendore,l’estimatione,ed il

ripoſo:pochiffimo perDio di

quel medeſimo,chelddio mi

dà. Ahi miſero di me l E che

ſarà di me? Che ne ſarà,quä

do mi vedrò nello stretto

conto c'hò da dare à Dio è

O come m’hà da far vo

mitare li gusti in pene, li di

letti in diſgusti, la cötëtezza

in tormétiISignore babbiatc

miſericordia di me. Hit we,

Lie/Era , bit nonparterre”; in

rem-num Parra: . Tagliata

Signore,brugiate di quì per

perdonaimi di là . Leuate.

da me tutto quello, che non

ètutto vostro: non restiin.

me coſa alcuna,che ſia mia ,

e che non ſia tutta vostra.

Veramente tutto quello,

che facciamo li Prelati ( e

così ſi fà con sì grand’ e

ſempio nella Chieſa , e mol

to ſcgnalatamenre in quelle

di Spagna) Vno exeepto mi

ſèra bili iſio perratercnLo do

ureffimo fare sì immediata

mente per Dio , con Dio, ed

in ordine à Dio , che non.,

fuſſe in noi coſa nostrmeſsë

do inſimi ſerui di questo sà'

dendme non patendone’gu- to ministerio , e come lo

_ſchëat
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ſchiauo , che non guadagna

Per ſennà per il ſuo Sig.così

noi,che ogni coſa dourelIì

mo optare ſolo in ordine à

Dio; e così deue intëderſi la

parola del Signore , quädo

diſſe.-Ncgotiamini da”) 'uomo,

Li talEti,che ci dà ſono ſuoi,

le Dignitádi posti, le poten

ze, facoltà , e ſenſi: giusto è,e

giustiffimo che ſiano l’vſure.

ed i guadagni del padrone,

che diede ll capitale.

547.Vna coſa deue auuer

tirſi in questa , e 'nell’ altre;

apparitioni de’Veſcoui, che

neſſuno ſi lamcntaua delle:

colpe di huomo , e di chri

fliano , ne della perſona, ma

di quelle di Veſcouo.

Non diceuano , che non

haneſſe giurato , che non..

haueſſe detto bugia , ma che

non fuſſep stato Veſcouo.

'-7' Però non è certo , che te

*herebbero questi Prelati col

pe , e difetti d’huomini , e.»

perſonali , eſſendo huomini

vestiti d’humanità , ſe tene

uano,e pagauano per quelli,

però erano sì grandi le pene

che patiuano per quelli di

Veſcouhche comparare con

questemon erano pene. '

Con questa miſura habf

' d glie. Sempre vedo , che li

biano da qualificare Papere;

che fareſſimo della perſona,

e della dignità, procurando

di non eſſere ncgligenti im

quelle della perſona ;però

vſando maggior diligenza..

in quelle della Dignita.

548. Il Capitano del

Num. 2 x 5. nepote della..

Religioſa chiedeua ſoccorſi.

frà le ſue pene faceuala pó

deratione frequëtata, che di

f là è vn montaquello che di

quà è vn grano di ſenape,

e che li tormenti di la ſono

ſecoli molto lunghi di quà.

Questo doureflìmo tene

re in questa vita sëpre pre

ſente, per due fini vtiliffimi.

Il primo , per non acqui

stare con le colpe sì horré

de , e formidabili pene.

Il ſecondo , per patire di

quà il poco , per non patire

di là l’immenſo , e ſodisſare

di quì con penitenza, lagt‘i

me.digiunLmortiſicationLc

guadagnando indulgenze ,

che ſono sì leggieri pene ; e

ſe non lo facciamo,di là pa

tiremo pene crudeliflime.

Appellaua anche quest’- .Perche.

Anima alla pietà di ſua mo- àñ'Amms’

1 quelli,

che furo

eaſatiQ ricorrono alle`loro .ne ammo:

m0
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gliati ri- mogli,più che a’loro figli. minare al Purgatorio. Ed ~

COl‘l’ODO

,alle mogli

iù che a*P

Deue eſſere, ò perche fù più

stretto il vincolo , ò perche

_ in quelle è aſſai: maggiore

la pietà, ò perche li giouani

eſposti alla giouentù , ed

ingannati da questa vita, no

anche, perche quelli fra le;

felicità della robba. diuerñ_

iti,ſi ſcordano: e per il con

trario lavedoua frà li traua

gli', e ſolitudine della- ſuaJ

afflitta profeſſione, più fa

fi ricordano dell'altra , ne.: cilmenteſr ricorda , perche

trattano di cauare altri dal ſono più dimenticheuoli le

Purgatorio, mà d’andat fa* felicità , e tengono più me

cendo Purgatorio , e dica- moria l’infelicità.

Num. 2 r 6.

Y" Cm' VE bare doppo la mezía notte mi
liete per - .

lauaro , e comparue Don N.dzcendomz, chesta

ffigìgm* ua nel Purgatorio , e che diceſſi d ſua mag/i8,

[ifaceffè dire [We/ſc, cfaccffì’ bene per I’Ãní- ’

ma ua, che/?aaa molto ozſgnoſadidiffiePer

che ti tiene Iddio tanto tempo ,finza che [o

vedi? Perla mia mala evira, eſouerchio deſi

dcrio diguadagnare roába , quale adeſſo non

mz’gíoua, anzi mi tormenta. Chic-doti chemi

raccomandi a Dio. Ame causò ammirationc

pere/oe èmolîo che mori.

. OSSERVATIONE.

549. Vesto Caualie- però questo è vincolo , che

. re fù molto il

lustre , ed anche appellaua.

a ſua moglie; e come lui di

pinge la ſua vita , può eſſe

ſe › che _non ſe lo meritaflſç;

ſe à ſminuirlo non v’èin

giuria bastante, quanto me;
no à romperlo? ſi

vPerla ſua mala Vlfſì›U

ſouerchio deſiderio di gua

(Il-LI*
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Cupidigia dag‘nare robba pcnaua: ua

ſout'rchm ſirutto è vno, perche ela

emalavi- - - ñ -\ \ i . .

m …tm è cupidigia gia ela radice dl

vna coſa. tuttu mali; nel ſuo eſercitio‘

teneua basta nte campo per

occuparſi in vna vita di

colpe.

Aggiunge,per circostan

za di maggior dolore nelle

ſue pene ;al ſouerchio deſi

dcrio di guadagnare robba,

il dire , cljc adeſſo non mi

ajzproſitta. Forre punto: che

tenga vn’Aníma del Purga

torio vn Înilione di robba»

in questa vira , e che habbia

Non e; diſposto di maniera , che)

chi la cia tutta quella non la poſſa al

m°l"~ leggerire d’vna minima..

robba. A
pena.

Che stia ardendo di ſete

nel Purgatorio l’Anima; CJ

con cento mila ſcudi d’en~

trada,che laſciòmon le dia

no vna goccia d’acqua, an

corche egli la domandi: o

che non tenga lui lingua_

per poterlo comandare, ne

meno da poterla pigliare!

'Che laſciando molti Regni,

non poſſa di là comandare,

che le dicano vna Meſſa-L,

'porendolo lui hauer comá

` dato facilmente di quà.

Resto era quello,che.:

\

\

diſſe il Signore à quel ric-~`

chiſlìmo del Vangelo , che

flaua nella ſua imagina

tione facendo granai , e più

granai, fatto padrone dell'

altrui tempo , come ſe foſſe

molto ſuo , e tagliando nel

futuro , come poteſſe nel

preſente: Stai-è [zac ;m‘îe

animam num ”parent a` to,

qua autempara/11' mi”: eri!?

Balordo questa notte cer

cheranno l’Anima tua. Di

chi ſarà quello,che tieni?

Potcua riſpondere: Mio ſa

rà quello, che tengo. Non..

poteua, perche l’Anima nu

da’andaua nell'altra vira:

il corpo alla terra: la robba

agli heredi , e lui pen-aus.,

nell’Inferno, ſenza approe

.fittarli la robba.

550. Però non ſi resta

ua quest’Anima felice del'

Num.: i 6. nella ſua ponde

ratione, che non l’approſir

taua , mà che li faceua dan

-no , mentre dice , che [istr

aiua di tormento: meno ma'

le ſarebbe,ſe ſolamente non

l’approfittaſſe 5 però quello,

(/16' di ami tormmtaua , c rer

ribil coſa , e molto da con-y

ſiderare.

_Se caricaſſero vn huomo

di

LUC- CLP

[2. n 7. 2.0

Simile.
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di tutta la robba , che tiene,

argento, oro, monti, vigne,

e del rimanente , e ce lo ſa

ceſſero portare sù le ſpalle,

di che ſeruirebbe àquesto

infelice la robba , ſe non di

penare , creparc , e morire;

col peſo ,e disgusti della..

robba?

A-ch, f"- Così èla robba nell'al

ué la tob- tra vita, mal guadagnata in

[>3 …31 questa. N6 ſolo ellfla nó è di

ſoccorſoanà di tormento ,e

z… mon- peſo,- e con la forza de’ tor

dO- menti, con la quale la paoa,

le pare di portarla tutta o

pra le ſue ſpalle , come il

monte fauoloſo di Siſifo.

Di Chef › La robba in questa vita...

m°“",P“° può tenerſi di quattro ma

tenct.: la . - . .
robba m mere, e con diuerſi effetti

questo nell'altra.

mondo- La prima , di ſorte , che-_z

ſia di ſoccorſo in questa vi

ta, e nell'altra.- in questa.,

ſustentandoſi , e nell'altra.,

haucndo dato limoſine , e)

laſciato ſuſſragij. ,

La ſeconda , ſolo vtile in

questa vita; però non dan

noſa nell'altra, quando non

fuſſe mal guadagnata , ne

hebbe vitio nella I‘ObblLvS

però non s’approfittò di

quella, come poteua, nè f; -

re _ſufiragüconeſſaz "

Simile

\

La terza, quando in queÎ

sta vita fù di ſoccorſo , e d‘

ſustcnto , ma s’acquistò con

modi ſcrupuloſi , e ſubito ſi

laſciò con mala diſpoſitio;

ne; però morì in gratia,per

'cheſi pentì. In questo caſo

non ſolo non approſittannà

fa danno la robba nel Pur

gatorio , perche pena in..

quello col peſo della ſua.”

robba i e questo pena tanto

più , quanto maggiore fù il

guadagno.

Il quarto modo è più du

ro , quando in questa vita ſi

guadagnò di mala maniera,

che nö ſi penti. Il ricco non

restituì,eſi códennò ed a tri

trionfano con la ſua robba'.

e lui arde nelle fiamme del

l'inferno , fatta fuoco la.,

propria robba , la quale.

brugia questo di là , e stà

ſcaldando altri di quà.

5 5 I . Finalmente,qucsto

'di qutìſe non vi ſono ſuffra

gij , ed applicatione , non,

ſoccorre à quello di là: e.:

che gran coſa è che non.,

ſoccorra stando sì lontano

l’vn dall’alsro , che dilà nc

meno può l’vno ſoccorrere

l'altroE‘Vna goccia d'acqua

domandaua il ricco auato

R rr à Laz:
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àLazzaroſpertemperarela oue stanno congionti ,che

ſete , che patiua nellalin- ſuccederà ,e come potran- ’

gua:econ stare in vna me- no aggiutare le ricchezze,

deſima rcggione,ch’èl’in- cherestano ſopra la terra.,

feriore ,' ed è nel ſeno della à coloro che stannopenan

j terra ,ſolo perla distanza_- do ſotto di quella,quando

de’ stati , e delle virtù , ri- quelli di quà ſi ſcordano di

ſpoſe Abramo ,ch'era im- Puelli dilà ,equelli di là ſi

poffibile arriuareil deto hu- ` cordorno di ſe steſſi quà, e
Buon, c5. mido dellìvno, alla linígua ſenza piangere le proprie.

Merano-Tecra dell'altro. Se ciò uc- colpe andarono colà.

a** cede nel ſeno della terra ,

. Num. 2 t7.‘

Curato Veste medeſimo giorno mi comparat

{LJ-“2ſt il Benefici-zio N. Curata di N chia

bmrw. , mandomiper i/mío nome. Li diſſi} Chi

fit'? S'ano il Curata di N. ehe flò nelPurgato

_War e quello che "voglio è, che mi raeeomandi a

Dio, che mi ritreuo molto trauag/ia-to. Perche

*vi stai?Aquesto diede 'un granpiro, e_ '0g

gian]e N. Sappiate ch'io_ſempre hehhi deſide`

rio di eſſer-stimato per hizarra 5 e eos) gusta-i

d'aieuni inqníeſi , e questo hen ſafe-uo , nè

mancano di conoſcere, che non era hanno. Ed

anche per altri manc‘amenti ;ze-[l'adempimen

to delle mie ahlzgationi; e rum-rei, che tutti [i

.Sacerdoti imparaſſero ei ſpeſe mie 5 ti chieda

-Sorella, che mi raeeomandi a Dimfinzaa‘di

menticartene. Giesii resti teca.

Num.: x 8.

l
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Num. 218.

‘ Mueflr’o

Spirituale

della Ke

hgioia.

N questo giorno , cinque [aore _doppo lei-` `

mezza notte-,71enne il mio Vecchio a dir~ ~

mi , che lo raccomando/ſ1 a Dio: e mi diede.)

certi aimiſì circa 'una lettera , eheſerzſſe certo

Pre/ato alP. Generale eò‘quel/Lehe m questo

, qiiintemo restano ſcritti; e per questa waſh

mi animo è Paſi” 5 e che dareigu/Zo miami a

Dio,- e che io anche rózeeomandoffi À Nostro

Padre altre coſi, ehe laſcio i” ſile-mio.

OSSERVATIO NE.

Vesto Sacerdo

te era Curato

d’vna Pairochia s e doueua

eſſere, ſecondo ſi dipinge),

bizarro, galante, amico de

gl’zmici, affettionato, acciò

tutti lo ſlimaſſero; e penaua

tutte quelle bizartie con.,

crudeliffime peneflmcorche

giuffe,e ſante., - ‘

Non mi trauaglimperche

neſſuno di quell’ epiteti era

no :ì propoſito per l’ ofſicio.

Era bizarro, e doueua eſſere

humile di cuore . Era galan

te,e doueua eſſere raccolto .

Era amico degl’amici , e do

ueua eſſerlo di Dio . Era af

fettionato , acciò tutti lo sti

maſſero,e doueua eſſerlo,ac

5'52-`

Come hà

da ellere

il Sacer

dou

ciò lo diſprezzaſſerozed egli

doueua stimare tutti comu

'migliori, per humiltà,huma~

nità,e carità. `\ .

Dice, che andaua con in

quieti , quando doueua an

dare con virtuoſi , e con le;

ſue parole, ed eſempij quie

tarel’inquieti . Che gran co

la, poiche eſſendo in quest-i..

vita la profeſſione della vir- '

tù l’occu‘patione di colpo,

fuſſe nell’altra vita l'eſercitio

di pene è ~

Soggiunge, cheben co

ſcena lui,come quel camino

non era buono . Non pare.- ,

che fuſſe molto neceſſa~

rio,eſſere delicata la vista

per conoſcerlo ,- però delif

R r r 2 ca
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cata l’haucua di biſogno ,

eſſendo li difetti in ſe tali ,

ch'era grande la difficoltà in

conoſcerli; ` `

Anche ſi domanda conto

nell'altra vita della luce,che

in questa ci diedero , e di

quello , che quà è ſoccorſo ,

ſe ce n’approſittiamo : e ſe;

non ne cauiamo profitto ›

. viene ad eſſerenell’altra vi

_tatormcnto.

Che caſchi il cieco, non è

molto da stupirſene, ma che

inciampi, e caſca colui, che

vede per doue camina, e fiac

chezza, ò negligenza d’am

miramò di piangere.

5 5 3. Diſſe l’Anima Santa

di quei Sacerdote, che deſi

derana , the mm‘i Sacerdoti

imparaffero ìſheſlìfleſe. O che

differenti deſideríj , che te

neua nell’ altra vita , 8c im

uestai Ai deſideraua gu

i, di là eſperienze . Quì era

amico di valofoſi , di là di

Sáti.Diſcorriamo,ed operia

mo quì,come vorreſſimo ha

uer’oprato,e diſcorſo di ia.

Il Santo Maestro del Nu~

mero 2 1 8.che ſoleua conſo

lare ia Religioſa , venne :ì

preuenirli l’animo , perche:

hauea da patire tribolatio-:

ni . Più facilmente ſi riceuo

no,quando s’aſpettano, e più

ſenſibili ſono,ſe non s’aſpet

tano. -

Ad alcuni zeloſi del bene

della Religioſa , e del Con

uento , non parrebbe bene

tanta frequenza d’apparirio

nize lo doueuano auuiſare al

ſuperiore , il quale trattaria

di mortiſicare quelli,chc da»- e

uano credito à questo gene

re di coſe, e doppo lo doue

ua patire’la pouera Religio

ſa tormentata, ſe non faceua

ciò che li diceuano l’Anime,

con vederle patireze ſe lo fa

ceua col peſo , e forza del

precetto, à cui doueua ren

derſi.

Vbidire era facile , come

giusto; però il conſiderare

l’amarezza,e dolore di quel

lo,che vedeua patire all’ A- _

nime,viſibile, e palpabilmë

te, forzoſo , e neceſſario; era

paſſare ſopra di ſe vna Cro

ce continua,e peſante, afflit

ta da’morti, e da' viui : da.. '

questi con -li precetti, e da..

quelli con le pene.

Norma”.

dì-*L
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Vn gm~

uaneper

leggxero,

ed vn_,

vecchio

te.

ì

Nam.

Lli ſètte ammo

219.

mio Zio d chiedermi \

orationi. All' otto mi comparue 'un

ſèruidore di mio Padre, clyiamandomi per no

me. Sono più di rvem’amziahe morì. Chiama/i

E" "ìì N li domandai, perche-stazza nel Purgatorio .

Qi) diede tvngranfizſpiro doloroſo z. difendo ²

Ala Nfui molto dislyomsto, edamico oli/?WU

i” tuttoalmioguſio, ancore/oeſi attMMT/.Aſſe*

ro offeſe d’lddio. Io ti dico,che appalto? miſti!"

”ai . Hor il” -wſſtoi,cl)’io faccia per te P Clló’ ſi

ricordi di me nelle me orationi . Giesii rie/Zi

OSSERVATIONE.

TECO.

554.8 VO Zio,quello d: l

la lite reiteraua..

memoriali, e ſoſpiri.

Però il ſeruidore di ſuo Pa

dre del Num. 219. doppo

vent’anni di Purgatorio,e di

fuoco . doueua eſſere tutta

uia legno molto verde.

Sco rì li diſettidella ſua

vita, c 'erano fiacchezze c6

forti ,e lo pagana con fieri

tormenti.

Dice ch'era amico d'eſe

guire il ſuo gusto , ancorche

s’attrauerſaſſero offeſe di

Dio . Wsta era vna zitta;

querela contra di ſe , perche

era come ſe diceſſe : Mi po

teuo ricreare ſenz’offcſa di

.Dio , e volſi ricrearmi con..

offenderlo . Poteuo correre

con freno , e corſi sfrenata

mente. Mi potei trattenere

nel lecito; e laſciuamente mi

ricreauo nell’illecito, e pro

hibito. '

Wsto èvno de’cöti par- .

ticolari,che ci hà da doman

dare Iddio, poiche ci dà tut

tojil mondoatccioche lecita

mentc ci rallegriamo , come

fece al nostro primo Padre .

Que:
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Vn Cauz

liere per

lite , e di

_Questo è ,acciò oſſeruiamo ci pone il Signorme cinque

la legge ſua,ed i ſuoi precet- la Chieſa; c per quindeci

ri ricreandoci christianamé- precetti, ſono cinque cento

te , come buoni figli d'Ada- mila le permeſlion1.Hor chi

mo.Laſcíamo vn mondo in- è il pazzo , che potendo vi..

tiero , che ci è permeſſo, ed

andiamo à mettere la mano

ſolo nell’arbore prohibito.

Non vi è dubbio, che ri~

_ ſpetto à quello, che ci è per

meſſo,appena ſono dieci co

ſe di céto mila, quelle che ci

ſi prohibiſcono ;e così non

laſcia d'eſſere gran viltà, te

nendo prati ameni ,e dila

tati, per doue poter paſſeg- -

giare , ed andare , per doue

poterſi precipitare.

55 5. Solo dieci precetti

uere con vpa honesta ri

creatione fra cinque cento

mila permiſſio‘niwoglia an

darſene all’lnferno , per vi

uere rompendo,e contraue

nendo à qualſiſia di questi

quindeci precetti.

Dice l’Anima del ſeruo,

che apfenaſiſhluò, e diſſe:

diſcretamente, poiche á pu

re pene, che patiua nel Pur

gatorio , haueua da godere

Iddio. ~

Num. 2 2 o.

Ll’ rvndcci mi comparire Don N. Cana..

Iiere di N diccndomiſh lo conoſcono?

ſcordie. - - \ ~ -\ . . J

la di ;,cloe 5!. .ll/1t paragoneſono [nu dz cznquzz

ta anni, cheſei morto. Diſſe, i *veroPero doue

stai,e che rvuoi .P Qi diede 'un amaro piro. ,

N. 10 te lo dirò. Fui amico di liti , e di rzuol

Agere tutte le coſi',- e per questo precipitai mc , ed

altri ,- e cos} lo ,vago nelle pene del Purgatorio,

cloe appena miſaluai,- pero/Je ſidomanda aſſai

stretto conto, epiù di quello , che poſſiamo dire.

“Ti
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*Ti chiedoabe ti ricordi di me nel/e tue oral/'o

ni,perche mi ritroua molto ristretto, douena’oſi

adempire [a giuſiitia di Dio. _Ed anche mi

diſſe, che mi apparecchiaffi a patire mo[t0,P6Î‘~

che *vna gran corona aſpettano ,- ed altre coſe,

che laſcio in ſi/enrio. Giesù resti zeco.

’ OSSERVATIONE.

Veſio fù vn Ca

ualiere molt’il

lustre nella ſua Prouincia.e

Città. Hebbe molta mano

in que‘ala ,- doueua miſurare

perla mano , e non per la..

ragione le liti,che riſuegliò;

che ſe lui le miſuraſſe per la

ragione, e non per la mano,

non le patirebbe nel Pur

gatorio, anzi lo coronareb

bero nella gloria.$e lui ha

uefl‘e patrocinato li- poueri,

Se hauefi’e difeſo il publica.

fe ſolo haueſſe mirato al

íeruitio- di Dio , e del Rè , e

556.

‘ ſopra di questo haueſſe fan

eo litiflh’è quello,ſopra che
vdourebbero far liti- i nobili,

i buoni,e li Sanrhſarebbcro

corone quelle, che all hora ~

erano pene). .

Però riuoltare la ſua;

Prouinciaper eſſer grande,

_ò per farti più grande di.

quello, ch'era , ò maggiore

degl’altri,òpiù potente,e v

ricco , rompendo itermini

della ragione ,e della pace,

non era facile Paſſarſela

nell'altra vita. i'

Doueua cominciar le lr

ti per impegno di poter

più: e doppo le doueua .ſe

guirare per capricciowmua

alle liti l'ira s da queſta do- `

ueuano riſultare disgusthe

diſcordie: ſrà di queste ſi;

promouerebbero le ven.

dett‘etnon accertariano cot

perdonarſi ,, ed amarſi; con

che formò vna catena d'in

nmnerabüi ferri , e doppo

la poſero di fuoco-nell'al

tra vita. ſcura le ſue ſpalle.

Per sto* dice . comu

l’altro , di': appcxaſiſaiuä

per eſſerſi inquesta vita da

to. in preda alle colpe.

Pondera la strectezzaz,

* del;
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del conto, però non lo pó- vísta della nu'ſerícordixl.,` i

` dera, poiche afferma , che.; perche ſempre la stà tempe

non ſi può dire , molto me- rando , e pregandola ; e per

V ao può ponderarſi. questo li dauano luogo, acfl

_ 557. Anche dice.che [a ciò domandaſſe ſuffragíj al

Giuffitia di Dio s'hà da c6- la Religioſa.

piro, coſa ben chiara s però Anche la preuiene,acciò

- ſignifica molto , perche è ſi diſpongaá patjre,e mede

dire , che in quella carcere, ſimamentc li dice,che ſi diſ

nè ſi ſuborna ilcarceriere, ponga àgodere, perche lui

nè può redimerſi la porta, staua patendo per quello,

nè fl prestano à neſſuno le dm godè 5 e così ella gode

chiaui in confidanza.Però rebbe Per quelloxhc di quà

è verità, che non nega, che hauera patito. ‘ '

ſi adempíſca la giustitía a_- ’

Nam. 2 z r.

Lotte-:Bn VN'bom circa la ”ze-{M notte, *amm- il

“mmm Demanio con molto rumore , ſìreptto,

e minaccia, pei-gl dum' mhr diedero pì Nostro

Padre Genera/e da mmpartc, durò la [mlt-F

glia circa due hora/M z' car-tà da letto, e. mi bat

tè J’Ìfiſ‘ló’ alſuo/o , e c022 s! gm” rabbia, che)

”stai quaſiſinzſh fintímmti.

Num. 2 2 2 .

Vn S'Ãcer- L/t quartordecz'fomine rw'z Sacerdote a':

ÎÎLÎÎSÎJÎ N 10 [i domanda:: Cl” ſi: P Sono N.

F‘! ( diffè) e *vengo a chiederti, che m: raccomanda

a Dro.D.-ede tvngmndeſofihrao N.Sappjfltf

come i/stm‘o Saver-10ml: rzcerm molta Pur-ta,

f "11ſ
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e'raccoglzmento dI r(zu-'fa, per* [a preparatyonu

dei Sacrtficío. p

Num. 22 3J

r Lia ma@ notte mi comparue Donna.

A". Monaca di N chiedendo orationi,

perche ne teneua neceſſita‘ [o [e diffi, cheſarei

quello,çhe mi domandanme diſparne dicendo:

Giesii resti ſeco. j

ñ ,OSSERVATIONE ,

Vna Relj.gioia.

558. L Demanio ſem

pre perſequitaua.:

la Religioſa , ed era perche

la Religioſa cauando l’Ani

me dal Purgatorio , perſe

quitaua il Demonio;labuo

na fortuna degl’altri lo tor

ment-.tua, come mala fortu

na propria. Così ſuccede à

tutti gl’inuidioſi , che caua

no per ſe veleno dalle feli

cità estranee; con che muo

iono , ò viuono arrabbian

doſi, e ſono ſiniffimi diſce

poli del Demonio.

Il Sacerdote del Num.
2ſſ22. viene fin dall'altra..

vita dando ſoſpiri ſolleci

tati delle ſue pene,Manife—

sta la cauſa in vna propoſi

tione,che dice alla Religio

ſa , quale doureſlìmo vdire

in piedi, ç‘ diicquerxí F‘ÎFFÎ

gl’Eccleſiastici , ed in parti

colare i Sgcerdoti , eſſendo,

Euangelio ,' poiche dice):

Sappiate, come [ostato Sacer -

data/e ricerca molta parità, e

”Meg/intento ;di *vita , per vla

Preparatione de/ Sagl-[ſirio.

In questo fa conoſcere.”

che patina per non hauerla

tenuta lui,comc conueniua,

e querelauaſi delle pene più

ſenſibili, perche procedere

no dalle colpe più ſenſibili,

che ſono aDio , quelle de'

Sacerdoti, in ordine al Sa

gríſicio. _

5 59. Molta parità, dice, vi

è di biſogno,nö ſolo parità,

ma molta. Q`u3sto è nó ſolo

diligéza in tenerlanna moi-ñ,

ta diligéza per tenerla. Nd

basta qualſiſia diligëza per;

quello , che tanto importa2

' S s s Chiaî ` '
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Chiaro stà , che ſe ſi con

ſeruaſſe l’Anima in parità,

bastarebbe ; però non ſi po

trà conſeruare in quella sì

facilmentezfe non ſi fà mol

ta diligenza d’hauerla; per

che come potrà vincere le

male inclinationi , ſe non.,

combatte? vi è di biſogno

di valore , diligenza, ed at

tentione nella guerra dello

ſpirito . Per questo diſſe il

Signore . Regimi” Calomm

rtf-impari!” , ó* "violenti ra

piu”; illua'.

Oltre di questo ſoggiüge

che vi è di biſogno di rac

coglimento di vita , perche

ſenza di questo non può ac

quistarſi , nè conſeruarſi la.

purità,quale non ſi confà

con l'animo rilaſſato ,e di

che coſa UCl‘tltO.

èpurità. `
La purità è vna gioia...

pretioſiſſima: questa ſi con

ſerna nell’Anima, come nel

ſuo proprio centro. S’ella_,

starà aperta à tutte le ſorti

di paſſioni,ogn’vna d'eſſai lc

rubberà la gioia. In vn’ar

ca aperta?, moltomale ſi có

ferua il teſoro. Aſſai maleguarda la caſa , che non tie`

ne le porte ferrate. E chi

porta la moneta nelle ma

ni vuole eſſere* rubbato da'

nemici. '

Aggiunge; a che’hà da;

ſerui’re la purità , ed il rac

coglimëto di vita? Per pre

paratione al Santo Sagriſi

cio . In~ questo manifestò

qual deue eſſere la purità,

poiche è per il Sagriſicio.

Maggior purità doureſſìmo

tenere( le fuſſe poſſibile..)

per riceuere il Signore , che

per ſaluarci; perche al rice

uerlo , io l'introduco nel

petto;e ne'l ſaluarmi, egli mi

introduce nella ſua gloria.

E ſe per stare à vista ſua, e.:

vederlo vi è di biſogno di

purità puriffima,perche non

dourebbe eſſere il mio pet

to per lui più puro , ch'è per

me la gloria? E perche io

non deuo eſſer più puro per

riceuerlmdi quello, che de

uo eſſere, per goderlo? Con

questa attentione , e conſi

deratíone doureſſimo di

ſporci ſempre,per dir Meſſa,

o commnnicarci.

560. Anche è degno di

auuertimento , come non..

dice ,è di biſogno molta..- Nota.

purità per il Sagrificío , che

questo già stà detto, mà per

’ la preparationo del Sagriſi

cio

.,`__._-__—_ . .
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cio .‘ ch’è ponderatione, di gl’incóſiderati, eciechLche

Npnfola- maggior circostanza; Però così ne vanno à dir-Meſſa, -

men" .e non ſolo vuole,che viſit… come ſefuſſeroàfarcoiatio

nrceſſana .- . [f -ſi t d- d ` . -

Parità Per pulita ne agri care, ma _i ne per an ~area caccia. No

il Sacriſi- p u nel prepararſi per ſacri- pare poſſibile , che vi ſia chi

Cio Lie… ſicare. Come chi manifesta; faccia questosperche non,

M‘ſh’m Primieramente, che doue

anche per . ` .

1, Pupa. non vie preparatione non

ratione. vi è purità.Secondo, che ſia.
pura la ptepatione,acciò ſiav

con purità celebrato il Sa

. ‘ griſicio.Terzo,che comu

nemente manca la parità

della celebratione , per lo

mancamento della prepa

ratione. QLL-arto , che ſe per

prepararſi a celebrare_ viè

biſogno di purità,quäto bi

ſogno,ve ne ſarà p celebra

re, mentre` ſe nericerca tale

perla diſpoſitione? Westo

eauuiſo di gran lume per

pare poſſibile , che vi ſia chi

ardiſca d’arriuare :ì questo.

La Religioſa,che le com
vparue del Num. a 2 3. anche

doueua patire per manca

mëto di purítà, perche qui.

tunque non fuſſe tanto de

bitrice di quella , come il

Sacerdote, basta che lo fuſ

ſe , come Spoſa di Christo

Signor Nostro:e nö vi ſeneſ-`

ſun dubio, che doppo li Sa

cerdoti queste, ed i Religio.

ſi ſono quelli' , che deuono

oſſeruare con maggior pu

tità la loro profeſſione. -

Num. 2 2 4.

Arciueſco

uo er

omj ioni.

A'Sedeci mi comparire ?Archer-fiano di

_‘ Nxvn’loora doppo la mezza noflechia

_mandomiper il mio nome. Mi [panorami-di ’

'vederlo,- e li dij/15 Giorio mio! tuttauia'ìffia‘i nel

Purgatorio E O N. *vi stò , e starò: Pieificſſed

Dio, ch’io mai haaeffiloazmto Prelata” , che

sì caro-*ni costano: e diceua qdëflo .congran

di ”nigi-miti.Michic/è, ch'io non me ne di

Sss z me”
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56x.

më’titaffi ”elle mio pouero OratimziGl’offerſi,

che lo farei, o lo gradzlDiſſe Ciara resti tico.

Vel sì grá Pre;

lato in tutto ,

ritornaua à chiedere ſuffra

gij, e con sì terribili ſoſpiri;

doueuano\ eſſere propor

tíonati agli horrendi tor

:nenti , che patina l’Anima

ſul!. '

Affliggeuaſi la Religioſa

di vederlo ,'e ſi marauiglia

ua ,che duraſſe tanto tem

po, dicendo: Giesìi mio! tut

tatiia staiml Purgatorio? E

lui riſpoſe queste formida

bili parole.- Vistò , e -vistaròt

Piarrffè :i Dio , ch'io mai ba

mflî battuto Prelato” , quali

sì coro mi cost-”ME diceua

quello c6 grädiffimi gemiti.

Come dobbiamo inten

dere que’ste ó parole ,' l'hab

biamo detto in altre oſſer

'uationis ed in` quelle del

Numoñptl’erò di qualſi

uoglia ii't'ñniera , che s'inte

dano , in'timoriſce il caſo di

questi terribili ſoſpſrLe ſen

timentiPerchexècome quá'ñ

do vn’inſermo ſi r'rçorda di

quello,ehe mangiòQc‘licatu

sò dolore , e dice: Non ha

ll
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ueſſi mai mangiato quello

che mangiai; Non hauelſi

mai mangiato di queifiehi

verdi del mondo,chc sì ca

` ri mi costano in quest’altro.

Ouei-o , come quando vno

paſsò per' vna strada, elo

percoſſero , ò ſi cura d’vna

grande ferita , e dice. Non

fuffi‘mai paſſato per quella

strada. Benche di quì non_,

riceue bastonate , quando

paſſa , ma doppo paſſato ce

le danno di buona miſura";

per quello,ehe fece quando

paſsò. ~

West’eccellét’e Prelato,

hebbe le maggiori Chieſe’

de’ Regni,doue staua godë

. do della felicità humana.

fino à godere 'de’ più ſubli

mi poi’ti. Hebbe alcune vir

tù,che 'ſoprauanzauano tut

tc "1’altre,ed erano’tali le pc”

ne , che lo ſaceuano ſoſpiz.

rare.

Veramente li poſti , .che

più c’ingannano in questa

vita , ſe non ſi mirano con..

gran timore , e luce , ſono li

Veſcouadi; perche l’am

met
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Qual'è la

lellcità de

Vcſcoui.

.ue nella duratione , pcrico-Î

loſa`nell’amministrationu,_

dura nel conto, afflitriua..,`

metterſilenza gran timore

di Dio,e temeritàdl ſeruirli,

pericolo: il laſciarli 'eſem

pio a gli altri: in eſſere giu

dicatiábrmidabile cenſura;

e nell'eſſere castigati"; ſeſi

falliſce in quelli , intollera
bili tormenti'. ì "

562. Molte volte ſi dä~`

no,e s’ammettdno *li Veſco-`

uadi ,quando ſi do'urebbo

no laſciare; ed al partirſi di

questa vita s’incom'i'ncia la

lornuoua vita.Di ſettanta

anniîmon ſiv ſuol caſare, `an~`

che il meno prudente; e di

questa età , ve tal volta di

maggiore , ci caſiamo in., '

vno ſpirituale matrimonio, l

nel quale v'è di biſogno

più ſaluteſ, maggior vigore;

maggior agilità, e più forze".

nel corpo; più viue, e riſue~~~

gliate le potenze, ed i ſenti

menti dell'Anima'.

Tutte l’humane felicità

iogliono cominciare perté

po. Di dodeci anni ſuole.

alle volte entrare à gouer

nare vn Rè , e di trenta vu...

Ministro :ì giudicare ;però

di ſeſſantaa: ſettant’annivn

Veſcouo à giudicare , ~e go

nernareſiDi quì riſulta , che

`la felicità de’ Veſcoui,è bre
` ñ--

nell’eſercitio ; s’è ben ſerui

ta piena di molterribolatio

ni ; eſe non ſi ſerue bene, 'dl

pochi gusti, e duriſiìmi tor

menti. Finalmente di poco

frutto in questa vita -, e di

terribil conto nell’altra.

' Si eligga chi ſi ſia ~questa)

posto , 'e con quel ſine, che,

vorrà', che 's’è humanamen

tc,eper politico ripoſo,e`~

perpaflîtrla meglio , e con;

maggior ricreatione, è met

tere catene al gusto, perche

lenatane vn poco di vanità,

con replicare riuerenze,che

li fanno; è coſa 'certa,che cà

maggior libertà,e più facil

mente poteua ricr’earſi nel

lo stato, che laſcia,-per eſſer

Veſcouo , e con meno peri

colo,che in quello,doue en

tra pieno di penſieri, di diſ

gusti, e di pene: ſe non pro

cede bene, mormorato , ed

aborrito: ſe procede bene

tribolato,stracco,e fatigato:

ſempre cenſurato , ò dell’v

na, ò dell’altra maniera, s'è

buono , da’cattiui, s’è catti

uo,da’buoni.’ `

563- Però io dicomhe ri- '.

ſPlcóf
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Curato

er am

_ itioſo.

ſplende in vira con la Di

gnirà , autorità,e grádezza,

c’hebbimo di questo gu

sto . Così luce l’eſaltatio

ne nell’aria,c<_)si illuminano

i lampi, così arriua al ter—,

mine la ſaetta, che vola ,- il

tutto è aria , vento , ombra,

e niente. 1

Questo è di quì, però col

me è quello di là P Ohimè I'

Non lo dico io , il piggior

Veſcouo che questo ſcriue i

dicanlo questi Santi Veſco

ui , che quì parlano Santi, e

diſingannati . Dicalo Inno

cenzo Ill. fin dalla ſua Ca

tedra per alcune pene du
riffime , ìacerbiſfime , e lun- ,

ghe, ancorche fà Papa San#

tiſſimo, eſemplariſiimo, e ſa

pientiflimo , perche douè

mancare in alcune coſe. che

il Venerabile . ed Eminen

tiffimo Roberto Bellarmino

inſinua, aſſai leggiere; e l'e

ruditiffimo läaronio, ed altri

aucori,che in sì alta dignità

le patina si graui,e lo ſareb

bero , ſe non nella colpa di

quello,che ſi giudica di quà,

almeno nella pena per quel#

lo che ſi paga di là. `

Dunque è bene laſciare,

le Chieſe è Non vi ſaranno

Veſcoui che gouernino alli

fedeli è' Hannp da restare li

corpi mistici della Chieſa..

ſenz‘a* capi è Li Veſcouadi

ſenza Prelati è Non per cer

to,e molto piſuperche ve ne

ſono ſanti in tutte le par

tí,per la Diuina bont;ì,e mi

ſericordiaNon ci allontana

questo dagli officij , ma ci

obliga, acciò li ſeruiamo cö

diligenza,vioilanza,oratíoñ

ne,timore,e ſanta confidan

za. Leua da quelli l'amor

proprio , e riſueglia quello

di Dio : leua il tenerli per

godere , ma per ſeruirli co

me Croce: leua l’inganno ,

ed offeriſce verità , ediſin

ganni.

Nam. 22 5 . T

N’altro giorno mi compari” 'un Claic

rico», Curato di N. chiamato per ſo

pra nomeN _con grandiſſimigemiii, dicendg;

mia/ye stazza nelPurgatorio congranpene) ,

F”.
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per èſſèrstato amz’zitioſò, ed eſſì’rli morti alcu

ni ſm@ Sagramenti .* port-aaa 'un' instgna

molto ſjzauentoſa per cauſa a'i questa negli

gazza. 1Mi claicſèſihe lo 'raccomandaffz a Dio:

Sono, più di quarant'anni che* morì.

OSSERVATIONE.

564. Vesto Sacerdote

Che vuol era Curato,cioè

(“ſe CU* Parochiano , che vuol dire,

"m' diligente . Non vuol dire; ,

cnratore , ma la medeſima..

diligenza. Erano quaranta..

anni, che patina ſpauentoſo

Purgatorioznon lo patina.»

perche fù Curato , nè dili‘

ente ma erchefùne'li
g ›, P M_ {a ,

gente. _,

Però non lo taéíîlùe l’A

níma del Curato a aReli

gioſa, perche dice,che pati

ua per due coſe,per eſſer sta

to ambizioſo, e per eſſerli

morti ſenza confeſiìone al

cuni ſudditi.

Può eſſere , che fuſſero

morti ſenza conſeffione, per

eſſer stato ambitioſo . Iddio

ci liberi dal tener l’animo

diuertito , ed in vna parte_

Doueua andare questo

Curato va ` ando con preté- Nota

ſioni , e are aſſente dal

la ſua Parocchia : laſciareb

be raccomandata l’amminíñó_

stratione al ſuo vicinoILLe

sto occupato in altre 'coſo,
ò mir-idolo , come coſe dìalñ‘

triì‘ſe ne dimenticaua. Moria-e

rebbero per questo alcuni'

ſenza conſeffione,e puòeſſe

re,che alcuni ſe ne dannaftë

ro. Al Curato parrebbe,an~

coi-che ſcrupoloſamentu .

che compiua ;con hauer la

ſciato raccomandato al vi

cíno il ſuo gregge. Morì,ed

arriuò il tempo del conto ,

e ce lo pigliano minuramé

te, e partitaper partita, ſen

za paſſarci vna minima.,

omiffione.Arriuano à quel
la deli’aſſenzaì’, che faceuL

l’obligatìone,ed in vn’altra dalla ſua Parocchia,e dell’

l’occupatioms}perche è rui- Anime che per questo ſi

na,e perditione delle nostre perdeuano . Riſponde, che

Anime,e di quellczche stan à certe pretenſioni, e che

no à carico nostro.

Ma_

la
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laſciò vn vicino.che haueſ- queste accuſe questo Cura'

ſc penſiero di quelle .Li pi- -

gliano ſimilmëte conto del

la ſcuſa, e delle pretenſioni,

e quando teneua questo per

ſcudo, ſi conuerte in lanciak‘

che lo feriſce', perche molte

volte quelle che di qua ſo
no ſcuſe, vengono ad eſſere ſi

accuſationi nell’ altra vita .

Entra ſubito la pöderatione

per eſſerlimorti altri; pati

rc per colpa ſuase che la ſua

pretenſionc doucua eſſere

ſolo della ſaluatione ſua , e

diquella delle ſue pecorel

lese che Iddi0,ed il ſuo Pre

lato .ſolamente le raccoma

daua à.lui,e, non ad altri, ed

à questo fine li ſomministra

ua entrade'con la medeſima

Parocchia ; .e così doueua….

ſcruire il ministetio per ſe, e

non per li raccomandati , e

che doueua stimare più,che

non ſi ſpendeſſe male, e non

sflapprofittaſſero del ſangue

di Giesù Cristo , morendo

{Valenza conſeſiìonaquell’ A

ì nime, che le ſue pretenſioni

quando ſenza ſuo danno

poteua fare con vna lettera

quello,che faceua di perſo

naze prima è'Dio,che qual

_ſiſia cpſa . Che riſponderà à

to,e pretendente? Vengano -

adeſſo gl’opinanti , e lo ca'

uino da quarit’anni di Pur- _

gatorio k che ſono più di

quaranta mila di tormenti

duriffimi , e fieriſsimi del

Mqndo.;'65. Se questo conto è

bastate, ancorche fatto dal

la ragione , e diſcorſo natu

rale d’vn’ignorante, comu

ſon’io., qual ſarà il conto

ſouranaturale? Se così è

nel dell’huomo , qual ſarà
5

i conto DiuinoPQual ſa-à

rà quella ſublime delicaós

tezza? Come ſarà quel con

to, che comincia douc ſini

ſcono i, Qstri? Noi altri per

il diſcxîPo , per le con

getture ,'per le proue, per il

proceſſo andiamo camini

do fin’à ritrouarela verità

con la ſen-tenza ;però di là

ſi comincia dalla medeſima.

verita , e la verità è ſenten

za.

E che ſarià, ſe il Curato

ſe ne fuſſe andato alla ſua..

pretcnſione,e ciò ſpeſſe voli

te, ſenza raccomandare à

neſſuno il ſuo gregge, la

ſciandolo perſo, e ſenza Pa

store P Che/ſaria ancora, ſu

` per
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\

per {lare meditando circa...

le ſue pretenſioni il Curato,

non meditaſſe l’eſortationi,

ele prcdiche , che doueua.,

fare al Popolo? Che ſari-1..,

ſe per le ſue pretenſioni ,e

per li ſuoi negoîijmegotiaſó

` ſe,ed auuocaſſe,e doppo per

quelle della ſua Parrocchia,

e perle cauſe di Dio, e del

la ſua gregge ſi ſcuſaſſe , di

« c'endo,che nö ſapeuaauuo

care, e giudicare P

E che ſaria, ſe nell’aſſen

tarſi haueſſe laſciato racco

mandato il greggealla ſo

uerchia conſidanza di chi

non penſarebbe , che gl’ha—

ueſſe da morire la pecora.,

repentinamente? In questi

caſi non biiognano 'diſcorſi,

perche il Pastoremhe vana

mente confida,rnai dà buon

conto delle ſue pecore, e

molto più in gregge ratio

nale , nel quale vi ſono me

ſcolati molti lupi, poiche.:

ben ſi vede, che li Demoni}

caminano ſenza perdere vn

punto, procurando la loro

ruina, edistruttione, e non….

ſ1 diuertono ad altre pre

tenſioni, che à queste.

Finalmente aprano gl'oc

chi i Curati, ed i Pastori

dell’Anime , e riflettano

molte volte nella parabola

del buono , e 'mal Pastore., .

per quella, e per il conto , c
pene-,à vista di quest' eſem-ì

pio,miſurino,e peſino le ne-z

gligenze dell'officio. `

Num. 2 2 6.

Maestro - , . . , _
ſpirituale -L Primo d Aprile mi Compame il ;ma
della Rc. i. . .

1131014. .(Mát’stì‘ü Ne miſere cvna riprenſione,

Per l’imperfi'tiione c haueuofatta,per 1 aſſen

(a delmio Confeffore 3 ed è 'verita , Perche-ſii

- grande ilſentimento , che mi Camo que/Z aſl

ſi-nLa: e mi a'iſie : Dategratie a` Dio, perche.)

le coſe non ſono/ſucceſſe con .rìgran rigoru,

come minaceiaaa, pere/oe ilſito Saperioro

stazza molto rigoroſo', ed appaffzonato contro il

T t t mio
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mio immediato Prelato,per eſhgaire in [ai *Un

gran castigo: ordinò la'dio, cheper quest' occa

ſione ci ritroaafflmo il mio Angelo Cuſlodczed

io , efaceffimo allontanare quei dae Demony’,

che l aſſiste-”ano per inquietarlo; e cos}ſi quie

to,e muto parere. Io m'intenerif', e cominciai ei

piangerezed egli mi diſſhFigliaſateai animo,

chlpiù *vi resta dapatire . Dite al Priore , che

più dem '

lo li riſpoſi: Padre lofaro, e ti ringratio molto'

della caritóàche mifai. 1Miſhggiunſe: Figlia

non tener pena , cb’io t’aggiaterò . Mi racco

mandi a Diozcne mentrestaro‘ di qiieì, io (ver

ro` a` conſolari:. Giorio resti teca.

OSSERVATIONE. . .

5 66. L Säto Maestro,che il ſuo ſollieuo,e conſolatioñ.

patire , e che miraccomandi è Dio. ñ

Iddio deputò alla.,

Religioſa , prima di morire,

l’animaua , ed aggiutaua c6

qucst’apparitioni,nelle qua
li poſſono. auuertirſi tre co-ì

ſe notabili.

La prima , quanto zeloſo

ſia il Signome con quanta.,

ne, e manda lddio ſin dal

Purgatorio il ſuo Maeſtro ,

acciò li facci *vna` dura ri

prenſione.

Hor Signore, che impor

ta questo: N6 è molto buo

na la luce è Non deue ama

re la figlia il ſuo Padre ſpi

rituale P Può mancare , ò è

giusto, che manchila grati

tudine, ed il riconoſcimen

to à chi-cidà la mano per

accertare il vostro ſerui

Nota.

delicatezza deuono l’Ani

me conſeruare la loro puri

tà . Hebbe ſentimento que

sta Religioſa,che ſi Partiſſu

il ſuo confeſſore , il quale.,

ſarebbe ſenza dubio tutto tioPA chi ci comunica la vo

stra
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fira luce?A chi è vostro mini

stro,e nostro maestro P Vi è

infermo , quale non ſenta ,

che ſi parta il ſuo Medico?

Non eſclude Dio l'amo

re ordinato, ma riprende)

l'attaccamento , e l'amore..

diſordinato ſia poco,ò mol

to. E zeloſo' questo Signore

delle ſue Spoſe ,e di tutte;

quelle Anime,che lo cerca

no con carità , e verita ; ed

arriuando à punti di verità,

non diſpenza coſa alcuna., ,

tutta‘tutta, e del tutto è ſua,

ed è giusto, che ſia volontà,

ed anche il cuore . Non ha

d’hauere altra volontà il

Conleſſore , ſe non quella.,

che vuole Iddio . E volontà

d’Iddio, che ſe ne vada il

Conſeſſore, hor non vihà

da eſſere altra volontà nel~

la Religiola ; ne mostraru

altra volontàgià è attacca

mento à creature. .Ha da e-ſ

ſere con cento mila limita

tioni l'amore alle creature;

ſolo; ha da eſſere amore ſen

za linìitatione quell0,chc ſi

porta à Dio.

567.Hò notato,che quaſi

ſempre s’vniſcc nella Scrit

tura, quando. s’oſſeriſcc à

Dio il cuore,con il ſustanti

uo more , l’adiettiuo , tutto'.

il cuore . Conſitoóor tiói Do

miao i” toto corde meo . [Lo

toto corde meo acquiſita N.3!

”stadium illom in toto corde

mro . Ego autem i” toto corde

”teo strataóor ”a-ma’at.; ma.

Diliger Dominio”: Dem” ”di

ex toto corde tuo. Perche an

corche bastaua dire corde ,

s’aggiunge tutto , acciò

s’intenda, che col repetirlo,

s’eſprime con diligenza.

Con raggione in latino;

meglio che in altra lingua .

.la parola cuore, non tiene;

più che vna ſillaba cor, per

che,in diuiderſi, gia non re

sta cuore :E così qualſiuo-J

glia lettera , che ſi leui alla

parola cor nó ſignifica cuo

re, ne altra parola alcuna);

Manifefla tutto questo , che

l’amore , ed il cuore ſi deue

tutto à Dio , e del tutto; e

che alle creature ſolo ſe gli

hà da dare tal parte d'amo

re, che non ne leui neſſuna,

dal cuore al Creatore , ch’è

à chi ſi deue direttamente.

tuttofe del tutto. ì"

Secondo,s’auuertìſce,che

l’Anima benedetta di ue

sto Santo Religioſo a iste

col ſuo Angelo alle reſoluz

T t t a tioz

Pſ3 .v,z.

N.85. v.

l lo

Pſ i r3.

v. ;4.

Dmc-cap.

zo.v.6.
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t-ioni di quel Prelato; per lo

sempru che ſi conoſce chiaramente

aſſistono , _

gl'Angjo. chegl’Angioli vanno com

h alle ~S51- munemente con l’Anima:

ÎLÌA del Purgatorio,- e che quelli

gatorio. deuono eſſere tutto il loro

ſollieuo,e conſolatione,per—

che molto s’alleggeriſce 14'..

più graue infermità , con il

tenere buon’infermiero , ed

vn conſolatore diſcreto ›

molto alleggeriſce le pene.

Terzo, che quel Prelato,

come tutti gl’ altri,ſi ritro

uaua circondato d’Angioli,

e Demonij nel riuoltare il

negotio ; quelli,per placar

lo, e questi, per turbarli

l'animo. Ed à me pure,che

questö non ſuccede vna.

volta ſalame à questo Pre

lato ſolo , ma à tutti comu

nemente ci deue ſuccedere

il medeſimo ,~ e non ſolo a’

Prelati , ma anche a’ſudditi

per andar ſempre circonda

ti da Angioli , e Demoni) :

questi procurando il nostro

danno,ruina, e perditione,c

con ſuggestioni ,e penſieri

diabolici inquietando le...

nostr’Anime 5 e quelli ſoc

correndo,aggiutando,ed il

` tcntione all' oprare , :rl par

lare, ed al riſoluere, e mira

re chi ſeguitiamo,e chè con

ſegli vdiamo. '

5 68. Anche deue auuer

tirſi, che quando l’AnimiL,

di quel Venerando ſpiri

tuale conſolaua l’affiltt-L.

Religioſayle diceffigliafite

m' animo , che più w' resta

da patire: quando pare,che

dourebbe dire :Fateui ani

mo figlia , che già presto ſi

finirà il patire.

Veramente le fraſi dell'

altra vita ſono differentiffi

me, e molte volte contrarie

à quelle di questa tranſito

ria.W la conſolatione,è il

penarqdi là ſi dà perconſozv

lare il patire. La ragione è',

perche di quà comunemen

te ſolo ſi tengono per mali

quelli 'di penasperò di là ſo

lo ſi tégono per mali quelli

di colpa . Ecosì per il diſ

corſo di questa vita è con

ſolatione, che ceffino le pe

ne , ancorche mai ceilino le

colpe ; però per la luce del-e.
l’ſialtra vita, è conſolatione».

che cestino le colpe, ancon

che ſi proſeguo. nelle pene.

Per ciò quest' Anima

del Religioſo già Santa,_co-,

luminandme così è di biſo

gno viuere con ſomma at

.me

*l
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me di Purgatorio conſola- maggiori , che doueuano

ua questa Religioſa nelle: farla allontanare più, e più

ſue pene,con altre pene- dalle colpe.

` Num. 2 27.

óperaríofl fiſſato il [öuradetto, -omne il Demonio

“ì d'? De' znſigura di run terribile, e ſiero huomo:

mOPlOn

Port-aaa 'un gran lia/Zone nella mano semoó

strana eli/Zar molt’alterato contro a’i me, eli

cendo, ch'io erostato l'autore di leuarli la Pre

ſa dalle mani con l’occaſione c’haueua a': *UZ-'

dicarſicon il Superiore 3 e che /oaueuanofatta

allontanare li ſuoi compagni dal Prelato

maggiore. Mi minaccio molto, dicendomi-e

non banca da laſëiare oli perſequitarmi. Io

riſpoſi: Partiti di qui Satanaſſb , clic con

l’aggiuto del mio Signora Giesii Christo , non

ti temo. Fate quello,che Sna Diuina Mae/iii

*vi darà licenza. _

OSSERVATIONE.

569. V propria figura non ce li rendiamo,mà ſolo

del Demonio minacciare: può latrare, nó

quella, con la quale com- mordere: e così ſe ne ritor

parue à questa Santa Reli- nò fuggitiuo: ſi fece beffe la

gioſa, con bastone di Gene- Religioſa di tutte le ſue mi

rale,perche è disteſ0,lungo, naecie , e ſolo col nome del

e generale il ſuo gouerno: Signore, vinſ’e tutto il ſuo
anche minacciò , perche nó potere. ì

può ammazzare, ſe noi altri " `
"i ſi ſi ñ ‘ .Nmn.27.8.



31s LVME A’VlVI'

> Nam. 2 2 ó’. ,

canali… Vattr‘lyare doppo la mezza notte mi

mffflî"; compari” il Signora' di N chiedendo

ed altre mi, che die

ſipaga tutto mini-tamente. Cinedoti , c/:ze mi

coſh eſſe a ſi!” moglie , che iz faceſſe cele

. bra” delle Meſſe. Io [i rzfivaſi. Non ſh! , ely zo~

non Poſſ0 dirlo P Gia [o ſappiamo 5 e fate bene i_

ad -vbbidire 4, maſ- a caſa *vi può eſſere qual~

che rimedio Per dirtelo, te [o dico , perche pa

tiſeo molto per ilgioeo, edaltre molte coſe , de[

le ana/i nel Mondo nonſifa caſo , e di qua

raeeamandi è Dio. Giesù resti teca.

OSSERVA TlONE.”ro Vcſio Caualie- ſiraccoglie altra coſa, le.,

re del Num. nonquella,cheſiſemina—..

228. era molto qualîſicflro, Seminò colpe, raccolſe pe

però gran giocatore. Pena

ua nell'altra vitacutto quel

lo , che ſi ricreò , e giocò in

questa. Si giocò in questa..

vita il denaro , ed il ripoſo

dell'altra. E euidenre il c6

ſeglio di S. Paoloî, che non

ne . Seminò gusti, racco

glíemue patina rormcnti.Se

lui haueſſe ſeminato virtù,

lagrimc , e penitenze , rac

coglíerebbe diletti, e godi

menti eterni.

Nam- 2 2 9.

AZ‘ÈÎÃÎÎÎ Nquestogiorno arriaò alla Prelata 'un

333;… Prc-ceſto del Superiore, acciò i0 non daffi

te le eommunzeaj/r al Confiffòrgpon che è ref:

ſato_ il metterle i” [Eritto.
\

.Q4

Più conto di qmſſe apparitioni , ma filamen-v
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Wifi/"Ti la Religioſi-a [a ſua Relationeper

ilprecetto, che nonſcriueffe più, comeſi rife

rrſce nel ſopradetto Num. e questo precetto è

stato per tutti, poiche izii deue parare ilcom

mento, done poſt-ſine il testo. Solo ſipnò nota

re, che per Whhtdienzfl cominciò a` ſeri-:zero e

queste Relationi la ffiirimale Religioſi: , e.)

Per rohhidienza le ſiniſc’es e così- firntto, che

produce que/ſaliera dell’tvhhidienza , non

può laſciare di eſſer rwill/[lima afl’Anime.

Vſinam ,e [oſiana queste Oſſèruationi , e di

tanto/eroina di Dio , quanto io deſidero… ,- che

que/Z0 èſhmpre il mieſine ,- e cheſia lodato , e

glorzficato da tutte [e creature in questa 'ua/

le di [agrime, e mifirie, come lo è nellapatria

dell eternafelicità.

C

Laus Deo Beatiſſiniae Virgini Matias,

ö( Sandra: Macrì Nostra: Tei-esta:.

Patronte Neapolis.

,772g

TAVOLA





TAVOLA
DELL’ APPARlTlONI,

Chefigloſano, eſplicano, e notano in que/?o Libro,

Lume a' Viui dall' eſempio de’ Morti .

La dice il foglio .

Ncorche l’Anime, che parlano in queste Appari- Î

rioni diceuano alla Madre Suor Franceſca;

del Santiſſimo Sacramento i loro nomi,ed ella gli ſcriue

ua , con il rimanente che le diceuano .- Si laſciano pe

rò non per li morti ,- poiche molta gloria ſaria per quelli,

che ſi ſapeſſero,che furono,sì fortunati, che doppo d’ha

uer nauigato nel procelloſo mare di questo mondo, arri

uarono al porto ( ancorche doloroſo, ſicuro ) del Santo

Purgatorio , d oue come Anime amiche di Dio, tengono

ineffabile certezza, e ſicura ſperanza , che doppo puriſi

cate,e put-gato quello, che di quà non pagarono,e ſodiſ

fccero,hanno d’andare à goderlo per ſempre: Si laſciano

dunque i loro nomi, perche molti poteuano conoſcere;

alcuni de’ viui ,7 de’ quali le Sante Anime ſi querelauano

per la loro ingratitudine , e dimenticanza: ed ancorchu

quando ſi ſcriſſero queste Oſſeruationi dall’ Illustriſſimo

Monſignor Palafox,e Mendoza,viueua qualcheduno de’

contenuti in quellewiuono hoggi,ſigli, fratelli, e parenti

molto ſtretti di quelli s e per questo riſpetto ſi tacciono li

nomi., 8t in loro_ luogo ſi pone vna N. che per lo dottri-,i
nale questo basta,e quello non _fà mancamcnto. ſi

`d

› :`

o .
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Relatiom Numero r.

Agimi dit/inſuff? que

ſroapparrionifil. i.

Nam. 2. Rc’í-'gioſh &firmato/?er paſ

N.3(

N-4*

N.5.

N.6.

N.11.

N.11.

N.13.

N.14.

N.15.

N.1 6.

N.r7.

ſiam-'poco mortzſiratcj’. 2.

Viſa/tro fa* lo mcdçſimo .

fll- 3.

Vn’altro per lo medeſimo, 3.

Religioſi: Riforma”: Per 4;

taommmtifil. 6.

Religioſi; per negligenza nel

recitare l’rflìzofivl. r r.

Vn’Hr-steraper *wifi/ſo testi

momofizl. 2 o.

V” Caimi/'ere per lióorta‘ ”el

lagioire-mio.fb!. 2 2.

Cattolici-(por deóizifol. *i a 2.

Caua/ierepergiorierztù. 2 3 .

V22 Coralli-repri- debiti, dtſſè

*una ragione ”otoóilcf2 5.

Vtu Religioſi app-triſte glo

rioſo.fo1. 3 o.

V” Carm/i”:per debiti. 3 o. i

Vila Religioſo per intereſſi-ſi"

raſo]. 3 r .

V” Cairoli”: dtffiper (bipa

tiuffidommdo MſſE.V›z’a/—

tra 'volta comparire , e do

mandò l’iffeffàfbl. 34.

V” Ministro .:trai/agli Giudi

ri, [Le aoororxia'ao le rail/è.

fit- 35

Rehgio/h' Rff’ormotopefigiu

dity"temerarfffilſi 3 9.

Cairoli-:re per glorie-wii , e ſi

ſ2; .'.zo`per elemoſiaaf.` 4 r .’

Vaa caſataloer ilgioco. 43 . N, 1 8,

Sacerdote per diuertimmti , N, r 9,

ed eſſ’erstato iatertſſIz/o .

fvl- 45

Hostera corraſhccorst.fol.45 . N.2 o.

Canalis-.ie Zio della Ã’llíglü- N.2 1.

flaſh]. 46.

Religioſi: Rfformatapcrstrit- Mz z,

tare r’bom’aaflztte contra

*va/ico ”riore .fil. 48.

”affido/io difamigla .ſol. 49. N.2 3,

Religioſo carta orationi. 5 I . N.24,

V” Canonico per Giulie-'orſi . N, z 5,

fa]. s 2.

Catia/ie”, che la ringrazio.) . A12 5,

foi. ‘ 5 2 . '

V” Cattolici': con terrióilipc- M2 7,

naſo]. _ 54.

Ritorno a‘ comparirli , e diff, N.2 8.

che ,voti/ic per [ito ingiu

sta.fo/. 54.

Viva dormo diano/1c -z-i è marz- Mz 9,

colmato nell* ode-diamo.) .

fol. 62.

V” Ministro per eſſi-r stato N.30.

terribile , e rigoroſo , e per

baacr acquistato robba.) .

fil. _ 66.

V” Bmoſiriato chiede oro’tio- N.31.

mlfizl. 67t

Hrstrra riſjionde ad mio do- M3 z.

manda della .Helix/liſt”.

fb!. 70.

Vr: I’rotomodíropor ”0” effl're N 3 3 i

oſſstzto
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N-z4ñ

N.35.

N.3 7.

N.38.

N.39.

N.40.

N.42.

N43

N.44.

N45 ~

N.46.

N.48.

N.49.

N. 50.

N.51.

.Nlszl

N.54.

off/Zito alla morte di 'un Mini/ira amlzitioſò, e negli- N.55,

[ſorride-.ſol. 7 2. gente in ſpire-"are le lite .

Vn Caualíere ſi querela..fÎ72. fil. 14.9.

Vn Dottore dice , c/Îe Iddio li caualiereper litafll. r 49. N_55_

comanda che *vada da.:

lei.fol. 74..

Sacerdoteper runa litef. 7 5.

Vn Cm/aliereper turbare *una

Terra,fol. 84..

Î’n Sacerdote.fo]. 8 6.

scrinanoſenſhale.fll. r 5 r . M57.

Li compariſee il Demonio . M53.

fol. I 5 t .

Sacerdotepergiouîtù .fi r 5 8. N,59,

Hoflermfol. r 58. N.50.

Soldato ,'li diſegna-Piace aſſai N.6 l _y

Vn Dottore, percbeſènti il no' ì Dio ilfar bene per quelli

*vincere *una lite.fill. 8 6. del Purgatoriofo'. r 62 .

Vn Miniflro per non" eſſìrſi Canalis-rep” bouer/beſà ma- N.62*

confermata con la Diuina le il tempmfol. - 169.

ooo/antifa!. 87. Dama‘orcstzme di bella , cfer N.63*

V” Dottore ſi querela per ”5 corriſpondere alla cloia

Meſſe.ſol. 93. ~ mataper eſſi-re Religioſi:.

Mcrcanteper [inſita/ef: 9 3 . ſol. r 69.

Figlio del detto Mercante . Canalina-Per otiostue vitio/Z0. 54*

ſol. 94. › ſol. r 7 3 .

Curatoper auarofol. . 94. ›Ministro chiede stzffragff.

Sacerdote ”rotabile-fl]. x 2 6. fo!. I 73

.Rehgioſh in’grato è Dio . Cartaliere per giocatore , o N455_

fa]. - r 27. - ſfficrgiurofol. r 74..

Ministro , ene-ſi querela delle xellgìieffiaper ſouerchio amore M67.

ſueſigliafol. I 2 7. ad'uffa/traſh!. I 77.

Canali”: eoditieſòfol. x 3 5. Cavaliere :per lite ingirfstu. N.53,

Hstepcr ludrmfol: 1 3 5. fl!. r 8 r .

,N.65.

Vn Procuratore-.ſol. I 3 6. Caualiere per giocatore. N59

V” Soldato per /eggirrez-ze fo]. **l'- 1 86. '

digiouonifol. r 42. Canalíerefler 'una diſpenſLJ N70'

.Religio/Pzper non offèruare 1a per eaſtrſi , e diede aamſi

.Regola.fo]. 145. ſanfláfol. - 186.

Caualicre er lítefol. I 6. V” Anima chiede u ra
Hqstera ,fr/:fede orationi . fel. Aia-I*

fo]. 146. Vuu 2 Ca

`
,
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N.72; Cana/ieri per inquinare 'un Vna Religioſi: la waſh/ata:. M83

Conm’nto di Wülhſſ]] 1:. fbl. 2 3 5.

ſol. . 1 94.. V” Canaliere anche [a conſh- N39.,

N.73." Hoffleraſiquerela di ſito ma- lafol. 2 3 5 .

‘ rito per mancanza di .Ãlfſi Veſcouoper ommiffioni nel/im N.90"

stufo!. x 9 5 . minffleriofol.` 2 3 7.
N.74. ?di *una *voce nella Cella , che Capitano , nipote della Re/i - M9 Lſi

li dſſè non è tempo di dor- gioſmfol. ' 2 3 8.

mi; e. fil. 2 03. Canaliere , che haueua *venti M9 z.

N.75. Canonico per rilaſciato nel anni, cheſiam nel Purga

ſitostato.ſol. 2 o 3 . torio.fo]. 2 3 8.
N.76. Li comprarne il Demonio. Veſcouo ahhandonatof. 2.49. M93. ì

foi. 2 04. Il Cana/ie” della lite ingm- N.94.

N.77. Canal/'ere gnidmſi dalle ſite stajbl. 6.49.

inclinationi.fil. 2 l 3. Canonico chiede orationi , e M95*

N.78. Il Demonio la per/inflitta per non diſfl- ,perche-patina.»

il bene, chefarcita all’Ani- fo!. 2 5 2 . ,

mflfiil. 2 I 4. Religioſi: aſſe quanto minu- N.95.

N.79. Caualiereper *una lite ingiu- tamenteſipaga nelPlHgl~

stmfiil. 2 i 5. torio.fb]. 2 5 3.

N.80. Il medeſimo.fo]. 2 r 9. Secolare li comp-mie la qnin- M97.

N.8 r . ,Miniñ‘ro [i ct rca Perdono. ta ruoli-ufo!. 2 5 3. `

fel. 2 l 9. Anima glorioſh , che li N.98.

N.82. Scrivano per leggiero. 2 2 I . dolce ragioni digran co”

N.8 3. Canaliere, che chiede ſhffra- ſolationmfol. 2 5 5.

.iſitaſhre/la , e li man- Vna Zire/la , che mori con Po- N.99.

da conſegliſifiil. 2 2 3. ca conformità, eſèntimen

.N.84. Vna Fornara per difetti nel to.fll. - 258.

ſito offlcío. fo '. ~ò , 2 3 o. Vn [memo crudele › ſllt’ dm- N1100.

N.8 Cana /iere p:r [a lite ingiusta. mazza” li ſhoi ſigle'.

fol. --c 230. fil. ` 262.

N.86 .Li comparffce il Demonio. Vn Soldato , che rencgo tafì’- N_ ,o I.

fo]. 23 i . de, e 1 conuertàfol. 275.

N.87. Rel1gioſo,cheli di animo in Tri Religioſe. fa]. i 280. N302.

'una grano affì’ittionuſi .Vna Reltgioſhz ſl” '074'475 ”fl- N.: 03.

fa!. 234- 14

r__...`-‘
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la morte molti Demony".

fo]. 2 8 o.

N.1 04, V” Vieere‘zfol. 283.

M105_ V” Minzstrmfizl. 284-.

N, 1 06, .Relz'girſo diedeſhlnteaoli con

/Èglí _ad 'un Prioref 2 8 5 .

N. I 07. Vieere diede conto di quello,

clze liſìmeffe al] hora del

\ la morte.fo!. x 287.

N. r 08, Ministro chiede ſìeffragg".

- fil. 2 90.

N. r o 9 . Caaah’ere chiede , ci” ceſſa la

lite , the lo teneaa in quel

lepene. foi. 2 90.

1V. I 1 o. V71 Canal-"ere domanda

fragy" , e manda zi dire ad

'una ſore/[a ſita, theſi diſl

pongo a nion'rafol. 294.

I 1 z Vn Veſcouoſi querela, [Le diſ

pop,- maie delle ſue roſa.»

fo!. 3 o 2 .

N. 1 x 3. Virere [i dà le gratie per il

. bene elyeper [lei. 3 1 o.

1V, x x4. Re,.’igioſ-`e, the 'ua al Cielo, di

documenti di Ciei'ofi 3 1 2.

N.1 x 5 . .Dama , the fece óeneloer l'A

nima de’/Zio Padre. 3 I 6.

N. r I 6. Min/stro [a ringratia 3 e fi

dare 'un imbaſeiata alla..)

Priora , acciò fimia ron..

rettimdínc il fico offirio.

fo!. 3 I 6.

N. l x 7. Poriinaro infèdr le fil. 3 r 9.

N_ z 1 8. V” Gaudier-?per la stia ma’a

-uita , e diede ſanti conſe

gli‘fl-l! 319*v

Catialiere per lingante diſſe N.: r9. ñ

Parole ”arabi/1'.fia]. 3 2 z.

Vna Rehëostt per non hauer N.1 zo.

@fermato le ſize leggi.

ol. 3 24..

Religioſo [a eon/òlafi 33 2 . N. x z r,

Vna Monaca.foi. 3 3 3- N.r 2 2.

Vn Cleriea chiede Orationi. N.1 2 3.

19A ‘ _ 333

Sao Zio terra orattomzflz 3 3. N_ I z 4,

Vna Laica della ſim Religio- N. x z 5..

naſo]. 3 3 3,

Sera/are cerca Oratiom'.

jîL 333

Il Cavaliere della lire ingiu- N, 1 z 7,

ſia , eſonopiù di trema Ie

volte, the *venne zìebiede

re , :beſtia figlio laſciaſſe

la lite. fol. 3 34.

Va Cavaliere per giouentìi. N.1 28.

fil- 3 3 5

Ì’na Ceraiuola ,Perche me/Zo- N.1 z 9,

lauaſèuo nella tera blica.

jflt 337

Vna caſina ,perrbefieepatire N. 1 30.

molto almarito eo” la stia

mala ronditionefiol. 34x .

Cana/ie” , che diede ſimtiſfi- N.1 31,

mi con_ eglifll. 34. 1 .

Vna &tizio/Paper fila/ſhip. A7,; zz;

foi. 346.

Vna ſecolare , the tem-aa Par- N, x 33.

gate-rio nella ſepoltura.).

JffiL 147

Religioſi, che diede i tam' [i Am 34.,

Pre

.M126.
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/

.M135.

Prdati , Diuim' documen

ti.fi/. , l 5 o.

Catia/ic” domanda Meſſe a`

”a mogliefil. 1 5 o.

N.1 36. Vcſi'ono doppo quaranta anni

N.r37.

.M138.

.N439.

M140.

N.14!.`

di Purgatorio diſſe coſo

”ambiti-“ſol. 3 5 6.

Cavaliere, che chiede. 3 5 6
Regente chiede~ Orationtſi. ,

fa]. , I 56
.Dottore, che chiede ſiiffragyſi

fil. 3 5 6.

Il Cana liere della lite chiede,

che ceffa.fi›1. 3 56.

Vefiouo , che non ſi dístopra.

N.14:.

N443.

N. x 44.

JVL 357

Seco[are,chicde Me 3 57.

Relz’girffù manda ir‘nh tstiate

aiſha Gener...~lefil. 3 57.

Annie/iono amhitioſh di Di

' nità , ed haner mancato

alle/ke ohligtztionif 367.

_ Cana/tere, dice che li mami-'ti

ſiflceuano anni]] 3 6 7.

. Medicoper cost', che nonface

367M caſihfox’.

. 'Religioſh diſſe coſe notahi/i,

N447

fill. i 37 3..

N 1 48. Religioſi: chiede oratzoni.

JffiL . 374

N.l 49. La Centri/daje]. ~ 3 74.

N 1 5°_ IIC-mali( re della lltef 378,

Religùffl; filo ton la pena di

non -veder Dieſel. 3 8 o.

Caflaliere , chiede orationi.

foi, 3 8o.

Seca/are il medeſimo. 380. N* , 5 3

Veſcouo doppo cinquanta none N. l 5 4…

anni di ,cene , chiede Ora

tioni. fb!. 2 8 3 .

Due Religioſi- del ſito Ordine N_ z 5 5,

le ro ”ſe potahili.

fil. 3 89.

.ſecolare [a ringratíaf 389. N, z 56,

Religioſi) le diede la buona.; N.1 57.

Past-ufo[- 389. '

Caualiere per amhin’oſo. N, x 5 8,

fb]. 390.Cavaliere diſſe chi tra]] 39 2- N. l 5 9. t

Canonico, con gran gemiti. N.16o.

fil. 39 2

Hehhe hat-aglio co” ſi Demo- N. l 6 r.

fia!. " 394.

.Rtllgloſa chiede orationi, ea' N, 1 52,

cstìrta a/I’offèmanza dtlla

Regolaſol. 395

Caucliere per dishomsto x 4-' N.163.

doppo molti anni di Pm'g.

chiede staffragff. fÌ3 9 6.

Vr”: Donna ,perche non [Pe/è N. i 64.. '

il tempo instrteitio di Dio.

fW- 397~›

Religioſo Li diede [i hzioni an- N. r 65.

nifol. 3 9 9.

*Sacerdote doppo quaranta , e N. t 66'.

più anni di Purgatorio.

fil. 404.

Vna Donna.fo!. 404. N. I 67.

Vna l'a/ata ſi querela del! in- N. x 68.

gratitudine diſito marito.

fa!. 404.

Num. t 69.



DELL’APPARITIONL

N.17o.

N.17!.

N.17:.

N173

N.i74.

N. 175.

N.r76.

N.x77.

N.r78.

N.r79.

N480.

N.18!.

N482.,

N.183.

N1184].

N485.

N.r86.

N.I87.

_ N. 1 69, Cms/ieri* per bere fluido. Religioſi; diede líä’tì‘ttíî-'L’ N, z gg,

fol. 40 7.

Religioſi: diede ammira-511i

dommentijol. 4o9.

.Ministro/ì querelaper eſſire
dimfſitirata di; [Leif 4 r z.

Cana /iereper ruityſi'fol. 4 r z .

Cavaliere term Me e.ſ4! 3.

Ferraro per giocatore.

fi’- 41s

Dama per ecceſſi mist-:Mtb

[.fiA l 5 4'

Ministro per Prete-viſioni.

fi‘l. 41 5.

Vagran Areinrſ‘oao vorreb

óe eſſer stato -viz fonera

Corofial, 4 I 9.

Ministro dire , [bestia Madre

starm nelorafi]. 42 7.

Cavaliere chiede àſim moglie

“eg/“MMA 4 2 7

Caiealiereper *una [ire. 42 8.

Ministro chiedefo!. ‘ 4.2 8.

Min-stroſi ”creta er e orlo
statofiLq P è; 8.

.fermano *z-itioſàfbl. 429.

lieligirfinelje paz‘izmper altri.

fa]. 43 z .

[Zelig-fiſſi , :Le diede [a ”Ma

i (bi mai più ſiricordo di

ſcafi!, 43 z.

Spoſi-'ale , (,76 ſiſainò‘per 'una

Iimtffinafil. 43 5.

C-malierepergiocatore-;C43 7

notaóilifizl. 43 9 -

Hqfferd ſi querela diſho IM- N.r 89.

rimfol. 440

Vn Ente/Zaffiro per preien- N, x 90.

ſionifil. 44- 1_

Canaliereper 'una [irc-4444.7. N, 1 9 r ,

Religioſi: amica d'oa’o”. N, x 92.

fun 447*_

Dama fiana'altſh con pia di N, z 9 3_

quaranta cinque anni

Ping/:lario fil 45 4..

P’na Donna atta/Zeta diſ!? co- N. ,9 4_

ſe notabilifixi. 45 5.

Religioſixper negfigenze m1- N, r 9 5.

i‘oſ’erm; e Le stia Regola.

fli. 458-- ,

Vicerè ſerra Graziani 4.5 9. N, z 96,

Cavaliere per , mala vita. N, 1 97.

fill. ’ .' 460.

Religioſi: /Empnſo/Iz. 462. N. z 99.

Vm donna, ene-ſita”) roru N.r99.

fila Zio, e nozaóile. 467.

-Rdigizffiz ſmeiebia rerrean’- N1200,

uafòl. , 459

Caim/ÙreP-er ?ma fitef472. N12 o r .

La- 'ma/trattamz il Demonio. N,zo2.

filó 473

Cmaíiereeoeſùioſòfll. 474. N, z Q3,

Semia’omfbl. 4-7 7- N. 2 04..

Il Demonio [a tormenta. N305:

fil- 478

Religiaſſò terra Ora tiom’

fil- _ 479-,

Cavaliere ampi); diffìam N.2 07_

4”!”

N206.
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`anni di Purgaronof. 4.80. Vecchio per 'una ma;

N.z08. Superiore , pere/1c co/po‘ alla fo!. 501.

morte d’vn huomof. 480. Cana/tere litigante , cderano N. 2 20.

N.2o9. Religioſi: diede ammiraoili più di cinqnant’anni , clic

documcntifol. 48 2 . pena!” .ſol. 5 o 2 .

N.2 to. V” Ministro cerca Orationi. Lotta questa Religioſa con il N.22:.

fol. 486. Demoniofol. 504.

N.2 l z. Hoſi‘crafil. 486. Sacerdote per ”gl-*gong nel N. 2 2 2.

N.2 1 2, Il Demonio la nia/tratta. ſito ministri-io ſender-L4

fol. 487. l’oi/igationi di Sacerdote,

N.2 I 3. Sacerdote -vitizffò , la ringra- e cercaſoccer/oſo!. 504..

tia, e di auaiſifol. 48 8 . Religioſa chiede Orationi. N.2 23.

N.2 r 4,. Veſcoumſi lamenta per eſſer- fel. 5 o 5.

lostfliofol. 49 2 . Arcimſc. per ami/ſionifi5 07. N.2 2 4.

N.2 r 5. Capitano cerca aggixto dalla Curatoper antonio/of 5 r o. N.2 2 5.

i ſm: moglie.fol. 49 2 . Maestro/?iniziale della Reli

N.: r 6. Cavaliere chiedo zìſua moglie gio/Piſo!. 5 r 3 . N.2 2 6.

ſoccorſhfol. 4.95. Li compari-iste il Demonio

N.2 r 7. Curato neglzgenmfol. 498. adiratofil. ' 5 r 7. N.2 27.

N.2 1 8. Il Mac/ira Spirituale della Cima/ieri- giocatore — cerca N.2 2 8.

Religioſa li dai armi/i. ſhcroiſofol. 5 t 8.

fo!. 499. Fine di' questa Apparitioni. N.2 29.

N.2 i 9. ?agio-vane diuertiio , ed 7m fol. 5 r 8.

TAVOLA
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\

_DflLL\EsnMPm,

Che fi conçcngono írr questa OſſcruaP"

tioni . La f. il foglio , la c. ‘

la colonna .

Sempio moderno circa..- Vn’altro mcdeſiflmióidem ~

del 'U010 dalla' Polm‘tà Vn’altroſimílc . 01.2 8^. to!. x . L

RcligíoſhfiLSxa/.z . Eſëmpía del! detiene (Luſi

Estmpío di ”mamme-”ro ”eI- diede a` dulMomr/;e mar

l’cfſirio Dini-flaſh!. I 0.!. 2 . te , the morirono stan-new

Iſempio rin-a i concerti the... nia”. z 8. t'. z.

figlio-v0 alcunifire di -w‘- .Eſìmpio moderno a'ì -wz’Ani

ſitafſi, e 'Ut‘flift’zì dar ”ma ”a , the con-farne 4d- *w:

all’ altro quel/0 cheprima Para-chiano , chiedendo/i

muore del/?ato nel quale the lifireffè 41mm' di m

ritroumfol. x 2.:. r . rirbíper ella.fìz9.r.z.

Vn’ altro medgſima ”ot-:bile . lſfl’al’tro moderno in Madrid.

fo!. 1 3.cal.2. :'óidcm.

l'17' altro moderno di due the Eſèmpio della Parità , nm [a

ſi concert-»trono , the que/la qua/K .r’mtra ”cl Cielo.fil.

che ſòpnml’mfffè fareáèe _3 3x0!. I .

dire aldèj’bnta arte Meſſ- Vn’altro efimpío dt! Adro..."

ſèfol. I 4..rol.x . ' duilazfig 5101. I.

`_ Vn’alzro anche moderno d’vn Eſëmpía hPa-high:ſi[It/”af

finden” rl” ammazza} ad ”o.3 9x01. 1 .

-wz’buomo raſatozritroumó Due eſimpfi di dan”giou

dolo conſta maglie . 2-4.. trim/L43{01.2.

col. x . Eſempio ”W110ſingolare ,the

.EJ/Z’mpio della grana-rude# ſucceſſe ad 71” dama ddl'

lepme del Purgatorio .fil. Anime del Purgatorio.fb!,

* 2 7.m/.2. 47x01. I.

' X x x Eſëm:
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Eſempio J’q’m Re tiranno the

fire bene all' Anime del

Purgatorimfîz} 7.(01. 2 .

.Eſempio d’vwa Superiore , che

pen-map”effèrſiatoſògzf.

rbz'oſoaoe nelGot-tengo.

49.rol.2 . .

Esë'fzioſc [0” la I’rofeſfiom (lle

forma [i Religioſi ſiperdo

nano [ipeccati.fs 0.!. I .

.Eſempio di queL/o, (beſten-ode

ì ad 7m Predieatormfll.; 2.

(01.2.

.Eſempio della.ſorella di S4”

Malatbías. 5 4.!. I .

Esta-pio di 7m Monaco Apo

stata , theſifilm).f’oLó 1 .

col. I.

;Eſempio d’wz’lmomo mfft'ieo.

9 r .r. r .

Eſempio d’vn Curato . 68.

ro[.2.
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..l'
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Îrflmflrra I’Offieio Diuina.
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Eſempio modem” di 1-” ele
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catoì 1401. I.

Vfl’altro della mode [ma m4

't terjmfi l 4.0x. 2 K

.Eſempio moderno di -wz C14
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. facçff? fire per lui certi

aîstarícbzflfl l 45 .a2 .

Eſempio del tempo di S. Bm

”of r 4,4.. [.2.
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ſflfil 5' 5-02. OAV-,VF

Vn’altro moderno di 'un Mo

”ato di S4” Bernardo *.

1911.115610]. 1 . ` _ -›

Eſemfzoxbepromro al .Demo

nio disturbare ad 7m Santo

Vestoteoflaiòehe ;tonfo teſſe

'ustire ?ne’/mimo dal Pur

gatorio. 1 56x. 1 .

Eſempio di&Mario ”le Ogm-es

f: I 68.a2 .
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Eſempio ”nooo di *un Caim

liere, the nella Corte am

met-'51@ vzr’bgaomofllag 5,

5212!: (è:
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Vn’ahri ffiù nuouo nell’lndie'

di tre Anime del Purgato

rio , che comparliero ad 'un

.Religioſo. f:: o 5 .co/.2.

L'iëpio di quello che fiicceſt’e ii

S. Gregorio Trironeſe *una

notte i Natolefz r o.c.z.
Etëffio di 'un giouane , che de- ì.

ſidc’ì‘díld ſapere lostato di

ſuoPadre morta/”I2 i 2.c.z.

Lstmffio del molto che diſpia

ce a’ Demo-ny" , che -viſiano

detioti dell’rlnime dzl Pur

gatoriofz r 3.

Eſèm‘oio delVen.Fra GiLcom

pagina di San Franceſèo , e

di -un’ Ardito/?ono di Sa

ragozmfz r 7. c.2.

Lſëmpío del Purgatorio , che

' {DEL‘LI ES'EM 15:11:

I

. .F. rro per que/inf: 248.55]

Eſempio di centri-tion; .' 2 65. ` ` '

Vn’aliroſimile.fl: 66. i "

Eſëmpío per que/lo , cheſi la*:

stia cl'oprare.fi3 3 2 .c. I .
.Esë‘oio di -vna Publica mere--` i

trice ,che mori ſenza *vo

lerſi confiffère.f:2 8 2 . c. I .

Eſempio della morte dell/'oe

nerahile Gio/carini Taalr

ro.fI2 8 2 .ca. .

Eſempio moderno , di come.:

hi da tſſère la confeſſione

per. dire. Meſſmfig 8 2.. c.1.

Eſèmpioîdi San Martino per

con/olmo” de’ ”W014i .

fi42 7.c. r .

.Estmpio che dice S. Vincenza!`

Ferrerio , chestiede "Una...

'perſino 'un' anno nelPur

gatorioper *imputato *ve:

niale.f.`452.c.r. ,

.Eſèmpio di quello che fèi il

.Demonioyer direi-tire

fate' *un Monaco ri/aſiiato.

_fl2 2 7.col. r.

Depia di -vno , che mò negli

’ gen-za di firr dire alcune

Meſſe che li raccomíídò 'un

compagno ſiio , standoPer

morire , e dandole' den-i: fà ?celere-M79*QX
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RELACION.

De la: aparipiones, que tubo de la: Anima”

del Purgatorio la [/memo/e Madre

‘ F”mf-:ſca del Sam-ist. Sacramento

CarmelíMDeſm/;a , llamada e

m elſiglo Doña Fnmpfia "
.Bim-:ſſa de [o: Dogo lina- i '

ge: de Soria. I

Num. r;

OR mandado de nuestra Madre-Priora hago Cupra da;

este quaderno ,para quemo aya oiuido como “WM-1!:

paſsaron estas cofas, por lo que puede fuceder,’

principalmente para cumplir con lo que ia Conflirq

çion manda. ' *

Nm”. 2.'

Lmes de Mayo del año de N. ſiendo ternera, en- ÃÎBÈ‘É‘M

E :tando en vn apoſentillo que {olía recogerſc , an- pamones’imzì

tes de amanecer ſe lc aparecio vn Religioſo con lu ha- Pcfstaüí.

biro, y eſpantòſe tanto, que la dio,v n dcſinayo: duròlc

vn rato, y la cſperò hasta que boluieſse , y dixola , no

temas. Soy N. que estoy en el Purgatorio , auiſalo a...

los Preiados, y fue porque alterè la Religion , y perſe-3

gu; a 95x0- que tzémbxòz A ' ' ’

A .Mms 3:
--4



‘í .
ñ Num. 3. ` .

Religioſo ReE L miſmo año, la OCtaua del Samifsimmeflmdo

finge?” 1° esta Religioſo. conualccíente del grande :ſpunto

‘ que tuuo, y causó esta aparicion: ycndo a la huerta an

tes de Completas, a la Hex-mira que aora cstà caída, (e

le aparecio, otro Religioſo, que fe llamaua N. este auia.

Lido Difinidor en aquel tiempo, dixola: cstaua en Pur

gatorio, y que apenas ſe ſaluò,por lo miſmo que e’l an

teccdcnmñ

. . "NW- 4- ‘ '.

372g°2ñ3 Pocos días que paſsò cito , ſe le aparccio ei P3-

num? ’ dre N. en el Coro por la mañana: dixola’ dixeiïe
alos Prclìados, que gouiémen ſin pafsion: yque pade

cía grandes penagpor'lo miſmo que los antecedentes.

Nam. 5.

Religioſa Rc- A Madre N. murió a 16. de Agoſto de 1615.}?

colera poraſi' aparecio año dc 1 6 r 6. con capa , y velo , como

'mn-w** ſolcmos comulgm-.Dixoh cſtàùa en Purgatorio , por

no auer tenido lianeza con la Prelada , y auer tenido

1-* ì en la‘ celda dineros, y-otras coſas, a cauſa del adorno

- del ſanto cuerpo . que está en esta caſa.- y aunque era.)

con licencia de‘ las Prendas, era mas por no diſgusto:

la, que por quercrfeia dar: y por la ſalta de la atencion

z con que ſoſia elias en el Oficio Diuino ,~ y también por

ſu lengua : que auia tenido Purgatorio en el Coro, Y

que ai preſente cstaua en vn poço de fuego, y aula fido

, Prdada deste Conucnto .

' , . Nm”. 6. ` s

.ó Rdìgffio r N Religiofo llamado N. aux-à para tres años que“

Pb' d‘ſffl'd‘”V murio y apareció a pocos mefes en el Coro con

m el Rezo. . ’ _ . . .
ſu'habxto por la mamma a esta. Rehgxoſa , de quien ella

reni:- mucha cstjma; yalgunas vezes la venia a hablar,

r.

'.'n

acauíà de que ſu madre de esta hermana :mia hecho. A

buenas obras avn Conuenro de ſu Orden; y aſsì ſe cö-.

cercò con ella. de cncomendarlaa.Dios con veras: y ſç_

.i .l n L 4 'i,



Dios le daua licencia, &ven-Ma deſpues de musgo a.

sìeerxytdaìleatüſo .dc la pena'que elia le' aula: comuni

(cado; y las tenía por no ſaber ſi estaua bien confeſſada

de todos ſus pecados. Dixola el Alma, que ſi Jo estaua_,

mas que tres coſas auia de confeſſar de nueuo, y la en

,ſeñò el como, y quedò muy quietaiy-conſolndazTam- 7 *- A -~, -

bien la dixo, que padecía .pcnaspor deſcuxdos del Oſi~ i -

cio Diuíno, y por aucr ſido parte ,que profeſſaſſevn.

nouicio, que nuera bueno para ſu Religion.

` Num. 7.

Na Mefonera, vezina dc este Conuento , llamada P0P_ vn (¡No

N. murio el dia de San Frangiſco , año de . “mmmo!

Aparecío el dia de Santa Ines. del año ſiguiente , muy

horrible, y eſpantoſa, hecha vm aſcua de ſucco , y la..

dixo la. alcançafſe perdon-de vna. perſona desta Ciu

dad, a quien ella auía ofendido , por auer atestiguado

contra el en vn pk-yto: y-que no ſe le químrian las pc

nas por esto, ſino que ſe le aljuiarizm. Díxo label-mana:

No lo confeſſasteè Reſpondio: Si , mas fue tarde , .y lo
encomcndò, que ſu marido le hizieſſe dezir Míſſasîí- '~ `~ì

bien le dixo lc auian valido las buenas obras que auia ,

hecho a este Conucnto. ' I . =` ‘x z. . ' ' '

- Á Num. 8. T i ' " ‘ "

ESte miſmo año ſc le apareció Don N. dia de Ia Ca- Vn Canalla:

tcdra de San Pedro , díziendola lc hizíeſſe dezir r° Por m0“:

Miſſas, porque eſtaua'cn Purgatorio por ſus moceda’- dadcs‘*

des, y deudas,- lo qual les dizeſſe à ſus cabeçaleros ſu'

pagaſſen. Esteera vn Cauallcro de efla Ciudad, que;

ha algunos meſes que murio.

n- -
—. .

Num. 9.

‘7N rio de esta Rcügíoſa ſe le apareció a tres du V" camu“

K. v Margo de este djcho año a pidiendole rog’aſſe 3-3 por'deu'dasu

D105 por el, que aula. mas de viente años que padecía:

x la dixo que pordçudas. ‘ - ‘

.. * ’ A ² ?VW- I 9:

\
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Vn Cavallero ñ Or este miſmo tiempo ſe le apareció vn ſobríno de

gs; mm": efla'Relígíofa, diziendo estaua en el Purgato rio

~ ' por mocedadcs. _

._ - Num. n.

vn canne… SEgunda vez ſe leapnreciò D. N. a x r. dc Março,

por deudas,- . díziendo pagafſen las deudas, porque non ſaldria

di” VM r" del Purgatorio fin que ſe pagaſſen: dixole la Religíoſa:

”n "WN" Poco ha que moìriffaReſpondio con vn gemido: Mas

cs acà vn momento de pena , que allá hasta cl fin del

‘ f ` ` mundo, y que las tenia enla ſepoltura.

' Num. I 2.

Rdigíé’fíl ſe A-Madre N. ſe le apareció fegunda vez, díziendola

²P²ſì°cì° gb’ ſe iba al CieloJ-Istaua rcſplandecíente, dixo aula.,

[IO a. . .- a estado en pcna en aquel pozo de fuego deſde la apan

cr on prrmera.

Num. 13.

Vn Caualle- Ercera vez ſe le apareció el difunto del 'numero

:o por deu- . 1 x. pidicndole la breuedad dc la paga de las

das' deudas, fue a z 3. de Iulio. -

. ;AT-n”. 14.

Rcligioſa p ‘r A Madre N. ſe apareció a la mil'ma- Rcligiofa en.;

ifflmſhda- e] Coro con capa, y velo , y la dixo auia eſtado

x 5. años’en' Purgatorio , por auer dado algunos ínte

refses, y otras coſas deſte Conucnto , donde fue Príox

ra. Dixole la hermana: Pues la Sabatina no te valió

para no eſtar rantos-años? Reſpondio: A los que cum

plcn con las obligaciones, y condiciones que fue con

cedida, los faca N. Señora; y. Ion pocos. Tambícn lu

dixo, que la Madre N. eſtaua en Purgatorio. Eſta mu

rió en el Conue nto de N.

Num. ! 5.

çaualkro. On N. murió el año de. y ſe le apareció dia.; _

dq San 'Iuan Bautiſta, diziendola : Eſpoſa dc.;

Chriſto, duermes? No ducrmo , xc-ſpondíp. No. temas_

¬ z . ’ e .f _ que



_ … _ _ _ s ,
que ſoy Don N. Eſroy en Purgatorio. Lo mas que pa

dezco es por Doña N. y el hijo es mio. Efroy muy

agradecido a lo que mi hermana haze pormi, dcque

me digan Miſſas: y encomiendame a Dios.

Segunda vez el miſmo Don N. vino a que le dixef

ſen con brcuçdad las_ Minas. _ A‘

Tercera vez ſe le apareció la Meſonera, dia de Sari- Meneame

¡a Marca, pidiendo focorro de Oraciones, y Miſſas. ~'

Nm. x6. V `

L Oydor N. muriò el año de y ſe apareció a.; 07m::
17. de Agoſto del miſmo añmdiziendo quien era, ſi

y que dixeſſc le ſoccorrieſscn con Miſsas , porque eſta

da en Purgatorio, por aucr ſido viciofo el tercer caſa

miento, y por el que hizo de ſu hija: y auiſaſsen a los

Iuezes, abreuiaſsen los negocios, fin refpeto de etiam-'

ras,y guardaſseniuſticia, porque acá todo’ſe paga: yz

que èlauia tenido Purgatorio en el Calabozo de la..)

carcel, y en ſu caſa.- y que ſu hija tambien eftaua en_

Purgatorio. Preguntandole la Relígioſa por vn difun‘:

to, rcſpondiò: Ya hà mucho que eſtá en el Cielo , rea"

ſpondiò cö gemido, quedando la hermana laftimada ‘.'›

Nam. 17. ñ! `

Vriò la Madre N. à 2 x. de Agoſto , y ſe le alza-Religioſe”

recio :ì 2 5.dc octobre en la Hermita de Chriſto, GOL-*Ei:

con capa, y velo, dizicndo eftaua en Purgatorio; por

los juizios que _ruuo dc las Rdígiofas ,y por lo que,

ruuo cn el mundo, y en ſn caſa auia tenido las penasv 1

y que eítaua en Purgatorio vna Monja de eſte ConuE

to,aquien ella noauia conocido,l0s dos N. yfu ' ñ .z` "

hijo, y el viejo que murieron en N. . .. _ A_

Num. 18. i" ‘“

On N. moriò à 30. de Setiembre del año de x 61 7. (‘mantas

apareció el miſmo año à dos de Oáubre à las*

dos dela mañana, diziendo eſraua. en Purgatorio pa- '

deqiendo grandes penas por ſus moccdadeflyacſî ſg?

. _ c e
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cdi, donde la-:uflia tenido, aiiia eſtado effpefiìsì; Jric auia valido para ſu ſaluacíon, la limoſna que dexòa

eſte Convento. Y que dixeſse a la Madre Priora le hi
zieſse enco mendar aDíos . Fue la limoſnaſi que dio vn

Manicomio.

Nam. I 9.

.Cd-dts `.. ‘Doña N. ſe apareció .1 IO. de Settembre de dicho

‘año , diziendo estaua en Purgatorio por el juego,

y entretenimjëto que auia tenido; y que dixeſſe a ſu ma.

~ _`.ñ _rido hízíeſſe dezir Miſſas, y mix-aſſe como viuia, porque

’ _el camino era estrecho: y como la auia oluidado táco.

. Nam. 2o. 7

Sacerdote. VN Sacerdote. natural de N. Prior que auia ſido

` en cierra Colegial, apareció :ì z 3. de Nouiembre

del rm'fino año diziendoJo encomendafſe a Dios, que

estaua en Purgatorio por ſus mocedades , y auer ſido

intereſado. -

.1"

., Nim:. 2 r.

Mcfonmo ’ Varta vez ſe apareció la Meſonera , a nueue du

.Combi-e, pidiendo foccorro como otras vezes,

(‘alquien hizo concierto la Relígíoſa ,le ſupieſſe du

nuestro Señor, en que le podía Her agradable: oſreciolc

e ` . , ‘que bolueria con la reſpuestaj, ſi le dauan licencia. "

--5 ` 7 Num. 2 2.

EL tío de la miſma Religiofa, ſegunda vez, à r 7‘. dc

OCtubre, pidiendo ſocorro dc Oraciones , y otras

Obras buenas.

Canallcro.

Y t ‘ Num. 2 3. ,

Religioía ReLA Madre N.hizo diez, y ocho años que murío, y

colm- 'apareció a 7.de Oótubre c6 capa,y velo; diziendoi

estaua en Purgatorio, por las eſcrirturas que auia he

cho contra Don N. ſu ſobríno; por lo quá’l ſc auízrn‘ſcñ"

guido tantos pleytos, y daños, y ella lo pagana 'todos

. yque :mia tenido penas adonde las hizo:y el auer fid‘ov

Monjaylc auiajvalido para ſaluarſe. ñ ‘ ñ; ' a

' ~ ' Num. 24.
ſi;



, " ì” ” 'Nik-1.24:: y

- Hizo vn año que murió, el día de nuestra Scño- Héí? d* F4*

N' ra de la Concepcíon , yſc apareció à 20.: du "mm'

Oó‘tubrc , dizicndo cstaua en Purgatorio por algunas

hancgas dc trigo que tomó a ſus padres , de quienes le

alcançaſſc pCſdOn; y que le díxeifen quínze Miſſas alos

quinze Místcrios, nueue a los Coros de los Angeless

tres anuestra Señora ;tres a la Aſſuncion dc maestra..

Señora. Paſsò lo dicho alas tres dela mañana.

Num. 2 5.

A miſma mañana, yendo la Relígioſa ala Hcrmíta Religioſo

L del Christoſic le apareció ſcgnuda vez el Religio

ſo dc quien ſe hizo memoria al principio con ſu'habíto;

y cſpamòſe dc verle la hermana , y aguardò a qnc bol

uíeſſc en ſi, y la dixo , tehas dcſcuidado de cncomenñ'

darme a Dios, creyendo que cstaua en el Cielo: en

gañadotc has, que estoy en el Purgatorio.

Num. 2 6.

L Canonigo N. ſe Ic apareció , diziendo cstaua en Canonigo.

E el Purgatorio, por no auer tenido constancia en..

ſer Rcligioſo,yp0rlas mocedades. Encomendòſc lo

hizicſſc dczír Milſas.

Nm. 27.

On N. ſe' Ic apareció‘ fcgunda vez enel Coro, a.; Camuno.

“darle las gracias de lo que le encomendaua a.,

nucſho Señor: que le dixcſſc a Ia Madre Priora , quo

como ſc deſcuidaua de hazerle cncomendar a Dios.

Num. 2 8.

A. Don N. vio esta hermana entre las dos puertas 'Ca

dc la cſcalera del Coro, y la repetía, con figura

cfpantofa, todo negro, con cenrellas de fuego, de cuya.

vista quedó *con grande gſpanmNo ſe deſcubríò por

esta vcz. ' '

uallcro

yegua
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Segunda vez ſe le apareció el miſmò; dízítndoki

quien era,y que pude cia mucho Purgatorio, por aucr

defendido pleytos tan injustos, como los que ruuo có

ſu hermano, y auer ſido intereſſado , y no auerfe defa

propiado en vida delo que tenia. W le auia valido

el ſer Terccro de San Françíſco, y tambíen las buenas

obras que auia hecho para ſaluarſe: y encomendó di

xeſſen a ſu hÎjO Don N. ayudaſſe a ſus primos quanto

pudieſse. Dixole tambien, que auía tenido Purgatorio

en diferentes partes ,y que al preſente le tenia en ſu

cuerpo.

(L15 ſu tia la Madre N. :ambien cstaua en Purgato

rio. Preguntòle la hermana , como estaua la primera...

vez 'con tan eſpanroſa figura? Peor estoy , dixo , que;

por no efpantarte no me deſcubro. Y dixo la hermana,

quieres que te haga dezir Mifsas è Reſpondíò: Sì, quo

proueeho me harán, aunque la justicia de Dios ſe ha.

de cumplir.

Num. 2 9.

- A Hermana N. donada que fue en la portería, y

hà diez años que murio; la qual ſe apareció algu

nas vezes, diziendo la eneomendaſſe a Dios , que esta

ua cn Purgatorio: mas ſe le apareció otra vez en el Co

ro, y en el ayre, y ia dixo: Que la mayor pena que te

nia, era no ver a Dios. Pareciole a la Hermana, que te

nía poca pena , ſegun la auia visto otra vez , y la pre

guntó. Dime, en que agradamos mas a nuestfl-o Señor,

y que haremos para feruiriee Refpondióia obediencia

vadc caìda en la Religion. No ay la veneracion , y

reſpeto que ſe deue a los Prelados, y Preladas, andan.’

arrimados al proprio juizio, y'amor. Tambien la dixo,

que la Madre N. estaua en el Purgatorio, y murió em

N. esta Madre.

Yna donada.

Num. 30.
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L Oydor N. ſi: le apareció en el Claustro de am’- VII O74**

ba,tcrrible,en penas‘, diziendoic , que a .ſu mugen:

le hizicife dczír Míſſas . Pregunroie porque penna...?

Reſpondiò: por aucr ſido terrible, y ríguroſo, y adqui

tido hazienda.

Nm, 3 r. v

EL Prior dela Igleſia , de quien fe ha hecho men- 323mm“?

cion am‘baJe le apareció lègunda venpidíendo

le Oraciones . '

Num. 3 2.

Sra miſm’a noche vino N. la Mcſoncra , a cumplir. Merone";

con el concierto que auia hecho;y dixole la Her- ‘

mana,como no auía venido antes? Rcſpondíò: Por no

auerme dado Dios licencia, que ſc dà pocas vezes pa

ra estas coſas, y me ha dicho: Dile que me ame, y ſea.

humilde , y cumpla con ſus obligaciones , que quien.

perſeuerarc hasta la muerte, ſarà ſaluo .

Nim:. 3 3. fl ' i `

Protomedico desta Ciudadle le apareclo, di- Yu Mecha!,

t ziendola estaua en el Purgatorio, por n_o auct

le affistido a la muerte a N. el Boticario; (ambien por _

los defcuidos uc tuuo con los enfermos .- y la cuco- -

mgndó le dix cMiſſas .

Nm. .

Se le apareció fegugga vez , con fcntiiriientmc‘uu‘me

N; de que no ſe haría lo queie pidió la prima?“

vez. Refpondiole la hermana: Ya íabcs ue ſoy Manga.

encerrada, y no puedo, ni me dexan. Re popdxo el di

funto: En rcſpetos rcparas? Haz lo que te digo.

Nam. 3 5.

EL Doctor N. ſe apareció ſegunda vez , pidiendo. Vu Lttndoç’

ſoccorro de Oraciones , en las quale? {emitía ali-f

uio. Ellak dixoxvctc a otra‘s,que lo podrgg haze; meg
` y 1°!

Ó
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Sacerdote;

por vn phy

IO.

‘ Hidalgo.

_Sacerdote

Letrado.

jor que no 9o. RcſpondiòcA :i quiere Dios que venga ;

no tengo licencia para mas.

.Num. 36.Capellan `que hauia ſido dcfic C0nuento,ſc lc ’ ñ

b apareció :stando dormiendo . Pregunròla ſi

dormía? Refpondió que no . Dixo el difunto: Cono

ccſme è Reſpondiò la Rcligíoſa .- Parece que te quiero

conocer. Dixo d , N. ſoy . Tu pienſns que cstoy en cl

Cielo? pues no estoy ſino en el Purgatorímpor el pley

to que tune con la Parroquimporquc fue mas por hon

m mímque por honra de Dios; y aucr ſido intercſado ,

y mal acondicionado.

Tro difunto ſe le aparcciò,díziendo1a : Conoccs

O me? Díxomo te conozco. Díxola: No temas. N.

de N’. el viejo ſoy , estoy en Purgatorio , por.mcr ſido

parte de que reſcataſſen los nes lugares que tenia com

prados N. y lo hize por honra propria , por no ſer vaſ

fallo: y por hauer grangeado hazíenda . Encomienda

me a Dios.“ Eraefie difunto natural de N. efiuuo ca

ſado con ~vna hermana del padre dc esta eligioſa , a

quien le parece que ha mas , de ' quarcnta yl ſeisñ años_

que murió , ‘ ‘ ‘

Num. 37.

y .
Nm”. '38. ' I yN Saccrd0te,ſobríno del 'Príor de N. de quien ſe

ha hecho mencion arriba , llamado N. ſe le apaV `reciò a quatro de D¡.ziembre,díziendo,que bahia diez;

y nueue años que cflaua en Purgatorio , padeciendo

grandes penas , dixola lofflcomcndafiè a Dios : era_.'

natural de N.

- Num. 39.

L Licenciado N.Letrado,fe le aparcciò, díziendo

eflaua en Purgatorio. por el {entímiento que tuuo

de no auer ſalído con vn negocio que pretendió du

honra , y ¡ambien porauer hecho padecer. a fuma:

get
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' er ínjustazneme . Enczrgòla' le pizzette da# Mil.

3 , 7.' 2-'. \. ' " `

( r › Nm”. ' ' , v .

EL ' Oydor N.ſe lc aparcciò. dizícado quien emq'ue Oydorè

estaua cn Purgatorio . por lo que le ſzltò de come`

formídad con la volunrad dc Díos,y aucr ſido rigato

ſo en algunos caſos . Encargòlz lo encomendzſſen :i

Djos en aqucl Cox-mento, porque no tenía quien lo hi

ziciſe . `

Num. 4.: .

S Egunda vez ſe le apart-ciò e] Licencíado N.del m1- Lund”

mero 40, dizíendo , como no auía hccho dezir las

Miſſa-s. Rcſpondiòya ſabcs que nopuedomì me degcan.,

Dixolc cl difunto, pucs no‘dexes de hazcrlo .

'.- . - Nu”. 42. . .

N. EL vícìo Mcrcader , ſe le aparccíò en el Coro, Metti-der; ,

‘ diziëdo estaua en- Purgacorio, por aucr ſido ſen

ſual , y porque tuuo mas cuídado de grangcar hazicnñ'

da, quc dc [eruìr a Díos .

' v Nm”. 43.

EL Sabado ſigu-íente ſe le apareciò' cl hiio deste dí- Merendar

funto,llamad0 tambien N.que estaua en Purgato
lìlſio Por mocedades, y auerſe metido c’n arrendaciones,

Sangem- hazícnda , y auer dado mala qucnta dc ella .

xxola lc hizieſſe dczír Mitſas. Este diſunto muriò abo

gado. que cayò cn vn rio yendoa cauallo.

'!'

a”
n

ñ Nim:. 4.4;. ,.. g

DIAde Ios lnoccntes ſe lc aparecíò vn díſuflto Sa- vn Cm de

cerdotc,dízícndo: Siem:: de Díos,duermcs?Rc - Almas.

ſpondiòzDormiamas ya no duermo. Díxolamo temas,

N. ſoy,Cura dc N.que estoy en cl Purgatoríſhpor aucr

ſido codicíoſo, y tuuc vna hija, aunque ſe me pel-donò_

la culpa, no la pena, '

O

B I :VFM-45- l
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Sac Morì ' fio de r 62 o.Iueues a dos de Enero ſe le ¿pax-acia

fà" c‘lkfg‘i'n ` vn Sacerdote,- y dixola: Duermcs? Díxole, no

amo, r duermo,qnieneres? Reſpondiò: Soy N. Pues que es lo

" que quieres è Q1; me encomiendes a Dios , que cstoy

en Purgatorio por tres coſas. La prímcra,porquc reza

na el Oficio Diuino,y dezia Miſſamo con la rcucrencia

que denia fegunda, por ambicioſo. La terçcra, por'

:mcr ſido amigo de mudangasmodo lo pagosencomien

dame a Dios . '

_ Num. 46.

Religioſo Ambien ſe ic apareció vn Religioſo Deſcalço.

°" "° M" ` con ſu habitoxn el Claustro de arriba: dixo la...

‘4° ‘3mm -Iſ f - R r d" ld'f ñ
Udo a h, crmana. e us ea conmigo. e pon IQ e .l unto. No

mercedes de temas , que ſoy N. que cstoy en Purgatorio por tres

Dios, y ouas coſas. _ - 4 ñ ñ

wa" La primerſhpor no auer ſidoagradecido de las mer-í

cedes que Dios me hizo en auerme hecho Religioſo : y’

por no auerlleuado con conformidad el parecermu

que no me eran tan aſeótosmi ſe hazia tanto caſo de mi
como de otros; y aunque porlo exterior no lo mostra-v

ua,en lo interior tenia esta impcrſeccion:y por algunos

diſgustos que di al Padre Prouincial . Dile me aplique

los merecimiemos dela Prouincia. Icſus quede con

tigo.

Num. 4.7.vn O’do, , L Oydor N. ſegunda vez ſe apareció a dicz de.’

` . Enero , entre dos y tres del Alua .‘ Como le vio ,

dixo la hermana : Ieſus ſcaconmigo . Dixo el difunto,

no temas, que N. ſoy. Mis hijas tienen los puños cerra

dos para hazc-rme dezír Miſſas, ſon ingratas; y fi ſapie

ran lo que yo padezco, mas harían.

c n Num. 48. _

Tſicoîffijo_ Egunda vez ſe le apareció Don N.dizíendo:No te

E mas (con grandes gemidos) diles a, mis hijos, que_

me
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'me digan Millas; Porque efloy paganïo lo’ que ello!‘

gozan . Encomiendame a Dios . _.

Nur». 49. z'

Parecíoſelc otra vez N.marido de N. la Maſone- Meſonero_ _

or COdIClO., _ .
ra. Dixole. Hermanamo temas. leſus ſea conn- fo ’ y Mmm:

go. N.ſoy, que cstoy en Purgatorimpor auer alquilado cmo.

las bestias en mas de lo que era menefler s y por auer

tomado en los pefebres de meſon la cebada, y la daua

a las mías. Di à Nani muger me haga dezir Millas.

Nm». zo.

Veinte y nueue de Enero fe le apareció vn Reli- Reli íofo

gioſo nua-stro, con ſu habito, cliziendo: Duer- P°t , dic-5

mes? Rcſpondiò la MadrczNo duermo.No temas(dixo gf; "PM"

el Religioſo ) Fray N. ſoy . Di que me encomiendang ſi

Dios , que estoy en Purgatorio por la complacencia;

?ue ſolia tener quando me dauan Sermones : y porque

curia quando no me los dauan : y por no auer llenado

bien las oeafiones que fe ofrecieron en las Comuni

dades -. Encemiendame a Dios . fr g
l Num. 5 r. i

Primero de Enero ſe le apareció vn diſunto,di- Soldado pm

ziendo: Duermes è No duermo . Le dixo: No liuimdades

temas,que ſoy N.quc ha poco que morì,y cstoy en pe- d‘ m°²°*

nas de Purgatorio,por auer ofendido a Dios en desho

ncstidades,y auer ſido amigo de {er tenido,y cstimado,

con ambícion de (ubir a o cios , que por poco me ſal

ue . Di que hagan por mi Alma , y encomiendame a

Dios . Icſus quede contigo . Dezia lo dicho'aon grana

des gemidos. Estaua mn horriblc,y lleno de fuego,que

quedó de verle caſi ſin ſcntido la Religioſa : ‘aunque ha

visto muchos con horribles penas , a ninguno con el

estremo que a cstezy aſsì quedò fuera de ſi,por auer vi

flotan eſpantoſo cſpeéìaculofll qual ſc le apareció tres

vezes ames que ſe dcſcubricſſc. todo blancoLa prime.

ra vez,el día de la Conaërfion dc San Pablo. "

yum.; 2.
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ndigîoü. › IA dc Santa Dolmen ‘; ſe le apamríò vmRcü

E:: '11.9 fina" gioſa nuestraxonìſu ñbaòicmy ſu velo. Dixole N.

’lſi"rſ0 ’ " "fl Put aeorio r-noo .
uardar ſu. y’uo temas' quee 0T e" g ’ PO q' 17"31'

e313, dèmi bile-'guardai' 'la Regia” consticucioncs,y manda

tos dc los Prelados, como estaua obligada: y por otras

coſas que ſe callampor algunos rcſpetosEm del Con

nemo de N. y Ia traxepon por Prc-Lada dc cstc Coa

uento . Fado por dos vezcssy îa Hruaron por Priora_

dcl Conucnto dc N.› anni como quatro años que.;

muriò .- ` -

ì' - - Num. 53.

&mu-r0` Pnrecioſelc Don N. tcrccm vez, dízicndolc con

PR "n 91:7* - - - mucho *ſentimento: Como-r no hazcs lo quo

ſ0- .
0m!?- vezc-s te he (imho-,que pa‘dczco muchozëh - 7

ì' I ì' Num. 54. w r5"

Maſone” Exta- vez ſe le apareciò N.1a Meſonera,con.muchos

por vn falſo gemidos, dizícndo djxcſſc’ le ayudafl‘en cn quanto

“mmm” ' , pudícſſcmquc estaua cn grándcs penasry cncomicndaó

’ mc a Dios.

' ÎÎ ' Num. 5 5.

Ministro por Tro difunto ſe lc aparcciò. Prcguntandole quien

ambicioſh’, 7 era? Reſpondiòzsoy el Regcntc que mun'òmstoy

°mffl° “1 “ en pcnas dc Purgatorio . Porque cstàs detcnído? Por

deſPacho’ las pretcnſioncs- demaſiadas que tune cn el mundmpor

no auer dcſpnchado los negocios con mas brcucdad' y

aunquc tenia hartoìcuidadb. Deſpzreciòdiziend'o, cn

comiendamc a Dlgs;

‘ Num. 56.

canne… ' Tres dc Março ſe le apareciò tel-cera vez N'.

pot el Pley- quexandoſe, como ſe deſcuidaua tanto (ie-e15

‘°- - que bien pamciz'que no Pcnia las pcnas quc cl. Dem..

esto con grandes* gemidoszdeſapareciò dizicndozleſus

qucdecorixigo. ~ - , l ` `

Num.; 7.
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'Nm' 57* ' 1

L Secretario N.ſc -lc aparedàdízíendo efiaua cn: Yu Seem::

grandes Pm” a P0!‘ aller tenido mucha anſia du¡llegar hazíepda,y auercomprado el oficio con este fin; u , r codí.

y por otras coſas dc ſu; mocedades . Dezía esto con... ci o. y por

grandes gemidos , y pidió díxefl'e a ſu muger le foco!‘- m°°‘d¡d‘"

riefl'e con Miſſas. y le encomendaffe a Dios. .1‘;({- Non:. 58»O Tro dia topò con el enemígoJaliendo del Coro, se le ¡pare-4

antes. del examen , en figura de hombre fien'flío Ciò *l mm!‘

go a la Rally
may queriendo poner mano cn la Relígíofinmas ella- 81cc.,

ſe deſc ndiò con el nombre de Iefus , y vna Cruz en las

manos . Iuròla que la auía de perfeguir .- Reſpondíòle:

Haz todo loque Dios te díere licencia, que fin ella no

puedes nada, ni te temo.

Num. 59. Y? -

A D¡ez.y {ris dc Margo {e 1c apareció vn diſunu'), sacado“,

díziendo: Soy N. que estoy en penas pex-mis E?! :fluid:

mocedades , y armjamícntbs, que por ellos di oca-Bon * `

que murieſſc vn hombre en el Hoſpital, y por ſer Sas-z

cerdote eflaua obligado a dar buen exemplo . _Emo-ñ,

miendame a Dios , que a eſſo me embja ſu Magestad ,

que no re acucrdas-dc mi 5 y ten buen animo; ,que Prey

flo ſe cc- qm'tarìlannmciop del demonámqujm ;e per;

ſiguc. Noſotros nc ayudaremospucs hazcs lo que puc.

des por noſotros. *

. v. Mm. 6o. , .

Eptima vez ſc le apareyc" la Mefonera N. dizíendo La Melonera

como no hazía lo que. e-encomendó. y pidíendd P0l YO "m
la ſocorricffe todo loque pudicſſc. J: 1 - 7 . z x, *x .-ſi momo‘

› *1.* ~ :.Nm. 6!. ~ CHA‘ \, Í

SEgnnda vez ſe le apareció Don Neon grandes gc- Solda”, Pot

mldos , y quexandofe porque no hazna lo que lc.- [miami-14:8 .

auia dicho acerca de las Miſſas, pidiendo de nueuo le.,

ayudafl‘en, porque diana cn grandes penas. Refpondió

.1 ella.
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7 ella: Ya ſabcs quc_est0y debaxo dc la obediencia. Yaj'" " , ,_ lo sè, y hazes bien dc obedecer; mas pidelo a los Prc

. _ lados,que no teïimpidan tanto bien como nos hazcs,y

- . nos puedes’ hazer. Eíxaua cſpantablay le dezia: No te

` ` mas,que ſoy Don N. no dexes de hazer por noſotros ,

que agradas mgcho a Dios,quien me ha mandado tu

digzme han alcançado las Almas tc librafl'es de la ten

tacion en que estauas; fiero aduicrte, que no deſcuidcs

è ' en el feruicío de Dios, porque andauas algo rcmifl'a, y

deſcuidada de traherlo muy pre{ente;y por otras cofas

tocantes a eſſo , ha dado licencia Dios para que te,

prueue el demonio . Hasta este dia te du -arà la renta

cion queltuuicfle de concupif'cencia; y confieſſa ſer

verdad todo lo que el difunto le ha. dicho.

Num. 62.

(‘minero A Viſpc-m dc la Enmrnacíon a media nocheJe le

-açîarecſò Don N. dizicndo' cstaua en penas d:.

ſo'. - 4‘ Purgatorio,por‘auer ſido amigo de ſer estimadmy

'A honrado , y por :mcr empleado mal el tiempo quean

duuo por el mundo-que dixeſſe a ſu muger, le hizíeſſu

dezir Miſſas, y Dios quede contigo. 4,

z r-á-¡í TM*- Nam. 63. m

Dama por no Oña Nic le aparcció,diziendo le encomendado .

31:28PM‘) D321 Nucstro S_eñor, porque cstaua en penas de Pur- `~

¿e &hg-ZB': gatorio, por no auer cumplido los_defeos grandes que

y Por PM…- le dio Dios de fer Monja Carmehta Deſcalça , ypor»

nq , y reſu- demaſiado aſeóto que tuue para querer ſalir con los

gm e h‘“ plcitos,ſin reparar en daño ageno, lleuandolo mas por

‘ ’ punta de honra , y reputacion , que por la hazicnda : y

por la vanagloria que ſolia tener dc que parecía bienn‘.

Y {e deſpidiò dizicndozNo cc oluides dc mLIeſus que:

2

. .AH

de contigo‘. ,--.-z-ñ P! ,v …h .

«Nm 64, - . :3:
Vn Cauzìle- , . . ' . . `
,o Por “¡oro Pareciole ſu .ſobrmo , dmcndo : Estoy en penas.

y viciofo. de Purgatorio . por no auer emplegdo bienal:

. tiem
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.tiempo ch ſquíciode Dias” pbrſhofspìdîos ,Ly ruxdós

que cn cl-rhundo thucflqcmmſcndmne-a Dias. .- .

ña.. .:H 2 .› 'Nur-fl 65.!. i*: t

ñ Egundavez ſe le a‘pgrecíò é] Doaor N. con gran- Vn Ministro.

S dc asmdccímicnto‘ à’eñ lo que auia hccho por è., y

yidíò que de nñucuo' le ſocom’cflcn (in ccflhr, que [FULL

grandc ncccflìdad.; ; ñ . x- \ -g `. ~ _ 7
\

.

ſi--,ñ›ñ1ñî--‘--u{ îNumróö" 0.5: 4,311' '›AParecíoſc otra Alma,c.iz1eud0: No tcmas,quc ſoyrínpgauáîgla

'.` . … I a,

N. que estoy cn pan-Ls uePurffiatono, y vengo a dcr . y ..usb

dem-:aqua te a'éuerdcs de rhLquc tengo géa'nde 'neçèſ- don_

lidad; Prcgunxò . puff-que cítas'ëîReſpondxò : Porque juó.. .. i;

g‘aua .dema1ìado', y' ;uraua muchas vezes con mentire.;

y quando pcrdia tcbía impaciencia. Como no lo tema.

por pècado :nm-cp]. ng) hizc-taſo _de confcſſarlo. Vna.

acalíon quczſe me-ofrcciò dc bom-a, la lleuè con impa

cíeneia, aimquc ſe 'mc 'pet-donò la culpa , no la pena…

Pidocc que pidas a quien pofl’ee mi hazicnda, que mc_

digan Miſſas , y hagan por mi Alma. A ci te píçlo te..

acuerdcs de mi cn cus ooacfloncs , que :ambien cc ayuó,

darèmos :ui dc acà. No temas al: demonio fl que anda-ì

rabioſo contra tí.Amaa Dios , y guarda la Regia z Y

Conſhtucioncs. Icſus- qucde comigo. - x ñ ñ ' è - o

. ñ. .ì ì NUM y

Las x x. de la noche cn c1 Claustro de arriba, mí- kelígiçla por`

` tando al dè abaxo, vx’o vna [uz aſiìstente lobru ììſilìm'cä” d!

las Iepulturas-que cstán entre-d confeffionarimy Sacrí- v° “ma '

ſhaDjok-cſpmto, y’mduuo zmdnociendo ſi acaſo era

la Tenera; y hallò las Luc-:ras ccrradas, y recogidas las-`

Rcligioſas. Tornò aèſaiir al Chiostro ,y vio que toda...

via :stema alii la" luziſobre las ſepolturas. Boluiò a la..

cclda con harto miedo, y luego a las doze ſe le apart

ciò vm Religioſa dc nuestro habito., que ama 'mu-.119,

natural dc N..con .grandes gcr‘m’dos ', dizjcndó: N0 tc-ì

5m;- N- ſoy, que estoy en penasde Purgzoriozpor aueç

' a". ’ C ;fla
…- u-…4a

\



i0:

cfladoinqtücupor ddemafiado amor que :un: i.

N. que era íOCflëſiQfl. de inquictud a las Prcladasfz

y por otras faltas dc Religion ;por estar dcſcontcn

. .ñ - 'Mimun-*Mumbai Dio:. xy :Luiſa que ay mucha..)

ſalta do echar .agua bcnfüm ſobre las ſepolturas , que_

aora esto nULLa ſalta que ay cn esta Rcligiomes

ſalta de o cdíencía, y pobreza;y propia volumadleſhì

qucdc contigo , y, deſpnccíò. ,Và para vx 7. años quo

.M v hvmmìòühumojfflſií OIWV‘JMT --.“\ 2-110 :ÙQÌA'JIÎM #fl`

.il ' i] ”)'.(.C-.‘* ..MPL \;\*)f,;u .ì -Aſi

’ CW?” - Pax-:ciò otto diſumosabado dcflſhmoszdizimî
.P eno ‘do:Dios.ſea contigolxecun ſuymVcngo :x qua,

ſeas medio mmríedíax mis ncccflidades. Say N. . y ſi

no mc conoccs por-est!). ſay padre dc. N. Ella le dixp:.

Dedaramquc no tengo mícdo. (y: qui-ms que hag:

po: &Balme-que mc embia Dios , para queztu habkexh

a mi bija. y hdjgms gut ſe apart: delos pleímsquv'

trae, pacs bbc c1 daño qnt: ticnaAunqnc yq lo ſabizdo‘.

ignonè ,parccicndomcrquc dc muchos que. dtzia ao v

sédqían ”04.103 .miao tcnído; con cſbo mc cngnñòfino

lo que tum culpa. ſnccndar lug-ar a. pkitos: y me con- v

fqſsèodc dlosysvalíomq pm ſahmrme. No dexcs dc.”

dezirlo, para que yo vca antes a Dios ,que mexico”

dctenido con grandes penas en e] Purgatorio. A Doña

N-..mí m’ugcr, auiſa que me haga dezir Míffas , y daga.,

pormiAlma, que tengo grande ncccflìdnd: y que bags

' algunas limoſnas..y. orestimcioncs ;. ,y cfla tflcnçargo

muy de vcras, Ytambknxe aynduèquando mc vitro

dalanxedeDjos. ì, .L'- …1.. A: .n

. Domingo de Ramos ocmvcz ſe lc apart-ciò el miſ

mo. con grandes gemídogpídicndo la brcncdad dc lo'

que auja-dicho, porquècſhlu-a. muy afligido. Y ella có

lagrímas le dixo.: Ya vès que no puedo hazcr lo que me

pidcmXèlÎle reſpondiòa No: notes. ha: lo quepudie

rea Dion @ed: gqmígoñ .. .;. j_ a . c

, . * A î4l



. . x9..
.F1 xìtdunüm mesWWW”WWW-m e* _

a dazi: ;compie deteniaiçantó cn ' ha'zer la; diligenza': ' ‘
que lefenìacmomcriàádaì 'î-ì A' -`- " - *ſſ: ‘ *i '1133

A 1 6.7dc`È miſmo' mes böluíò quarta vez a de-zitic lo

miſmq que otras vczcc, con grandes'- gemme!. P U …<1

A!! 7.del miſmo mcs boluíò‘ quinm vezqutxmdoſc
porque rio hat-ia ldque à èlìcanto importa”; para ahf'

uiode ſus pemspy bien pà‘ccía que' 41km tcniaſ-las

penasñquqèl. i u . .ÌX'iL-ì’.. ;mp-.i .-1 . ² ~ v~ ì)

*11A zo; t‘amhíen boluiò cl míſgno: agfl’gflnde-igcmiñ

dos, pidícndo lo miſmo que 62k”Vezcs’: Y ella1c díxo:

(Dando venga mi Prendo , harè lo que pudiere. A10

` qual èl rcſpondio c_on gran ſcncímicnro: Tanto t‘i'empo

tengo dc estar ſin qu@ mc ſoc‘orran de Mifſäs è Wçdan

do ella muy la stimada dc vcrlo tan afi‘lígido; a i

~ K1”;- 69; ì l'1):

ACinco de Abríl {ele aparcciò vn‘difmw-a las Vn gamma

doze de la noche, diziendmDuçrmçs è Rcſpon- 9°” lugì‘dffl’é

diò.- No duermo.Quicn eres? No tcmas`,que no te quie

ro cſpantar. Sabe che ſoy N. cl vezìno , quc estoy en.. , ,

-Purgatorio,padccìéd0 mucho,porque lo dc' acà es' muy

djſcrcnte dc lo que anàpenamosporque juguè mucho,

y tuuc ocaſion dc' hazcr muchos juramentos , y no_ eſa

capau-.m dc pecados veníales , y algunos de modules,

deſc-fido ganany que perdíeſſen los dcmas: y por otms

muchas ocaſiones que tuuc cn lo restante dc mi VidL-i’

aunque ſc pcrdonò la culpaflw la pena, y aſs-i todo ſu

paga aqui. A quien poſſee mi halzienda , dique me dí-‘

ga Miſſas, y haga por mi Alma. Estoy cn gran 'neceſſi

dad , encomicndame a Dios;que-y010 harfè quando

mc vca con è!, y quede‘ contigo.- ’ ì '

~ Num. 70. ñ' * ~

D la dc San lol-ge, a 2 3. entre las onzc , y doze du Vn Cauallcro

la noche, ſe le apnreciò vu difunco , dizicndoí Pot P²ffi°n°3

.- Dllxcfmcsè Rcfimndìò: N0 ducpſhÈN: tcmaä › 56522-1' äläîr

‘.- .1,ñ. \l i

l

l
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diſpenſa-non, .ig-Dio:. que-la neceflidzd que tëgó me hazevonñíí ti.‘

dxo muy ſan

_cos aulſos.

I

Cavallero

por inqurctar

vn Conuemo

d R1 -ſa:. c'e…

Pues ue eszlo que quieres, que loharè de muy buena...

gana? oy Don N.que vcngoa pcdixce-dès a mi hermae

na vn tecado dc mi parte , ‘que efloy1 muy agradecido

por lo (luxe me hà encomendado a Dios,y haze por mi;

y que lc pido ſe deshaga dc todo, y lleue ſus enferme

dades con paciencia , y ‘conformidad’ en la voluntad

de Dios el pogoxiçmpp que, {e _resta ;ykque me haga;

dezír Mifſns, porque padezco mucho por paffipnes que
tuue en e} mundo, y porzìpìzçaſamicnto que hizcñímpor

tunad’do al Sur'no Pontífice por la diſpeníacíon. Enco

miendame a DÃOS. ui * ‘mt … OLLÎ" ,.~ wm *.0 Num. 71. n03- *2 "Mn-1p

. . Treintade Abril ſe le aparezciò N. díiiendo e01.

m0_ ſe dcſcuidaua, tanto de ` encomendado a.)
Dios, porque padecía mucho , y no lo oluiſidaſſc. Ieſus

e ""*quedaconçígm r , I ,, › ~~

Num. 72. ' ‘ '

Tres de Março ſe le apareció vn difunto , dadas

‘las doze de la noche, con grandes gemidos, di

ziendo: Hjia, duermes? No duermo. Wien eres 'e No

temas, compadecetc de mi, que ſoy Don N. que estoy

en grandes pcnas, por muchas coſas que hize en el ſx

glo; y lo primero, porque quiſe ſacar vna Monja de v.n

C0nuento,de lo qual ſe íiguícron muchos daños , y

perdidas de hazienda, y ofenfas de Díos.Tambien por

algunos daños que hize a los ¡criados , - con poca. oca

ſion: y porque tuue demaſiada pretcnſion de querer ſer

titular , y por la hazienda queen esto gastè: todo lo

estoy pagando aqui. Pidote de parte de Dios quieras

dezir a mi hija N. que haga por mi Alma, que cstoy en

grande neceífidad; y que tambien haga algunas limoſ

nas en cantidad por estas coſas. Encomicndame a...

- Dips. No te defcuides. Sirue a Dios, y sè muy obedjëz

(AC-nuda!” Regla, y conítitueioneaque buena eter:

2).*: z m7
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nidad k te eſpera. (mando me vea-delante de\Dios,yo

te ayudare. Adorò la Cruz que tenía a lacabecera de.

la tarima, y a vn quadrito de Sata Tereſa de Icſuslìste

difunto N. aux-à como quarenta‘años que murió, poco

mas, ò menos. › L'. f' ,j

Num. 73. .' .

La Meſonera, con grandes gcmidos, quexandoſc V03 Meſh??

N. de ſu maridmque tanto la dexaua padecer. Ella ams‘: of?”

Je dixo; que :eflaua pobre. Y el Alma le reſpondíò ,non '

tanto, que no me pu( da dezir algunas Mífl'ns , y hazer

obras por mi Alma. Diſelo aſsì , y encomiendameu

Dios, y animate mucho, que en esta caſa tengo mi am;

paro, eípoſa dc Christo. z

Num.’ 74. . ,

Onze de Mayo,a lafvna de la noche oyò vna voz;

dizicndo: No es tiempo de dormir: y vio la. ati - t u ;3 -ñ .

da`con mucha claridad. No vio quienfueífe , aunque; 3'! 7~›

inreriormeetele pareció coſa muy hermoſa. Detuuofe

esta luz en la celda. Pareciòle era algunade las Santas

Madres. Vn rato quedò con mucho gozo interior-.y por

otra parte con pena; por no auer entendido la declara-.

cíon deste calo. ' . r_ - 7

~ Nm”. 75. _

Ercera vez fe le apareció el Canonigo N. com- vn can….

- gran gemido , y quexa , por no auer hecho lo Fo per 0mil

quc è] le'tenía encomendado acerca que hagan por ſu 10"" 9“ ſu

Alma. Ella le dixo: Perdoname, que ya ſabes que ten; ‘mm’

go fiieneio del Prelado, y estoy aguardando por horas

lo que me embiarán a dezir para cumplir tu mandato.

y los demas. A ¡o qual dixo el difunto con grande ge

mido: Bien hazes en obedecer , mas ;pidoce l'0 digg’: al 3 :Auf-'z

Preladó,que no nos quite tanto bien 'como nos puedes '~' _‘- _ ' ñ' -

hazenEllale ofreció de efcriuír, ſi para Paſqua no. vie:- ` ì " '

ne la reſolucion -de lo que fe a‘uiadc hazer. Aesto ( c‘ö

grande gemido) reſponçüòñjacà efluujera, ò ctqmq `

- .- r . e



a z

ſc compadeceria de noforros l Pidore que no me reflui.,

de§,y yo nie acordarèdcci, quando me Vea del-.mtu
dCfDÍOS. JL: 1.. Y ì . ,I .' : . »I

- *Na-n.75. -

N el primer Clauílro delas celdas ,viò vn perro

negro, a manera de goz quere , que andana tras

1 ella, haziendolc gestos. Tenia los ojos como bralas, y

. ', dela bocha echauallamas. Tambien víò- andar otras

Religí‘oſas por el tranſito del ClaustrQElla entrò en.,

fil'celda, cerrando la Puerta. Al, punto' le mataron las

luzcs,y ſe le. paſo a manera de fanufina, negra, y abo

minablc de fea, con mucho fuego ; y no le dixo nada.

ni llegó a ella, y' qucdò con grande efpanto de esta in

fernal villa: ~

C431'

1]!

- n ‘ .Num. 77. _ . .z ,

vn Canalle- Veinte y vno de Mayoſc le aparecio vn difi'xto,

t°›P°l'd°*“"' = diziendorD'uermes B Rcſpondíò: No duermo.

Quien eres? No temas. Icfus ſea contigo s dixo el diffi

ciones. to, Don N. dc N. el viejo ſoy, que ha cinquenta y nue

ue años que he muerto. y pidore que me encomienda‘:

a’ Dios muyde veras, que estoy en grande neceflidad,

por no auer yo ſido el que deuia en el mundo en el fer

uicio de Dios ,dexand'ome llenar de mis malas incli

ñ: r1' f ' naciones. Elloy padeciendo por colas de que hazia p0

; -Ì - a eo caſo: aeuerdare de mi, que no tengo adonde acudir.

' Anímate mucho en el feruicio de Dios , que el camino

cs estrecho, y ay vna eternidad que go car, para. lo po

eo que hay que padecer. Yo te tendré preſente quando

estè delante de Dios. :

_ Num. 78. . '

PHÍGCIICÍO- AVeíntey quatro de Mayo , eliando en Maitines,

"95 dd en“ ſintiò que la molina en lo exterior, y en l'o vinte

mlgo a la Rc- . . . _ .

hgmh nor, con grandemquietud,tanto , que elluuo por falir

del Coro, porque m el Diurno pod¡atentar en las, mn

znos; porque eliana tal, que dixo a vm. .Hcnngnìqup

c a
/

 



estaua cerca della, que ſe maria. Veni da a la celdaîíca

bado’s losMaytines, á poco rato mataron’ la [uz,- y luc

go ſe le apareció vn hombrccillo negro , de muy ma!

talle, y la‘amenaço, que la auia de pen-ſeguir. Ella con

animo, le-rcſpondiat Haz lo que Dios te dicte licencia,

que no te tengo miedo. Tenia vn quadrito cn la cabe

cera. de Santa Tereſa , y él le hazia gestos , díziendo:

Estamc ha hecho-a mi mucho mal; y 1a- dixo , que ſe.,

quíraſſczcl EſcapuIario, y el paño que tenia. A lo qual

dixo: Ic-ſusha conmigo, y deſpareciò el maldito.

Nm”. 79.

OTra vez ſe le a'pa'recjò ì Don N. a lo rñiſmo qſſu V" (“muc

orras vezes, con grande ſcntímíenro delo quu";‘;¿¡fg‘ ¡3.3:

fe cardaua cn poner por çxccucion lo que a è] tanto Iena. j

importan: para aliuio dc? ſus' penas. __ ,
- ‘ .v' i ' — - , * r ' f*: _

,, - , Num. 80. . - g

Veinte y tres: de Mayo tornò cl miſmo Don N. vn Camille.

con-grande encarecimiento; lo qual ella le reí-{r0 POr . "JL

pondiòflj Ya ſe acaba el termino (‘c los tres añosAcstmäL‘Ym “WP

dio vu grande gemido, y le dixo: sobrina , duclete du: '

mi: tanto rieſſp’o tengo dc estar? A dio lc replicó ella:.

Aunque yo lo haga, no harán ca ſ0 de mi. N0 dexcs de

haz'erlo, que yo no tengo mas obligacjon. Ieſus quede

contigo.

Nam.‘ 81.

Veinte y ocho dc Maya, dia dc‘la Aſſuncíon , [è vn Mmmm

le aparcciò elîozdox N. tera-ra vcz,y la‘d‘rſpç’r- por :ig-.nolo. ñ

xò, dizîc m4o: Mucho te mquíctamos , con darte tantog_

miedos. Sabete que no podemos dexar vdc venir ,por- , ,

que no nos dà Dios licencia para otra. A Doña N. mi.

hija, que haga por mi Almà , que tengo mucha necef- _

fidadsy a ti tc pido no dcxcs de cncomédarmc a Dios, .

que tambìcn yo haré por ti lo proprio. Icſus queda

.COMET ‘ .

{vg-m. 823



‘24’ _ . ñ . -
¡ , fx…. ‘i - iw‘mrazr -. e. KH); .n.3.

Vn Eícríus Cinco deIuniofcüeaparecibfegundavez‘clscá
no dc Cama- ~ z. n ~ r c
n Por cod]. crctmo N. quexandvſe de ſus deudos , . que ng

cioio, y línia‘ _ _

no. que otra vez lc ama pedido, porque eſhua cn grandes

penas: y clla le rcſpondiò: Tu, y todos los que vcnis

ſabeis lo qucflyo ſiento cl no poderos remediar, porque

tengo obediencia que no hable en ello háíhi que OHL;

coſa ſe me mandcnA‘ciio dió vn gran gemicio: Bic…

hazcs en obedecer , masApidefclo al Prelado . que no

nos cstorue tanto bien crorno nos puc des hazer. Ella le

-,: uy) - zrdixlqzl’aralscciçmbre le riguardo. No tc dctengas en,

- - -z- L ef’ irie,:po_rquc es mucho lo’quc padecco. Icſus que:
-. | . ' .Ï" I

ñ * _Edge migo.
o-,..a 7 u

Num. 83. . _ ‘

Y" Cauaüe' Erccra vez ſe le apareció Don N. diziendo di*

'° P°’ "1°C" xcſſc a ſu hermana, que estaua muy agradecido,

d d . , .. , .a cs :’ yque cran'Paíquas dc amor, porque eran de Efpirtu

hazian mas por-ſu Alma, ydella tcniaia miima qucxafl i

h ' "i ’ Santo,- las rcèibxcſſc de ſu parte;y le pidia que ſus en: ~~

‘ ' l ' _ fermcdadcs, y trabajos lleuaíïc con mucha paz; porque

tenia vna eternidad que gozar. Sabetc que N. de quien

tu deſc-as ſabtr, está acá muy adentro , encomícndalc-a

Dios. Lo otro que deſcas ſaber, no pedimosa Dios gu'-`

stos, ſino que cflamos contentos con lo que Dios dà. y<

que ſe cumpla ſu voluntad. Para ir al Ciclo ha de estar

pura el Alma.‘

b 4 ' ' 84- V l‘

vm 11mm… Nueuc de Iunio ſe lc apareció vna difunta , di

por def-:aos zícndo, ſi la conocía? Y dixo , que no , que fe.)

d‘ ſh “55104 dcſcubrieſſc. Soy N. la homera, porque me entiendas”

que cfloy en'Purgatorio , porque fuy dcmafiada codi

cioſa, y no tan rc-¿ta en mi oficio, como estaua obliga

da. Pidote que digas a Don N. y a Doña N. mis cabc—;

zaleros, que ſe ponga la Capeliania, porque_conuienc

para que yo {alga de el Purgarorio.A ti tc pido mc.:
i ?T95
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encomícndes aDíos. saber'e‘que mí marido està ;am-j

bien aqui. lcſus quede contigo.‘ ñ ’ ‘ ñ- `

'. -~ ñ ~ ‘¡Wink-85'. › v .

u Ezimn vez ſe le apareció Don Nucongrandes ge‘ó Vu 'Camila a

midos, dízicndo cstríuíeſſc al Prelude lo que lo l'0 P“)r . rn.

auin tanto encomendado, y que hablaſſc a ſu hiyo, por- ‘° …F11

que~eſto aguardaua para ver a Dios. ›- '

ñ ’ . Mm.f86. - “¿h - ‘

Na noche baxòñcsta Religioſi. a ver ſi eliana ccr
mdaJa Puerta dc la huerta; y aſſi cómoſi dla llegó

a la 1mmcra pieza, vio vn Hombre- disſorme de grande

y negrogconvna çurriagsz, a mantra. de palmatoria…

amcnazandola. Ella dc cl cſpanto cayó cn tierra, y de

‘r

.'

ſcparcciò. Num. . , .

Lſpcra dela Síntiffima Trinidad recibiòla~PrcIa~ ‘ " f.. - da vn precepto dc nucstro Padre Prouincíalflcer- V" RdB”:

ca dc estascoſas',para que lc notſiiſicaſſe a la pdl-ſona a ſi)?

quien permite Dios las tenga. A esta cauſa estaua'muy

v arflígida. Estando eon esta pena, :ì dos días que vino el

precepto; {e le apareció por 1-1 mañana el Religioſo N.

de quien fehá hecho mencion otras vezes, y‘ la conſo

lò, y animò con palabras de caricia, dizìendo auia “ſido

cl demonio quien :cui-.1 vrdido la trama , por quitarles

cl bien que por ſu medio ¡es podía venir: mas quo

tuuicſſe buen animo , que tendría todo buen ſu ceſſo,

que no dcxaſſc de encomendarlcs a Dios. \

. ' ' Nam. 88'. ñ ‘

EL miſmo dia que ſe le aparcciòcl N. fue‘ antes du V03 Relígíoî

13$ cinco a la Hcrmita del Christo, adonde ſe lux**

apareció ſcgunda VCL la Hermann N.y la conſolò acçr~

ca dc la pena conque estaua, en razon del precepto.

ñ ' Num. 89. —.

Os días dcſpucs hizo lo miſmo de apareccrſelu Vn Canalla;

D Don N. conſolandola,~como las dos Almas. Pi: ”I u I -~ w

aicndola la cnc-omcndaſſca Dios. -~- -'-* .
.

'

D Nkm.9o._
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-v ` ,1 Nm.-9o.² -.

`Vn Ohm‘ L Domingo ínſra oäaua-dcl Co’rpüsſe leájím-eciò

¿"mig E el Obi Fpo Don N.a}a_vna- de la noche , con Mi

mamo, tra, dizicndo‘eflzma t n Purgatorio, padcciendoìgrauñ’

des penas, pori aucr cumplido mal con las obligació

nes de ſu Qbiſpado. por lo que le auia dado a N. por

ue ias rentas del Obifpado no ſe pueden gastar, ni dar

gnc en la miſma Dioceſi; y-ſus pobrcs. Y mas le dixo,

queya fabian que le :Ìui‘an dado algunas 'Almasauifos ,

por è]. Y la dixo è] miſmo los que. eran , y le hi‘zq‘

cargo porque no fcJQauia dicho,yla conſolò mucho

accrcadcl precepto, y otras coſas -, dizicndo le enco

mcndaſſeaDios. z ‘ i ` .

,Mm- 9 r. A ›

vn Capitan- Veintc'y cinco de Imio muriò‘ el Capita); N. a.;

las ſiete de latarde, yvfe le apareció a veintey

leis dclmiſmo mes, alas dos dela oxmñánmdizicndbà

No temas. Soy tu ſobrino el CapitanN; Ella con el ca

riño que le tenia, quiſo abrazarlc, y le dixo d difunto:

No llegues a mi, que te abraſarè. Emcmecioſe de ver.‘

lo, y le dixo: No llores, que yo contento cstoy. Heme

vino‘ muy apretado cl-dx’a dela quema: encomienda»

me a Dios. -
Nam. 92. - i .

VU camu" Veinte y {iete ſc lcflpareciò vn difunto, diziendo

‘°' era N. cl viejo, yque lo encomendafl'c a Dios,

que c-staua en grandes penas. Ha mas de veinte años

‘ que murió, y defaparecíó , dizie‘ndo:1cſu’s quedc coni

' tigo. . _ -

Nam. 9 3.

-obifpo d*- . Qgatro de Iulio boluiò ſegunda vez el Obíſpo,

*WP-"Vw. diziendo: Que lo cncomcndaſſca Dios, porque

Por :mcr dlſ- r

¡“(no mal (Rana en grandes penas, y no tenia quien lc ſocorrieſſc,

de las coſa:. pò! lo ma] que diſpuſo las coſas para elbien de ſu Al

ma; y que aſsi}0 diana padeciendo; y con quexa por-ñ'

. ‘ ~ c1L'-c
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que no le auia dicho lbs_ Mds lque le auîani diadohlas _ _

Aimzspmlélm 3,.” à. Nam’. 394."? “s- ~ ._ :A . _

.oz .Cinco de Inliofeleapareciè Don N.‘ con gran, ‘Canallem;

,h

~ : u de fimtimiento. 'porque no baz-ia la. diligência... Z)“ V" PIP-F1..

A cstareſpondiòzYa vès que tengo precepto para no

hablan en estas coſas. A que replicó el difimto: E1 dc

monio lo i hntmzado z' por quitamos» el bien 'que nos_

pqedes bazar-:Duo aiîl’rchdoypara que cc dèrlieencía;

y hables n aii híjo , queferã ſu' venida. brcucdndi

lcſus quede contigo.‘ : . i ;n.1 íz '.z- :‘…'~ 2,. 11H. A.‘ i)";

‘3.4.1 ,E Nam. 9;' _, x' tſſſwhdſl…. _v i

Doze de lulíoƒe lezpzueciõa las onze de la no- Cammgø.:

che vn difunto, citando en la celda , diziendm- ‘

No temas. Soy el Canon’igo N.²Ella reſpondíò? Pues

para que venís a mi, pues‘. flfxbeís' que tengo precepto?

Vengo a que meencomiendes a Dios , que esta no te,

pueden quitar; que el quitar nos el bien que nos podias

hazer , ha fido traza del demonio. Bien hazes en..

obedecer. Icſus quede contigo. No le dixo por uu

padecía, y lo viò uatro vezes , a manera de fama ma,

antes que ſc deſcu rieſſc. . .

Catorze de Iulio,;1las onze dela noche ſe Ie apa- Rdjgjoſa;

recio vna Rcligioſa nuestra , con capa , y velo, '

diziendo: Soy N. que cstoy en Purgatorio; y le dixo‘

las cauſas, y quan por menudo {e pagauan allá; y le pi

diò Oraciones, y le dixo efiaua en ekBurgatorio IL.

Madre N.y que las dos M1dres,y Nestaùí en el Cielo. '

Estas quatro Madres murieron en N. Tambien'díxo

que las dos legas,que murieron cn N. llamadas N. y

N. estaua’n en Purgatorio ; y adorò , y reuerenciò la., .j
Cruz que esta. Religiofa ſolia' tener co nſigo. i `

Num. 96. `

Diez y ocho dc Iulio ſe le apareció N. quinta.;

_ vez,a1o que otras pidiendo Oracioneàporquu

padecía mucho. ' ‘- *

l". 1

,...

Vu _feglalë

D z l gm,
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en CirLL ;uff-Jr. 'i' _gup NU”: '98. miu[- ¡T‘ c *gl on wn

Apar ¡cion _de Diez y nueue de Iulio,V a la vna de la noche; oyó‘

523°’ vvna'voz, di_ziendo: N. nombrandola, y vio en..

dulces ,mi _la celda grande luz. Refpõdiè ella: Iefus, que es. cstoèy
_ms- ì luego conoció que era nuefira Vencr. Madre Nefiaua

eõ capa, y velo, como {plemos ir a comulgar; muy ref

plandeciente. Pareciole al modo de comovna faenza.

que cstà mamando perllas) Díxolc la Santa: Eltiempo

es breve , animate.Pens‹`›.la Madre ſe auia de morir lu‘cç ,

g0,y aſsì le dixo.-Madre,quando è Rcſpondíò: No tar-z

darà.Refpondi‹`›: Madre;pues ſoy ſu hija, renganie pre

ſente delante del acatamiento de Dios; y defpareciè.

’ _ , Num. 99. ' lr À.

Km ¿3" Namuchachmlu'ja heredera de- ſus padres ,q o

mſm?, Cam fueron el Alcalde N. y Doña N'. que ſe llamaum,v

dugustodç.. DoñaN. no sèſi eran ſus años catorze, òzquinze, que

morir-4 no-paſſauan de ai,`que eravn Angel, y muy pretendi
da; porque era rica: no le deuia de conuienir el gozar

de ſu mayorazgo , pues la quifo Dios lleuar para ſ.

Dcſpues de muerta ſe le apareció esta niña , que efiaua

i en Purgatorímaunque era pocozy le dixo,que en la ho

_ ì , _ ra dela muerte le diò grande repugnãcia de morir,por

" ' no poder gozar ſu mayorazgo; y que eflaua muy afida

a estos bienes caducos , y Perecederos; y qne fe de

tuuo algo en csto, ſin hazer la rcſignacion que deuia a

la voluntad de Dios, y que por elſe dcſecíìo padecía.’

en el Purgatorio. Num. 1 oo. i . L `

vn hombro VNhombre ſe le apareció , y Ia dixo , quien , y du

Cruel, Porque donde era , vn gran pecador , que mataua' ſus

$352” a ‘u’ hijos, y que auía ochenta años que efiaúa en Purgato

’ ` rio,- y auu dize, que fegunfèlcreia , tenia :alle de estar‘

mucho mas. Díxola, que venia :r pediria que lo enco

mcndaſſc a Dios; y que por grande miſericordia ſuya.

fe a-uia faluado ;porque ſus pecados auian fido muy`

grandes: y que c911 .mecha délìëxxcéop {e x08 .fue-;9m
, . ñ ñ 1.
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ó‘iziendo, y fue, que era-caſado, y tnuo muchos hijos, ‘

y le diò vna mala inclinacion de irlos matando en lle

gando acierta edad pequ'eñitos : y mas lc dixo , quo

los umana tiernamcnze , y que con todo eſſo no ſc po

dia contener de aquel apetito, que le daua en llegando

los hijos a quella edad. Pregumòlc como la muger ſu

lo fufi'ia..Dixole, que no ſe atreuia a contradezir , pon‘

que :lucia hecho dc ella. otro tanto ,- y deſcaua que fe le

muriefl'e la muger para caſal-ſc con otra ;y paſsò: aiii

muchos años , cargando ſu conciencia. ; y ſe le murió

la muger, que era lo que èl deſcaua: mas quiſo Dios

ſaluarle, que le fue abriendo los ojos, para que cono

cicfl'e ſus maldades. Comencé a ſentir muy cargada fu

conciencia, y con vnas çriflaézas , y melancolias muy

grandes, fue a vn Co'nuent’o de Religíóſosy pidió que

lediefl‘en vn confeſſa-,y cl Religio o le agrauò mu-î

cho ſus pecados, y èl estaua bien díſpuesto para la pe

nitencia que lc quiſicſſc dar, y aſsì dize, que le dio mu

chas penitencias, y èl las procuraua cumplir con gran

puntualidad: y dize que ſe iba a‘los montes a gemin y:

florargy hazía riguroíbs ayun0s,y otras penaiidadesy;

viuiò tres mcſcs destaſuerte.Cogiòlc la muerte en este

cstad0,y ſe encomendó en ſus Oraciones. Dcſaparcciò

diziendo; Iefus quede contigo. . - . z. .ñ ;num

. Nm”. x o r. ' rr‘,

NSoldado {ele apareció. Dixolc auía ſeruido v" S°H²d°

que renegó

ſeſenta años a vn Rey, y ſu dcſgracia fue, que: la Fè, y le rc;

andando en eſſa milicia , fue camino de Moros, y lo dum_

¡unieron muy trabajado, dandole mala cuina, y mala.. -l

me{a,y muchos palos a este pobre ſoldado.C0mo cui... * '

ya de años,fe afligia mucho dc ſu dcſdicha; y el demo-

nio le tentò para que rene-gaffe la Fe , y con eſſo lu

daria buena vidaJ’udd tanto la tentacion , que 1o der

ribò , y renegò la Fe ,- y fue tanto el contento que:

hugo de vſu caída , que dizen io mgflxggag bien en 10;'

SME:
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.grandes regalos que le haziamM-as Dios , que no quí

lo que aquella Alma ſe perdieſſe, aſsi como ren’egò le.,

cſcarbò tanto la conciencia, gue no podía. tcncngusto

en coſa.Est;1ua arrcpenrídiffimo de lo que auia hecho.I

Era tanta ſu trjsteza,y eſcrupulos por adentro,que no

ſe podía alegran)’ dize que ſc [alia al campo a paſſar ſu

trabpjo en ſoledad ; y como no tenia con quien comu!

nicar {q pena, ſe lc acreccntaua: y de esta. manera :m

duuo atormentado en ſu interior ; y vn dia , yendo al

campoxomo otras vezes , dize , que junto a vn arbol

tuuo vna luz,y infpiracíones muy eficaces de como po

día tener remedio de ſu ma]. Le pareció que era el An

gel de ſu Guarda, y ſe halló muy confortadoy fue,quc

hablaſſea vn Padre de la Compañía , que andaua por

allà entre los infieles,con habito diffimulado. Suelenlo

hazer para ayudara las Almas de los Fieles; y con esta

inſpiracion tue luego a èl , y le diò quema de (u dcfdi—

ca; y este Padre le ayudò 21 tener eſcape por cierto mo.

do.y fue a Italia, y procurò hablar al Papa , y confeſsò

ſu gran pecado dc auer renegadmy el Papa lo recibió,

y animó mucho, dandole grandes penitencia’. QLçdò

en Romuruando de ſu ſaluacion , y hazer penitencia

de ſus pecados, y al cabo de algunos años murióïuuo

muchos de Purgatorio,y cstuuo contentiffimo dc la di

cha de ſaluarſe. p _

I t Num. roz. l‘

‘rm Ren. ño de N.deſpues que puro el precepto nucſh‘d..

{N°115- ' Madre,por mandado del Prelado,que fue día de

la Madalenaſhasta que le tornò a quitar nuestro Padre

ProuinciaLhan ſido las ſiguientes las que ſe han apare

cido;y las efcriuo por obedecer a mi Padre Confeſſare

no con poca mc'rtificacíon mia. La Hermana N. y la..

Hermann N.y la Hermana N. Donada de la portería.

.:z-4_ Nm”. 103.
J

E‘,
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Nam. 1 03. ‘ ‘ ~

A Madre N.‘en acabando que efpiró, auíendo yo Vna Religio

ido a nucstra celdas ſe apareció, y me dixo eflaua’ f"

en penas de Purgatorio ,ala qual vi tambien muy tra

bajada a 'a hora de la muerte Tenianla los enemigos

muy afligida. Vilos en diferentes figuras , y tantos ſ0

bre la cama,y celda de la enferma , que apenas me de—'

xauan ver a las que efiauan allí . Andauan entre noſoè

[ras-;y c! Padre que le ayudana a morinhasta el Manual

c-staua cubierto de efiamalacanalla, a manera de moſ;

cardones , y otras figuras. A ocho dias quemurió f0

apareció fegunda vez. A pocos ¿ias bol'uiò tercera, pi

diendo fiempreoracionesï al Padre GeneraLy al Par ’

dreN.` › -' . .~r›

Nim:. 104. . , vn ‘rm _

On N. Virrey , los hermanos de la Madre N. El vm [L15375.

Canonigo N.y el padre del que oy viue,y el Cav fa, y vm vin*

pitan N.dos vezes.Don N.muchas,pidiendo lo que ſié- da*

pre a ſu hijo , que alce la mano del pleyto , porque lo

estapadçcícndoxl qual me dixo,que era muerta Doña»

N.ſu conſuegmy que estnua en el Purgatorio. Al otro

día vino la nueua de‘ que era muerta: el cuerpo ¡Faxe

ron a nuefi'ra Iglefia,para lleuarla a la Compañía a en

terrar ;y la mañana’ figuieme ſe mc apareció dizíendo

efiaua en pena, me dixo porque las tenia , y que era_

cierta la falta que ella .win defendido ; y que dixefl'eru

compuſicſſen ſus pleytos , porque no ſpeſſe Dios oſcn~

didozy que la encomédaíïe a DiosJefus’ quede córigo,

Num. 105. - .

' L Aicalde N. y el N. vltímo que murio poco anñ. V” Ministro,

tes.Tambien ſu mugcLEl Capitan N. tercera vez.: ?Exa Meſh'

H Padre N.otra vez.la Mefonera otra vez. '

Nm”. 106.

Vcintcwifpera de San Hilarion,entre dos y tres vn Ren-gio.

de ia noche ie apareció el hermano del Padre.; lo. `
. ` ` ` i Prior
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Príär dc N. dízí‘cndo: Du'ermcsÎ’Rcſpondíò.- No; Wen

‘ - -' '-ñ - ² cres E Soy hermano dc: N. Prior dc N. Dilc qucîcstoy

muy agradccido dela caridad que me haze dc enco

mendarme a Díos con los ſantos ſacrificios. Yo le ren~

drè muy preſente quando me veri dclanre dc Dios. T5

bicn le diràs,quc mis padrcs cstàn cn cl Ciclo , y quo…

haga ſu oſicio con gran rcóìimd , y guarda la Regia , y

(lonstitucíoncs, porque c1 camino cs estrecho. A ti ru

Fido mc encomicndcs n Dios. î

v ci» Num. x07. ’ -

VP ÎVÎMY Vírrey que ;mia ſido cn este Reyno muriò a N.y

ñì’nffcëixì- i- ſc m0 apart-ciò al quinto dín.Contòmc las pc~

mo…. ieas que tuuo a 1:1 hora dc la mucrtc con los dcmoníos,

que fueron grandcs.P0níanle ſentimientos , qucaora..

` .. ,. que cstaua cn lo mejor dc la vida le faltaſſe ; y que ſus

.j . obras èran muy m'alas,y grandes ſus pccados; y propo

niànle con grande dístincion quantos auja cometído,

para dclconſiar. Tambíen le aprcrauan con tentaciones

de la Fè,~y eran clon tanta importunidad , que ſc le po-ñ'

nian cn los ſcntiìloscomo ſon cn la boca,oj0s,y oìdos.

Viendoſe tan apx-crudo por tantas partcs,díxome, quo'

ſc puſo cn las manos dc Díos con ados dc conſiançm..

cn ſu miſericordia , conocicndo que cm grande 'poca

dor,y mcrccia c1 ínficrnmy lucgo hízo otro aáìo dc re**

ſignaciomcn que ſc hizieſſc la voluntad dc Dios cn èl;

y que cn csto cſpirò,y lc hizo ſu Magcstad Díuina mer
ccd de ſaluarlmyìestam con todas ſus pcnas contenta.

esta ſanta Alma, muy aſable, y ſe me dccuuo mas du

vn quarto dc hor;1,cont;1nd0mc estas coſas. Tambicn.

rne dixo,quc no moriria yo dc] 1nalquctcnia,que esta

ua cn cama,quc1as Almas mc auian mencster. Diamo

tambien auiſos de como mc auia dc auer cn aquclla.,

hora dc la mucrrqcomo quien lo auía cxpcrimcntado;

y quc el coraçon ruuicſſc muy firme en Dios i y pidio

mc lo cncomcndaſſe Dios.

Nm”.
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-. Veinte 'y tres de Octubre ſeñapîreciò-d'oydor N; Vi Ministro;

dìzìendmDuermesè Rcſpondíò: Naoyjea &csì-PF"; Mi?"

. Soy N,No temas. Di a mis hijas que me digan MiſſaázÎ-gw

que estoy con grande necefiïdady que no (e de "cuiden"

dc hazcrlo , que me encomienda: a D108 ,y ce pido lo:

mjfino. 2 , . . . › . t

Num. 109- _

Nel Claustro dc arriba ſcie aparecióDen N,» dan- vn (¡mw

do grandes gemidosque por que non auía hecho r0 por vn.. r

l'0 que otras 'vezcs le‘auia dicHo, que hablaſſe a-fu‘ hijo, Phyto ¡Ml

para que hìzieſſc por ſu Alma,que tanto oluido tema_- q“ :Cc e‘ i'

dèhporquc padecía grandes penasyofotros no ſabcis . .. - .~. ì

que no‘puedovnada ( reſpondíò la Madre) que me tica

nen atada los Prelados. Reſpondiò: Ya lo ſabemos , Y

baz-cs bien enobedecenDixo ellazYa ſabcs que ſe lp he

pedido _al Pgeladoy nome»lo ha qu erido conéederghat

zedme caridad de ir a quien os pueda ayudar, pues ſa- _

beis que yo no puedo,y no ſirue ſino de acabarme la.,

vida.A cito refpondió: No nos dì Dios licencia para .
¡qa ctr?) ſinſió'a tí.Díx0 [a Madre: P’edidfelo vofotró's .1' 'EV "V

nueflro Señor,para que me dè licenciaDíxo'èL-Dfos lo.

quierqfino que ellos por rcfpetos humanos lo buon...,

RcſpondiòsErcs tu el que teme has mostmdo dos :vc

zcs,y no me has habladoèReſpondiò: No ſoy; porque; .

yo ya tc hallè con :mimo para no eſpantartc.$abràs dc.

zírme quien es? RcſpondiòzNo sè.La obediencia me ‘ha

mandado ſcpa de'voſotras ſi ha ſido voluntad de Dios,

el auer admitido a-vna Rcligioſa para el habito . Rc**

ſpondiò: Si,porquc Dios- es amigo de gente: humüdo.;

Bocofiníendamea‘Díohy a mi tia que está cn' Purgato-v

rìo'.Dios quede contigo." › I. 1 ~

-~ mſm-2.110. ‘ f‘ -

ESta mcſma noche ſe lc apareció Don N.~ diziédola,v :Vn CauaHéJ

como ſc defcuídaua dc encomendado a Diosque '0 P'de ſu.:

ñ 1*. E toda. MSM*
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tom/¡á ¿[h-ua ëñ ñèîñsfleſpondiole ;ätîeſi lo háìía’

\ ' .- . ‘-'. n‘ pot todasl’ues no dexes dehazerlmpues c cs 'OJ-Rich..

ì agradable a Dibs,Dile a mi hermana que ſe 'diſponga

para bien marine] poco tiempo que tiene,porque pue

de ganar mucho,y diſminuír mucho Purgatorio: quu

nos encomiendea Dios,que tambien nuestros herma

nos estàn acá; y td hazlo miſmo. Ieſus quede contigw

, I

N11”. nt.

› otrodíaſcleapareciòDonN. ' ‘_›, :'r f

h Num. uz. ‘

. ÒbiſPO P9' Ia de todos Santos ſe le apareció el Obiſpo N. cö

23,32" grandes gemídogquexandoſe de ſi miſnmquu

ſu; ceras. no :mia dexado las coſas de manera que le aprouechaſ

ſen , ſino para tenermas Purgatorio. Pide Oraciones;

porque no tiene, otro ſocorro , que el la ayudaría de,

aìlàzyh cxortò a que cumplíeſſe con ſus obligaciones,’

porqqe el camino es estrecho. , y. todo ſe paga ,- y `(Laſa-_

parecxò. .-r‘

’- Num. 113. -- 1'”

_Vn Virrey. EL Lunes,dia de las Animas ſe apareció el Virrey

N. y llamandolapor ſu nombre,díziendo:No ten

gas míed0,que no vengo a eſpantanaſino a agi-adecc

te lo que házes por mi.Reſpondiò la MadrezDeſuentu-í

rada de mi. Amigo de Dios , tan ¡aceptas ſon mis Ora-7

ciones,que pueda yo taneo,ſiendo tan gran pecadoxaè;
- ì Reſpondjò: Mimmo te deſanimesáìno guarda tus oblis‘

gacioneaque Dios es muy miſericordioſo. Estoy muy:

agradecido al auiſo que ſe diò á la-Condeſa, que bien...)

le auía menefier ; y dile, que Dios esmuy miſerieor-.Ì

díoſo , y’ no quiere fino que ſe arrepxenta el peóf

cadorzy que no dexe de hazer por mi. Estaua aflígido

por las penas , y muy conſolado por la ſuerte que.:

le cup‘o de ſu ſaluacíomDeſapareciò dizíendo: Buco;

' miendeme a Dz’oaqùe yo haga ;9Flying po; ti. i

~ Num.
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‘N otro dia de las Animas ſe le apareció tvna Rcli» Vna Religío

giofa,diziendo:Hermana mía , yo ſoy N. ya mu ſc* T" mi‘

conocesflefpondiógsi, al- parecer. Refpondió la diſu’ '- l‘ °‘

taffemesque ſoy el demonio? Porque veas que nolo 'ff' " ' i "o'

ſoy,damc cfl‘a Cruz,y be sóia,y dixo:Sabete que vo al ' ì V' ,,'

Cielo por la bondad de Dios; y te tendré muy pre cn- '

te.Pidote que guardes tus obligacionesquc teneis mu

cho que gozany :ambien que pagar.Yo lo doy por bié

empleado todo lo que padeci en el mundo , y acá . por

loque voyagozar. za."- o ;2- J; z ;33 n .-z; .ì

. Hermana,dime aduertencias para que yo ‘diga alas -~.: ,z v , -

HermanasDixo la RcligiofaáLo que te puedo dezir,cs,

que guardeis vuestras obligaciones , amor vnas con..

0tras,y no amor particular a nadie,fino ſolo a Dios cn‘

el 'coraçomQLitarſc de fentimientos, que no firuen fino

dc resfi'iar la caridad;que pierden mucho los Religio

ſos por aìlcſus quede contigo.Hermana,animate a pa

decenparaque nos veamos acá . Esta Religiofa era de

N.El dia de la Cruz de Setiembre hizo diez y feis años

que murió. a zi .- 43-…

@Mixer ’ ` Num. 115.

Oña N.6! meſmo dia que murió, ſe apareció en el vm ¿am

Cormdiziendo eflaua en Purgatorio con sù pa- que no …o

( l!) ;1.1

" 'V‘C‘Î'ÎÎ

al',

dre.Pidíò la encomendaſſc a Dios. por ſu Padre

Num. 1 16. deſpues de

II‘IUOHO

ELOydor N.ſe le apareció diziendo: N. no temas:

ſoy el Oydor N.Pues que es lo que quieres? Ven

gote a dezir,que digas a mi hermana,que cstoy agmdc

cido delo que haze por mi ;y haz que no ceſſcu de ayu

darmfiqne quando me vea delante de Dios,y0 fe lo pa

garè.Tcnía yo en el penfamiento preguntar de ſu ma

dre ſi cstaua en el Cielo,por aucrmele mádado _la obe

die nciasfin que yo lo dixeife , me reſpondíò que fi, que

en elCiclo estaua, y me dio vn ret-zado para mama.:- ’
ſſ ’ ' ſi‘ E z a

Y. ‘ ¿la
*ik ;{ſiy.

Vu Mini‘fltoy _



ſſ 6

Maîirfldizíenddque hiziefl'e ſu oficio con Míiüdsfiöfî

1.3 ' K .""v'lqufl ` f . I’.1:41** J‘ 'l'.- u -. .-».‘, Mmmm ' ha,’ ì ’

"n Gú‘a'rdg .Tra véz'ſcle apart-ciò.. N; el -Portalero ,î’ìdiziendo

d‘ P‘jffiì ’ ° fl. eſigua cn Purgatorio, porque' durò, mex-ar:

fiîgîjfmfm‘ Iì‘n licencia dr los' Regidores, y, por algùnàs coſa': que

ì romanaporesta 'cauſa-.Aunque me confeſsè del pecado;

me .vi muy apretado en- la} qnëtazy :xſsì-.por la

dia de Dios cstoy cnrPurgztorio; 1 ñ. o z z i; : ñ -’“
-J

En.-. ;fl . Nnmuuò. :fu nf"; :

Vn Cauallc- Ocho de Nouiembrc ſe lc apareció Don Nicñor‘ '

'0 P9‘ ſu m2- . 'dc Neon andes gemidos, Hamandola por ſu

h M“ nombmLfpantò qydixollcfusQuìcn eres? Rcfpondìò:

No tenms-Sabete que ſoy-'Don . N. Pues que quieres‘?

Q15-me encomiendas a Dios,quc no tc acuerdas de mi;
De todos los ue estàn en el Purgatorio. ‘me acuerdſio.

Reſpondiòla V lma:Hazcs bien, qucftambic’n noſotros

lo harcmos'por tí.Tant0 tiempo ha que cſtàs ' en el Pur

gatorioE'SLporquc mi vida fue muy malasy doy gracias

a Dios por_auerme ſaluadmque me vi en harto trabajo;

Y de mi, que mc dirás , ſi tengo algunas coſasz zquenp

agrado a Dios con cllasìMiraJ‘o que te puedo dczir es,

V I.‘ _ ., que guardes tus obligaciones , y obedezcas , que con}
La ..ſi -L 'z _. aro te ſalucràsJeſus quede contigo. Aurà como‘vcinü

* y vn años que muriò. c '. . ‘_ . ſia

² - Num. 1 19.

,y ,cavalla Postrexo dc Oàubrc ſe le apareció Don N‘. Ha‘?

xfx" ‘014;’ - ~mand0la de ſu nombre , con grandes gemidos‘;

…MFP * ' diziendo,que llegò hazícndas que tanpoco le valen‘,

pues no ay quíenhaga por mi. EncomícndameaDios,

que a eſſo me cmbia , que estoy cn - penas por loque,

otros gozan,y por los pleytos, que en el mundo tuuu.

Encomiendame a Dio-s , que ai no ſe {abc lo que acà

paſſa,por la ceguedad con que ſe vi’ueJeſus quede con;

rigo-Apri* que. mi}??? ëcëxltay Lince años:

A . ; ' _Num



. _ Maul. *i3: ` , _

ó . .LA Oódaua de tokiossamwsrſe iéìaptweciöv’ha l i- 'vñxkèëî

, ;4 .-flgioſn cbwvelfly-tapîzſhſiffindolffl-Pd-ffi’noffiffi‘ì* BEL-da?!Hermánà NReſpondilaWien eresa soyzN. R’epieíblè» ?Mama-P ſu'

td MgdrezNo estàs en cl CieloffleſpondìòLNo, vpIcxrqm-l.- Religion.
Aſe xequiére mucha pureza para estaren è]. Puesvdimen

porque estàsNo guardè mi Religió comoñte‘nia obligxñ‘

cion. NS* **KV-“- :i .q *r

zeiPorqucalgunäxflezedmentrcui’aſházer algunasfipè 'ff, j, H

.ſasmo puramenretpnrsflbedimciu aunquenoetocasñflz… z; ;

uan eh'pecados’mortale'síypor condccender con nam;

tales î-flacos,y aueripçrdido tiempo ſin prouccho, que-*È -

a’cá todo ſe pàga poìr'x’nenpdo; ÎAquì'djò vn gemido,dixo otras ooſfls que quedan-cn ſilëciofincomiendame

:r-Dios,y pideló a Las Hermanaslefus quede >contigo!

Num.” 2 l'a-5b miu-u_ *371mq 'dm

A Viſpera dc SanMartín tuuo vna mortificacíonſ, Vn _kesîgípt

- Là Madrcflc'erca de vnxmidafo que. trai: a Padre 'Î 'A, f _

N.çn r'azon deíestas coſasfy ſe'Te apareciò el zRelig’ioſo Ì ,Z . ,

N.12 miſma nochc,de quien ſe-ha hccho mencion otras - ñ .

yézes , . conſolandola en cste’trabäjo'. 1 Dixola le chea

mendaſſe‘a Dios, que -estaua emPukgatorio.- .3 .:1" {wp

»il ,i -1 un ur” . :zi-ſi- mſm”,` x 21.* übzup *t wi# '{ìb 1.1;(

LAmiſma. noche ſe le apareciò DoñiN.pidiendozlo Vna Monia;

ì que otras vezes,acerca de ihrhijo. 8- ~ ›

ñi 4 - ~ ` Num.._ 123. '

; Ome del miſmo -mes ſe le apareciò vn Clerigo Vu CWÎSO-`

de N. .llamado N. Îde, quien-ſe ha hecho men

ciompidiendo lo enoomendaíſe a Dios.- ' 1'! i 2

.. H Li . . Nxm,.11z4, ,I i' .2 `.'

A miſmg noche tambicn ſeÎe apareciò. ſu tío a Pe- Vn camme;

dirle Oraciones,comoñotras-vezes ſe ha dí’cho‘., io'. “ ` '

. Num. 125. 1 5. ſi. j z, :,43

ñ Ste miſmo dia ſede apareciò N. la Donada ,ìdizîëì vm Dom:

` do estaua eh* ei Purgatorio , que 1a encoxpendaſſc da, ‘
a Dios. ‘ " fvw”, 1-26. ſſ



_ ~ _ i ND: ÎÎJZ
Y# k8!"- E -' .-;Treze dflçste miſmo mes ſe lc'zñpſſltflcìò N. dî~`

. i"? . c .zíëdocstáua en Pukgaçoriç, y-.qucjc mom-;gj

‘_‘~; `~ .1 ~,4;_‘›"~.‘“:3 dafl‘c a Didayvdíefl‘c dc ſu-pmtc vn .occaäo a hMadne‘

- _. N.y animan’dòla a llèuar’ con-pácicncia lo poco' que le

rcfiaua de²vida,pues 1c qucdaua. vna; ctcmìdactqgc go.

zaLIeſus qucdccontigoál v. i 61m :r3 u- .r‘ÎiîÌ'ä -.. :un:

Vn emme. _ Nfam. 1 27. ma:.

m Pound AQtynzc-kz aparccxòtambxcnDon-Nmon grandes

play:. miu.- ` ' x gemidoapidímdoîrmn muchas veras_ pidicſſc a
flo- lu-hàjo-lo que anrrsdc. :mia didwflporquc ìestauazpadcy

.dflpdonbasta;quel dqfifia :del-pieno: yzdízicndalc- la.,

lyladrczqgcflo laquc èl LÎbc ,› le; reſpondx'à.

que ham'a bímemobédccar: mas que lo cſcrjuicſſe al

PosjndoJ-Ian ſizíamins vezes. las que ha; vcpida, que

me parcce paſſan de trcinta. '

-C~ ;IMI (~7)' ; ”31:11 rr:: 5T: -NNBÌW- .128. ?the ".- ` ²

, ‘- Diezy ſicge de Nouicmbrc ſc 1c aparcciò vn dì

gos , y mm_ r ~ ` :fi‘mto 'mel Claustro de arriba ,' yendo a Maycí

dadcs. ncszdízjendn cmDon N.quc cstauacn Purgatorio. Dc

 

mio lc causògrande eſp-1mm': y tcm’iò meſſe-demonio. j

que la quel-ia cngañawy èl la cntendíò cel ;prnſamíemm

y la díxodeſus qucdc contígosno temas , que no ſoy ſi

:u‘ 2-. ‘ rn’aDN-qqe cfloy e’n penascomo mc vès,y dio vb grî

' dc gemído,d1`ziendo:Estoy pagando lo mal que hizç e'

.el mundo,gastand0 el ~tiempo en juegos, deshonestida

dçs,y otms índeoepcias-quc .de todo ſc dà quanta, yſ:

pagaNQtcngo quìenjmgmpot mi s ruega‘te me cncoç'

miendes a Dias. [aſus quedcaomigo. Este- Canallcm

era dc N.ſuegro de DonN. Ha treinta años que muriò.

un zNm. 129. : ñ '

Vmf l‘f‘ä‘ñ …Veinte de Nouicmbrc , entre onze y doze dc la.

äì’: dz, *0E: J k noche ſe le aparccíò NJa cerera,y la dlxo cstaua

go, z . L. E.” Penzs dc Purgatoríosy díxefl‘c ala Prelada la perdo@

…a miſe algunos cargos que çcnia dc {a çcga qucdäuix.

?a - X \\ ‘ *



. A .- . --,.ó. 3'}

dado al Conuento , aunque ſin malicía ; y no qlziſo cn

gañar a mdîzſhó pomuer dcxado" demirakìmhs'qucfil

tns;y pocquc ccháaa reſina tn la cera ama'nülz‘; yL-c. i .

bien' ſcboa layblatìca: y porque çl-pauilo ,no fo pu'edflfl

vender al precio dela cera,y dcſapareciòdizietidmEq-f

comiendame a Dios: èl quedccontígo. -

.V. c. - ;nm-..H s! - 051M 1 ;0.941014 ob :c3315: .gif-inf! mv

' Veintcyvnqdb Nouñcmbrcî; enu-ctresyqal WW

delamañana _apaicdò N.13 ſcgunda mugerntél P9PWÎ‘RÎZ

Capitan N.dizíendo efl‘aWcnUel-Purgatorio zflpocmìèo dìſido mal acondicionadmyaücr ecboñpadecer af ñſn ma_

rid0,y otras coſas que pa'íſancn el mundo , dc lo quu'

no ſe haze caſo ,zaqnquc hogan pecados mortalcs.- to

do ſe paga acà.Dixo,cncomjmdame a Dias. A a pia.).

10- `1 ìr‘Nnm. u 3 1.51 u:- uov z.. -:ng-(ñ o?)

Dla dc SanlClementc ſe le aparecíò Don M‘dìziëe.. Vn Camila;

-

_Ì‘Òìä‘d " 'n'

'd°²DU²rmf$?R6ſP0ndiò:Acta-no. Quíèn tres? wdìmhmìſ’.

No temas-Don N. ſoy. Vengo a pedine me encomierî- ?JTS mn*:

des a Dios, y digas a mi hermana , que aora cs tiempo …

dc. padcccr, y pelcar , que tenga ſu coraçon pueſto erp

D10s,ymucha confiança cn ſu miſerícordímque no fad
| ' ~

*TMA-”J ' `

`l

mica cn' ſu coraç‘on ſino aDios,quc presto ſe le acabarà r

la pela-…que tencmos vnd ctcrnidar que gozzmy que de

acá le ayudaremos en lo .que pudícremos; y a ci Pido

que mc cncomiendcs a Dias. .. .zo-..i …mio Jñ'* ì r' `²‘.ſſ

LL’JU. \ſ. Num'. 13:, 'wó ñ ñ; *j ñ" ‘

Ia dc _Santa Clara mur'íò Ia Hex-mana N. y- baxè vm Relígio-ſi

:-lucgo al Coro a quìmr'eliſa-cura!,da”,~ 5mm , ;y ſa por no

:stando ocupadách cstoflii a la Hex-mana con ſucnpa,y< Sum" ſh

velo delancc del Arcxy’ the dixo estaua muy ag-fademsr *gli*

da de lo que todas :lc auiam ayudàdmiy 'lſinçidìxoë 'Nu 101'

que tepuedo dezùr, os ,que guavdcis los quatro votos,

que tcncmos vna ctanidud que gozar. Tuùé pel_Y yo le dixesl-lcrmana mia” Io dièho E Y me dito-YZ}

?glucròy cpmpljìè~ {ni pa labra. T ſi - -3

. . , Nm



_ ~n.~ …trp (V7 -5 , MAM”: aígzzr'z . mmmzsî) Z: rbt-h

Vm ſcgîíro x ſixüxdusmtalſhhdinifmpaxcçiàdüèNMadx-e;

. t dç Nípidhndaflméionmyflncdizionari-13s *pei

nadflkpçoknmchzſùſépmcmmzy‘Nmstàarma-dm.:

dflíäa'rDiñsÌîsîz‘t'z z' .L ‘ 7:1?) 'I '1'". ›: z ;'C .J “

@zum-m; ?Haze-:161322- É‘ ~ .

vm Reli io- Síetc dc Nouicmbre ſcaparccíò la Hermann N.

ſaperne 4. 1 *3 estando cnla.Hctmitzmédbſpenò'flîy 'm'è diáëo

P4933" ñm, Hc’rmanamo tcngazspeña dc mi *.7 que yocstoy comcn- .

P WW** tiffima , porque clxoypàgnndo por là .justicîaìäc Dias;

por lo' que tan‘poçmdntendircn cl mundo. .Dilesîa'las’

Madres',que lo 'que lcs puedo dczír cs, que :engä’elcofl

raçon puro; obcdiencía; yPobrcza, y aqui ſe cncicrra_`.‘

todo cl bien dcnucstra obügacion. Dílcs a los Prela

dos, ue c1 gouicrno ſea-,con mucho amor; y a los quz,

plaza) fl`.’m`é ‘ n'casti'go ſca con ſuauifldad; porque en esto fé}
‘_ "Î‘ìì "b" fieruc a Dìos. Lo-.quexnos pícrdc a todos cs , tenìeſir poca;

”tuo rom:. . . _ . - . , _ ~

Meſhmaccondc la qbedxencmque es coſa de que *ſe def

'fagrada mucho D105. * - o

›;. “'- ‘ Nm. 1354 ì ‘ *ñ*

Vu eau-ue, con N_.ſe.a.parcciò pidiendo lo encomendaſſçmos-r

to. 321213106 ;,~ y,le díxçſſe a ſu mugtr. le hízíeſſe dczir

Muglìcſapagccíò dízicndmleſus quode 'concigo, "'- '

:z x: I.. I( *zz-mm. -.Nt”n:- 136.1:: >9' nanni nf: *Î ó
V" OWPA L Obiſpo Don N.ſe me apaxfeciò.v dízimdro‘estauajl

dlxo cofas ~ -
"Tables. n _cn penas,que 1c encomcndaſſc a DxosPezna accr

.z - . cà de ſer Obiſpo algxìnas razones.; con tan grandes geîſ

u; f :- “- ; i 'mjdosque pbdía'pam’nl’as [wings dexdolór , y coìnpaçè.

" ‘ +1 3'; ſiomEfiana vnon Min-my? hand mo’cndidmvw para’qufdſiì

* renta- años que muríò , diziendm-,Icflläs épiedc corítigói’

_Yo qùédèflmuyîlnstimadäñ dç. verlcztíu aflígido( ”- -ì L5

’( …0. unu-'- mhz'. ›Nm.z 137._ z") *11:21- ”n.111- AMP

vu Cauzflg. 'On N.ſe àpareciò -, pidicndork cnoomcndafl‘e a.”

r0- . Dies-pmque-cstàua cn pen-.xs. .y- Le uixeſſen Mir-?y

ſas. ' .s .2,1 1 im ing"; .:u-;Amn- -

razr-T _Num
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Nlmnrjsſi _A _ . .

I. Viernes ſe me apareció el Regente , de quien fu Vu Ministroq

ha hecho mëcíomque es e! vltímo que murió aqui,

pidiendo que lo encomcndafl'c a Dias,

Nm”. r 3 9. _

Ste miſmo dia ſe me apareció el Doctor N. pídicn- VII LC tudo

E dolo encomeandaífe a Di0s.quc toda vía esta en

Purgatorio.

Num. 14o. . '

Abado a cinco de Diziembre ſc me apzrccíò Don...’ vn Cauaſhj

N.dandomc qucxas,porquc no hago con elPrela- ſ0 P0r el

do,que hable a ſu hijo , porque :staràpcnando hasta…. Pleno

que alce la. mano del plcyto.

r Num. ¡4.t.

ESte miſmo dia,entre Mayrínes , y éìompletas ſuy a Vn Obiſpoç

cerrar la puerta de la ropcrícucomo tengo dc co

(lumbre , y entre las dos puertas vi vna coſa larga , y

blancafifpantõme tãto', que no bolui en mi en vn buen

rato.Pareciome que tenia. vna Mitra. . No ſc deſcubu'ò_

por entonces.

Nm. 14.2.

A propria noche, entre dozey vna ſc me apareció V" ¡‘Blue

L N.fuegro de el Cirujano,que oy tenemos, dizien- - ì

do estaua en Purgatorio: y que diga a ſus híjos le ſ0

eorran con Mifi`as,que noſorros le .encomendaremos a

Dioslefus quede contigo.

. r Num. 143.

VIfpem de la Puriffima Conccpcion ſe mc apare- Vna Relígío’j

'z ciò vna Relígioſa de csta caſa , entre otras coſas ſa

quc me dixo,fue,que diefl'e vn recado a nuestro Padre.

GeneraLque tiene a Dios enojado por estas coſas dc N.

porque N.no tiene culpa,ni pudo dexar de hazerlo em

concicncíaXQ le dixcxque no me mandafl'e tal.‘ Cõ esto f `

defaparecio. ` v

"s F MW:



in( ,-__

Na”. 144; ‘
Vn Arçobſflñ Ldia de nucflm Señora dc la con’ìcepciofl ‘rc me:

E0 , por o
ndo ¡{can _ . ‘apareció dAlmaque vi -Ln vx'ſpcra dc San Nièolas,

à adqui… Di d1z1cndo.-N0temas,que no vengo a eſpantarrc , ſino a...

gmdades. Es pedir que mc encomicndes a Dios, y a que digas a la...

not-ble- I’riora haga hazer con todas lo miſmo , que ſoy cl Ar

çobiſpo N,quc estoy cn Purgatorio , por auer adquirí.

do las Dignidades con demaſiada ſolicitud, y no aucr‘

cumplido con mis obligaciones. r*

, r ~ Num. 145.

vn Can-nel DOn Nic 1c apareeiòpidicndo lo que otras vezes,‘

ro- que los momentos ſc hazian años , y los años

ctcrnídades. '

Nam. 145'.

i. 1‘ J’ I

Vn' Medico Ia dc Santa Luzía me mandó la obediencia no

por coſns dx fueſſe a Maitines,p0r no estar bucna.Y auiendo

9"" “° bw“ me echado enla tarima , ſe me apareció el Medico N.

¡ca calo ,¡y dui d l dan. D. st

r ¡d mm en o o encomcn emos a 10s , que e aua en.,

Kîzíçn a. Purgatorimpagando algunas coſas de que acá hazia.;

poco caſozy rambien por c] deſta que tuuo de adquí

tir hazíendaDeſapareciò dízicndodeſus quede cótigo.

Mm. 14.7. " j'vn Rengo. La vna ſe me apareció vn Reh-gmfo nuestro~ dx*

ſo dixo vna zicndo.-Me conocesèReſponddc:Parcceme que

mon nota- fi; y que cres e] Padre N.aunque cambian- puedes ſer e‘!

b"' demonio.$abe que ſoy Fray N.que estoy ene Purgato

rio,que muy pocas cofäs ſe pzgi acàzy porque no cum- '

plimos con nucstras oblígflcioáçs como tstamos’o'blí;

gados,porque muchos Rrligíoſos , y Religioſas allein.

en Purgatorio, hasta Fray Nflcncral.

, Nm”. 148.

V… Rea-gio. Catorze deste mes,a las doze de la noche {e me

"e apareció 1a Hermaga N.pìdícndo Oraciones, y

- Num.

çljxo: Ncstà acá.



_ … -j. ci*
i N10”. x49. i _ ñ ,

Winzè de este miſmo mes,deſpuès de Maytines; vm cere-u

ſc me apareció N.12 cerera,de quien ſe ha he- 5°‘ img?”

cho menciomdiziendo la encomendaſſemos a Dios , y e e ° cm‘

diga a ſu marido, y hijo la ſoccorran con~ Miſſas. Icſns

quede contigo.

Nm. r 50.

Diez yſetc del miſmo mes ſe le apareció Don., V“ &Wu-3

N.a las ocho de la noche,dizíendo,como le dea :3?“ 91*'?

tienen en d’czír a ſu hijo,que no anden en estos plcytos,

porque él lo pagzLEncomiendame a Dios.Y le pregun

tè por vn hermano del Padre Prior de N.dc quien ſupe

era muerto en las Indías,con deſgracia , por auerle da

dq cn el pecho vna cabeçada ſu mula: y estaua de cstu

ſucciſo con notable penazy aſsì le pregunté de el,y mu

reſpondíòdìſſe por quien preguntas está en lo mas hon

do del Purgatorio. Tambien eflà aqui Doña N. Ieſus

quede contigo. -

Num. 1 5 x..'

A 'Las cinco de la miſma noche ſe aparecíòFray N'. {rn Ren-gio;

hermano del Padre Prior , de quien ſe hà hechò ſo.

mencion otra vez, muy agradecido a la caridad que ſu

hermano le ha hecho en hazer por ſu Alma. No vè a..

Dios.Anda en el ayre.Dixome:Di a mi hermano, quo

nuestro hermano está en Purgatorioxn lo mas hondo.

c6 mucho trabajoy que le costò mucho el faluarfcsque ¡ “

murió hazíendo aótossque aquel dia ſe confefsò para..

dezir Miſſmque lo encomiende a Dios. Deſapareciòſe,r

dìzíendçdeius quede contigo. ì

Nm. I 5 2. ‘ `

ADiez y nueue,Don N.ſe me apareció entre onzey ‘¡nf-‘3911*:

- dozede la nocheffiidiendomelo encomendaſſu m' ‘ .

, h . ‘ n. i a.. , '.". , è.

F 2 Ntmf2
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. _ Nm- ‘u; ..
yn (egin. -—, Veintey vnofe me apareció N.dc' quien [è haÎíèë

. a 'cho mencion otras vezes,pidiendo Oraciones.

‘ e ' ~ Num. 1 54. o

vn OMP‘, Veinte y. dos ſe me apareció vn dífüto , entre dos

porque no tres dela Alua,diziendo:N.no temas, no ven

îumìlliò con go a e pantartc, ſino a pedirme encomiendes a Dios.

- ;gg-535*' Soy el Obiſpo de N.que cstoy en penas de Purtga torio..

. -- v › i ‘ Estaua con Mitrama‘sno me aſſcg‘u’rè bien , y a

‘de fnfpenfa. , I

' A veinte ytres ſe me a areció el miſmo difunto , di;

ziendo:El Obiſpo de N. oy , que tu no me entendiflu

anoche: ha cinquenta y nueue años: que estoy en Pur

gatorio.Aqui diò vn grito, diziendo: Ha Obiſpos! Mas

valiera no aueriorfidmpues non cumplí con las obliga—

eiones que ſe requieren al oficio.Pidote me encomien...

des a Di0s.Yo lo harè acá por ti.Iefus quede contigo. z

i . ,t Nm. 155” , . ' ñ›

Do, Ren-35°. LAmíſma mañana , poco antes dc_ las cinco,baxè al:

fas , dixeron Coro , y ſe me aparecieró las dos Hermanas N.y

nm’ N.juntas,con capa,y velíxpidiendo las encomendaffc a

.T. . ., , x', Dios 5 y'fiempre exortandome a que’ cumpliefl'e con.,

' " ’ ' mis obligaciones,y obediencia, y obreza. Pregunte a

ia Hermana N.que fi a la hora de u muerte auian cfla—.

5'10 las dos Madres ſantas,con ella è Reſpondiò que sì,

que la Madre N.con mucho amor: mas que la Madre;

{ama muy ieuera, y enojada. Defiádiófqdiziendmlefus.

uede conti o. Nim‘. x 56. ~vn ſigh" q A viſpeá de Paſqua ſe me apareció N. agradecido,

¡de lo que hize por è] , en que ſe pagafl'en las deu

das, y me dixo lo encomendaiïe à Dios. Deſaparcciòſ

diziendoJc-ſus quede contigo.

' ' . , Nflm. ¡57' -

X)“ R'Î’BW* Nere nucue y diez del miſmo dia ſe me apareció el

² Religioimge quien he hecho mencion I dandomq
JMHMM m M PS

sì qüe-f Í
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, Num. x f8.

las buenas Paſquas,pídícndo lo cncomcndaſſe a Dios. vn Cana”:

_ Ia delos Inocentes fe me apareció Don N. di- r0 Por ambi"

ziendo que estaua cn Purgatorio, por ſus preten- “W”

1ì0ncs,y otras cofas de que acá ſe haze poco caſo . Pi

díò lo encomendaíſe a Dios.

" b Num. x 5 9. , _ ,

Artes ſe apareció el ſeñor Don N. padre del que cam“:

¡oy viuealíziédommque estaua en Pur-gatorimy

que dixeſſcn a ſus hijos híziefl'en por èl: y que le cnc o- `

mendaſſe a Dios; y que è! (ambien haría lo miſmo por

eHaTambÍen me dixo que Don N. eflaua en Purgato

no.

. -Num, 1 60. e ..

ESta miſma mañana ſe me apareció el Canonígo N. 'nom

en el Common grandes gemidos exorrandome a g ‘

que miremos _como víuimos, porque hemos dc dar a..

Dios estrccha quema de todo.Pidore que me cncomië~~

des a Díos.Ay mucha gente acà en el Purgatorio. Pre

guntèlc ſi ſabiade Doña N. y ſus hijos. Reſhomüò, que

nomas que Nel Oydor, allí cstaua. '

Num. x 6x.

Treinta del miſmo mes,deſde la dos de la noche,`

hastalas quatro de la mañana tnue pelea con el

dcmonimque estaua en figura de hombre. Andaua ar- '

raflrando la ropa de la tarima, y andava por quítarmu

el eſcapulariQWítòme la cinta: y otros andauancomo

_ lágarrijagy otras horrendas figuras. Hallème tan am'

bulada,y hecha pedaços , que me parecía no me quedó

hueſſo ſano.Arrojè1cs la Cruz que tenia en las manos:

amenagómmque me :mia dc hazer todo el mal que pu":

çücſſe el que eflaua en figura de hombre. Refpondflu,

que hizicfl’e todo lo que Dios le diefi‘e licencia. Hazian

muchos efcamíos , y menofprecíos a vn quadrito que-.y

sepia ep la cabecera,de la Madrefiagga :ljegefa de leía:z

Nim.
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, Mm. 162T

Vna Rdigío‘ Sta miſma mañana fc me apareció m Religioſe-…j

“1' de N.hermana de Don N.pidíendome Oraciones,

porque cstaua en Purgatorio: y que rambíen ella haría,

por mi lo pr0pi0.Estaua contenta,- y tambien me exortò

a que cumplíefl'emos con nuestras oblígacioncsporq’uc

los Religioſos las tenemos mayores.

Num. I 63 .

Vn Canallc- Ia dc año nueuo ſe me apareció N.42! víejo,aguelo

‘° P“ ¿‘51W D de Don N.padre de ſu madre. Llamòme por mi

nello. . . _

nombradrzxendomc:Conocefme? Refpondrle, que no,

mas que me parecía lo auia visto. Pues ſabe que ſoy N.

el viejo. Refpondilezlefus, tantos años! Porque estàs*

allì,y con tanto fuego de la cintura abaxo è Ya me co

nociste. Por las deshoncstídadcs que tune , y por otras

coſas de que yo hazia poco caſo. Pues que quieres que

haga por ti? Ac me encomiendes à Dios , y que apli

ques algunas coſas por mi , que yo tambien lo haré por

tLDíme ſi ando bien en el [eruício de nuestro SeñonEn

cſso no te puedo dezir mas de que cumplas con tu lla

¡namiento , y guardes tus obligaciones. Iefus quede,

contigo.

Num. _r64..

vm …get , Nrre dos y tres de la mañana ſe me apareció N.

porque no madre de.N.dízíendome:N.conocefme? Si , ya te,

8²st° *1mm* conozcQQc quicresPDonde cítàs? Estoy en Purgato

ÎÎ’CS‘ :iL-(fr' n`0,quícro que digas a mis hijos , que hagan por mi; y

Dios. ¡ambien pide tu aDíos lo miſmo.Porquc cstásPPorquc '

no gastè el tiempo en feruicio de Dios.

Num. I 65.

vn Religio-LVeg que deſaparcciò esta diſunta , vino el Frayle

\°~ dc .Fray N.dc quien *fe ha hecho mencíonv otras

vezes,me diò los buenos años.Estaua yo 1lorando,y mc

conſolaua díziendocflíiamo llores: y esto repetía algu

nas yezes,que antes rc has de conſola-r, que ay mucl`10s²

- - aca

I
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'acá que verán a Díos,aunque aora padecen. Dixomu

muchas coſas acerca del confuelo, animandomc al cú

plimiento de mis oblígacíoncs.El demonio está rabio~

ſo contra ti, y el fue el de la otra noche , el que quería...

tratarte muy mal,fino qne no le diò Dios licencia, por

que las Almas ſe lo piden a ſu Magestad Dluina. Nole

le temas , fino animate a ſeruir a Dios.

Nm. 1 66.

OTro día {e me apareció vn Clcrígo de N. Hamas' Sacerdofù

do N. que ha mas de quarenta años que muriò,diziendmquc estaua en Purgatorio , por no auer vfado 9mm“,

ſu oficio como cstaua obligado, por fer Sacerdote , pi- '

dicndomc lo encomendatl'e a Dios.

Nm”. I 67.

L día oólauo de San Iuan Euangelifia ſe mc apart; vn: muger;

ciò N.diziendo,que cstaua en Purgatorio, que la..

cnc omcndaſſc a Dios. Ieſus que contigo.

Nm. I 68.

ALa vna dela noche ſe me apareció Doña N. de- Om “a”

ñ ſpcnòmcallamandomc con mi nombre,dizicndo,

fi la conocía , dando gemidos , por la ingratitud de ſu

marido,pues no haze por ella,quc ſ1 el fuefl'ennas hízje

ra ella por éLEncomiendame a Díosrlcfus quede con

tigo: y ſe dcſapareciò con vn grande gemido.

u

Num. x 69.

Tra vez {e me apareció vn difunto , llamandomc V" callan“

O por mi nombrc,diziendo,que no venia a efpan- î’hpäägàgëä

tarmc,ſin0 a pedirme que lo encomendaſſc a Dios , que meno, y be.

era Don N.que eflaua en penas de Purgatorio. Train., bet frío {On-o_

enla mano vna pelota de fuego , y la lengua ſacada, y dfflWPhS‘

ſcca.Preguntèlc: Porque estàs? Reſpondiòmc:l’or~el vi

cio que tuue de jugar a la pelota, y de beber frio. Ado

rò la Cruz, y deſaparcciòfléëcgggdçſgs quede cötigo.

Num,
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'WS TÈÎ'Î’S‘Ò* Otto dia dc los Reyes ſe mc aparccíò la Mach-L;

il, [U :mms . `

document” . N.7 flamandome por m1 nombrqmc deſperto, y

dixc yo:leſus,quc hora csèY me reſpondiò,Las tres da

ràmEstaua como ſolemos ir a comulgar.Pìdíòme la en

comcndaſſe a Dios,y mc díò muy ſantos documentos.

dizíendo perdiamos mucho las Religioſas en dexar dc

{cr punruales a los aóìos dc la Comunidad; y que no

fueſſc por costumbrc el hazcr esto. ſino con ados en ca

* da obra que ſe hizieſſc, y que miraſſcmos como ſc cm

' pleä las horas de Oraciomporquc dc todo ſe dà qué-ca.

. ` _ _ Num. x71.

3713x3133:: ' Nueue dcEncro ſc mc aparcciò cl Oydor N. con

los ſuyos, ì’ gcmidos grandeszdcziazlìncomiéndame a Díos,

que no tengo quien haga por mi. Grangec hazícndL,

Ellos la gozan , y no me ſocorrc . Quebròmc las en

trañasDcſapareciò diziendo‘: lcſus quede contigo.

Num. x 72.

Vn Cauallero _ Díez dc Enel-0 {e mc aparecíò Don N. padre dc

EOS-103MB .V Don N.diziendo.-Estoy cn pcnas de Purgatorio,

l n I

que por poco me condcnè por mis grandes vicios , y

mas por auer ſido deshoncsto. No ſabrè dar razon du

como era , ſcgun cstaua dc fuego: y tambicn padcciz..

fríQQLc-dè cſpantadiffima de tan horríble ſigura.Ado

rò la Cruz, y dcſapa recíò diziédo: Icſus qucdc cótigo.

Num. x 7 3 .

Vu Cauallcro Sta miſma noche ſe me aparccíò Don N. dízíendo

estaua cn pcnas dc Purgatorimpídiendo lo ſocor

rieiſc con Miſſas,y Oracioncslcſus qucde contigo.

Num. I .74..

vn "mero Tro dia ſe mç apareciò vn HcrrÀro, que nos :lu-ia

Poul-132cm'? hecho vna lxmoſna quando paſſamos a este C0

OClOlO- ucnto: yllamòmc por m1 nombre. Dlxomc quxen era,

y que estaua cn Purgatorio , que lo cncomcndaſſc L,

Díos.Tenia en la vna mano vn martino , y en la otrL,

vna
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. LTE" .—*`_ _.NFM 4,9

ìu'íabaí‘ájadc iááifiesl’reguntèle: Porque estàs -aſsi è El.; 1' `

martino ( diîtò ) por auer ſido ocioſo en el oficio; y los"

naypes,por auer ſido jugador.Tod0 ſc paga aqui. Icſug

quede contigo.. › Num. 175. - ' , _

’ _ Doze del miſmo mes ſe mc aparcciò Doña. N.dí- Vna’ dama.

`ziendome,que estaua en pçnas de Purgatorio, yzPOr “WHO

, enlos tra es‘
que, la encomcndaſſe a D108 . Arrastrauanlcìcomo an ~ 7 affeffiáoj

_ drajos , y el rostro muy ceniciento. Yyo lepre umèpes deſaliñoñ_

Porque estàs aſsìPLos andrajos, por las galas.y c rostro

por c1 g‘usto que tuue de pareccr bicmDeſapareciò , dif

ziendo:Icſus quedc contigo. ì

~' \_ Num. x76'. _ _

oTra vez ſe mc :lparcciò cl Regente, dc quien ſe ha Vn Minístrò:

. -hecho mencíon otms vezes , estando en Maytí- EF." P‘W‘h;

nCSafflC llamaua cö la mano: mas no quíſe ſalir dc Mayz “WW , .~ -ç

ríncs,por obedecer a mi conſeſſorsporque_ otras muchas

Almas mc han llamgdo de estamanent. Dixome 10cm

comendaſſc a Díos, . _

l ' Num. 177. ì ' . 'x `

Dla dc San Hilarion ſe me aparccíò yn díſunto, 11:11 V11 un Ar‘

mandomc con mi nombmdízjédpmeNo temas, îgìspîo‘äfq

Soy Don N. Arçobiſpo deN. que_ quiſiera auer ſido e! b…. ì

mas pobre cocinero del `mtlmdmporquc las obligacíoy

ncs que tuuc fueron grandes , y no cumplìñ con c1145.

Estoy padecíendo todo cn cl PucgatoríaEncomicndafl

meaDios. ._ - . _- 5. m_ Ì ñ ' " -x

. , Num. x 78. , ‘ - I

»Tra vez ſe me aparçciò ,el Oydor N. pídícndomc Vn‘ ìoydoi. ‘

o loeqcomendafl‘emos a Dios , ,-y que dixcſſe a ſu ‘

hermanaquc ſu madmy la mia estauan en el Cielo. - ,

,Num.I79.~

OTra vez ſe me aparecíò N, pidíendome hízíeſſç.- V" CUP-"EZ

. hazcr por ſu Almaa sù mugcr ; y que lo cncoj r9" ’. ., \

mendaſſemos aDios. , ,- . * - - ` -

ſi 1 7 ` - G

*l .'
J ì `

Nim:.

Ì
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vn Czualle- Tra íé’z ſe 'mc apareciò Don N. cöim P‘" V" midosdizícndomt lo que otras vezcs,acerca deL

Pl‘yw* pìeyto q’ue mia e] hijo, y que lo mcomcndaſſc a Dios.

Num. 1 8 I . _

v" Minimo. - _Ambicn'ſc' me apaxecíò Don Nioydor , a pcdir

mc lc hxzxeſſcencomcndar a D105. Icſus qucdw

~ contígo. Num. x 82.

vn, Veinrc dc dlicho mes ſe'le aparcciò cl Oydor N.

’ con grandes gtmidosdiücndo vnas coſas la‘ffl

moſas, :za-rca de aucr ſido Iuez;quc todo ſe paga en cl

Purgalorímy quelo encomendaſſe a Dios.

Num. I 8 3.

i mama… co_ Ia de ?anta 'Ines ſeme aparcciò vn díſunto. Pre~`

(“cio-o, oc…. ' guntclc quxcn era.Soy N.que cstoy en penas dc

(o fxmbciíioſo, Purgatorio-Fraguntelcsquc ſigniſicsn las ínſignias que

7' …Sa 0ſ- tracsè ReſpondiòMíra, esta cſcriuania que rraigo do

fuegmpor cl anſia que tcm'a dc ganar para ven-ir a va*

krlbn algo c ontrami cÒncienciaX cfia baraya dcmy

pcs ſignifica la anſia que tenía de jugar , y las trampas

que hizczLa bolſa ſignifica los dineros que cchaua en..

cita tan ma! ganados. La boca ſeca ſignifica la ſed inſa

dable que renia de ganar. Vimc' cn mucho aprictopz

ra {Mamme-;y afsì cstoy pagädo en el-Purgaroriq lo que

okros gozzo. Pídote que mc cncomíendcs a Díos. To

das l-as Lnſignias crä vn miſmo ſutgo. Era vczino de N.

Nam. 1 84..

Vn _Religio- A miſma mañana ſe mc apareciò cl Padre N. y me

ſ9 qu* P²d°' díxſhque no padec'ia por fi aora , ſino por otros

F1; pol: otws.
quatro Reügioſos’ que cstaua‘n en e‘l Purgatorio , y mu

xicron cn* N.quc ſon el Padre NFtay N.y orroqruc‘ mu

riò cnNYFray Nel Hortclano, pidiédome lo encoméf

daſsemos a Dios,y a los dcmas

VmRclieío- _ NW”- 185- " _

ſa,y ſu madre Ia dc San Vmceme ſe me apareclo N. hcrmana.

Eor vana c6- de vna Refigíoſauy N. hija dc Nñdizìcndo la cn

IDZI

C0*
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cottcndaümos .a DíWq-uc no tiene quien di@ - ma.; ,

Máflîlporciſhy ſu hemmna {ambien estaua »cupe-nas.

aucr dcxado -lo que Lenin a vn Canna-Hero , (Hello

a hccho por ſus Alma. nada, y aſsì lo cstàn padectédo.

Nm. 1 876. * .

Vcintc ſc me apnrcciò N. el Botíca-rio, y N. dan.

do gemidos,pídiendo lo encomcndaſſ: a Dios. äado del ci_

Yo lo dirò a la obcdicncia,dixe.Aora,tu lo pzucdes ha.- cio. \

zcr, rcſpódiòDíxele-Pues ya lo lurèl’rç‘guncèfflorquc

estàs padccicndoèvime en grande aprieto dc mi fama

ci0n.La limoſnaque hízc a este ſanto Conuemo me va,L

liò much0,porque los oſicíos ſon PcligroſosJDi que ha.

gafl por mi, y mc digan Miſſasleíus quedc‘ .contigo.

Nm”. x87. L… ,~

Ia dela Conuerſion de SanPablo ſe me apancc’iò* V" CUN….

f Don N.dizicndo:Estoy en Purgatonjo‘, pone-[uu 33:13" WE*:

jugando perdi mi caſa, y por orras .coſas :dc ` mi mocc- '

dad.-Pidotc que me encomiendcs a ›Djos,qne yo lo ha...

rè por thy dile a mi mugcr-,quc ſe acuerd-e dc .bau-:rpm
\

mi lo que pudícreìy quando mc yíerc cn cl *Cielo , yo

la‘rcndlrè muy pre ente a ella,y axodas mis-Caſas. Ieſus

quedc contigo.

Num. 1 88. - ñ ' ‘

Stemiſmo dia ſe me apareciò la Herman:: N.como vm Reljgio;

quando Vamos a comulgar. Hizome *grande n0- ſa, díxocoſas,

uedad,por auer muchos años que muriò.Preguntè,po1-. nocabksg

que estaua detcnidaPRcſpondiòmcHermanamuy del

.gado ſc hiIa for acà, y los Rclígioſos pagamos muy

.menudas co as, que allà no haziamos caſo. Pjdotc.-~

;guardesla obcdiencía,y pobrcza; porque ſe paga .mu-` . .e

cho acá. Prcguntèle 'por N. y por la Hex-mana N. Re- `

ſpondiòme: Estàn cn Purgatorio . Encomicndame a..

Dios. , Num. x89.

N LaMeſonera ſe me aparccíò, qucxandoſe dc ſu vnz Mero”;

- ` .- mgn‘dmporquc ;zo hazc Parella. Pidiòme la... "-2

G z cn
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.:neon-adatteamosxoledigehizierse ellá ld-fiPÒpid-Ì "

por~N.pucs ſabia qual le traign con este pleyco ſus c6

tràrios.Reſpondjò:Yo lo hagozy lo harè , que caro mu

onesta. r - - - *

O

Nm”. IIa de San Iuan Chrìſostomo ſe me apàke'ciò Be!

D Arcediano N. Dixele: Ercs el que has muertó

. . aoraèDix‘ome: N0, ſino cl de antes , que' ya hazc años'

que he muerto.~Estoy por la bondad de Díos en cl Pur—“

gatoriozvjme en gräde trabajo pgra ſaluarme. Porque?

Por pretenſioncs , y auer puesto demaſiada ſolicitud

para alcançar Dignidadesy porque los bienes de la..

Igleſia 'han de boluer a la Igleſia, y no lo híze. Pídotu:

me encomíendes a Dios,~y por deſcuidos de mi vida.”

Y de mi no me dír’às alguna coſa dc lo que deſagradó

2 nucstro Señor? Reſpondiòz No me ha dado ljcencia-J.

para eſso. Loquete puedo dezir es , que guárdes tùs

oblígacíoncs: Por esta ſalta de no guarda-das cstàn muf

chos Rclígioſos acá. Icſus quedc contígo.

- Nim. x 9 l- ‘ 4

. Vcínte ñy ocho ſe me apart-ciò Don N.diziendo:

Sabrina mia,açra es tiempo de encomendar 1).'

Dios eſios ncgocios,para que ſe acabemporque andaf

clñdemonío'muy metidoDezía cflo con grande CXCLÌÎ

macíones: y yo le reſpondiflue ſi haria. - “i

',nmdígio_ Sta mamma ſe

Vu Prcbëda

do por pre

tcnſioms.

Z

x

Num. *192. ~‘ ~ -

E me apareciò la Hermann I‘LpídícríT`

fa Fo, imp". . do la encomendaſse a D10s.Tenía las na’rizc’s ne‘-_

ſeóta e nel ol- ~ graszy 'me d’ixo,quc auía fido cn pena de :zuerſido ami

51ML? PW' ga dc buenos olores, y por no auerſe mortiſicado cui;

5]"? cflo’: y que olía aora malíffimos-olores; que no ticnem

que ver 10s de acz‘uy que en el Paladar tcnia maliffimb

labor: y por auer ſido amica de tener coſas , padczcq

vna ſedterríble. De esto 1% librarà quien' guardare è]

?9x9 4c .13 PPÉÉÎÌFLÎEFz-y P°È²’°E?~3Ì.":Fstà acá > …que-z:

f cm

rn Canalle

to por vn

Phyto.

~~
i

fa'



sà
era mejor que yo. Preguntèle dela Hermana N.Rcſpö~

dióme‘á Tambien està acá. Encomi'enda'me a Dios. f‘

Nim. 1 93. `

` ' Treinta de dicho mes ſe mc apareció vna difüta, 7m mu er

d ìzicndo estaua cn Purgatorio. Mas ha de qua

renta y cinco años que murlo. Llamauafe N. era de N. ,

Preguntèle: Como ha tantos años que estàs purgando? _

RefpondiómezPor mi mala vida , y eſcandalo que di al

Pueblo,y no mc enmendaua de ello: yaſsi lo cstoy pa

gando; y encomiendame a Dios, que à esto he venído,;

porque no tengo quien lo haga. Ieſus quede contigo.- f

Nim. I 94..

:ſcandalo a.

APrimero dc Febrero ſe me apareció Doña N.llla~` v Vna muger

andome por mi nombre; Preguntèle: (LL-ien- “M1”.

eres? Re ondióme:Soy Doña N. que estoy cn Purga

torio.Por ue cstásèPorquc ſe hazen muchas coſas (- re

fpondió ) e _ cl mundo, que ſe ignoran; y de todo ſe dà,

quema a Dios,y ſe paga por menudo: y vengo a pedir-e

te me encomicndes a ſù Diuina Magcstad. -

Nm. I 9 5 .

Primero de Febrero ſe me apareció la Hermana Vna Religio-`

N. díziendo 'cflaua- en penas de Purgatorio. Di

xela: Porque efiás?Refpondió:Porque tenemos muchas

obligaciones las Religiofas, y no las cumplirnos; y acá

ſe paga por menudo. Yo la díxe: Q1; me dirás de mi?

No tengo que dezirtc, ſino que cumplas’ el voto de la...

obediencia , y pobreza. Ay algunas en elPurgatorio,

dixe? ReſpondiòzSLN . y porque la conozcas,la hija del

Medico, y N. la lcga.Vcngo a pedirte Oraciones. T

Num. I 96. .Î,._

Tres de Febrcro,dia de San Blas , a la vna de la;

noche ſe me apareció Don N.que fue Virrey de

N. de quien ſe hà hecho mención otra vcz,pidicndome

{ocorro de-OracioncsDcſaparcciò dizicndo: Icſus que;

de contigo. ` ` ~ ' ` , -

Nam!.

{a por delcui

dos de ſu Ret

gl":

Vn Virrey



54 _.. ,_. -
v ‘ Num. 197.

v… cm…. (Eau-o deſFcbrero ſeme apaceciò Don N.vn`_`.`

m por ſu Cauallero de Nlhmandome por mi nombrmdí

m‘h "dk *3 zìendome,ſi le conocia? Dixclmquc nogxunque me pa

nmablc. . . . `
recua le aula hablado.D1xome,quc aſsx era verdad, que

craDon N. que cstaua cn Purgatorio: y mi het-mano.

Don N. (cſpoſa de Christo ) tambien cstà aquì.Dixelc:

Porque è Dixome con gemido grande: A N por mi

mala vida cfloy, y cstarè hasta que Dios ſea ſcruido ; y

no tengo quien haga por mi. Dixele: Que quíeres quo

yo haga? Dixome,que mc cncomíendcs a Dios. Dixele

lo haria dc buena gana 5 y deſaparcciò cfiziendo: Icſu

qucde contigo. _ 5:

Vna R`eli io- _ Num. 198. ' ‘-`

ſa For dëfe- Cmco dc Fcbrcro ſe mc apareciò la Hermann. N.

RW é la RP y me llamò por mi nombre Preguntèleñ que que

:ì mn' ‘s “°' ria. y donde cstaua? DixomezEn cl Purgatorio.l’regun~

a le. ` v .
tèlflſi cr-a ella vna que me eſpanto è Dxxomc , ue no.

ſino vna Monia de vn Conuento de esta Ciuda , quu

ta'mbien la conocía. Dixe , que mc dixera quien era.»

Reſpondiòme , que alla vcndria a hablarme . Deſpues

me habìògy prcgunrèlc: Het-mana mia, porque estzìs cn

Purgatorio? Díò a esta -prcgunta vn gemído. ,O hcrma

na! mucho me preguntas. Sabctc quc es muy difcrcnte

lo dc acà, de lo que allà penſamos. Guardc cada vnO

e] voto dc la obediencia, y pobrcza , y las'dcmas obli

gacíones que renemosMírc cada vno como las-guar

da,porque acà todo ſe paga, y los Rcligioſos ſon dete

nidos mucho por estas faltas.

Díxele yo , pues (Hcrmana mia) tu eſcrupuloſzL.

‘ ' :rasAſsì cs verdad, reſpondíò , -mas eſſos eſcrupulos

mc han ſido’dc mas Purgatorio. Dixele: Pues como?

Yo rc lo dirèyreſpondiòLos Confeſſorcs , por no apre.

tarmcmo me agrauauan mis ſaltas, diziendo, que era_

_muy eſcrupuloſa 5 y cſvſo miſmo purgo nota. Di a ,12..

. Ma

o
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' hecho caridad , que me quería. Si era ella la que m'è.;

Madmquc haga a las Religioſi” que me encomiendcn

a Dios; y a ti te lo pido. Ieſus quede contigofl‘ambíen

dixo ,que cima SanmMadre dc aquella Religione.

diana enojada, y cm ſu ſanta fundadora.

Num. I 99.

Seis/de Febrero ſc me aparcciòla mugcr dc N.- Vm wget‘

A aDcſpextòmçg díxomqque eſtaua cnPurgztorio, “ma,

que dixeſſe a sù marido la hxzieſſc dezír Midas: quela...

cn‘comendaſſc a Dios , que estaua en grandctrabajo,

que fue harto me ſalualſc. Prcguntèle: Porque está-s?

Reſpondiòme: Por muchas coſas dc que allà ſe baz-u

poco caſo; y porque mercasè con mi tío , ſiendo tan pa—

n’cmes. No re digo mas. Encomicndamc a D105.

Nm”. 20o.

Siete del miſmo meg ſe {nc aparecifö Y`na Monia.; vm Rdígío,

de N. Llamòmc por m1 nombmPldlomc pcrdö, ſa por {obra

porque me :mia dcſpcrtado. Y le dixc: Antcs me aula., do *mfflmi'

" damn: y de'v

deípcrrò la otra noche? Di'xo; Yo fuy, y estoy en penas s de le”

de Purgatorio ; y quiero hagas por mi digan Miſſa!.

Prcguntèle: Porque cstàs detenida de ver a Dios? Ref

p0ndiò.-Sabetc N. que allá en el mundo fuy dcmaſiado

cnttetcnida,y por otras coſas- devanidades ; y perdi@

mucho tiempo ſin prouecho. Puc‘s ( dixele ) la Reli

gion no qgita todo eſſoëRcſpondígöme: Si.Aquien guar

da ſus obligacioncs.Yo andaua muy floxa en los‘ ados

de la Religíonrpcrdi mucho tiempo en los Locutorios;

y ſe paga este tiempo perdido muy rigoroſamente ; y fc

pidc muy cflrecha quanta. Yo ſuy la que tc eſpanrè 121,,

otra noche. No hagas eſſo , porque mc haze; mucho

daño en la ſalud. Rcſpondiò.- No quìſtcta yo huerta:

dañoJïno que a vn no tenía licencia de Dios pampa:

derdeſcubrirmc.Dimc,quc quieres que‘ yo haga por tii?‘

(he me cncomiédes a Dias muy dc veras. I-eſus quade

contigo.

Num.



"i" , w “a,

V'n Caualle- .

to por vn.

pleyto.

Vn Camille;

ro: or codi

Sio o.

Vn eicudero r

por relajado

teneramente.

_ . Nm.’ 201. , L

Ocho del miſmo mes ſe me apareció Don N. a.;

¿las quatro de la mañaná..Preguntómc ſi dormía?

Reſpondi, que no: y que hora era è Dixo eran las qua

tro,que lo encomendaſſea Dios , y piedeſſe abrieſſe los

ojos del Alma-y vieſſe ſu hijo el fuego en que cftauag.

Mostròme la lengua abrafada; Dixele: Amado du`~

Dios toda via estàs fin ver la cara de Dios? Reſpondiò:`

Si ſabrina mia, y estar‘è hasta que ſe acaben los plcytos,

que todo lo pago yo. Ieſus qucde contigo.

ñ _ ñNum. zoz.

ñ Diez del miſmo mes , citando en los exercicios,

enla hora de Oracion dela tarde, me .arraftro ei:

demonio, en figura de hombre feiffimo; y otras malas

' › ſauandíjas andauan por el ſuelo. Dexaronme fin ſcnti- .

.do del mal trato que me hizieron.

- .~ ’ Numffizoz… .

Doze del miſmo mes ſe me apareció. N. vezino

de N. muy cargado de fuego , nombrandomu

por mi nombre. Hízome nouedad, porque ha mas dc

cinquenta y cinco años que muriò.PreguntèIe,que que

ría, y adonde estaua’l’ídíòme le encomendaſſe a Dios,

porque estzìs,y que hizistc è Diò vna grande cxclama-_Z

cion a esto, diziendo: Ay, queme preguntas , fierua de

Dios I- Sabere que estoy por codicioſo. Pues que quie

res que haga por fi? We me encomiendes a Dios , que

yo lleguè hazienda, y toda ſc perdiò. No tengo 'qui-:n.4

haga pormi. Encomíédame a Dios. Icſus quede cótigo.

Num. 2 04.

mis padres, llamado N. nombrandomc por mi_

nombre , aunque luego lo conoci. Dixome: Estoy en.,

Purgatorímpor muchos deſcuidos de mi mala vida…

Declara,hermano mio,eſſa mala vida , que acá no eras

dado a vicios dc mocos‘. Tienes razon, que no parecía

. dado

Ambien a las doze ſe me apareció vn criado do, '



_ "` ....... _. 3T
'dado 5. dcshòncflidades. Piles‘ medizes que me decía;
re, no cstàtodo en cab. Ya me conocías’ . que teniw vi- ` ì' T_

cio de dczir palabras liuianas , procuraua cubrir las

dcshoncstidades, y dc todo era. viciofo , y todo lo pa.

go cruelmcntc, con otras coſas que hize cn vida. Pues

que quieres que haga por ti? Que me cncomiendcs a_

Dios, que_yo tábíen lo haré por ti. Ieſus quede cötigo,

Num. 205. vn Renew..

A Treze de dicho mes, citando en la Het-mira, alas (o. ‘

ſeis dc la tardcflncendídas ias velas, las pufc en

cl Altar del Chriflo,por fer Sabato ; y tambien la lam

parica con que mc alumbraua. Comen:è a cantar la..

SaJue, y citando en esto, qu‘tando las velas del Altar

me las puſo cl demonio a mis dos lados en el ſudo. y

la lamparita. en la cabeça,con gran tormento mio. Fue

Dios fcruido de librarmc dc cstos enemigos,

- Num. 206. _

LPadre Fray N. ſe me apareció , Hermano de la... V" cfflu‘e'ì

Herman: N. aquíen conocimos cn esta caſa . di~ m’

zicndo estaua cn Purgatorio, Pidiòme Oraciones. '

~ i Num. 2 07. ,

Diez y nueuc ſe me apareció Don N. hijo quu

. era de la primera _muger de N.que estaua en Puro’

gntorio. Muriómás ha de ſeſenta años. Pidió l'0 enco
mendaſſea Dios. lcſus quede contigo. ſi

o Num. 2 08.

Dlade la Cattedra de San Pedro ſe me apareció vn vn su ¡dos

díſunrodlamandomc por mi nombre , dizicndo por c iciofo

er} el que auía ſido Superior de N. y con grandes ge- Y WHSÍQÍP:

midos dcziazHa negra codicia , y negra honra , que.’

aſs! lo pago ! Encomícndamc a Dios , que cstoy ep.,

*Purgatoriol’ues porquePPor lo que tengo dicho,y por

age!‘ .ſido cauſa que mataſſen a vn hombre. Ieſus quedé

-C0ntlg0._ Eflçm cól’! venidos sacerdotales. -

. 1* I H Naz”:
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ne‘hfrloraddá E Ste propto dla por la mañana baxè al Cox-ó: y [we: .

:Keys-s. ° go ala Sammy ſe me apareció la Hermana N. di

, zíendo, que guardafl'emos los votos dela obediencia,

t y pobreza, y las demas obligaciones. Dezía esto con_

grandes fentlmíentos. Yle dixe: Pensé, Hermana mia,

que gozauas de Dios. No gozo , ni sè quando lo go

zarè. Haz que me encomíendan a Dios. Y de la Her;

mana N. que me díras? Efli‘z ( dixo ) en Purgatorio, có -, ~

ſer harto mejor que yo. Y mas me dixo , que fueſſcmos

humildes, porque la. humildad todo lo tiene.

j _ ’ ſi"Num. 2 I o.

V“ Mmmm‘ Veíntey tres de dicho mes ſe me apareció el

Alcalde de N. Pídióme que lo encomendaſſc a

Dios, que cstaua en Purgatorio.

_ Num.. 2 x 1.

Vna Meſo- Veinte y quatro ſe me apareció N. la Mefoneta;

hem Por V" con menos pena que la vez primera.Estaua muy

“Mmmm afligida porque no la ayudauan con Millas , y no tenia.

qmen hízíefle por ellaty que aſsì lo auia de ir pagan

ì do por ſus cabalcs. Mas me dixo fin preguntarle yo

nada: Caro me cucsta este: negocio de N. a quien en

comíendo aDìos. `vam. ,~ i,

Num. 212. ` evexacïonss Veinte y ſeís, deſdc las dos alas quatro de ILS

ì . mañana me duró vna gran pelea que cameron.;

fa, conmxgo tres demoniosJacandome de la cama, me;

arrastraron por la celda, dandomc’muchos golpes cò

trn el fuelo. Yo me bolui a la cama, y ellos boluieron..

a ſacarme, amcnaçandomc que me auían de‘pcrſcfguir.

Yo les díxe, que hizíeflen loque Dios les dana licen: J.

cíaDexaronme muy molida. .

Num. 2 I 3._ P3223221‘;VNa noche yendo a Maytines ,cn cl Claustro, ſu

$¡mandado _mg apgxççjà, y :ſpago vg gigante, ¡al qual le re-_

quer;
*v
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ízüerî eñ nombre de Dios ſc declarafl’e, No lo hizo h::-~

{la la tercera vez, que fue primer dia de Março. Pregü- `

tele.- (¿ríen eres? Reſpondiòmc: No temas , la neccſsi

dad me trae. Soy el hermano del Prior de N. que mu

'riò en las Indias. Pues donde cstàs? Estoy cn Purgato

río; y lo que quiero es , que digas ami hermano, qu"..

cstoy agradecido ala caridad que me ha hecho, y lu

pido no dexe de hazerla. Porque estàs en Purgatorio?

A esto diò vn grá gemído. Ay N.mi vida fue muy mala

de todas maneras. Amigo de Dios , dime aiguna coſa

clara. Yo te lo dírè , para q me encomiédcs a Dios,que

ya sè lo has hecho, telo agradezco , y pagaré quando

me vea delante de Dios. Sierua {uya , fabete que en el

vicio de la heshoneftidad tuue exccſſo , con poco tc

mor de Dios. Tampoco del vicio del juego me eſcapè,

pues nada ſe me efcondia: y en todo lo demas , que.’

apenas me falue, (lt; quieres que haga por ti , dixo la

Rcligioſa? El Refpondiózqls me hagas caridad de en

comendarme a Dios ; ycumpla con ſus obligaciones;

que mi hermano el Frayle , aun cstà en el Purgatorio.

Yo lo harè aſsì como lo mandas, dixe yo. Ieíus quede

‘contigo.

.Num. z 14.

Dos de Margo ſe me apareció el Obíſpo Don_ N. Obíſpo_ ‘con grandes gemidos , diziendo: Ha quien no ¿‘(CMPS *E

huuxera fido Obiſpo, que tan caro me cuesta ! Pídptu d 0am’

que me encomiendes a Dios. Iefus quede contigo. "

Num. z I 5. ‘ ,

Ste miſmo día ſc me apareció el Capitan N. harto Ca inn-
aprctadmpidicndo dixeſſe a ſu muger haga por ſu P "

Alma; y que yo tambicn lo encomendafl'e a Dios. Mas

me dixo. Tía mia ,ſon terribles las pena‘s que acà ſu

padecen 5 que_ mas es vn momento acá , que muchos

años aga. ` A

H a Num.

i -. I"
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vn (‘auallef . Las dos dela mañana fe me apareció Don N. di '

:9 ſper F051;- ziendome, que _estaua en Purgatorio , y que di.

g*: ° y 'm ' xefi'e a ſu muger le hlzxeſſe hazer dezix Miſſas , y hizieſñ'

ſe por ſu Alma, que estaua muy apretado. Dixele: Por'- `

que te tiene Dios tanto tiempo, fin que le veas è Por mi

mala vida, dcmaſiada anſia de ganar hazienda , que..

aora no me aprouecha fino de tormento. Pidote quu

me encomiendes a Dios. A mi me hizo nouedad, quu

ha mucho que murió. î’

Num. 2 1 7.

Cura por in. Ste miſmo dia ſe me apareció el Licenciado N.Cu-'

¡ quieto ,y va. ra de N. llamandome por mi nombre . Dixelu:

mm’ Quien eres: Soy el Cura de N: que cstoy en Purgato

rio: y lo que quiero es , que me encomiendes a Dios,

que estoy muy trabajado. Porque estàs P A csto diò vn

gemído grande, diziendo: N. [abete que yo ſicmpru

tuue anfia de valeny fer eflimado: y aſsì gustè de al

gunos inquietos; y esto no lo ignoraua. Yo no dexaua.; .

de conocenque no era bueno. Y tambien por otras mu

chas faltas en el cumplimiento de mis obligaciones; y

querría que todos los Sacerdotes eſcarmëraſſcn en mi.

Ypidote Hermana , que me encomiendcs a Dios , ſin.,

oluidartc. Icſus quede contigo. ,

Num. 2 1 8. n! -

Maestro eſpí- Sta dia, alas cinco de la mañana vino mi viejo a.;

7 mu?! . d* 'L dezirme lo encomendafl’e a Di0s:y me dió ciertos

”ſhl‘g‘m' auiſos acerca de vna carta que efcriuió cierro Preladcï

al Padre General, con los quc en este quaderno quedä

eſcritosz y a esta cauſa me am'mò a padecer; y que agra

daria delante de Dios; y que yo ¡ambien le encomen

daſſe a nuestro Padre otras coſas que dexo en filencio.

Num. 2 x 9. _

Vn mczn per Siete vino mi tío a pedirme Oraciones.A ocho ſe

¡‘mano › y a- me apareció vn criado a; mis padxcsdlamandoz

me
-_.___ ..-
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'me por mi nombre. Mas ha de veinte añoì 'que murió." gizlfó 1 ì ?E

Llamaſe NPrcguntële porque estaua en Purgatorio? “if” P.°‘. V"

` ., . . . yro mln-g
Aqur dlO vn gran gemrdo doloroſo ,dmendo: Ha N. o,

fuy muy dcshonesto, y amigo de hazer en todo mi gu- ` `

sto, atraueſſandoſc ofenſas de Dios. Yo te digo que:

apenas me ſaluè. Pues que quieres que haga por ci?

Q1; te acuerdes de mi en tus Oraciones. Iefus quede;

contigo. Num. 2 z o.

q Onze ſe me apareció Don N. vn Cauallcro du`

N. diziendome file conocía .P y le dixe , que ſ. vn Canalla.‘

Entiendo que auia mas de cinquanta años que era., ‘° P°r _Phy

muerto. Dixo: Aſsì es verdad. Pues donde eflàs, y que :19:37 “M7

quieres? Aquì dio vn amargo gemido. N. yo te lo di- I

tè. Yo ſuy amigo de pleytos , y dc reboluerlo todo , y

en csto me perdí, a mi, y a otros: y assi lo pago enpe

nas de Purgarorimque apenas me ſaluè ; porque ſe pí

de muy eflrecha quema, y mas de lo que fe puede de’

zir. Pido te acuerdes de mien tus Oraciones, porque.’

estoy muy apretado, y que la justicia de Dios ſe ha du

cumplir. Y tambien me dixo , que me aparcjafl'e-a pa

decer mucho ,que buena corona ſe me aguardaua :y

otras coſas que quedan en filéeío. lefus quede cótigo.

Num. 2 z 1 . i

ENtre vní y dos vmo el demonio con mucho ruì- Ludus ca fl

do, y alboroto, y amenaças, por los auíſos que {e enemigo. '

_dîeron a nuestro Padre General de mi Pam-Duro la pe- `

lea hasta las tres. Sacòme da la cama,y dio conmigo en

el fuelo cò tan grande rabia, que quede caſi ſm fentido.

Num. 2 2 2. l .

Catorze vino vn Sacerdote de N.Yo le pregurh vn sacado;

tè: Wen eres? So N. dixo, y vengo a pedirte te por mg”;

que me encomiendes a ios. Dio vn gran gemido. Sin." “ì ſu

Q N. Sabete que el estado sacerdotal requiere mucha omo'

pureza, y recogimiento de vida , para la preparacioru

gel facrificio, lcſus quede contigo. \ ~

" ` M22'.

\
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Vna Religioſi Lis dóíëde la noche ſe me afíäfëciò Doña N.

ſa‘por lo mll* Monia dc N.pidiendo Oraciones,porque ticnu

m°’ ncceffidad.‘Yo le dixe, que har-ia lo que me mandaua:

y deſapareciò dizíendo.- Icſus quede conrígo.

.a Num. 2 24.

Argobjſ o Diaz y ſcis ſe me apareciò el Arçobíſpo de N. a;

POI Om! lo*

la vna de la nochedlamandome por mi nombre.

Eſpantème de vcrlo: y le díxe: Ieſus mio. Toda via.,

estàs _en Purgatoriò? O N. estoy, x estarè. Pluguícra a.

Dios que yo nunca huuiera tenido Prclacías , que tan

caro mc cuestan: y dezia esto con grandes gemídos.

Pidiòme que no le oluidafle en mis pobres oraciones.

Ofrecilc lo haria, y lo agradcciò. Icſus quedc contigo.

UGS?

 

Num. ’ 2 2 5d

vn Cura por Tro dia ſe mc aparecíò vn Clcrigo , Cum de N,

mìbicífîſhda Y llamando de ſobre nombre N. con grandes ge. _

au cncxas e.. - . . .
m Pamqma_ mxdos, dmendome estaua en Purgatono con grandes

penasv, por aucr ſido ambicíoſo , y auerſele muerto al

gunos ſin Sacramentos: traìa vna ínſignía cſpantoſa.

acerca deste deſcuido. Pidiendome , que lo cncomen

dafi‘c a Díos. Ha mas de quaranta años quc muriò.

Num. 2 2 6.

Maffi. eſpj- Primer-ode Abril ſc nu: aparecíò mi Maestro N.

mual de h- y mc dlO vna rcprehenſion, por la imperſecjon

Religioſi” que auja tenido dela auſencía dc mi Conſeſſor s y es la .

verdad, que fu’e gräde el- ſentimíento que csto me cau~

sò: y dixome: Dà gracias a Dios, que las coſas no han

ſucedido con tan grande rigor como estaua amenaza

do, porque ſu Superior eflaua muy riguroſo, y apaſsjo.

nado contra mi' inmediaro Prelado , por executar en è]

vn grande castigo: ordenò Díos, que para esta ocaſion

nos hallaſscmos mi Angel de guarda, y yo, y hízieſisc

mos apartar a aquellos dos dcmonios que le 'affistem

paräàxàquictarlo: y aſsì ſe amansò, y mudò de- parecer. .

.ſu A Y°

L
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Yo m`e enternecí,y comenté a lloran} díxome: HijL-Q

animateque mas has de padecer. Dile al Prior , quu

mas ha de padecer, y que me encomiende a Dios Yo

le refpondi:'Padre, yo lo harè , y te agradezco mucho

la caridad que me hazes. Rcſpondi‘òme.- Hiſa , no ten

gas pena , que yo te ayudare. Encomiendamc a Dios

que mientras efluuiere por acá , yo vcndrè a conſola-f'

te. Iefiis quede contigo. _ `

‘ Num. 227.

PAſsado lo dicho, vino el demonio en figura de vn VciacioneS

terrible hombre fiero: traía ‘m grande baston eq... del ¿‘mmm

la mano 3 y estaua muy enojado’ contra mi , diziendo

auia ſido yo la ocafion de que le huuíeſſe quitado la...

_emprcſſa que tenia de vengarfe con el Superior; y que.

auian hecho apartar a ſus compañeros de! I’relado ma

yor. Amenaçòme mucho , diziendo no auia de dei

xar de perfeguirme. Yo reſpondi: Vete de ai Satanas.

que con la a uda de mi Señor Ieſu Christo, no re temo.

Haz lo que u Diuina. Magefiad re diere licencia.

Num. 2 2 8. '

Las quatro dc la mañana ſe me apareció el Señor Canal-[ero por

de N. pidiendo diga a ſu muger le haga dezir iugado‘ › Y °'

Miſſas. Yo le dixez N0 ſabcs que yo no puedo dezirlo? ms c°(as'

Ya lo fabemos; y hazes bien en obedecer , mas por ſi

puede auer algun remedio para dezirfelo , te lo digo:

porque padezco mucho por el iuego , y otras muchas

cofas,de que allá no {e haze caſo , y acà ſe paga todo

por menudo. Pídote me encomiendcs à DiosJcfus que

de contigo.

Num. 2 2 9.

F Ste día llegó a la Prelada vn precepto del Supe S

J rior, para que no dè quema de estas coſas ſino es Prelada, para

al Confclſor: y aſsì hà ceſsado cl poncrlas por eſcrito. qu* "0 d*

quema du

' ` ` _ _ ù estasafflriexe

A;ſia tg/lo ſign: la: nota: , que :ſpin-em la: apriamo: nes,

faq 40mm; , J examples.
, .- a.“ . _ ____.
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